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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La drammatica situazione degli enti locali denunciata in un incontro a Napoli 

I sindad chiedono pronte misure 
perché i Comuni possano vivere 

Le grandi città, ma anche migliaia di piccoli centri, sono sull'orlo del collasso • I debiti riproducono altri debiti • Negli ultimi anni i Comuni hanno pagato per 
interessi passivi 8.700 miliardi • Le conseguenze sul processo inflazionistico - Affrontare i problemi della finanza locale con spirito nuovo • Una dichiarazione di Cossutta 


Lq decisione del giuài<fcl^djÌ^^ 

Saccucci 
scarcerato 
e allontanato 

da Londra 

La nuova richiesta di autorizzazione 
all'arresto presentata a Montecitorio 

• . ’ ‘d 

La sentenza emessa dopo la revoca del mandato di cattura 
in seguito alla elezione del neofascista sparatore che ieri 
séra avrebbe lasciato Tlnghìlterra alia volta della Francia 


» 

Una spirale perversa 


Non è stato affatto casua¬ 
le che nel corso della cam¬ 
pagna elettorale il dibattito 
sullo questioni economiche 
abbia avuto al suo centro lo 
stato disastroso della finan¬ 
za e della spesa pubbliche. La 
notizia secondo la quale nel 
1976 il deficit pubblico am¬ 
monterà a 25 mila miliardi 
di lire non ha trovato mai 
alcuna smentita ufficiale; an¬ 
zi tutto lascia presumere che 
essa, addirittura, sia lontana 
dal vero. 

Ieri a Napoli i sindad del¬ 
le più grandi città italiane 
hanno dato testimonianza di 
uno dei perchè di quei 25 
mila miliardi e hanno de¬ 
nunciato i motivi, te respon¬ 
sabilità. le cause che hanno 
portato all’attuale stato di 
degradazione della spesa pub¬ 
blica e all’attuale stato di 
indebitamento della finanza 
locale. Oggi, come già altre 
volte nel corso di politiche re¬ 
strittive. gli enti locali paga¬ 
no duramente l’assenza di 


una politica finanziaria e 
monetaria indirizzata a so¬ 
stenere spese collettive, inve¬ 
stimenti sociali, opere pub¬ 
bliche utili al paese. Oggi l 
Comuni — ai quali da tempo 
non affluiscono più i mutui 
pubblici — sono costretti a 
vivere con le anticipazioni 
at cassa, ricorrendo cioè agli 
anticipi concessi (se tutto va 
bene) dalle banche a tassi 
di interesse che superano il 
20 per cento, più di quanto, 
cioè, viene fatto pagare ai 
grossi imprenditori, ai grossi 
esportatori. 

Si discute molto, in questa 
fase, anche per effetto delle 
pressioni estere, della neces¬ 
sità di ridurre il tetto del di¬ 
savanzo pubblico, di risanare 
la spesa pubblica, di control¬ 
lare lo spaventoso e perverso 
meccanismo che ha portato 
agli attuali livelli di dilata¬ 
zione della spesa e di indebi¬ 
tamento. 

Si ventilano ipotesi di ri¬ 
duzione delta spesa corrente 


che darebbero un altro duro 
colpo alla spesa ed al bilanci 
degli enti locali. Ma il risa¬ 
namento della spesa pubbli¬ 
ca è quanto gli enti locali 
hanno chiesto da tempo, per¬ 
ché sono essi i primi a paga¬ 
re i guasti e le conseguenze 
di questo mancato risana¬ 
mento. Dalla mancata rifor¬ 
ma della finanza locale so¬ 
no derivati la mancanza di 
fondi, le assenze di finanzia¬ 
menti, la necessità di ricorre¬ 
re alle banche, con il conse¬ 
guente indebitamento pro¬ 
gressivo (nel 75 i comuni 
hanno pagato alle banche so¬ 
lo per interessi 1085 miliardi 
di lire). 

Come hanno ribadito ieri 
a Napoli i sindad delle prin¬ 
cipali città, è possibile spez¬ 
zare la <t spirale perversa »; 
e questo è indispensabile 
perché qualsiasi prospettiva 
di ripresa non è realmente 
fondata se non si scioglie il 
nodo della riforma della fi¬ 
nanza locale. 


Mentre sta per aprirsi la crisi post-elettorale 

Primo scontro nella DC: 
escono riconfermati 
i vecchi capi-gruppo 

In mancanza di una intesa, sono risultati rieletti Piccoli e Bartolomei 
Molte schede bianche e aspre polemiche - Moro forse oggi da Leone 


L’elezione del presidenti del 
gruppi parlamentari ha prò- 
vocato il primo scontro post¬ 
elettorale nella Democrazia 
cristiana. Intorno a questa de¬ 
cisione, c’è stata in questi gior¬ 
ni una attività politica feb¬ 
brile, accompagnata da pole¬ 
miche assai aspre; infine i se¬ 
natori e i deputati democri¬ 
stiani hanno confermato nel¬ 
le loro cariche r<ni. Flaminio 
Piccoli (doroteo) e il sen. Giu¬ 
seppe Bartolomei (fanfania- 
no). La conclusione, insomma, 
non è un bell’esempio di quel 
rinnovamento che nel corso 
della campagna elettorale si 
era ammesso essere appena co¬ 
minciato. 

n rinnovo del capi gruppo 
— che poi si è ridotto al « con¬ 
gelamento» dei due vecchi 
personaggi, per di più con 
la sanzione dei voto — è sta¬ 
to un assaggio delle battaglie 
che si scateneranno nella DC 
da qui in avantL B* un fatto 
che sulla scelta dei presiden¬ 
ti del gruppi non è stato pos¬ 
sibile trovare un accordo tra 
I vari leaders del partito. Si 


era detto che i due posti di¬ 
sponibili sarebbero stati di¬ 
stribuiti alle due componenti 
fondamentali che si fronteg¬ 
giarono nel Congresso, quel¬ 
la pro-Zaccagninl e quella do- 
j-otea-fanfaniona. Poi ogni 
tentativo di rendere pratica¬ 
bile un'intesa del genere è 
naufragato, nonostante fos¬ 
sero state messe in circola¬ 
zione anche molte indiscre¬ 
zioni sulla possibile assegna¬ 
zione degli incarichL Si era 
detto, in modo particolare, 
che Forlani avrebbe potuto 
essere il presidente del depu¬ 
tati de. mentre il suo collega 
al Senato avrebbe potuto di¬ 
ventare Marcora, o Moriino 
o Sarti, o un esponente del 
fronte favorevole alla segrete¬ 
ria. Nelle ultime ore, però, do¬ 
po un reiterato rifiuto di For- 
lani (che a più riprese aveva 
respinto le pressioni di Zecca- 
gnlni). l’unico candidato ri¬ 
masto in piedi per la Camera, 
era li ministro Ciriaco De Mi¬ 
ta. basista, mentre si andava 
vociferando su di una possi¬ 
bile candidatura di Donai 


Cattin, capo di «Forze nuo¬ 
ve», in funzione «di distur¬ 
bo». Ovviamente quando ieri 
i giochi si sono stretti e si è 
profilata la candidatura di 
Piccoli come l’unica in grado 
di gtiadagnare il successo. De 
Mita si è ritirato, non na¬ 
scondendo affatto il proprio 
disappunta 

La chiave del problema, tut¬ 
tavia. non sta tanto nella con¬ 
vulsa vicenda di ieri, e nelle 
accuse e controaccuse che si 
sono scambiati i personaggi 
che ne sono stati protagonisti. 
Sta, come dicevamo, nel man¬ 
calo accordo. La soluzione del 
«congelamento» di Piccoli e 
Bartolomei — che ovviamente 
lascia aperte tutte le possibili 
alternative per quanto riguar¬ 
da la proposta de per il gover¬ 
no — è stata appunto perse¬ 
guita attraverso una tattica 
che ha Impedito di giungere 
a qualsiasi intesa. E non è un 
mistero che Moro si sia mosso 

C. f. 

(Segue in penultima) 


Dal nostro infìato 

NAPOLI, 8 

I comuni italiani sono sull* 
orlo del collasso. Le casse 
sono vuote, le banche hanno 
serrato gli sportelli, i credi¬ 
tori bussano alle porte, i di¬ 
pendenti minacciano di scen¬ 
dere in sciopero se non ot¬ 
terranno garanzie sulla rego¬ 
lare corresponsione dei sala¬ 
ri e degli stipendi. E intanto, 
per un assurdo paralizzante 
meccanismo, i debiti non fan¬ 
no altro che riprodurre altri 
debiti. Nel giro di qualche 
settimana le più grandi città 
d'Italia, ma anche centinaia 
e centinaia di centri minori, j 
rischiano la paralisi, e parali¬ 
si vuol dire niente servizi, 
niente trasporti pubblici, nien¬ 
te pulizia, caos del traffico, 
uffici comunali chiusi. Mila¬ 
no. Genova, Napoli, Palermo 
rischierebbero di scoppiare 
se una tale sciagurata even¬ 
tualità dovesse verificarsi. 
Eppure il pericolo è incom¬ 
bente. la minaccia ò gravis¬ 
sima. 

Lo hanno denunciato questa 
sera a Napoli, nella sala del 
Maschio Angioino, i sindaci 
delle più grandi città italia¬ 
ne. riuniti con i rappresen¬ 
tanti delle forze politiche e 
sindacali per un esame con¬ 
giunto della drammatica si¬ 
tuazione finanziaria in cui 
versano le autonomie locali. 
C’erano quasi tutti, il sindaco 
di Napoli, Maurizio Valenzi, 
che ha presieduto rincontro 
e ne ha spiegato brevemente 
i motivi per i giornalisti, i 
rapresentantì del mondo im¬ 
prenditoriale e i semplici cit¬ 
tadini che gremivano la sala: 
i sindaci di Torino, Novelli, 
dì Milano, Tognoli, di Bolo¬ 
gna, Zanzeri, di Firenze. 
Gabb^giani, dii Venezia, Ri¬ 
go, di Perugia. Coraci, di Ca- 
gUari, Castelli, l’assessore al¬ 
le finanze di Genova, Monte¬ 
verde, quelli dì Napoli, Scip¬ 
pa (che ha svolto Tintrodu- 
zione) e Buccico, assieme al 
consigliere de Tesorone. Ed 
altri ancora; il presidente del- 
ramministrazione provinciale 
di Napoli Iacono, il vicepresi¬ 
dente dell'assemblea regiona¬ 
le Acocella, Labriola e Del 
Vecchio in rappresentanza, ri¬ 
spettivamente. del PSI e del 
PRI; i compagni Armando 
Cossutta. Ruber Triva, Ab- 
don Alinovi, in rappresentan¬ 
za del nostro partito, il se¬ 
gretario della federazione co¬ 
munista napoletana Geremic- 
ca, il senatore De Sabbata, se¬ 
gretario della Lega nazionale 
Autonomie e poteri locali. 

Nel momento in cui prende 
avvio la procedura istituzio¬ 
nale per la formazione del 
nuovo governo, rincontro dì 
og^ a Napoli assume un va¬ 
lore tutto particolare. Non si 
tratta ,ha detto l'asaessore na- 

Eugenìo Manca 

(Segue in penultima) 



Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 8 

Il neofascista Saccucci è 
stato rimesso in libertà sta¬ 
sera dal magistrato inglese, 
il quale all’inizio delia sesta 
e ultima udienza era stato 
informato dal legali che rap¬ 
presentavano il governo ita¬ 
liano deU’avvenuta revoca 
del mandato di cattura con¬ 
tro il principale protagoni- 


naie Saccucci è stato visto 
verso le 20,30) nello sedo del- 
l’ambasciata italiana dove al 
è trattenuto per qualche tem¬ 
po. Poi, liusieme al suo avvo¬ 
cato Mitchell Heggs, si è di 
nuovo allontanato, pare, «Ila 
volta di Dover da dove po¬ 
trebbe aver pre«5o un traghet¬ 
to alla volta di Calals per 
raggiungere in mattinata Pa¬ 
rigi. Nella capitale francese 
pare che vanti diverse ami¬ 


stà della criminale aggres- j cizic negli ambienti doU’estra- 
sione di Sezze, e di conse- i strema destra, 
guenza, del ritiro della ri- ' , „ 

cliiesta dì estradizione del njpc,;,. 

ricercato dairingliilterra. Sac- sbrlBativD‘'''ln barrii 

cucci, come è noto, era stato not^^ matti- 

arrestato da Scotland Yard, j revuto 

su segnalazione dell’Interpol j f ‘1 

dnmpnipn is criiipnn In nn telex del ministero di Grazia 


FRANCOFORTE — Un breve acquazzone ha interrotto ieri ii iungo periodo di 38 giorni di com¬ 
pleta siccità in questa regione della RFT 


chiesta di estradizione del 
ricercato dall’Inghilterra. Sac¬ 
cucci, come è noto, era stato 
arrestato da Scotland Yard, 
su segnalazione dell’Interpol 
domenica 13 giugno In un 
comodo « rifuso » presso II 
British Museum di Londra. 
Tornato in possesso deH’im- 
munita parlamentare, il lati¬ 
tante, che ha appena tra¬ 
scorso ventotto giorni nel 
carcere Iondlne.se di Penton- 
ville, usciva ln.sleme con la 
madre dal tribunale di Bow 
Street verso le 19 (ora ita¬ 
liano) sotto .scorta di polizia 
a bordo di un’auto di servizio 
che si allontanava a gran 
velocità. 

Il « mistero » circa la dire¬ 
zione che il golpista fasci¬ 
sta avrebbe scelto per uscire 
dairinghllterra durava an¬ 
cora qualche tempo. Il pas¬ 
saporto di servizio (quello con 
copertina azzurra rilasciato 
ai deputati) gli era stato 
confiscato e il documento di 
identità che egli aveva usato 
per entrare di nascosto il 
mese scorso, avrebbe anche 
potuto servirgli — in teoria — 
per cercare rifugio in qualun¬ 
que dei paesi della CEE. £ 
sembra che il deputato gol¬ 
pista abbia scelto la Francia. 
Dopo aver lasciato il tribu- 


e Giustizia clic l’informava 
della convalida del ritiro del 
mandato di cattura da parte 

Antonio Broncia 

(Segue in penultima) 


Drammatico 
confronto 
nella villa 
del Circeo 


I risultati 
del voto a Roma 
quartiere 
per quartiere 

A. pag. 10 


Forti preoccupazioni per i danni al patrimonio zootecnico 


La siccità nel Nord: occorre mangime 
n basso prezzo per salvare il bestiame 

Le proposte deir Alleanza contadini e delle altre associazioni dei coltivatori in un incontro al mini¬ 
stero dell’Agricoltura - Disponibilità di foraggio sul mercato intemazionale - Manovre speculative 


' La siccità non allenta la 
sua drammatica morsa. In 
Europa la situazione ha rag¬ 
giunto punte di una gravità 
estrema, 1 danni sono ingen- 


se il più non verrà alla svel- | prezzi sia delle materie pri 

t'i fra nttoli'VlA f^rvirOA )t 


ta. fra qualche tempo il con¬ 
to dei danni raggiungerà ci¬ 
fre astronomiche. Per il mo¬ 
mento, tuttavia, ci si preoc- 


ti soprattutto per l'agricoUu- cupa più per il futuro che 
ra. Gli allevatori non sanno per il presente. 


come alimentare i bovini, il 
foraggio è andato in gran 
parte distrutto. 

In Italia non si è ancora 
giunti ad una situazione del 
genere: le preoccupazioni so¬ 


ler!, infatti, al Ministero 
dell’agricoltura si é svolta una 
riunione fra le organizzazioni 
professionali agricole, l’Asso¬ 
ciazione italiana allevatori, gli 
importatori di cereali c di 


no gravi e tutte giustificale, mangimi e l rappresentanti 


I temtxiraU di ieri e deU’altro 
ieri hanno arrecato qualche 
sollievo sulla Valle E^dana 
che rischia di finire cdi’asciut- 


della industria mangimistica. 
Precisa quantificazione dei 
fabbisogni dei mangimi per 
il bestiame, definizione degli 


to. Ma un temporale non ba- strumenti per mantenere sot- 
sta ci vuole molto di più. E to controllo il livello del 


Decisa da giornalisti, tipografi, partiti e sindacati 


AZIONE UNITARIA PER LA RIFORMA DELL’INFORMAZIONE 

Ieri senza giornali e senza notizie radiotelevisive - Le assemblee di Roma e Milano - Della vertenza saranno investiti Parlamento e nuovo governo 


La prima giornata di lotta dei giornalisti e dei tipografi 
per la riforma democratica deU’informaziooe — che ieri si 
è con cret ata nell’assenza totale dei giornali e ddle notizie 
alla radio e alla televisione — ha avuto nelle due manife¬ 
stazioni svoltesi a Roma e a Milano con la partecipazione 
dei raiHiresentanti dei partiti democratici e della federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL. il momento di verifica e di dcci- 
tione più importa te per dare uno sviluppo operativo imme¬ 
diato alla vertenza. 

I rappresentanti della Federazione della stampa, del sin¬ 
dacato tipografi, della Federazione nazionale unitaria CGIL- 
CISL-UIL. del PCI. DC. PSI e di altre forze poUtiche. hanno 
sottolineato la gravità della crisi che ha colpito l'editoria 
italiana e che minaccia di licenziamento centinaia di lavo¬ 
ratori che operano in alcune testate grandi e pìccole; ma 
soprattutto hanno convenuto sulla urgenza di un incontro 
unitario per verificare in modo chiaro tutti i fattori che 
sono aU'origine della crisi stessa ed assumere di conseguenza 
le necessarie iniziative. A ciò dovraxuio essere impegnati il 
Parlamento e il futuro governo in modo da far uscire dalle 
secche la battaglia per la riforma deH’informazione e supe¬ 
rare le difficoltà che affiorano nella gestione della RAI-TV 
rallentando il processo della riforma radiotelevisiva. 

A PAGINA I 




fONTJNUA il m boom 9 
^ degli Agnelli. Questa 
non è una famiglia nu¬ 
merosa, è una famiglia 
interminabile, e noi ri¬ 
pensiamo al tempo in cut 
vivevamo spensierati e /e-_ 
lici Tton immaginando che 
un giorno gli Agnelli, cre¬ 
sciuti inarrestabili come 
Vinflazione, ce l’avrebbe¬ 
ro fatta pagare. Adesso 
non passa ora in cut o 
Gianni Agnelli o Umberto 
Agnelli, li primo con la 
sua faccia grifagna e il 
secondo con il suo viso 
di miele, non ci lancino 
un messaggio, il quale, 
dlaltronde. ci lascia indi/- 
ferentL Ma gli Agnelli so¬ 
no nati col morbo didat¬ 
tico. per la loro festa si 
regalano una lavagna, e 
la sola che ci piace, in 
questa famiglia biblica, è 
Susanna, la quale non è 


soltanto una bella e se¬ 
ducente signora, ma ap¬ 
pare anche la meno incli¬ 
ne a impartire lezionL 
Stiamo scrivendo queste 
parole sotto l’impressione 
di una intervista che 
Gianni Agnelli, il preside 
. del gruppo, ha rilasciato 
a un mensile, e a un cer¬ 
to punto (come riferiva 
mercoledì mPaese Sera*/ 
ha detto: «Benché nella 
opposizione, i comunisti 
possono vcrifioare la buo¬ 
na esecuzione del pro¬ 
gramma, formulare criti¬ 
che, stimolare gli sforzi 
in caso di rilassamento. 
' E avranno sempre lo spa¬ 
zio per creare problónl 
se vedranno che non si 
fa nulla». Noi non im¬ 
maginavamo davvero che, 
lasciandoci rigorosamen¬ 
te all’opposizione, Gianni 
Agnelli ei concedesse tan¬ 


te e così delicate facoltà. 
Figuratevi che i comuni¬ 
sti «possono verificare la 
buona esecuzione del pro¬ 
gramma» e, se glt resta 
tempo, persino « formu¬ 
lare critiche ». Questo è 
troppo, Giannt Agnelli in 
un momento di abbando¬ 
no si è lasciato andare, 
ma noi non ne approfit¬ 
teremo maf, lo discrezione 
ce lo vieterebbe. Invece 
«in caso di rilassamen¬ 
to » potremmo « stimola¬ 
re gli sforzi», praticando 
per esempio la respira¬ 
zione bocca a bocca, anzi 
gengiva a gengiva. Ma 
Gianni AgneUi. cresciuto 
alla scuola realista, im¬ 
magina anche che i go¬ 
vernanti non faccizno 
nulla. In questo caso, ma 
solo in questo caso, i co¬ 
munisti possono «creare 
problemi». Il maestro si 


nostri maestri 


è dimenticato di dirci se 
ogni tanto, occorrendo, i 
comunisti possono correre 
un momento di là; basta 
che non ne approfittino 
per andare a fumare. 
Questo è il maggiore de¬ 
gli Agnelli, poi c’è il fra¬ 
tello Umberto che l'altro 
giorno alla TV abbiamo 
visto un po’ curvo, dopo 
avere condotto tutta la 
campagna elettorale m 
uno scantinato. Si tratta 
di una notizia freschissi¬ 
ma che nessuno sapeva. 
Siamo lieti di offrirla per 
primi ai nostri lettorL Os¬ 
servandolo. siamo rimasti 
sorpresi di non vedere 
Umberto Agnelli accom¬ 
pagnato dal fido Luca di 
Montezemolo. Ma c’ era. 
Soltanto che era rimasto 
un po’ indietro ad annu¬ 
sare un albero. 

Fortsbraccio 


me che dei prodotti trasfor¬ 
mati, accelerazione della re¬ 
visione semestrale del prez¬ 
zo del latte alla stalla, rapi¬ 
da delimitazione delle zone 
colpite dalla siccità c conse¬ 
guente rifinanziamento della 
legge relativa al Fondo di so¬ 
lidarietà nazionale contro l 
danni delle calamità natura¬ 
li: questi gli indirizzi opera¬ 
tivi fissati. 

La situazione — afferma 
una nota della Alleanza dei 
contadini 1 cui rappresentan¬ 
ti hanno preso parte alla 
riunione indetta dal ministro 
Marcora — resta oggettiva¬ 
mente preoccupante anche se 
non è ancora tale da giustifi¬ 
care allarmismi che potreb¬ 
bero essere utilizzati a 

fini quanto meno poco 

chiari. C’è infatti sul mer¬ 
cato mondiale un’ampia di¬ 
sponibilità di mangimi an¬ 
che se esiste la preoccupazio¬ 
ne che eventuali, ulteriori 
fluttuazioni della nostra mo¬ 
neta possano rendere più o- 
nerosi gli approvvigionamen¬ 
ti necessari- Per questi mo¬ 
tivi l’Alleanza ha chiesto, uni¬ 
tariamente alle altre organiz- 
! zazioni. garanzie per un ap- 
j prowlgionamento di maniri- 
t mi. in quantità c a prezzi de¬ 
finiti e controllati a livello 
pubblico al fine di evitare che 
le indispensabili agevolazioni 
come contributi finanziari a 
fondo perduto c credito age¬ 
volato per gli a’it-vatcri si ri¬ 
ducano ad un esclusivo van¬ 
taggio dcirinrlustria mangimi¬ 
stica. A questo scopo è stata 
costituita una commissione 
paritetica con il compito di 
i definire prezzi e modalità di 
I conferimento del mangimi al 
ì fine, anche, di evitare ogni’ 
manovra speculativa. E’ in¬ 
fine Indispensabile prevedere, 
a giudizio deH’Alleanza. una 
efficace apertura deU’inter- 
vento comunitario che. senza 
costituire uno stimolo all’ab- 
battimento delle lattifere per 
la salvaguardia del patrimo¬ 
nio zootecnico nazionale, pos¬ 
sa però garantire il reddito 
degli allevatori nella depreca¬ 
bile ipotesi in cui questa mi¬ 
sura si rendesse necessaria 
per l’ulteriore aggravarsi del¬ 
la situazione. Dichiarazioni di 
eguale tenore sono state fat¬ 
te daU’UCI. dalla Federcolti- 
vatori CISL e dalla UIMEC 
UIL. 

ALTRE NOTIZIE A PAO. 4 


Le proposte del PCI 
per fronteggiare 
i gravi problemi 
posti dalla siccità 


Presso la Sezione Agra¬ 
ria Centrale del PCI si 
sono riuniti i responsa¬ 
bili agrari regionali e 
provinciali del PCI e gli 
assessori regionali e pro¬ 
vinciali comunisti aH'agri- 
coltura della Valle Pa¬ 
dana per esaminare i pro¬ 
blemi posti dalla prolun¬ 
gata siccità che ha col¬ 
pito vaste zone dell’Italia 
settentrionale. Dal dibat¬ 
tito è emersa una situa¬ 
zione preoccupante, che 
potrebbe diventare dram¬ 
matica In breve volgere 
di tempo qualora non 
fossero tempestivamente 
adottate alcune misure 
per una razionale utiliz¬ 
zazione delle risorse idri¬ 
che ancora disponibili e 
per assicurare l'approvvi¬ 
gionamento di mangimi 
per il bestiame a prezzi 
controllati. 

L'agncoltura e l’econo- 
mia italiane — afferma 
un comunicato rilasciato 
al termine della riunione 
— scontano, in presenza 
di una fase climatica par¬ 
ticolarmente sfavorevole, 
le conseguenze della per¬ 
sistente mancanza di una 
politica di sistemazione 
idrogeologica c di difesa 
del SBoIo. di sviluppo e di 
ammodernamento della 
rete irrigua, di uso plu¬ 
rimo delle acque e di riu¬ 
tilizzazione delle acque 
di risulta. Le concrete 
proposte elaborate dalla 
Commissione De Marchi 
relative alla difesa del 
suolo e alla sistemazione 
idrogeologica sono rimaste 
totalmente tnattuate. 

Occorre mettere a pun¬ 
to e attuare rapidamente 
un organico piano delie 
acque (dotandolo di ade¬ 
guati finanziamenti e 


stabilendo 1 diversi livelli 
di competenza e di inter¬ 
vento nazionale, re^onale 
e comprensoriale) e. In¬ 
tanto. e necessario che si 
sviluppi nel Paese, nel 
Parlamento e negli organi 
di governo locali una 
vasta azione per rivendi¬ 
care l’attuazione di alcune 
misure urgenti e di emer¬ 
genza per fronteggiare la 
situazione nelle zòne col¬ 
pite dalla siccità, che so¬ 
no state cosi indicate: 

a) utilizzazione imme¬ 
diata. sulla base di ac¬ 
cordi tra gli organismi 
interessati, delle acque 
disponibili dei bacini Idro¬ 
elettrici e dei laghi, dele¬ 
gando alle Regioni i po¬ 
teri necessari per assicu¬ 
rare la razionale utilli- 
zazionc delle acque e per 
intervenire su tutta la 
roatena connessa; 

b) garantire l’approwl- 
gionamento di mangimi 
agli allevatori mediante 
un massiccio intervento 
dell’ATMA e l’adozione di 
un controllo sul prezzi 
capace di impedire ma¬ 
novre speculative, peral¬ 
tro già in atto; 

c) concessione di pre¬ 
stiti a tasso agevolato ai 
produttori zootecnici per 
l'acquis’o di mangimi, uti¬ 
lizzando i mezzi finan¬ 
ziari del Fondo di solida¬ 
rietà nazionale impin¬ 
guandolo In rapporto alle 
esigenze; 

d) favorire in ogni for¬ 
ma possibile la stipula¬ 
zione degli accordi regio¬ 
nali per la revisione se¬ 
mestrale del prezzo del 
latte alla produzione In 
base al reale aumento 
dei costi di produzione a 
norma della legge n. 308 
del 1975. 
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Sulla base delPaccordo tra i partiti costituzionali 

Oggi le Camere 
completano gli uffici 
di presidenza 

Ni 

Saranno eletti, tanto a Montecitorio quanto a Palazzo Madama, quattro vice-presi* 
denti, tre questori e otto segretari - La costituzione dei gruppi parlamentari delle 
lormazioni politiche minori - La scelta degli ìndipendenti eletti nelle liste del PCI 


Dopo l'elezione di Pietro In- 
grao e di Amintore Fanlani, 
le Camere tornano a riunir¬ 
ai questo pomeriggio — a 
Montecitorio la seduta è fis- 
fiata per le 16,30; un'ora e 
mezza dopo comincerà la se¬ 
duta del Senato — per com¬ 
pletare gli uffici di presiden¬ 
za delle due assemblee. 

Come per l'elezione dei duo 
presidenti, anche per queste 
votazioni sarà ovviamente ap¬ 
plicata l'Intesa raggiunta sa¬ 
bato scorso tra le forze co¬ 
stituzionali per un assetto del¬ 
le presidenze che, correggen¬ 
do 1 meri meccanismi propor¬ 
zionali previsti dai regola¬ 
menti, assicuri in esse un'ade- 
^atn presenza delle diverse 
forze politiche. 

Questo vale In particolare 
I)er la Camera: come si sa, 
appunto per tutelare 1 dirit¬ 
ti delle minoranze, il PCf ha 
rinunciato in favore del PRI 
alla vice-presidenza che gli 
sarebbe spettata. 11 candida¬ 
to repubblicano è l'on. Pietro 
Bucalossl. Per la Camera do¬ 


vranno essere eletti altri tre 
vicepresidenti; due tocche¬ 
ranno alla DC li candidati 
sarebbero Oscar Luigi Scal- 
faro, che aveva ricoperto lo 
stesso Incarico negli ultimi 
mesi della precedente legis'.a- 
turu; c l'ex vice-presidente 
del gruppo Virginio Rognoni), 
mentre la vice-presidenza vi¬ 
caria toccherà ai socialisti, 
por i quali è stato designato 
11 capogruppo uscente Luigi 
Mnriotti. Anche al Senato la 
vice-presidenza vicaria andrà 
ni socialisti; mentre le altre 
tre vice-presidenze verranno 
attribuite al PCI, alla Slnl- 
.stra indipendente e alla DC. 

Per completare le due pre¬ 
sidenze dovranno inoltre e.sse- 
re eletti, tanto alla Camera 
quanto al Senato, tre que¬ 
stori e otto segretari. A Mon¬ 
tecitorio gli uffici di questura 
verranno assegnati rispettiva¬ 
mente al PCI, al PSI e alla 
DC; al Senato toccheranno al 
PCI. alla DC e al PSDI. 
Quanto ni .segretari, alla Ca¬ 
mera due andranno al PCI, 


Dalle! Commissione femminile del PCI 

Lanciata una campagna 
dì solidarietà con 
le donne dell'Angolo 

L'iniziativa prenderà l'avvìo con il IH Festival 
dell'Unità dedicato alle donne in programma a 
La Spezia - L'incontro con le dirigenti dell'OMA 


Un’inlziQtiva di solida¬ 
rietà con le donne ango¬ 
lane, Impegnate ncHar- 
dua opera di ricostruzione 
e sviluppo del loro paese 
e insieme della loro e- 
manclpazione, sarà lan¬ 
ciata dalle donne comuni¬ 
ste nel corso del III Festi¬ 
val nazionale dcU'Unità 
dedicato alle donne che si 
terrà alla Spezia dal 17 
al 25 luglio. Lo ha decùso 
la Commissione femminile 
nazionale del PCI nel cor- 
.so della sua ultima riu¬ 
nione e in seguito a un 
incontro con le compagne 
Èva Alfonso e Irene Sil¬ 
va, dirigenti dell’OMA 
lOrgamsagoa del Mulhc- 
res angolanas). 

L'OMA, che segue la li¬ 
nea politica del Movimen¬ 
to popolare di liberazione 
deirAngola, si è castituita 
col duplice obbiettivo di 
partecipare direttamente 
alla lotta contro il colo¬ 
nialismo e combattere nel¬ 
lo stesso tempo la discn- 
minozionc cui la società 
coloniale ha sottoposto la 
donna, punti essenziali per 
la trasformazione della 
intera .società. « Una tra¬ 
sformazione — Ila scritto 
Agostlnho Neto — non so¬ 
lo delle strutture eredita¬ 
te dal dominio coloniale, 
ma anche di tutte quelle 
strutture precolonioli che 
potrebbero essere di osta¬ 
colo a un cambiamento 
costruttivo ». 

« Durante l'occupazione 
coloniale » affermano Èva 
Alfonso e Irene Silva nel 
documento trasmesso alle 
comuniste italiane ;< la 
donna ha sofferto doppia¬ 
mente; costretta a presta¬ 
re 11 suo lavoro pratica¬ 
mente a titolo gratuito e 
oppressa dairoscurantismo 
c dalla superstizione. Ma 
nella lotta armata le don¬ 
ne hanno avuto un ruolo 
fondamentale sia comb.it- 
tendo in prima fila, che 
lavorando i campi per ga¬ 
rantire il rifornimento ali¬ 
mentare ol combattenti c 
al popolo, svolgendo lavo¬ 
ro d’infermiere, di propa- 
gandiste clandestine, por¬ 
tando nel mondo la richie¬ 
sta di armi, medicinali, 
aiuti, per la lotta di libe¬ 
razione. Molle hanno pa¬ 
gato con la vita la loro 
attività, soprattutto d; in¬ 
formatrici diventando il 
maggior bersaglio dei mas¬ 


sacri dei colonialisti e lo¬ 
ro alleati ». Oggi, nel pae¬ 
se liberato, si pongono in 
modo drammatico i pro¬ 
blemi della ricostruzione 
materiale e morale, in 
una situazione di comple¬ 
ta miseria per ricchezze 
naturali depredate, campi 
ridotti in condizioni di in¬ 
coltivabilità per mesi, for¬ 
se per anni. 

« Pur nella convinzione 
c nella fiducia delle capa¬ 
cità del popolo angolano 
per risollevare le sorti del 
paese», prosegue il docu¬ 
mento dell’OMA « non ci 
manca il coraggio di dire 
che le nostre necessità so¬ 
na enormi: alimentari, 
medicinali, mi^zzi di sussi- 
.slenza e di lavoro, come 
tutti quegli strumenti tec¬ 
nici per avviare in alcuni 
casi, per migliorare in al¬ 
tri le condizioni di lavoro 
nei campi, nelle fabbriche, 
negli uffici e nelle case. 
Tra i compiti principali 
che la nostra organizza¬ 
zione deve portare avanti 
cl sono appunto l’alfabe¬ 
tizzazione di giovani e 
adulti, l’ossistenza sanita¬ 
ria. la formazione dei qua¬ 
dri professionalmente ca¬ 
paci ». 

Sulla base di precise ri¬ 
chieste le donne comuni¬ 
ste lanciano quindi una 
grande raccolta di mate¬ 
riali adatti a promuovere 
— al livello elementare 
imposto dalle condizioni 
del paese — la cultura c 
la capacità di lavoro delle 
donne angolane, basi indi- 
spenstibili alla loro auto¬ 
nomia e quindi alla loro 
emancipazione, e chiedo¬ 
no a tutte le donne ita¬ 
liane materiali semplici e 
umili come quaderni, pen¬ 
ne biro, matite colorate, 
stoffe di qualsiasi t.po. fi¬ 
lali di lana e di cotone, 
aghi, ferri da calza, for- 
b.ci. macchine da cucire 
c da maglieria, ferri da 
stiro (il tutto non elettri¬ 
co). Il primo centro di 
raccoU.a funzionerà al Fe¬ 
stiva! di L,a Spezia, altri 
saranno presenti ai mag¬ 
giori festival provinciali e 
di zona in tutta Italhi. e 
infine al Festival nazio¬ 
nale di Napoli dove avver¬ 
rà la consegna a una de¬ 
legazione dell’OMA di tut¬ 
to il materiale, nel corso 
di una manifestazione di 
solidarietà. 


due alla DC, uno a testa a 
PSI. PLI, MSI; al Senato 
l’accordo prevede che gl'in¬ 
carichi di segrelerm siano as¬ 
segnati due al PCI e due 
alla DC e Inoltre uno eia- 
.scuno al PSI, al PRI, al PLI 
e al MSI. 

Completati gli uffici di pre¬ 
sidenza, essi potranno quindi, 
prob.ìbilmente già nella gior¬ 
nata di domani, riunirsi per 
il loro primo e delicato adem¬ 
pimento: la formazione cioè 
dei gruppi parlamentari in 
tutti quei casi (e sono piutto¬ 
sto numerosi) in cui le vane 
formazioni politiche non rag¬ 
giungano i! prescritto nume¬ 
ro dì eletti — venti alla Ca¬ 
mera. dieci a Palazzo Ma¬ 
dama. 

In effetti 1 regolamenti del¬ 
le assemblee consentono alle 
presidenze di derogare alla 
norma ove una formazione 
politica abbia preso parte al¬ 
le consultazioni presentando 
proprie liste in almeno venti 
circoscrizioni e abbia poi ot¬ 
tenuto almeno un quoziente 
intero e — questo compreso 
— 300 mila voli di lista. 

In tali condizioni si trovano 
alla Camera i socialdemocra¬ 
tici con 15 deputati, l repub¬ 
blicani con 14. DP con 6 . 1 li¬ 
berali con 5, l radicali con 
4. Per 11 Senato la situazione 
per le formazioni minori si , 
presenta meno complicata; 
pur mantenendo ciascuna 
componente la propria auto¬ 
nomia politica liberali (3) e 
socialdemocratici (7 più il se¬ 
natore a vita Saragal) si co¬ 
stituiscono In gruppo unico: 

1 repubblicani ( 6 ) si colle¬ 
gheranno con 1 due senatori 
del SVP e con quello valdo¬ 
stano eletto nelle liste de for¬ 
mando 11 gruppo misto. 

Ancora al Senato si costi¬ 
tuiscono invece, in gruppo au¬ 
tonomo, anche per questa le¬ 
gislatura, una parte degli 
eletti nelle liste del PCI: esat¬ 
tamente 17 su 23. I senatori 
che confluiscono nel gruppo 
della Sinistra indipendente so¬ 
no, oltre al senatore a vita 
Ferruccio Farri: Luigi An¬ 
derlini e Aldo Masullo (pas¬ 
sati dalla Camera al Sena¬ 
to; Lelio Basso. Carlo Ga¬ 
lante Garrone, Adriano Ossi¬ 
cini, Tullia Carettonl Roma¬ 
gnoli (riconfermati); e Inol- 



Dopo 20 anni un sindaco comunista torna alla guida della città 


A Taranto la nuova Giunta 
è già al lavoro per fare 
fronte a urgenti problemi 

L’amministrazione eletta coi voti del Pei, Psi, Pri e Psdi - Si è aggravata 
la situazione economica • Lo sterile atteggiamento de privo di una qual¬ 
siasi proposta politica • Dichiarazioni dei compagni Cannata e Traversa 


Il compagno Ingrao in visita alFUnità e alla GATE 


Il colleltivo dell'« Uniti a, la redazione di « Paete 
Sera », i Itpograli della GATE hanno iesleggialo ca¬ 
lorosamente, ieri pomeriggio nella sede romana del 
nostro giornale. Il compagno Pietro Ingrao, eletto lu¬ 
nedi scorso presidente della Camera. Una lesta dop¬ 
pia, come ha sollolinealo II direttore dell'» Unità », 
Luca Pavolini: perchè per la prima volta dopo trenta 
anni un comunista è tornato a presiedere un'assem¬ 
blea legislativa; e anche perchè Ingrao è « dei no¬ 
stri ». dal momento che nell'organo del partito egli 
ha vissuto undici anni della sua milizia politica 
diventandone II direttore in una lunga e travagliata 
late della vita politica. 

Dopo una breve sosia Ira I compagni della reda¬ 
zione dell*» Unità », Pietro Ingrao è sceso nei locali 
della tipogralta dove è stato accolto da un lungo e 
iraterno applauso dalle maestranze della GATE con 
le quali erano, oltre ai dirigenti dell'» Unità », Il 


presidente della giunta della Regione Lazio, Maurizia 
Ferrara; Il segretario della lederazione romana del 
PCI, Luigi Peirotelli; il presidente dell'editrice u Rin¬ 
novamento » e viccpresidcnic dcll'ANSA, Ameiiyo 
Terenzl; il direttore, il condirettore e il consiglio 
delegato di » Paese Sera », Arrigo Dencdelti, Vit¬ 
torio Nisllcò e Giorgio Cingoli; il direttore della 
GATE, Giuseppe Orellicc; il direttore generale di 
« Paese Sera » Carlo Lombardi c il vice direltorc 
amministrativo dell'» Unità > Lucio Tonclli. 

Il compagno Pavolini ha donato a Pietro Ingrao 
una medaglia d’oro. Ingrao ha ringrazialo. Poi, tor¬ 
nando per un momento ai tempi del Irenetico lavoro 
glornalislico, ha chiesto a bruciapelo a uno dei piu 
« vecchi » tra i tipograii: a Come vanno le chiusure 
del giornale? Sempre in ritardo c sempre per colpa 
dei redattori? ». E rcmozionc s’è sciolta In una 
risaia generate. 


Dal nostro inviato I 

TARANTO. 8. j 
.•\ir amm;n'..st razione comu- 1 
naie (li Taranto è tornato — ' 
dopo 20 anni — un sindaco 
comvmiàta. E' Il compagno 
Glu-sepiie Cannata, eletto la 
sera del 3 luglio con 1 voti 
del PCI, PSI. PRI e PSDI 
(quest’ultimo non ò iterò en- , 
Irato in giunta). I! comii.i- ^ 
gito Cannata ha avuto ’J» vn- i 
ti: in aula erano pro.seiui | 
inoltre 4 democri.stiani e il [ 
rapprc-scntante liberale. A.s ; 
senti 16 consiglieri de. 1 4 | 
rappro.senianti dello scudocro 
ciato presenti in aula .sono ; 
stati espulsi dal partito la j 
sera stessa del voto con una 
decisione della .segreteria pro¬ 
vinciale tanto fulminea quan- ' 
to nervo.sa e certamente po- I 
co democratica. | 

Venti anni non .sono molti i 
nella vita e nella stona di , 
una città; ma in questo arco 1 
di tempo il volto di Taranto 1 
è radicalmente mutato. Ri- j 
spetto al censimento del '.=>1 
la popolazione di que.sto cen- ! 
tro meridionale è aumenta- ; 
to di ben 72 mila unità, rag- , 
giungendo oggi 1 '241 mila | 
abitanti. E' in questo venlen- , 
Ilio ehc la città ha conasciu- 
to, a livello economico, il 


fatto, decisivo per il suo svi¬ 
luppo Tin.^cdiainento del p.u 
grande .stabilimento europeo 
di siderurgia, il Quarto cen¬ 
tro Ital.sider. Dal '61 ad oggi 
Teconomia di Taranto ha 
.-.ubito profondi cambiamenti; 
oltre 30 mil.i lavoratori delia 
terra hanno abbandonato le 
campagne; gli altri settori di 
attività hanno regi.strato un 
incremento della forza lavo 
ro ixiri ad oltre 22 nula un.- 
ta .-X conforma degli .squili¬ 
bri prodotti dalla logica nel¬ 
la quale ha ojK'r.ito Tin.sedi.i 
mento indu.slriale pubblico. 
Ixi.st: due che l.i popolaz-.o 
ne attiv.i :ii tutta la ino 
vincia (ccmurcso il cupoluo 
go» è .sce.s-a d.il H?,.')'. al 32,6 
irer cento. Nell’area industria 
lo lavorano circa -IO mila 
operai. 

Non meno prolondi i nui 
tamonti .i 1.vello politico Nel 
1972 il PCI rcgi.-'tr.iva olle eie 
/.ioni politiche il 32.7'.; nel 
'76 la percentiMle è del 42.9 
j>er cento (39,2', nelle regio 
nali del '7.i); la DC c sce.sii 
dal 3.1.6', del '72 al 33.8 del 
'20 giugno (dato die confer¬ 
ma quello de! '7.5). Nel lu¬ 
glio del ‘.56 cadeva a Taranto 
Tammmistrazione retta da co 
munisti e socialisti, nel luglio 
del '76 le forze popolari han- 


Con la partecipazione di giornalisti, tipografi, forze politiche e sindacali 

Manifestazioni unitarie a Roma e a Milano 
nella giornata di lotta per l’informazione 

Presentì in gran numero i lavoratori dei quotidiani minacciati di chiusura • Gli interventi di Miirialdi, Ceschia, Curzi, Ra¬ 
venna, Colzi, G.C. Pajetta, Manca, Bodrato, Luciana Castellina - Un telegramma del presidente della Camera Pietro Ingrao 


Cini, Tullia Carettonl Roma- quali hanno partecipato mi¬ 
gnoli (riconfermati); e Inol- gliaia di lavoratori glornali- 
tre 11 giurista Gurlno, lo sti e poligrafici dei quotldla- 


Con due forti manifeslazlo- direzioni nazionali del parti- 
ni, a Roma e a Milano, alle ti democratici e della Federa¬ 


zione nazionale unitaria del¬ 
la CGIL, CISL, UIL. 

A Roma la manifestazione 


flci, Colzi, che ha preiuinun- ; TognoH. il presidente del Con¬ 
ciato forme articolate di ’ot- { sigilo regionale. Marvelli. i 
ta. e da Ruggero Ravenna, rappresentanti della FULPC. 


scienziato Giudice, 11 generale ni, perlocflcl, agenzie e della si è svolta al cinema Metro- 

Pasti, li sardista Mells. 1 cat- radiotelevisione, si è conclu- polltan. gremito di lavorato- 

tollcl Brezzi, Gozzlnl, La Val- sa ieri la giornata di lotta ri tra cui, particolarmente riu 


le. Lazzeri e Romanò, Il pa¬ 
store vaWese Tullio Vinay, 
neo-eletti. Hanno deciso Inve¬ 
ce di aderire al gruppo co¬ 
munista altri sei indipendenti 
eletti nelle liste del PCI: i 
fisici Bernardini e Willi. la 
giornalista Vera Squarcialu- 
pi, il cardiologo Domenico Pa¬ 
dello. il magistrato Michele 
Jannorone c l’ex .socialdemo¬ 
cratico Domenico Feritore. 

Anche alla Camera del 
quindici indipendenti eletti 
nelle liste comuniste, sette 
hanno deciso di aderire al 
gruppo misto (di cui costitui¬ 
ranno la maggioranza: nello 
stesso gruppo confluiscono i 
tre eletti della SVP). e otto 
invece al gruppo del PCI. 
Vanno al gruppo misto 1 ma¬ 
gistrati Gennaro Guadagno. 
Cesare Terranova e Salvato¬ 
re Mannuzzu. l'ex commis¬ 
sario della CEE Altiero Spi¬ 
nelli. gli economisti Luigi 
Spaventa e Claudio Napoleo¬ 
ni. il docente universitario 
Giuseppe Orlando. Aderisco¬ 
no al gruppo comunista 
Paolo Allegra. 1 primari An¬ 
tonio Brusca e Glovan Bat¬ 
tista Carlassara, 1 docenti 


proclamata dalla Federazione 
nazionale della stampa e dal¬ 
la Federazione sindacale uni- 


merosi 1 giornalisti e 1 tipo¬ 
grafi del giornali minacciati 
di chiusura, da II Giornale 


taria dei poligrafici CGIL - d'Itaha a II Telegrafo, che 
CISL - UIL contro le mano- recavano vistosi striscioni. 


vre di lottizzazione e di con¬ 
centrazione che minacciano di 
collasso tutto il settore del- 
Teditoria, per un rilancio del¬ 
la vertenza per la riforma del- 
Tinformazione stampata c per 
superare i sintomi di crisi 
nelTazienda R.AI-TV che ne 
rallentano il processo di ri¬ 
forma. 

Alle manifestazioni hanno 
preso parte delegazioni delle 


Il compsgno 
Primo Gregorì 
eletto sindaco 
di S. Benedetto 
del Tronto 


recavano vistosi striscioni. 
Presenti con cartelli anche de- j 
legazioni del consiglio di fab, 
brlca Rizzoli e del quotidia¬ 
no del PSI l’Avanti! 

Ha aperto i lavori dclTas- 
scmblea romana, Alessandro 
Curzi, della giunta esecutiva 
della FNSI. Égli ha afferma¬ 
to che la situazione è giunta 
a un punto di tale gravità 
da non lasciare più nessun 
margine a generiche afferma¬ 
zioni. Sapremo fare lutti i 
sacrifici necessari — ha det¬ 
to — ma occorrono scelte, 
programmi precisi e concreti. 
Egli ha quindi rivolto un par¬ 
ticolare ringraziamento al neo 
eletto presidente della Came¬ 
ra. Pietro Ingrao, che in un 
telegramma ha voluto assicu¬ 
rare il concreto impegno del j 
Parlamento a sostegno della . 
lolla oer la riforma della in- j 


ta. e da Ruggero Ravenna, 
per la Federazione nazionale 
CGIL. CISL, UIL, che ha chie¬ 
sto Timmediato blocco delle 
operazioni in atto e un in¬ 
contro urgente tra le forze 
politiche. 

A Milano giornalisti c ti¬ 
pografi si .sono riuniti nella 
sala della Provincia pre.senti 
il sindaco della città. Carlo 


della associazione stampa lom¬ 
barda, dei partiti democra¬ 
tici. 


e il peso che le redazioni si 
sono conquistate in lue.stì 
anni. Per il PCI il jomp-i'zno 
Alberto Malagugini ha riba¬ 
dito Timpegno a battersi con¬ 
tro il procc-sso di concentra- 


Luciano Botti, della FULPC. ; zione, per la pubblicità delle 


ha detto tra Taltro che l la- fonti d; fin.inziamcnto. per 
voratori della informazione ' una legislazione antitrust e 
non .sono contrari al rinno- j per misure che defini.scano 
vamento tecnologico purché Tautonomia dei direttori e 
non si tratti di una mino ' dei corpi redazionali nei con- 
vra per ridurre Tocciipa ii )nc ■ fronti della proprietà. 


I partiti definiscono un accordo suirassetto dell’ufficio di presidenza 

Sicilia: proficui incontri 
per TAssemblea regionale 

La scelta di un metodo nuovo sostenuta dal PCI che ha chiesto la presidenza 


Dalla noitra redazione 

PALERMO. 8 . 
L’ottava legislature sicilia¬ 
na ha preso Tawlo questa 
sera con Tinsediamento della 


formazione. | sera con Tinsediamento della 

Hanno quindi parlato 11 i nuova Assemblea regionale e 
presidente c 11 segretario del- I con Tinizio di una sene di in- 


della discu-sslone ». 

La riunione è stata rinvio- 
ta a domottina alle 11 ), per 
permettere al segretario so¬ 
cialista, Luigi Granata, che 
partecipava alTincontró, di 
prendere parte ai lavori del 
comitoto regionale socialista. 


___ 1 S BEN. DEL TRONTO. 8 . 

* iw Col volo favorevole del PSI. ti a un confronto chiaro su tuzionali. volti a promuove- 

V* f T oa 1 deiTUnione Civica, del PCI | tutti I fattori della crisi. Uno re un accordo sulTassetlo del- 

n xfVria Tostensionc del PRI il dei pericoli più rilevanti de- l’ufficio di presidenza del 

e ainrnaiufa 1 compagHO Primo Gregoci è riva dagli squilibri economici. Parlamento siciliano. 

Stalo eletto mercoledì sera che sono seri, ma vanno ri- i La prima seduta delTassem- 
cauoiico t-icro t'raiesi. sindaco di San Benedetto del soltl con metodi corretti. Nes- bica, presieduta dal parlamcn- 

q. T, p. I Tronto. La DC e il PSDI suno di noi — ha detto Ce- | tare più anziano, on. Mario 

^ ^ ’ hanno votato scheda bianca schia — auspica una edito- ; Zappala (DC) — segretari 

dichiarandosi in posizione di ria statizzata, ma non dimen- j erano i due deputati più gio 
■ Amt benevola attesa. tichlamo che oggi gran parte ! vani, tutti e due comunisti. 

uasMmoica aei gruppo p^j. prima volta dopo la del quotidiani vive di finan- i Francesca Messana. allo sua 

comunista del Senato e Liberazione la città di S. Be- ziamenti pubblici j prima legislatura e Giorgio 

convocata oggi alle ore 11. nedelto, nella quale il nostro queatj temi sono inter- I Ches-'an — è stata rinviota 

- ■ . ■ ■ partito ha raggiunto con Te- venuti anche l rappre.-en*.an- ' « martedì prassimo. dopo il 

-, lezione del 2(T21 giugno il 43 ,j ^ ■ ^,^5 if‘Compagno rituale giuramento pronuncia 

1 ___ _ per cento dei voti, ha un sin- PaiPtr» ha chiesto i da: novanm par*amemar: 


( la FNSI. Murlaldl e Ceschia. contri (promossi su richiesta 1 Alle riunioni partecipa una 

1 _: _____ ..J ! ■ A e 4 WaT 


Essi si sono dichiarati pron- del PCI) tra 1 partiti costi¬ 
ti a un confronto chiaro su 1 tuzionali. volti a promuove- 
tutti 1 fattori della crisi. Uno | re un accordo sulTassetlo del- 


mella, il medico Maria Tere- j 
sa Carlonl e il giornalista j 
cattolico Piero Pratesi. 

g- f’ p- I 


L'assemblea del gruppo 
comunista del Senato i 
convocata oggi alle ore 11. 


l'ufficio di presidenza del 
Parlamento siciliano. 

La prima seduta delTassem- 
blea. presieduta dal parlamen¬ 
tare più anziano, on. Mario 
Zappala (DC) — segretari 
erano 1 due deputati più gio 
vani, tutti e due comunisti. 
Francesca Messana. allo sua 
prima legislatura e Giorgio 
Ches-'an — è stata nnviota 
a martedì prassimo. dopo il 


delegazione del nostro parti¬ 
lo guidata dal compagno on. 
Achille Occhetto, .segretario 


dal comitato regionale comu 
nista. che é stata c.sposta que¬ 
sta muitina dalla delegazio¬ 
ne del PCI ni rappresentanti 
delle altre forze — anche i 
diritti delle minoranze sulla 
bo.se dell'esempio della solu¬ 
zione adottata dal partili de 
mocratici alla Camera e a! 
Senato. 

Questo richiesta ha trova 
to :! .sostegno dei .s(x:ali-st:. 


regionale c composto da! com- j che m una riunione del loro 
pagni Gianni Parisi e Mi- esecutivo hanno precisato ic- 
chelangelo Ru-sso. } n .sera il carattere prcgiudi- 

La scelta di tale metodo i ziale che anche per essi n- 
per le questioni attinenti Tas | veste la assegnazione della 


.setto delTas-semblea ed il qua¬ 
dro politico post-elezioni era 


presidenza delTARS al PCI. 
rispetto alla questione de! 


.stato propugnato all'indoma- ì quadro politico, del program- 


m del volo dal nostro parti 
lo: il comitato regionale riu¬ 
nitosi ieri ha ribadito tale 


ma e del governo. 11 PSI 
esclude, inoltre, ogni tentati¬ 
vo di arretramento rispetto 


L'assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti è 
convocata per oggi, 9 lu¬ 
glio, alle ore 10. 


I per cento dei voti, na un sin- 
! daco comunista. Si conclude 


Giancarlo Pajetta ha chiesto 
con forza la pubblicizzazio- 


in questo modo un ditauito della'aziende i 


{ iniziatosi con le dimi-ssion!, 
' poiché candidato a! Parla- 
I mento, del sindaco soc:a!-.sta. 


giornahstiche. «Che si costi 
tuisca una commissione for¬ 
mala dalle forze .sindacali — 
ha detto — al cui controìlc 


rituale giuramento pronuncia- I DC e agli altri part.ti un 
to dai novanui parlamentar: ■ pressante invito a pervenire 
regionali. L’elezione del pre ‘ ad un primo momento di vc- 
sidente avverrà .solo dopo che | rifica di tale processo, a co 
SI concluderanno gii' incontri 1 minciarc da', pnm.ssimo atto 


po.sizione ed ha rivolto alia i alle esper.enze già comipute 


Conclusa quasi ovunque la correzione degli scritti ! Grave lutto per il movimento autonomista 


nfnnr=n'°hManrift» '^^'^ forzc ì Interrotto dopo che, come in- do da sancire la caduta della 

varanti-e che > ^o^rna una nota congiunta. lunga e as.surda discnminan 

manifes*cata la di- te a -Ministra. La ripartizione 
favori- 1 -‘‘PonsabT.ità per una .-cria dovrà tutelare pienamente - 

c questa la r.chie.sta emersa 


Da ieri sono cominciati 
gli orali delle maturità 

Un numero relativamente scarso di Commissioni ha 
chiesto lo slittamento dei « colloqui » a oggi 


£’ morto a Cagliari 
Giovan Battista Melis 

Era stato un irriducibile antifascista e fondatore del 
PSdA - Cordoglio del PCI e dell'Assemblea regionale 


Sono cominciati ieri quasi 
ovunque 1 ■ colloqui » delle 
maturità. Le Commissioni per 
le quali il lavoro di correzio¬ 
ne degli scritti è stato parti- 
co'.armeme gravoso sono sta¬ 
te autorizzate dai Provvedito¬ 
ri a far «slittare» l’inizio de¬ 
gli orali a domani o a dopo¬ 
domani. Comunque le richie¬ 
ste di rinvio non sono state 
numerosei 70^ su 500 Com- 
m'-ssioni a Roma. 200 su 440 
(Commissioni a Milano. 

E* stato segnalato Intanto 
un Caicndersi del fenomeno 
della scelta autonoma, da 
parte delle Commissioni, del¬ 
la materia non opzionale de! 
colloquio. 

Come è noto, lo studente 
sceglie una delle due mate¬ 
rie opzionali, mentre tocca 
alla Commissione decidere la 
materia di sua pertinenza fra 
le due assegnatele dal mlni- 
■tero. Ora, da anni, é .nval- 
m ormai una - prassii - gli 


alunni rendono noto al pro¬ 
fessore membro interno del¬ 
la Commissione quella fra ’.e 
due materie non opz.onali 
sulla quale preferirebbero es¬ 
sere interrogali c in genere 
ìa Comm'.ss:one accoglie le 
loro richieste. 

Quest'anno invece é stato 
scialato in vari istituti l’ir- 
rig.^imento delle Commissio¬ 
ni che. ignorando le richie¬ 
ste degli studenti, hanno as¬ 
segnalo al candidato la ma¬ 
teria non « desiderata ». 

Niente di illegale, anzi, il 
fatto potrebbe essere giudi¬ 
cato addirittura come un im¬ 
pegno più qualificalo da par¬ 
te dei commissari. Nei fatti, 
però, data tutta l'assurda 
struttura dell'esame di matu¬ 
rità, l'imposizione della ma¬ 
teria da parte della Commis¬ 
sione finoce col rappresenta¬ 
re un ulteriore conlnbuto al¬ 
la confu.sione alla tensione 
fra 1 candidati. 


CAGLIARI, 8 
Gravemente infermo e sof¬ 
ferente da tempo, è morto nel¬ 
la sua casa di Cagliari, a 72 
anni, l’onorevole Giovanni 
Battista Melis, valoroso e ir¬ 
riducibile antifascista, diri¬ 
gente e protagonista del mo¬ 
vimento sardista fin dalla 
fondazione del PSD.A, con i 
capi storici Emilio Lusso e 
Camillo Bellleni. Battista Me¬ 
lis aveva rapprasentaio il mo¬ 
vimento sardista al Parlamen¬ 
to nazionale per due legisla¬ 
ture. per oltre dieci anni era 
stato consigliere comunale di 
Cagliari, ed ancora negli ul¬ 
timi tempi — come presidente 
del PSDA e come consigliere 
regionale — si era distinto 
nelle battaglie unitarie per 
il piano di rinascita e la ri¬ 
forma delTistUuto autonomi¬ 
stico. Nel 1972 e nelle receitv 
elezioni politiche Mells fu uno 
dei più convint' propugnatori 
delTalleanza del PSDA col 
PCL 


« La morte di Titino Melis 
— ha telegrafalo alla direzio¬ 
ne del PSDA il compagno 
Mano Birardi. segretario re¬ 
gionale del PCI — Cl riempie 
d; tr.stezza per il vuoto che 
egli lascia tra 1 democratici 
,<àrdi ». A sua volta il segre¬ 
tario della Federazione comu¬ 
nista di Cagliari, compagno 
Lino Atzeni, ha indirizzato 
un messaggio al PSDA. In cui 
si legge tra Taltro: Con Gio¬ 
vanni Battista Melis. 1 demo¬ 
cratici sardi, 1 giovani, gl: 
operai, l lavoratori e l'umile 
gente della sua terra perdono 
uno strenuo difensore della 
causa della rinascita e del 
nscaito delTIsola ». 

Al Consiglio regionale Gio¬ 
vanni Battista Mells è stato 
commemorato dal presidente 
delTAssemblea. Felice Contu, 
e dal presidente della giunta, 
Pietro Soddu. La seduta è sta¬ 
ta poi sospesa in segno di lut 
ux 


i vento pubblico che favori- j 

• sca un qualsiasi editore scn 

I za un preventivo dibattito | 
I parlamentare. Occorre ferma- , 
re — ha aseiunto Pajetta — | 
le operazioni in atto e ini- j 
z'.are un rC 3 pon.'ab:'e riesa- , 
me della .situazione economi- 1 
ca del settore, perché oznì | 
particolare privilezio. come 1 
I una certa giungla retributi- } 
va esistente fra i giornaTsti 
e i tipografi, ceda a una prò- ' 
spetliva d; sviluppo demo- I 
cratico. 1 

I .Anche Ton. Manca. (PSD • 
ha sostenuto l’esigenza di for- J 
me di controllo e di garanzia 
per il denaro pubblico da- j 
lo ai g.orna'.i. In questo qua 1 
dro vanno risolti anche alir: 
problemi interni al giornali¬ 
smo. ad esempio quello della 
giungla retributiva. Per ì'ono^ 
revole Bodrato (DC) Ionizza¬ 
zione, concentrazione e cor 1 
porattv'iSmo sono tre aspetti I 
che vanno combattuti alTuni- I 
«Ano. Luciana Castellina, del i 
PDUP, ha detto che non una i 
lira pubblica deve e-ssere oiù j 
concessa senza che la sua de- • 
stinazione non sia contratta- 

• ta dai comitati di redazione. 
\Hanno parlato anche un espo- 
j nenie del consiglio di fabbri- 
I ca del Giornale dTtalta e del 
i comitato di coordinamento dei 

giornalisti RAI. 

La manifestazione è stata 
conclusa dal segretario r.a- j 
‘ rionale del sindacato poìigra- • 


e approfondita prosocuz.one 


alia Reg.onc ed ogni mano 
vrn volta alla r.ed.zionc pu 
ra e semplice della formula 
d; centro .«;n:.=!ra, che con¬ 
sidera o.-mai .^cpolla. I repub- 
bl.cani e ; socialdemocratici 
hanno i^ostenuto. dal canto 
loro, la nece,=s;ià d: arrivare 
a una .mesa sulla questione 
deT.'assetto dclTa.s,semb’.€a. at¬ 
traverso una franca ed aper 
ta discusó.one globale. 

Vincenzo Vasìle 


Il Gattopardo in librerìa 


Giorgio Bocca ha iniziato un suo « viag¬ 
gio itaiianon dalla Sicilia, dove ha rica¬ 
vato da un rapido giro di orizzonte, la 
convinzione che «c'è ancora il Gattopardo». 
AlVinviato-viaggiatore è bastato fare un giro 
in taxi per il capotuogo regionale^ di notte, 
quando — manco a dirlo — « le tenebre sono 
quelle di S€mp.-e » iste) per trarre questa 
sconfortata conclusione di immobilità dt una 
citta dove * non esiste l’oggi ». ma c'e una 
sola dimensione temporale, un ieri che va 
rapidisstmomente da Mauro De Mauro a 
Ruggero Settimo (quest'ultimo — un patrio¬ 
ta risorgimentale liberale, protagonista del 
‘48 siciliano e capo del governo p^ortiììono 
che sorse da quella rivolta — con il cogno¬ 
me scritto inopinatamente in numeri ro¬ 
mani — VII — e perciò immaginato dal 
giornalista a giacere tn una «tomba regaleni. 

Impegnato in questo bizzarro excursus sto¬ 
riografico e in altrettanto sfortunati ratd 
presso redazioni di giornali locali (che poi, 
per vendetta, verranno descritti come veri 
e propri «antri delle streghe r>) il frettoloso 
inviato non si è curato di verificare la pro¬ 
pria personale interpretazione « gattoparde¬ 
sca » delle vicende siciliane con i dati di 
fatto pur disponibili come, per esempio, l'an- 
cor fresco, splendido risultato del 20 giugno, 
caratterizzato daU'avanzata comunista. 

Bocca ha preferito andar per librerie, do- 


I t c ha raccattato un po' di colore sui prò 
vzrbi reazionari che formano, secondo lui. 
il nerbo della filosofia del.a vita dei siciliani 
e, dopo essersi documentato in questa ma 
j mera, si e recato a trovare il capogruppo 
! comunista alì'.4RS. compagno Pancrazio De 
Pasquale. 

Di questo suo colloquio col nostro compa¬ 
gno, il giornalista-iiaggiatore ha riferito ai 
suoi lettori poco o nulla .Molte delle frasi 
riportate tra iirgolelte, in barba alla deon 
tologia professionale, non appartengono al 
capogruppo comunista. L'innato fa una gran 
de confusione di enti, dt cognomi e di cor¬ 
renti de., ma tutto fa brodo pur di mini¬ 
mizzare i numerosi colpi al malgoverno m 
ferii tn questi anni dalla battaglia politica 
dei comunisti e per chiudere il pezzo con 
un insultante paragone fra lotta politica in 
Sicilia e « l'opera dei pupi ». 

Durante l'intervista Bocca non ha preso 
neanche un appunto: era tutto occupato a 
scrutare il naso del nostro compagno, me 
ravtgltanàosi di non trovarvi appeso quel 
grosso anello che i suoi informatori di cose 
siciliane, prima della partenza, gli avevano 
garantito caratterizzare l'abbigliamento del¬ 
le genti stenle. 

V. va 


no fatto ritorno alla guld» 
della città: .-.1 è conrlu.»a eo-i 
pAs.t ivamente una vicenda 
politica .\ivn.i.'>i aU'.ndouna 
ni del l.‘> «.ugno 0 che In 
questi ultimi cinque mesi - 
dopo Tiu>'‘itura della crisi al 
Comune e alla Provincia prò 
mas^a dal PSI — ha anche 
conosciuto fa.si di acuta ten 
sionc jvr preei.se re.-iivm.sabi 
lità (Tell.i seitrcteiia provincia¬ 
le de’l.i Demo.-.a/..a cri.sti.ina 

Nel eor.-M) d; que.it 1 mes. 
numerasi e gravi problom. 
della città .si .sono I rat tanto 
aggravai.; si v>en.si boU.snto 
.ilio .--t.ito della finan/a lo 
c.ilo II neasind.u-o li.i tra.'-cor 
.--o T.ntera giornul.i di oggi 
al Palazzo di città tra ’aunio 
ni cd ii'-semblee eon 1 dipen¬ 
denti de! Cornane in .--eiope 
ro — insieme ai ilip.^ndent 1 
delTa/ienda dei t r.(-.ivirt 1 — 
(vrehé non ii.imio ii.s.'o.sio gl; 
•st iiviidi. 

Ricapitoliamo quc.st, ultimi 
me.ii di v.ia oolitic.t con il 
compa.gno Roberto Traversa 
capo.gruppo conumi.sta al Co 
nume. » Il dato che ha cs 
ratlerizziito e caraller,zza lo 
attuale gruppo dirigente del 
la DC — ei duo Traversa — 
c Ta-ssen/a di una qualsiasi 
proiw.st.i politica L'unica prò 
pasta ovanzat.i — .se tale può 
e.s.sere defiiiit.i — e quella 
del iecui>ero del quadripartì 
to: un recupero peraltro im 
Ijassibile 

E' stato m primavera che. 
nel corso di una conleronza 
stampa, il segretario provili 
culle della DC («sta portan¬ 
do alla rovina }X)litica tutto 
il partito'» — ci hanno detto 
alcuni esponenti .scudocrocin- 
ti) ha avuto T.irdire di .sasto 
nere che « in fin dei conti il 
conimi-ssario prefettizio è un 
Lstitulo democratico ». Gii e 
sempi di una simile concczio 
ne del ruolo delle autonomie 
locali non mancano. Ixisli ve 
dorè i comuni della provincia 
come Palagianello. Grottagl.e 
e Pul.-^ano comm..ssanati per 
e.solusive respon.sabilità de! 

I griipi» dirigente doll.i DC. 
i Que.stc posizioni della se¬ 
greteria democristiana a Ta 
ranto non .sono pa.s.sate. « In 
tutti questi mesi ~ nffei-ma 
'Traversa — c.s.se .si .«ono .scon 
tratc eon le posiz.on: delle 
altre forze politiche democrn 
liche che hanno saputo ins,- 
stere suITobieltivo della for 
inazione di una giunta di lar 
ghe inte.se demoeratiche; Tu 
nico modo per affront.uo <’ 
avviare o soluzione ì grosS. 
innumerevoli problemi del.a 
' città ». 

[ E' • iniporlante ricordare 1 
; questo punto ehc quanto ha i 
no chiesto e chiedono 1 pv 
; riti che hanno esprc.sso la 
nuova giunta è il rispetti! 
delTaceordo intervenuto nel 
me.se di agaslo tr.i tutti . 
partiti democratici (compre 
.sa la DO ratificato il 9 set 
tembre dal Consiglio comu 
naie di Taranto. Ancora una 
volta, quindi, i! gruptv) dir. 
gente scudoerocialo non ha 
«onorato» gli aceordi da c.->- 
so ste.sso sottoscritti. 

A quel documento si è ri 
chiamato 1 ! compagno Can¬ 
nata nel suo discorso d’insc 
dlamenlo: « .AlTindomani del 
20 giugno — ha detto il .sin 
daco — In strada che tutti 
dobbiamo percorrere è quella 
delTunità. delTc.saltazionc del 
le istituzioni. delTimpcgno d; 
tutte ’.e forze democratiche 
ed anlifa.srisie. I compiti che 
abbiamo di fronte — ha ag 
giUnto — sono notevo’.i e van 
no individuati nella p.atta- 
forma programmatica che vo^ 
tammo in questo consiglio :I 
9 settembre, la quale conscr 
va la .sua valid ta cd attende 
di essere applicata ». 

E’ rh.aro che può anche 
e.ssere rons.dera’o ’jn diritto 
dcTa Democrnza cristiana 
quello d. r.f.utare l.a strada 
delle .(grand: :n tc.se > e d. 
disattendere quindi gii accor 
di da e.-ss.a pure iOttoscntti; 
j quello che ^rò non è asso¬ 
lutamente tollerabile è Tarro 
ganza, è la ((volontà — dice 
; ancora Tras-er.':.! — di con 
ì durre al a p».-a'..,. a r.?*A e 

Comu.ue -> Fra r'ch.estc d. 
! inv.i. abbondon: deH’au’.a 
coni.1.are. non p.'-c.sen'az.on'’ 
in aula. .1 gruppo DC ha re 
.so vane ben 5 .sedute del 
Cons.gl.o 

i; 3 ’.’jelio er.i Tu t.ma pos 
s.bilità che offr.va d. Ceg 
i gere la c.unt.s: poche o.'c pr 
! ma della r.unione .s'^zre 
tena democr.s::ana ha tc.ita 
to Tu.t .T'.o bluff 'H-.a er.i in 
' che ’un d.ktat»; h.ì eh.esto 
! agli altri part.ti l’aggiorna 
! men'o .^1 6 ’.uz. o de. Con- 
sigl.o affermando che la 
mancata ades.one al a .sua 
proposta .mpl.cava « prec.se 
re.sponsabilita dei gruppi per 
Teve.ntuale gest.one comma- 
sar.a'.e Rich.esta a.-,surda 
v_sto che SI tr.atiav,i dcT.’ul- 
tima convocazione p'efeilizia 
1; 4 luglio infatt. — se non 
foìse stata eletta la giunta — 
«varobbe stato emanato T. de¬ 
creto di comm_s.sar;amento 

Giuseppe F. Mennella 


Regioni e Comuni 
di fronte alla 
nuova legislatura 

L» Co-itj.t» nsi.on»'i dt. 
PCI pt’ f »jto-i3-n t .oc* i. 
di cj ‘«.ino pi.-tt piritmtnft- 
-i. prtt dtnt. d. Rtgioiìt. f‘P- 
daci. prtt'dtnli di Prpvinci». 
dirigami dagl. Enti Locali. ti 
r'un'rà a Roma I q'o.-no 22 
luglio 

Sara ta prima rlunipn* del¬ 
la Consulta dopo la alazipnl 
PO. biche del 20 g.ugno, con¬ 
vocata appunto per d'vcutare 
fui tema < Ragion; cd enti 
loce'i di fronte alla 7. legisla¬ 
tura delta Rapubb .ca ». La r«- 
lationt introduttiva sarà svol¬ 
ta dal compagno Armando Cos 
futta. membro del.a D.retione 
del PCI. 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Riflessioni sul 20 giugno 


Le radici 

della DC 

^ # 

Un originale problema italiano da riaffrontare anzi¬ 
tutto in termini di studio scientificamente rigoroso 


La scom parsa di un a delle più gr andi figure del la rivoluzione cinese 

irCOBMMNTmìI TEH 

Dol decisivo incontro con Mao Tse-tung sui monti Chingkan, nel 1929, alla guida deiresercito di liberazione - Uuomo cor¬ 
diale e gentile che « suscita terrore nel cuore dei nemici » in un ritrotto di Agnes Smediey, la giornalista americana che ne 
scrisse la biografia - Un personaggio fedele a se stesso nelle tempestose vicende seguite alla instaurozìone del nuovo potere 


Le elezioni del 20 giugno 
hanno fornito una conferma 
ulteriore, se mai ce ne fos¬ 
se stato bisogno, della di¬ 
versità e specificità della si¬ 
tuazione politica italiana ri¬ 
spetto agli altri paesi del¬ 
l’Occidente capitalistico svi¬ 
luppato. Uno dei fattori es¬ 
senziali di questa diversità 
è evidentemente costituito 
dalla presenza di un partito 
cattolico di massa, che non 
ripete il modello classico del 
partito con.servatore bor¬ 
ghese e che d'altra parte 
ha radici così i)rofonde da 
consentirgli notevoli capa¬ 
cità di tenuta, pur davanti 
al fallimento clamoroso di 
tanti aspetti di una occu¬ 
pazione trentennale della co¬ 
sa pubblica. 

Da dove viene la durata 
persistente del fenomeno 
de? Certo, da lontano. Per 
intenderne le ragioni, oc¬ 
corre ripensare a tutti i no¬ 
di della nostra storia in 
epoca moderna, a partire 
dalla Controriforma: il ritar¬ 
do secolare della rivoluzione 
industriale, le inadeguatez¬ 
ze del processo di emancipa¬ 
zione c unificazione della 
penisola compiuto durante 
il Risorgimento, la carenza 
di egemonia che la borghe¬ 
sia nazionale manifestò ap¬ 
pena giunta al potere e da 
cui maturò in seguilo la de¬ 
cisione di aflìdarsi all’av¬ 
ventura dittatoriale fascista. 

Operazione 

complessa 

Con il crollo del regime, 
le classi dirigenti compre¬ 
sero però la necessità di 
trarre qualche lezione dal- 
resperienza. Ix? carte mi¬ 
gliori vennero quindi pun¬ 
tate su una formazione che 
ambisse a collocarsi non su 
un’ala estrema ma al centro 
dello schieramento politico, 
mediando c saldando fra lo¬ 
ro interessi divergenti; la 
vastità dcU’area di consen¬ 
so doveva essere garantita 
dalla cauzione religiosa, de¬ 
stinata a legittimare ideo¬ 
logicamente l’antagonismo 
rispetto al movimento ope¬ 
ralo. senza per questo per¬ 
dere i contatti con settori 
rilevanti della realtà popo¬ 
lare. 

La complessità di questa 
operazione rende conto de¬ 
gli aspetti peculiari dì una 
esperienza partitica dotata 
di un suo carattere origi¬ 
nale. cioè insomma tipica¬ 
mente italiano: la nostra DC 
è tuttora poco raffrontabile 
con formazioni straniere al¬ 
l’apparenza analoghe, ma 
che hanno avuto altre origi¬ 
ni, sono passate per svilup¬ 
pi diversi e presentano co¬ 
munque una fisionomia me¬ 
no articolata: è il caso del¬ 
la defunta DC francese o 
anche di quella tedesca at¬ 
tuale, immediatamente iden¬ 
tificabile negli schcmjj^tra- 
dizionali del partito oT de-^ 
stra, dedito a una gestione 
occhiuta dell'ordine capita¬ 
listico. Lo scarso esito dei 
tentativi di consolidare una 
• internazionale » de testi¬ 
monia. fra l’altro, la diffi¬ 
coltà di riprodurre fuori del 
nostro paese la vitalità di 
un organismo legato a con¬ 
tigenze storiche irripetibili: 
senza notare che là dove la 
riproduzione in parte av¬ 
venne. cioè nel Cile, la DC 
mancò disastrosamente la 
prova, fornendo aiuti alia 
reazione da cui infine sa¬ 
rebbe stata essa stessa tra¬ 
volta. 

I risultati delle ultime vo¬ 
tazioni impongono oggi il 
compito primario di riaf¬ 
frontare il problema de. 
anzitutto in termini di stu¬ 
dio scientificamente rigoro¬ 
so: aggiornare e approfon¬ 
dire il nostro bagaglio di 
conoscenze in merito è in¬ 
dispensabile per rafforzare 
una iniziativa politica atta 


Premiato 

Peter 

Nìchols 

NAPOLI. 7 
Il giornalitta inglaaa Pa¬ 
lar Nichola ha vinto con 
Il saggio « Italia. Italia », 
adito da Garzanti, la tat- 
tima adiziona dal pramio 
lattarario intarnazionata 
• Il libro dall'anno». La 
proclamaziona è awanuta 
nai circolo della stampa 
di Napoli. 

Nichols — eorrispondan- 
ta ro.mano dal ■ Times » 
dal 1957 — ha ottsnuto 
167 voti asprassi dai gior¬ 
nalisti professionisti ita¬ 
liani. Gli altri due libri 
finalisti. • Sistema perio¬ 
dico » di Primo Lavi (Ei¬ 
naudi) a • Vietato ai mi¬ 
nori » di Laudomia Bo- 
nanni (Bompiani) hanno 
riportato rispattivamanta 
13» o 1M voti. 


a incidere sempre meglio 
nel sistema di equilibri am¬ 
bigui c contraddittori, ma 
non necessariamente preca¬ 
ri, che fanno della DC un 
partito politico e ideologico, 
laico e integralista, di classe 
e interclassista. 

Va qui ricordato che po¬ 
co dopo la morte di Alcide 
De Gasperi, nel 1954, Pai- 
miro Togliatti pubblicò un 
saggio suH’opcra dello .stati¬ 
sta trentino, in cui veniva¬ 
no analizzati con lucidità i 
motivi di forza e i punti di 
debolc/./a iiitrin.seca del de- 
gasperismo. Nella sua luu- 
giinirunza strategica, To¬ 
gliatti intendeva bene la ne- 
co.s.sità di mettere a fuoco 
il |)iù oggettivaiucnte po.ssi- 
l)ile la realtà dcH’avversa- 
rio, così da porsi in condi¬ 
zione di elaborare le inos- 
.sc più adatte a controbatter¬ 
lo. For.se questa grande le¬ 
zione di metodo non Ita avu¬ 
to, nel periodo più recente, 
sviluppi del tutto adeguati. 
Ila potuto affucciursi una 
qualche forma di pigrizia, 
destinata a favorire le ten¬ 
denze a una semplificazione 
del problema: tendenze uti¬ 
li anzi sacrosante sul pia¬ 
no polemico e propagandisti¬ 
co, ma tali da lasciar adito 
al doppio rischio di una so¬ 
pravvalutazione e una sotto¬ 
valutazione del rapporto di 
forze in gioco. 

Un contributo di conoscen¬ 
za è stalo offerto dalla cul¬ 
tura radicale u socialista, 
con i suoi tentativi di inter¬ 
pretazione sociologica fon¬ 
dati sul concetto di horglie- 
sia di Stato, la « razza pa¬ 
drona > di cui ha parlato 
Scalfari. .Ma simili parole 
d’ordine, che pure contengo¬ 
no un elemento dì verità, 
non sembrano sufficienti a 
cogliere l’e.'isenza <lella que¬ 
stione. Quanto agli atteggia¬ 
menti e impostazioni del- 
ranticlcriealismo dì tipo ot¬ 
tocentesco. ripresi larga¬ 
mente in questi anni, hanno 
potuto segnare un momento 
anche importante nciresten- 
sione della protesta contro 
lo spirito di intolleranza c 
sopraffazione del regime 
de: si è tuttavia conferma¬ 
to ohe difficilmente stru¬ 
menti vecchi, per quanto 
rammodornati, sono davve¬ 
ro utili a capire la pienez¬ 
za di una realtà nuova. 

Certo, il compito da af¬ 
frontare è reso più arduo 
per il fatto che la DC non 
ila saputo elaborare una 
sua autoco.'icienza culturale, 
cui si po.s.sa fare riferimen¬ 
to. E’ vi.ssula a lungo di 
rendila, semmai .sul lavoro 
compiuto in precedenza da 
vari suoi esponenti, soprat¬ 
tutto all’ombra deH’Univer- 
.sìtà Cattolica dì fidano; ma 
non ha cspre.sso iin ceto in¬ 
tellettuale legato organica¬ 
mente alla sua strategia. 
Questo elemento di debolez¬ 
za ha pe.sato molto a suo 
.svantaggio: lo si è visto an¬ 
cora nelle recenti elezioni, 
quando una parte larghissi¬ 
ma del mondo culturale si 
è schierata a sinistra, c più 
decisamente che per il pas¬ 
sato a fianco del PCI. 

Il voto 
giovanile 

Ciò non implica però che 
la prassi politica e sociale 
democristiana non rimandi 
almeno implicitamente a un 
sistema di valori culturali e 
civili, tanto eon.'istcntc anzi 
da conservare una relativa 
capacità di attrazione so¬ 
pravvivendo al diluvio di 
scandali, allo manifestazio¬ 
ni di corruzione clientelare, 
alle vergogne pubbliche di 
cui quel partito si è coperto. 
Questa constatazione trova 
un terreno di verifica parti¬ 
colarmente rilevante nei ri¬ 
sultati del voto giovanile. 

La cospicua poreentiiale 
di giovani che ha votato DC. 
noi non possiamo pensare 
che sia tutta composta di 
corrotti o corruttori: nè sa¬ 
rebbe meno miope ritenere 
che a determinare la .«celta 
sia stata soltanto una p.iura 
irrazionale del comuniSmo, 
tale da spìngere a schierar¬ 
si attorno al baluardo più 
sicuro di difesa del capita¬ 
lismo. Occorre presumere 
che tali giovani abbiano 
scelto la DC perchè, al di là 
della corruzione c del mal¬ 
governo, hanno credulo di 
vedervi rcsprcssionc di va¬ 
lori che non si identificava¬ 
no puramente e semplice¬ 
mente con la logica della 
conserx'azione: hanno attri¬ 
buito alla DC. prendendolo 
per buono, un disegno di 
correggere la spietatezza in¬ 
trinseca dello sviluppo capi¬ 
talistico in nome di una idea 
di socialità che. lasciando 
inalterate le premesse dcl- 
Tordinc proprietario, conce¬ 
desse uno spazio all'autono- 
mia dei rapporti interperso¬ 
nali. da sviluppare anzitut¬ 
to nella dimensione associa- 
I tiva. Una forma di concilia- 
i zione, insonuna, deirantiUMi 


fra Stato e società civile, in 
cui la rappresentanza degli 
iiiteie.ssi collettivi trovi fon¬ 
damento nel solidarismo cri¬ 
stiano, con il suo ben noto 
eomple.sso di superiorità mo¬ 
rale, utile per avallare la 
spregiudicatezza equivoca 
dell’azione eoneieta. 

bisogna però aggiungere 
che un ruolo partieolarc è 
stato induhhianiente svolto 
da fattori etici c di eostu- 
nie. In questo eam])o. l’Ita- 
lìa ila eouoseiuto una vera 
nvolii/ione. durante l’ultimo 
(|uiiulieemiio, con la caduta 
di pregiudizi e tabù eonsu- 
lidati.s.siini, soprattutto nel- 
l’ainliito .sessuale. .Natural¬ 
mente. un proee.s.so di por¬ 
tata COSI ani|)ìn non poteva 
realizzarsi tutto secondo re¬ 
gole precostituite. Vi han¬ 
no partecipato spinte che si 
risolvevano in un capovol¬ 
gimento ineeeanieo delle 
vecchie norme, jiiù di quan¬ 
to mira.s.scro alla fondazio¬ 
ne di principi nioralincntc 
più avanzati. 


Le regole 
del confronto 


N’cl clima di permissività 
anaieliiea che connota l’at¬ 
tuale fase di decadenza 
mondiale della civiltà boi- 
ghe.se, i fenomeni di disgre¬ 
gazione c degenerazione del 
costume trovano d’altronde 
un alimento olihieltivo. Di¬ 
laga alleile in Italia una 
e.saUaz.ione irrazionale della 
vitalità biologica dell’icj. co¬ 
me valore esistenziale su- 
preiiio: il suo corrispettivo 
è fatalmente un abbandono 
agli istinti dell’aggressività 
sopraffattrice. Eccessi e in¬ 
temperanze nella reazione a 
un ordinamento oppres.sivo 
costituiscono un aspetto ine- 
limìiiabile por la genesi di 
un ordine nuovo. Nondime¬ 
no. può accadere clic una 
parte delle giovani genera¬ 
zioni. di fronte ai pericoli 
di uno .sfacelo generale del¬ 
le norme di comportamento 
etico, avvertano un’esigenza 
di rigore e pulizia che li in¬ 
duce a riancorarsi, magari 
fanaticamente, alle vecchie 
certezze etiche, sorrette da 
una premessa di fede. 

Sarebbe evidentemente 
imperdonabile considerare 
questi giovani perduti alla 
causa del progresso civile 
e sociale. Occorre capirli 
meglio, per aiutarli con 
maggior efficacia a sottrar¬ 
si alle illusioni e mistifica¬ 
zioni cui si espongono, sul 
piano pratieo-politieo: benin¬ 
teso. in uno spìrito di ri¬ 
spetto a.ssohito per le loro 
scolte ideali. Ciò sposta il 
di.scorso sulla attualità per¬ 
manente della proposta to- 
glìattiana del dialogo con 
i cattolici, in quanto tali: 
dialogo destinato a vertere 
sui problemi maggiori della 
.specie umana, privilegiando 
le preoccupazioni morali. 

II rispetto per la vita e 
la dignità della persona, il 
senso dei diritti di libertà 
dell’individuo e dei suoi do¬ 
veri di servizio verso la col¬ 
lettività. il riconoscimento 
dei valori e virtù della co¬ 
scienza come costante ten¬ 
sione critica e autocritica 
dell'io nei confronti dei suoi 
simili, sono tutti temi atti 
a dinamizzare il dibattito 
ideologico da cui prenda so- 
.stanza rinizintiva di lotta 
volta a costruire una civil¬ 
tà diversa. d.avvero erede sia 
del lilH*ralismo individuali- 
.«ta laico sia del comnnìta- 
ri.smo cristiariO. 

In effetti, la situazione po¬ 
litica itali.ina odierna non è 
certo canitterizzata solo da 
quel dato specifico che è la 
no.stra DC. l’n ruolo ìnelimi- 
nahìle vi è .svolto da un 
F’artito socialista saldamente 
impiantato a Inello di mas¬ 
sa, oltre che da alcuni rag- 
gnippamenti laici interme¬ 
di: ma. soprattutto, d fat¬ 
tore trainante è oggi più 
che mai cn.stìtuito da un 
Partito comunista che rap- 
pre.senta un’esperienza tan¬ 
to più pienamente origina¬ 
le e autenticamente autono¬ 
ma. come interprete moder¬ 
no delle esigenze .storiche 
secolarmente nutrite dalLi 
maggioranza delle cl.i.s.si la¬ 
voratrici Priva, almeno si¬ 
no a ieri, di riscontri nel 
movimento operaio interna¬ 
zionale. questa grande espe¬ 
rienza allarga ormai il suo 
orizzonto assai oltre i no¬ 
stri confini. E proprio per 
questo appare in grado di 
incalzare ancor più dappres¬ 
so il suo interlocutore an- 
tagoni-stico di un trentennio, 
secondo le regole di quel 
confronto democratico, plu¬ 
ralistico. in cui vince chi ha 
più idee, chi è capace di ca¬ 
pire meglio le ragioni del- 
l’a\"\er.sario c di impadronir¬ 
sene per arricchire il pro¬ 
prio progetto così da otte¬ 
nere il libero consenso di 
strati sempre più vasti del¬ 
la popolazione. 

Vittorio Spinazzola 


Nel l'J3S Afjiies Smedleii. 
limi (ielle ontriutliste amen 
cane che ebbero la eentiira 
(li poter seguire (iall'interno 
le riceiide ed i momenti più 
appassionanti della rirolii- 
:ione cinese, tracciò un hre 
re ritratto di C'bii Teli: 
« ...si alzò per .-.aiutarmi, la 
larga faccia bruna aperta ni 
un .sorriso <ii benvenuto. 11 
nome di Clui Teli siiseiiii ter 
rore nel eiiore dei neiuiei. E 
qiie.-.to è facile capirlo. .Ma 
perlinaImeiite ritengo clic e 
gli sia riionio più cordiale e 
gentile ilie alibia in.ii cono 
.-'Ciuto. K' un uomo di sem¬ 
plicità .straor<linaria. c non 
conosce il significalo <ie!la 
parola orgoglio. Ila ridcsso 
più di (inaiMiit'anm. ma la 
sua mente è vi\a i- pronta, 
ed è ansioso di imparare da 
tutti. Non accade mai che e- 
gli sia egoista, o .spinto da 
motivi personali. Queste (|ua- 
lità gli hanno comiiiist.ito la 
devozione deirmtero t-scrcito 
die egli comanda Pariò ciin 
noi lilK'iamefite per parecebie 
ore. e .solo di questioni mili¬ 
tari. Parlò con orgnglio <lel- 
l'ottava armata da eamp.igna. 
della .sua lunga serie di vitto¬ 
rie. F mentre parlavamo del¬ 
le sue battaglie, dei giaiiiMi- 
ne.si, e del modo in cui gli 
invasori giappone.si massa¬ 
crano la |H)ixila/ione di inte¬ 
re città e villaggi, vidi in 
(lue.st’uoiiio qualcosa <‘be non 
avevo mai visto prima. Era 
il eonibatteiite. il patriota ci¬ 
nese. il comunista cinese, die 
stav.i parlando. Il suo volto, 
la sua voce, tutta la sua iK‘r 
.s<ina esprimevano un odio mi- 
plaeabile |K'r gli invasori. A- 
veva letto i diari dei giap 
IHitie.si catturati, ma non gli 
avevano dato la falsa speran 
za die re.sereito giapponese 
si sarebbe ritH'll.ito. Ci rac¬ 
contò come i soldati giap[K) 
Itesi rifiutas.sero di farsi cat¬ 
turare. e come non cedessero 
le armi che dojKi essere stati 
uccisi. ”Que.sto è dovuto — 
<lissc — non alla loro teme¬ 
rarietà. ma alla loro paura. 
Hanno massacrato tanta no¬ 
.stra gente che |)en.sano che li 
uccideremmo dotto averli cat¬ 
turati. Loro uccidono tutti i 
prigionieri, uccidono contadi¬ 
ni. violentano e ikiì nia.s.sacra- 
no le no.slre donne, e uccido¬ 
no ix-usino i no.stri bambini. 
Così, quando Ij circondiamo, 
combattono <li.s|)cratamente, 
sicuri che .saranno uccisi”. 
Cliii Teli è un uomo tenero, 
gentile, quando è con gli a- 
inici ed i compagni. ^la. in 
guerra, è un combattente deci¬ 
so. che non molla mai >. 

Agnes Smedleg dedicò un 
intero libro (I) (dia vita di 
Cbu The, quando la sua vita 
era trascorsa solo per metà. 
Ora che. aU'età di norarit' 
anni, il grande combattente è 
scomparso, la sua rilettura, 
a tanta distanza di tempo, po¬ 
trebbe fornire l'occasione di 
una rinnovata riflessione sui 
modi di sviluppo della rivolu¬ 
zione cinese, ■ e sulla forma¬ 
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Chu Teh fotografato con due bambini durante la a lunga marcia » 


zione degli uomini che bi di 
resero. Sta il più .succinto, e 
succo.so, ritratto che abbiamo 
citato (2> sembra riflettere 
con fedeltà ancora maggiore 
il personaggio, che fu di 
grande statura. Nelle tempe 
ste che hanno accompagnato 
lo sviluppo della rivoluzione 
cinese dopo la liberazione del 
paese e la proclamazione del¬ 
la liepubhlica fuipolare. Cbu 
Tcb sembra infatti e.ssergli 
rimasto .sempre fedele: Tas- 
.senza di egoismo. Vorgoglio 
per le vittorie collettive ma 
l'as.senza di orgoglio per le 
proprie imprese per.sonali. 
Tatisia di imparare, la genti¬ 
lezza ver.so i comjHtgni espres¬ 
sa dal largo .sorriso, .sono sta¬ 


ti patrimonio suo fino alTnl 
timo. 

Nello ste.sso tempo, non 
sembra che nelle tempeste vis¬ 
sute dalia Cina abbia mai fat¬ 
to valere, per .scopi propri e 
persotudi. la posizione di po 
tere e di prestigio che egli 
continuava a detenere: nessu¬ 
no lo lui nidi collegato, .se non 
in termini di lotta politica e 
su temi di carattere politico, 
a vicende cosi complesse e 
spesso oscure — sempre deci- 
sive ai fini dclTavvcnire del 
la rivoluzione cinese — co¬ 
me la destituzione di Pen- 
Tbe linai da mìni.stro della di¬ 
fesa. l’affare Lin Pian o 
quello più recente di Teng 
Usino ping. E nemmeno, co- 


Con « Le quattro ragazze Wieselberger » 


Fausta Cialente vince lo «Strega» 

11 SUO libro c un affresco clell’irredentisnio italiano in una città di confine 
j negli anni che precedettero la « grande guerra » — Gli altri finalisti 



Fausta Cialonfe con Giorgio Mondadori e Maria Bollonci alla 
corimonio dolPassagnaziont dol Promie « Stroga a 


V.ttor.o d: Fau-stu C..v!ente. 
i p.vriita •< f.vvor.ta i lu-ila tren- 
tv.simn ed.z.onc del » Premio 
Sireg.i - che .s. e .svolta, con 
.' consocio aff;us.so cl. per.«o 
ii.il.tà dei mondo tieir.irte e 
dell.» cuitur.i nel nint< od; Vi’.- 
..1 Ciiun i. .-otto i’egid.i d: .M.i 
r.a Bt'lionc: e co', (.p.i!roii.ito > 
d. Luci.i e Guido .Aloern 
I fin.'Vi..st: .sono .stati. o'.Irt* 
ìa Celiente, pre.sent.iia da 
G.org.o B.a.'„s.in: e O.ovann: 
Maech.a, con ie « Quattro r-' 
g.izze W.eselberger » «Monda 
dor;>. L.»ura Di Falco, con 
! « L’.nferr.at.v •> iKizzo'm. pre 
: .sentala da Raffaello Rr.zne"; 
, e M.chele P.~..sco. Vtttor.o Gor- 
! res o, con ■< C<».ste;:az.o.ie Can 
' ero-' iR.z/o'..>. pre.se di 
j Na'-»;:.« G.nzbursr e Go.':red>> 
’ Par-?e. G;o"g o Mo.itt-fos-li. 
j con « r. mu.-eo .ifra mo ' «K / 
j zo'..». pres'iitato da G.o.-j.o 
! Capron. e G.u!;o r.ii;an-*o 
; O't.ero O'.t.or.. s>>n i C.i.v.e.' 

! .-a» 1 lì^iiripiani 1. pre.-ent.i’.o 

I da .-Xrr.zo Benede::. e L»iiIì 
I Romano 

• F.aiLsta C. v’.ente e na: i a Ca 
ei.ar; da p.vd."e abniz/e.-e. uf 
I fieiale d. cair.cr.a. e da ma 
dre !r.e.s:.n.T Di sua e stat.a 
un’.nfanz..a «'.t.ncrante sen 
za pas.«.b.:ita d. radicar.s: ;n 
alcun Uiozo. .-ocgetia ai con¬ 
tinui .spostamenti del padre 
da una c.ttà all altra Compa 
vmo de’.'.e sue peregr.nazion. 
fu ;t fratello ReiXito. che d; 
venterà poi ;! celebre atto.’-e 
che morirà fragic.amente m 
un ine.dente d’auto; con hi. 
la Cialente avrà per tutta la 
v’.ta un rapporto d; grande 
affetto che trasferirà m p.a 
gine intonse, di grande com¬ 
mozione. nelle « Quattro ra¬ 
gazze Wieselberger i>. 

Nel 1921. sposatasi con il 
compositore Enrico Terni, la 
Cialente si è trasferito in E- 
gitto, dove è vi-ssuto per 26 
anni: questo periodo lascerà 


•su che .sarebbe potuta appa¬ 
rire naturale in un nomo che 
venne attaccato durante la 
« rivoluzione culturale » del 
1961) '69. in termini anche mol¬ 
to duri, da alcune frange 
tra le più e.stremi.stirbe. a 
quella » restaurazione > — o 
a lineila « vendetta — che 
venne invece imputata a 
Teng Usino ping. 

l'uà ragione fondamentale, 
per cpie.sto comportamento, 
deve es.serci. E .se in morte 
di un uomo si r soliti nper 
correre passo passo tutta la 
sua vita — impresa ardua per 
un uomo la cui cita c durata 
nnvant'anni. attivamente vis- 
siiti fin quasi aU'ultimo gior 
no — nel caso di Cbu Teli 


una tr.ìcc.a profond.i nc'.'.a 
sua v.ta e ;n gr.vn pvrte de.- 
la .sua p.’‘o<luz;one !elte.’-ar. i. 
Il suo pr.>io rom.inzo. mfa;; . 
aCor:,> a Cleopatra >. del '."Vi. 
SI svoi'zc .n Ez.l’o e.s.-o v-er 
rà p.enamente « r«-,-up -r.ito 
soltanto ne! dop^iziierra e 
ver.à pul>o'..cato per la se¬ 
conda vo'it-i ne! 19i2 con pre 
fa/Icne d; Em.lio Cecch.. por¬ 
tando a'!,a srr.ttr.ee unv no 
tor.età che verrà confermata. 
R!!ar?.andos-. con ; romanz. 
succes-siv.. d.i .1 Ba!!.ata '.evan 
tma <1961» a t Pame!a s> 
il962i .a a Un inverno fredd..s 
s;mo de! r.dofo re 

centemente da!! v •‘'!ev .s.on-^ 
co! t to!o d rCim ! a .\'.- 
tr. romanz. ,=ono «I! vento 
.sut’i .sabba «Interno c-a.-. 
tiznre» e « r.*- quattro r.ir.i/ 
ze W'-.-e.b-'ri'er » Qu-.sfu!- 
t.mo e qua!'' 0 '.» pu d. un 
romanzo .au'ob ojr.if co e 
« de!!.a meiv.or .a perche p.ar- 
•e da Tr.e.-te. !uazo d or. 
z.n- de!’a firn z' o W •'.«•'! 
b.’reer. da cu; e nv.a la 
C;a!en'e. ccmoon'^^.ido un .af¬ 
fresco storico de!!' rred'^nt 
smo .'a'.ano m una r.ttà d 
confine, nez!. ann. che pre 
cedettero !.a '< srr.ande sraerra ». 

propa«:To dell.a sin u!t;- 
mn f.a':c.i letterar i !.a C.a 
len'e ha detto' i 1! mio com- 
p.to non dovrebbe e.'aur.rs. 
neìl'aver descritto la decaden 
z-a d. una fom.e! a e di un' 
epoca: j>er quan'o Tr es'e 
S'.a .stat.a :! destino de'ie qua: 
tro ra">7.7e W.e.seib.'rzer. In 
storia in Europa e fuor; n 
ha mostrato da .al'ora .n po 
ben altri errori, complicità e 
mostruosità Non vedo solu¬ 
zioni p»Tssib:h ai "nodi stori¬ 
ci" che sono ancora presenti 
in tutto il mondo, se le gravi 
ingiustizie sociali, gli egoismi 
e i razzismi non .sono vinti e 
cancellati da una %'era de¬ 
mocrazia ». 


noli vale tanto mirrare come 
la sua infanzia tiascone.sse, 
come I VIZI della rccc/mi so 
cudù lo attamigliasseio c co 
me coll la foizii di volontà 
nitsrisse a liberarsene (epi¬ 
ca. e famosa, la . 111(1 lotta 
contro l'oppio), come tiudasse 
in giio per il mondo come 
lauti altri rivoluzionari asm 
t/ci pci cercare la via della 
lil/eiazione del pioprio pae.se. 
collie lueoiitiasse il partito a 
Perl tuo. nella pei sona di Cui 
Eli lai. e eome iiuidiiss - l'iii 
SUI lezione (limalo di .\iiii 
ebdiig. li I agosto 1927. data 
ibe segua hi nascita deU'eser 
cito pooohiie di liheiaztone 
l ale piuttosto sottolineare che 
decisilo e stalo, per la foi 
inazione di Cliti Teli e pei il 
destino della nvoluznaie. il 
suo inroiitio eoli Mao Tse hing 
.sili monti Cbnigkan. un in 
eoiitro rbe fu nnpoi laute non 
lauto, foi.se. sul pillilo mdi 
lare (si ineoulniraiio due 
• esereili - di qualebe migliaio 
(Il uomini malamente armati) 
(pianto sul piano politico. E 
per lunga tempo rpiesta coni 
hinaziane di uomini iqiparee 
tanto (irvolta dalle nebbie di 
una lontana leggenda, agli 
ocelli dei loro stessi arversa- 
ri. che costoro eomitiemroiio a 
parlare del * bandito Cbu 
Mao ' conte di limi sola per.so 
mi. posero sulla r sua ■ testa 
taglie eoiisi.stenti. e ite annuii 
eiiiront) persino la morte in 
hattaglm. l'ii necrologio pre 
maturi’. 

I/iiieontro tra i due uomini 
SUI monti Cbimjkiin. nel 1929. 
non era stato frutto del ea 
so Si erano già trovati a di 
.scutere. nella stessa sala, 
am be se non l’umi con l'altro. 
(Iella .strategia e della tattica 
della rii'oliicioiic già prima 
dell'insurrezione di Nam bang. 
nel lugbo del 1927. (iimndo ad 
una eoiiferenza di partito con 
l'orata per prepararla Cbu 
Teli incontrò, dovera raeeoii 
lare poi ad .Agnes Smedleg. 
•I un uomo alto e .sottile; il 
suo nome era .Mao-Tse tung. 
dirigente contadino e membro 
deiri’fficio pilitico del par¬ 
tito coimini-^ta c del Comitato 
centr.ile del Kuommtiiiig v. 
Cbii Teli raccontò alla Smedlg 
le coiicliisiotii di quella confe¬ 
renza, e dal suo racconto si 
iiitriivvedoiio le radici dcH’iii- 
contro ira i il.ne * eserciti f- 
sui monti Cbiiighaii: < .Noi ca 
pivol.gemmo la (lolitica segui 
ta fino .1 (|U(*1 momento luu 
confronti del Kiiomontiing. 
F’iir coiuimiaiidn la lotta . 111 - 
limilitiirist.i c antmifh riiilista. 
votammo in favore della tesi 
per cui SI dovevano armare 
i contadini e gli oliera; e -.1 
doveva d.ire inizio ,il!a rivolli 
zioue agraria, |*re•^! l.i pirola 
[icr appiggi.ire (lue-.t.i le>i... 
Come SI vidi- in .«egiiito. .M.io 
T.sc tung fu il solo dirigi'ntc 
che u-'ò l.i forza milit.irv* in 
appiggio ai contadini die in 
■Mirgevano... Io votai t>er fgie 
.«ta jKiIitica. Erav.iiini in mtv 
zo a! caos e al terrore, tutta¬ 
via sentivo che finalmente un 
gran IM>■^o mi c.idev.i d.ille 
sp.ille 

Quando alienile ì'ineon 
tro .sili monti Cbingkaii vi e 
rana già stati due anni di lot¬ 
te e (Il battaglie che. sui per 
quanto riguardava 1 distar- 
camcrili comandati da Chu 
Tcb che quelli r/imandati da 
Mao Tse iiitig. si erano tutte 
svolte nel conte.sto del grande 
sommovimento che .scoili olge 
va le camfHigne cinesi, r t he 
rappresentai a già allora la 
grande - pnrticolanlà » di 
una riroluzione che dorei-a 
(incira trionfare. .Al jHis^ag 
gio dei distarramcnti 1 io-- 
.M le masse contadine in^or 
gevano, le milizie si mobili 
lavano, gli ar/ran ve-i:vano 
sfMisse.s.sati o * ta<s(iti > a he 
neficio dei contadini jen'en e 
dell'esercito thè ra-rcru f-7 
il Konmintang reagiva eoo 
o^cnsne. rastrellamenti r 
repressioni: ampie intere di 
visioni m'fdernamente armate, 
in un certo momento, contro 
diecimila uomini f>er calzare 
1 (inali dovette essere addirit 
tura lanciata una campagna 
di ma<.sa — s la grande ram 
fMigna dei sandali > della zf) 
na di J.eiging — e male ar 
mati: armati pm smesso d 
ianre che non di furili 

Furono i .superstiti di (pie 
.sto ' esercito » a dirigersi 
levsi, 1 monti C'ungkan oer 
quell'incontro tra s le due j>iù 
forti ciiTrenti della riroìuz.o 
ne agraria r che. rilera anr., 
ra la Smedleu. s p.v-'i'» in-t- 
.servato >. ma che « fu uno de 
sii evir.l. pu ìmpirtan:; dt-I 
1.1 'tona c ine-e .. > « Con i.a 
cap.K ta cìk» gli era proprm 
di g.ud.care d(’.l’intt gr.tà e 
del <.'(ratiere d« i su«)i -im !i. 


Cbu Teli eblk* subitvi la per- 
tt'zioiie die l’iiieoiitio con 
•M.io cr.i un avveninu-nto de- 
ci'ivo per lui; .si IV'C conto 
di .iver trovato Tallra piirte 
(Il 'c 'te." 0 . ruoiiio sul cui 
giudizio .ivrebbe ixilulo ba- 
.sai'i |H'r il resto della sua 
V Ita 

Cbu Teli era il comandante, 
e Mao Tsctung il commis.sa- 
rio politico, del nuovo CsSerci- 
lo di CUI Tuie nitro .sui monti 
Cbiiigkaii arera reso possibi¬ 
le la ereazione. E qui ri era, 
in questa siilo apparente se¬ 
parazione dei moli, un altro 
dei eaposaldi della rifa di 
Cbu Teli, la loiiriuzione pni- 
foiida rbe la ritlona mditaie 
sarebbe .slata eimdiznniiita 
dalla mobilitazione politica 
delle masse e dalla organizza¬ 
zione dei eoiiladiui. insieme 
al piimipio seeoiido cui la 
pnitlieit dorerà areie il pri¬ 
mato sulle rose della guerra. 

Peeeiiiii dopo, quando la vi¬ 
sita di Knisrior nell'estate 
del I97>S a l'eebiiio seiino. aii- 
ebe se nessuno nel mondo pa¬ 
tera allora remler.seiie calila, 
una delle prime tappe, e for¬ 
se quella di arrio, della rot- 
tuia Ira Caia e CESS. iit’I 
mondo militare eiiie.s-e .si .sci- 
luppo uii dibattito sul ruolo 
dell'esereilo, e sul ruolo del 
partilo. E' un dibattito rbe, 
come r affare Liti Ciao s e 
la più laida ncciida di Teng 
li.siao ping ballilo (limostra- 
to. dere aurora eom ludersi. e 
rbe SI ripropnnà di nuovo n 
pili volta che la Cina dovrà 
affrontale e risoirera i sem¬ 
pre iiiiori pinbìemi errati dal¬ 
le esigenze, rei e o presunte, 
ilellii leriioloipa moderna, e 
da lineile della sua particola¬ 
re via (Il sviluppo. Ma allora 
Cbu Teli fu mollo ebniro: e- 
sttrimendosi piibhliramente, in 
occasione della giormiia del 
l'e.sereito il 1. agosto UEiS. 
sottolineò che l'esercito -i se¬ 
gue assolutamente la direzio¬ 
ne del [lartito comunista » e 
che il partito lia instaurato 
un sistinna cain|)lesso col qua¬ 
le esso esercita la sua dire¬ 
zione suH'esi'rcito S-. E per 
cbiarire ancora meglin il suo 
pensiero aggiungeva una cri¬ 
tica dura nei confronti di 
* (|iit‘lle per.soiu' ì> le quali « so- 
.stengono iin punto di vi.sta c- 
.sdiisiv.imente militare, han¬ 
no una ammirazione unilate¬ 
rali* iK*r gli affari militari, e 
disprezzano la ixilitica ». Det¬ 
to con altre parole, era il 
principio di Mao .secondo cui 
e il juirtdo « die comanda il 
fucile 7* e non 1 il fucile che 
(omanda il partito», -t St'n- 
z<i una linea pilitiea giusta ~ 
aveva detto in altre rx'casioni 

— no i può esistert* una linea 
militare giusta ». 

Cbu Teli non si di.scosb) mai 
da que.sto principio, e tutta 
la sua luiig.'i vita appare testi- 
moiiiarbi. 

Emilio Sarzi Amadè 

1 ) ^ La Lunga M.ircia — 
Dalla dinastia dei Manciù alla 
Cin.i di .Mao >. Editori Riuni¬ 
ti, 1!G7. 

2) .-Xgnes Smedley — China 
figlits back -- .-\n .\mcrican 
vvoman vvilb thè eighth nnitc 
.\rmy (La Cimi rontrattacrn 

— I na donna americana con 
l’ottava armala da campa 
gita). .New York IIBS 
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l'Unità / venerdì 9 luglio 1976 


Il voto dei militari e della PS 


Premiata 
una polìtica 
responsabile 
e nazionale 


Abbiamo sotto gli occhi i 
dati elettorali di una serie 
di seggi dove hanno votato 
militari di leva e di carriera, 
personale delle forze dell’ordi¬ 
ne e, in alcuni casi, anche 
loro /ammari. Pur nella va¬ 
rietà delle situazioni questi 
dati esprimono una tendenza 
generale, molto capillare e 
omogenea in tutto il territo¬ 
rio nazionale. In questi set¬ 
tori lo spostamento a sini- 
stra 51 manifesta con un tasso 
d'incremento superiore alla 
inedia nazionale e trova un 
punto d'appro<lo esaltante e 
significativo intorno alle liste 
conili nfsit*. 

f.” un fenomeno che già 
avevamo ravvisalo nel risul¬ 
tato del 15 giugno del 1975, 
che ora si consolida e si pre¬ 
senta in termini ancora più 
massicci e generalizzati. A 
differenza di quanto accadde 
un anno fa, nessun osserva¬ 
tore attento si è mostrato 
stupito e sconcertato. Quel 
che abbiamo sotto gli occhi, 
infatti, non è un'esplosione 
improvvisa e capricciosa, ma 
un segno preciso del rilievo 
nuovo che à andata assumen¬ 
do l'iniziativa nostra intorno 
ai temi della riforma dello 
Stato e del rinnovamento e 
dell'e/ficenza delle sue strut¬ 
ture. Un altro duro colpo è 
stato portato al muro della 
« separatezza », che voleva 
questi corpi estranei ai fer¬ 
menti c al processi presenti 
nel Paese, un muro che si 
è retto per tanti anni su una 
pratica di governo fondata 
sulla discriminazione antico¬ 
munista e su una concezione 
angusta e distorta della de¬ 
mocrazia. 


Alle radici 
di una scelta 


Anche in questo campo i ri¬ 
sultali che raccogliamo non 
sono solo il frutto di una 
campagna elettorale condotta 
con un’attenzione più marca¬ 
ta in questa direzione, pur se 
questo c'è stato e vale la 
pena di ricordarlo: decine di 
rendiconti popolari tenuti dai 
nostri parlamentari delle com¬ 
missioni Difesa, dibattiti sul¬ 
l'ordine pubblico, iniziativa 
antifascista per salvaguar¬ 
dare il clima democratico e 
spingere a un corretto fun¬ 
zionamento delle autorità del- 
' lo Stato, centinaia di migliaia 
di upezzin di propaganda 
specifica. Bisogna andare più 
a monte se vogliamo trovare 
. le radici di questi risultati. 

Il fatto c che l'accresciuta 
consapevolezza delle grandi 
masse e l'elaborazione che 
su tutta questa materia è 
l'cnuta avanti, grazie all'im¬ 
pegno dei comunisti e delle 
altre forze democratiche, han¬ 
no aperto un terreno nuovo 
di confronto tra i partiti e nel¬ 
l'opinione pubblica e questo 
ha contribuito a far venire 
al pettine, come grandi nodi 
della vita nazionale, questioni 
che erano sempre rimaste 
racchiuse in ambiti limitati. 
E' apparso chiaro al Paese 
che mai come adesso le no¬ 
stre Forze armate si sono 
trovate strette tra una dif- 
j fusa e non più riti viabile esi- 
; genza di ammodernamento e 
i'incapacità delle attuali clas¬ 
si dirigenti di interpretarla e 
: di dirigerla. 

Agli occhi di tutti è emerso 
con evidenza che l'azione per 
la democratizzazione e la sin- 
■ dacalizzaztone della PS ri¬ 
sponde. prima ancora che ai 
bisogni del personale interes¬ 
sato, all'esigenza di una ra¬ 
zionale ristrutturazione, ca- 
: pace di fronteggiare più ade- i 
■ guatamente la questione del¬ 
l'ordine democratico e la lotta 
'alla criminalità comune. E. 
ancora, la lunga pesante sta¬ 
gione della « strategia della 
tensione», ricca di negligen¬ 
ze e di complicità governa- 
• tive, di (I omissis » e di oscure 
deviazioni, da P. Fontana a 
Eezze. ha riproposto a milioni 
di italiani non solo il proble¬ 
ma dei nostri servizi di sf- 
curezza, ma il comportamen¬ 
to complessivo degli organi 
dello Stato per la salvaguar¬ 
dia delle istituzioni, contro 
cani trama eversiva. Di que¬ 
sta realtà politica, di una così 
diffusa e.'tgenza al cambia¬ 
mento e alla riforma di que¬ 
sti settori, i comunisti hanno 
saputo farsi parte dirigente 
con la loro proposta e con 
una tenace tniziatica unitaria 
nel Parlamento e nel paese: 
ecco in quale chiare intendere 
anche i risultati che ci sono 
venuti dall’interno dei mili¬ 
tari e delle forze dell’ordine. 

C’è una lezione politica da 
trarre. Il voto del 20 giugno 
ha premiato chi non si è limi¬ 


tato alla denuncia e aU’agita- 
zione più o menu velleitaria, 
ma chi di più si è impe¬ 
gnato. in questi anni, per co¬ 
struire una politica responsa¬ 
bile e nazionale, per dare 
vita ad una proposta non di 
parte, ma intorno alla quale 
potessero ritrovarsi tutte le 
forze grandi della democrazia 
italiana e tutti coloro disposti 
a riconoscersi nella Costitu¬ 
zione repubblicana. 

.Sono .state duramente ridi¬ 
mensionate. le facili profezie 
di chi aveva opposto, alla 
coerenza e alla serietà del 
nostro impegno, il tentativo 
di « partitizzare e di «sin¬ 
dacalizzare» i militari, di chi 
ai eia adottato forine di lotta 
e di presenza politica che 
prescindono dalla peculiarità 
di questi corpi, di chi ~ par¬ 
tendo da un'analisi se Ila ria — 
ha lavorato per contrapporre 
soldati ad ufficiali, ritardando 
i necessari processi unitari, 
di chi — Il giorni alterni — 
passava dall'esaltazione acri¬ 
tica del sindacato di PS alla 
parola d'ordine PS SS. 

L'Insuccesso elei tarale dei 
gruppi e delle lormnzionl po¬ 
litiche che hanno praticato 
queste posizioni, è la spia di 
un processo di crisi e di dif¬ 
ferenziazione, che è destinato 
a fare strada e che pone alla 
nostra iniziativa compiti di 
confronto e di orientamento, 
che da oggi in poi dobbiamo 
condurre con ancora maggio¬ 
re fermezza e centinultà dap¬ 
pertutto. 

Un altro dato, non meno 
istruttivo, riguarda i risultati 
elettorali conseguiti dagli al¬ 
tri partiti. Sono presenti le 
tendenze riscontrabili nel vo¬ 
to complessivo, ma con al¬ 
cune particolarità che meri¬ 
tano di essere segnalale. La 
DC recupera, infatti, sul ri¬ 
sultato del '75. ma — a dif¬ 
ferenza del dato nazionale — 
nella maggior parte dei seggi 
interessati non raggiunge la 
percentuale del ‘72, paga un 
prezzo alla sua politica fatta 
dì clientelismo e di rinvìi, 
ricaim dal voto un altro se¬ 
gno della crisi della sua ege¬ 
monia pure in questo settore. 

Il MSl-DN perde più pesan¬ 
temente che altrove. Ci .sono 
numerosi seggi — dove fino 
al '72 esso raccoglieva più 
voti di noi — ove oggi il 
volo missino è nettamente di¬ 
stanziato e doppiato dal voto 
comunista. E' un altro dato 
generale che va sottolineato, 
se si pensa a quale ruolo nel 
passato si è tentato di far 
giocare ai cosiddetti « corpi 
separati ». Anche su questo 
devono riflettere tutti i de¬ 
mocratici. per rilevare certo 
quanta strada si è fatta in 
questi anni, ma anche per 
convincersi che si può e si 
deve lavorare per ridurre e 
annullare, con un giusto la¬ 
voro politico, quelle sacche 
arretrate e reazionarie che 
ancora permangono. 

Non c’è tempo 
per le attese 

Il voto apre una fase poli¬ 
tica nuova di grande inte¬ 
resse anche in questo campo. 
Xon c'è tempo per pause d'at¬ 
tesa. Qui. forse più che al¬ 
trove. le urgenze premono e 
il processo di riforma e di 
democratizzazione ha conno¬ 
tali precisi. Basti pensare alla 
somma di problemi rimasti 
imsoUi per l'interruzione an¬ 
ticipata della legislatura: i 
progetti e le spese di ristrut¬ 
turazione la definizione di 
tutta la materia economica 
e normativa, le questioni della 
giustizia militare e del nuovo 
regolamento di disciplina, il 
riconoscimento della rappre- 
! sentnnza, la riforma dei 
1 servizi di sicurezza, la ripro- 
posizione aggiornata della 
proposta per la PS e. più in 
generale, i contenuti demo¬ 
cratici che devono ispirare la 
vita di questi corpi. Sono 
punti di contronto aperti di 
fronte a tutti i partiti demo¬ 
cratici e che troveranno — 
già nelle manifestazioni delta 
stampa comunista di queste 
settimane — una sede di di¬ 
battito e di ulteriore sensibi¬ 
lizzazione delle grandi masse. 

L'accresciuto consenso elet¬ 
torale e la spinta democra¬ 
tica e partecipativa che vie¬ 
ne dai soldati e dagli agenti 
dell'ordine (basti pensare alta 
crescita di maturazione tra i 
sottufficiali dell .Aeronautica e 
alla rete dei comitati di coor¬ 
dinamento creata dai sinda¬ 
cati e dal personale PS>: 
ecco due carte politiche che 
peseranno in positivo nel- 
lozione di rinnovamento. 

Franco Raparelli 



La situazione idrica non è catastrofica ma il pericolo è imminente 

La siccità in Lombardia: danni 
preoccupazione e allarmismo 

Sì è parlato di 200 miliardi: ma c'è chi cerca dì strumentalizzare la crisi per ottenere van¬ 
taggi illeciti — Il secondo taglio del foraggio ha denunciato un calo del 30-40 per cento 


Il Viking alla ricerca dì una pista su Marte 


PASADENA (California), 8 
L’atienaggio del Viking su Marte è sta¬ 
to rinviato ad almeno 11 20 luglio a seguito 
deU’acquisizlone di nuovi elementi cui la 
zona prescelta per l'atterraggio sulla super¬ 
ficie del « Pianeta Rosso » è più impervia 
di quanto mostrassero le fotografie. 

Secondo i plani originali l'atterraggio 
era stato fissato per il 4 luglio. In coinci¬ 
denza con il duecentesimo anniversario della 
fondazione degli Stati Uniti, ma venne rin¬ 


viato al 17 luglio In quanto anche la prima 
zona scelta .si ora rivelala troppo rischiosa. 

Ora invece di far discendere la sonda 
sullo .superficie di Marte il 17 luglio come 
fissato, il Viking verrà spostato leggermente 
nella sua orbita per esplorare una zona più 
ad occidente della precedente scelta per 1’ 
atterraggio. 

NELLA FOTO: una wfstonc del suolo acci¬ 
dentato di Marte. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 8 

Un viaggio attraverso la 
siccità? Bene, lo iniziunìo dal¬ 
la Lombardia, che è la zona 
più colpita. O meglio la zona 
che potrebbe maggiorineiue 
esserlo. Lzi realtà infatti, 
quella della campagne, non 
quella che .sta nella testa di 
questo o quel personaggio più 
o meno attendibile, pària di 
prospettive tremende se Io 
condizioni meteorologiche non 
cambieranno nel giro di po¬ 
chi giorni, ma per il momen¬ 
to i danni reali .sono limi 
tati. Chi afferma il contrario 
fa dell'allarmi.smo, magari — 
ed è il ca.so del dirigenti del¬ 
la Confagricoltiira 'c della 
stc.sso Coldircili lombarda — 
per giocare al riba.sso nella 
tormentata trattativa ix*r il 
rinnovo del contratto dei 
braccianti o. meglio ancora, 
per spillare quattrini al go¬ 
verno. 

Non c'è dubbio: la .situa¬ 
zione è piena di pericoli, ma 
ingigantire quel che por il 
momento non c'è o c'c .solo 
hi misura marginale, ci seni 


Prosegue la missione spaziale sovietica 


AGGANCIO REGOLARE IN ORBITA 
FRA LA SOYUZ 21 E SALYUT 5 

I due cosmonauti sono passati nella navicella che era già « parcheggiata » in 
attesa ~ La verifica dei comandi e i contatti a Terra — Una serie di esperimenti 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 8 

L'aggancio In volo è avve¬ 
nuto perfettamente: dalle 
16,40 (ora di Mosca) di ieri 
la Soqitz 21 e la Saljut 5 
formano un tutt'uno e pro¬ 
cedono regolarmente nell'orbi¬ 
ta pre.stablllta. I cosmonauti 
Boris Volinov e Vitali Gio- 
lobov sono in « buona salu¬ 
te ». le attrezzature di bor¬ 
do «funzionano a pieno rit¬ 
mo», il centro di comando 
terrestre mantiene 1 contatti 
con la stazione via radio e 
TV. La missione prosegue. 

Ecco, sono queste in sinte¬ 
si le notizie diffuse a Mo¬ 
sca nelle ultime ore dopo 
l'annuncio del successo della 
Stikovka c cioè deH'aggancio 
tra la cosmonave Sojuz 21 
che. lanciata martedì scor¬ 
so da Baìkonur. ha insegui¬ 
to nello spazio la stazione 
Saljut S « parcheggiata» in 
orbita sin dal 22 giugno. 

La manovra è stata seguita 
da terra — e precisamente 
i dal centro direzionale nei 
pressi di Mosca — e si è 
svolta con una precisione im¬ 
pressionante dimostrando che 
oramai, nel campo degli ag¬ 


ganci in orbita, gli scienzia¬ 
ti e l tecnici sono riusciti 
a raggiungere risultati di gran¬ 
de importanza basandosi so¬ 
prattutto sulle esperienze ot¬ 
tenute nel corso della mis¬ 
sione comune So/uzApollo 
con gli americani. 

La Sofuz 21 lanciata. Infat¬ 
ti, nella corsa di inseguimen¬ 
to ha individualo, grazie ad 
un sistema telemetrico, la 
traiettoria della Saljut 5 ed 
ha quindi iniziato la mano 
vra di avvicinamento. 1 due 
cosmonauti hanno azionato 
i motori frenanti collocando 
la cosmonave sulla scia del¬ 
la stazione. E' seguita una 
operazione «guidata » a ma¬ 
no: facendo leva su una se¬ 
rie di razzi frenanti l piloti 
hanno dato il via alla mano¬ 
vra di contatto. In diretta, 
televisione e radio, hanno in 
! formato dettagliatamente .sul¬ 
l'operazione. « Mancano 500 
metri all'aggancio » ha detto 
Volinov. Si è vLsta quindi la 
sagoma della Soljut 5 in lon¬ 
tananza e di nuovo si è udi¬ 
ta la voce del casmonauta: 

, «Mancano 270 metri... la no- 
i stra velocità è di 2 metri al 
j secondo ». Poi di nuovo le 
voci dei piloti e del tecnici del 


centro terrestre, quindi l'an¬ 
nuncio: « La Stikovka è av¬ 
venuta». « Bravi, un contatto 
morbido!». «La nave è splen¬ 
dida!». 

« Per l’operazione — han¬ 
no poi precisato i tecnici — 
è stato consumato il minimo 
di carburante». 

Subito dopo Volinov e Gio- 
lobov hanno verificato l si¬ 
stemi di aggancio c di prc.ssu- 
rizzazloiie. quindi hanno aper¬ 
to il portello della Salfiit 5 
la stazione attrezzata per stu¬ 
di ed c-sperlment! scientifici 
importanti per il futuro della 
cosmonautica. 

Dalla ba.se orbitante è par¬ 
tito il segnale di O.K. ver.so 
la terra. I due cosmonauti 
— chiamati in codice: Bajkal 
I (Volinov» e Bajkal II (G;o- 
lobov) — hanno tra.smesso il 
primo rapporto al centro di¬ 
rezionale. Zana in codice. 
Le voci dallo .spazio sono .sta¬ 
te diffuse anche nelle norma¬ 
li tra.smi.s.s:onl radio e televi¬ 
sive. Si sono visti e sentiti 
i cosmonauti. Volinov. rivolto 
al tecnici di terra ha detto: 
«Qui Bajkal, tutto bene. Ini¬ 
ziamo la nostra attività ». 
j Ed è appunto sul tino di 
Investigazioni che è concen¬ 


trata l'attenzione degli o.s.scr- 
vatorl scientifici. Le ricerche 
dell’equipe Sojuz-Salfut ~ co¬ 
me precisato dalle fonti uffi¬ 
ciali — riguardano infatti: 
1 ) esami geologici e morfolo¬ 
gici della superficie terrestre 
e dei proce.ssi che si verifi¬ 
cano neH’atmosfcra al fine 
di ottenere informazioni utili 
allo studio deH’economia ter¬ 
restre; 2) studio dei pro¬ 
cessi fisici nello spazio co¬ 
smico; 3) e.sperlmenti tecno¬ 
logici in stato di impondera¬ 
bilità; 4) ricerche medico 
biologiche; 5) verifica delle 
attrezzature di bordo. 

Da una prima analisi de¬ 
gli obiettivi fissati a Volinov 
e Glolobov risulta che gli 
scienziati sovietici, con questa 
mi&slone. puntano ad ottene¬ 
re dati che riguardano in par¬ 
ticolare le condizioni di vita 
e di lavoro airintcrno della 
«nave ». 

Esami in tal senso erano 
stati già compiuti nel corso 
rii precedenti spedizioni. Ma 
questa volta .si è puntato an¬ 
che ad individuare nuove pos¬ 
sibilità per ri.sparmlare ener¬ 
gia nel periodo dell’aggancio. 

Carlo Benedetti 


Contro le lentezze burocratiche manifestazione a Trieste 

Nel Friuli si estende ancora 
la protesta dei terremotati 

I La centralizzazione operata dalla Regione spegne ogni slancio ed ogni iniziativa — Fino ad oggi 
ì non è stata montata una sola baracca — L’importazione dei prefabbricati affidata a due sole ditte 

i 


VACANZE LIETE 


RIMINI'MAREBELLO ■ Pcnsion* 
LISTA - Tal. 0MV324BI-43S66 
- I•rtn•ta filobus 24 • vicina ma- 
r« • modernissinìa - parebeggìo 
gratuito ■ camara atnriti - Bai- 
cena • cucina romagnola - Bosso 
4500/4700 - Luglio 5600 - Ago¬ 
sto interponataci gastlena propria 
(atiittansi appartamanti astivi Ric- 
ciena). (1) 


CATTEO MARE - HOTEL RI¬ 
VIERA - Tei. 0547 86078 (d«i 
1* giusno 0547/86391), Vicii>o 
mare, tutte cantera serviti a bai- 
coni, cucina romagrtola. parchrp 
9 ^ 0 . Bassa stag.one 4 800. media 
5 500. aita 6 500 tutto comoraso, 
esauso IVA. (S) 


MIRAMARB - Rlmliil • REN 
SIONE DUE GEMELLE - Tal. 
0S41/32621 • Rositiona tran¬ 
guitta vicinittima mara - Rar- 
chaggle • Carnato cen/aonto sor- 
viti • ottimo trattomonte • cia¬ 
cina casalinga - Pantiono com¬ 
piala Clugno-Saltambra 4500 • 
Lvéllo 25-31/• U SSOOO cem- 
Rlggalvo. 


HOTEL LA MODERNA - GATTEO 

MARE - Tal 0547/86078 30 m 
mart. camara con aanta doccia. 
WC, Oaicena, ogni contert, cu¬ 
cina curata, pirchagg’o coperte. 
Pensiona compiala. Oassa sragione 
4 500A 800. madia 5 200-5 500. 
aita 6 200 6 500 asci IVA (4) 


RIMIMI - PENSIONE SCARPET¬ 
TE ROSSE - Tal. 0541/26475 
(appura Milano 244280). Vici¬ 
nissima mara. pantiont completa. 
Luglio 5000. Sattambra 4500. 
Agofto intarpallattci. (147) 


Dal nostro inviato 

i UDINE. 8. 

, Ade.^^ la gente non aspet- 
■ ta più. Il movimento nato 
i nelle tendopoli di Gemono si 
‘ estende a macchia d olio. Nei 
! centri della immensa zona col- 
: pjta dal sisma si susseguono 
i assemblee, riunioni, si discu- 

• te sul modo di intervenire al- 
! la manife-stazione di protest-a 
[ che dovrà portare a Trieste 
I migliaia d: terremotati. Non 
j s: può dire che questa gen- 
i tc manch: di spinto d: sacri¬ 
ficio di cap.icità d; soppor- 

‘ tazione. Ma Io sf.lllcidio dei 
[ giorni, delle settimane che 

• pas.'ano in condizioni di pre- 

• canetà via via crescente, di 
I venta intollerabile quando non 

s: vede contropartita, quando 
la prospettiva della ricostru- 
I zione anziché def'.nir.si si va 
facendo p.ù oscura. 

Che cosa si è rotto nel 
meccanismo dell-i solidarietà 
nazionale che si era posto 
j in movimento attorno al Fnu- 
j li terremotato, e che doveva 
i trasformare l’opera di soc- 
j corso, di intervento d'emer- 
I genza in lavoro programma- 
; tico, :n fasi progrcssivamen- 
1 te più complesse di ripara- 
! zione dei danni e di ritorno 
! alla normalità? E’ questo pas- 
I saggio che segn-i il punto 
i di crisi. E sì ohe la volon- 
i tà di evitarla non è man- 
i cala. 

1 L'ammonitrice esperienza 
del Beìice era lì a dire che 
una ricostruzione calata dal¬ 
l'alto. gestita burocraticamen¬ 
te. è peggio di una seconda 
sciagura. Ecco allora il Parla¬ 
mento affidare l mezzi d’Ur- 
genza alla Regione, insieme a 
strumenti legislativi che con¬ 
sentono di operare con tem- 
pestività.ma ecco la Regione 


riprodurre, al suo livello, gli 
stessi errori di centralismo. 
E spegnere in una condu¬ 
zione burocratica lo slancio 
e l'efficacia della azione di 
emergenza impostat.a sul de¬ 
centramento a livello comu¬ 
nale. 

La DC friulana e la Giun¬ 
ta regionale reagiscono in 
questi giorni abbastanza scom¬ 
postamente a quella che de 
finiscono una «campagna or- 
che.strata e strumentale» di 
critiche e di attacchi al pro¬ 
prio operato. In realtà, sono 
i fatti a denunciare una si¬ 
tuazione che neanche le ipo 
tc.si più pe.ssimistiche lascia¬ 
vano prevedere II commis 
s.ir:ato .st-raordinario di go¬ 
verno aveva predispo.sto. eià 
alla fine di maggio, un pia¬ 
no per trasferire 40 000 sen 
za tetto dalle tende ad al¬ 
loggi prefabbricati entro la 
prima metà di settembre. La 
prima fa«e del piano dove 
va diventare esecutiva a par¬ 
tire dalla fine di giugno. 
Luelio è già inoltrato, e non 
una sola baracca è '»ata 
montata 

Dice la Giunta: «abbiamo 
stanziato 40 miliardi per 
l'acquisto di trecentomila me¬ 
tri quadrati di prefabbricati. 
Sarà cosi possibile sistemare 
circa trcntaducmtla persone». 
Intanto, ha affidato a due 
sole ditte (la P;ero della Va 
lentina di Sacile e la V^ola- 
ni di Rovereto) l’appalto per 
rimoortazione delle baraccTie. 
Perché una scelta cosi ri¬ 
stretta? Due sole ditte pos¬ 
sono garantire il rispetto dei 
tempi In una operazione di 
queste dimensioni? Come sfug- 
gire aU’idc-A di trovarsi din¬ 
nanzi ad una delle consuete 
operazioni clientelar!? Impor¬ 
tare prefabbricati non è la 


[ stessa cosa che acquistare ! 
1 casse di banane. Occorre la ; 
i scelta delle aree dove mon- 
i tarli, un mimmo di proget¬ 
tazione, la realizzazione ui o- 
pere infrastrutturali. 

A Trasaghis, il commissa¬ 
riato straordinario di gover¬ 
no ha avviato l’espenenza 
d; realizzare un villaggio di 
duecento casette in legno of¬ 
ferte dalla Norvegia. I lavo 
ri sono iniziati i primi di 
giugno e si calcola possano 
venire ultimati per il 15 a- 
gosto. 

Il piano complessivo delia J 
Giunta regionale ha una sca- i 
denza fissata per il 30 set¬ 
tembre. Il 30 settembre fa 
già mollo freddo in gran 
parte delle località del Friu¬ 
li. Ma questo lermipe non 
potrà mai essere ri5pctt,rio 
se non si comincia a lavo¬ 
rare subito. 

Tuttavia, a nessun comu¬ 
ne è stalo ancora ric.biesto di 
{ approntare il piano ed i ter- 
i rem. né sono stati dati tee 
nici e gli specialisti occor¬ 
renti. "é risulta siano stale 
impegnate le ditte e la ma¬ 
nodopera necessarie a costrui¬ 
re 1 villaggi. Alla Giunta re¬ 
gionale sembra sfuggire, cioè, 
l’elemento di fondo che pure 
si è imposto con forza nel 
j le prime settimane dell’emer- 
genza. e che è stato alla ba¬ 
se dell'intera esperienza del 
commissariato straordinario 
di governo. Questo elemento 
i è costituito dal deceii*,-amen- 
! tc a livello locale, dalla in 
tegraztone tra organi amml 
nistrativi e comuni, dalla par¬ 
tecipazione e mobtiltazicne 
degli stessi terremotati e del¬ 
la intera articolazione demo¬ 
cratica: sindacati cooperazio¬ 
ne. associazione di categoria 
ecc. 


. ! 


Il commissario di governo 
on. Zamberletti si è incon¬ 
trato ieri a Trieste con tut¬ 
ti i presidenti dei gruppi con¬ 
siliari regionali. Un « incon 
tro di commiato» l’ha defi¬ 
nito. ma esso ha costituito 
l'occasione per uno sviluppo 
ulteriore della poiemica nean 
che tanto sotterranea che 
Zamberletti sia conducendo 
nei confronti della Giunta 
regionale. Il commis-sario di 
governo ha ribadito che oc¬ 
corre muoversi sui problemi 
del terremoto secondo Tee- 
cezionalità di impegni, di tem¬ 
pi, di procedure che le di¬ 
mensioni e la gravità della 
sciagura Impongono. 

Unità di direzione e de 
centramento della stessa so¬ 
no essenziali. La data del 
15 settembre è la data c 
strema, a suo giudizio, per 
lasciare le tendopoli. 

Ciò presuppone non solo 
che siano pronti l prefabbri¬ 
cati. ma anche che siano a- 
gibili li magp.or numero di 
case danneggiate e lesionate. 
Questo è il secondo punto 
chiave della prima fase del¬ 
la ricostruzione in cui la linea 
della Giunta sta provocando 
la protesta e il malcontento 
più diffusi. I sindaci dei co 
munì più colpiti, senza di¬ 
stinzione di partito, .sono i 
critici più severi. Il compa¬ 
gno Silvano Tarondo. sinda¬ 
co di Tavagnacco, dice: «ab¬ 
biamo quasi mille case lesio¬ 
nate. 120 milioni in cassa e 
la gente che ci viene a chie¬ 
dere di ottenere 1 soldi per 
fare le riparazioni. Ma la 
Regione non ci ha ancora 
mandato le commissioni che 
debbono rilevare I danni e 
quindi consentirci di autoriz¬ 
zare i lavori ». 

Mario Pasti 


bra irresponsabile e comun¬ 
que fuorv’iante. 

L’ assessore regionale al- 
ragricoltura. Il de Vercesi. 
pressato dal!’allarml.smo, pe¬ 
raltro de lui .ste.sso condanna¬ 
to. Imo a qualche giorno fa, 
del direliore provinciale della 
Coldiletti PLsonl o del pre.si- 
dente della Confragrlcoltura 
lombarda Cantù. ha .sp-.irato 
la eitm di 200 miliardi di 
danni contati soprattutto nel¬ 
le foraggero. 

Se questa cifra lasso osat- 
ta (in Emilia Romagna .si 
parla molto più ro.sponsabi!- 
monto di 20 miliardi di dan¬ 
ni» sign'.fichorobbc cho il 50 
per conto circa del foraggio 
verde in Lombardia è « par- j 
tito», bruciato. Già ci .sarob | 
boro 3040 milioni di q li di | 
prodotto m mono o un mi- 1 
nono di oapi di be.stlatne a- 
diilti senza po.sslbllltà di oli- ■ 
mcnt aziono. Il cho non è a.s- ! 
.solutamonio vero, ba.sta un- I 
dare nello campagne del M-m- 
toviino. del Cremonese, dello 
ste.sso milanese per sincerar¬ 
sene. 

I.e iireoccupazioni — ri))e- 
tiamo — sono tanto ma i 
danni per il momento, ed è 
una fortuna, .sono iwohi. II 
primo taglio del foraggio è 
andato bene, il secondo ta¬ 
glio invece è compronies.so 
ma .solo in parte i30 40 per 
cento), il terzo e quarto ta¬ 
glio devono, ancora venire. 
Certomente corrono del ri¬ 
schi. 

La Lombardia ha una di¬ 
sponibilità di acqua, attual¬ 
mente. che si aggira attorno 
al 65 per cento rispetto ai 
periodi di normale erogazio¬ 
ne. La conferma è venuta dal¬ 
lo ste.sso quadro che ha fatto 
ra.s.se.s.sore Veice.si nella riu¬ 
nione svolta.si nel pomeriggio 
di ieri nella sede di via Pon- 
taecio. «Ila presenza degli a.s- 
se-ssori all’ agricoltura delle i 
provincie lombarde (1 presi- i 
denti, pur invitati, hanno de¬ 
legato gli assessori alla p.ar- 
tita). de*, dirigenti dei 79 con¬ 
sorzi di bonifica operanti nel¬ 
la regione c del rappre.sen- 
tanti delle organifzazloni pro- 
f<ssionali dei produttori. Que¬ 
sta è una delle zone meglio 
dotate di acqua in tutta Eu¬ 
ropea; ha una strumentazio¬ 
ne irrigua che negli ultimi 
cento anni si è .sviluppata In 
maniera veramente eccezio 
naie, onche .se con non poche 
contraddizioni. Quattro i baci¬ 
ni naturali che si presentano 
oggi in questo motlo: 

Lago Maggiore • Fiume Ti¬ 
cino: La disponibilità di ac¬ 
qua è al 65 per cento e cosi 
.si potrà andare avanti per 
almeno 15-20 giorni. Gli efe 
tari serviti sono circa 220 
mila. L'Enel ha mes.so a di- 
sposiz,ione della agricoltura 33 
metri cubi di acqua al se¬ 
condo. In che modo non si 
sa. Si svasa i suoi bacini 
idroelettrici oppure rinuncia 
a prelievi superflui? 

Lago di Gurdu - Fiume 
Mincio: Disponibilità al 65- 
70 per cento. 120 mila gli 
ettari serviti, erogazione ga¬ 
rantita in queste quantità ^r 
altri 30 giorni almeno, eppol 
c’è la po.s.sibilità di avere 
dalTEncl (bacino idroelettrico 
di Molvenoi altri 28 metri 
cubi al secondo. 

Lago di Como - Fiume Ad¬ 
da: Disponibilità al 60 per 
cento fino al 20 luglio, dal¬ 
l’Enel si poesono avere 20 
metri cubi al .seco.ndo. quindi 
i 150 mila et lari serviti, da 
que.'to bacino — nel quale 
31 trovano le zone del mi¬ 
lanese — pos-sono « tirare a- 
vanti » ancora per un bel po'. 
Cerio, .sarebbe interessante 
vedere cosa succede nel ba¬ 
cini idroelettrici privati, del¬ 
la Falk ad e.^empio. non per 
portar via acqua o tutti i ; 
costi (le fabbriche devono po- i 
ter lavorare, ci mancherebbe j 
altro) ma per impedire al- j 
rindostria sprechi che ieri c- 
rano assurdi, oggi addirittu¬ 
ra delittuosi. 

Lago di Iseo - Fiume Oglio: < 
E' quello che sta pegzio, la j 
disponibilità di acqua è al 
4b50 per cento, e rE.'iel non { 
c in grado di dare niente. ' 
La zona tuttavia è ri.stretta j 
(30 40 mila ettari) c mai è i 
s*ata .servita da con.sorzi di 
bonilica (.solo ora. ne è stato 
costituito uno). 

Situazione quindi scria, gre¬ 
ve per le prcs-pettivc. se non 
piO\c potrebbe volgere vera¬ 
mente al disastro e a pagar¬ 
ne le conseguenze, per pri¬ 
mi. .sarebbero : nostri alle¬ 
vatori. Senza foragzio non è 
possibile fare deiralìevamen- 
to. 

La stessa soia e Io stesso 
mais. 1 cui prezzi stan.no ra¬ 
pidamente lievita.ndo. sono de¬ 
gli integrativi che non pos- 
.sono sostituire lotalmenle r 
alim.ento bR.sc del foraggio. 

Che casa .si può fare? 

L'a.ssc.ssore Vercesi impe¬ 
gnato e gonfiare entità di 
d.anni che per ora (ma solo 
per o.'a» non ci .sono, si e 
limitato a chiedere che ;1 go¬ 
verno rifin-anzi con KX) mi¬ 
liardi di lire l.t legge 3ò4. 
quella del fondo di solidarietà 
nazionale contro le calamità 
naturali I comunisti ha.nno 
fatto qualche cosa di più 
«Se oggi s:.»mo in difficoltà 
— ci dice .1 comp.agno Enea 
A.sinari e.sperto di problemi 
agricoli in consiglio regio¬ 
nale “ lo dobbiamo anche 
al disinteresse del governo 
sul problema di dare al pae¬ 
se una politica delle acque ». 
Non tutta la colpa è della 
siccità, con l’attuale disponi¬ 
bilità di acqua potremmo sta¬ 
re tranquilli, se non lo siamo 
lo dobbi-amo ai governi pas¬ 
sati che non hanno mai me.s- 
so in piedi iniziative in di¬ 
fesa dei suolo e a favore del¬ 
la forestazione oppure lo dob¬ 
biamo ai consorzi di bonifi¬ 
ca che hanno trascurato 1 la¬ 
vori di manutenzione ordina¬ 


ria o straordinaria del cana¬ 
li principali c delle canaliz¬ 
zazioni .stx-ondaric (in questo 
modo un buon 2.5 30 per con- I 
to di «equa viene dl.sporsa. ; 
.sprecata, buttata via) e cho \ 
.si sono latti la guerra rati 
l'alUo (ostruendo 6pe,s,so do- 1 
gli Inutili doppioni ». i 

Si può anche ciiiederc 11 1 
rifinanzianiento delle 306, tilt- i 
tavia hi.sogna fare rìeU'altro. i 
Innanzitutto il nuovo governo j 
deve varare un programma 


Annegano 
madre e figlio ! 

I 

durante 

un nubifragio ! 

SASSARI. 8. j 
Una donna e un bambino, I 
di cui ancora non si cono- i 
scono i nomi, sono morti In 
un nubifragio abbattutosi 
oggi pomeriggio tu Tuta, nel 
Logudoro, una zona del Sas¬ 
sarese a Sud del capoluogo, 
i due sarebbero morti anne¬ 
gati nello scantinato di una 
abitazione alla periferia del 
paese che è rimasto isolato. 

Sul posto si sono recati il 
prefatto di Sassari dott. Ma¬ 
rini. Il comandante del 
gruppo dei carabinieri colon¬ 
nello Luigi Coppola e un 
contingente di vigili del 
fuoco. 


nel quale il piano nazionale 
pluriennale Irriguo e il plano 
zootecnico nazionale abbiano 
un pasto di primo piano. Non 
solo .sull.) carta, anche nel- 
riiniiegno di chi sarà chla- 
inalo a governare il pac.se. 

Sempre il governo dovrà 
preoccuparsi di evitare scan- 
dalo.se speculazioni sulle Im¬ 
portazioni di inansiml: o'è 
i'Aima. è es.sn che va re 
.spon.sabilizzata anche se quel¬ 
li della Federcon.sorzI o 1 va¬ 
ri inuxirtatori privati come 
Ferru/zi c .sori. non laranno 
salti di gioia. Anche per la 
Regione Lombardia c'è da fa¬ 
ro: gli a.sse.s.sori provinciali 
Vicario (Pavia) c Foglia.rza 
(Cremona t hanno giust-.inien 
te proposto die a.s.s!enie alle 
province, la regione «piloti-' 
!a .situazione giorno per gior 
no. anche per evitare die si 
gridi al luoco prima ancora 
die .scoppi. Ma .àsinari va 
ancora più In là: nella re 
conte conferenza economica 
— ricorda molto opportuna 
mente — era .stato prc.so l’¬ 
impegno di andare « rapida 
mente" «Ila utilizzazione per 
ragricoltura di una folta dei 
mez.zl mcRsi a disposizione 
dal bilancio 197(). da rc.sldui 
pa.sslvl ohe .sono tanti, c di 
qualcosa del plano d’emergen 
Z4i (170 mlllnixli). Il tutto po 
Irebbe .servire per mettere a 
disposizione, .soprattutto delle 
imprese coltivatrici che han 
no bisogno di acqui.staro m«n 
gitili, una co.>pkun somma di 
credito agevolato. 

Romano Bonifacci 


Folgorati da un fulmine 
due contadini nel Leccese 

LECCE. 8. 

Due irer.sone sono morte folgorate da un fulmine in una 
mas.scria nella quale avevano trovato rifugio. n.ssicme con 
altre sci. durante un violento temporale. 

E’ accaduto nelle campagne di Maglie, un centro agri¬ 
colo a circa trenta duloinetri dal capoUiogo salentino. A.ssle 
me con .sette contadini impegnati nella raccolta delle foglie 
di tabacco era i! proprietario dcH’azionria agricola. Nicola 
Alessandri, di 70 anni. Allorché è cominciato il nubifragio 
tuffi hanno raggiunto la ma.sseria «Li Cocci» riparandosi in 
un locale adibito al deposito c alla lavorazione del tabacco. 

Gli otto erano seduti uno accanto aH’altro. Improvvisa¬ 
mente un fulmine, dopo aver colpito il cornicione della casa 
colonica, è entrato nella stanza folgorando Ales.sandrì ed il 
trattorista Co.simo Toma, di 41 anni: llle.si invece il conta¬ 
dino che sedeva tra i due e gli altri lavoratori. 


Il TAR dà ragione 
al giudice Marrone 


li provvedimento del Consi¬ 
glio Supcriore della Magistra¬ 
tura che prevedeva il trasfe¬ 
rimento d'ufficio del Sostitu¬ 
to procuratore della Repub¬ 
blica dott. Franco .Marrone è 
« inficiato di ccce.sso di pote¬ 
re ». Lo ha stabilito il T.àR 
(Tribunale Amministrativo 
Regionale) che dopo aver so¬ 
speso nei mesi .scorsi il prov¬ 
vedimento. lo ha completa¬ 
mente annullato con una sen¬ 
tenza depositata ieri. 

Il dott. Marrone era stato 
sottoposto al procedimento 
previsto dall’art. ‘2 della leg¬ 
ge sulle guareniigie per aver 
espresso giudizi .sul giudice 
istruttore dott. .•\niato, nel 
corso di una conferenza stnm 
pa. Le critiche, m particolare, 
riguardavano la conduzione e 


la conclusione deH'inchiesta 
sulla .strage di Primavalle. 
Malgra''.-' la sentenza della 
Corte d’Assise di Roma che 
assolse gli imputati rii Fri- 
niHvallc c che dava indiret¬ 
tamente ragione al doli. Mar 
ronc. il Consiglio Supcriore 
della Magistratura stabili che 
il magistrato doveva lasciare 
la Procura di Roma, perché 
trasferito al tribunale di Vi¬ 
terbo. 

Il dott. Marrone ricorse al 
T.AR che prima sospese il 
provvedimento c dopo averlo 
discusso nel merito lo ha 
completamente annullato. La 
.sentenza definitiva del T.àR 
è .significativa in quanto ac¬ 
cusa indirettamente il CSM 
di eccesso di potere. 


NEL N. 28 DI 


Rinascita 

da Oggi nelle edìcole 


• La Conferenza di Berlino (editoriale di Sergio Segre) 

• Il nuovo Parlamento è alla prova (dì .Aniello Coppola) 

• Pietro Ingrao presidente (di Paolo Spriano) 

• Non si tratta di venlo del Nord (di Rosario Villari) 

• Il miraggio della « ripresa > i.nlernazionale (di Euge¬ 
nio Peggio) 

• Perché tiene e come cambia: riflessioni sulla Demo¬ 
crazia cristiana (tavola rotonda con .Antonio Bas.solìno. 
Gianfranco Borgh.ni. .Achille Dcchetto c Rino Serri) 

• Tecnici e politici (di n. c.) 

• Il peso della crisi sul Mezzogiorno (di Paolo Korcellini) 

• Inch’iesla sui partiti socialisti e socialdemocratici euro¬ 
pei: Austria, la socialdemocrazia nelle isliluzieni (di 

.\nselmo Gouthier) 

• Brasile: io scontro si fa sempre più duro (di Paolo 

Kc'.Icrman) 

• La fiducia nella scienza (di Rita Caccamo De Luca) 

• Ancora su Asor Rosa; il posto di Gramsci (di .Anto¬ 
nietta Acciani» 

• La scienza e le idee: conferenze di produzione (di 

Giovanni Berlinguer) 

• Tra « byt » e realismo (di Aldo De Jaco) 

• Cinema • Pollack e la tenera anima di Alva (di Mino 

.Argentieri) 

• Musica • A Spoleto è ora di cambiare (di Luigi Pesta- 
lozza) 

• Teatro - Clowns di piazza in piatta a Firenze (di Al¬ 
berto .Abruzzese) 

• Libri - E>foardo E.spo 5 ito. Quattro ragazze a Trieste; 
Giuliano Manacorda. Una biografia negata; Luigi Can 
crini. Due esperienze alternative 

• Giovani e musica ma per essere davvero più liberi 

(di Gianni Borgna) 

In questo numero l’indice del primo scnie.stre 1976 di 
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l’Unità / venerdì 9 luglio 1976 


1 due assassini interrogati dalla Corte trasferita nella villa del Circeo 

} - •. ' 


Cinici e beffardi còme 
il giorno del massacro 

Izze e Guido hanno fatto perfino delio spirito mentre nette stanze della lussuosa dimora si ricostruiva i'atroce delitto 
li silenzio sul « terzo uomo » - il calvario delie due ragazze ricordato punto per punto da Donatetia Colasanti 


Dal nostro inviato 

LATINA, 8 

Donatella è tornata nella villa in cui 
è stata martoriata, ha potuto racconta¬ 
re sconvolta dal pianto e dai ricordi le 
trentaduc ore di prigionia allucinan¬ 
te, ha potuto guardare in faccia i suoi 
aguzzini, gli assassini di Rosaria. Con 
un calcolo cinico e spietato Angelo 
Izzo e Gianni Guido hanno infatti de¬ 
ciso proprio oggi di fare la loro com¬ 
parsa vera nel processo « j>er rispon¬ 
dere alle domande ». 

Vittima e carnefici si sono incon¬ 
trati nell’assolato giardino di Villa 
Ghlra, a Punta Ros.sa in una delle 
zone più belle ed esclusive del Cir¬ 
ceo. punteggiata dalle costruzioni abu¬ 
sive 

Erano da poco passate le 10.30. Do¬ 
natella pallida, tremante era seduta 
.su un muretto, confortata dalla ma¬ 
dre e dai .suoi legali. Mezzo bicchieri¬ 
no di cognac l'aveva tirata un po' su. 

Guido e Izzo sono arrivati a bordo 
del furgone grigio delle traduzioni. 
Dapprima hanno finto di non vedere 
la ragazza; ad ogni buon conto, per 
evitare ulteriori turbamenti, i legali :i 
erano messi a mo* di siepe davanti a 
Donatella. 


Poi i due imputati sono stati fatti 
entrare nella villa trasformata per l'oc¬ 
casione in un’aula giudiziaria: il ta¬ 
volo di noce del tinello era stato spo¬ 
stato in uh angolo, intorno si erano 
seduti i giudici popolari, il presidente, 
il giudice a latere. 

Vuoto è rimasto il divano giallo in 
fondo alla stanza dove la sera del 29 
settembre deH’anno scorso le due ra¬ 
gazze subirono le prime violenze dei 
pariolini neri. 

Per tutto il tempo di questa udienza 
« speciale » gii imputati sono rimasti 
seduti davanti ai giudici vicino ad una 
grande finestra tenuta però serrata, 
con le manette ai polsi, e circondati 
da sei carabinieri. 

Izzo e Guido non hanno guardato 
mai in viso i loro difensori e questo 
ha fatto dire ai legali che l’iniziati¬ 
va di essere presenti a questa ricogni¬ 
zione e a questo interrogatorio era del 
tutto autonoma. Anzi, alcuni degli av¬ 
vocati hanno mostrato di essere molto 
sorpresi per questa iniziativa che qual¬ 
cuno ha definito « un piccolo e mal- 
de.stro e.spediente difensivo». 

Il tentativo di «coprire» Ghira, il ter¬ 
zo imputato latitante, le assurdità su un 
presunto altro personaggio che entre¬ 
rebbe nella vicenda possono avere vari 


scopi; primo, quello di rilanciare la 
tesi di una loro presunta infermità 
mentale (alcuni dei difensori hanno 
annunciato che domani ripresenteran¬ 
no istanza di perizia psichiatrica). Di¬ 
cono i difensori: se non sono matti 
questi?! Avete visto come si compor¬ 
tano. le cose che dicono, sembra qua¬ 
si che facciano di tutto per farsi con¬ 
dannare. Allo stesso modo si sono 
comportati nel delitto e poi in istrut¬ 
toria. 

Ribattono l’avvocato Calvi e l'avvo¬ 
catessa Causarano della parte civile: 
oggi i giudici hanno invece avuto la 
prova (come dire?) visiva della amo¬ 
ralità di questi imputati, del loro di¬ 
sprezzo per le vittime: il che non ha 
nulla in comune con la pazzia. 

Ma la sortita di oggi potreb'oo ave¬ 
re anche altri scopi e significati. Po¬ 
trebbe essere stato un ulteriore gesto 
di iattanza di due imputati che. sa¬ 
pendo di non dover affrontare il pub¬ 
blico che solitamente assiste alle udien¬ 
ze, hanno ritrovato tra le pieghe del¬ 
la loro vigliaccheria un briciolo di co¬ 
raggio. Potrebbe infine essere un ten¬ 
tativo di confondere le acque proces¬ 
suali, che invece sono molto limpide. 
O, solo, una ulteriore beffarda ingiu¬ 
ria a Donatella. 
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Incursione terroristica a Milano 


Banditi-provocatori 
assaltano la sede 
delFassociazione 
italiana dentisti 

Cinque armati sono entrati negli uffici e dopo aver 
lasciato sui muri scritte deliranti hanno portato 
via assegni, medaglie e denaro per otto milioni 


Donatella Colasanti durante il sopralluogo nella villa del Circeo 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 8 

Provocatori e rapinatori i 
cinque che poco dopo le 13 
di oggi hanno nssaltoto la 
sede deir« A.ssoclazione me¬ 
dici dentUsti italiani». Facen¬ 
dosi consegnare circa 8 mi¬ 
lioni fra a.ssegnl e contan¬ 
ti. alcune medaglie d’oro, ol¬ 
tre a carte intestate e tim¬ 
bri deira--v;ociazione, furto, 
que.sfultimo. che ha in qual¬ 
che modo giustificato la 
scritta « Volante rossa » trac¬ 
ciata con lo spray su un 
muro degli uffici e l’altra, 
« contro le neocorporazioni, 
violenza proletaria ». 

Altrimenti l’intera vicenda 
accaduta ieri in un vecchio 
cd elegante stabile del cen¬ 
tro cittadino, non si sareb¬ 
be discQstata molto da una 
delle tante rapine che la cro¬ 
naca milanese registra quo¬ 
tidianamente. I cinque, che 
hanno agito tutti a volto 
.scoperto, tranne uno che 
I portava una coppola e oc- 


Qualche mite condanna 

Finito in nulla 
il «processo 
per il colera» 

tl dibattimento ha finito per ignorare le gravi respon¬ 
sabilità per la diffusione dell'epidemia - Uniche im¬ 
putate le cozze 


L’interrogatorio dei due 
Imputati all’interno della vil¬ 
la è stato breve, ma certa¬ 
mente non inutile, anche se, 
forse, gli imputati ad esso 
annettevano una impiortanza 
ben diversa e comunque spe¬ 
ravano con una dichiarazio¬ 
ne di cambiare alcune delle 
carte in tavola di questo 
processo. Ecco ricostruito il 
dialogo con i giudici, per 
sommi capi, attraverso le 
battute più significative. 

Ha cominciato Izzo tutto 
«sportivo» nel suo vestito 
jeans e con un ghigno eter¬ 
namente dipinto sul volto. 

— Confermo le dichiarazio¬ 
ni rese in istruttoria, ma vo¬ 
glio precisare che forse qual¬ 
cosa non è proprio esatta 
perchè allora mi trovavo in 
uno stato psicologico diffici¬ 
le. Ero influenzato, forse, da 


anche dopo che non credono 
più. 

TARSITANO — E’ stato 
lei Guido a trascinare il cor¬ 
po di Rosario Lopez in mac¬ 
china? 

GUIDO — Non sapevo che 
la Lopez era morta. Io ho por¬ 
tato la Colasanti. Suppongo 
che rabbia trasportata Ghi¬ 
ra... Volevo dire il terzo 
uomo. 

Insomma una confessione 
aperta che smentiva tutte le 
chiacchiere precedenti. E con 
questa debacle (fino a che 
punto strumentale?) l’inter¬ 
rogatorio dei due è termi¬ 
nato. 

E’ stato a questo punto che 
Donatella, fino a quel mo¬ 
mento fuori con il medico, 
è stata fatta entrare. 

Il racconto della ragazza è 
stato drammatico, punteggia¬ 


lo ha chiesto la Procura di Venezia al giudice istruttore 

ARCHIVIATA LA DENUNCIA CONTRO 
GLI INQUIRENTI DI PETEANO? 

Era stato Romano Roseo uno degli accusati della strage, a chiedere rincrlminazione di chi aveva 
condotto le indagini - Elementi trascurati • La Cassazione aveva affidato l’inchiesta ai giudici veneti 


Raimondo Rlvieccio — pre¬ 
sidente dell’ente porto di Na¬ 
poli all’epoca deU’infezlone 
colerica del 1973 — è stato 
condannato dalla sesta sezio¬ 
ne penale del tribunale a 5 
mesi di reclusione per l reati 
cMi omissioni e interessi privati 
in atto d’ufficio. 4 mesi per 
il medico provinciale di Na¬ 
poli, dr. Vincenzo Morante, 
4 condanne a 200 mila lire di 
multa per: Gaetano Ortolani, 
ufficiale sanitario di Napoli; 
Giuseppe Clmmlrato, ufficiale 
sanitario di Bacoli; Ruggero 
Tancredi, ufficiale san'rario 
di torre del Greco, interdizio¬ 
ne temporanea al pubblici 
uffici per tutti. Assolti i colti¬ 
vatori di mitili e gli altri uf¬ 
ficiali sanitari. Clamorosa 
inoltre l’assoluzione dell'e.x 
prefetto di Napoli. Luigi Fa¬ 
biani, prosciolto con formula 
piena. 

Si conclude cosi il processo 
« per il colera » come era sta¬ 
to Inizialmente chiamato, che 
poi è diventato il processo del¬ 
le « cozze » perche tutta la co¬ 
sa si è puntualizzata sui mi¬ 
tili, l loro coltivatori, coloro 
che ne avevano permesso la 
coltivazione e quelli che non 
l’avevano impedita: sorvo- 
■ landò su altre più gravi de¬ 
ficienze della situazione sani¬ 
taria a Napoli. 

H « processo della vigliac¬ 
cheria » lo ha definito uno dei 
difensori, l’avv. Alberto Ga- 
sparrini. perché in esso non si 
è tentato neppure di andare 
a fondo nelle responsabilità 
più gravi a più alto livello. Ci 
si è limitati a cogliere alcune 
violazioni epidermiche. 

Per un fatto che terrorizzò 
la popolazione napoletana, che 
tenne in apprensione tutto il 
paese, una conclusione del ge¬ 
nere si deve almeno definire 
deludente. Che il colera dall’ 
estero marciasse verso ritalia 
era stato accertato In nume¬ 
rosi convegni e congressi, che 
le zone più esposte al contagio 
fossero quelle meridionali era 
un dato scontato, eppure nul¬ 
la fu fatto sia in sede locale 
che nazionale per la preven¬ 
zione. Si aspettò l’infezione 
colerica per accertare che 
le acque del golfo di Napoli 


quame di fogna. Solo allora si 
cercò di fare qualche larvata 
disinfezione e poi, a colera 
inoltrato, si provvide a vacci¬ 
nare infermiere e sanitari 
degli stessi ospedali per ma¬ 
lattie infettive. Se il sistema 
sanitario non saltò a Napoli, 
durante l’infezione colerica, 
fu un vero miracolo, poche 
centinaia di casi in più e sa¬ 
rebbe stata la fine con delle 
conseguenze incalcolabili. 

ITI. C. 


Rinviato 
il processo 
di Tanassi 
per lo scandalo 
Lockheed 

Il processo per diffama¬ 
zione intentato daU'ex mi¬ 
nistro della Difesa, on. 
Mario Tanassi per al¬ 
cuni articoli apparsi sui 
giornali "P^ese Sera" e 
"Messaggero" in merito 
allo scandalo Lockheed è 
stato rinviato al 10 no¬ 
vembre. I giudici della IV 
sezione penale del tribu¬ 
nale di Roma hanno deci¬ 
so il rinvio per poter alle¬ 
gare agli atti alcuni docu¬ 
menti ritenuti essenziali 
ai fini del processo. In par¬ 
ticolare sono stati richie¬ 
sti il rapporto Church, 
l’inchiesta amministrativa 
svolta dai Consiglio dei 
ministri relativa all'acqui¬ 
sto degli aerei C130 Her¬ 
cules e il rapporto della 
Guardia di finanza sulla 
attiviti della COM.EL.. 
Il tribunale si i inoltre 
riservato di decidere suc¬ 
cessivamente in merito al¬ 
le richieste avanzate dal¬ 
le parti e riguardanti la 
citazione di alcuni testi 
americani che avrebbero 
assistito al pagamento di 
tangenti direttamente al- 
i’on. Tanassi. 


gazze. 

Proprio cosi ha detto: 
« giustificare le ragazze ». con 
un cinismo ributtante. 

Poche altre battute, un sor¬ 
riso sprezzante rivolto « a 
quella 11» e poi è stata la 
volta di Guido, che appari¬ 
va più compreso, se non al¬ 
tro, del fatto che sta rischian¬ 
do l’ergastolo. Ma il suo com¬ 
portamento non è stato da 
meno. Ha iniziato con quello 
che nelle intenzioni avrebbe 
dovuto forse essere un colpo 
di scena. 

— Devo precisare che la 
terza persona che era con 
noi nella villa non era An¬ 
drea Ghira. 

PM — Ma in istruttoria 
disse il contrario. 

GUIDO — Perchè pensavo 
che, poiché era stato incol¬ 
pato si sarebbe presentato 
per difendersi. 

PM — Ma questo terzo uo¬ 
mo c’era o non c’era? 

GUIDO — C’era ma il no¬ 
me è meglio non dirlo. 

PM — Perchè solo oggi si 
è deciso a fare questa «ri¬ 
velazione n? 

GUIDO — Perchè solo og¬ 
gi mi sono sentito di venire, 
a nove mesi dal fatto, da¬ 
vanti a voi. Ma non mi sen¬ 
to di accusare un innocente. 

PARTE CIVILE — Ha par¬ 
lato di Ghira con Izzo? 

GUIDO — Sapevo che Izzo 
diceva che Ghira non è la 
terza persona. L’ho letto sui 
gio rnali . 

DIFESA — Da quanti gior¬ 
ni l’imputato sta con Izzo 
nella stessa cella? 

GUIDO — Da quindici 
giorni. 

E in questa cella evidente¬ 
mente devono stare bene, so 
è vero che addirittura sono 
riusciti ad ottenere i verbali 
dei processi, a leggerseli, e 
a preparare una parvenza di 
difesa. 

TARSITANO (legale di Do¬ 
natella) — Vogliamo chiede¬ 
re a Izzo se vuol fare il no¬ 
me del terzo uomo? 

IZZO — Era mia intenzio¬ 
ne farlo, ma credo molto ncl- 
Vamicizia e anche se è crol¬ 
lata esistono preti che con¬ 
tinuano a celebrare messa 


tremori che crescevano man t .in l 

mano che si avvicinava il L aftondaiTioiìto della navc ombra 

momento culminante della ____ 

tragedia. Cosi sono stati de¬ 
scritti i primi approcci poi • 1 • j 11 XlTl tW 

invece le minacce, il seque- 1 gx l*10Ì110Cl àìt fi Al VI 

stro dentro il bagno, le se- JLiC lIVlIICiSlC UlCI JL ITJL 

vizie, le violenze, fino all’ul- -Bi 

Rosalia trascinata piano al processo «Seagull» 

I giudici che avevano visi- GENOVA 8 

ìf^vLsivamente^^ic^trair^'^te Dieci anni di reclusione per Heny Levinson e Renato Cala- 
fasi dSfr^ deS fati: 5 anni per Giuseppe Brcgante. Queste le richieste del 

Solo l 77 o ^Uido intèrrom- pubblico ministero .dottor Nicola Marvulli, alla conclusione 

pono 11 racconto con battute sua requisitoria al 

^lottiere o orovocatorle- co- «fella «Seagull», il «cargo» liberiano affonda il 17 lebbraio 

mè li qi trovali Al del '74 nel canale di Sicilia. Levinson. Calafati e Bregante. sono 

con amici derSil^ro risma accusati di omicidio colposo c naufragio colposo. Nel sinistro 

Quando «:i narla di nuovo morirono 29 uomini di equip.iggio e la moglie del comandante, 

del tS uomo iL soSd^? « dottor Mar^mlli nella sua requisitoria ha parlato dello 
« <?/ ,rn Almirnntpi » niian- equipaggio della nave soffermandosi, soprattutto, sulla sua 

do iin rarahiniere nreócruna- inefficienza dovuta tra le altre cose al fatto che quale primo 

to di aver <w>ntito Marchiò Ufficiale era stato nominato un perito di appena 22 anni e 

iin ratriciratora in mano ad ohe il direttore di macchina «altro non era che un caporale 

un IfomlTtetl avverte che con “ oompitn di condurre un 'mostro' come la ’Sea^ll’». 
forse in stanza c'è una mi- “ Anche UI sse — ha detto ancora il pubblico ministero — 
crospia: «Ora che mi ricor- sceglieva con cura l’equipaggio per i suoi viaggi e, allora si 
do -- dice sempre Izzo — quel seguivano le stelle ». « Gh stessi romani incatenavano gli schia- 
atiadra non r’era » sottinten- ^ navi, ina si preoccupavano della loro vita. Voi invece — 
dando ohe for^e la micr^Ci ha corcluso riiolgendosi .ai tre imputati - avete asservito lo 
è nascosta lì dietro Niente equipaggio della "Seagull” per fame e lo avete mandato allo 
di ^to quit? oJ?Ìamènte sbaraglio ». Il processo proseguirà domani 

E Donatella continua ad ---- 

andare avanti nel racconto 

bianchi » a Cosenza e Vicenza 

za. i segni ancora visibili su - 

ima parete, la violenza con __ 

stola puntata. “ '“p‘ Due operai sono morti 

Quando ricorda il viaggio 
di ritorno a Roma chiusa nel • • 

s*''ai°coS? in incidenti sul lavoro 

mentre i suoi aguzzini ascol¬ 
tano un nostro con la mu- COSENZ.A. 8 

sica deH’Esorcista crolla. Ma Una frana di terriccio e pietrisco si è staccata da una coi- 
i’udienza pier fortuna è fi- lina riversando.si .su una strada di bonifica in costruzione 

nita. alla periferia di Montalto Uffugo. Un uomo, il manovale 

Donatella esce letteralmen- Angelo Di Francesco, di 28 anni, di Picdimonte Etneo ( Co¬ 
te distrutta da questa espe- taniai che stava eseguendo opere di carpenteria, è stato in- 

rienza: gli avvocati la sor- vestito dalla frana ed è morto poco dopo il ricovero nello 

reggono, non ha la forza di Ospedale Civile di Cosenza. 

parlare. I.’autorità giudiziaria ha aperto un'inchiesta p>er l’accer- 

C1 sorride (abbiamo paria- tameotc delle responsabilità, 
to tante volte in questi gior- ... 

ni di processo di quello che E* morto ieri ncH’ospedale di Vicenza l’opieraio Giorgio 
sarebbe accaduto nella villa Toniolc di 24 anni, che la sera del primo luglio scorso era 
durante il sopralluogo!) e • rimasto gravemente ustionato da getti di olio infuocato che 


VENEZIA. 8 

La Procura della repubblica 
di Venezia ha concluso le in- 
; dagini su una denuncia pre- 
' sentala da Romano Rcsen. 
1 uno degli imputati per la stra- 
1 ge di Peteano, contro investi¬ 
gatori e magistrati che si oc- 
! cuparono a suo temjx) di tale 
fatto, chiedendo al giudice 
istruttore l’archiviazione della 
denuncia stessa, ad eccezione 
dì alcune accuse per le quali 
sono ancora in corso accerta¬ 
menti. 

Romano Resen. assolto In 
primo grado assieme agli al¬ 
tri imputati dairacciisa dì es¬ 
sere il responsabile della mor¬ 
te di tre carabinieri, causata 
dallo scoppio di una «500» im¬ 
bottita di esplosivo ed abban¬ 
donata nei pressi di Peteano, 
ed ora sottoposto a proce.sso 
d’appello da parte dei giudici 
di Trieste, in una denuncia 
presentala a Verona il 24 no¬ 
vembre dello scorso anno ave¬ 
va ribadito quanto già ave¬ 
vano sostenuto i legali del col¬ 
legio di difesa durante il pro¬ 
cesso di primo grado. 

Secondo Resen, alcuni uf¬ 
ficiali dei carabinieri e magi¬ 
strati avevano trascurato, du¬ 
rante le indagini sulla stra¬ 
ge, elementi che avvaloravano 
le resporusabilità di un gruppo 
I di estrema destra, collegato 
— sempre secondo la sua de¬ 
nuncia — al SID. Resen ave¬ 
va anche accusalo di omissio¬ 
ne di atti d’ufficio alcuni ma- 


La procura della repubblica 
di Venezia ha quindi chiesto 
un intervento per rogatoria 
della magistratura svizzera 
che però a tutt’oggi, non è per¬ 
venuto; proprio per tale mo¬ 
tivo ed In relazione a questo 
specifico addebbilo, la posi¬ 
zione dei tre ufficiali del cara¬ 
binieri resta ancora da defi¬ 
nire. 

Per quanto riguarda il Min- 
garelli resta sempre da ap¬ 
purare — perché non è stato 
possibile concludere gli ac¬ 
certamenti — la verità su un 
incontro deU’ufficiale con una 
giornalista, incontro che, se¬ 
condo il generale, sarebbe av¬ 
venuto per iniziativa della 
giornalista, mentre questa, in¬ 
vece. sosterrebbe il contrario. 

Non è stata sufficientemen¬ 
te provata, comunque, a giu¬ 
dizio della procura della re¬ 
pubblica veneziana — e sa¬ 
rà ora il giudice istruttore 
a decidere se accogliere o no 
la richiesta di Resen. e cioè 
che il Biaggio, d'accordo con 
i carabinieri, avrebbe mon¬ 
tato ad one una ricostruzione 
dei fatti di Peteano che per¬ 
mettesse di porre in stato di 
accusa il Resen stesso e gli 
altri imputali. 

Gli accertamenti eseguiti a 
Venezia hanno scagionato an¬ 
che tutti i magistrati interes- 
."«U alla denuncia di Romano 
Resen: solamente per il dott. 
Pascoli saranno possibili ulte¬ 
riori accertamenti, ma non 
sulla base di quanto contenu- 


chiali scuri, sono riiLscitl ad 
entrare negli uffici dell’w Am- 
di » approfittando dell’in- 
gres.-« del dottor Francesco 
Pe.soli di 26 anni, noto agli 
impiegati deH’a.ssociazione. 
Proprio mentre il dottor Pe- 
soli stava varcando la por¬ 
ta, i cinque gli si .sono pre¬ 
cipitali alle spalle, lo hanno 
.scaraventato aU’interno e 
quindi uno di loro che por¬ 
tava un l>erretto di lana e 
che sembrava essere il capo 
del grupix) impugnando una 
pi.stola, ila detto agli altri 
due medici che .si trovavano 
negli uftici, FUivio NascoU 
di ‘27 anni e Giusepix? Pa 
lumbo di 32 anni e alle sei 
imp.egate; « .^tate fermi, non 
Vi facciamo niente. Questa 
è una jierquLsizione i>^tica». 

Subito doixj gh altrrquat¬ 
tro complici dcH’iiomo che 
twrtava il berretto di lana, 
c loro %'oUa armati di pi¬ 
stola. hanno costretto medi¬ 
ci e impiegati ad entrare 
neiruffieio contabilità. Qui 
tutti sono stati legati con 
del nastro adesivo che al Pa- 
lumbo è stato applicato an¬ 
che sulla bocca. 

Quindi i cinque -si sono 
fatti spiegare come aprire 
la ca.s.saforte. dalla quale 
hanno prelevato due milioni 
in contanti che l’Assocìazio 
ne aveva raccolto per i si¬ 
nistrati del Friuli e che a 
giorni dovevano es.sere in¬ 
viati nella regione colpita 
dal terremoto, un as.scgno di 
cinque milioni non firmato, 
alcune medaglie d’oro dcl- 
l’AssociazionD, l.S tesserini m 
bianco, 3 non ancora compi¬ 
lati. timbri e carte intestate. 

La .sede dcir« As.soeiazione 
medici dentisti italiani», è 
in via Lunzone 31. a pochi 
passi dairuniversità cattoli¬ 
ca e gli uffici sono ospitali 
al primo piano di un corpi) 
nuovo, fabbricato dietro la 
facciata di un palazzo set¬ 
tecentesco. Nello stc.sso sta¬ 
bile, oltre ad alcune abita¬ 
zioni, vi sono altri 15 uffici, 
per cui 11 compito del cu¬ 
stode si riduce a controllare 
chi entra ed esce solo sulla 
ba.se della « rispettabilità » 
deH’abbigliamcnto c i cinque 
incursori .sembravano essere 
vestiti in motlo molto d;- 
.stinto. 


in edicola. 


gistrati triestini che ovevano to nella comunicazione giu 
archiviato l’esposto presentato diziaria del 3 giugno scorso. 


poi sussurra; «Ce l’ho fatta 
ad arrivare fino alla fine: ho 
detto tutta la verità, tutto 
quello che mi sono ricordata. 
Ma adesso basta ». 

Paolo Gambescìa 


avevano anche investito tre suoi compagni di lavoro, uno 
dei Duali, ricoverato al centro di rianimazione con prognosi 
riservala; le condizioni degli altri due vanno migliorando. 
L’.ncidentc è accaduto alla fonderia « Abor » d: Vicenza 


archiviato l’esposto presentato 
durante il processo di primo 
grado dai legali del collegio 
di difesa. Secondo Resen, in¬ 
fatti, tale provvedimento non 
era di competenza della ma¬ 
gistratura trìe.ìtina, ma. co¬ 
me previsto dall’art- 60 del 
codice di procedura penale, di 
un tribunale scelto dalla Cor¬ 
te di cassazione diverso da 
quello intere.ssato, trattandosi 
di un esposto che riguardava 
anche alcuni giudici. 

La Corte di cassazione ave¬ 
va stabilito, nei primi mesi di 
quest’anno, che della denun¬ 
cia di Resen si occupa.sse la 
Procura della repubblica di 


A questo proposito, infine, 
le indagini della Procura delia 
repubblica di Venezia pro¬ 
seguiranno 

Intanto a Trieste nel 
corso dell’udienza di stamane 
la corte che giudica in grado 
d’appello gli imputati per la 
strage di Peteano, ha accetta¬ 
to la richiesta delle parti di 
effettuare una nuova perizia 
fonica e glottologica, definen¬ 
dola di « assoluta necessità ». 


Espansione 

mensile di economia 
e affari 


■ Sotto tiro 

il gran maestro 
dei'tiirigenti 

■ C’è una nuova 
legge: 

la moglie diventa 
socio del marito 

W Entra in Borsa 
la finanza rossa 

■ Piccole aziende: 
quando conviene 
un calcolatore 

■ Miliardi in pista 
negli ippodromi 


L’.ncidentc è accaduto alla fonderia « Abor » di Vicenza I Venezia che. il 3 giugno .scor- 
Una oleo-pressa. che era in riparazione, è stata la causa de’. .so. aveva emesso una scri-r 
sinistro: un tappo a pressione si era improvvisamente rotto ! di comunicazioni eiudiziar.e 
lasciando fuoriuscire l’oiio I indirizzate, fr.r 2 ’.; altri, a tre 


Assolti in appello i dirigenti della Montedison 

Le condanne per ì «fanghi rossi» 
annullate dalla nuova legge Merli 


LIVORNO. 8 
La nuova « legge Merli » h.» 
salvato da una condanna ì 
massimi dirigcnii della Mon¬ 
tedison chiamati in causa per 
i famosi « funghi rossi ». Il 
tribunale di Livorno (presi¬ 
dente doli- Ortore; PM doti. 
Tanl) ha assolto infatti Ieri 
sera, il presidente della Mon¬ 
tedison, Eugenio Cefls. l’am¬ 
ministratore delegato. Alberto 
Grandi, i direttori di settore 
e di stabilimento. Cesare 
Bianconi e Marco Micarelli, e 
l’ex direttore dello stabili¬ 
mento di Scarlino, Angelo Lo¬ 
renzi. dall’accusa di inquina¬ 
mento deiralto Tirreno e del 
mar Ligure, perché il fatto 
non é previsto dalla legge co¬ 
me reato, in riferimento ali’ 
articolo 26 della « legge Merli i 
che contiene una norma di 
abolizione del reato quando, 
da parte degli interessali, si 
aia provveduto — soddisfa¬ 
cendo a specifiche condizioni 


— alla presentazione di prc- 
ckfc domande di autor.zzazio- 
ne agli scarichi in mare. 

Il capo di imputazione si ri¬ 
feriva, appunta al fatto d; 
« avere immesso nelle acque 
dell’alto Tirreno e del mar Li¬ 
gure sostanze tossiche, deri¬ 
vanti dai resìdui della produ¬ 
zione dello stabilimento di 


cora entrata in vigore. La 
nuova normativa, che ha per 
oggetto la tutela delle acque 
dali’inquinamento, prevede 
una sanatoria per i reati rela¬ 
tivi alla degradazione ambien¬ 
tale compiuti nel passato. Era 
stata approvata il 10 maggio 
scorso, poche ore prima dello 
scioglimento delle camere, ed 


I lasciando fuoriuscire l’oho I indirizzate, fr.i 2 ’.; altri, a tre 

! ufficiali dei canibinseri. il gc- 

_____ nerale di brigata D.no Min- 

garelli. li maggiore Antonio 
Chirico ed U ten. col. Dome- 

CONTINUANO IMPLACABILI LE FAIDE CALABRESI rMt;rir3i;f.%?ÙrI'o'’pSi 

■------——--— ed li dott. Raul tienisi de! 

tribunale di Gorizia, il dott. 

9 ^ Claudio Coassin, già a Go- 

Uccisi per vendette un vecchio 

* sandro Brenci. l! dott. Serg.o 

, e una madre di undici figli | 

{ .sentite come testimoni du- 

BOVALINO (R. Calabria). 8 ! vendette, sorta per la supre- [ donna è stata coip;:.-» ai pot- \ d^^\e 2 no,^ValterDi Biagg;^ 

L'agricoltore Giovanni Bat- mazia nella zona, ha causato 1 lo ed e deceduta sul colpo, j car!o Kovacic. Sergio Tun- 

tista Romano, di 75 anni, è sino ad oggi la morte di o!- i La Fiorillo era in compagnia t tar ^ una guardia carceraria 

stato ucciso a colpi di fucile tre venti persone cd «1 feri- | di una figlioletta; è stata . d: Gonz.a. .Antonio Radula. 


.. 

1 _ .••YòL 


o 


Scariino (Grosseto) — i co- era stata pubblicata sulla Gaz- 


L'agricoltore Giovanni Bat- mazia nella zona, ha causato I lo ed e deceduta sul colpo, 

tista Romano, di 75 anni, è sino ad oggi la morte di o!- i La Fiorillo era in compia ama 

stato ucciso a colpi di fucile tre venti persone cd *1 feri- j di una figlioletta; è stata 

caricato a piallettoni in un ag- mento di jjarecchie altre. La i proprio la bambina a te-timo- j 

periferia di prima ^rsona ad essere ucci- j niare contro l’assassino che 

Ciminà. piccolo centro aspro- I sa fu il capomafia Francesco i-a cr.ar-.tr. =v.r.aa a/-,rr.r,T.ar-, 

montana ET accaduto nella Barillaro. «capobastone» di ^a «parato senza accorgersi 

contrada Rampina, dove l'an- Ciminà. Alcuni giorni dopo fu p.ccola che, nel vederlo, 

ziano agricoltore era intento assassinato il sacerdote Anto- nascosta e a mettere 


un lago cte é un 
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•MflE + SOLE + BUDAPEST - 
'VACANZA COMPLETA':-.'- 
To«r-1 - Durata: 8 giorni «Sai 5 luglio i 

al 6 aonambro., - , - ' ~ 


slddetti « Fanghi rossi » — 
atte ad uccidere gli organismi 
marini e distruggere il « plan¬ 
cton» alimento fondamentale 
della fauna ittica». 

Il pretore di Livorno, dotL 
Viglietta, due anni fa, in pri¬ 
mo grado, aveva condannato 
i cinque imputati a tre mesi 
e venti giorni di reclusione, 
pena sospesa con la condizio¬ 
nale per 5 anni. II processo di 
appello era stato rinviato, il 
4 giugno scorso, su richiesta 
di uno dei legali della dife¬ 
sa degli impHitati. perché la 
« legge Merli » non era an- 


zetta ufficiale solo il 29 mag¬ 
gio: non erano ancora trascor¬ 
si 1 15 giorni di «vacatio le- 
gis» per renderla operante. 

In apertura di udienza (bre¬ 
vissima: inizio alle 17 con¬ 
clusione alle 20). la parte ci¬ 
vile. avvocato Bassano per i 
pescatori Italiani e avvocato 
Huglo di Parigi per i pesca¬ 
tori corsi di Bastia, ha mos¬ 
so una eccezione di incostitu¬ 
zionalità della legge Merli per 
rapplicazione al caso speci¬ 
fico dei « fanghi rossi ». ma 
l’obiezione è stata respinta. 


al lavoro in un campo colti¬ 
vato a grano; il delitto è av¬ 


venuto ieri, ma il corpo dello sa in suffragio dell’ucciso. E 


nio Elsposito. mentre si stava *, carabinieri sulla pista del- 
recando a celebrare una mes- ! l’omicida. 


sventurato è stato ritrovato 
dopo una lunga ricerca dei 
familiari, n volto era sfigu¬ 
rato dai colpi, ma non c’è sta¬ 
to dubbio alcuno nella iden¬ 
tificazione. 

L'omicidio si inquadra del 
resto nella faida cominciata 


cosi è continuata, per tutti 
questi anni. 


COSENZA, 8 


Nicola Basile, rintracciato 
nei pressi della sua abitazio¬ 
ne, ha negato di avere com¬ 
messo Tassassimo, ma sem¬ 
bra che il guanto di paraffi¬ 
na, cui è stato sottoposto. 


Nelle campagne di Castro- abbia dato esito positivo, 
regio, centro delTalto Jonio L'omicida è stato rinchiuso 


cosentino, una contadina di 


dieci anni fa tra le famiglie 46 anni. Maria Fiorillo nubi- 


Pranco-Polifrone da una par¬ 
te e Barillaro-Romano dall’al¬ 
tra, la cosiddetta faida di 
Ciminà. 


le e madre di 11 figli, è stata 


nelle carceri di Castrovillari. 
Alla base del delitto vi sa¬ 
rebbero rancori e rivalità per 


uccisa a colpi di lupara dal questioni di pascolo abusivo. 


contadino Nicola Basile. 64 
anni, da Oriolo Calabro, che 


La Procura della Repjbb’.;- 
ca di Venezia ha chiesto al 
ziudice istruttore l’archivia¬ 
zione della denuncia dopo ave¬ 
re .sentito in questo mese di 
indagini tutti i destinatari , 
delle comunicazioni giudizia- | 
rie. nonché i magistrati mila¬ 
nesi Alessandrini e D’.Ambro- 
sio e alcuni ufficiali del SID. 

Non è stata definita, invece. [ 
la posizione dei tre ufficiali : 
dei carabinieri, il gen. Minga- | 
rclli. il maggiore Chirico ed il 1 
ten. coL Farro, per il punto ri- i 
guardante le indagini sulla j 
provenienza delTesplosivo che 
era contenuto nella « 500 ». 

I tre ufficiali avevano rile¬ 
vato, in un rapporto, che esso 


TINTARELLA AL LAGO BAUtON ^ 

Tour-2 - Durata; 8 giorni dai 5 luglio - 
: M 8 aattembre. , . ^ • 

AUTOVACANZA AL LAGO BALATON 

;Tour*3 • Durata: 7 giorni dal 5 luglio 
wi 6 Mttembra. - • v, 

•OOGiORNO ECCWOMICOAL : > 
tlAQO BALATON - ^ ^ 

tToor-# - Durata: 7 gkM^I dal. ' / y 
jMlWHo «1 6 ■ / V 

•• Vo»tr» Afaiuia / . - '/'/'/ 
" « VÌBfsi 41 «4»ei« / 


~ 

'A/' A 


La sanguinosa catena di le ha teso un agguato. La ' ne di contraddizioni. 


Interrogato in proposito Tuo- proveniva dalla Svizzera, men- 
mo sarebbe caduto In una se- tre altri elementi smentivano 


I tre altri elementi smentivano i 
I Questa tesi. i 


:;^liWISZ - Ufficia UitflMr*** 
V il Tori»*» i 

«qoOItS ROMA / 

T'i VI» V.R. OrloiMo, 75 / 

/toMomo ass«7i / : 

troMita il wipom 
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PAG. 6/ econòmla e lavoro 


r Unità / venerdì 9 luglio 1976 


Di fronte al permanere dell^intransigenza della Confagricoltura 

- ' -- — ' ---—- ■ __ I 

Tre giorni di sciopero dei braccianti 


Una dichiarazione del segretario della Federbraccianti, Rossitto — Airastensione del 20 luglio parteciperanno anche le altre categorie 
Nuove chiusure della Confcommercio — Passi in avanti per il contratto delia ceramica —Oggi a Milano il convegno dei lavoratori del legno 


Dopo nove mesi di difficili trattative 

Finalmente siglato l’accordo 
per le consegne dei pomodori 

Sono stati fissati i prezzi minimi - Giudizio critico dell'Alleanza contadini 


E* stata finalmente raggiunta dopo nove 
mesi di trattativa, una Ipotesi di accordo 
tire le organizzazioni del coltivatori di pomo¬ 
doro e gli Industriali conservieri. Questi 1 
minimi del prezzi di vendita su cui si 6 
raggiunta l’Intesa: pomodoro per concen¬ 
trato 52 lire al chilo; la varietà «Roma» 
57 lire e la varietà « San Marzano » 87 lire. 

Tali prezzi -- come Informa un comuni¬ 
cato del ministero deU'Agrlcoltura — sono 
considerati minimi e sono stati convenuti per 
prodotto franco sponda camion, partenza 
azienda agncofa, IVA escluso. 

L’Alleanza Nazionale del Contadini giu¬ 
dica raccordo raggiunto « un risultato an¬ 
che se parziale nella direzione di nuovi rap¬ 
porti tra agricoltura ed industria ». 

« L’Intesa raggiunta Infatti, oltre che In¬ 
dicare come base per la definizione dei 
futuri rapporti tra le parti un preciso schema 
di accordo interprofe.sslonale, per quest’anno 
contiene normative di qualità del pomodoro 
destinato all’industria che potranno servire 
ai produttori per impedire quelle arbitrarle 
declassificazioni del prodotto che sovente, 
nel passato, le Industrie conserviere hanno 
imposto al momento del conferimento. Inol¬ 
tre 1 prezzi concordati, anche se insuffi¬ 
cienti per essere remunerativi per l’impresa 
coltivatrice, costituiscono dei minimi nazio¬ 
nali che lasciano aperta la (xissibilità in 
sede locale di contrattare quelle eventuali 
maggiorazioni che l’andamento del mercato 
rendesse possibili. 

Lo stesso accordo Impegna rindustrla a 


ritirare tutta la produzione del ’76 e prevede 
U diritto d’intervento attraverso commis¬ 
sioni regionali, provinciali e zonali per far 
nspettare norme regolamentari e procedure 
per 11 conferimento e 11 ritiro del pomodoro, 
nonché le clausole economiche definite nell’ 
accordo. E’ previsto, inoltre un Impegno del¬ 
le outorltà competenti per un Intervento 
rivolto a controllare II prodotto trasformato 
affinché resulti conforme alle nuove dispo¬ 
sizioni di legge nell’Interesse del produttori 
e dei consumatori. 

« Si tratta certo, di un risultato parziale 
— prosegue l'AUeanza — realizzato con 
molto ritardo, a poche settimane dal rac¬ 
colto e che non definisce completamente 
il rapporto fra produzione agricola ed Indu¬ 
stria di trasformazione. 

«A questo si aggiunge 11 fatto che le 
industrie del nord, facenti capo all’AIIPA, 
non hanno firmato raccordo lasciando per¬ 
ciò aperta la vertenza anche se oggi 1 
produttori agricoli di quelle zone potranno 
utilizzare come punto di riferimento lo 
stesso accordo nazionale e battersi per con¬ 
quistare eque condizioni nella cessione del 
pomodoro. 

«Si tratta ora comunque di operare per 
far rispettare raccordo per la campagna di 
quest’anno e di creare le condizioni perché 
SI poasa, in seguito, arrivare ad una più 
complessiva definizione degli investimenti 
delle quaintità di produzione e delle condi¬ 
zioni contrattuali per l’annata 1977 ». 



Una manifestazione per il pomodoro 


Due complessi per i quali non si vuole ancora trovare una soluzione 


Assemblea aperta alia Ducati Elettronica 
Fabbriche Bloch presidiate dai lavoratori 

L'azienda metalmeccanica ò da otto mesi in amministrazione controllata — L'intervento della Zanussi e quello 
della Gepi non hanno dato risultati — Non è stato chiesto il prolungamento della cassa integrazione 


Diminuisce 
di due punti 
il tasso 
d'interesse 


Il tasso d'interesse sul cre¬ 
dito che le banche si conce¬ 
dono reciprocamente è sceso 
dal 1919,50% ai 17-I7.50»o di 
ieri. La riduzione di due pun¬ 
ti è inattesa per gli stessi 
banchieri e gli a espwrtl » del¬ 
l’ambiente finanziario nono¬ 
stante che già nelle scorse 
settimane fossero state os¬ 
servate alcune eccezioni al¬ 
l'applicazione del tasso mi¬ 
nimo del 19,50*<b annunciato 
dal «cartello)». Viene attri¬ 
buita a fenomeni contingen¬ 
ti, ed esemplo, la cessione di 
lire da parte della Banca 
d'Italia contro dollari ed al¬ 
tre valute acquistate allo sco¬ 
po di stabilizzare il livello di 
cambio. In pratica, al for¬ 
marsi temporaneo di attivo 
nella bilancia del pagamenti. 
Per Influenzare il tasso d’in¬ 
teresse. tuttavia, gli acquisti 
di valute avrebbero dovuto 
raggiungere un livello molto 
elevato. 

L'ampliamento della liqui¬ 
dità pone il problema di av¬ 
viare l'impegno a settori stra¬ 
tegici. Ad esemplo, consenten¬ 
do di continuare 1 cantieri 
dell'edilizia pubblica a di 
aprirne altri, come chiederan¬ 
no oggi in un incontro con 
la stampa i dirigenti Aniacap- 
Plc-Sunia-Coopcrative. 

La Banca d'Italia rende no¬ 
to che a fine aprile i depo¬ 
siti bancari avevano raggiun¬ 
to 105.633 miliardi con un in¬ 
cremento del 25.6»» rispetto 
a dodici mesi prima quando 
avevano raggiunto M.133 mi¬ 
liardi. Oli impieghi bancari 
hanno raggiunto 63.583 mi¬ 
liardi ad aprile con un In¬ 
cremento del 20.4% rispetto 
ad un anno prima. L'incre¬ 
mento dei depoeiti bancari è 
molto più elevato di quello 
del reddito nazionale e. per 
il 1975. è stato di segno anti¬ 
tetica I depositi sono passati 
da 33. 678 miliardi nel 1966 
a 101.168 a fine 1975 e 105.635 
a fhie aprile 1976. L'Incremen¬ 
to In termini reali, depurato 
dall'inflazione, è stato del 
126*** In dieci anni, un pe¬ 
riodo durante li quale II red¬ 
dito nazionale è aumentato 
aoltanto del 43*t. 

Suirimplego delle risorse 
finanziarie pesa in misura 
crescente la possibilità di 
ogni tipo di arbitrio. E* di 
ieri la notizia che la Società 
Oeneràle Immobiliare ha chie¬ 
sto al Tesoro, non si se a 
quale titola di « interveni¬ 
re)» presso le banche affin¬ 
ché anticipino 35 miliardi 
alla società In modo da con¬ 
sentirgli di pagare le readen- 
le delle prossime settimane. 
Le banche, tuttavia, hanno 
già anticipato airimmobllia- 
re più di quanto consentisse 
la sua situaaione patrimonia¬ 
le ed ogni altro intervento 
Machia di tradursi in pura 
ptrdita.. 


Ducati Elettrotecnica • Cal¬ 
zificio Bloch: due aziende, 
in settori diversi, per le quali 
i lavoratori aspettano una 
soluzione. La Ducati è da 
masi In amministrazione con¬ 
trollata, è Intervenuta anche 
la Gapi, però non c’è ancora 
niente di definito. I lavora¬ 
tori hanno deciso di rilan¬ 
ciare la lotta: lunedi ci sarà 
una assemblea aperta nella 
fabbrica presso Bologna. Al 
calzificio Bloch (fabbriche a 
Triesta, Reggio Emilia, Bel- 
lusco e Spirano) dopo 11 fal¬ 
limento dichiarato dal tri¬ 
bunale di Milano, la lotta dei 
2.700 dipendenti si è intensi¬ 
ficata. I quattro stabilimen¬ 
ti sono presidiati giorno a 
notte. Domattina al Ministe¬ 
ro dall'Industria per la Bloch 
vi sarà un Incontro tra I sin¬ 
dacati e Oonat Cattln. In¬ 
tanto. Il curatore fallimsnta- 
ra al è dichiarato dieponibile 
a prandara In consldarazlona 
l'Ipotesi di esercizio provvi- 
torio, ma una declalons la 
prenderà nei proseimi giorni. 

Dalla noitra redaziona 

BOLOGNA. 8. 

Ottavo mese di amministra¬ 
zione controllata, seicento o- 
pera! in cassa integrazione 
(proprio stamane vi è «en¬ 
trato» al completo 11 reparto 
Tunner). progetto di ristrut¬ 
turazione e di parziale ricon¬ 
versione produttiva tuttora 
sconosciuto, silenzio del mi¬ 
nistro deirindustrìa (dopo la 
loquacità preelettorale) cir¬ 
ca il presente e l'immediato 
futuro: cosi la Ducati elettro¬ 
tecnica di Borgo Pantgale. 
Non dl-ssimile. naturalmente, 
la consorella di Pontinia. la 
quale peraltro (settanta la¬ 
voratori In cassa su 450) sta 
traendo qualche vantaggio 
dalla richiesta del mercato, 
in questo periodo, della sua 
produzione-base. 1 condensa- 
tori ceramici. Orizzonte as¬ 
solutamente nebbioso, dun¬ 
que. Dopo la costjtuzìone del¬ 
la società mista tra Zanussi 
(5t'l> delle azioni). la multi¬ 
nazionale Thomson • Brandt 
già padrona assoluta, c il ca¬ 
pitale pubblico attraverso la 
Oep! avvenuta due mesi e 
mezzo addietro. la situazione 
non ha avuto sviluppi rimar¬ 
chevoli. Unico fatto positivo, 
ma soverchiato da limiti se¬ 
ri. è la nascita di una finan- 
alalia con funzioni di tesore¬ 
ria. che ha il compito di ga¬ 
rantire alla amministrazione 
controllata la liquidità neces¬ 
saria per far fronte alle esi¬ 
genze di «giroa per un pe¬ 
riodo di dùe-tre mesi. Trop¬ 
po poco e nessuna certezza. 
Fra l'altro tra quattro mesi 
anche la gestione provviso¬ 
ria ordinala dal tribunale 
cessa U suo mandato, che i 
di un anna 

t lavoratori della grande 
fabbrica, che prima sono riu¬ 
sciti ad impedire 11 calcola¬ 
to Per del fallimento e quin¬ 
di della «fuga» della multi¬ 
nazionale francese, riuscen¬ 
do a legare limerà città alla 
loro lotta (rilevante sotto 
questo profilo l'opera del co¬ 
mitato presieduto dal sinda¬ 
co Zangheri. di valore ecce¬ 
zionale l’intervento unitario 
dei sindacati bancari che de¬ 
terminò la adesione delle ban¬ 
che bolognesi al pool grazie 
al quale rimmediateaa del 
fallimento fu Konglurata), si 
accingono ora ad imprimere 
un nuovo acouom ad un qua- 
I dro pericolosamente inerte. 


Nella sede della FLM pro¬ 
vinciale i dirigenti del sinda¬ 
cato ed 11 consiglio di fabbri¬ 
ca hanno annunciato che lu¬ 
nedì prossimo 12 luglio lo sta¬ 
bilimento verrà occupato a tut¬ 
ti gli effetti per l'intera gior¬ 
nata. e nelle ore del mattino 
verrà avviata un'assemblea 
cui prenderanno parte rap¬ 
presentanti del governo re¬ 
gionale. del comune di Bolo¬ 
gna, deiramministrazione pro¬ 
vinciale, e le segreterie dei 
partiti. Non si intende In tal 
modo attuare un formale at¬ 
to dimostrativo, è stato detto 
al giomalistl, ma richiamare 
con la severità necessaria le 
componenti della proprietà, 
ed in primo luogo 1 ministeri 
dell’Industria e delle parteci¬ 


pazioni .statali agli impegni 
assunti. Impegni che riguar¬ 
dano certo il destino della 
azienda bolognese, ma che 
Iniziano ‘ obbligatoriamente 
daU’ipotizzato piano naziona¬ 
le per relettronica, di cui la 
componentistica (produzione- 
base della Ducati Elettrotecni¬ 
ca) è buona parte. Il quadro 
attuale è infatti assai preoccu¬ 
pante. DaU'amministrazione 
controllata in poi — ma anche 
in precedenza vj era stato un 
lungo perìodo di aspra crisi 
— si è proceduto alla men 
peggio, non è stata impostata 
alcuna iniziativa dì rilancio 
produttivo. La stessa direzio¬ 
ne generale, dopo la « prote¬ 
sta » al tempo della opera¬ 
zione - sganciamento della 


fin breve ) 

(ZI MANDELLi PRESIDENTE FEDERMECCANICA 

Walter Mandelli è stato confermato aH'unanimità presi¬ 
dente della Federmeccanlea nel corso della assemblea gene¬ 
rale. La giunta ha poi proceduto al rinnovo delle altre cariche 
delia Federazione delle aziende metalmeccaniche, designando I 
vicepresidente Bottacin (Padova), Lang (Milano). Lisco (Ba¬ 
ri), Menarini (Bologna). 

O ACCORDO PICCOLE AZIENDE TESSILI 

E* stata siglata ripotcsl di accordo contrattuale anche per 
le aziende tessili, dell’abbigliamento e calraturiere aderenti 
alla CkJnlcipi. la Confederazione delle piccole imprese. Il testo 
dell'accordo è sostanzialmente uguale a quello siglato con la 
Federtessile e con la associazione calzaturieri. { 

□ A SEHEMBRE CONFERENZA DELL'OLIVETTI ' 

Nel mese di settembre la FLM convocherà una conferen- i 
za nazionale di produzione deiroiivctti. alla quale stiranno | 
invitate non solo le strutture sindacali di tutte le fabbriche j 
del gruppo, ma anche quelle di altri grandi comple.s5i c cate- ) 
goric. le forze politiche e gli enti locali. La conferenza .sarà i 
della massima importanza anche per definire una ri.sposta j 
complessiva agii atteggiamenti negativi assunti darroiivctti i 
nelle verifiche col sindacato su occupazione e invcstiment:. ‘ 


Thom.son, caduta poi nel vuo¬ 
to grazie alla lotta degli ope¬ 
rai e degli impiegati, è rien¬ 
trata nella routine di una ge¬ 
stione acefala. E’ stato perso 
tempo prezioso, e a prima 
vista non sembra nemmeno 
che ci si prepari a cogliere l 
pur incerti segni di ripresa 
economica. 

La stessa Zanussi non dice 
nulla di nuovo sia per quanto 
riguarda gli studi sullo « sta¬ 
tus» produttivo della fabbri¬ 
ca che per ciò che concerne 
la dichiarata disponibilità del 
comune di Bologna a favorire, 
su una vic:r-a opportuna area, 
la costruzione di un nuovo 
moderno complesso. Tale fu 
infatti la condizione pregiu¬ 
diziale posta dalla Zanussi 
per entrare nella combinazio¬ 
ne industriale. 

La FLM ed il consiglio di 
fabbric.'i hanno inoltre rive- 
l.-ilo talune gravi scorrettez¬ 
ze a livello governativo. I te¬ 
legrammi pre-elettorali del 
mlnl.stro Donai Cattln che as¬ 
sicuravano la continuità del¬ 
la cassa integrazione sono ri¬ 
masti lettera morta, non esi¬ 
ste infatti alcun provvedi¬ 
mento in tal senso: ic richie¬ 
ste di incontro coi ministri 
deirfnduslria e del Lavoro 
avanzate dalla FLM provin¬ 
ciale il 12 giugno e succes¬ 
sivamente da quella naziona¬ 
le non hanno asaito risposta. 
Silenzio anche .su una solle¬ 
citazione dei 30 giugno. La di¬ 
rezione della Ducati Elettro- 
tecnica dal canto suo non ha 
finora chiesto il prolunga¬ 
mento della « cassa ». 

Nessun evento positivo an¬ 
che di fronte .alla proposta 
di consentire alla finanziaria 
di anticipare l fondi per l’in- 
tegrazionc salariale. La bat¬ 
taglia della Ducati è ouindi 
piu che mai aperta e più che 
mai è la lotta di tutta Bolo¬ 
gna. 

Rem'gìo Barbieri 


Il presidente del Consiglio ha convocato anche il sindacato unitario 

Nulla di fatto dairincontro 
fra Moro e i piloti Anpac 

Il sindacato corporativo indice nuove azioni per bloccare gli aeroporti 


Dirigenti dei sindacati con¬ 
federali e della Federazione 
Cgil, Cisl. Uil e rappresen¬ 
tanti dell'Anpac. Tassociazio- 
ne corporativa dei piloti, si 
sono incontrati separatame.n- 
te con il presidente del Con¬ 
siglio. Moro aveva convocato 
i sindacati dopo che nei gior¬ 
ni scorsi il min'-stro del La¬ 
voro aveva compiuto del 
« sondaggi » per verificare ia 
possibilità di far recedere 
i'Anpac daH'atteggiamento 
provocatorio e irresponsabile 
che da mesi la contraddi¬ 
stingue. 

La riunione, stando al co¬ 
municato diffuso dalla pre- 
sidenaa del (Consiglio sembra 
essersi risolta con un nulla 
di fatto. Nel comunicato si 
afferma infatti che Moro 
«ha rivolto un vivo appello 
di contribuire alla normaliz- 
aatione del traapono aereo ». 
«I rappresentanti dell'Anpac 
— prosegue la nota di palaz¬ 


zo Chigi — pur assicurando t 
la loro attenzione per le con¬ 
siderazioni prospettate dal i 
presidente del Consiglio, han¬ 
no illustrato le ragioni che I 
sono alla base deli’agitazio- 
ne In corso e le esigenze de’.- 
[ le categorie dei piloti e dei 
tecnici di volo ». 

Come dire cioè che i'Anpac. 
sempre più '.solala, intende 
continuare neil'agitazione 
del tutto immotivata che 
blocca parzialmente i voli. 

I dirigenti della Federazio¬ 
ne Cgil. Cisl. Uil. Marianetti, 
Fantoni e Manfron al termi¬ 
ne deìrincontro con 11 presi¬ 
dente Moro hanno ribadito 
che raccordo raggiunto il 15 
aprile per la vertenza del 
trasporto aereo è immodifi- 
cabile, cosi come del resto 
più volte ha sottolineato an¬ 
che l’intersind. Fantoni In 
modo particolare ha detto 
che è «sorprendente» che 
1 piloti posMno scioperare 


.senza perdere soidi c ha de¬ 
finito « l'aquiia selvaggia » 
una « amabile prova di ban¬ 
ditismo ». 

A confenna del carattere 
fallimentare deìrincontro è 
venuto il successivo comuni¬ 
cato dell'Anpac nel quale di¬ 
ce: «perdurando il rifiuto 
dell'Intersìnd di rinnovare il 
contratto scaduto il 31 di¬ 
cembre '74, i'Anpac comuni¬ 
ca per oggi reffettuszione 
del blocco delle partenze dai 
seguenti scali per PATI DC9: 
Alghero dalle 8 alle 23; Bo¬ 
logna dalle 12 alle 20; Mila¬ 
no Linate e Malpensa. dalle 
14 alle 6,00 del 10 luglio: 
Napoli dalie ore 9 alle ore 
S.OÓ del IO luglio; Pisa dalla 
mezzanotte alle 23.59. 

Per VJVì dell'ATl. Paler¬ 
mo dalle 8 alle 20; per il 
DC9 Alltalia Boston fino al¬ 
le ore 19 ora locale: ToXlo 
12 ore di sciopero dagli ora¬ 
ri delle partenze. 


I braccianti agricoli attue- | 

ranno altri tre giorni di scio¬ 
pero. 1 primi due nella set¬ 
timana dal 12 al 18 luglio e 
li terzo li 20 luglio. I 

Gli scioperi saranno artico- j 
lati nelle province e coordi- ! 
nati a livello regionale. Per | 
l’astensione del 20 la federa- ! 
zione unitaria dei braccian¬ 
ti ha chiesto un incontro con 
CGIL, CISL e UIL « per con¬ 
cordare le forme della par¬ 
tecipazione e dell’appoggio 
deH’insieme dei lavoratori e 
del movimento sindacale ». 

Per li momento, data la ri- j 
gidità ancora manifestata dal- I 
la Confagricoltura — per la | 
giornata di ieri, dopo quello f 
con i sindacati, il ministro ; 
Toros ha convocato anche i j 
rappresentanti di questa or- j 
ganizzazlone padronale — la 
trattativa per il rinnovo del 
contratto nazionale del brac¬ 
cianti e salariati agricoli è 
interrotta. 

« Essa tuttavia — ci ha di¬ 
chiarato il compagno Fellcia- 
no Rossitto, segretario gene¬ 
rale della Federbraccianti — 
dovrebbe riprendere per ini¬ 
ziativa del ministro del La¬ 
voro ». 

Rossitto Ila inoltre precisa¬ 
to che « è possibile ^rveni- 
ro ad una conclusione posi¬ 
tiva entro il 31 luglio se la 
Confagricoltura recederà dal¬ 
le sue posizioni negative sul¬ 
le quali peraltro non è segui¬ 
ta dalla Coldirctti e dalla Al¬ 
leanza Contadini. 

« I punti decisivi riguarda¬ 
no la pretesa degli agrari di 
ingabbiare la contrattazione 
con formule ormai abbando¬ 
nate da tutti i settori padro¬ 
nali. e il riconoscimento dei 
miglioramenti salariali c il 
diritto del .sindacati di inter¬ 
venire Pier la difesa e lo svi¬ 
luppo deU’occupazione in una 
linea di trasformazione del¬ 
l’agricoltura. 

a II padronato nega questi 
diritti in nome della sua li¬ 
bertà dì impresa — ha con¬ 
cluso Rossitto — dimentican¬ 
do che la sua incontrollata 
gestione ha contribuito a de¬ 
terminare il deficit agricolo 
di 3 mila miliardi annui. Il 
sindacato vuole migliorare la 
condizione del lavoro agricolo 
e contribuire con la sua ini¬ 
ziativa ed il suo controllo 
allo sviluppo deH’agricoltura. 

Il governo non può essere né 
neutrale, né passivo». 

CERAMICA — Si è conclu¬ 
sa la quarta sessione di trat¬ 
tative per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro del¬ 
la ceramica tra la FULC e le 
associazioni imprenditoriali 
del settore. Durante rincon¬ 
tro è stata realizzata un’ipo¬ 
tesi di intesa sui punti rela¬ 
tivi agii investimenti, occupa¬ 
zionali, appalti, decentramen¬ 
to produttivo, lavoro a do¬ 
micilio. Si è passati poi ad 
esaminare i restanti punti del¬ 
la piattaforma, che riguarda¬ 
no soprattutto orario e am¬ 
biente di lavoro, classificazio¬ 
ni, diritto allo studio, aumen¬ 
ti salariali. 

Sul complesso di tali que¬ 
stioni le trattative verranno 
riprese mercoledì 14 luglio. 

LEGNO — Inizia oggi a Mi¬ 
lano il convegno dei lavora¬ 
tori del settore del legno, su¬ 
ghero e affini, cui partecipa¬ 
no circa 400 delegati. La re¬ 
lazione introduttiva sarà te¬ 
nuta dal segretario naziona¬ 
le FLC. Romano Galossl. 

II convegno affronterà la 
situazione politica che si è 
creata airindomanl delle ele¬ 
zioni dei '20'6 c della tratta¬ 
tiva contrattuale, iniziata a 
maggio e ancora in corso. 

Com'è noto, dopo un ac¬ 
cordo sul trattamento di ma¬ 
lattia e infortunio c suH'bs- 
senteismo, la vertenza ha su¬ 
bito una battuta d'arresto, per 
il tentativo padronale di pun¬ 
tare ad un contratto che non 
avesse 1 connotati che il mo¬ 
vimento .sindacale ha sempre 
cercato, un contratto, cioè, da 
collocare neii’ambito della ìi- 
nea tracciata dai rinnovi con¬ 
trattuali delie altre categorie 
del settore industriale. 

COMMERCIO — Otto ore 
di sciopero settimanali dei la¬ 
voratori del commercio da cf- ] 
fettuarsi a livello regionale 
sono state proclamate dalia 
federazione unitaria dei sin¬ 
dacati di categoria al termi¬ 
ne della sessione di trattati¬ 
ve contrattuali con la Coni- . 
commercio che si è conclusa 
ieri. 

« Nonostante Io incontro 
odierno si sia concluso con 
un aggiornamento a giovedì 
15 prossimo». — è detto in 
un comunicato .sindacale — 
la decisione di proclanrare gli 
scioperi « si è resa indispen¬ 
sabile dato che le offerte del¬ 
la Confcommercio sono sta¬ 
te giudicate, nonostante alcu¬ 
ne aperture, complessivamen¬ 
te insufficienti, sopraiiulto in 
materia di diritti sindacali c 
di trattamenti economici». Per 
la pare economica—a quan¬ 
to si app.'snde — la Confcom¬ 
mercio avrebbe proposto un 
aumento di 20 mila lire men¬ 
sili. a partire dal I. gennaio 
'71 sotto forma di elemento 
distinto delia retribuzione ti 
sindacati avevano chiesto un 
aumento di 35 mila lire) e la 
erogasione di « una tantum » 
di 100 mila lire In due rate i 
da 50 mila lire ciascuna. 

Per il 14 luglio, intanto, 
è stato convocato il comita¬ 
to direttivo nationale della 
federazicne del commercio 
«per esaminare gli sviluppi 
deH'iniziativa sindacale e con¬ 
trattuale ». 


emigrazione 


Dopo il successo elettorale delJOj 

Appello per rafforzare 
Il Partito air estero 

Un'ampia campagna di proselitismo per migliorare 1 
già positivi risultati • Mobilitazione per la stampa 


Perchè il partito possa af¬ 
frontare con successo anche 
J più avanzati e complessi 
compiti derivati dalla nuo¬ 
va realtà politica uscita dal 
voto del 20 alligno occor¬ 
re chiamare 5 questo im¬ 
pegno non soltanto tutti 1 
nostri militanti, ma anche 
le ingenti forze di lavora¬ 
tori. di giovani, di donne e 
di intellettuali che spesso 
sono stati protagonisti nel¬ 
la campagna elettorale del 
PCI e che hanno sostenuto 
col voto la nostra proposta 
politica. lA risoluzione ap¬ 
provata dal CC e dalla CCC 
a’ termine della loro ulti¬ 
ma riunione sostiene infat¬ 
ti la necessità di estendere 
e consolidare i legami con 
gli elettori comunisti e di 
rafforzare il partito e la 
PGCI con un’ampia campa¬ 
gna di proselitismo. Un ta¬ 
le appello è particolarmen¬ 
te valido anche per le or¬ 
ganizzazioni del PCI che o- 
perano tra i lavoratori e- 
nugrati. 

Secondo le valutazioni di 
ambienti politici e giornali¬ 
stici di diverso orientamen¬ 
to. sono stati forse più di 
400.000 1 lavoratori emigra¬ 
ti rientrati per votare. Ab¬ 
biamo ragione di credere, 
come h» rilevato anche il 
segretario del nostro Parti¬ 
to Enrico Berlinguer, che 
la grande maggioranza di 
questi lavoratori ha votato 
per 1 partiti di sinistra e 
in particolare per il PCI. 
Se si considera la mole 
di sacrifìci che questo vo¬ 
to è costato ad ognuno di 
loro, si può ben ritenere 
che essi sono disponibili 
per un Impegno continuo e 
militante per affermare ima 
politica nuova che affronti 
e risolva, con quelli del 
Paese, anche 1 problemi più 
seri e urgenti delle centi¬ 
naia e centinaia di migliaia 
di italiani emigrati. Ebbe¬ 
ne, a fronte di questa mas¬ 
sa enorme di lavoratori, 
stanno i militanti, gli iscrit¬ 
ti delle nostre organizzazio¬ 
ni all’estero. Il divario è 
grande, ma 11 successo elet¬ 
torale e i risultati raggiun¬ 
ti proprio nella campagna 
elettorale ci dicono che no¬ 
tevoli sono anche le possi¬ 
bilità che staiuio di fronte 
a noi. A tutt’oggl le nostre 
federazioni all’estero con le 
altre organizzazioni contano 
15.767 iscritti. Sono 1.411 in 
più rispetto agli Iscritti re¬ 
gistrati un anno fa e qua¬ 
si .5(X) in più rispetto alla 
line del 1975. 

Al conseguimento di que- 
.sto Importante risultato 
hanno contribuito tutte le 
nostre organizzazioni; anche 
quelle, come le federazioni 
di Colonia e Stoccarda, che 
non hanno ancora superato 
11 numero degli Iscritti del 
1975, ma che sono ben ol¬ 
tre quanto ottenuto subito 
dopo la battaglia elettorale 
del 1975 per il rinnovo del¬ 
le Regioni. Particolarmente 
significativo è però quanto 
raggiunto dalle federazioni 
di Zurigo, Ginevra, Belgio 
e Lu.ssemburgo. Il numero 
del reclutati regi.stratl com¬ 
plessivamente da queste 
quattro federazioni è di 
2.382 (oltre 3.(X)0 con quelli 
delle federazioni di Stoc¬ 
carda e Colonia) che colma¬ 
no 1 vuoti creati dal rientri 
dovuti al licensiamenti. Ma 
quest’anno registriamo un 
Impcrtanle successo anche 
ne] proselitismo e nella par¬ 
tecipazione di lavoratori e- 
migrat:: gruppi di lavoro 
femminile e centinaia e cen¬ 
tinaia di nuovi militanti 
rappresentano i primi frutti 
di questa nostra attività. 
Sono risultati che ci inco¬ 
raggiano e cl fanno bene 
sperare in una giusta rispo¬ 
sta aU’appello lanciato dal 
Comitato Onlrale. Ne ab¬ 
biamo bisogno non aolo per 
rispondere con maggiore ef¬ 
ficacia alle esigenze delia 
nostra battaglia per 11 rin¬ 
novamento democratico del¬ 
l'Italia e il soddisfacimento 
delle aspirazioni di fondo 
delle masse lavoratrici; ne 
sentiain:> la necessità anche 
m relazione all'urgenza di 
una nuova politica dell’emi¬ 
grazione e ad'instaurazione 
di nuovi rapporti unitari 
per affermare il diritto di 
partecipazione dei lavorato¬ 
ri emigrai;. 

Le esperienze raccolte in 
questi ultimi anni cl Inse¬ 
gnano che. laddove le nostre 
organizzazioni si sono raf¬ 
forzate e SI sono affermate 
come .'uppcrto stabile di o- 
gni iniziativa democratica, 
là SI è consolidata la colla¬ 
borazione unitaria e nuovo 
terreno è stato conquistato 
nella lotta per la partecipa¬ 
zione degli emigrati alla so- 


liuiono dei loro probloini e 
alla gestirne delle istituzio¬ 
ni a ciò prepo.sle. E' que¬ 
sta una consapevolezza or¬ 
inai difliisa tra i militanti 
comunisti emigrati che cl 
dà la certezza che nei pros¬ 
simi mesi e cogliendo l’oc- 
casloiie della mobilitazione 
per le festa della nostra 
stampa, anche le nostre or- 
eamzzaziom all'e.stero com¬ 
piranno un nuovo balzo in 
avanti nel loro raflorzaineu- 
lo. reclutando tra 1 l.svora- 
ton eiingratl altre centinaia 
e migliaia di nuovi militan- 
li del P.artito comunista ita¬ 
liano. (d. p.) 

PERUGIA — I consiglieri 
regionali Lombardi, Cecati 
e Belardinelli hanno formu¬ 
lato ima proposta di leg¬ 
ge per « nuove norme a fa¬ 
vore dei lavoratori umbri 
emigrati e delle loro fami¬ 
glie ». Essa è stata discus¬ 
sa in un incontro al qua¬ 
le hanno partecipato Co¬ 
muni, Province, partiti po¬ 
litici, organizzazioni sinda¬ 
cali e varie associazioni. 

SVIZZERA — E' stata inau¬ 
gurata la nuova sede della 
sezione del l’CI di Dietikon 
con annesso circolo ricrea¬ 
tivo « Realtà Nuova ». Un 
magnifico centro di conve¬ 
gno e di ritrovo per l no¬ 
stri connazionali assai ap¬ 
prezzato dalla nostra col¬ 
lettività. 


Il problema delPinsegna- 
mento dell’italiano per I fi¬ 
gli dei nostri emigrati in 
Australia che fr^uentano 
le scuole australiane è di 
nuovo al centro deil'atten- 
zione delle nostre colletti¬ 
vità nel nuovissimo conti¬ 
nente. L’iniziativa è stata 
presa dalla FILEF che. In 
collaborazione con l’ICEC 
(Innery city educatton cen¬ 
ter) ha promosso una se¬ 
rie di assemblee nei sob¬ 
borghi delle maggiori città 
australiane dove notevole è 
la presenza di lavoratori ì- 
taliani. Una di questo as¬ 
semblee si è svolta nella 
a Public school » di Lei- 
chhard. La rivendicazione, 
avanzata già in altre occa¬ 
sioni, si rifà alle indicazio¬ 
ni della Conferenza nazio¬ 
nale dell'emigrazione, in 
particolare alle conclusioni 
delia III commis-sione sul 
problema della scuola. Il 
documento finale approva¬ 
to da detta commissione au¬ 
spicava in proposito il per- 


Nel giorni sconti si sono 
(»ncluM le operazioni di 
scrutinio del voti espressi 
da oltre 16 mila connazio¬ 
nali che hanno accolto l’ini¬ 
ziativa del Comitato nazio¬ 
nale d'intesa ad eleggere 
democraticamente con voto 
diretto e segreto 1 compo¬ 
nenti dei nuovi Comitati 
consolari di Baden. Basi¬ 
lea e Zurigo. Le Uste uni¬ 
tarie presentate dai Comi¬ 
tati cittadini unitari e dal 
Comitato d’intesa hanno 
registrato un notevole suc¬ 
cesso. Sono stati eletti 91 
connazionali cattolici, so¬ 
cialisti e comunisti in rap 
presentanza di associezioni 
democratiche nazionali e 
regionali, di organizzazioni 
politiche e sindacali, di isti¬ 
tuzioni cattoliche, di patro¬ 
nati d’assistenza e di for¬ 
mazione professionale. 

Notevole l'impegno orga¬ 
nizzativo per allestire i 
numerosi seggi elettorali 
I e per garantire la compie)- 


rf.t 


Pochi stranieri 
riescono 
a risparmiare 

I lavoratori stranieri im¬ 
piegati nell.! Republillcn fe¬ 
derale tedesca continuano 
8 risentire maggiormente 
delie conseguenze della cri¬ 
si economica sulle condi¬ 
zioni di vita delle masse 
Icvoratrici. Questo dato, 
considerato ormai come co¬ 
sa ovvia anche du ambien¬ 
ti economici e politici te¬ 
deschi, trova nuova confer¬ 
ma nello dichiarazioni di 
un esponente di un grande 
istituto di credito tedesco, 
il signor Gimther Palm, ri¬ 
lasciate al giornale finan¬ 
ziario HanUelsblatt. Da una 
indagine sui risultati della 
(osiddetta legge del «6.34 
marchi » per la promozio¬ 
ne tra gli operai del ricor- 
.so agli investimenti — in 
.sostanza la concessione di 
incentivi a chi impiega in 
investimenti produttivi una 
quota del proprio rispar¬ 
mio —, risulta che pochis¬ 
simi sono i lavoratori stra¬ 
nieri che .seguono queste 
sollecitazioni. Su oltre due 
milioni di lavoratori stra¬ 
nieri impiegati nella RPT. 
soltanto 30 mila sono quel¬ 
li che vi ricorrono. 

II signor Palm insiste nel 
definire questi incentivi 
previ.sti dalla suddetta leg¬ 
ge un vero e proprio « re¬ 
galo ». ma non considera 
che i lavoratori immigrati 
in Germania hanno condi¬ 
zioni di lavoro e di mia- 
dagno cosi precarie e limi¬ 
tate elle non po.ssono per¬ 
mettersi di rispanniure. E 
anche se avessero queste 
po.ssibilitii. non investireb¬ 
bero i iKichi soldi di im 
loro sudato risparmio in un 
paese che in caso di licen¬ 
ziamento dovranno per for¬ 
za maggiore abbandonare. 


seguimento di una « ferma 
e co.stante politica che af¬ 
fermi nei confronti del Pae¬ 
si ospitanti e con Impegno 
congiunto la necessità di 
una scuola che tenga con¬ 
to di questa esigenza, inse¬ 
rendo nel programmi scola¬ 
stici locali rin.segnamento 
della lingua italiana a tutti 
i livelli consentiti ». 

Nelle riunioni già tenuta 
è stato criticamente rileva¬ 
to che 1 governi de succe¬ 
dutisi alla direzione della 
politica italiana dalla Con- 
lerenza dell’emigrazione in 
poi. non hanno Intrapreso 
alcun passo per porre la 
questione aU’nttenzlone dei 
governi dei Paesi che Im¬ 
piegano lavoratori italiani. 
E’ stato sottolineato Inoltre 
che una svolta nella direzio¬ 
ne del Paese, come indica¬ 
to dai risultati elettorali del 
20 giugno, risponde anche 
all’urgenza di affrontare a 
risolvere i più pressanti pro¬ 
blemi degli emigrati. 


sa organizzazione, la quale 
ha impegnato i^r molti 
giorni connazionali tra 
presidenti, .scrutatori, rap¬ 
presentanti di lista ecc. As¬ 
sai apprezzato il contribu¬ 
to oiferto dalle autorità 
romiinali e cantonali sin¬ 
dacali svizzere per quanto 
riguarda il materiale e 1 
locali necessari alla consul¬ 
tazione e di grande rilievo 
Il contributo finanziarlo so- 
.«tenuto dalle organizzazioni 
e dalle associazioni ade¬ 
renti al Comitato naslona- 
le d’inTcsa. le quali si so¬ 
no assunto l’onere finan¬ 
ziario in quanto il gover¬ 
no Italiano non ha voluto 
riconoscere questa iniziati¬ 
va di grande valore demo¬ 
cratico e civile. I nuovi 
Comitati consolari sono già 
stati convocati per desi¬ 
gnare : presidenti, t segre¬ 
tari e per la distribuzione 
delle responsabilità nei nuo¬ 
vi organismi dì autoge¬ 
stione. 


australia 

Assemblee per discutere 
ì problemi della scuola 

SI sono svolto noi sobborghi delle principali «Ili 


svizzera _ - 

Convocati 1 nuovi 
Comitati consolari 

Interesse per i risultati di Zurigo, Bisilei e Biden 


Incontri 
a Zurigo 
e Basilea 

Presso le C^se del popo¬ 
lo di Zungo e di Basilea 
hanno avuto luogo due as¬ 
semblee per discutere sul 
significato politico dei voto 
del 20 gluimo. Sulla rela¬ 
ziona svolta dal compagno 
Beccàio!»!, segretario del¬ 
la Federatione di Zurigo, 
sono intervenuti numerosi 
compagni e simpatizzanti 
del nostro partito. Notevo¬ 
le era l'entusiasmo per il 
.successo delle liste comuni- 
-ste e forte l'impegno per 
il rafforzamento del PCI 
nell'emigrasione. 


Corsi di 
partito per 
gli emigrati 

quest'anno come g'.l 
altri «ntu nel periodo de:> 
vacanae «tire. *1 terrar«M> I 
corsi di (ortnatoTie po’.ltica 
per 1 militanti dece nostre fe- 
derattont all'estero operan'i tra 
fli emigrati I corsi saranno 
due e s: srolferanno pTes<o 
l'Istituto « CUrtei » di Faneio 
Lana (Como) e presso l'Isti¬ 
tuto « Mano Alleata ■ di .SI- 
bi.nea iReggio Emilia). 

I coni sj terranno dal 1* 
proMmo al il luglio, e saran 
no seguiti per la aenone Eml- 
irasone dal compagni Giulia¬ 
no Pajetu, Pelliccia e Crai- 
sant. 


t I • • 

1 primi 
risultati nella 
I sottoscriaione 

nostre organizzazioni 
all'estero sono già al lavo¬ 
ro per la realizzazione de¬ 
gli obiettivi fissati per la 
sottoscrizione per l'unità e 
la stampa comunista. In 
complesso quest'anno esM 
devono raggiungere i 68 mi¬ 
lioni di lire. Ive prime à 
conseguire sensibili risul¬ 
tati sono le federazioni di 
Zurigo e di Ginevra: hon 
no già sottoscritto rispet¬ 
tivamente 7 milioni e 3 mi¬ 
lioni e 500 mila pari àirin- 
circa al 3.3 per cento del 
loro obietlv.o. 
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La gestione 
delle imprese 
pubbliche 

N on riteniamo casuale 
rattenzioiie che in questi 
giorni, e su molti organi di 
stampa, si è ridestata attor¬ 
no alle questioni della gestio¬ 
ne e degli indirizzi produttivi 
delle imprese pubbliche. E’ 
vero che roccasione più re¬ 
cente per questo nuovo inte¬ 
resse è stala offerta dalla 
nomina, firmata da Risaglia, 
di Boyer a direttore generale 
dellTRI e dalle indi.screzioni 
che sì sus-ieguono circa la 
ristrutturazione interna del- 
Tistituto. Ma l’attenzione non 
si limita ad una questione 
di nomi, anche perchè si è 
compreso che in tal caso si 
resterebbe sempre nella lo¬ 
gica dei metodi di lottizza¬ 
zione, con la sostituzione di 
nuovi nomi e di nuovi volti 
a vecchi nomi e vecchi volti. 
Si avverte — invece — che 
qualche cosa di più è in di¬ 
scussione. Del resto, so si 
ricorda che tra gli ultimi al¬ 
ti del governo monocolore, 
prima delle elezioni, vi fu 
quella grave manifestazione 
di arroganza rappresentata 
dalla riconferma di Petrilli 
alla presidenza dell’IRI. ci 
si spiega perchè mai questa 
delle Partecipazioni statali, 
divenuta da tempo una del¬ 
le questioni più .scottanti, si 
presenti e venga considerata 
ofjfjì come una di quelle che 
più urgentemente il nuovo 
Parlamento sarà chiamato ad 
affrontare. 

Il nuovo volto del Parla¬ 
mento uscito dal volo del 20 
giugno e lo novità che si so¬ 
no determinate al vertice del¬ 
l’assetto istituzionale del pae- 
.se hanno creato le condizioni 
più feconde perchè finalmen¬ 
te si vada alla adozione <li 
quegli .strumenti e di quegli 
indirizzi ncce.ssari per instau¬ 
rare un rapporto corretto, 
limpido, tra Parlamento e si- 
..stema delle imprese pubbli¬ 
che. La nomina della com- 
mi.ssione parlamentare di con¬ 
trollo — come proposta nel 
documento della Chiarelli — 
.servirà certamente a dare il 
segno di un mutamento net¬ 
to di volontà politica nelè’af- 
frontare quel complesso te¬ 
ma che è il rapporto tra le 
istituzioni rappresentative e 
lo imprese pubbliche. Da que- 
.sto rapporto nuovo e corret¬ 
to. non più politicamente in¬ 
quinato dall’uso dì parte del¬ 
le imprese e delle finanziarie 
pubbliche, potrà trarre nuo¬ 
va linfa e .so.stanzn una li¬ 
nea di rinnovamento; c.ssa 
deve e.sscre tale da puntare 
ad esaltare il ruolo e lo spa¬ 
zio delle imprese, e le capa¬ 
cità di tecnici e monapers 
finora compressi e frustrati 
dalla politica seguita o volu¬ 
ta da dirigenti e managers 
asserviti al sistema di potere 
de. 

Siamo d’accordo con il pro- 
fe.ssor Giuliano Amato: capa¬ 
cità — nelle imprese pubbli¬ 
che — di progettazione e di 
proposta, attenzione alla evo¬ 
luzione dei .settori nei quali 
si opera, capacità di antici¬ 
pare le .stes.se proposte dei 
ixilitici non stanno affatto a 
significare < aimlngn dello tee- 
nncrazìa e solo chi ha una 
immagine tentacolare della 
politica potrebbe jìensnrìo >. 
Ma la liberazione delle im¬ 
prese pubbliche dai condizio¬ 
namenti inquinati e fonte so¬ 
lo di sprechi parassitari, la 
capacità delle imprese pub¬ 
bliche di svolgere fino in fon 
do il proprio ruolo « prodiit- 
firo * richietlouo — perchè 
non si determinino equivoci 
bei' più pericolosi — una prc- 
me.-.'.a fondamentale. Tale 
premes.sa riguarda la chia¬ 
rificazione circa il ruolo che 
queste impre.'O devono essere 
chiamate a svolgere in una 
prospettiva di ripre.sa produt¬ 
tiva. .Amato si richiama ai 
compiti che le Partecipazio¬ 
ni .statali dovranno svolgere 
m autunno, quando vi p.ìtni 
os.-ere un possibile calo del¬ 
la produzione industriale. Ma 
crediamo che la questione va¬ 
da ben al di là di una fase 
o di un ciclo congiunturale 
e inve.sta. invece, le carat¬ 
teristiche che si vogliono da¬ 
re allo sviluppo futuro del 
Pae.se 

In una fa.se come que.sta. 
nella quale ricorrenti appaio 
no le sugge.stioni neo liberi- 
ste. si mette l’at-cento su una 
non meglio precisata < liber¬ 
tà della impresa *. si in.si.sfe 
.sulla € centralità della impre¬ 
sa >, la definizione del ruolo 
del sistema der.e Partecipa¬ 
zioni statali por una nuova 
prospettiva produttiva co.sti- 
tuisce una vera e propria di- 
.scriminante politica. La de¬ 
generazione delle impre.'e 
pubbliche, rallargarsi attor¬ 
no ad esse dell’area del * sus¬ 
sidio > c della inefficienza non 
dipendono certo dal dover 
queste ’ imprese ispirarsi a 
precìsi indirizzi programma¬ 
tici. Dipendono, invece, dalla 
assenza di indirizzi program¬ 
matici, so-stituiti dal prevale¬ 
re dell’arbitrio di gruppi c 
feudi. 

Una Tamburrino 


DEFICIT DI PARTE CORRENTE 
DEI PAESI DEL TERZO 34 
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E' urgente, comunque, una sostanziale revisione del fisco 
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Quadruplicato in tre anni 
il deficit del terzo mondo 

Un dato che illustra il peggioramento delle ragioni di 
.scambio Ira Paesi industrializzati e Terzo mondo è l'impres¬ 
sionante .accre.scer.si del deficit della parte corrente (impor¬ 
tazione-esportazione di merci e servizi) delle bilance dei 
pagamenti di questi ultimi. Il deficit di tutti i Paesi in via 
di sviluppo, esclusi quelli petroliferi, è infatti passato da 9 
miliardi di dollari nel 1973 a 26 miliardi nel 1974 e a ben 34 
miliardi nel 1975. A questo deficit del ’75 vanno |Mt aggiunti 
altri 10 miliardi di dollari per ammortizzare i debiti. Secondo 
il Morgan Guarantec Trust di New York questo deficit 
complessivo di 44 miliardi di dollari è stato finanziato per 
25 miliardi da prestiti pubblici, di governi ed istituzioni inter- 
nazonali e da crediti ed investimenti privati per il resto. 


La sentenza della Corte co¬ 
stituzionale sulle norme die 
impongono il cumulo dei red¬ 
diti fra i membri della fami¬ 
glia ai fini della dichiarazio¬ 
ne dei redditi non verrebbe 
resa pubblica prima del 19 
luglio. In precedenza era sta¬ 
ta indicata la data del 14 lu¬ 
glio. L’attesa è notevole, per 
due motivi: i contribuenti 
chiamati a pagare le imposte 
determinate in base alla nor¬ 
ma contestata vorrebbero dei 
chiarimenti su come compor¬ 
tarsi; la portata della sen¬ 
tenza della Corte non è de¬ 
sumibile dal comunicato e- 
messo che si è prestato, in¬ 
vece, a interpretazioni diver¬ 
genti. Sul piano della politi¬ 
ca fiscale si è tuttavia deli¬ 
neata la prospettiva dell'ab- 
bandono della norma sul cu¬ 
mulo poiché sembra neH’in- 
teresse di tutti evitare che 
nuovi ricorsi e sentenze, scon¬ 
tati dopo che sia stata di¬ 
chiarata rincostituzionalità 
del principio, aumentino il 
parossistico disordine della 
amministrazione fiscale. 

LA PORTATA — Le impo¬ 
ste dovute in base alle di¬ 
chiarazioni cumulate sono sta¬ 
te stimate, con variabilità in¬ 
dicativa del caos di governo, 
fra 250 e 800 miliardi di ti¬ 
re. Ciò che più colpisce jiel- 
la questione del cumulo è la 
povertà del gettito fiscale a 


Non è solo la siccità che tormenta le campagne 

Politica agricola Cee 
sommersa dalle accuse 

Interessante incontro dibattito a Pavia — Severe critiche alle decisioni comu* 
nitarie difese da Lardinois e anche da Marcora da parte di sindacati, Re¬ 
gioni, organizzazioni professionali e partili — il PCI propone ia rinegoziazione 


Dal nostro inviato 

PAVIA, 8. 

Con Cremona e Mant-nva, la 
provincia di Pavia forma il 
triangolo agricolo della Lom¬ 
bardia. Qui, i problemi dello 
sviluppo passano essenzial¬ 
mente per le campagne che, 
in questi giorni, sembrano 
prendere fuoco a causa di 
una siccità senza precedenti. 
1 guai di questa agricoltu¬ 
ra, che è fra le più avanza¬ 
te d’Italia, non nascono solo 


ne Lombardia, il vice presi¬ 
dente nazionale della Allean¬ 
za dei Contadini Selvino Bi¬ 
gi, il segretario nazionale del¬ 
la Federazione CGIL, ClSL, 
UIL Arvedo Forni il compa¬ 
gno Mario Bordelli, membro 
della sezione agraria della Di¬ 
rezione del PCI, il presiden¬ 
te onorario del PLI, Mala- 
godi. 

Il dibattito ha preso le 
mosse da un documento di 
lavoro redatto, per conto del 
CESFER. dal prof. Dario Ve¬ 


de! 1978 non devono essere 
viste come una sorta di ma¬ 
gia. In Italia va istituito un 
coordinamento programmato 
fra Regioni, Stato e parti so¬ 
ciali oggi in pratica inesisten¬ 
te: lo dimostra la sorte del¬ 
le direttive comunitarie. Nel¬ 
la CEE vanno superati gra¬ 
dualmente difficoltà 
BARDELLI — La politica 
agricola della CEE va rine¬ 
goziata. La crisi attuale non 
è indolore, sta provocando 
gravissime conseguenze so- 


cui si riferisce. L’autotassa- 
zione, che secondo il mini¬ 
stero delle Finanze è stata 
praticata dalla grande maggio¬ 
ranza dei contribuenti in ba¬ 
se a dichiarazione, ha dato 
meno di 1400 miliardi sui 
29 mila previsti quest’anno 
di complessiva entrata stata¬ 
le. La legislazione fiscale in¬ 
trodotta dal 1973 ad oggi ha 
mancato i due obbiettivi di 
politica economica che gli 
erano stati assegnati, di ren¬ 
dere più equo il prelievo pro¬ 
porzionandolo alle esigenze 
di una spesa pubblica ade¬ 
rente ai bisogni sociali, e so¬ 
pratutto renderlo manovrabi¬ 
le per l’indirizzo dell’econo¬ 
mia. Invece, nel 1975 abbia¬ 
mo avuto il paradosso di 
un tendenziale aumento del 
prelievo fi.scale da un reddi¬ 
to nazionale ridotto senza 
che siano state recuperate le 
evasioni. Nel 1976 è previsto 
un aumento del reddito, ohe 
potrebbe confermar.si nel 
1977, e .si presenta quindi la 
possibilità di adeguare l'en¬ 
trata pubblica senza incide¬ 
re negativamente sul reddi¬ 
to della popolazione lavora¬ 
trice. Tuttavia, nei fatti, può 
avvenire il contrarlo, per il 
modo in cui funziona la mac¬ 
china fiscale e di cui il cu¬ 
mulo è una testimonianza. 

LE EVASIONI — L’aboli¬ 
zione del cumulo, rendendo 
giustizia a una fascia di la¬ 
voratori dipendenti la cui en¬ 
trata è accertata al centesi¬ 
mo. amplia al tempo .stesso 
la fascia di evasione per il 
semplice fatto che gli .stru¬ 
menti attuali non consento 
no di acquisire ad un norma¬ 
le prelievo i redditi differen¬ 
ziati. Basta fare un breve 
elenco, incompleto, per capi¬ 
re che si tratta di migliaia 
di miliardi, con un gettito 
potenziale più ampio del cu¬ 
mulo: 

— proventi di affitti, spe¬ 
cie di quelli elevati, che la 
proprietà immobiliare sottrae 
in parte ad accertamento; 

— proprietà immobiliari fa¬ 
miliari conferite, fittiziamen- 
te. a società immobiliari le 
quali fanno apparire spese 
uguali o maggiori delle entra¬ 
te e non contabilizzano l’in¬ 
cremento di valore della pro¬ 
prietà gestita o i realizzi ef¬ 
fettivi della vendita; 

— proventi di prestazioni 
professionali e vendite dì 
merci e servizi sottratti sia 
aU'IVA che alla formazione 
del reddito personale; 

— interessi bancari, esone¬ 
rati daU'essere inclusi nel red¬ 
dito dopo l'imposta secca del 
16% (ma poi contraddittoria¬ 
mente ammessi a detrazione 
senza limiti di scopo e d'im¬ 
porto); 

— polizze vita, ammesse 


adeguati, entro i pros.siml sei 
mesi, della prima ondata di 
indagini a campione su sog¬ 
getti indiziati di evasione. 
L'introduzione dcU'Imposta 
sulle persone fi.siclic-lHPEF 
ha funzionato, finora, princi 
palmente attraverso le tratte¬ 
nute sulle buste paga. Secon¬ 
do alcune indicazioni dividen¬ 
do i contribuenti di fatte 
per categorie risulterebbe che 
gli operai dell'industna han¬ 
no, per il fisco, un reddito 
medio superiore a quello del 
orofessionisli c dei percetto 
ri dì redditi di capitale. La 
questione non può cs.scre vi¬ 
sta soltanto dal lato dell'equi¬ 


tà. Quando il prelievo fusca 
le incide direttamente .su 
mezzi di esistenza delle poi 
sono cessa di funzionare cu 
me impaste. sul reddito di 
venta imposta sul salano, in 
nc.stando una inevitabile spio 
ta alla rivalsa con ogni me/ 
zo. In tal caso il fi.sco alimen 
ta. al pari di ogni aumenti' 
ingiustificato dei prezzi, un 
conflitto ed una rincorsa, l' 
sistema econo.mico si mordo 
la coda e l'inflaziono galopp.i 
per iniziativa delle forze che 
proclamano di volerla coni 
battere. 

r. s. 


A gennaio - maggio 1976 

396,6 miliardi 
il deficit chimico 

La nota congiunturale Iseo denuncia i rischi che gra¬ 
vano sulla ripresa a causa della situazione monetaria 


Sulla ripresa congiuntura¬ 
le in atto nel paese incom¬ 
bono minacciosi i rischi con¬ 
nessi alla situazione mone¬ 
taria; così conclude la ras- 1 
segna mensile elaborata dal- 
risco. sottolineando come 
questa volta, a dìfTerenz;i di j 
situazioni precedenti, le ten- | 
sioni inflazionistiche hanno | 
segnato una netta accentua¬ 
zione già nella fase iniziale 
della ripresa. Permane sul- I 
l'evolversi della ripresa pro¬ 
duttiva anche l'incertezza 
circa il modo in cui l'au¬ 
mento dei costi sarà « assor¬ 
bito» dal sistema produtti¬ 
vo: se cioè attraverso un 
aumento della produttività o 
se attraverso nuovi balzi in 
avanti dei prezzi (e quindi 
con un aggravamento delle 
tensioni inflazionistiche). 

Per l’indagine Iseo « i me¬ 
si a venire si presentano 
quanto mai difficili da ge¬ 
stire » e questa conclusione 
serve a togliere ogni ottimi- | 
smo sulla possibilità che, sen- | 


za interventi di più amp.o 
respiro, la situazione econo¬ 
mica del paese passa auto 
maticamente migliorare, 
i II carattere contradditto 
j rio — ed anche fortemente 
spereqiiato — della ripresa 
! congiunturale in atto viene 
I confermato, del resto, da una 
j serie di altri dati. L’indu.stna 
j chimica — secondo gli ulti 
I mi dati Islat — ha rcgi.slia 
to un deficit nella bilancia 
commerciale pari a 396,6 mi¬ 
liardi di lire, mentre nello 
stc.sso periodo del 1975 t'sso 
fu appena di 5.9 miliardi di 
lire. Le importazioni del set¬ 
tore sono infatti cresciute 
del 69'(. nonostante la chi¬ 
mica abbia registrato nei pri¬ 
mi cinque mesi del 1976 una 
ripresa del 9.4'; nella produ 
zione e del 32.8 per cento nel 
fatturato. 

Un aumento del 10.07'; ha 
segnato, invece, a marzo di 
I quest’anno, la produzione di 
I energia elettrica. 


in breve’ 


daU’eccezionale arsura, ma so- j lo. docente di organizzazio- prattutto sulle agricolture più in detrazione come « previden- 


prattutto da una politica agra¬ 
ria nazionale insufficiente. E 
poi c’è la CEE che complica 
maledettamente le cose. Ed 
è appunto .sulla politica co¬ 
munitaria che nei giorni scor¬ 
si in una saletta della vetu¬ 
sta Casa degli Eustacchi si 
è svolto un incontro-dibatti¬ 
to di grande interesse. 


ne economica europee presso 
l’Università di Pavia. Con es¬ 
so i promotori hanno inteso 
denunciare la crisi del mer¬ 
cato comune agricolo 

Le varie posizioni possono 
essere cosi riassunte. 

LARDINOIS — Ha difeso 
la CEE dalle critiche e ha 
anzi ribaltato le accuse. Se- 


deboli, quella italiana in par¬ 
ticolare. Il PCI. che si collo¬ 
ca all'intemo del processo di 
unità europea, non denuncia 
solo quello che è davanti or¬ 
mai agli occhi di tutti, ma 
avanza anche delle proposte; 
superamento dello accentra¬ 
mento burocratico e tecnici¬ 
stico: modifica dei criteri di 


AH'invito di un centro stu- condo lui la Comunità « avreb-I determinazione dei prezzi; 


di (il CESFER) legato al Mo¬ 
vimento Federalista Europeo, 
hanno risposto i massimi re¬ 
sponsabili della politica agra¬ 
ria comunitaria e nazionale, 
il commissario Petrus Jose- 
phus Lardinois e il ministro 


be tonificato » la agricoltura 
italiana. Se ritardi ci sono 
stati, essi sono essenzialmen¬ 
te dovuti alla « lentocrazia » 
ministeriale, il che è vero ma 
non spiega tutto. Ha fatto 
un po’ di promesse e ha con- 


Giovanni Marcora. eppoi l’as- eluso osservando che « il fu- 
scssore Vercesi della Regio- turo delfltalia agricola si col¬ 
loca nel quadro della politi¬ 
ca comunitaria ». Ed anche 
j [ questo è vero, resta però il 

_ • , fatto che la politica agricola 

I I* SinIlfsiTinTII comune va cambiata. E su 

j * ttUlllKlAlwlll ; questa esigenza il commissa- 

j 1 ■ • 1 rio è stato certamente delu- 

I valutane ' ' 

i ^ , VERCESI — Ha parlato 

I ■ fnviefi ' addirittura di Mercato Comu- 

j per 1 lUriSll j ne dei formaggini. La crisi 
j • • ' non è tecnica bensì politica. 

stranieri 


utilizzazione di una quota 
maggiore delle disponibilità 
del FEOGA in direzione del 
rinnovamento delle struttu¬ 
re; modifica del rapporto fra 
industria e agricoltura; rifor¬ 
ma del regolamento finanzia¬ 
rio del FEOGA. 


za », per importi superiori a 
quelli che possono rientrare 
in tale qualifica. 

Se aggiungiamo a queste c 
alle numerose altre occasioni 
di evasione l'incapacità del- 
l’amministraziqne, che non 
ha ancora controllato le di¬ 
chiarazioni del «condono » 
1974. vediamo che perdite di 
entrata ed ingiustizia non so¬ 
no il frutto di cattiva volon¬ 
tà individuale ma una delle 
facce del sistema politico. 

COSA FARE — Contraria¬ 
mente ad uno stato di sfidu¬ 
cia diffuso c'è spazio per agi¬ 
re anche nei tempi brevi. In 


Le conclusioni le ha tratte particolare: 1) modificare prc- 


il ministro della agricoltura 
Marcora. E sono state a sor¬ 


questo è vero, resta però il i presa. Anche lui a Pavia era 
fatto che la politica agricola venuto per «dirne quattro» 
comune va cambiata. E su a Lardinois e infatti il testo 
questa esigenza il commissa- del discorso, distribuito alla 
rio è stato certamente delu- stampa in anticipo, era di 
dente. questo tono. Ma visto che 


Le formalità per l'im¬ 
portazione e l'esportazio- j 
ne di valuta da parte dei : 
turisti stranieri che visi¬ 
tano l'Italia sono state , 
semplificate. I viaggiatori | 
non residenti possono rie- | 
sportare dall'Italia valuta > 

, fino a 200 mila lire (a per- j 
I sona) dichiarando verbal- 
; mente che si tratta del j 
residuo della valuta im- , 
portata al momento del¬ 
l'ingresso in Italia. Non è j 
dunque più richiesta, en¬ 
tro il limite di duecento- 


VERCESI — Ha parlato j 
addirittura di Mercato Comu¬ 
ne dei formaggini. La crisi 
non è tecnica bensì politica. 
La CEE agricola deve diven¬ 
tare veramente un mercato j 
unico per tutta la produzio¬ 
ne agricola, compresa quella I 
italiana. L’assessore regiona- i 
le. che è democristiano e di- i 
rigente della Coldiretti, ha j 
affermato che le ste.sse di- ' 
rettive comunitarie non so- | 
no i! mezzo più idoneo per 
questo rinnovamento perchè 
ricalcano norme in atto nei ) 
paesi del nord e per noi ita- ! 
liani rappresentano un vesti- \ 
to troppo stretto, impassibi¬ 
le da indo5.sare. I 

BIGI — La scelta dell’Ila- j 
Ha a far parte della CEE non , 


cisi punti in sede legislativa, 
senza creare nuovi problemi 
per i contribuenti e rammini- 
venuto per «dirne qiuttro» strazione (il PCI ha pronte 
a Lardinois e infatti il testo I je proposte); 2» creazione, 
del discorso, distribuito alla potenziamenio dove ci sono 
stampa in antmipo. era di attivazione degli uffici tri- 
qut^to tono. Ma ytsto che butari dei Comuni per gesti 
tutti, comunisti, socialisti, de- . i« rtmnrìa nan-i 


mocristiani e liberali, aveva¬ 
no mes.so sotto accusa la po¬ 
litica comunitaria, lui ne ha 
improvvisato una estempora¬ 
nea difesa, molto colorita ma 
politicamente inopportuna. 

r. b. 


bot 1411.-^11. «e- j-g jjj propria partecipazione 
f pro«330 unitario di acccr- 
a. lui ne ha tamento; 3) primo intcrvcn- 
i estempora- “ assalto » per aggioma- 

I colorita ma * catasti edilizi, nscuolen- 
inopportuna. ùo le imposte arretrate, nel 
_ I quadro di un riordino tota- 


I le; 4) attuazione con criten 1 Foschini 


□ MENO INFLAZIONE NEI PAESI OCSE 

Il tasso di aumento dei prezzi al consumo nei piicsi 
aderenti aH’organizzazione per la collaborazione e lo svi 
iuppo economico (OCSE) è sceso in maggio allo 0.8'- dai 
l’l,l% di aprile. Dalle cifre ufficiali pubblicate recentemente 
risulta che la flessione è più delineata nella comunità euro 
pea, dove a maggio i prezzi al consumo sono saliti dello 0.9'> 
rispwlto airi,4', di aprile. Negli ultimi tre mesi, il tasso 
annuo d’aumento è stato del contro l’S.TS'r del primo 

trimestre: tale impennata viene soprattutto attribuita ai pre? 
zi delle merci. 

□ ACCORDO IMPRESI! NIGERIA 

La Impresit, la grande impresa internazionale di co.stru 
zioni della Fiat, ha concluso un altro grosso affare con la 
Nigeria, per un importo che supera i cento miliardi di lire, 
in società con un’impresa milanese, la società Girola. 

Una consociata della Impresit e la Girola hanno costituì 
to una «Joint-Venture» che ha vinto un appallo concorso 
internazionale per la realizzazione del viadotto che collegherà 
la capitale della Nigeria, Lagos con l’omonima isola che 
sorge nella baia davanti alla città. 

a 158 MILIARDI IL FATTURATO AGUSTA 

A 153 miliardi 82 milioni di lire ammonta il fatturalo 
[ 1975 delle tre società che formano il gruppo aeronautico 
« Agusta » a partecipazione statale Ehm. Gli utili compicssiv. 
sono un miliardo 127 milioni (l’anno precedente il fatturato 
I era stato di poco superiore ai 100 miliardi e gli utili oltre un 
I miliardo). Le tre società che rappresentano uno dei '.»ii 
■ importanti gruppi aeronautici europei, in particolare per la 
1 produzione di elicoiieri. hanno attualmente 6.950 dij^ndent. 

) sul totale di 31.500 deH’intero settore aerospaziale italiano 
j divisi in cinque stabilimenfi de. quali uno nel mezzogiorno 

□ MODIFICHE STATUTO SOFID 

Si è tenuta ieri a Roma Vasscmblea della Solid. del grupp 
1 ENI. che ha approvato alcune modifiche allo statuto. L'as 
j semblea ha inoltre confermato consigliere il dottor Fior.' 
j Fiorini, a suo tempo cooptato dal con.s:?Ho. e ad integrazion' 
i del consiglio stes.so. ha nominato consigliere ;■ prof. Marre’.' 


mila lire, la presentazione l si discute, b^^gna invece di- i 


del modulo ■ V 2 •. finora j 
obbligatorio. Gli stranieri | 
al momento dell'ingresso 
in Italia, se prevedono che 
al ritorno all’estero reste¬ 
rà loro valuta da riespor¬ 
tare per non più di due¬ 
centomila lire, potranno 
non compilare il modulo 
« V 2 • per l’importazione j 
di mezzi di pagamento 
esteri, poiché a comprova¬ 
re la legittimità della rie¬ 
sportazione basterà una i 
! dichiarazione verbale. 

Sempre per lo snellimen¬ 
to delle formalità di fron¬ 
tiera. rute ricorda che 
non è richiesta la compi¬ 
lazione del modello t v 2 * 
ovvero l'indicazione nel 
modulo stesso, ai fini del¬ 
la loro riesportazione, dei 
buoni di benzina, dei buo¬ 
ni albergo e titoli analo¬ 
ghi. degli assegni bancari 
in valuta emessi all'este¬ 
ro all'ordine del non re¬ 
sidente e non girati, delle 
lettere di credito dei Tra- 
veliera Chaques in valuta 
emessi all'estero non gira¬ 
ti o controfirmati, degli 
Eurocheques in bianco 
nonché degli assegni in li¬ 
re italiane di conto este¬ 
ro 


scutere la CEE. Cosi com’è 
in crisi, il terremoto mone- 
Lario non c'entra, c'entrano 
invece le errate scelte di pq- 
! t'tica agraria. H risultato è 
che la CEE ha quasi tripli¬ 
cato le esportazioni industria¬ 
li, mentre importa il 30 per 
cento del suo fabbisogno ali¬ 
mentare. Una revisione si im¬ 
pone. L'Alleanza dei Conta¬ 
dini. di cui il compagno Bigi, 
socialista, è vicepresidente, 
propone una conferenza eu- 
rop-ea 

FORNI — L'Europa comu- 


Panorama sulPeconomia dei paesi capitalistici 

Giappone: il boom delle esportazioni 

La ripresa è stata determinata dalia domanda estera • Misure adottate per contrastare il ciclo negativ 
Attivo commerciale record - Risultati positivi sul fronte delllnflazione ■ Previsioni meno ottimistich 


Il Giappone è uscito dal¬ 
la fase recessiva, al pan de¬ 
gli Usa. già nel secondo tri¬ 
mestre dello scorso anno, sen¬ 
za essere capace, tuttavia, di 
emergere in maniera netta 
se non quando gli sbocchi 
commerciali sono tornati ad 
aprirsi sut mercati interna¬ 
zionali. Ancora una volta. 


modesti in verità, del PNL j che sono già sul piede di | scita del PNL su base annu 
( nell'ordine di un paio di pun- ; guerra, possano introdurre che e pa.<sato dall'1-2', dell- 


nilaria non ha molte risor- } dunque, come già nei cicli 
se naturali, non ha il petro- j economici passati, la fase di 
Ho, non ha materie prime in , ripresa del Giappone si è ap- 
quantità apprezzabili, ha pc- poggiata più sulla domanda 
rò una buona agricoltura che estera che su quella interna. 
può essere ulteriormente esal- Afa al di là delle apparen¬ 
tata .se si guarda al resto del ze. tuttavia, si deve ricono- 
mondo e se si considera che scere che il Giappone que- 
per la nostra bilancia com- | sta xx>Ua ha creato delle con- 
merciale. ad esempio, il peso dizioni interne oltremodo fa¬ 


ti percentuali su base an- I 
nua per gli ultimi tre trime¬ 
stri dello scorso annoi. 

Poi, specie dalla seconda 
metà dello scorso anno, la 
domanda estera ha comincia¬ 
to a tirare al di là di ogni 
aspettativa, determinando un 
aumento progressivo ed ecce¬ 
zionale delle esportazioni (ne¬ 
gli ultimi 12 mesi quelle di¬ 
rette terso gli USA sono 


misure di contenimento nei j scor.so anno al 14'r del prim 
confronti delle esportazioni j trimestre di quest'anno; u 
giapponesi. j risultato eccezionale che o 

Il boom delle esportazioni ' P-’« ne.ssuno riteneva po 

— che sono armate a far sthile (nemmeno i più oli 

registrare un aumento del "«'-■‘ri tra i giapponesi/ dop 

21'r tra maggio di quest an- * mutamenti nazionali ed i> 

no e il corrispondente peno- ternazionali verificatisi n( 

do del 75. contro un aumento t passato biennio, 
del 4'r delle importazioni — 1 A questo dato sensazionaU 
ha toccato dapprima gli au- i anche se irripetibile (le prt 


della crisi agricola è presso- i vorevoli a recepire i vantag- 


chè pan a quello della crisi 
petrolifera. Le risorse vanno 
individuate e sfruttate, gli 
orientamenti produttivi adat¬ 
tati agli effettivi crescenti bi¬ 
sogni del mercato mondiale, 
la produttività agricola deve 
raggiungere livelli competiti¬ 
vi. Non è facile modificare 
la politica fin qui seguita ma 
è indispensabile farlo. 

MALAGODI — Le elezioni 


gl degli stimoli esterni; basti 
dire che nel corso del tSf75 
la spesa pubblica è cresciu¬ 
ta del 75,7%, la base mone¬ 
taria ha registrato un’espan¬ 
sione del 14'^r e il deficit del 
bilancio pubblico ha raggiun¬ 
to il 25-J0''r. Queste misure 
— senz’altro di tutto rispet¬ 
to — sono state in grado di 
invertire il ciclo economico 
e di determinare incrementi. 


5 ,.. ww. . loveicoti. le iva coioti ea 

crezciute del 36 ^j che, per altri prodotti elettronici, e 
di piu. non e stato biliincia- i prodotti chimici e l'ac- 

to se non in misura relativa ciaio 
dall’aumento delle importa- . ' _ 

zioni, dal momento che le Le conseguenzej^r l econo- 

scorte accumulate in misura I rafforza- 

eccezionale fin verso la fine ! rnento della domanda estera 
rfpi - 7.1 li. \nn. I ^ono State una rapidissima ri- 


toveicoli. le TV a colori ed • visioni ufficiali fissano anco 
altri prodotti elettronici, e | ra una crescita del PNL de 


eccezionale fin verso la fine 
del 73 (in particolare le ma¬ 
terie prime/ erano scese in 
misura piuttosto contenuta 
durante la fase recessiva. -Lo 
attico commerciale che si 
prevede per l’anno fiscale a- 
prile 76-maggio ’77 potrebbe 
anche toccare gli S-IO miliar¬ 
di di dollari: ammontare che 
viene nettamente smentito a 
livello ufficiale per impedire 
che altri paesi, oltre agli USA 


presa dell’attività produttiva 
che. ad aprile, si è portata 
ad un livello delVS'^r al di 
sotto del massimo toccato nel 
novembre 1973 (a febbraio 
dello scorso anno la flessio¬ 
ne era del 23'r/. un balzo del 
tasso di utilizzazione degli im¬ 
pianti che è passato dal 70''- 
airsS''» negli ultimi 12 mesi, 
c un aumento del tasso di cre- 


Sfi'r per tutto il 76, e quel 
le non ufficiali un tasso de 
6-7'. /, vanno aggiunti t ri 
sultoti positivi conseguiti su 
fronte dell'inflazione (23,2'■ 
nel 74; 11,7'r nel '75 e^9'. 
nei primi cinque mesi dt'que 
sfanno* e il contenimento 
della disoccupazione od un L 
vello di un milione circa (tra 
pensionamenti « volontari » 
anticipati e orano ridotto, le 
cifre ufficiali sulla disoccu¬ 
pazione hanno un significato 
del tutto relativo/. 

Giancarlo Olmada 


Lettere 
alV Unita 


Dai cattolici 
oppressi 
nella Spagna 

Caro direttore, 

purtroppo solo in questi 
giorni mi è giunto un inte¬ 
ressante documento fattomi 
pervenire da amici spagnoli. 
Esso è in ritardo rispetto al¬ 
la scadenza elettorale, ma ri¬ 
mane pur sempre una chiara 
presa di posizione riguardo al¬ 
la libertà di scelta dei ere 
denti. 

Nel documento, sottoscrit¬ 
to dalle Comunità cristiane 
di Santa Colonia de Grama- 
net (Barcellona), si dice tra 
l'altro: « Prendendo spunto 
dalla scelta per il PCI che 
alcuni cattolici hanno fallo 
con grande responsabilità, ai- 
fermiamo ancora una volta, da 
cristiani che siamo, la nostra 
convinzione sul fatto che ogni 
persona è libera di fare le 
scelte politiche che ritiene piu 
giuste per il miglioramento 
della società, inclusa la scel¬ 
ta comunista. Queste scelte po¬ 
litiche, con tutte le differenze 
che pqs-sorio arere, devono es¬ 
sere rispettate tanto dagli or¬ 
ganismi sociali come dalla 
Chiesa stessa; pertanto nessu¬ 
no può essere impedito, e me¬ 
no ancora condizionato e mi¬ 
nacciato, affinchè cambi la stia 
posizione politica ». 

I firmatari del documeim 
scrivono ancora; a Critichuimu 
l'ingerenza dell’alta gerarchia. 
non rappre.sentaliva, in que 
stìoni politiche alte quali pos¬ 
sono rispondere solo i citta¬ 
dini, ciascuno secondo la pro¬ 
pria coscienza. Questo fatto 
allontana dagli stessi orienta¬ 
menti ileU'uUimo Concilio, do¬ 
ve si sottolineava la necessita 
di cercare e prendere lo spun¬ 
to, non tanto da quello che 
ci divide, bensì da quello che 
ci unisce. Appoggiamo con de¬ 
cisione e et sentiamo solidali 
con tutti i cristiani italiani 
che l'impegno politico ha por¬ 
talo a difendere il popolo, en¬ 
trando anche in un partito 
comunista, tanto più che la 
situazione di ingiustizia c di 
oppressione che viviamo c 
soffriamo in uno Stato che si 
autodefinisce "cattolico" ci hi 
comprendere la loro scelta ». 

Cordiali saluti. 

FELINA PALMA 
(Milano) 


Come avvicinare 
i giovani che 
hanno votato D(! 

Cara Unità, 

ho letto sulle tue colonne 
del !• luglio la lettera a fir¬ 
ma Amilcare Romano di Cre¬ 
mona sul tema « Perchè tan¬ 
ti giovani hanno votato DC ». 
Questo è un argomento che 
ci deve far riflettere e discu¬ 
tere, molti compagni posso¬ 
no dare un contributo di a- 
nalisi e verifica, eventualmen¬ 
te portando anche a cono¬ 
scenza esperienze personali ». 

Il dialogo con i cattolici non 
è di oggi. I giovani di que¬ 
sta generazione hanno molte 
possibilità di confronto, di 
formazione e informazione. 
Quella precedente fu invece 
una generazione di giovani 
condizionata dalla guerra fred¬ 
da. dal recente ricordo della 
guerra mondiale, dalla politi¬ 
ca dei blocchi contrapposti, 
dalle pesanti discriminazioni 
jHiliticu-sindacali nelle fabbri¬ 
che c nella società. Noi gio¬ 
vani degli anni 60 fummo por¬ 
tati a lottare con gli uomi¬ 
ni della Resistenza. E per noi 
giovani cattolici, formali ad 
una concezione integralista, 
quell'incontro ci fece aprire 
gli occhi, capimmo che il 
mondo operaio non era com¬ 
posto di «c rossi trinarìciuti » 
come qualcuno aveva tentato 
di farci credere. Personalmen¬ 
te. ebbi occasione di incon¬ 
trarmi con i licenziali FIAT 
perchè militanti nella FIOM. 
discriminati dentro e fiioTt 
dei cancelli della fabbrica. In¬ 
samma. la maturazione e la 
scelta di classe avvenne sul 
campo di battaglia. 

Oggi che abbiamo cambia¬ 
to le cose, oggi che gli stes¬ 
si rapporti sociali sono mu¬ 
tati grazie alle dure lotte del 
passato, t giovani che han¬ 
no volato DC vanno avvicina¬ 
ti con uno spirito di confron¬ 
to, di partecipazione, di rico¬ 
noscimento dei valori innega¬ 
bili e validi che porta con se 
il mondo cattolico. Essi stes¬ 
si .si interrogheranno sulla va¬ 
lidità del loro voto. Piu nes¬ 
suno — penso — adesso si 
sogna di bollare un giovane 
come clericale solo perchè 
frequenta l'oratorio o assiste 
alle funzioni religiose. Stimo¬ 
liamo quindi e ricerchiamo la 
partecipazione dei giovani cat¬ 
tolici alle lotte, con le loro 
stesse organizzazioni, ma non 
trattiamoli come delle perso¬ 
ne da emancipare. 

GIANFRANCO GRAZIANO 
(Crescemmo - Vercelli) 


Come ha pagato 
la tessera 

ilei Partito 

Cara Unità. 

quando ho rinnointo la mia 
tessera non ho ler.-ato nulla 
al Partito perchè sono coniu¬ 
gato. anche mia moglie e di¬ 
soccupata e per di più sto 
svolgendo il .servizio militare. 
Poi è capitato che ad un min 
commilitone, quattro giorni 
prima delle elezioni, gli han¬ 
no dato due giorni di licen¬ 
za per andare a Palermo, 
prendere il certificato eletto¬ 
rale e tornare a votare qui a 
Roma, dove starno militari. 
Non aveva soldi- allora mi 
sono ricordato di non aver 
versato nulla per la tessera, 
ho dato 4fi00 lire a questo 
soldato a nome del PCI. co 
sì che lui ha potuto (aggiiin 
gendo altre 3 000 lire/ parti¬ 
re per Palermo, tornare e ro¬ 
tare PCI. Anche così cresce 
il nostro Partito. 

F. L. 

(Roma) 


Il convegno 
sul futuro 
«Iella radio 

Cara Unità, 

sul supplemento « Settimana 
Radio-TV » del 3 luglio, sot¬ 
to il titolo « Che futuro per 
la Radio », un tuo collabora¬ 
tore riferisce del convegno in¬ 
ternazionale sulla radio de¬ 
gli anni 'SO, che ha avuto luo¬ 
go dal 6 all'll giugno scorsi ad 
Uttaiva. L'obiettività esige 
qualche precisazione. 

Giovanni Bahiari. direttore 
della prima rete radiofonica, 
e Franco Malatini, responsa¬ 
bile di una struttura di pro¬ 
grammazione della stessa re¬ 
te — nessuno dei due della 
DC — hanno partecipato a 
quel convegno per conto del¬ 
la Radio Italiana. 

Im delegazione, espressa 
concordemente dalle tre. reti 
radiofoniche, comprendeva an¬ 
che il direttore della terza re¬ 
te. Enzo Forcella. AH'ultimo 
momento, in presenza di im¬ 
pegni riguardanti l'organizza¬ 
zione interna delle reti For¬ 
cella ed io giudicammo inop¬ 
portuna l'assenza di due di¬ 
rettori su tre e decidemmo 
che io sarei andato al conve¬ 
gno di Ottawa, mentre lui mi 
avrebbe rappresentalo in e- 
ventuali riunioni nzieiidali. 
Tutto qui. Giazic c cordiali 
■ 

GIOVANNI BALDARI 
l Roma ) 


(,oÌ soldi «legli 
emigrati una 
nuova sede «lei PCI 

ConifHigno direttore, 

ti informo di una iniziativa 
presa da un gruppo di com¬ 
pagni emigrali di Venosa 
provincia di Potenza): abbia¬ 
mo raccolto due milioni per 
aiutare i com/iapni della se¬ 
zione del nostro paese i qua¬ 
li vogliono acquistare una 
sede che sia di proprietà del 
PCI. Siamo stati noi per pri¬ 
mi a prendere questa inizia¬ 
tiva set rne.si fa, ci siamo 
autolassatr siamo tutti ope¬ 
rai, ognuno di noi ha alme¬ 
no tre figli, ma ci sono com¬ 
pagni che in questi sei mesi 
hanno già versato 100 mila 
lire (e non è una cosa da 
niente se si tiene conto di 
quello che gtiadagnamoj. 

Questo nostro sacrificio è 
anche una risposta al mini¬ 
stro Colombo (è pure lui di 
Potenza), il quale deve sa¬ 
pere che quei braccianti, quei 
manovali disoccupati che egli 
ha cacciato dalla propria 
terra, ora vogliono una casa 
che sia proprio loro, del PCI. 
Per la fine di quest’anno 
raggiungeremo i tre milioni; 
altrettanto faranno al paese, 
e fra poco Venosa potrà ave¬ 
re una sede del PCI più 
grande e più bella, e dalla 
quale nessuno potrà mai man¬ 
darci via. 

ROCCO RASCANO 
(Torino) 


K’ «iavvero 
c«»sì «lisagevole 
l’ora legale? 

Signor direttore, 

è tornata questa maledetta 
ora legale c il nostro calva¬ 
rio è cominciato (siamo dei 
pendolari) e si faro sempre 
più duro mano a mano che 
il caldo aumenterà. Siamo co¬ 
stretti ad andare a tetto pre¬ 
sto. mentre c’c ancora luce e 
chiasso fier le strade fe chi 
dorme')) ed ad alzarci presto: 
ma allora quando possiamo 
dormire') 

Sarebbe interessante fare 
una statistica sugli incidenti 
del lavoro durante il periodo 
dell’ora legale. Dicono che fa 
risparmiare energia elettrica. 
Allora noi proponiamo che 
l’orario per l'illuminazione 
pubblica sia posticipato di 10 
minuti, e che lo spegnimento 
sia anticipato sempre di 10 mi- 
nuli per tutta Italia e per tut¬ 
to l’anno. Si otterrà sicura¬ 
mente un risparmio più forte 
di ades.so con l’ora legale, e i 
lui oratori avranno meno di¬ 
sagi. Ct sembra una propo¬ 
sta txilida che i sindacati do¬ 
vrebbero fare propria. 

A.B. 

(Cremona) 


Se si iii(|iiiiian«» 
il Po e i 
suoi affluenti 

Signor direttore. 

facendomi portai oce degli 
abitanti della bassa Reggiana 
c Mantovana, protesto con¬ 
tro l'attuale governo che è 
cieco e sordo davanti ad un 
così grave problema quale lo 
inquinamento del Po e di tut¬ 
ti t SUOI affluenti. Tale inqui¬ 
namento è portatore di una 
completa distruzione. Dal Po 
attingono numerosi canali di 
irrigazione perciò fjuest’acqua 
marcia e piena dt sostanze 
tossiche e velenose viene usa¬ 
ta per irrigare ogni genere di 
coltivazione che noi, voi ed i 
nostri figli mangiamo, inge¬ 
rendo così anche i germi del- 
l'inquinamento. 

I.c falde dell'acqua potabile 
sono inquinate fino ad una 
profondità dt oltre 60 metri. 
Non CI c possibile dormire 
con le finestre socchiuse tan¬ 
to è l'odore pestifera che im¬ 
pregna l'aria ed entra nelle 
case Da Piacenza scendono, 
continuamente, enormi pesci 
morti galleggianti sull'acqua. 

Spaventati ed impotenti da¬ 
vanti ad un futuro che non 
riusciamo a combattere, chie¬ 
diamo di sostenerci in questa 
lotta che dovrà al più presto 
avere inizio. L'inquinamento 
dell'acqua ha raggiunto pro¬ 
porzioni spaventose pertanto 
il problema ra guardalo addi¬ 
rittura come riforma priori¬ 
taria, la vita dei nostri figli 
è seriamente in pericolo. 

GIUSEPPE FERRARI 

(Guastalla ■ Reggio Elmilia) 
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La manifestazione, che proseguirà domani , apre la campagna per la stampa comunista 

•si ^ . 

Festà popolare a Colle Oppio 

Alle 19,30 incontro con i compagni Petroselli e Ferrara - Alle 21,30 spettacolo curato da Ugo Gregoretti e con la partecipazione di Maria Carta, Bruno Cirino, Achille 
Millo, Marina Pagano e Luigi Proietti - Oggi la compagna Franco Prisco al festival del Quadroro - Raggiunto il 106 per cento nella campagna per il tesseromento 


Una festa popolare con gli eletti comunisti al Parla¬ 
mento, al Comune e alla Provincia si svolgerà oggi e 
domani al Colle Oppio. Al centro della manifestazione 
.sarà un incontro con i compagni Luigi Petroselli, segre¬ 
tario della federazione e membro della direzione, e Mau¬ 
rizio Ferrara, presidente della giunta regionale, che par- 
leranno stasera alle 19,:t0 sul tema: «Dalla grande vit¬ 
toria popolare nuove intese per l’avvenire di Roma e del 
Paese». Domani, sempre alle 19,30, si svolgerà un di¬ 
battito dedicato all’analisi del voto giovanile. Interver¬ 
ranno Mas.simo D’Alema, segretario nazionale della FO¬ 
CI ; Roberto Villctti, segretario nazionale della FGSI; 


Marco Campagnano, del movimento cattolico «Comunio¬ 
ne e liberazione »; Famiano Crucianelli, del PDUP, e un 
rappresentante di « gioventù aclista ». 

Le due giornate del Colle Oppio prevedono anche ni> 
morose iniziative culturali. Dopo l’incontro con Petto- 
selli e Ferrara, questa sera alle 21,30, avrà luogo uno 
spettacolo curato da Ugo Gregoretti. Interverranno Ma¬ 
ria Carta, Bruno Cirino, Achille Millo, Marina Pagano 
e Luigi Proietti. Il programma prevede, inoltre, per do¬ 
mani sera alle 21,30 un concerto «jazz» con Don Cherry 
e il suo quartetto. Inoltre, a partire dalle 13, su due gran¬ 
di schermi nell’area della festa verranno proiettati i film 


« Dentro Roma », di Gregoretti, c « Uccellacci uccellini », 
di Pasolini. 

Tra le iniziative che saranno al centro delle due gior¬ 
nate vanno segnalate una mostra sulle questioni del risa¬ 
namento e - del rinnovamento della capitale e uno spe¬ 
ciale programma per i più piccoli. Per questi ultimi, og¬ 
gi e domani con inizio alle 17, sarà organizzato uno spet¬ 
tacolo di animazione. 

Ieri al Quadralo, ha avuto inizio il festival dell’Unità. 
I.a manifestazione prosegue oggi e si conclude domani. 
Questo pomeriggio, allo 18 è in programma tin dibattito 
sulla condizione femminile, nel quale interverranno rai> 


presentanti di divei*se organizzazioni politiclie. Per il 
PCI partecipa la compagna Franca Prisco, della segre¬ 
teria della federazione. 

Nella prossima settimana, fra il 12 e il 18 luglio, la 
ziìiia centro ha organizzato una serie di iniziative 

Prosegue intanto in tutte le sezioni e noi circoli gio¬ 
vanili della città c- della provincia la campagna per i 
70.000 iscritti. I compagni con la tessera del ’7() sono già 
(k 1.831; il lOC) per cento rispetto allo scoreo anno. In que- 
.•>ti giorni hanno superato il 100% nel tesseramento le se¬ 
zioni di Valnielaina, Tor Sapienza, Gocciano, Centocelle, 
.Monte Mario, Nettuno, Roiate e Carpinoto romano. 


L'assemblea sarà presieduta dal compagno Petroselli 


In galera per ricettazione e truffa aggravata il segretario di una formazione qualunquista 


Lunedì in Campidoglio 
la prima riunione 
del consiglio comunale 


SI ERA PAGATO LA CAMPAGNA ELEnORALE 
CON ASSEGNI 01 UNA RAPINA: ARRESTATO 


Proseguono le coniultazioni ira i partili sulle soluzioni di governo al Comune e alla 
Provincia • Stamane incontro tra le delegazioni del PCI e del PRI • Bizzarro com¬ 
mento del « Popolo » - Presa di posizione del direttivo della Camera del Lavoro 


Mario Foligni, « capolista» del « NPP », avrebbe tra l'altro pagato diversi creditori con assegni scoperti — Un giro di almeno 
un miliardo di lire — Le indagini, condotte dai carabinieri della compagnia Parioli, hanno preso il via dalla denuncia di un 
professionista che aveva fornito all'accusato materiale di propaganda — Sono stati << bidonati » anche alcuni suoi collaboratori 


Il nuovo con.siglio comunale 
eletto il 20 giugno scorso ter¬ 
rà, la sua prima riunione in 
Campidoglio lunedi prossimo 
alle ore 18. L’assemblea sarà 
presieduta dal compagno Lui¬ 
gi Petroselli. il consigliere che 
ha ricevuto il maggior nume¬ 
ro di voti. E’ la prima volta 
— dopo quasi trenfannl ~ 
chc un compito .slmile tocca 
ad un esponente del PCI (nel 
'46. la .seduta capitolina era 
già stata presieduta da un 
altro comunista, il compagno 
GUuseppe Di Vittorio, che rap¬ 
presentava il «Blocco del Po¬ 
polo», la concentrazione uni¬ 
taria delle forze di sinistra 
ohe riuscì vittoriosa nelle ele¬ 
zioni amministrative). 

In vista della riunione del 
consiglio, prosegue la fase di 
incontri e consultazioni con 
le forze politiche democrati- 


Domani a Tivoli 
convegno 
delia IX e X 
comunità montana 

Domani, alle ore 9,30. al¬ 
l’albergo «Adriano» di Tivo- 
li-VllIa Adriana, si svolgerà 
un convegno della IX e X co¬ 
munità montana, promosso 
dal comunisti della zona Ti- 
voll-Sabina. L’iniziativa in¬ 
tende proporre all’attenzione 
e al dibattito dei cittadini e 
delle forze politiche e sociali 
il ruolo delle zone montane 
come protagonistc di un di¬ 
verso sviluppo economico, del 
riequllibrio del territorio e 
nel rafforzamento della de¬ 
mocrazia. Presiederà II con¬ 
vegno il compagno Ezio Cer- 
qua, capogruppo della IX co¬ 
munità montana: partecipe¬ 
ranno 1 compagni Leda Co¬ 
lombini. assessore regionale 
agli enti locali, e Gualtiero 
Sarti, as-sessore regionale al- 
ragricoltura. 


ML3tcrios.a .sporatoria not¬ 
turna ieri a Campo dei Fio¬ 
ri. Un giovane di 22 anni. 
Maurizio Malandri. tappez¬ 
ziere abitante in via Mattia 
Battistini. a Pnmavalle. è 
stato lento al polmone da 
un colpo di arma da fuoco. 

I fentori. rimasti per il 
momento sconosciuti, hanno 
fatto uso della pistola da 
una « Citroen », che secondo 
le prime testimonianze risul¬ 
terebbe targata Roma D 
86596. Maurizio Malondri. 
soccorso immediatamente d.a 
alcuni amici, è stato traspor¬ 
tato al Santo Spirito do%-e è 
stato sottoposto ad interven¬ 
to chirurgico: la pallottola 
entrata dallemUorace de¬ 
stro gli ha perforato un pol¬ 
mone, Le sue condizioni ^ 
no preoocupanli ed l medici 
si sono riservati la prognosi. 

II tragico fatto di sangue 
è avvenuto alle 23.20 a Cam¬ 
po de’ Fiori, davanti al risto¬ 
rante m la Carbonara ». In 
quel momento la piazza era 
affollata da molti cittadini, 
soprattutto giovani e stranie¬ 
ri. Maurizio Malandri si tro¬ 
vava in compagnia di alcuni 
amici — a quanto pare era¬ 
no da poco usciti dal risto¬ 
rante — quando alle sue spai¬ 
le è giunta la « Citroen ». Im- 
prowlsamente uno del pas¬ 
seggeri che si trovavano a 
bordo della vettura ha messo 
fuori dal finestrino la mano 
che impugnava una pistola. 

Senza esitare e senza dire 
•na soli* parola. Io sparato¬ 
re ha premuto per tre vol¬ 
te il grilletto facendo fuoco 
contro il giovane. Colpito al¬ 
la spalla Maurizio Malandri 
i! i accasciato al suolo men- 


che e con i sindacati, che il 
PCI ha promosso per dare 
uno sbocco positivo ai proble¬ 
mi del governo del Campido¬ 
glio e di Palazzo Valentinl. 
Dopo gli incontri con il PSI 
e il PSDI, avvenuti nei gior¬ 
ni scorsi, stamane una dele¬ 
gazione del PCI si riunirà con 
1 1 rapprc.sentanti del PRI. 

La cronaca registra un com¬ 
mento apparso ieri l'altro sul 
« Popolo ». quantomeno biz¬ 
zarro e stravagante, che pre¬ 
tende di denunciare «ambi¬ 
guità e contraddizioni » nel¬ 
l’atteggiamento e nelle pro¬ 
poste del PCI. Come è noto 
lu proposta politica del co¬ 
munisti — illustrata nella 
risoluzione deU’ultimo comita¬ 
to direttivo della federazione 
— sollecita nuovi governi che 
vedano la partecipazione del 
PCI e che siano fondati sul- 


Avvocato dello Stato 
in rappresentanza di 
2 ministri interrogato 
per l'uccisione di Salvi 

Il giudice istruttore dott. 
Fiore si è incontrato ieri con 
il dott. Gozzi, sostituto avvo¬ 
cato dello Stato, che si è pre¬ 
sentato dal magistrato in rap¬ 
presentanza del ministri del- 
l’intemo. Cosslga, e di grazia 
e giustizia, Bonifacio. I due 
ministri erano stati citati 
quali responsabili civili della 
morte del giovane Mario Sal¬ 
vi, ucciso rs aprile scorso di¬ 
nanzi il ministero di grazia 
e giustizia da un agente delle 
gfuardle carcerarie. 

Durante il colloquio, il dott. 
Gozzi ha sostenuto l’invalidi¬ 
tà della citazione nei riguardi 
dei due ministri, riservandosi 
comunque di presentare le sue 
dediizioni quando l’istruttoria 
sarà conclusa. 


tre la macchina del feritore 
■SI è dileguata a forte velo¬ 
cità Licendo perdere le pro¬ 
prie tracce. Sul posto sono in- 
teivenuti i carabinieri della 
stazione di piazza Farnese. 


Due scippatori 
arrestati mentre 
riscuotono in banca 
assegni rubati 

Sono stati arrestati men¬ 
tre tentavano di incassare 
1 soldi con il libretto banca¬ 
rio che avevano appena ru¬ 
bato. E* accaduto a Luigi 
Arcen 19 anni, abitante m 
via Angelo Poliziano 61. e 
Renato Mehlli. ventenne, via 
Lamarmora 18. che ieri mat¬ 
tina avevano approfittato 
della ressa su un autobus in 
transito sulla via Casihna. 
per rubare il portafoglio a 
una donna. la treniatreenne , 
Lidia Caprano. abitante a t 
Centocelle in via del Frin¬ 
guello 76. Nel portafoglio la 
Caprano aveva 150 mila lire 
In contanti c un libretto 
bancario al portatore con un 
accredito di tre milioni. 

Appena si i accorta del 
furto, la donna è scesa dal- 
Taulobus e ha denunciato 
l’accaduto al carabinieri. Un 
rapido sopralluogo aU'agen- 
rla del banco di Santo Spi¬ 
rito sulla via CaslHna ha 
permesso di arrestare i due 
Rovani in flagranza di rea¬ 
to: avevano ancora indosso 
le 150 mila lire e stavano 
prelevando la somma di 3 mi¬ 
lioni e 900 mila lire. 


la collaborazione tra tutte le 
forze democratiche e popo¬ 
lari. 

E’ piuttosto invece la DC 
— di cui rispettiamo il tra¬ 
vaglio — che si dimostra an¬ 
cora a corto di idee e propo¬ 
ste precise; e cerca perciò di 
prendere tempo in qualche 
modo, mentre ora più che mai 
la situazione esige che anche 
questo partito .si misuri con 
l’esigenza di dare presto un 
governo alla città e alla pro¬ 
vincia, in grado di far fron¬ 
te In modo adeguato al pro¬ 
blemi di un ordinato svilup¬ 
po economico, sociale, civile 
e culturale. 

Sulle prospettive politiche 
generali e deH’amministrazio- 
ne comunale e provinciale .si 
è pronunciato anche il diret¬ 
tivo della Camera del lavo¬ 
ro in un comunicato diffuso 
ieri nel quale è detto tra 
l’altro che dal nuovo qua¬ 
dro politico emerso con 11 vo¬ 
to del 20 giugno «scaturisce 
con forza l’esigenza di un im¬ 
mediato funzionamento degli 
organismi eletti e degli ese¬ 
cutivi. sia per quanto riguar¬ 
da la direzione politica del 
paese, sia per quanto riguar¬ 
da la direzione polìtica della 
nostra città e della nostra 
provincia. Ritardi in questa 
direzione, causati da logiche 
non corrispondenti alle esi¬ 
genze generali del paese e 
della città, non jxitranno non 
trovare la più netta opposi¬ 
zione del movimento sinda¬ 
cale ». 

« Dal voto del 20 giugno — 
prosegue il comunicato sinda¬ 
cale — sono emerse es.sem- 
blee elettive in grado più di 
ieri di attuare le grandi ri- 
fonne che il paese attende; 
nessuna discriminazione o 
preclusione preconcetta nella 
direzione politica nazionale è 
quindi praticabile se si vuo¬ 
le realmente avviare a supe¬ 
ramento la crisi economica in 
cui versa l'Italia. E’ quindi 
sulle volontà reali e sulle 
soluzioni dei problemi reali 
che il sindacato vuole in mo¬ 
do autonomo realizzare il 
confronto con i governi ». 

« In una città come la no¬ 
stra — prosegue quindi il co¬ 
municato della Camera del 
Lavoro — l problemi del rap¬ 
porto fra quadro politico, fun¬ 
zionamento delle istituzioni e 
.superamento degli attuali 
squilibri economici e sociali 
sono strettamente intrecciati. 
Su questa prospettiva si col¬ 
locano sia gli obiettivi della 
vertenza Lazio che la gestio¬ 
ne dei contenuti di riforma 
delie piattaforme contratlua 
li delle categorie dell’indù- 
.stria, dei settori pubblici, dei 
servizi e deiragncoltura ». 

« Politica di nequilibno ter¬ 
ritoriale. realizzata attraver¬ 
so il rilancio deH’agricoltura : 
raanamento e nconversione 
dell’apparato produttivo; ri- 
sanarhento della città anche 
attraverso una diversa politi¬ 
ca dei servizi sociali: sono gli 
obiettisi di fondo sul quali li 
documento unitario della fe¬ 
derazione CGILrCISIi-UIL. ha 
aperto, prima delle elezioni, il 
confronto con le forze poli¬ 
tiche democratiche a livello 
cittadino, per realizzare un 
dibattito, sia sulle linee d; 
fondo, sia sulla individuazio¬ 
ne di obicttivi immediati, che 
diano una prima c concreta 
risposta ai problemi dell’oc- 
cupazione nei settori fonda- 
mentali per un diverso asset¬ 
to economico c sociale di Ro¬ 
ma e del Lazio». 

«A questa impostazione sì 
raccorda l’esigenza politica 
già espressa di un rapido av¬ 
vio del funzionamento delle 
assemblee elettive locali e del¬ 
la costituzione dei relativi go- 
I verni. Governare a Roma — 
j conclude il documento sinda- 
1 cale — con metodi e volontà 
1 politica diversi, significa da- 
! re risposte reali al gravi pro- 
1 bleml della capiUle. In un 
rapporto coi cittadini con le 
organizzazioni di massa, con 
tutte le associazioni democra¬ 
tiche che assicurano la par¬ 
tecipazione e il controllo de¬ 
mocratico alla direzione poli- 
delia città a. 


Ieri sera davanti a decine di persone a Campo de' Fiori 

Sparano da una Citroen 
e feriscono un giovane 



Mario Foligni, il segretario del < NPP » arrestalo 


Il segretario politico del 
« nuovo partito popolare », 
presentatosi come capolKsta a 
Roma nella recente consulta¬ 
zione elettorale del 20 giu¬ 
gno, il quarantunenne Mario 
Foligni. è stato arrestato ie¬ 
ri mattina dai carabinieri del¬ 
la compagnia Parioli nella sua 
abitazione di via del Quadra¬ 
re 6. I militari h’anno esegui¬ 
to un mandato di cattura fir¬ 
mato dal soitituto procurato¬ 
re della repubblica, Paolino 
Dell’Anno. L’accusa mossa dal 
magistrato al segretario del 
« nuovo partito popolare » è 
di ricettazione e truffa aggra¬ 
vata. In pratica Mario Foli- 
gni ha finanziato la campa¬ 
gna elettorale del suo parti¬ 
to (una formazione qualun¬ 
quista) con assegni circolari 
provenienti da una rapina, 
con assegni di conto corrente 
scoperti e con altre operazio¬ 
ni bancarie di dubbia natu¬ 
ra sulle qu’sH 1 carabinieri 
stanno compiendo accerta¬ 
menti. 

Secondo un primo calcolo 
approssimativo tali manovre 
avrebbero permesso all’arre- 
stato di compiere operazioni 
per un valore complessivo di 
un miliardo di lire. Mario Fo¬ 
ligni è stato il personaggio 
principale della lista qu’alun- 
quista che a Roma ha rac¬ 
colto poche centinaia di vo¬ 
ti. La sede del « NPP » risul¬ 
ta essere in via della Con¬ 
sulta 52. 

Le indagini sul conto del 
Foligni sono state avviale nel 
pieno della campagna eletto¬ 
rale quando un professioni¬ 
sta — di cui gli inquirenti 
non forniscono il nome — an¬ 
dò In banca a riscuotere un 
assegno circolare di dieci mi¬ 
lioni che gli era stato girato 
appunto da Mario Foligni. Il 
direttore deU’istìtuto di credi¬ 
lo bloccò rassegno e comu¬ 


nicò al profe.ssionistn — che 
aveva agito il. perfetta buona 
fede — la provenienza del 
documento bancario. In effet¬ 
ti il foglio faceva parte di 
uno stock di 46 tissegni cir- . 
colar! da 10 milioni l uno che ì 
erano stati rapinati in una ! 
agenzia bolognc.'C del Credi- ' 
to romagnolo, il 21 ottobre 1 
del 1975. 1 

la testimonianza del pro- 
fe.ssioniht.i ha permesso ai 
militari di ri.-jalire al segre¬ 
tario politico del «nuovo pir- 
lito popolare »: con l’assegno 
di 10 milioni Mano Foligni 
aveva pagato i lavori di ri- | 
.strutturazione e di amplia- ; 

I mento della .sede del partito | 
in via della Consulta e ave- ' 
va anche 'acquistato del ma- ' 
tonale dì propaganda. | 

Il Foligni inoltre, nel cor- i 
so delUa campagna elettorale, i 
pagò alcuni collaboratori con 
assegni di conto corrente per 
l’importo di quattro milioni. | 
protestati per mancanza di . 
fondi. Nel cor.'O delle iier- 
quisizioni effettuate dai cara- i 
bìnieri nell abitazione del- | 
l’uomo, in vi’a del Quadrare, 
sono stati trovati altri as.-je- 
gni e matrici di a.sscgni ru¬ 
bati. relativi ad operazioni 
bancarie per un miliardo | 
Il rapporto stilalo d:ai mi- | 
Iitari è stato, .successivamente, 
rimesso al Soatituto procu¬ 
ratore Dell'Anno che ha fir¬ 
mato il mandato d; cattura 
Come è noto, il casiddetto j 
Nuovo partito popolare h.a : 
raccolto consensi a.ssoi scar- 
•SI tra l'elettorato romano. 
Ha ottenuto, infatti, poche 
centinaia di voti. Evidente¬ 
mente i soldi spe.=i dal suo 
leader per la prooaganda 
(che è .stata ablxistanza mas¬ 
siccia per un.i formazione 1 
politica di cosi recente for- ' 

I mazionet non sono serviti n | 
molto. 1 


Una commissione per 
studiare le cause 
dell’Inquinamento 
del lago di Nomi 

Una commUsslone di e-siwr- 
t; SI occuperà del lago di 
Nemi. nel quale il livello di 
inquinamento, dopo una rela¬ 
tiva stasi, ha ricominciato a 
salire notevolmente m que.sti 
ultimi tempi, anche in coin¬ 
cidenza con l’Inizio della sta¬ 
gione calda. 

La commi.s.sione. compasta 
da studiosi e docenti univer¬ 
sitari di ecologia, zoologia, 
idrologia, è .stata nominata 
d’ufficio dal presidente del 
tribunale di Velletn, ed avrà 
il compito di individuare i 
maggiori responsabili degli 
scarichi di liquame 

Secondo i dati cmer.si fino 
ad oggi, che dovranno co¬ 
munque essere approfonditi, 
le maggiori rc.sponsHbilità so¬ 
no della clinica « Villa delle 
querce ». che « scarica » di¬ 
rettamente nell’acqua del la¬ 
go. L’80 85 per cento dei li¬ 
quami e delle impurità pre¬ 
senti nello specchio d’acqua 
deriverebbe appunto dal no¬ 
socomio. che ospita un mi¬ 
gliaio di malati, i: IO 15 per 
cento degli scarichi proven¬ 
gono dal comune dì Nemi: 
il 5 per cento infine, dal co¬ 
mune di Genzano. Per quan¬ 
to riguarda quest’ultimo, c’è 
da dire però che gli scarichi 
non giocano certo un groaso 
ruolo neH’inquinamento: .solo 
la parte alta della cittadina 
tcirc.i 200 abitanti), infatti, 
riversa i rifiuti nel lago, pe¬ 
raltro « trattati » da un dc- 
pur-atorc. 


Interrogazione 
del PCI contro 
la chiusura 
degli sperimentali 

Un’interrogazione jier de 
nunciurc la decisione di sop 
primere i due licei .si)erimen- 
, tali di via Manin e della Bu- 
I falotta è stata presentata dai 
' compagni Gabriele Oiannan- 
' toni. Giuseppe Chiarantc « 

I Manno Raicich. al ministro 
' della Pubblica I.struzione, Mal- 
I fatti. Nel testo i deputati co- 
muni.sti .sottolineano che « il 
provvedimento dt soppressione 
graduale giunto improvvisa¬ 
mente, nell'immediata vigilia 
dell’apertura delle iscrizioni e 
del lutto privo di motivazio- 
, m. 

! NeU’interrogazione si chic 
de quindi la revoca della de¬ 
cisione « poiché rilievi non era¬ 
no stati osservati in preceden¬ 
za, e il provvedimento sareb¬ 
be un fatto di indubbia gra¬ 
vità nella situazione roma¬ 
na >'. 

j Malfatti come si ricorderà 
aveva inviato un secco tele¬ 
gramma ai presidi delle due 
scuole, per annunciare la sua 
decisione e chiedendo di non 
I accettare le Lscrizioni alle 
j prime clas.si. I consigli di isti¬ 
tuto e le a.s.semblee del licei 
di via Manin e di via della 
Bufalotta hanno espre.s.so la 
loro protesta per il diktat 
mini-stenole, decidendo di a- 
j prire ugualmente le iscrizio 
' ni. In un comunicato gli or- 
[ gani collegiali mettevano in- 
! fatti in rilievo come gli atti 
i legali che sancuscono la sopj 
I pre.ssione non sono ancortr 
i definiti. 


I due professionisti arrestati martedì dovranno rispondere di eliminazione di atti di ufficio 


i Interrogati i legali accusati di aver rubato «dossier» giudiziari 


Gli avvocati Ugo Bottino e Marcello lorenzani figuravano nella maggior parte dei carteggi distrutti — Le indagini iniziarono nel 1974 
Avrebbero anche truffato una cliente divenendo proprietari dì un suo stabile — L’edificio fu poi affittato ai Comune per fare una scuola 


Nella lottizzazione r^usiva vicino a Ladìspoli j 

Nuove demolizioni 
a Palo Monteroni 1 

I 

C: voiranno al.mcno d;cc. 2 ;orn; — e q-JC'-’.o .i p.irere d'*; 
tecnici — per completare ;i la-.oro d; dcmoìiz.cor dei rec.n;. e 
delie cQotruzion; ùleettlime .-orti negl; u.timi m-esi airinierno 
della lottizzazione abusiva di Palo Montcron: '150 ettari», a 
poche centinaia d; metri dai centro abitato di LadispoIi. La 
ruspa del Comune è entrata in azione lunedi mattina. 'U or¬ 
dine del sindaco, il compagno Amico Gand.n.. che in quest; 
giorni, insieme ad altri rappresentanti della g.unta. sta coor¬ 
dinando personalmente le cperazioni. 

a II lavoro procede con una certa lentezza — ha detto 
Gandim l’altro giorno, nel corso di una conferenza stamp-i — i 
perchè il Comune d;-»pcne d- una soia ruspa; non è stato | 
possibile, infatti, trovare ditte che accettassero l’appa'.to dei ; 
lavori; hanno paura dei gesti di rappresaglia, dopo l'atten- . 
tato dello ,scor.so gennaio contro le macchine d; una soc.età 
che aveva as-uto l’incarico di abbattere alcune costruzion. 
abusive « E’ questo il Iato più sconcertante della vicenda 
— aggiunge :1 sindaco — Tamministrazione comunale è co¬ 
stretta a lavorare quasi in clandeslmilà; anche lunedi scor¬ 
so. ad esempio, le demolizioni a Monteroni le abbiamo iniziate 
di notte, senza avvertire nessuno, per impedire azioni di 
sabotaggio ». 

L'intervento per bloccare la lottizzazione di Palo Monlero- 
ni (che in gran parte appartiene alia famiglia Odesca’.chi» in 
realtà, non è la prima iniziativa contro Tabasivismo e la 
speculazione edilizia messa in atto dalla nuova giunta de 
mocratica di Ladispoìi (PCI-PSI-PSRI-PRl) eletta un anno 
fa, dopo la consultazione del 15 giugno. Si calcola ad esempio 
che 1 principi Odescalchi (che a LadispoH hanno enormi in¬ 
teressi e da anni sono incontrastati prola gcnisti della specu- 
la7.ione edilizia) abbiano perduto circa 6 miliardi -- fra 
multe, tasse e guadagni mancati — da quando ia giunta 
democratica si è insediata, il 33 lu^lo scorso. 


Sdirlo stati interrogati, ieri 
sera in carcere, i due a\ - 
vocali romani arrestati mar¬ 
tedì pomeriggio dal colonnel¬ 
lo dei CC. Placidi, -su ordi¬ 
re di cattura emesso da! 
sostituto procuratore della 
Repubblica Vitalone. I due Io 
gal:. Ugo Bott.no di ->5 anni, 
e .Marcclìo Lorenzani di 56 
.Mino accusati di aver sottrat 
to alcuni fascicoli giudiziari 
dagli uffici de’.Ia Pretura. 

lo' indag.ni in ziarono nel 
1!T74 quando la cancelleria do’.- 
la ottava sezione pena!c delia 
pretura denunciò la spariz.o 
ne di numerosi < dossier ». Da 
alcune indi.screzioni risultò 
che nella maggior parte dei 
carteggi sottratti figuravano 
i ivimi dei due avvocati c fu 
così predisposto un turno d; 
vigilanza effettuato ria un ca¬ 
rabiniere in borghese. I frut 
ti di questa operaz.one di con¬ 
trollo non tardarono a veni¬ 
re: Tavv. Ugo Bottino fu sor- 
pre.so mentre sottraeva un 
fascicolo e venne arrestato. 
Dopo alcuni giorni il magi¬ 
strato concesse la libertà 
provvisoria e rimise gl iatli al 
pretore ritenendo Tinchicsta 
di competenza di quest’ulti¬ 
mo. Dopo ulteriori indagini, 
comunque la posizione dei due 
av’vocati divenne più grave e 
gli atti giudiziari ritornarono 
alla Procura delfa Rerobbli- 
ca. Sei confronti di Bottino 


’ attualmente jK-iide u:i altro ’ 
I provvtdimenl») [xt una sor,e 
I di ragg ri effetuati ne: con- j 
I fronti di una sua cl.eiitc. j 
I Giusopp.na Rossi, Secondo | 
I quanto s: è apprc.so i! legale | 
avrebbe .sottratto alla donna | 
un intero edifico «he fu poi j 
affittato al Com'ine per far 
ne una scuola. I due avvocati 
arrestati e^ercit.ivano la loro 
! profes.sione in uno .-.tud.o di 
via Terenzio n Ut. che è .stn 
to Sigillato dai tarabinier.. Nei j 
pro->s.m: g.omi saranno e-.a- ' 
I m,nat: dal magi^tr.nto tutti i : 
documenti esistenti neiruffi • 

c. o pt’r .stab.iire se v: .sono 
altre pratidie relat.ve 

Seconcki ale .ino :nai->crezio 
i ni. 1 due awtxati. avrebbe- 
r<i tr.T '.'altro co'titu.to del'e 
.'ocieta fitti/.e »■ traniac una 

d. queste sarebbero riusciti 
a divenitire proprietari del 
Tedificio della signora Giu- 
•seppina Rossi 

Il reato f.nora contestato è 
quel!«i di < distruzione ed eli 
j minazionc di atti di uff ciò » 


Lutto < 

Vittima d: un tragico inci- 1 
dente stradale, è morto il pri¬ 
mo luglio il piccolo Fabnzio. 
di tre anni, figlio del compa¬ 
gno Giuseppe C^nte. Al padre, 
alla madre c a lutti 1 fami¬ 
liari le condoglianze più sin¬ 
cere de’la sezione Nuova Ma- 
gitana e deir« Unità ». 


I difensori dì j 
Panzieri chiedono ; 
che il processo si | 
svolga in autunno 

Il collegio d. difesa di Fa- 
br.z.o Panzier,. li giovane ac¬ 
cusato insieme ad Alvaro Ixi- 
lacono di concorso neH'omici- 
dio de’ilo .studente greco Mi 
kis Mantakas. ha p.'-esenlato 
.eri un’istanza alla I sez.one ( 
penale della Corte di Cassa- ' 
z.one perchè venga fissala 
-I con la massima urgenza e 
conseguentemente prima del¬ 
l'inizio del periodo feriale, la 
discussione del ricorso per re¬ 
missione. onde permettere al¬ 
la Corte dt .is*ise la fissazio¬ 
ne del processo nella sessio¬ 
ne autunnale 

Il processo, che era già ; 
stato mes.so a ruolo, fu so- 
.speso dalla Cassazioive per 
r.ig;on: di ordine pubblico; in 
particolare perchè polizia e 
carabinieri erano impegnati 
nella vigilanza dei seggi elet¬ 
torali e nell’opera di s^cor- 
.so .lì terremotati del Friuli. 

Ora 1 difensori di Fabrizio 
Panzieri, dopo aver rilevato 
che le circostanze ecceziona¬ 
li addotte dalle Cassaz-one 
per 11 rinvio del proces.so so¬ 
no venute a cadere hanno 
chiesto la fissazione del pro¬ 
cesso. richiamando 11 fatto 
che l’imputato è da più di 
sedici mesi In carcere in at¬ 
tesa di giudizio. 


Camion contro 
un pullman 
sull’Appìa : 

36 feriti 

E’ di trentasei feriti ines 
suno per fortuna è grave) U 
bilancio dt uno scontro tm 
un pullman e un autocarro 
che SI e verificato mercoledì 
mattina al km 84.860 della 
via Appia. Secondo la rico¬ 
struzione effettuata dalla po¬ 
lizia stradale, Francesco Fi¬ 
lippini. trentenne, da Gubbio, 
stava percorrendo alla guida 
de'.rautocarro targato PO 
230215. l'Appia in direzione 
di Terracina. quando, per 
non tamponare un furgone 
che aveva rallentato di colpo 
la velocità, ha sterzato bru¬ 
scamente finendo nella cor¬ 
sia opposta. 

NeH’altra direzione soprag¬ 
giungeva il pullman della 
Stefer targato LT 106916. 
guidato da Michele Fa.sulIo. 
anch’egli di 30 anni. L’urto è 
stato inevitabile e violento. 
La corriera dopo essere stata 
investita dail'autocarro è 
sbandata ed è finita nella cu¬ 
netta dove si è rovesciata. 
Molto panico a bordo del 
mezzo ma per fortuna nes¬ 
suna vittima. I feriti sono 
stati trasportati da automo¬ 
bilisti di passaggio ne^ 
ospedali di Latina e Terra- 
cina: nessuno di loro fcrsa 
in gravi condizioni. 
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Stanziato mercoledì dol consiglio 

Un miliardo per 
la rete elettrica 
nelle campagne 
della regione 

Approvato il piano del diritto allo studio per il 76-77 
La prossima settimana si riunisce il CR del PSDI • Forse 
allora verrà presa la decisione di entrare nella giunta 


Diritto allo studio, interven¬ 
to por il m*3lioramento delle 
condizioni di vita e di lavoro 
nelle campiigne, ripartizione 
di fondi i)er le comunità mon¬ 
tane, contributi a favore degli 
emigrati, .stato giuridico e in¬ 
quadramento del personale: 
que.sti gli argomenti atfronta- 
li nella .seduta del consiglio 
regionale di mercoledì nel 
corno della quale sono stati 
approvati numerosi provvedi- 
iTienti. li',i.s.semblea, inoltre, 
ha ratificato i consuntivi fi¬ 
nanziari relativi agli anni 
1972 e 197H, e ha votato la leg¬ 
ge che istituisce la commis¬ 
sione di inchie.sta .sulla gestio¬ 
ne dei fondi deH'Anno Santo. 

Aprendo la seduta il presi¬ 
dente Palle.schl ha riferito al- 
ra.sscniblca .sugli incontri a- 
vuti nel giorni .scor.si con nu¬ 
merose delegazioni di contadi¬ 
ni delle campagne tra Tra- 
gliatella e Palidoro. Gli agri¬ 
coltori della zona .si sono ri¬ 
volti alla Regione per solle¬ 
citare interventi sulla rete 
elettrica, che taglia fuori nu¬ 
merose case coloniche e a- 
zfende con grave danno per 
la produzione e disagio per 
le famiglie. A nome della 
giunta il compagno Sarti, as¬ 
sessore airagricollura, ha an¬ 
nunciato la pre.sentazione. nel¬ 
la stessa seduta, di una «leg¬ 
gina » che stanzia un miliardo 
proprio per relettrificazlone 
rurale, che ijermetterà di rea¬ 
lizzare gli allacciamenti an¬ 
che nella zona di Tragliatella- 
Pajidoro. 

ùi legge, che è stala poi 
approvata airunanimità, oltre 
al miliardo per le linee elet¬ 
triche, destina un miliardo e 
mezzo alla viabilità rurale. 
Questi fondi vanno ad aggiun¬ 
gersi ai erica 8 miliardi stan¬ 
ziati con una legge del '75. 
la quale perh fino a questo 
momento non ha trovato at¬ 
tuazione pratica perché, in 
comseguenza delle difficoltà 
del mercato finanziario, non 
è stalo ancora possibile ac¬ 
cendere i mutui relativi. I 
2 miliardi e mezzo stanziati 
mercoledì, comunque. pos.sono 
e.sficre impiegati subito e .sa¬ 
ranno concentrati nelle zone 
in cui più urgenti sono le ne¬ 
cessità. Altri .500 milioni sono 
stati destinati, con un'altra 
legge di nfinanziamento. a 
interventi per gli acquedotti 
ruraii. Un miliardo o 850 mi¬ 
lioni, infine, allo sviluppo del 
patrimonio forestale. 

Dopo una relazione del com¬ 
pagno De Mauro, il consiglio 
ha approvato il piano regiona¬ 
le sul diritto allo studio por 
l'anno scolastico ’76-’77. La 
delibera prevede una spesa di 
IO miliardi, che sarà delega¬ 
ta ai Comuni e alle Province. 
Nella relazione l'assessore al¬ 
la cultura ha .sottqlineato il 


pi partito-^ 

ASSETTO URBANISTICO — E' 
tonvocsla per oggi, alte ore 9,30 
presso il comitato regionale una 
riunione per la costituzione del 
gruppo regionale sui problemi ur¬ 
banistici c dcU'assetto del territo¬ 
rio (Massolo-Marcialis). 

SEZIONE SCUOLA — In Fede¬ 
razione alte 18,30 attivo comuni¬ 
sti istituii sperimentali (C. Mor- 
ga). 

ATTIVO MUTILATI E INVALI¬ 
DI DI GUERRA — In Federazione 
alle 18 (Marini). 

ASSEMBLEE — ANGUILLARA 
alle 20 (Cervi) - ARTENA Pon¬ 
te dol Colle alle 20 (Alberto Ber¬ 
nardini) - MORICONE alle 20.30 
(Filabozzs). 

CC.DD. — CASTELNUOVO DI 
PORTO alle 20. 

ZONE — COLLEFERRO-PALE- 
STRINA a COLLEFERRO alle 17 
segrclcr.e cellule labbriche (Bo- 
tc:-.:). 

F.C.C.I. — TOLFA ore 17.30 
riunione del comitato di zona (Ca- 
scianclli-La Cognata). 

FROSINONE — MOROLO ore 
21 Ass. (Pizzuti). 

LATINA — FONDI ore 19.30 
ais. ( Vitelli-Raco) - PRIVERNO 
ere 20,30 ass. (Vona). 

RIETI — BORBONA ore 20.30 
comizio (Angalctti) - RIETI ore 
17 CD. deila cellula dcU'Osoedale 
Generale Provinciale (Francucci) - 
CANTALUPO ore 20.30 ass. (Sci- 
lingi) 

VITERBO — ORTE ore 21 asc 
(Spcsetti) - MARTA ore 21 ass. 
(Trabecchni) - ACQUAPENDEN¬ 
TE ore 21 ass. (Ginebri). 


valore del piano che. appro¬ 
vato all'indomani della isti¬ 
tuzione dei distretti scolastici, 
permetterà agli enti locai! di 
programmare gli interventi 
con un notevole anticipo e con 
una razionale programmazio¬ 
ne territoriale. 

E' stato poi rapidamente 
varato il riflnanzìumento (100 
milioni) dei contributi regio¬ 
nali a favore degli emigrati. 
La legge, come è noto, pre¬ 
vede il rimborso delle spe.se 
di viaggio e di trasferimento 
per i lavoratori emigrati e le 
loro famiglie chy rientrino de¬ 
finitivamente nella regione 
dopo almeno due anni 

Quindi l'assemblea ha ap¬ 
provato il plano di ripartizio¬ 
ne dei 2 miliardi e 190 milioni 
che lo Stato ha me.sso a di¬ 
sposizione delle comunità 
montane del Lazio. I fondi 
costituiscono un contributo al¬ 
la realizzazione dei plani di 
svllupoo che ciascuna comu¬ 
nità deve approvare (alcune 
lo hanno già fatto) e tradur¬ 
re in atto. Proprio per per¬ 
mettere a tutte le comunità di 
studiare e programmare gli 
interventi, è stata anche vota¬ 
ta una legge che proroga al 
31 dicembre il termine per la 
presentazione del piani 

Un breve dibattito si è svi¬ 
luppato su una proposta dì 
legge relativa allo stato giu¬ 
ridico e aH'inquadramento del 
personale regionale. Il orov- 
vedimento, approvato con al¬ 
cuni emendamenti, riguarda 
in partlcolar modo i dipenden¬ 
ti della Regione che proven¬ 
gono da altri enti pubblio'. 

Senza discussione — l'argo¬ 
mento è stato già ampiamen¬ 
te dibattuto In consiglio — è 
.stata votata alla unanimità 
la legge che istituisce la com¬ 
missione di inchiesta consilia¬ 
re sulla gestione dei fondi 
per l'anno Santo. Sarà com¬ 
posta da 14 consiglieri nomi¬ 
nati dal presidente dell'as- 
•semblea: ne saranno esclusi 
i consiglieri che abbiano avu¬ 
to incarichi di giunta nel pe¬ 
riodo dello stanziamento e 
della spesa del fondi 

La seduta si è chiusa, in¬ 
fine, con l'approvazio.ie dei 
consuntivi di spesa rcatjv; 
agli anni 1072 e '73, sai quali 
ha .svolto una relazi me il 
presidente del collegio del re¬ 
visori dei conti, Massimiani. 

Ieri mattina, alla Pisana, 
si è riunito l’ufficio di presi¬ 
denza dell'assemblea. E’ stato 
discusso il calendario del la¬ 
vori delle prossime settimane: 
diverse leggi potranno in tal 
modo essere discusse e ap¬ 
provate prima della pausa e- 
stiva. L'ufficio di presidenza 
ha deciso di convocare, per 
giovedì prossimo, le commis¬ 
sioni I. Ili, IV e V in sedu¬ 
ta congiunta per esaminare 
le proposte di « azzonamento « 
(definizione dei confini) dei 
comprensori economico-urba- 
nisticì. dei distretti scolastici 
e delle unità per i servizi so¬ 
ciali e sanitari. 

Il provvedimento, come è 
noto, è stato già varato dal¬ 
la giunta e deve ora essere 
approvato dal consiglio. Altre 
leggi che verranno discusse 
e votate daU’assemblea nelle 
prossime settimane si riferi¬ 
scono alla istruzione profes¬ 
sionale, agli interventi sul 
problema della droga e del¬ 
l'alcolismo. ai parchi regio¬ 
nali. 

Per mercoledì prossimo. In¬ 
tanto, è stato convocato il co¬ 
mitato regionale del PSDI. 
All’ordine del giorno della 
riunione è la situazione poli¬ 
tica regionale. Secondo noti¬ 
zie di agenzia, l’orientamento 
prevalente sarebbe favorevo¬ 
le alla entrata in giunta de¬ 
gli esponenti socialdemcKra- 
tici Muratore e Pietrosanti. 

« Tanto più — riferiscono le 
stesse fonti — che da contat¬ 
ti informali avuti con espo¬ 
nenti della DC » i dirigenti 
del PSD! avrebbero « ricam- 
to la convinzione che questo 
partito mantiene per ora un 
atteggiamento di prudente at¬ 
tesa, che lo induce a non con¬ 
siderarsi disponibile per di¬ 
scorsi di larghe intese, ma a 
mantenersi invece in opposi¬ 
zione all’attuale maggioran¬ 
za ». 


Denunciate dal compagno Ugo Vetere 

Responsabilità del Comune 
per i restauri abusivi 

Nei giorni scoisi è stato sequestralo, per ordine della 
magistratura, un intero palazzo cinquecentesco al 
Pantheon, ristrutturato a « residence » dai proprietari 


A proposito dei gravi epi¬ 
sodi di abusivismo edilizio 
nel centro storico, venuti al¬ 
la luce nelle ultime settima¬ 
ne in seguito aU'inchiesta 
ordinata dalla magistratura, 
il compagno Ugo V'etcre. ca¬ 
pogruppo del rci al Campi¬ 
doglio. h.a nUscialo una di- 
ch’..arazione nell.a quale ricor¬ 
da le i>esanti rc.s’,xjrsabilità 
del Comune, che fino ad og¬ 
gi si e dimostrato compia¬ 
cente con gli speculatori, o 
quantomeno incapace di rea¬ 
lizzare uni azione di vigilan- 
ZA jier impedire i clamorosi 
episodi di abusivismo. Come 
è noto, proprio martedì scor¬ 
so. su ordine del pretore Al- 
bamonte. è st.ato sequ\strato 
nei pressi del Pantheon un 
intero palazzo cinquecente¬ 
sco. che 1 proprietari stava¬ 
no abusivamente ristruttu¬ 
rando per ricavare una cin¬ 
quantina di « mini-apparta¬ 
menti ». 


Questi fatti — ha affer¬ 
mato ancora il compagno 
Vetere ~ ripropongono l’ur¬ 
genza di un intervento del¬ 
le autorità per il recupero e 
l'utilizzazione di un notevo- 
i le patrimonio edilizio, pub¬ 
blico e privato, in stato di 
avanzato deperimento, ed og¬ 
getto di speculazioni sfaccia¬ 
te. CX'Corre mettere subito 
mano — attraverso uno stret¬ 
to rapporto con la Regione — 
ad un primo lotto di inter¬ 
venti per 11 risanamento di 
Tor di Nona e di alcur.z pro¬ 
prietà pubbliche, come il mat¬ 
tatoio. gli uffici ECA di via 
Crispl. S. Paolino alla Rego¬ 
la. In sostanza — ha conclu¬ 
so Vetere — bisogna portare 
avanti le conclusioni del re¬ 
cente convegno della I circo- 
-scrizionc, coinvolgendo nel 
lavoro per 11 risanamento lo 
istituto autonomo case po¬ 
polari. 



Iniziati ieri in poche scuole i primi orali dello « maturità » 

^SoTo domande a raffica 
senza dialogo coi docente 

Questo il parere di alcuni studenti del liceo Tasso, dove due comrnìtstoni hanno comin* 
ciato le interrogazioni — « Vorrei che l'esame fosse davvero un colloquio » — Rapide car¬ 
rellate sulla storia e la letteratura italiana — In molti istituti solo oggi il via alle prove 


Pescatori di Anzio scaricano cassette di pesce azzurro. Anche nel settore ittico la cooperazione 
commerciale può risolvere le difficoltà di collocamento del prodotto sul mercato locale 


La Bristol diserta 
le trattative per 
discutere dei 
25 licenziamenti 

La Bristol ha disertato ieri 
mattina rincontro fissato 
presso l’ufficio del lavoro 
per discutere sui 25 licen¬ 
ziamenti, decisi dalla multi¬ 
nazionale nel settore vendite 
dei prodotti cosmetici, il co¬ 
losso americano mostra in 
questo modo il suo imbaraz¬ 
zo ad andare ad una aperta 
trattativa sulla difficile si¬ 
tuazione creata dall'inlzlatl* 
va di liquidare uno dei cam¬ 
pi di attività. La Brl.stol nei 
giorni scorsi ha inviato al 
personale lettere in cui si di¬ 
chiarava cliiuso il ramo co¬ 
smetici e si mettevano 1 la¬ 
voratori in « congedo .straor¬ 
dinario » per un periodo di 
tre mesi. 


Il candidato é seduto da¬ 
vanti alla commissione d'e- 
.sanie, e parla a voce ba.ssa. 
cercando di nascondere cosi 
il suo nervosismo. Lo circon¬ 
da un follo gruppo di com¬ 
pagni di scuola che si assie¬ 
pano intorno alla cattedra 
con penna e foglio di carta 
in mano: sono i «maturan¬ 
di » che verranno interrogati 
nei prossimi giorni. Prendo¬ 
no appuiui per verificare la 
loro preparazione e scrivono 
le domanne che i professori 
tanno con maggior freouen- 
za. Siamo al secondo plano 
del «Tasso», il liceo classi¬ 
co di via Sicilia, una delle 
poche scuole nelle quali ieri 
hanno avuto inizio gli orali 
della maturità. Dopo il « de¬ 
plorevole incidente di Vige¬ 
vano» “ come lo ha defini¬ 
to Malfatti — che ha provo¬ 
cato il rinvio dello scritto di 
italiano, sono infatti slittati 
i tempi delle prove In quasi 
tutte le superiori. Soltanto 
tinche commissioni hanno 
fatto in tempo a correggere 
i compili in tre giorni, men- 


Ue molle hanno deciso di 
spostare l’inizio del colloqui: 
casi in molti istituti i primi 
candidati verranno esamina¬ 
ti oggi, in altre scuole. Inve¬ 
re, le prove inizieranno ad¬ 
dirittura sabato. 

Anche al «Tas.so» sono al¬ 
l’opera soltanto due commis¬ 
sioni, la prima e la terza. In¬ 
terrogano venti studenti al 
giorno, ma sono molti di più 
quelli che affollano il liceo, 
venuti a .sostenere i loro ami¬ 
ci. oppure a vedere come si 
svolgono le prove. Nelle pau¬ 
se degli c.snmi. quando gli 
insegnanti si riuniscono per 
formulare il giudizio sul can¬ 
didato appena esaminato, i 
giovani ixi.s.seggiano nervasa- 
mente lungo il corridoio sfo¬ 
gliando i testi, rimandandasi 
le domande per riempire le 
ultime «lacune». E non na¬ 
scondono la delusione per le 
due materie assegnate delle 
quali una viene .scelta dal 
candidato, l’altra dalla com¬ 
missione. che di solilo tiene 
conto delle preferenze del 
candidato. « Quasi nessuno 


Sono quasi tremila i negozi aderenti alle cooperative di dettaglianti 


Cresce rassociazionismo tra i commercianti: 
acquistano in gruppo per limitare i rincari 

Saltata con un solo passaggio rintermediazione parassitarla e speculativa * Passibile trovare uno sbocco adeguato alla produziop ,2 ittica della regione • Il 
ruolo nuovo degli esercenti nel quadro di una programmazione del settore • La lotta al caro-vita passa attraverso un rinnovamento delia rete distributiva 


Sono migliori e costano 
meno i prodotti venduti nei 
negozi associati ai gruppi di 
acquisto c alle cooperative. 
La « scoperta » per i consu¬ 
matori romani è piuttosto 
recente, ma alla .sorpresa — 
e talvolta alla dlflidenza — 
dei primi momenti si sta or¬ 
mai sostituendo un’abitudine 
sempre più diffusa per una 
spesa più «saggia», non det¬ 
tata da vecchi pregiudizi o. 
peggio, da un'aggressiva e 
spesso scorretta pubblicità. 

L’associazionismo commer¬ 
ciale ha avuto a Roma e in 
tutta la regione un vero e 
proprio boom noi corso di 
questi ultimi mesi. Basta 
pensare che nel novembre 
dello scorso anno le coopera¬ 
tive fra dettaglianti, aderen¬ 
ti alla lega nazionale (ognu¬ 
na delle quali riunisce molti 
gruppi d’acquisto) erano sol¬ 
tanto 12. Oggi se ne conta¬ 
no 31. tra quelle del settore 
alimentare e quelle che rag¬ 
gruppano i negozi più sva¬ 
riati. Il fatturato di tutti i 
punti vendita delle 31 coo¬ 
perative dovrebbe, ormai, su¬ 
perare i 40 miliardi annui: 
una cifra dì tutto rispetto, 
che costituisce da sola una 
fetta consistente dal merca¬ 
to. In tutto, considerando 
anche gli esercenti dei grup¬ 
pi che fanno cajx) alla Feder- 
dettaglianti, nel Lazio i ne¬ 
gozi associati sono oggi po¬ 
co meno di tremila: una real¬ 
tà commerciale neppure im¬ 
maginabile pochi anni fa. 

« iVon si è trattato solo di 
un’operazione di salvataggio 
dai flutti di una crisi eco¬ 
nomica sempre più grave — 
sostiene un rivenditore del 
Portuensc, socio da poco tem¬ 
po di un gruppo d'acquisto 
— ma soprattutto di una rea ■ 
zione spontanea dei com¬ 
mercianti più avveduti al¬ 
l'anarchia del settore, alle 
riforme della struttura di¬ 
stributiva sempre promesse 
e mai realizzate, all'arrogan¬ 
za di alcuni grossisti. Ci sia¬ 
mo rimboccati le maniche e 
abbiamo cominciato da soli 
a cambiare le cose n. Per far¬ 
lo hanno anche costituito 
due cooperative di credito, 
che svolgono un'azione di 
supporto c di aiuto finanzia¬ 
rio per chi ha necessità di 
rinnovare l’azienda, di ade¬ 
guarsi in fretta alle esigenze 
di una più modenia impren¬ 
ditorialità. 

« E non ci siamo limitati a 
questo — dice il segreiar.o 
regionale della associazione 
delle c(x>perative fra detta¬ 
glianti, Giorgio Banchieri — 
ma abbiamo dato vita a cor¬ 
si di aggiornamento profes¬ 
sionale, a uno "staff" centra¬ 
lizzato di tecnici e operatori, 
tutto per poter aiutare i com¬ 
mercianti ad uscire da una 
logica, ormai superata, di 
vita alla giornata, per defi¬ 
nire assieme a loro un ru<y 
lo nuovo, socialmente piu 
avanzato, della categoria ». 
Ma quali sono i vant.igg: 
pratici che il dettagliante ri¬ 
cava dall’associazione ad un 
gruppo d’acquisto? E quelli 
che. di riflesso, ottiene il con¬ 
sumatore? 

« £• molto semplice — spie 
ga il signor Vitaletti. respon¬ 
sabile del gruppo ARl-Conad 
una sessantina di soci, spar 
si nei quartieri meridionali 
delia città — acquistando in 
gruppo si "spuntano" prez¬ 
zi più bassi. SI ottengono con¬ 
dizioni migliori, ma soprat¬ 
tutto SI .saltano tutti gli in¬ 
numerevoli passaggi della 
mediazione grossista, che tan¬ 
to incidono sul costo dei 
prodotti. Noi trattiamo di¬ 
rettamente con la produzio¬ 
ne, con le cooperative agri¬ 
cole e con le industrie di 
trasformazione ». A conti 


fatti il «ricarico» minimo, 
cioè il sovrappiù da aggiun¬ 
gere al prezzo del prodotto, 
neH’ultima fase di paesaggio 
tra l’ingrosso e il dettaglio, 
è normalmente del 10'r. Per 
1 dettaglianti associati, che 
hanno propri magazzini coi- 
dettivi, si scende, invece, spes¬ 
so sotto il 5'f. 

« Ma questo in fondo non 
è che uno dei vantaggi che 
offre l'associazionismo com¬ 
merciale — chiarisce ancora 
Banchieri — su un piano 
più generale noi rappresen¬ 
tiamo un interlocutore valido 
nella battaglia contro il caro¬ 
vita e possiamo contribuire 
in misura decisiva con le no¬ 
stre organizzazioni aU'avvio 
di una sana programmazio¬ 
ne degli acquisti sul piano 
locale, in collaborazione con 
gli enti e le amministrazioni 
pubbliche ». 

Si è recentemente costitui¬ 
ta una forte cooperativa, con 
circa 300 soci, per il settore 
ittico, il più colpito da! «ve¬ 
to» di alcuni grossisti e dal¬ 
la difesa ad oltranza di in¬ 
teressi non sempre limpidi. 
Riunisce, ed è la prima, det¬ 
taglianti e produttori della 
regione, con lo scopo di tro¬ 
vare uno sbocco al tradiziona¬ 
le pescato locale: il pesce 
azzurro. « E' un ottimo ali¬ 
mento — dice uno dei soci 
— ma finora non ha mai 
avuto un suo mercato sicu¬ 
ro. su cui si potesse fare 
affidamento. Non credo ciò 
sia del tutto casuale: con 
una adeguata commercializ¬ 
zazione. infatti, il pesce di 
piccolo taglio potrebbe co¬ 
stituire un pericoloso con¬ 
corrente per molti prodotti 
e questo può non piacere a 


qualcuno ». 

Ma loro vanno avanti e i 
progetti sono ambiziosi. Si 
j {lensa di poter utilizzare una 
linea di congelamento collet¬ 
tivo. a Civitavecchia, dove 
confluirebbe 11 pesce pescato 
dai soci lungo tutto il litora¬ 
le. fino ad Anzio c all’isola 
di Ponza. I prodotti poi ver¬ 
rebbero messi in commercio 
non solo nelle pescherie, ma 
in tutti i punti vendita ali¬ 
mentari associati alle coope¬ 
rative. Sarebbe un bel colpo 
assestato al monopolio stra¬ 
niero del «congelato di lus¬ 
so » c un concreto avvio alla 
diffusione di quei con.sumi 
«alternativi» di cui molti 
parlano, ma in cui pochi cre¬ 
dono. 

E’ chiaro, però, che tutto 
questo non ba.sta per inverti¬ 
re una tendenza negativa .sul¬ 
la quale pesano i molti anni 
di cattiva gestione del com¬ 
mercio romano c di tutta la 
prtxiuzione agricola, ittica e 
zootecnica della regione. 

E’ necessario — conclude 
Banchieri — stabilire rappor¬ 
ti più solidi tra il dettaglio e 
la produzione, avviare un pia¬ 
no regionale di interventi e 
di incentivi, giungere alla 
eliminazione di tutte le sac¬ 
che di parassitismo e di inu¬ 
tile intermediazione: ridefi- 
ntnire. ni una parola, lutti 
i ruoli economicamente vali¬ 
di ». Per questo, i dettaglian¬ 
ti nssoci.ati alla Lega delle 
cooperative e aita Federdet- 
tagiianti hanno chiesto un 
nuovo incontro con l'assesso¬ 
re aH'industria c al commer¬ 
cio della Regione, il compa¬ 
gno Berti. 

al. c. 


Ritrovata in vn cascinale abbandonato la « 125 » verde 


Macellavano carne illegalmente 
i banditi fuggiti a Grottarossa 

Ricercato dai CC Luigi Leone, fratello del conducente della «500», arre¬ 
stato lunedì - Esclusi collegamenti con il fallito rapimento di Micangeli 


La .sparatoria di GroUaro.ssa non era cui- 
legata al tentativo di .sequestro di Lamberto 
Micangeli. A qiie.sla conclusione sono giunti 
i carabinieri del nucleo iiive.stigativo i quali 
ritengono invece che l’episodio sia da inel 
tene in relazione con il traffico di macella 
zione clandestina di carni. Le indagini furono 
avviate, lunedì sera, pochi minuti dopo che 
alcuni banditi avevano tentato di rapire Tev 
presidente della CIG.\ (una catena di grandi 
alberghi nelle maggiori capitali d’ Europa) 
nella sua villa di viale Cortina d'.Ainiiezzo. 
Una ♦ gazzella * dei carabinieri in giro di 
perlustrazione nella zona della Tomba di .W- 
rono, notò ima c 500 » dirigersi ver.sn ima 
* 125 > fenna in una .stradina di campagna 
nei pressi di via di Grottarossa. 

.Air avvicinar.si dei militari il passeggero 
della utilitaria .sce.se dairanto e sali sulla 
« 125 * dove erano già .sedute altre tre per- 
.sono, che sparando dai tìnr.strini riu.scirono 
a far perdere le tracce. In un primo tempo 
.si iicnsò che gli autori della sparatoria ivi 
tessero essere in qualclie modo collegati al 
tentativo di sequestro avvenuto potliissimi 


minuti prima in una zona relativamente vi 
c'na (circa tre cliihmietri). Poi a mano a 
mano che i carabinieri sono andati .avanti 
con le indagini è emersa rnecasionalità del 
la coincidenza dei due episodi. 

Fin dalla sera di lunedi fu arrisitato il 
fonduecnte della c 500 ». .Antonio Leone, per 
favoreggiamento nei confronti dello spara 
loro. Ieri inoltre è .stala ritrovata tra i ru¬ 
deri di un casolare di campagna la 1 125 t 
verde usata dai fuggitivi. La macchina è di 
proprietà di Luigi I.x*one, fratello di Antonio 
e elle ora \iene ricercato dai militari. 

Nel portabagnzli .sono .stati ritrovati diversi 
quintali di carne equina macellala dande 
stinamente. K proprio questa circostanza evi¬ 
dentemente ha indotto gli uomini a sfuggire 
al controllo dei carabinieri. .Secondo gli in 
quirenti la pi.stola che ha fatto fuoco contro 
l’equipaggio della « gazzella » è la ste,ssd 
u.satu per abbattere illegalmente le bestie. 

Gli accertamenti sono ora diretti a stabilire 
con esattezza le effettive rc.sixinsahililà di 
Luigi leeone e a risalire ai nomi degli altri 
complici che erano a bordo della ' 125 * fug¬ 
gitiva. 


Il ruolo svolto nel rapimento Montani dal giovane arrestato dai CC a Marino 

In carcere solo un «manovale del sequestro 

Maurizio Natale Alfonsi, che secondo un testimone sarebbe « l'uomo In blu » che aggredì la bambina allo Statuario, domani sarà interro¬ 
gato dal magistrato - Nella sua abitazione trovati alcuni assegni e appunti che ora vengono analizzali dagli investigatori • Due perizie per 
le indagini sul sequestro Filippini - Ricerche a Bagni di Tivoli * Definitivamente sfumata l'ipotesi di un collegamento tra le due vicende 


» 


. ! 


A spese del padrone di 
casa la registrazione del 
contratto se il fìtto non 
iupera le 600.000 lire l'anno 

Per i contralti di affitto il 
cui imporlo non supen le se;- 
centomila lire annuo, il loca¬ 
tario non e tenuto a rimbor¬ 
sare al proprietario ’.e spese 
d: registrazione. E’ questa la 
decisione del giudice conci¬ 
liatore Massimo Tessadn, il | 
quale ha dato ragione ad un j 
inquilino. Giancarlo Vi\*arel- 
1., che si era opposto ad un | 
decreto ingiuntivo. Con que¬ 
sto gli si ordinava di rimbor¬ 
sare ad Anna Perogallo. pro¬ 
prietaria deli ’ appartamento 
da lui abitato, circa quindici 
mila lire per spese di registra¬ 
zione dei contratto. Dando ra¬ 
gione a Vivarel’.i. il magistra¬ 
to ha sottolineato che la leg¬ 
ge esclude la registrazione dei 
contratti in questione, a me¬ 
no che ciò non serva per 
ragioni amministrative. Il 
fatto che in giudizio la Pe¬ 
rogallo abbia oostenuto di 
aver registrato 11 contratto 
per denuncia fiscale, per il 
magistrato non ha rilevanza. 


Le Indagini sul rapimento 
Filippini e su quello della 
p.ccola Anni Maria Montani 
hanno definitivamente imboc¬ 
cato strade diverse. L’ipotesi 
avanzata nei giorni scorsi che 
i due rapimenti fa-vsero sta- 
^ opera della stessa banda, 
è sfumata nel giro d; 48 ore 
con l’arresto dell’avvocato 
Paolo Santucci « curatore » 
degl’ interessi di Renalo F.- 
iippmi c r.tenulo l’organizza- 
tcre del rap.menio del suo 
datore d; lavoro, c con .1 rico¬ 
noscimento d; Maur.zio Na¬ 
tale Alfonsi quale autore ma¬ 
teriale del sequestro della pic¬ 
cola .Anna Maria Mo.ntani. 

D’altra parte, già poche ore 
dono l'arresto deH’avvocato 
Sa'ntucci e delie altre cinque 
persone con lui finite in car¬ 
cere per aver organizzato il 
rapimento Fii.ppini. il -apio 
della «mobile». WrnandoMe¬ 
sone. aveva affermato che la 
banda capezgiata dal legale 
si era costituita soilanii per 
quella occasione, che difficil¬ 
mente insomma avrebbe po¬ 
tuto organizzare rapimenti in 
serie. 

Ma se rorganigramma di 
questa organizzazione, con i 
suoi ruoli, è ormai in gran 
parte noto agli Invesitgatcr.. 
la steeaa cosa non si può 
certo dire per quella che hq 


rapito la piccola Anna Mana. 
Per questo sequestro è in 
{ carcere una sola persona: 
Maurizio Natale Alfonsi. Si 
tratta di un fregiudicaio non 
certo « infi'uentc» nel mon¬ 
do della malavita romana e 
molto probabilmente suo 
ruolo, nel rapimento della 
bambina dello Statuario, non 
è andato molto più in là 
dell'esecuzione materiale del 
1 sequestro. 

I Come è noto, nel corso di 
un riconosc.mento svoltesi 
nella caserma de: carabinie¬ 
ri d: Vellctri. m.ariedi scor 
so. uno dei testimoni del ra¬ 
pimento. un netturbino, ha 
riconosciuto neirAlfonsi «l ’um 
mo in blu » somigliante al 
cantante Landò Fiorini, che 
la mattina del 13 maggio scor¬ 
so. in via Taurianova. affer¬ 
rò per la vita la p.ccola An¬ 
na Maria e la costrinse a sa¬ 
lire su una « Alletta ». an- 
ch’essa blu. che nparti sgom¬ 
mando suH’asfalio 
^ali altri elementi fanno 
pesare sulla testa dell’Alfon- 
si. nato 23 anni fa a Marino, 
il sospetto che abbia preso 
parte a quel rapimento? Sem¬ 
pre martedì scorso, durante 
la perquisizione del suo ap¬ 
partamento. 1 carabinieri di 
Velletrl hanno rinvenuto di¬ 
versi assegni (per un valore 


totale di alcuni milioni) dei 
quali lo .stesso Maurizio Al¬ 
fonsi non ha saputo spieg.ì- 
re la prove.nlenza. Non solo, 
nel corso di un interrogato¬ 
rio svoltosi mercoledì nel 
carcere di Regina Coeli. :I 
giovane non ha fornito alibi 
per la muittina del 13 maggio 

Stamane comunque Mauri¬ 
zio Natale .Alfonsi verrà in¬ 
terrogalo di nuovo da! ma- 
g'jstrato. Nei prossimi giorni 
poi l’arrestato verrà posto a 
confronto con gl; altri testi¬ 
moni del rapimento di Anna 
Maria: con la bamb.na .stes¬ 
sa. con la sua compagna di 
scuola, con una imp.egata. 
Ida Orcini. c con una coppia 
di coniugi che quella matti¬ 
na, a bordo della loro «500 ». 
tentarono di sbarrare la stra¬ 
da all’auto in fuga dei rapi¬ 
tori. 

Per quanto riguarda il se¬ 
questro Filippini, i! sostitu¬ 
to procuratore Armati sta 
tentando di ricomporre, in 
un quadro d: maggiore cer¬ 
tezza, le prove raccolte a ca¬ 
rico del sei arrestati. Ieri il 
magistrato ha di nuovo in¬ 
terrogato tutte le persone in 
carcere: l’avvocato Paolo San¬ 
tucci (che anche in questa 
occasione ha negato* recisa¬ 
mente ogni addebito affer¬ 


mando che gli elementi che 
lo accusano « sono soltanto 
delle coincidenze »t. Enrico 
Pizzigoni. «uomo di fiducia» 
del F.l.ppini, Luciano Cellet- 
ti. Mario Bernardoni. l’ex eva- 
-SO Pasquale Bianchini e Fio 
rella Candiotii. la donna che 
acquistav.a in una farmacia di 
Anzio il cardiotonico che poi 
veniva .=omministrnto al co¬ 
struttore. 

Il magistrato ha inoltre di¬ 
spailo due perizie. La prima 
è una perizia fonica; le voci 
degli arrestati, registrate du 
rame gli inieirogatorl. ver 
ranno paste a confronto con 
quella del misterioso perso¬ 
naggio che telefonava, per 
trattare il riscatto, a: familia¬ 
ri del costruttore Filippini. 
Nei giorni scor.si era .stata 
avanzata l’ipotesi che tale vo¬ 
ce appartenesse al Cclletti. 

Una seconda perizia dovrà 
accertare .se appartengono al 
costruttore alcuni capelli rin¬ 
venuti nel corso della per¬ 
quisizione della casa di Pa¬ 
squale Bianchini, a Bagni di 
Tivoli. Questo vuol dire che 
gli investigatori non escludo¬ 
no che proprio in quell’ap¬ 
partamento i rapitori abbia¬ 
no innalzato la tenda sotto 
la quale Filippini ha trascor¬ 
so quaranta giorni come 
ostaggio. 


— dicono — sarà interrogato 
nella seconda materia che 
desiderava e nella quale si 
sentiva più preparato. Sono 
gli scherzi di quest'esame di 
maturità ». 

Le di.scus.sioni e le recrimi¬ 
nazioni si trovano però quan¬ 
do inizia l'interrogazione di 
un altro candidato. Alle II 
è il turno di Floriana Svizza- 
retto, la terza ragazza Inter¬ 
rogata nella mattinata. Alle 
domande, in fondo generiche 
e mai troppo pignole, dell’ln- 
.segnante di italiano, rispon¬ 
de con sicurezza, a voce alta. 
Parla della formozione dòi 
Leopardi, distingue « tra la 
sua erudizione e la sua cul¬ 
tura », cita con padronanza 
il .saggio di Madame De 
Staél, approda alia «disUn- 
zione che il poeta fece sua 
fra poesia di immaginazione 
e poesia del sentimento e al 
conflitto fra natura e ra 
giQiic ». 

Ma il colloquio con la com- 
ini.s.slone d’esame stenta a 
ixirtire e a prendere forma; 
infatti appena la ragazza 
inizia ad affrontare un argo¬ 
mento, viene subito interrot¬ 
ta. c l’interrogazione viene 
dirottata .su altri temi. In 
pochi minuti si salta dalla 
impersonalità e scientificità 
di Verga, e dal pessimismo 
feroce e sconsolato del suo 
Mastro Don Gesualdo, aU'an- 
ticlericalismo di Carducci, 
dai Sepolcri di Foscolo, al 
roinmento di una strofa del 
Paradi.so di Dante. L'esame 
di italiano si limita cosi ad 
un rapido excursus più o 
meno approfondilo, di nomi 
e opere e significati degli 
autori più importanti della 
no.stra letteratura. 

E' un'impressione di super¬ 
ficialità che gli studenti trag¬ 
gono anche dagli altri « col¬ 
loqui ». Un e.semplo viene 
rtaH'esanie di Marina Spara¬ 
gna, che cela la sua tensio¬ 
ne dietro un’apparente di¬ 
sinvoltura. Marina parla del¬ 
le .sètte .segrete che .si raffor- 
zzirono dopo la restaurazione, 
ricorda i primi moti del '20 
e del ’21, e il « pronuncia¬ 
mento dei due ufficiali napo¬ 
leonici a Nola, nello stato 
delle due Sicilie ». Ma subito 
i conimis.sarl la interrompo¬ 
no. cercando forse di aiu¬ 
tarla nel superare alcune sue 
incertezze, per passare ad al¬ 
tri argomenti che vengono 
via via sfiorati; Cavour, l’u¬ 
nità italiana, i principi del 
liberalismo, e la nascita del¬ 
l’imperialismo. La carrellata 
di domande e risposte pro¬ 
cede su questa strada per 
trenta minuti. Un altro quar¬ 
to d'ora é dedicato poi al 
greco: la studentessa legge 
e traduce alcuni brani. ìn- 
riamtja in qualche verbo e 
.si scaglia poi contro la ac¬ 
cusa di misoginia rivolta ad 
Euripide, interpretando anzi 
la .sua « Medea » In chiave 
femminista. E si'imo cosi al¬ 
la fine dell’interrogazione, 
che si conclude con una ra¬ 
pida discussione dei compiti 
.scritti. Poi la candidata vie¬ 
ne congedata. Gli amici. 1 
genitori, i compagni di scuo¬ 
la l’attendono in corridoio, 
le si stringono attorno per 
congratularsi, per dirle di 
non preoccuparsi, che « è an¬ 
data bene ». 

Ma le congratulazioni la¬ 
sciano .subito il posto ai com¬ 
menti e alla delusione per 
la m.aturità. « Non si può 
dire che quest’esame sia dif¬ 
ficile — afferma una ragaz¬ 
za che dovrà es.«;ere interro¬ 
gala nei prassimi giorni — 
Le domande non sono troppo 
impegnative, c la. commissio¬ 
ne tenta di mettere a suo 
agio lo studente, di non far¬ 
lo sentire un "processato". 
Ma ceco, sono delusa per¬ 
ché in fondo desideravo di 
poter svolgere un dialogo 
reale con gli insegnanti su 
alcuni argomenti, approfon¬ 
dendo la discussione, anche 
se soltanto su pochi temi. 
Invece fino ad adesso il dia¬ 
logo non c'è stato, non $'è 
neanche mai discusso sulle 
"tesina”, che ogni studente 
ha preparato. Co^l non e’è 
neanche la spinta a studiare 
'ncglin ... 

Riccardo lacona. 20 anni, 
che l’anno .scorso é stato li¬ 
cenzialo come " maturo ” dal 
«Tas-so». ed ora studia al¬ 
l’università, aggiunge: «L’an¬ 
no scorso siamo stati piu 
fortunati. Almeno la nostra 
.sezione era stata affidata ad 
una commissione con la qua¬ 
le l'esame .st stolgeva, pur 
se solo su a’cunt argomentt. 
in maniera più aprpofondita. 
Sì discutevano a lungo al¬ 
cuni grossi nodi storici an¬ 
cora oggi al centro di dibat¬ 
titi e discussioni. La "matu¬ 
rità " era — per quanto oe- 
surda questa prova oggi re¬ 
sti - almeno più interes¬ 
sante ». 

Certo, gli esami che si se¬ 
no svolti al «Ta.sso». non 
possono essere presi come 
l'esempio di ciò che accada 
negli altri istituti; molto di¬ 
pende — si .sa — dal profes- 
.«ori che compongono la com- 
mis.sionc. e molto dalla capa¬ 
cità e dalla preparazione cha 
la .scuola ha fornito agli stu¬ 
denti. Resta il fatto che ra¬ 
ramente il dialogo nasce, an¬ 
zi. può nascere, tra uno stu¬ 
dente c un insegnante che 
non lo ha mai seguito ne¬ 
gli anni precedenti. E cosi, 
troppo spesso, la " maturità " 
si arena nelle secche del no¬ 
zionismo, o in quelle del 
pressapochismn. 
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l'Unità / venerdì 9 luglio 1976 


I risultati per la Camera della consultazione elettorale che ha segnato la nuova avanzata del PCI il 20 giugno 


IL VOTO A ROMA QUARTIERE PER QUARTIERE 


H volo del 20 e 21 giugno ha segnato a Roma una nuova avanzata del PCI, che ha confermato e conso¬ 
lidalo il suo primato nella città, fornendo un importante contributo al successo nazionale. L'eccezionale risul¬ 
talo nella capitale, che premia l'iniziativa politica e le proposte del partito per il rinnovamento e il risanamento, 
è frutto dei lavoro appassionalo di migliaia di militanti e simpatizzanti comunisti. Un lavoro capillare che quo¬ 
tidianamente ha visto e vede le sezioni e i circoli della FGCI impegnati in un dialogo costante e serrato con i 
cittadini in lutti i quartieri e le borgate della capitale. 

Per offrire ai lettori la dimensione del successo del partito e delle modificazioni introdotte dal voto del 20 
ghigno nel quadro politico cittadino, riportiamo i risultati relativi alla Camera dei deputati di Roma città, rag¬ 


gruppando i seggi secondo le loro appartenenza territoriale alle sezioni del partito. Per ogni sezione torniamo 
i voti ottenuti dalle diverse Kste con le relative percentuali. Inoltre, per permettere un confronto immediato, ri¬ 
portiamo, nella parentesi, anche le percentuali ottenute nelle regionali del '75 e, di seguito, quelle relative alle 
politiche del '72. Naturatmenle per le sezioni di recente costituzione non è possibile il raffronto con i dati pre¬ 
cedenti. 

Come è noto, i voti e le percentuali ottenuti complessivamente a Roma dai partiti sono stati i seguenti; 
PCI 690.262 (35,3%); Partito Radicale 47.952 (2,5%); PSDI 58.090 (3%); PLI 27.923 (1,4%) DP 30.748 
(1.6%); PSI 143.529 (7.4%); PRI 69.753 (3.6%); MSI 203.297 (10,5%); OC 652.744 (33,9%). 






I 


Zona centro 


CAMPITELLI: PCI 2.079 
30.7'é (28,2 • 21,4): PR 248 3.7; 
POE 3; PSDI 137 2 (3,7 - 4,2): 
PLI 103 1.5 (3.8 - 6.1): DP 160 

2.4 (2.3): PSI 347 5,1 (6.3 • 

5.4) : PRI 415 6.1 (8.3 - 6.4): 
MSI 686 10,1 (13,2 • 17.9): NPP 
6: DC 2.582 38,2 ( 33,6 • 35.1). 

CAMPO MARZIO: PCI 3.261 

22.4 (23.9 - 17,4); PR 608 4.2: 
PSDI 305 2,1 (4,1 • 4,2); POE 
8: PLI 341 2.3 (5,1 - 8): DP 
292 2 (2.3); PSI 836 6.1 (7.9 - 

6.4) : PRI 786 5,3 ( 6.3 - 4.9); 
MSI 1.920 13,2 (17,3 - 22,8); 
NPP 6; DC 6.178 42,5 ( 33.5 - 

34.1) . 

CELIO: PCI 2.141 26.4C, 
(26 7 - 19); PR 211 2.6; PSDI 
216*2.7 (4.4 - 4.4): POE 3; 
PLI 126 1,5 (3.5 - 5.3): DP 
141 1,7 (1.9); PSI 525 6 5 

(7,4 - 5,7); PRI 301 3,7 (3.8 - 

3.6) : MSI 998 12,28 (16,7 • 

22.1) ; NPP 3 0; DC 3.458 
42,6 (35,3 - 33,8). 

CENTRO: PCI 2.350 35,9'o 
(36,7 - 30 1): PR 218 3.3; PSDI 
134 2 ( 3,3 - 4,1); POE 2 0; 
PLI 78 1.2 (2.7 - 4,3): DP 
188 2.9 ( 2 8); PSI 338 5.2 

(6.9 . 4.9); PRI 269 4.1 (4.6 - 

3.6) ; MSI 633 9,7 (12 5 - 18,5); 
NPP 2 0: DC 2.231 35,6 (30,1 - 

30.8) . 

ESQUILPiVO: PCI 7.246 25,7 
(25,5 - iB.f): PR 688 2.4; PSDI 
769 2,7 (5,2 • 4.8); POE 18; 
PLI 458 1.6 (3.9 - 5,6); DP 418 

1.5 (1.7): PSI 1.691 6 (7,9 - 

6.1) ; PRI 947 3,3 ( 3,5 • 3,4); 
MSI 4.246 14,7 (18,1 - 22,5); 
NPP 17; DC 11.234 39.9 (33,8 
- 36,5). 

MACAO: PCI 2.228 23 9% 
(23,2 - 15,1): PR 193 2.1; 
PSDI 205 2.2 (4,2 - 4,5); 

POE 4 0; PLI 137 1.5 (3 6 - 

5.8) ; DP 140 1.5 (1.8); PSI 

521 5.6 (7,2 - 5,7); PRI 288 
8 1 (3.8 . 3.4): MSI 1.577 

16,9 (20.9 • 26,6): NPP 5 0; 
DC 4.035 43,2 (34,8 • 36,3). 

MONTI: PCI 3.194 27.5%; 
(26 7 - 19): PR 346 3; PSDI 
255 * 2,2 (4,4 • 4.4); POE 17 
0.1; PLI 146 1.3 (3.5 - 5.3); 
DP 213 18 (1.9); PSI 671 
5.8 (7.4 - *5,7): PKI 408 3.5 
(3.6 . 3,6); MSI 1.689 14.5 
(16 7 - 22.1); NPP 5 0; DC 
4.67*4 40,2 (35,3 - 33,8). 

SAN SABA: PCI 2.532 27.5 
per cento (27.9 - 19,9); PR 
277 3; PSDI 209 2.2 (43 - 4); 
POE 2 0; PLI 172 1.8 (5 - 

8.7) ; DP 206 2.2 (2,1); PSI 
620 6.6 (8.1 - 7 4); PRI 515 

5.5 (5,4 - 5.7); MSI 980 10,5 
(12.8 - 17,1): NPP 1 0; DC 
8.730 39,8 (33,8 - 34,5). 

TE8TACCIO: PCI 4.342 

44% (43 - 34.8); PR 198 2; 
PSDI 319 3,2 (5,3 - 5); POE 
1 0; PLI 83 0 8 (1.5 - 3,2): 
DP 151 1,5 (1.4): PSI 681 6.9 
(8.8 - 7.3); PRI 364 3,7 (4,1 - 

4.4) ; MSI 662 6,7 (8,4 - ll.l); 
NPP 6 0,1; DC 3.063 31 (27,2 - 

81.4) . 

TRASTEVERE: PCI' 5.939 
88,1% (37,8 - 30,5); PR 488 
3,1: PSDI 380 2.4 (4,1 - 4.2); 
POE 7 0; PLI 193 1.2 (2.7 - 

4.1) : DP 334 2,1 (2): PSI 934 
6 (7,5 - 5.5); PRI 680 4,4 
(4.7.4); MSI 1.453 9.3 (11.2 - 
14); NPP 10 0.1; DC 5.183 
88.2 (29 6 - 34,2); 


2^na est 


M. ALICATA: PCI 3.312 
87,8» (66.9 • 59.2); PR 43 0.1; 
PSDI a© 2,7 (43 - 43); POE 
0 0; PLI 14 03 (0.3 - 13); DP 
64 1,1 (1.3); PSI 322 6.6 (7.8 - 
73); PRI 45 0.9 (13 - 13): 
MSI 182 3,7 (4 - 6): NPP 3 0; 
DC 782 16 (14,9 • 18,9). 

I 

CASALBERTONE: PCI 

•377 483% (44.6 - 39.1); PR 
197 13: PSDI 408 3.1 (5 - 6.2); 
POE 4 0; PLI 77 0.6 (1,3 • 

1.4): DP 177 13 (1,8): PSI 
1.166 8,9 (113 - 9.7); PRI 201 
13 (13 - 1.8); MSI 961 73 (8.6 
• 113); NPP 14 0,1; DC 3375 
183 (243 - 273). 

CASTEL GIUBILEO: (m- 
Mona costituita dopo il TZ) 

PCI 816 473% (42.7); PR 22 
13; PSDI 70 4,1 (7.1); POE 
1 0,1; PLI 12 0.7 (1,1); DP 26 
13 (0.7); PSI 140 8.1 (83); 
FRI 34 2 (1); MSI 98 5.6 

• (63): NPP 0 0; DC 508 29.4 

(33,1). 

• M. CIANCA: PCI 7.6S3 

• S6.l% (253 - 193); PR 1.029 
; 33: PSDI 851 Z9 (63 • 5.6); 

; POE 7 0; PLI 648 23 (4,8 - 
} 7,9); DP 493 1.7 (1.8); PSI 
; 2.438 83 (103 - 7.7): PRI 1-450 
, 43 (5.1 - 43): MSI 3850 13.1 
i (163 • 213): NPP 14 0; DC 
\ 10383 373 (28.7 - 30.7). 

CINQUINA: (aaxiono coati- 
. tuita dopo il *72) PCI 1.044 

• 44.8% (42,9); PR 32 1,4; PSDI 
: 79 3,4 (4.6): POE 1 0; PLI 24 

• 1 (13); DP 22 1 (13): PSI 
! 113 43 (6.4); PRI 42 13 (1.7): 

MSI 137 53 (73); NPP 0 0; 
i DC 791 343 (33.4). 

r 

FIDENE: PCI 3.000 51.6% 

» (50,9 - 49,9); PR 80 1.4; PpDI 
i 217 3.7 (53 - 5.8); POE 4 0,1. 

, PU 37 0.6 (1.1 • 13); DP 46 
0.8 (13): PSI 398 6.8 (7.8 • 
•3); PRI 72 13 (13 - 13); 
UBI 409 7 (8.6 . 8.5); NPP 7 
•Li; DC 1.549 26,6 (233 • 21,8). 


ITALIA: 


10.570 22,7' 


! (21,9 • 14,6): PR 1.492 3.2; i 
PSDI 1.388 3 (5.8 • 5); POE I 
38 0,1: PLI 1.113 2,4 (6.1 - 9,2): 
DP 844 1.8 ( 2.1); PSI 3.132 6,7 
(8,6 - 7): PRI 2.442 5,2 (5.0 - 

5,5): MSI 6.835 14.7 (18,8 - 

24.2) : NPP 28 0.1; DC 18.718 

40.2 (30,7 - 31,7). 

LUDOVISI : PCI 4.169 22,5% 
(22.1 ■ 15.4): PR 573 3.1; PSDI 

499 2.7 (5.1 ■ 4,6); POE 1 0: 
PLI 719 3.8 (5.7 - 9.6): DP 254 

I. 4 (1,8): PSI 1.107 6 ( 5.6 - 5.1): 
PRI 1.104 6; MSI 2.747 14,8 
(18.6 - 23.9): NPP 9 0; DC 7.714 

41,6 (32,5 - 32.9). 

MONTESACRO: PCI 7.422 
25.7', (24.9 . 16.3): PR 970 3.3; 
PSDI 792 2.7 ( 6.2 - 5,4); POE 
4 0; PLI 599 2,1 (4,8 ■ 7,8); DP 
608 2.1 (2.4); PSI 2.152 7,4 (9.2 

- 7.2): PRI 1278 4,4 (4.4 • 4,9); 
MSI 4.233 14,6 (18,2 - 24.3): 
NPP 36 0,1; DC 10.834 37.4 
(29,3 - 31,2). 

MORANINO: PCI 6.330 
46.4', (41.6 - 33.6); PR 281 2: 
PSDI 493 3.5 ( 6.4 - 7); POE 
4 0; PLI 102 0.7 (1.7 - 2.7): 
DP 254 1.8 (1.7); PSI 1.169 8.2 
(10,1 - 9.1); PRI 327 2.3 (2,7 • 

2.7); MSI 1.219 8.5 (10.9 - 

14.6) : NPP 14 0.1; DC 4.071 

28.5 (24,3 - 27,4). 

NOMENTANO: PCI 5.643 
25,7'ó (26 * 19.7): PR 731 3,3; 
PSDI 577 2,6 (5,3 - 5,4); POE 
7 0; PLI 480 2.2 (5.6 - 8.2); 
DP 360 1.7 ( 2); PSI 1.535 7 
(8.6 - 6,9); PRI 1-146 5.2 (4.9 - 

4.9) : MSI 3.237 14,7 (18,5 - 

23.2) : NPP 31 0,1; DC 8.190 

37.3 (28,6 - 28,9). 

PARIGLI: PCI 4.299 15.6% 
(16 - 10.2); PR 968 3.5; PSDI 
449 1.6 ( 3,9 • 3.7); POE 12 0; 
PLI 830 3 ( 9,1 - 15.5): DP 553 
2 (2.3): PSI 1.327 4.8 (6.7 - 

5.3) : PRI 2.074 7.5 (7.9 - 6.8); 
MSI 3.996 14,5 (19,4 • 27,9); 
NPP 7 0; DC 12.979 47,2 ( 34.7 

- 28,1). 

PESENTI: (seziona nuova) 

PCI 5.835 28.3%; PR 786 3,8; 
PSDI 663 3.2: POE 3 0; PLI 
318 1.8: DP 363 1.8; PSI 1.851 
9; PRI 1.130 5.5; MSI 2.341 

II, 3; NPP 11 0; DC 7.267 35,2. 

PIETRALATA: PCI 4-472 
53,1% (53,7 - 46.3); PR 118 
1.4: PSDI 245 2,9 (5.4 - 5,9); 
POE 5 0; PLI 70 0.8 (1.6 - 

2.2) ; DP 78 0.9 (1); PSI 546 

6.5 (7.6 • 6.2); PRI 192 2,3 (1.9 

- 1.7); MSI 572 6,8 ( 8,1 - 10,2); 
NPP 7 0; DC 2.088 24.8 (20,9 

- 24). 

PONTE MAMMOLO: PCI 

3.944 44% (42,6 • 34.6); PR 
146 1.6; PSDI 236 2.6 ( 5 • 5,6); 
POE 3 0; PLI 56 0,6 (1,3 - 1.8); 
DP 163 1.8 (1.5); PSI 636 7,1 
(8,9 - 7): PRI 140 1.6 (1.8 - 

1.6) ; MSI 774 8.6 ( 9.6 - 13.7); 
NPP 7 0,1; DC 2.848 31.8 (29 - 

32.3) . 

PORTONACCIO: PCI 4.781 
35.6%- (35,2 - 27,9); PR 338 2.5; 
PSDI 477 3,5 (6,9 - 6.5); POE 

6 0; PLI 155 1.1 (2.4 - 3,8); 
DP 209 1.6 (1.6); PSI 1.152 8,6 
(10.3 - 8.5'; PRI 423 3,1 (3.3 - 

3.4): MSI 1.443 10,7 (12.8 - 

16.1) ; NPP 16 0,1; DC 4.438 33 
(27,1 - 30,7). 

SALARIO; PCI 4.659 18.4% 
(17,9 - 11.8); PR 955 3.8: PSDI 
616 2,4 (4.8 - 4,6); POE 4 0; 
PLI 832 3,3 (8,2 - 12,6); DP 

500 2 (2,3); PSI 1.523 6 (8.3 - 

6.2) ; PRI 1.633 6.4 (6,7 - 6.5); 
MSI 3.947 15.6 (20.3 - 25.8): 
NPP 10 0; DC 10.693 42,1 (31,1 

- 30). 

SAN BASILIO; PCI 8.141 
62% (59,5 - 55.2); PR 145 1.1; 
PSDI 349 2.7 (4,7 - 5.4); POE 
45 0,3; PLI 49 0.4 (0,7 - 1,3); 
DP 218 1.7 (1.4); PSI 654 5 
(6.6 - 5.4); PRI 149 1,1 (1.6 - 

1.9) ; MSI 643 4.9 ( 5.7 • 8.7); 
NPP 6 0; DC 2.691 20,5 (19.4 

- 23,4). 

SAN LORENZO: PCI 6.091 
45.1% (44.6 - 35.6); PR 193 1.4; 
PSDI 408 3 ( 5.3 - 5.3); POE 5 
0; PLI 113 0,8 (1,8 - 2,8); DP 
248 1.8 (1,5): PSI 1.009 7.5 ( 8,5 

- 7.8): PRI 284 2,1 (2.3 - 2.7): 
MSI 1.137 8.4 ( 9.1 - 12.3); NPP 

7 0; DC 3.995 29.6 (26.6 - 30.6). 

SETTEBAGNI: PCI 1.249 
46,4% (44,5 - 38.7); PR 46 1,7; 
PSDI 98 3.6 ( 6.3 - 64); POE 

1 0; PLI 17 0.6 (1.7.28): DP 
24 0.9 (1.9); PSI 170 68 (10.1 - 

7.9) ; FRI 67 2.3 (2.7 - 2,1); 
MSI 190 7.1 (7.4 • 12.6); NPP 

2 0; DC 826 30,7 (24,9 - 29). 

I SETTECAMINi: PCI 1818 
I 55'r (51.5 - 45.7); PR 16 0.7; 
PSDI 54 28 (4.7 - 2.8); POE 
0 0: PLI 10 0.4 (18 - 28); DP 
18 0.8 (1); PSI 110 5 (7 - 5.4); 
PRI 21 1 (1 - 1): MSI 122 5.5 
(7.3 - 10,3); NPP 2 0; DC 643 
29 (26.1 - 298). 

TIBURTINO • GRAMSCI: 

PCI 4.750 45.6';^ (41,8 - 35,5): 
PR 193 1.8; PSDI 410 3.9 (6,9 

- 6.7); POE 1 0; PLI 90 0.9 
(1.6 - 2,4); DP 146 1.4 (1.5); 
PSI 909 8.7 (10.8 - 8.9); PRI 
244 2.3 ( 2.2 - 2,6); MSI 857 88 
(12.5 . 15); NPP 6 0,1; DC 
2811 27 (228 - 26.4). 

TIBURTINO III: PCI 2853 
648'f (62.6 - 588): PR 31 08; 
PSDI 91 2.5 (4.6 . 48): POE 

3 0,1; PLI 6 08 (0.7 - 0.7); DP 
31 0,9 (l); PSI 230 6,5 (6.8 - 

5.7) ; FRI 31 0.9 (0.7 - 1.6); 
MSI 152 4.3 (4.9 - 6,7); NPP 
1 0; DC 630 19,4 (18,6 - 20). 

TUFELLO: PCI 6859 45,5% 
(42,5 - 36): PR 279 1.8; PSDI 
443 2,9 ( 5.3 • 4,3): POE 9 0,1: 
PLI 141 0.9 (1.8 • 2.7); DP 260 

1,7 (18): PSI i.no 78 (98 - 

7.1) ; PRI 332 28 (2.4 - 2.4); 
MSI 1.428 98 (11.1 • 14.3): 
NPP II 0,1; DC 4.328 28,3 (25,8 
• 28,8). 


a 


VALLI; (fazione nuova) 

PCI 3.503 24,1% : PR 513 3.5; 
PSDI 402 2.8: POE 2 0; PLI 
283 1.9: DP 302 2; PSI 1.228 
8.4; PRI 740 5; MSI 2.116 14.5; 
NPP 12 0.1 ; DC 5.442 37,4. 

VALMELAINA: PCI 5828 
43,5% (31,5 - 23.8): PR 253 2.1; 
PSDI 396 3,3 (5.9 - 6,3): POE 
1 0; PLI 126 1 (38 - 5,4): DP 
233 1.9 (28): PSI 980 8,2 (10,4 
. 8,4); PRI 289 2,4 (4,2 - 4,1); 
MSI 1.068 8.9 (14,3 - 18,4); 
NPP 12 0,1; DC 3.427 28,5 (27,1 

- 30,6). 

VESCOVIO: PCI 3.090 

19,8% (208 • 13); PR 569 3.6; 
PSDI 357 2.3 (4,1 - 4.4); POE 
3 0; PLI 427 2,7 (7.5 - il,6); 
DP 336 2.1 (2.2); PSI 989 6.3 
(88 - 6.4); PRI 1.026 6,6 (9.5 - 

6,4); MSI 2.430 15,6 (19,5 - 25); 
NPP 7 0; DC 6.366 40,8 (30,9 

- 30,8). 


Zona sud 


ALBERONE: PCI 8.727 

33,6% (32.6 - 24,1); PR 628 
2,5; PSDI 803 3.1 (6,1 - 5 8); 
POE 5 0; PLI 361 1,4 (3 - 4,7»; 
DP 355 1,4 (1,5); PSI 1.926 
7 5 (9,8 - 7,7); PRI 872 3,4 
(3.3 - 3.4); MSI 2.868 11.2 
(14,1 - 18,4); NPP 17 0; DC 
9.170 35,8 (29.2 ■ 32.7). 

ALESSANDRINA: PCI 5.77;i 
50.3% (488 - 398); PR 127 
1.1: PSDI 362 3.1 (5 3 - 5,6); 
POE 6 0; PLI 112 1 (1.5 - 1.9); 
DP 173 1.5 (1.1): PSI 855 

7 4 (8.3 - 6.7): PRI 189 1.6 
(2 -2); MSI 921 7,9 (9.6 - 13.1); 
NPP 4 0; DC 3.029 26,1 (23.7 - 
28,5). 

APPIO LATINO: PCI 

4.999 27.7‘'r (27,6 - 20,5); PR 
496 2,8; PSDI 516 2,9 (5,6 - 
5.4); POE 2 0; PLI 329 1.8 
(4.7 - 69); DP 287 1.6 (1.4); 
PSI 1.445 8.1 (10,3 - 7.5»; 

PII 783 4 4 (4.3 - 4.9); MSI 
2.126 11.9 (15,6 - 19,8»; NPP 

8 0; DC 6.980 38.9 (30,1 • 32.4). 

APPIO NUOVO: PCI 12842 


36 7% (35,7 - 27.1); PR 804 
2,4; PSDI 1.130 3.4 (6,5 - 

6.5) ; POE 6 0; PLI 516 1.6 
(3,1 - 4 7); DP 496 1.5 (1,7); 
PSI 2.586 7.7 ( 9.9 - 7,7); 
PRI 1.099 38 (3.1 - 3 1); 
MSI 3.772 118 (13.7 • 17.9); 
NPP 23 0; DC 10.721 32.1 
(25,8 - 30,5). 

BORGATA FINOCCHIO: 

PCI 3815 548% (50.4 - 488); 
PR 32 aS: PSDI 256 48 (6.8 - 
4 5); POE 2 0; PLI 45 0.7 
18 - 2,1); DP 41 0.7 (0.6); 
PSI 554 9,4 (12.1 - 8 7); PRI 

76 1.3 (1.4 - 1.1): MSI 321 

5.4 (5 2 - 58); NPP 2 0; DC 
1855 23 (21.7 - 26.8). 

BORGHESIANA: PCI 1.693 
538% (50.7 • 478); PR 25 | 
0 8; PSDI 112 38 (5 - 5.7); 
PLI 18 ae (18 - 18); DP 27 
0.9 (08 - 0); PSI 294 98 (13.8 - 

10.9); PRI 44 1.4 (1.4 - 13): 
MSI 180 5.7 (5.9 - 78); DC 
771 24 4 ( 20.8 - 248)- 

CAPANNELLE: PCI 2.800 
39.4% (378 - 29.2); PR 145 2; 
PSDI 187 2.6 (6.1 - 8,6); PLI 

77 1 1 (2.7 • 3,1); DP 93 18 
(1.4 ■- 0); PSI 600 8.4 (98 - 

8.6) ; PRI 195 2.7 (3.1 - 2 5); 
MSI 725 ia2 (11.8 - 15,7); NPP 
4 0: DC 2880 32,1 (278 • 30.7). 

CASAL MORENA: PCI 

4.016 53.7% (51.7 45.4); PR 

82 1,1; PSDI 230 3,1 (4,7 • 

4 7); POE 10; PLI 39 08 
(18 • 1.6); DP 70 0,9 (0,6 - 0); 
PSI 640 8.6 (11,7 - 8.7); PRI 
145 1,9 (91 - 1.9): MSI 433 

5.8 (6 2 • 8.7): NPP 5 O.l; 
DC 1.813 24,3 (21,1 • 24,8). 



CASTELVERDE: PCI 3.090 
618'% (58,2 - 51,4); PR 35 

0.7; PSDI 214 4,2 (5.1 - 3.8); 
POE 3 0: PLI 30 0 6 (0.6 - 
0.9); DP 73 1,5 (0.9 • 0): PSI 
296 5.9 ( 8,2 - 7); PRI 57 1,1 
(II - 1.7); MSI 172 3.4 (3,5 - 

4.1) : NPP 2 0; DC 1.072 21,3 

22,1 - 26,3). 

CENTOCELLE: PCI 18.587 
348'ó (42,3 • 348): PR 514 
1,4; PSDI 1.305 3.4 (5.8 - 5.9»; 
POE 13 0; PLI 270 0 7 (1.3 - 

1.9) ; DP 548 1,4 (1.5 - 0»; 
PSI 2.8(M 78 (8.8 • 7»; PRI 
685 1 8 (1,9 - 1,8); MSI 3.625 
98 (11 3 - 15.1); NPP 22 0.1; 
DC ll.*848 30,6 ( 27 - 31). 

CINECITTÀ': PCI 22.230 
398% (38,6 - 29.4); PR 1.145 
2; PSDI 2.035 3.6 ( 6.4 - 6 6»; 
POE 8 0; PLI 564 l (2.3 -3.4»: 
DP 782 1,4 (1,4 - 0); PSI 5.332 
98 (11,2 - 8.6): PRI 1.458 2.6 
(2.6 - 2.9): MSI 5.884 10,5 
(128 - 17): NPP 21 0; DC 
16.833 29.1 (25.6 - 29,7). 

N. FRANCHELLUCCI; PCI 

5.367 498'r (46,1 - 39,2): PR 
149 1,4; PSDI 289 2 6 (5,2 • 

6.1) ; POE 4 0; PLÌ 74 0,7 
(1.1 - 2); DP 118 1.1 (1 - 0): 
PSI 698 6.4 (8 2 - 6.6»; PRI 
196 1.8 (2,3 . 1,9): MSI 828 

7.6 (8.9 - 119»; NPP 5 0; 
DC 3.147 28.9 (26.1 - 25.7). 

GREGNA: PCI 418 53.5% 
(50.8 - 498): PR 8 1; PSDI 
22 2.8 ( 7 - 6 1); PLI 8 1 (2.8 - ■ 

1.1) : DP 6 0.8 (1.4 - 0»; PSI 

53 6.8 (7.0 - 5.6): PRI 4 0.5 
(0.9 - 0.7»; MSI 68 8,7 ( 7.8 - 
8 6»; NPP 2 0.3; DC 193 24.7 
(21,5 - 25,5). j 

LA RUSTICA: PCI 3.489 ; 
57.6'r (54 2 - 47.1»: PR 57 
0.9; PSDI 210 3.5 (5,6 - 5,6»; 
PLI 31 0.5 (I 2 - 1.5»; DP 72 
18 (1 - 0); PSI 458 7.6 (88 - 
6.6»; PRI 40 0.7 (1 3 - 1.3»; 
MSI 325 5,4 (6.8 8.9»: NPP 

4 0 1; DC 1.367 22.6 (21,4 - 

25,7). 

LATINO METRONIO: PCI 

7.636 26.r^ (26.1 - 17.9»; PR 
855 2.3; PSDI 793 2 7 ( 5.4 - 
58»; POE 10 0; PLI 567 2 
(5.1 - 6,9»; DP 460 1.6 <1 7 - 
0); PSI 2.004 7 (8.6 - 6.9»: : 
PRI 1819 4 2 (4,4 - 48>; MSI . 
4.116 14.1 (178 - 22.1»; NPP j 
12 0; DC 11820 398 <31 - 348». 1 

NUOVA ALESSANDRINA: 

PCI 4.128 55 9% (51,1 - 45,8»; 
PR 84 1.1; PSDI 249 3.4 ( 98 ■ 

5.8); POE 4 0; PLI 44 0.6 
(0 9 - 1,8); DP 82 1.1 (LI - 0»: 
PSI 464 68 (78 - 6,1»; PRI 
114 1.5 (1,7 - 14»; MSI 496 

6.7 (7.8 - 11.7): NPP 4 0; DC 
1.713 238 (20,5 - 248». 

NUOVA GORDIANI: PCI 

•5.121 42.1% (40.' - 32 5»; PR 
211 1.7; PSDI 418 3.4 (6.1 - 
6,3»; PLI 106 0 9 (1.7 - 2,7»; 
DP 150 18 (18 - 0); PSI 1.032 

8.9 (10.6 - 9.7»; PRI 265 2.3 

2.4 - 28): MSI 1.009 88 <9 7 

13.9) ; NPP 7 0,1: DC 3.761 
31 (278 - 308). 

NUOVA TUSCOLANA; PCI 

10.418 41,4% (42.4 - 32,7); PR 
586 2,4; PSDI 850 3.8 (6,9 - 

5.9) ; POE 11 0; PLI 253 1,1 
(28 • 38); DP 288 18 (18 • 0»; 
PSI 3.061 88 (108 • 8.5»; PRI 
548 28 (2,4 - 28»; MSI 2.710 

10.9 (138 - 168»; NPP 20 0; 
DC 7.158 28,7 ( 25.1 - 28,3). 

PORTA MAGGIORE: PCI 

4.627 458% (43 - 348»; PR 168 
1.6; PSDI 410 4 (5.8 - 6.1); 
POE 4 0; PLI 105 1 (1.8 • 

2.5); DP 126 18 (15 - 0); 
PSI 739 78 (9.1 • 7.9): PRI 
228 28 (2.1 • 2.3); MSI 913 

8.9 (ia4 • 13,6); NPP 1 0; 
DC 2.920 288 (25,5 • 30,1). 






PORTA S. GIOVANNI: 

PCI 4.047 32,9'; (32.1 - 24,6»; 
PR 279 2.3; PSDI 374 3 (5,1 - 
5,3»; POE 3 0; PLI 175 1,4 
(3.3 - 5): DP 165 1.3 (1,5 - 
0»; PSI 1.001 8.1 (10,2 - 88); 
PRI 451 3.8 (3.8 - 4); MSI 
1.435 11,7 (14,2 - 17,8); NPP 
7 0; DC 4.359 35.6 (298 * 32.3). 


PRENESTINO - GALLIA¬ 
NO: PCI 12.048 4V< (38.3 - 

30.4) ; PR 512 1,8; PSDI 976 

3.4 (5.9 - 5.3); POE 11 0; 
PLI 290 1 (1,9 - 2.5); DP 342 
18 (1.3 - 0»; PSI 2.141 7.6 
(9,4 - 7.8): PRI 688 2.4 (2.5 - 

2.7) ; MSI 2.608 9.2 (11,6 • 

14.4) ; NPP 21 0.1; DC 9.263 

32.7 (28.6 - 32.4). 

QUADRANO: PCI 4.609 

44.6'; (43,3 - 36.9»; PR 212 

2.1; PSDI 441 4.3 (7,3 - 6.8»; 
POE 4 0; PLI 97 0.9 (1.5 - 

2.8) ; DP 134 1,3 (1,2 - 0); PSI 
828 8 (9,7 - 7.9); PRI 256 2.5 
(2.4 - 2»; MSI 789 7.7 (10.7 - 
13.2»; NPP 6 0: DC 2.954 28.6 
(23.3 - 27.7). 

QUARTICCIOLO: PCI 5.121 
58.4(55.8 - 49,2»; PR 96 0.9: 
PSDI 399 3.6 (4 9 - 5.5); POE 
5 0; PLI 46 0.4 (0.9 - l); DP 
141 1.2 (0.9 - 0»; PSI 748 6.7 
(7.8 - 6.7»; PRI 200 1.8 ( 2 1 - 
2.2): MSI 656 5.9 ( 6 1 - 8.3»; 
NPP 12 0,1; DC 2.354 21 (21 - 
24,3). 

QUARTO MIGLIO: PCI j 

2.233 35% <34.1 - 27.4»; PR 
128 2; PSDI 166 2.6 (4.7 - 5.9»; 
POE 1 0: PLI 78 1.2 (2.6 - 

3.7) ; DP 94 1.5 (1.2 - 0»; PSI 
439 6.9 <9,8 - 7.6»; PRI 185 
2.9 (2.4 - 2.6»; MSI 686 10.8 
(12.4 - 17.5»; NPP 2 0; DC I 
2.367 37,1 <32.5 - 32.6». 

ROMANINA: PCI 2 012 

56.8 ( 548 - 50.7»; PR 24 0.7; 
PSDI 159 48 (6,4 - 5.7»; POE 
2 0; PLI 27 0.7 (1.1 - 2.2): 
DP 46 1.3 (0.7 - 0»; PSI 378 
10.7 (13.3 - 11.2 »: PRI 45 1.3 
(1.3 - 1.5»; MSI 216 6.1 (7.0 - 

8.7) ; NPP 1 0; DC 630 17,8 
(15,7 - 17.4). 

TOR BELLA MONACA: 

PCI 4.700 55.3% (52,6 - 44.9»; 
PR 41 0.7; PSDI 217 3.3 (5,6 - 
4,4»; POE 4 0. PLI 36 0.6 (1 - 
1.8»; DP 98 1.7 (1.9 - 0). PSI 
518 9 <11.1 - 10»: PRI 72 1.3 
(1,6 - 18»; MSI 325 5.6 ( 6.4 - 
88»; NPP 3 0; DC 1.341 238 
(198 - 28.6». ! 

TOR DE’ SCHIAVI: PCI 

9897 43,4% <39.3 - 32.8»; PR 
324 18; PSDI 746 3.6 (5.5 - 
5,6); POE 3 0; PLI 174 0.8 
(1.6 - 2.6); DP 315 18 <4.5 - 
0»; PSI I.Tm 8.4 (IO - 8.1»; 
PRI 437 2.1 (2,4 ■ 2.4»; MSI 
1.949 9.3 (10,5 - loAi: NPP 
22 0,1; IX: 6.121 298 (28 - | 
30.8». 

TOR PIGNATTARA: PCI 

8.10S 45.r< <42 - 36»; PR 294 
1.6. PSDI 561 3.1 (5.6 - 5.3»; 
POE 8 0; PLI 1.36 0.8 (1.4 - 
2,1»; DP 256 1,4 (l.I • 0»; PSI 
1842 7,5 (108 - 88»; PRI 443 

2.5 (28 - 2); MSI 1.504 8.4 

(10,2 - 138»; NPP 17 0,1; DC j 
5.290 298 (27 - 30). | 


3.4 (5.9 - 
PLI 290 1 
18 (18 - 


TORRE ANGELA (sezione 
nuova: PCI 7.461 578%; PR 
113 0.8; PSDI 486 38: POE 
7 0; PLI 88 0,6; DP 273 2; 
PSI 964 7; PRI 191 1.4. MSI 
802 5.8; NPP 24 08. DC 2.950 
21,4. 

TORRE MAURA: PCI 6.140 
48.4% (44,7 - 37,7); PR 149 
18; PSDI 480 3.8 (5,1 - 5.5): 
POE 1 0; PLI ;I4 0.9 (1,1 - 
2); DP 154 18 <L5 - 0); PSI 
980 78 (IO - 7.5); PRI 264 2 
(28 • 0.1); MSI 1.065 8,4 (108 - 
148): NPP 3 0; DC 3826 26,2 
(24,8 - 27,7). 




TORRENOVA: PCI 5.783 
52.7', (488 - 44); PR 94 0,9; 
PSDI 333 3,1 (48 - 4.9»; POE 
6 0; PLI 56 08 (18 - 1.6); DP 
95 0,9 (1.2); PSI 825 7.7 ( 9.7 - 

8.3); PRI 205 1.9 ( 3.1 - 2.8): 
MSI 808 7.6 (8.9 - 118); NPP 
6 O; DC 2.613 24.5 (23 • 23,6). 

TORRE SPACCATA: PCI 
5 413 37.4'^ (41,4 - 26.9); PR 
290 2; PSDI 767 5,3 (8,9 - 9.4»; 
POE 5 0; PLI 99 0.7 (l.l - 1.7); 
DP 303 2.1 (1.7); PSI 1.232 8,6 
(9.1 - 8.5»; PRI 275 1,9 (2.1 - 
2.4»; MSI 1.445 10 (10.1 - 16.6»; 
NPP 12 0; DC 4.584 31.8 (25.5 - 
'32.1). 

TOR SAPIENZA: PCI 4.001 
47% (43.3 - 35.5): PR 106 1.3; 
PSDI 298 3.6 (7.4 • 7.1); PCE 
49 0.6: PLI 57 0.7 (1.5 -2); DP 
94 1.1 (1.1); PSI 659 7.9 (10 - 

7,6): PRI 111 1.3 (2 - 2.3): 
MSI 573 6.9 ( 8.5 - 12.2); NPP 
8 O.l; DC 2 448 298 ( 25,7 - 29.8). 

TOR TRE TESTE (sezione 
nuova): PCI 954 47.7"'-; PR 
16 0,8; PSDI .>1 2.7; POE 1 0; 
PLI 12 0.6; DP 16 0.8: PSI 
113 5.6; PRI 51 2.7: MSI 121 
6; NPP 0 0; DC 661 33. 

TUSCOLANA: PCI 4.972 
28.5% (27.3 - 20»; PR 486 2.8; 
PSDI 523 3 ( 5.5 - 5.1»; POE 
4 0: PLI 301 1.7 (4.1 - 6.2»; DP 
255 1.5 (1.5); PSI 1.265 7.3 
(9.8 - 8.1»; PRI 619 3.6 (4 - 
.3.1»; MSI 2814 13,3 (16 - 20»; 
NPP 10 0; DC 6.686 38.3 ( 31.6 - 
34.1». 

VILLAGGIO BREDA: PCI 

1297 46'r (47 - 40.6»; PR 28 1; 
PSDI 87 3 (4.7 - 4.5»; POE 0 0; 
PLI 27 0,9 (1.7 - 2,6»; DP 30 1; 
(1); PSI 245 88 (108 - 78»; 
PRI 66 2.3 ( 2.7 - 2.2»; MSI 2.^^ 

8.1 (8.6 - 118»; NPP 6 08: DC 
835 28.9 ( 24 - 29.6). 

VILLA GORDIANI: PCI 

12 308 448% (42.6 - 36.1»; PR 
463 1.7 PSDI 1.033 3.7 <5.9 - 
5.9»; POE 3 0; PLI 245 0.9 
(1.5 - 2.2»; DP 375 1.3 (1.3»; 
PSI 2 357 8.5 (10,1 - 8,5•: PRI 
620 28 ( 2,4 ■ 28 *: MSI 2814 
88 (9.9 • 13.4»; NPP 12 0; DC 
8 no 29.1 (25.7 - 23.9». 


Zona ovest 


ACILIA: PCI 5916 46.6% 
(478 - 41.1»; PR 249 2; PSDI 
425 .3-4 (5,5 - 5.3): POE 3 0; 
PLI 109 1 (1.8 - 2.1»; DP 197 

1.4 (1.1»; PSI 1012 8 (9.9 - 
9.1»; PRI 286 28 (2.1 - 1.7»; 
MSI 892 7 ( 7.8 - 118); NPP 
14 0.1; DC 3 610 28.4 ( 24.1 - 
26.4». 

ARDEATINA: PCI 5 964 238 
(23.5 ■ 20.8»; PR 641 3.1: PSDI 
549 2.6 ( 5.4 - 5.3». POE 7 0; 
PLI 407 1.9 ( 4,9 - 7,5»; DP 390 

1.9 (1,7»; PSI 163o 7.8 (9.6 - 
8.3»; PRI 1054 5.1 (4,5 - 4.6»; 
MSI 2.761 138 (11.4 - 198»; 
NPP 34 0.2; DC 7.504 35.1 
(298 - 32,2». 

CASAL BERNOCCHI (se¬ 
zione nuova); PCI 1863 51.4% ; 
PR 43 18; PSDI 128 3.9; POE 
2 0; PLI 22 0,7; DP 40 18. 
PSI 311 9.5; PRI 61 1,9. .MSI 
181 5.5: NPP 1 0; DC 672 25. 

CASALPALOCCO (sezione 
costituita dopo il *72): PCI 
1870 238% (24.1); PR 423 5.6: 
PSDI 159 2,1 (5.1»; POE 3 0; 
PLI 201 2.7 (7.7); D? 120 1.6 
(1.9); PSI 532 7 ( 9,4»; PRI 
645 8.5 ( 7.9»; MSI 960 12.7 

(16,1); NPP 5 0; DC 2807 36,9 
(27,4). 


CASETTA MATTEI (sezio- 
ne costituita dopo il 72); PCI I 

2 708 45.8'r (43.9): PR 107 1.8; 
PSDI 156 2.6 ( 4.1); POE 3 0; 

PLI 54 0,9 (1.6); DP 62 1 
(1,1»; PSI 478 8 (10,1); PRI 
112 1.9 (1,8): MSI 398 6.7 (8,2); 
NPP 2 0; DC 1.835 31 (28.6). 

CORVIALE (sezione costi- 
tuita dopo il 72): PCI 1.826 
46,4% (44.1); PR 59 1.5; PSDI 
94 2.4 (11,2); POE 2 0; PLI 
29 0,7 (1.4»; DP 37 0,9 (1,3»; 
PSI 274 7 (7.4»; PRI 89 2.3 
(2.3); MSI 288 7.3 (7.6); NPP 

3 0; DC 1.236 31.4 (24,6). 

DONNA OLIMPIA; PCI ! 

6 882 33.8'r (34,8 - 26.6); PR ! 
678 3.3; PSDI 619 3.2 (5.4 - 5.5»; | 
POE 7 0; PLI 289 1.4 (3,3 - ! 

5.7) ; DP 336 1,7 (1.7»; PSI j 

I. 601 7.9 (108 - 8.7»; PRI 916 I 
48 (4,7 - 4.3); MSI 1,969 6.7 
(11.6 - 15.5»; NPP 19 0; DC 
7.039 34,5 ( 28 - 30.7). 

DRAGONA (sezione costi- ' 
tuita dopo ii 72): PCI 2.025 ! 
58,2'f (55.5»; PR 41 1; PSDI ' 
118 2.8 (4.8»; POE 0 0; PLI 15 I 
0.4 (08»; DP 33 0.8 (1); PSI ' 
313 7,9 (11.6); PRI 26 0.6 • 

(0.7); MSI 198 4,7 (5); NPP j 
0 0; DC 810 23.3 ( 20.8). , 

EUR: PCI 5.625 208'. (18.7 - ! 

II. 8»; PR 950 .3.4; PSDI 770 

2,8 (6.3 • 6.4»; POE 12 0; PLI 
613 28 (6 - 9.4); DP 553 2 ( 2); ' 
PSI 1.879 6.7 ( 8.2 - 6.5»; PRI ' 
1.704 6.1 (6 - 5.7): MSI .37.69 | 
138 (17.8 - 22.3); NPP 27 0,1; 
DC 11.971 43 ( 35,5 - 35.9). 

FIUMICINOALESI (sezio¬ 
ne nuova); PCI 3.875 48,4',; 
PR 105 1.3; PSDI 299 3.8; 
POE 2 0; PLI 55 0.7. DP 72 i 
0.9; PSI 609 7.6: PRI 112 1.4; ! 
MSI 516 6.5; NPP 5 0; DC 

2 337 29.3. 

FIUMICINO CENTRO: PCI 

3816 55.6% (49,1 - 39,3»; PR 63 
1.1; PSDI 145 2.4 (5.7 - 5.2»; 
POE 5 0; PLI 24 0,4 (1.1 - 1.6»; 
DP 67 18 ( 1.1 »; PSI 474 8 (9.7 - 
7.8»; PRI 71 18 (1.2 - 1,4»; 
.MSI 353 5.9 ( 78 - 10.6); NPP I 

3 0; DC 1.437 24,1 (24.4 - 29,6). j 

I 

FORTE AURELIO-BRA- j 
VETTA; PCI 9 272 40,4% (398- 

32.9); PR 988 4; PSDI 1846 5 
).6 - 5,3); POE 0 0; PLI 200 
0.8 (2,1 - 3); DP 1 081 48 (1,6); 
PSI 1.779 7.1 (98 - 7.7i;. PRI 
752 3 ( 28 - 2.5»; MSI 2 543 
108 <10.7 - 13,4»; NPP 213 0.9; 
DC 7829 28.7 (298 - 30,8». ' 

I 

GARBATELLA: PCI 12 812 

37.r. (36.8 - 278»; PR 771 2,2; 
PSDI 1824 3,8 (6 5.6»; POE 

0 0; PLI 420 18 (28 -4.2»; DP 
568 1.7 (1.6*. PSI 3 201 9,3 
(Il - 9.6»; PRI 1.144 3,3 ( 3.1 - 
3.7»; MSI 3230 9.4 (11.5 - 156»; 
NPP 16 0; EX 11.007 31,9 (27,4 ■ 
31,3». I 

LAURENTINA: PCI 1899 
25.9% (24.7 - 15.7»; PR 540 3; 
PSDI 504 2.8 (6.1 - 5,9»; POE 
8 0; PLI 349 2 <4,6 - 7.7»; DP 
352 2 (1.8); PSI 1.475 8.3 <10.1 - 
88»; PRI 828 4.7 ( 4,7 - 4.7»; 
.MSI 2.179 128 (15.1 - 20,5»; 
NPP 8 0; DC 6 912 38.9 <32.7 - 
358». 

MACCARESE: PCI 3.497 
44.8% (45,6 - 39.8»; PR 60 0.8; 
PSD! 278 3.6 ( 5,6 - 68»; POE 

4 0; PLI 39 0.5 <1.6 - 1,8»; DP 
108 1,4 (1,1); PSI 814 IC,6 
(108 - 11.1); PRI 298 3,9 (1.5 - 
18): MSI 506 6.6 ( 7.2 - 9.4); 
NPP 8 0; DC 1 892 278 (21,6 - 

26.7) . 


MONTECUCCO (sezione co¬ 
stituita dopo il *72) : PCI 1.985 
65.5% (57,1»; PR 28 0.9; PSDI 
84 2.8 ( 3,9»; POE 2 0; PLI 7 
0,2 (0.3». DP 38 18 (0.7»; PSI 
193 6,4 (7,7): PRI 19 0,6 (1.2»; 
MSI 141 4.7 (6,2): NPP 5 0.1; ; 
DC 527 17.4 (22.3). j 

MONTEVERDE NUOVO;! 

PCI 12.602 30.8', (29.7 • 21,6». | 
PR 1,060 3,1; PSDI 1.097 3,2 
(5.5 - 5.8»; POE 27 0; PLI 597 

1.7 (3,9 - 6.4»; DP 600 1.7 (1.9). 
PSI 2.768 8 (10.1 - 8.5»; PRI 
1.652 4.8 (4,8 - 4.9»; MSI 3.825 
11 (13,8 - 18,6); NPP 35 0.1; 
DC 14.668 35.8 ( 29,9 - 33). 

MONTEVERDE VECCHIO; 

PCI 5.617 24.6% (25.1 . 17,1»; 
PR 922 4, PSDI 561 2.5 (5 • 
4.9»; POE 9 0; PLI 466 2 (4.9 - 
8.4»; DP 46 42 (2.3); PSI 1.577 
6.9 (9.1 - 7»; PRI 1.361 6 (6.5 • 
6.1». MSI 2.624 11.5 (14,4 - 
18.8»; NPP 13 0; DC 9.198 40,3 
(328 - 34,8). 

NUOVA MAGLIANA: PCI ' 

8.296 47,2', (46 - 37.4); PR 351 
2; PSDI 589 3.4 (5,5 - 5,5); 
POE 8 0; PLI 163 0.9 (1,7 - 
3.2»; DP 329 1.9 (1.8); PSI ' 
1.367 7.8 (9.3 - 7,6); PRI 465 | 

2.6 (2,6 • 2.4): MSI 1.556 8.9 
(lO.l - 18); NPP 11 0; DC 4.504 | 

25.6 (22,5 - 26.7). I 

OSTIA ANTICA: PCI 1.471 | 
49,6', (518 ■ 41.7) : PR 35 1.2; | 
PSDI 101 3.5 (6.1 - 4.7): POE 
0 0: PLI 17 0.6 (0.3 - 0.7); DP 
19 0.6 (0.8); PSI 330 11,1 (9.1 - 
12.7»; PRI 101 3.4 (3,4 - 4,4»; 
MSI 133 4.5 (5.5 - 6,2»; NPP 
4 0.1; DC 751 25.3 (23.2 - 27,1». 

OSTIA LIDO: PCI 8 648 ! 
36.6', (37,1 - 27.6»; PR 684 2.9; 
PSDI 758 3.2 ( 7,2 ■ 6.3»; POE 1 

7 0; PLI 333 1.4 (3.5 - 4.4); DP 
372 1.6 (1,7); PSI 2.:)29 9.9 
(9.9 - 10.4»; PRI 912 3.9 (1.5 - 
3.4»; MSI 2.759 11.7 (14.3 - 
17.9»; NPP 22 0; DC 6.814 28,8 
(26.6 - 278). 

OSTIA NUOVA: PCI 8.075 
42.9', (42,5 • 31.6): PR 588 2.6; ‘ 
PSDI 703 3.1 (4.5 - 5.8); POE 

8 0; PLI 297 1,3 (2.6 - 4.1); DP 
291 1,3 (1,4): PSI 2.045 9 (10.4 • 
8.7»; PRI 662 2.9 ( 3.1 - 3,3); 
MSI 2.399 10.6 (128 - 16.7); 
NPP 19 (M DC 5.189 27,1 (21.9 - 
27.1). 

OSTIENSE: PCI 4.307 41.9', 
(36,7 • 31.2): PR 191 2.1; PSDI 
311 3,4 (5.5 . 5.7); POE 4 0; 
PLI 103 1,1 (2.2 - 3.9»; DP 165 I 

1.8 (1,8): PSI 717 7.9 (10.4 - 1 

8.7) ; PRI 297 38 ( 3.2 - 3.6»; 
MSI 840 9.2 (11.6 - 15,3»; NPP ' 

9 O.l: DC 2.745 30.2 (28,4 - 29,8). j 

PORTA MEDAGLIA: PCI I 

2.370 44.2 ( 43 - 37.4» ; PR 75 1.4; | 
PSDI 146 2.7 (4,2 • 8); POE . 
4 0; PLI 58 1,1 (2.1 - 3,1); DP i 
70 18 (1.2); PSI 289 5,4 (7.1 - ; 

4.7) ; PRI 98 1.8 (1,7 - 1,7»; I 
MSI 383 7.2 ( 8,3 - 10.5»; NPP ! 
6 0.1; DC 1.856 34.7 ( 31,9 - 31.6». , 

PORTO FLUVIALE: PCI 

15 278 37,9'r (37.2 - 28.3»; PR 

1 292 3.2; PSDI 1 375 3,4 (o.l - 
6.2): POE 6 0; PLI 469 1.2 
(3.2 - 4.5); DP 626 1.6 (1.6»; 
PSI 3.371 8.4 (9.9 - 8.2»; PRI 
1845 3.8 (4.3 - 4.4»; MSI 4 HO 

10.2 (12.2 - 168»; NPP 20 0; 
DC 12.332 30.5 (25.1 - jy,4». i 

PORTUENSE: PCI 2.401 i 

36.9', (37.1 - 30.9»; PR 150 28: | 
PSDI 145 2.2 (4.3 - 5.3»; POE i 

2 0; PLI 92 1.4 (3,7 - 5.2); DP 1 
84 1.3 (1,6); PSI 545 8.4 (10,6 - 
8.5»; PRI 239 3.7 (3.6 - .3.5»; 
MSI 512 7.9 (9.8 - 13,2»; NPP 

I 0; DC 2.347 36 ( 29.1 - 30.3». 

PORTUENSE VILLINI: PCI 

9.528 34.6', (34.4 - 25.5»; PR 
777 2.8: PSDI 826 3 ( 6.1 - 6.7»; 
POE 15 0; PLI 418 1.5 (3.5 - 
5.5»: DP 404 1.5 (1.6»; PSI 
2..395 8.7 (10.8 - 8.7»; PRI 1.164 

4.2 (4.1 - 4.3»; MSI 2.673 9.7 
(11.8 - 15.5»; NPP 14 0; DC 
9 327 33.9 ( 27.5 - 31.3). 

SAN PAOLO; PCI 7.196 .32', 
(31.4 ■ 22.9»; PR 609 2.7. PSDI 
.585 2.6 (5.7 ■ 5.8»; POE 9 0; 
PLI a39 1.5 ( 38 - 4.6»; DP 362 

1.6 (1.9); PSI 1821 8.1 (9.9 - 

83»; PRI 780 3,5 ( 3.6 - 3.8»; 1 
.MSI 2 518 11.2 (1.3.6 - 17.7»; 
NPP 16 0; rx 8 237 36.7 ( 30.5 • ! 
34.2». ( 

TOR DE' CENCI: PCI .3G31 j 
39', (37.7 - 30.9»; PR 265 2.6; j 
PSDI 373 3.7 ( 6.7 - 78»; POE • 
6; PLI 1(» 1 (2.8 - 48»; DP 
173 1.7 (1,4); PSI 877 8.7 (10.5- 
9.9»; PRI 306 3 ( 3 - 3); MSI 
817 8.1 (10.2 - 13.6»; NPP 3 0; 
DC 3816 31.9 (27.6 - 28.2». 

TRULLO: PCI .5.492 59.1', 
(.54.7 • 44.4»; PR 133 1.4; PSDI 
.394 38 (4.9 4.6»; POE 2 0; i 

PLI 39 0.4 (l.l - 1.2»; DP 100 
1.1 (1.4»; PSI 566 6.1 (8.4 - 
7.2»; PRI 94 0.9 (12 • 18»; ! 
MSI .547 5.9 ( 6.8 - 10.6»; NPP , 

II 0.1; DC 2 022 21.7 ( 21.4 • J 

24.6». I 

VITINIA: PCI 16.34 40.7', 
(.39 - .32.7»; PR 92 28; PSDI 
158 3.9 ( 8.1 ■ 6,5»; POE 1 0; 
PLI 52 1.3 (28 - 3.6»; DP 68 
1 7 (1.5»; PSI 313 7.8 (8.6 - 8.5»; 
PRI 106 2.6 (2.6 ■ 28»; MSI 
348 8.7 (10.5 - 13.4»; NPP 1 0; 
DC 1845 31 (27.1 - 30.1». 


Zona nord 


AURELIA; PCI 17838 338', 
(31,4 - 23,1»; PR 18(M 28; 
PSDI 1.401 2.7 (5 - 5.2»; POE 
11; PLI 791 1,5 (3.6 - 68»; 
DP 859 1,7 (1,8»; PSI 3.640 

7.1 (9.1 - 6,9; PRI 1.856 3.6 
(3.9 - 3.7»; MSI 5.210 10,2 
(12.9 - 17,4»; NPP 24; DC 
19.557 37,8 (31,8 - 34,5). 


BALDUINA; PCI 3.944 
17.8% (198 • 11.7»; PR 1.295 
3.9: PSDI 722 2.2 (4.8 - 4.3»; 
POE 2; PLI 976 2.9 (7,8 - 
12.6; DP 760 28 (2,5); PSJ 
2.230 6.7 (8,7 • 6,6); PRI 2817 

6.6 (6.6 - 6.7»; MSI 4 568 13.6 
(17.9 • ‘23); NPP 10: DC 14 756 

43.7 (32.2 - 32.4». 

BORGO PRATI: PCI 5 646 

23,9 (24.1 - 16.3). PR 675 2,9; 
PSPI 535 2.3 (4.6 ■ 4.1»; POE 
5; PLI 512 2.2 (5.3 ■ 8»; DP 
435 1.8 (1.9): PSI 1.355 5.7 
(7.1 - 5.1»; PRI 181 4.6 (4,8 

4.6 >: MSI 3.258 13.8 (16.8 - 
‘22,5»: NPP 242 1; DC 9 881 

41.8 (35.3 • 36.5». 

CASALOTTI: PCI 4.814 

52.9 (50.3 - 45.3); PR 82 0.9; 
PSDI 296 3.2 (4,5 - 5,1»; POE 
‘J 0.1: PLI 62 0.7 (1 ■ 1,5»; 
DP 101 1.1 (1.2); PSI 603 6,8 
(8.1 - 5.9) : PRI 125 1.4 (1.9 - 

I. 1»; MSI 436 4.8 »5,4 - 6.7»; 
NPP 7 0.1. DC 2.571 28,2 (27,3 
.30.7». 

CASSIA; PCI 10.740 38.37^ 
(39.2 - 31.5); PR 760 2.7: PSDI 
774 2.8 (5.6 -51; POE 9; PLI 
:(90 1.4 (3.7 - 5.6»; DP 4.32 1.5 
(2,8); PSI 1.807 6.4 (88 - 7.3»; 
PRI 1.124 4 (3.6 - 3.4»; MSI 
2 413 8.6 (10..-> • 14.8»; NPP 
36 0.1; DC 9 644 34.1 (27,1 - 
29.2». 

CAVALLEGGERI: PCI 5.022 

25.5 (25.6 - 20.5); PR 601 3.1; 

PSDI 498 2,5 (4.6 - 4.5»; POE 
4: PLI 329 1.7 (4,3 - 7.3»; DP 

288 1.5 (1.6); PSI 1.209 8.2 

(8 - 5.9»; PRI 917 4.7 (4.8 - 
4,5» : MSI 2 013 10.3 (13.5 - 

16.8): NPP 6: DC 8.753 44.6 
(26.9 • 37.9). 

LABARO; PCI '2.392 .50.7 
(50.4 ■ 45.3»; PR 86 1.8; PSDI 
152 3.2 ( 6.2 - 4.5); POE 2; 

PLI 39 0.8 (1.3); DP 54 1.1 

(1.1); PSI 23.3 4.9 (7.6 - 6»; 
PRI 65 1.4 (1.5 - 1,6); MSI 
•262 5.6 (6.3 - 9.1» : NPP 0; 

DC 1.428 :i0.3 (25.1 - 27.1). 

MAZZINI: PCI 6.248 22.9 
(228 - 14,7»*: PR 961 3.4; 

PSD! 946 2.4 ( 4.7 - 4.8»; POE 
13 O.l; PLI 701 2.5 (6.2 • 9.7»; 
DP 500 2 ( 2.1); PSI 2.400 6.3 
(88 - 6.7»; PRI 1.979 5.6 ( 5.7 - 
5.6»; MSI 4.035 13.8 (18.6 • 

23,1); NPP 8; DC 11.069 39.4 
(31.6 ■ .3.3,1). 

MONTE MARIO: PCI 9.060 
:i2.8 (31.4 - 24.4): PR 755 2.7; 
PSDI 706 2.5 ( 5,1 - 4.8»; POE 
7; PLI 426 1,5 (3.6 - 6»; DP 
541 1.9 (2); PSI 2.128 7.7 

(9.7 . 7.7) : PRI 1.129 4.1 (4.4 - 
:i.7»: MSI 2 938 10.6 (12.8 - 

17.2»; NPP 16 0.1; DC 9.967 
36 ( 30.6 - :12.9». 

MONTESPACCATO: PCI 

4.997 55.8'’^ (53.5 - 46.7); PR 
115 1,2; PSDI 309 3,2 (4.6 ■ 
4.2»; POE 9 0.1: PLI 65 0.7 
(1,1 - 15»; DP 97 1 (1); PSI 
723 7,5 (9.4 -7»; PRI 139 1.4 
(1.2 - 1,2»; MSI 513 .5.4 (5.7 - 

8.3); NPP 8 0.1; DC 2.158 24 
(238 - 30.9). 

OSTERIA NUOVA: PCI 

2.101 4;).l (41,1»; PR 46 0.9; 
PSDI 177 3.5 (5): POE 3 0.1; 
PLI 41 0.8 (8.9); DP 60 1.2 
(0,9); PSI 466 9.2 (11,9); PRI 
91 1.8 (2.1): MSI 357 7 C/.Q»; 
NPP 1 0; DC 1.651 32.5 ( 29,9». 

OTTAVIA: PCI 4.757 49,4 
(45.5 - ,39.2»; PR .334 3.5; PSDI 
318 38 (4.9 ■ 4,9»; POE 1 0; 
PLI 59 06 (1.8 - 2.4»; DP 125 

18 (1»; PSI 793 88 ( 9.4 ■ 
7.8»; PRI no 1.1 (2 - 1.8»; 
M.SI 553 5.7 ( 7.8 . 11.4» ; NPP 
8 0.1; DC 2 572 26.7 (27.4 - 
298». 

PONTE MILVIO: PCI 10.055 
21.7 (228 - 14,8»; PR 1.675 
.3.7: PSDI l.aiO 2.3 (5 - 48»; 
POE 14 0; PLI 1.147 2.5 (7 

II. 2»; DP a33 1.8 (1.5); PSI 
2.859 6.2 ( 8 - 6.5»; PRI 2-930 

6.4 (6.8 • 6.4»: .MSI 6 452 14,1 
(18.6 - 24.4»; NPP 26 0.1; DC 

19 037 41.2 ( 29.9 - 29.8». 

PRIMA PORTA: PCI 3 227 

48.6 ( 47.2 - 43.5»; PR 77 1.2. 
PSDI 243 3.7 ( 5.7 - 5.6»; POE 
10 0.1; PLI 36 0 5 (1.2 - 2.3». 
DP 64 1 (1.1»; PSI 278 4.2 
(5 - 4.5i; PRI 165 2.5 (1.4 - 
12». MSI 364 .5..5 ( 7.1 - 5.5»; 
NPP 4 0 1; DC 2.177 32,8 
(309 - 30.4». 

PRIMAVALLE: PCI 10 970 
52,6'. (47.9 • 36.2»; PR .382 1.8; 
PSDI 704 2.9 (4.5 - 5.1); POE 
n 0; PLI 188 0.8 ( 2.1 - 2.9»; 
DP .341 1.4 <18»; PSI 1.518 

6.4 (7.9 . 6.7»; PRI 509 2.2 
(2.4 - 28»; MSI 1.809 7.7 ( 98 - 
148»; NPP 12 0; DC 5 211 
25.02 ( 24,1 - 23.1). 

TORREVECCHIA: PCI 

12.339 40.5'. (37.9»; PR 609 2; 
PSDI 929 3.1 (4.9»; POE 12 
0, PLI 327 1.1 (2.0»; DP 471 

1.6 (18»; PSI 2.332 7.7 ( 9); 
PRI 770 2,5 ( 2.4»; MSI 2 824 
98 (10.5» ; NPP 27 0.1; DC 
9.777 328 ( 318». 

TRIONFALE: PCI 8.743 
30.4'. (30.7 - 22.3»; PR 813 2.8; 
PSDI 857 3.0 ( 58 - 5,3»; POE 
5 0; PLI 439 1,5 ( 3,6 - 6,1 »: 
DP 831 1.8 (2); PSI 2.122 7,3 
(9.3-78); PRI 1.093 3.8 ( 4.1 - 
48»; MSI 3832 11.5 (148 • 
188»; NPP 16 0.1; DC 10.813 

37.4 ( 30.2 - 33.5». 

VALLE AURELIA: PCI 

2 828 308 (37.8 - 31.3»; PR 220 

3.4 (6.8 - 7.3»; POE 0. 0; PLI 
101 1.4 (2.3 - 4.1); DP 144 1.9 
(1.3»; PSI 817 7.4 (10.8 • 8.7»; 
PRI 327 4.4 ( 3.3 - 3.6»; MSI 
722 9.7 (9.4 - 12.8»; NPP 2 0; 
DC 3.464 37 ( 27,9 - 29.5). 

NB. Il PR. >I POE e il NPP fi 
pretcniavano alle elezioni per le 
prima volta. Non esiste, perciò, il 
confronto con il '75 e il '72. OP 
era presente nella consuttazìenc 
dell'anno scorso ma non nel '72, 
per questo motivo il conironte è 
possibile soltanto con il data ddia 
regionali. 
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Columbia • Centrale hanno fatto bancarotta 


Chiudono 2 compagnie 
di assicurazioni: 350 
dipendenti senza lavoro 

Anche i 1500 lavoratori degli appaiti e delle agenzìe verranno licenziati • Le so¬ 
cietà sono insolventi ed indebitate fino al colio • Malessere e difticoiià in tutto 
il settore • Sono numerose le aziende «pirata» sorte in questi ultimi anni 


Indebitate fino al collo c. 
ormai da qualche tempo, del 
tutto insolventi chiuderanno 1 
battenti due compagnie assi¬ 
curatrici, la Columbia c la 
Centrale. I 350 dipendenti del¬ 
le direzioni generali e 1 1500 
lavoratori che vivono sugli 
appalti delle due società so¬ 
no de.stlnati, nel giro di po¬ 
chi giorni, a perdere il po- 
.sto. Olà da qualche settima¬ 
na la situazione per le due 
compagnie si era fatta criti¬ 
ca. gli assicurati che atten¬ 
devano da mesi e mesi di 
avere i rimborsi reclamava¬ 
no il pagamento e le società 
non erano in grado di salda¬ 
re i loro debiti. Davanti a 
questa vera e propria banca¬ 
rotta è intervenuto il mini¬ 
stero dell’Industria (che ha 
il compito di vigilare sulle 
attività delle assicurazioni) 
.seguito a ruota dalla magi¬ 
stratura. Il disastro, come si 
è potuto verificare, era or¬ 
mai inevitabile come impro¬ 
crastinabile era la chiusura. 

Ma il caso della Columbia 


e della Centrale (due com¬ 
pagnie che fanno capo ad 
uno stesso proprietario) è il 
sintomo al uno stato di ma¬ 
lessere che investe un po tut¬ 
to il settore. Da un mese il 
ministero dell’Industria ha 
messo sotto inchiesta una 
trentina di assicurazioni dan¬ 
do il via ad una sorta di 
« operazione pulizia » per le¬ 
vare di mezzo tutte le so¬ 
cietà «fuorilegge)). Alle com¬ 
pagnie li ministero aveva lan¬ 
ciato un ultimatum: la situa¬ 
zione flnanzarla deve essere 
raddrlzz.ata nel giro di poche 
settimane altrimenti si ricor¬ 
rerà alle sanzioni previste 
dalla legge e alla revoca del¬ 
le licenze. Delle trenta socie¬ 
tà poste sotto inchiesta una 
buona parte sembrano aver 
in qualche maniera regolariz¬ 
zato la propria posizione, al¬ 
tre (come la Lloyd Centauro, 
la Coslda, la Apal e l’Assl- 
carlolta) appaiono più com¬ 
promesse, mentre per Colum¬ 
bia e Centrale come abbiamo 
detto non c’è nulla da fare. 



Dal 1“ luglio riACP 

è privo di direzione 

Si sta aggravando la situazione dell’Istituto autono¬ 
mo ca.se popolari di Roma. Da tre anni infatti è scaduto 
il mandato del consiglio di amministrazione: il presi 
dente dell’istituto ha cessato di svolgere le sue funzioni 
dal 1. luglio e gli .stipendi di giugno, so.no st.ntl pagati 
con ritardo al dipendenti. 

Su ques:i problemi ha emesso un comunicato la cel 
lula del PCI deH’istìtuto. Nel comunicato si rileva, in 
nanzitutto, come ìq situazione deficitaria del’ente sia 
dovuta alla mancata applicazione della legge sulla casa, 
di cui è responsabile prima la DC. che ha diretto le 
passate amministrazioni degli enti locali interessati. « La 
cellula del PCI — continua il comunicato — pur co¬ 
sciente delle gravi difficoltà finanziarie dell’istituto, non 
giustifica il fatto che le retribuzioni di giugno siano sta¬ 
te pagate in ritardo c denuncia il tentativo di strumen 
talizzare il disagio dei lavoratori, l comunisti dello lACP, 
rinnovano la loro solidarietà con i sindacati, che hanno 
proclamato lo stato di agitazione, ma si dissociano da 
coloro che intendono indirizzare la loro protesta contro 
organi non direttamente responsabili dell’attuale dissesta 
dell'ente. La soluzione del problema — afferma ancora 
il documento —- risiede nel confronto che si può stabi¬ 
lire. dopo il voto del -0 giugno, con le nuove giunte al 
Comune, alla Provincia c alla Regione e con il nuovo 
governo per Vimmdiato rinnovo del consiglio d'ammini¬ 
strazione dell’ente, per l’applicazione della legge sulla 
casa, che permetta l’avvio di una seria riorganizzazione 
dell’istituto. Fino all’insediamento del nuovo consiglio 
di amministrazione — conclude il comunicato — i co¬ 
munisti dello lACP non giustificano guatsiasi atteggia¬ 
mento di latitanza da parte dei responsabili dell’ammi¬ 
nistrazione. che si traduce in un grave danno per i la¬ 
voratori dell'istituto e per tutti i cittadini che ne atten¬ 
dono i servizi ». 


Muore una giovane donna al Tuscolano 

Precipita dal balcone 
per salvare il gattino 

La vittima ha scavalcato la balaustra del terrazzo nel 
tentativo di riafferrare la bestiola - La madre e la 
sorella non si sono accorte subito della disgrazia 


E’ precipitata dal balcone 
del suo appartamento men¬ 
tre cercava di riacchiapparc 
il gattino salito sul cornicio¬ 
ne. La morte è stata i.stan* 
tane.'i. La disgrazia e acca¬ 
duta ieri pomeriggio verso 
le 15.30. La vittima. Gabriel¬ 
la Del Bue. 28 anni, abita¬ 
va con la madre. Giovanna 
Tamburrini. e la sorella. Ho 
berta, in un appartamento 
al quarto piano in Piazzai 
del Consoli 50. al Tuscol.ino. 

Subito dopo pranzo la gio¬ 
vane si era ritirata nella sua 
camera per ascoltare della 
musica; con lei er.a un pic¬ 
colo a soriano » a cu; era 
particolarmente affezionata. 
A un certo punto. Gabriella 
Del Bue è uscita sul balcone 
dove la madre l’ha vi.sla gio 
care con il gattino. Qui la 
bestiola deve c.s.scrle sfuggi¬ 
ta improvvisamente dalle 
mani pSer balzare sul comi- 


( clone. Probabilmente, la don¬ 
na dopo aver tentato di sca¬ 
valcare la balaustra, ha per¬ 
so l’equilibrio ed è precipita¬ 
ta nel vuoto schiantando.si 
sul selciato del cortile in¬ 
terno. 

In un primo momento i fa¬ 
miliari di Gabriella non si 
sono accorti della tragedia. 
Roberta Del Bue. che lavora 
come cassiera in un bar del¬ 
la zona, appena tornata a 
casa ha cercato invano la .so¬ 
rella. prima nella sua ca¬ 
mera. poi sul piccolo terraz¬ 
zo. Appena u.scita, ha nota¬ 
to però un'insolita animazio¬ 
ne ed il brusio dei vicini af¬ 
facciati alle finestre. Ha 
guardato in ba.sso ed ha su¬ 
bito visto il corpo esanime 
di Gabriella che giaceva in 
una pozza di sangue. La poli¬ 
zia ha confermato, dopo i 
primi accertamenti ripote.si 
della di.sgrazia. 


I lavoratori di queste due 
società sono da ieri in as¬ 
semblea permanente ail’lnter- 
no della direzione generale in 
via Capitan Bavastro, all’Ar- 
deatino. Chiudono in questo 
modo la sicurezza del posto 
di lavoro, la garanzia di non 
finire in mezzo ad una stra¬ 
da per responsabilità di una 
gestione banditesca specula¬ 
tiva che non ha mai Ixidato 
seriamente agli interessi dei 
clienti e degli assicurati, f 
lavoratori vogliono anche la 
solidarietà del cittadini vlt 
time di una vera e propria 
truffa. Il padrone delle aue 
compagnie è Augusto Tibal- 
di. ricco proprietario terriero 
) del Lazio, lanciatosi in que¬ 
sto campo quando rassicura 
zlone sulle auto venne resa 
obbligatoria. Tibaldi. noto an¬ 
che per essere un appassio¬ 
nato di cavalli e un grande 
elettore di Andreottl, possiede 
oltre alla Columbia e alla 
Centrale anche una solida ed 
affermata società di elabora¬ 
zione di dati la « Seda », con 
sede nella nostra città. 

Come si è venuta a creare 
questa situazione nel campo 
delle assicurazioni’? Vi è in¬ 
nanzitutto una carenza nelle 
norme che regolano queatu 
materia. Per legge, infatti, 
può dar vita ad una compa¬ 
gnia assicuratrice chiunque 
non abbia precedenti penali 
e dimostri di essere in pos¬ 
sesso, anche momentanea¬ 
mente, della somma di 250 
milioni. Non esiste alcun ac¬ 
certamento sulle capacità c 
sulla competenza tecnica di 
chi con una semplice richic- 
.sta voglia divenire assicura¬ 
tore. La prospettiva di lauti 
guadagni ha quindi fatto si 
che in molti si gettassero a 
capofitto in questo settore. 

Nel ’71 nel momento cioè 
in cui l’assicurazione fu re¬ 
sa obbligatoria esistevano una 
sessantina di società, da allo¬ 
ra ne sono nate altre 50. 
Molte di queste si caratteriz¬ 
zano proprio per il caratte¬ 
re speculativo, spesso « bandi¬ 
tesco », con cui operano in 
questo delicato campo di at¬ 
tività. In questi anni il mi¬ 
nistero dell'Industria, che ha 
il compito di controllare il 
settore, non ha mosso un di¬ 
to anche di fronte alle do¬ 
cumentale denunce fatte dai 
sindacati delle più scandalo¬ 
se irregolarità. Il risultato è 
che oggi il 30 per cento del¬ 
le cause in pretura riguarda¬ 
no le assicurazioni: sinistri 
non pagati, ritardi di anni 
ed anni sono all’ordine del 
giorno. 

L’oiMjrazione « pulizia » è 
quindi legittima e semmai 
tardiva. Su questo concorda¬ 
to tutti in prima fila i la¬ 
voratori delle assicurazioni e 
i sindacati di categoria che 
hanno da anni denunciato la 
gravità della situazione, ed 
il comportamento « piratesco » 
dì determinate compagnie. Ri¬ 
mane però il grosso proble¬ 
ma deU'occupazinc dal quale 
non si può prescindere, in 
sostanza i sindacati spingono 
affinché l’operazione sla por¬ 
tata a termine rigorosamen¬ 
te. nell’interesse in primo 
luogo dei cittadini e degli 
assicurati tanto di frequente 
vittime di imbrogli, e chie¬ 
dono nello stesso tempo che 
stano trovate soluzioni capa¬ 
ci di garantire le migliala dì 
posti di lavoro minacciati. j 
Queste richieste si sono ar- , 
ticolate in una piattaforma 
di lotta. L’eventuale sciogli- j 
mento di alcune compagnie ! 
dovrebbe essere accompagna¬ 
to dalla cessione ad altre e 
più solide società del a por¬ 
tafoglio » di assicurati e. co¬ 
me logica conseguenza, an¬ 
che la liquidazione del sini¬ 
stri ed il personale. Fatto que¬ 
sto è necessario che la mora¬ 
lizzazione non rimanga un 
episodio momentaneo ed Iso¬ 
lato ma segni l’avvio di un 
reale risanamento e di un 
processo di riforma del set¬ 
tore che punti a trasforma¬ 
re le assicurazioni in un ser¬ 
vizio di utilità collettiva e 
che orienti di con.seguenza 
le proprie dLsponibilità finan¬ 
ziarie verso attività sociali e 
produttive. 


E' stato bloccato in una via di Trastevere 


Riacciuffato dai CC il detenuto 
che evase saltando dal treno 


Silvano MaUtrello. il dote- i 
nulo di 28 anni sfuggito alcu¬ 
ni giorni fa alla sorveglianza 
dei carabinieri saltando d.tl 
treno aU’aUezza della stazio 
ne tllHirlina (doveva essere 
trasferito nel carcere di Ve¬ 
nezia) è stato riacciuffato Ie¬ 
ri poncriggio con la collabo¬ 
razione degli stessi militari 
che gli facevano da scorta. 
Quando è stato catturalo il 
Maisirello camminava tran- 

S uillamenie per via Gartbal- . 

i. a Trastevere. Camuffato 
con un P.Ì 10 di occhiali scuri ’ 
e con un cappello calalo sul- | 
la fronte èra convinto che 
non sarebbe stato ricono- 
Miuto. 

' L'evasione del detenuto (de¬ 
ve scontare una pena di 18 
inni per una rapina compiu- 
tft in Sicilia) era avvenuta il 

lY liugno aoorao. Silvano Mài* 


strcllo. sotto la sorveglianza 
di due carabinieri e ammanet¬ 
tato. era partito il giorno pri¬ 
ma da Trapani c doveva rag¬ 
giungere il carcere di Vene¬ 
zia. Quando il treno aveva ral¬ 
lentato l’andatura, essendo en¬ 
trato nella stazione Tiburtina. 
il giovane cogliendo di sor¬ 
presa 1 due militari che gli 
erano .seduti a fianco, con un 
giuzzo sorprendente era sal¬ 
tato giù dal fincfilrino. Era 
stato inseguito ma muul- 
mente. . 

Alcuni giorni fa ai carabi¬ 
nieri del nucleo investigativo 
era giunta notizia che reva¬ 
so era solito frenquentare la 
zona di Trastevere ed è pro¬ 
prio per le vie di quei quar¬ 
tiere che sono cominciati gli 
appostamenti ad opera anche 
dei due carabinieri cui il gio¬ 
vane tra aTuftita. . 


Maustrello è stato avvistato 
in via Garibaldi verso le ore 
19.30 di ieri. Colto di sorpre 
sa il giovane (conosciuto con 
il soprannome di a Cocis » 
per il particolare taglio dei 
capelli) non ha avuto nem 
meno il tempo di estrarre la 

f tistola che aveva nel borsel- 
0 . una «7.65* carice. 
Maistreilo, prima dell'evasio¬ 
ne. avrebbe do^-uto restare in 
carcere fino al 1990. ma ora la 
data della sua scarcerazione 
si allontanerà nel tempo. In¬ 
fatti dovrà anche espiare la 
pena prevista dal reato di 
evasione e da quello di porto 
illegittimo di arma da fuoco. 

Con r arresto ■ di Silvano 
Maistreilo (un « recordman » 
deH’evasione: è riuscito a fug¬ 
gire dal carcere ben quattro 
volte) i due cerablnierl che se 
lo erano fatto sfuggire evite¬ 
ranno di eeeere proreeeetl. 


I 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 360.17.02) 
La Segreteria dell'Accademia è 
e disposiiiona dei soci tulli i 
giorni (escluso il sebato pome¬ 
riggio) dalle ore 9 alle 13 e 
dalle 16,30 alle 19. per II rin¬ 
novo delle attoclailoni per l'an¬ 
no 1976-77. Il termine per la 
conlerms (clie può anche esse¬ 
re dela anche per iscritto) è il 
31 luglio. 

Vili PRIMAVERA MUSICALE RO¬ 
MANA 

Domani alle 21,15 nella Basilica 
di S. Sabina. Pianista: Sergio Ca¬ 
taro. Mus.che di W.A. Moiart. 

FESTIVAL DUE MONDI - SPO¬ 
LETO 

TEATRO NUOVO - Alle 15,30 
c 20,30: « La galla Cenerento¬ 
la > con la Compagnia di Canto 
Popolare. 

TEATRO ROMANO - Alle 21,30: 

« Umabathi •>, spettacolo Zulu 
ispirato al Macbeth. Inlormaiio- 
ni: tei. 679.20.03. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Basili¬ 
ca di Massenzio) 

Alle ore 21,30, alla Basilica dì 
Massenzio, concerto diretto da 
Peter Maag (stag. estiva dell'Ac¬ 
cademia di S. Cecilia dagl. n. 7). 
Il) programma musiche di Mo¬ 
zart, Schubert e Johann Strauss. 
Biglietti in vendita al botteghi¬ 
no di Via Vittoria dalle ore 
10 alle 13; al botteghino della 
Basilica di Massenzio dalle ore 
19,30 in poi. Biglietti anche al- 
l'American Express in Piazza di 
Spagna. 

PROSA E RIVISTA 

CENTRALE (Via Celia, 4 • Tele¬ 
fono 687.270) 

Al> 19 e 22,1S, spettacolo in¬ 
ternazionale: > Sezyrama * con 
Angle Bubbles. 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Gianicolo • Tel. 654.77.84) 
Alle Ore 21,30: « La com¬ 

media dei lantasmi > da Plauto. 
Con: S. Ammirata, M. Bonini 
Olas, E. Bucclarelli, D. Falcioni, 

M. Francis. L. Paganini, P. Saii- 
sotta, F. Santelli, V. Amandola. 

N. Morelli. C. Lala, D. Modani- 
ni. Regia di Sergio Ammirata. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Mazzarino - Via Nazionale) 

Alle ore 21,30, inaugura¬ 
zione XXI il estate del Teatro 
Romano. La Comp, Stabile del 
Teatro di Roma < Checco Du¬ 
rante > con A. Durante. L. Duc¬ 
ei, E. Liberti ne: « La trovata 
de Paolino » di Martinelli-Du- 
rante e Pelrolini. Regia Enzo 
Liberti. 

Iti ESTATE TUSCOLANA AL TEA¬ 
TRO DELLE FONTANE (Villa 
Torlonia • Frascati) 

Domani e domenica alle 21: 

« Ciceruacchio ». commedia mu¬ 
sicale in due tempi con Mario 
Zelìnotti e Franco Negroni. 

TEATRO GOLDONI (Piazza di 
Crottapinta, 19 • Tel. 656.5S2) 
Alle ore 21 da Dublino: « Il Ca- 
priol Consort » un gruppo dì suo¬ 
natori e danzatori giovani in 
uno spettacolo rinascimentale di 
corte in costumi pittoreschi. 
Musiche di Morley, Bird, Far- 
nabye, Piilip de Monte. Anche 
balli e musiche tradizionali del- 
l'Irlanda. 

DEI SATIRI (Piazza di Crottapin- 
la. 19 Tei. 656.53.52) 

Alle ore 21,30, * La San 

Carlo di Roma » presenta Mi¬ 
chael Aspinall in: « La Travia¬ 
la » (nuovo allestimento). Sce¬ 
ne e costumi Federico Wirne. 
A! piano Rate Furlan. 

TEATRO ALL’APERTO (P.zza San 
Pietro in Montorio al Gianicolo ; 
Tel. 68.02.18) i 

Alle ore 21,15: k Asaassi- | 
nio nella cattedrale » di T. S. | 
Eliot con A. Mieantoni, A. i 
Aste, A. Malvica, G. Lelio, R. ' 
Bini, M. Bronti, G. Mari. O. 
Dinelli, C. Sabatini. P. Lom¬ 
bardi. R. Uzzi. Regia di Sergio 
Bargone. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA 

Alle ore 21 il Teatro d’Arte di 
Roma nella Basilica di S. Maria 
in Montesanto (Piazza del Po¬ 
polo angolo Via del Babuìno) 
pres.: « Nacque al mondo un 
sole (5. Francesco) >. Laude di 
Jacoponc da Todi, con G. Mon- 
giovino, G. Maestà, M. Tempe¬ 
sta, R. Raddi. 


SPERIMENTALI 

BEAT *72 (Via G. Balli, n. 72) 
Alle 22,30: « Dato privato « di 

A. Figurelli. 

CABARET-MUSIC HALL 

MUSIC • INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni, 33 - Tel. 654.49.34) 

Alle 21,30. Chet Baker Quar¬ 
tetto; C. Baker, tromba; ). Pel- 
zer, (lauto; H. Gelter, piano; R. 
Della Grotta, basso. 

PIPER (Via T«fl!amenlo, n. 9) 
Alle 20,30. spettacolo musica. 
Ore 22,30 e 0,30 G. Bornigia 
presenta Teddy Reno In: « Un 
uomo, la sua voce • con il bal¬ 
letto Monna Lisa o nuove attra¬ 
zioni. Ore 2 vedettes dello strip 
tease. 

BLACK JACK (Via Palermo. 34-A 
Tel. 476.B38) 

Dalle 21,30, recital musicale 
con; « Stephen • « le sue ulti¬ 
missime novità Internazionali. 
SELAVr (Via Taro, 28-A • Tele¬ 
fono S44.S67) 

Alle ore 18-20: « Hostess ca- 
baretlll ■. Ore 21: Helga Paoli: 
« Hostess cabaret ■. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 13 
Tei. 589.23.74) 

Alle ore 22 < Samba de Roda > 
serata brasiliana con i; < Ganga 
Zumba ». sestetto di musica bra¬ 
siliana di passaggio per Roma. 
(Ultima replica). 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonte dell’Olio, 5) 

Dalle ore 22, Carmelo folklori- 
sta spagnolo; Oakar lolklorista 
peruviano; Pepilo chitarrista bra¬ 
siliano. Alex flautista percussio¬ 
nista Internazionale. 

AniViTA' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
A.I.C.S. (Viale delle Medaglie 
d'Oro 49 - Tel. 383.729) 

Sono apc.'tc le do-mande di 
iscrizione sli’sr.r.o eccadcmico 
•76-’77, 

COLLETTIVO ■ C - • SEZIONE I 
• CENTRO 7 - TEATRO SCUO¬ 
LA DEL TEATRO DI ROMA 
(Via Carpinete 27 - T. 763.093) 
Alle ore 17, incontro con gli 
anzia,gi nel laboratorio. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane. 
E.U.R. - Tel. 591.06.08) 
Lunapark permanente di Roma. 
Ape.'lo tutti i g'orni. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appia. 
n. 33 - Tel. 722.311) 

Alle Ore 19 laborator o teatrale 
per anìmaior’. prova d:: ■ Qual- 
Iro solle l’embrcllo ■. 

FESTA CAMION ALL’APERTO 
(Centra Culturale Polivalente de¬ 
centrala) 

Dalle 10. a Via Bari:.ai: * Co¬ 
struzione dello spai o per l'asi¬ 
lo nido * con gli operatori cul¬ 
turali della borgata. Alle ore 17. 
alla consulta della X Cìrcoscr.- 
zione in Via Lemon a 187. >1 
Teatro di Roma e la Consulta 
della X; * Intervento alia discus¬ 
sione dei cittadin' del Centro 
Culturale ». Inlormaz.oni: tele¬ 
fono 654.76 89 (la maltira). 

ONE CLUB 

MONTEIACRO ALTO (Via Emi¬ 
lio Praga 48-49 - Tel. 823.312) 
Alle ore 21. 23: ■ Il mie ami¬ 
co il diavolo ». 

OCCHIO, ORECCHIO. LA BOCCA 
Alle ore 19, 21. 23: < Panetto 
Villa V. 

POLITECNICO CINEMA 

Alle ere 19. 21.30. 24; «Un 
uem* tranquille > d. 1. Ford. 

PILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle ore 19. 21, 23. 
Cinema a droga; ■ Sadismo > 
(Perlermanee). 

Studio 2 • Alia 19. 22: a Etti 
Briett >. 

IL COLLETTIVO 

Alla ere 21, 23: ■ Per frazìa 
rictevte ». (L. 500). 

CINI CLUB TIVIRI 

■ La tiiM i e con la pltlola e, di 

Meri# Monicelll. 



eribaltB' 
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VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


♦ c Todo Modo a (Appio, Capranichatta) 

♦ « Il fateino diacrato della borghetia a (Archlmadt) 

4 t Qualcuno volò sul nido del cuculo a (Flimma) 

4 t La strana coppia > (Gioiello) 

4 ■ Lo smemorato di Collegno» (Mignon) 

4 « Nashville » (Quirinetta) 

4 « Marcia trionfale a (Smeraldo) 

4 *A qualcuno piace caldo» (Metro Driva In) 

4 (Stop a OraantMich Vlllaga» (Hollday) 

4 < Cadaveri eccellenti > (Argo) 

4 < Il piccolo grande uomo» (Brasil) 

4 ( Stringi i denti e vai » (Cristallo) 

4 • M fiora delle mille e una notte» (Dorla) 

4 t Se... » (Farnese) 

4 ( Marlowe. il poliziotto privato» (Prima Porta) 

4 (San Giovanni Decollato» (Trianon) 

4 » Un uomo chiamato cavallo» (Panfilo) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione del generi: 

A; Avventuroso: C: Comico; OAt Disegno animato; DO; 
Documentarlo; DRt Drammatico; O: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; 8Mt Storico mitologico. 


CINEMA 


TEATRI 

Vi» 


G. P»pa 
L. 800 

con R. Poz- 
di Spoglia- 


Volontà 


1.200 

borghe- 


AMBRA JOVINELLI 
T«l. 731.33.08 
Luna di miele in Ire, 
zetto - C - Rivista 
rello 

VOLTURNO - Vi» Volturno. 37 
Tel. 471.557 L. 900 

L’emulo d= Bruce Lee - Rivista 
di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO ■ Piazza Cavour 

Tel. 352.153 L. 2.500 

La gang ' dell’arancia meccanica 
(prima) 

AIRONE - Via Lidia, 44 

Tel. 727.193 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE V. Lago di Lealna. 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 

Gangster Story, con VV. Beatly 
OR (VM 18) 

ALFIERI • Via Repelli 

Tel. 290.251 L. 1.100 

(Chiusura estiva) 

AMBASSADE - Via Acc. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 1.900 

La prima notto di quiete, con 
A. Deloc - DR (VM 14) 
AMERICA - V. Nat. de) Grande, 5 
Tel. 581.61.68 L. 2.000 

O mia bella malrigna (prima) 
ANTARES - Viale Adriatico. 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 

La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

APPIO • Via Appia Nuova, 56 
Tei. 779.638 L. 1.200 

Todo modo, con G. M. 

DR (VM 14) 

ARCHIMEDE D’ESSAI 
Tel. 875.567 L. 

Il lascino discreto della 
Sta. con F. Rey - SA 
ARISTGN • Via Cicerone. 19 
Tel. 353.230 L. 2.000 

Venga a prendere il calle da 
noi, con U. Tognazzi 
SA (VM 14) 

ARLECCHINO - Via Flaminia, 37 
Tei. 360.35.46 L. 2.100 

Totò: lascia o raddoppia - C 
ASTOR - V. B. degli Ubaldl, 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.500 

L’ambizioso, con J. Dallesondro 
DR (VM 18) 

ASTORIA • P.zza O. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 L. 2.000 

Ceiaway, con 5. McQueen ■ 
DR (VM 14) 

ASTRA Viale Ionio, 105 

Tel. 886.209 L. 2.000 

Emanuclle nera Orient Reporta¬ 
ge, con Emannuelle 
5 (VM 18) 

ATLANTIC « Via Tuscolana. 745 
Tei. 761.06.56 L. 1.000 

L’ambizioso, con J. Oatlesandro 
DR (VM 18) 

AUREO • Via Vigne Nuove, 70 
Tel. 880.606 U 900 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA - Via Padova. 92 
Tel. 426.160 L. 1.200 

Ai coniini della realtà, con K. 
Sasaki - A 

AVENTINO • Via Pir. Cesila, 15 
Tel. 272.137 L. 1.500 

My iair Lady, con A. Hepburn 
M 

BALDUINA • Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 

Le valle deU'Eden. con J. Dean 
DR 

BARBERINI • Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 U 2.000 

(Chiuso per restauro) 


L. 1.600 

M. Volontà 


L. 

degli 


2.100 

angeli 


R. 


Pilo 
1.5(0 

Sellers 


BELSITO - Piazzate Med. d'Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 

Cera una volta 11 West, con C. 
Cardinale - A 

BOLOGNA - Vi» Slamira, 7 

Tel. 426.700 L. 2.000 

I racconti immorali, dì W. Bo- 
rowyczk • SA (VM 18) 

BRANCACCIO • Via Merulana 244 
Tel. 735.255 L. 1.500.2.000 
Cera una volta il West, con C. 
Cardinale • A 

CAPITOL - Via Sacconi, 39 
Tel. 393.280 L. 1.800 

Intrigo internazionale, con C. 
Grani G 

CAPRANICA • Piazza Capranica 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

Chi dice donna dice donna, con 
G. Halli - SA (VM 18) 
CAPRANICHETTA • Piazza Mon¬ 
tecitorio 
Tel. 686.957 
Todo modo, con G. 

DR (VM 14) 

COLA DI RIENZO • Piazza Col» 
di Rienzo 
Tel. 350.584 

F. B.I. e la banda 

(prima) 

DEL VASCELLO • Piazza 
Tel. 588.454 L. 

Hollywood party, con P. 

C 

DIANA - Via Appia Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 900 

II medico e la studentessa, con 

G. Guida - 5 (VM 18) 

DUE ALLORI - Via Casllin», 525 
Tel. 273.207 L. 1.000 1.200 
Ai coniini della realtà, con K. 
Sasaki - A 

EDEN Piazza Col» di Rienzo 
Tel. 380.183 L. 1.000 

La grande corsa, con T. Curtis 
SA . , 

EM8ASSY • Via Stoppani, 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 

Trappola per un lupo, con J. P. 
Beimondo - SA 

EMPIRE • V.le R. Margherita, 29 
Tal. 857.719 L. 2.500 

Questa ragazza à di tutti, con 
N. Wood - DR (VM 14) 

ETOILE • Piazza In Lucina 
Tel. 687.556 L. 2.500 

Hollywood Hollywood, con G. 
Kelly - M 

ETRURIA • Via Cassia, 1674 
Tel. 699.10.78 

Faccia a faccia, con T. Milian 
A 

EURCINE - Via Liszt, 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

I racconti immorali, di W. Bo- 
rowczyk - SA (VM 18) 
EUROPA • Corso d’Italia. 107 
Tei. 865.736 L. 2.000 

Ossessione carnale (prima) 
FIAMMA - Via Blsèolatl, 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con I Nlcholson 
DR (VM14) 

FIAMMETTA - Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

Anonimo veneziano, con T. Mu¬ 
sante - DR (VM 14) 

GALLERIA . Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN • V.le Traslevtro, 246-C 
Tel. 582.848 L. 1.200 

C’era una volta il West, con C. 
Cardinale - A 

GIARDINO - Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L- 1.000 

La vendetta dei Gwangi, con J. 
Franciscus - A 


pappuntr 




OGGI 


Il sale sorge alte ore 3,42 e tra¬ 
monta alle ore 20.47: la durata del 
giorno Cd. 15 ore e 5 minuti. 


TEMPERATURE 


Nella glor.-iata di ieri sono sta¬ 
te rilevata le seguenti temperature: 
ROMA NORD .-ninlma 18. mass- 
ma 30: FIUMICINO mnima 19. 
mssiima 29; EUR minima 20. mas¬ 
sima 28. 

TELEFONI UTILI 

Soccorso pubblico di emergenza; 
113. Polizia: 4686. Carsbln.arl: 
6770. Polizia stradale. 556666. 
Soccorso ACI: 116. Vigili del fuo¬ 
co: 44444. Vigili urbani: 6780741. 
Pronto soccorso eutoambu'.anzc: 
CRI: SS5S66 Guardia medica per¬ 
manente Ospedali Riuniti; Policli¬ 
nico 4950708: San Ca-miile 5870; 
Sant'Eugenro 595903; San Filip¬ 
po Neri 335351; San Giovanni 
7578241; San Giacomo 653021; 
Santo Spirito 654062. 

FARMACIE NOnURNE 

Acili»; Svampa, via G.no Bor^iebi 
117. Ardcalino: Palmario, via dì 
Villa In Luc'na. 53. Boccaa-Subor- 
bio Aurelio: C'ch.. via E. BonlfazI. 



organizza 
i vostri tours 



L/VSTS^EaWGGW^E 




12-a 12-b. Borgo-Aurelio: Morganti, 
pzza Pio XI, 30. Casalberione: Stoc¬ 
chi. V. C. Ricotti 42 Delle Vittorie; 
Fettarappa via PauluccI de' Calboii, 
10. Esquilino; De Luca; via Cavour. 
2. Ferrovieri: Galleria di testa Sta¬ 
ziona Termini. (Fino ora 24). 
E.U.R.-Cecchignola: Imbfsi, v.le Eu¬ 
ropa, 76-78-80. Fiumicino: Bota Sa- 
nia. via Giorgio Giorgia. 34. Ciani- 
colense: Cardinale. p:azza 5. Gio¬ 
vanni di Dio. 14: Salvatore, via 
Bravetla. 82. Monte Sacro: Giovan- 
nini .Massimo, via Nomtntina Nuo¬ 
va 61-63. Monta Verde Vec¬ 
chio: Mariani, via G. Carini, 44. 
Monti: PIram, vi» Nazionale. 228. 
Nomentano: Angelini, piazza Massa 
Carrara 10 5. Carlo viale Province 
66. Osila Lido: Cavalieri, via Pie¬ 
tro Rosa, 42. Ostiense: Ferrazza, 
Cinconv. Ostiense. 269. fariolii Tre 
Madonne, via Berioionl. 5. Ponte 
Milvio; Spadarzi. piazzala Ponte 
.M::v.o. 19. Porlonaccio: Miche¬ 

letti. via Tiburtina. n. 542. 
Portuense: Crippa Ivana, vi» G. 
Cardano, 62; Portuensa, vi» Por- 
tuensc, 425. Prati-Trionlale: G:u- 
lio Cesare, viale G. Cesare, 211. 
Peretti. piazza Risorgimento. 44. 
Poca Tucci. viali Cola di Rienzo, 
213. Florangtio Frattura, via Cipro 
42. Preneslino-Labisano-Terpignal- 
lara: Tarran>, v. Casilina, 439. 
Primavaiie-Suburbio Aurelio: Loreto. 
Piazza Capecciatro. 7. Quadravo- 
Cineciità; Caoeccl. viale TuKoiana, 
Provtnzano. via Tuscolana. 1258. 
Quarlicciolot Piccoli, p.la Quarticcio- 
IO, 11, Regola-Camoilelli-Celenna 
Langcii, corso Viti. Emanuele. 174- 
176. Salario: Piazza Quadrata, v.le 
Reg. Margherita. 63. Sellusliano- 
Caetre Prelorio-Ludovisi: P.anesi. 
via Viti. Em- Orlando. 92; Inter¬ 
nazionale. p:azza Barberini. 49. Te- 
staccio-S. Saba: CesTia. via Pirami¬ 
de Cesi.a. 45 Ter di Quinto-Vigna 
Clara; Grana, via Galiani. 11. Tra¬ 
stevere: S. Ag'ata, piazza Sennino. 
13. Trevi-Campo Marzio-Celonna: 
Garlnei, piazza S. Silvestro, 31 
Triestei Clara vi» Roctanlic», 2-4; 
Wall, terse TriaiTt. 167. Tuscota- 
no-Appio-Latino: Ragusa, piazza Ra¬ 
gusa. 14; Fabiani, vìa Appi» Nuo¬ 
va. 53. 


TRIBUNALE NATHAN 

Si terrà oggi alle ore 18, pres¬ 
so l'hotel Leonardo da Vinci (v.a 
dai Gracchi 324) la prima seduti 
pubblica dai Tribunale Naihan. 
L'organismo, nato per iniziativa dì 
Franco Caliuppi si impegnerà in 
un'attività di indagine e denuncia 
dei raiponsabìli dalla speculazioni 
adilitia a dalla lottizzazioni abusiva 
che hanno prolondcmantt alttrato 
il ttsiute urbanistico dalla città. 


Piazza della Re- 

L. 2.500 
Londra, con C. 
(VM 18) 

Piazza della Repub- 


Cave 20 
L. 1.800 
meccanica 


J. 


GIOIELLO • Via Nomantana, 43 
Tal. 864.149 L. 1.500 

La strana coppia, con J. Lem¬ 
mon ■ SA 

GOLDEN - Via Taranto, 36 
Tel. 755.002 L. 1.700 

La casa del peccalo mortale, con 
A. Sharp - DR (VM 18) 
GREGORY • V. Crtgorlo VII, ISO 
Tel. 638.06.00 L. 1.900 

Ossessione carnale (prima) 
HOLYDAY - Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.000 

Stop a Creenwich Vlllage, con 
L. Baker - DR (VM 141 
KING - Via Fogliano, 7 

Tel. 831.95.41 L. 2.100 

F.B.I. e la banda degli angeli 
( prima) 

INDUNO - Via G. Induno 
Tel. 582.495 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE . Casilpaiocco 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 

Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM14) 

LUXOR • Via Forte BrascM, 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO > Via Appia Nuove 
Tel. 786.086 L. 2.100 

Per un pugno di dollari, con C. 
Easlwood - A 

MAJESTIC - Piazza SS. Apostoli 
Tel. 679.49.08 L. 1.900 

La pesila, con W Borowvet» 

SA I VM 18) 

MERCURY - Via di P. Castello 44 
Tel. 6S6.17.67 L. 1.100 

Ai conlini della realtà, con K. 

Sasaki - A 

METRO DRIVE IN - Via Cristo- 
foro Colombo 
Tel. 609.02.43 

A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C 

METROPOLITAN - V. dal Corso 6 
Tel. 689.400 L. 2.500 

Per un pugno di dollari, con C. 
Bionson - DR 

MIGNON D'ESSAI - V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 

Lo smemorato di Collegno, con 
Totò - C 
MODERNETTA 
pubblica 
Tel. 460.285 
Il gobbo di 
Stoll - G 
MODERNO 
bllca 

Tel. 460.285 L. 2.S00 

Macrò, con L. Mann 
DR (VM 18) 

NEW YORK - Via delle 
Tel. 780.271 
La gang deH’arancia 
(prima) 

NUOVO FLORIDA - Via NIobe 30 
Tel. 611.16.63 
Il tempo degli assassini, con 
Dalicsaiidro - DP. (VM 18) 
NUOVO STAR - V. M. Amari, 18 
Tei. 789.242 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

OLIMPICO • Piazza C. Fabiiano 
Tel. 396.26.35 L. 1.300 

My lair Lady, con A. Hepburn 
M 

PALAZZO - Piazza dei Sanniti 
Tel. 495.66.31 L. 1 600 

(Chiusura estiva) 

PARIS - Via Magnagrecla. 1!2 
Tel. 754.3C3 L. 1.900 

Cara dolce Delilah morta 
(prima) 

PASQUINO . piazza S. Mara in 
Trastevere 

Tel. 580.36.22 L. 1.000 

The duchess and thè dirtwaler 
lox (La volpe e la duchessa), 
vvilli G. Segai - SA 
PRENESTE - Vie A. da G.ustano 
Tel. 290.177 L. « OOO-I.ZbO 
C’era una volta il West, con C. 
Cardinale - A 

QUATTRO FONTANE - Via Quat¬ 
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 L. 1.900 

(Chiusura estiva) 

QUIRINALE - Via Naz.onolQ, 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

La prima notte di quiete, con 
A. Delon - DR (VM 14) 
QUIRINETTA - Vi» Minghetti. 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.200 

Nashville, di R. Altman • SA 
RADIO CITY - Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

REALE - Piazza Sennino 

Tel. 581.02.34 L. 2.300 

Questa ragazza è di tutti, con 
N. Wood - DR (VM 14) 

REX - Corso Trieste. 118 

Tel. 864.165 L. 1.300 

Hollywood party, con P. Sellers 
C 

RITZ • Viale Somalia, 107 
Tel. 837.481 L. 1.500 

Operazione casinò d’oro, con T. 
Dobson - A (VM 18) 

RIVOLI . Via Lombardia, 32 
Tei. 460.883 L. 2.500 

Addio (rateilo crudele, con O. 
Tobias - DR (VM 18) 

ROUCE ET NOIR • Via Salari» 
Tel. 864.305 L. 2.000 

O mia bella matrigna (prima) 
ROXY - Via Luciani, 52 

Tel. 870.504 L. 2.100 

I racconti immorali, dì W. Bo- 
rowyczk - SA (VM 18) 

ROYAL - Via E. Filiberto. 173 
Tei. 757.45.49 L. 2.300 

II settimo viaggio di 5imbad, con 
K. Mafhev/s • A 

SAVOIA - Via Bergamo. 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 

L’cvaso 

SISTINA • Via Sistina. 129 

Tel. 475.68.41 L. 2.500 

La grande alida a Scotland Yard, 
con S. Granger - A 
SMERALDO - P.za Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 L. 1.000 

Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

SUPERCINEMA • Via A. Oepre- 
lis, 48 

Tel. 485.498 L. 2.500 

Ceiaway, con S. Me Queen 
DR (VM 14) 

TIFFANY . Vi» A. Deprelis 

Tal. 462.390 L. 2.500 

I racconti immorali, di W. Bo- 
rowycjk • SA (VM 18) 

TREVI • VI» 5. Vincenzo. 3 

Tel. 889.619 L. 1.600 

(Chiusure estiva) 

TRIOMPHE - P.za Annibaliano, 8 
Tel. B38.00.03 L. 1.500 

II comune senso del pudore, con 
A Sordi SA (VM 14) 

ULISSE • Via Tiburtina. 254 
Tel. 433.744 L. 1.000 

Cera una volli il West, con C. 
Card.naie - A 
UNIVERSAL 

(Cr> uso per restauro) 
vigna CLARA - P.za lacini, 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 

Die perdona le no, con T. Hill 

A 

VITTORIA • Piazza tanta Maria 

Liberatrice 

r»i »7li57 L. t.700 


SECONDE 


VISIONI 

Mazzoni 


L. 450 


DR 


Via Montebet- 


SDO 

con 


V. Macerata 18 
L. 550 
Clementi 


600 


ABADAN • Via C. 

Tel. 624.02.50 

(Non pervenuto) 

ACILIA 

Papillon, con S. McQueen 

ADAM - Via Casilina, 1816 
Tel. 616.18.08 

(Riposo) 

AFRICA - Via Calla a Sidami 18 
Tel. 838.07.18 L. 600 

Camp 7: lager lemmlnlle, con 
J. Bliss • DR (VM 18) 

ALASKA • Via Tor Cervara 319 
Tel. 220.122 L. 500 

Come una rosa al naso, con V. 
Gassman - SA 

ALBA . Via Tata Giovanni, 3 
Tel. 570.855 L. 500 

Alice non abita più qui, con E. 
Burtyn - S 

ALCE - Via delle Fornaci, 37 
Tel. 632.648 L. 600 

Libera amore mio, con C. Cei- 
dinale - OR 
AMBASCIATORI 
lo. 101 

lei. 481.570 L. 

Agente 007: Thundarball, 

S. Connery - A 
ANIENE ■ Piazze Semplone, 19 

Tel. 890.817 L. 800 

(Chiusura estiva) 

APOLLO - Via Cairoti, 68 

Tel. 731.33.00 L. 400 

Il vizio di lamiglli, con E. Fc- 
nech - S (VM 18) 

AQUILA • Via L'Aquila, 74 

Tel. 754.951 L. 600 

La novìzia, con G. Guida 
DR (VM 18) 

ARALDO - Via Serenissima, 215 
Tel. 254.005 

Operazione Ozerov, con R. Moore 
A 

ARCO • Via Tiburtina, 602 
Tel. 434.050 L. 700 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

ARIEL Via Monteverde, 48 
Tel. 530.521 L. 600 

Fluido mortale, con S. Anela 
DR 

AUCU5TUS • C. V. Emanuele, 202 
Tel. 655.455 L. 600 

Ui: uomo da marciapiede, con 
D. Mollman - DR (VM 18) 
AURORA • Via Flaminia, 520 
Tel. 393.269 L. 500 

Faccia di spia, con M. Melato 
DR (VM 13) 

AVORIO D’ESSAI 
Tel. 779.832 
Porcile, con P. 

DR (VM 18) 

BOITO • Via Lconcavallo, 12 
Tel. 831.01.98 L. 

Le orme, con F. Bolkan 
DR (VM 14) 

BRASIL - Via O. M. Corbino, 23 
Tel. 552.350 L. 500 

Il piccolo grande uomo, con D. 
Hollman - A 

BRISTOL - Via Tuscolana, 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 

Agente 007: missione Coldiinger, 
con S. Conneiy - A 
BROADWAY - Via del Narcisi. 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

Police Story, con V. Morrow 
DR 

CALIFORNIA • Via della Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 600 

Il prolcta del gol, con J. Cruyiii 
DO 

CASSIO - Via Cassia, 694 

lei. 359.56.57 L. 700 

Il richiamo del lupo 
CLODIO . Via Riboly, 24 

Tel. 35.95.657 L. 600 

La piscina, con A. Delon 
DR (VM t4) 

COLORADO • V. Clamenle IH, 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 

Carmen Baby, con U. Levka 
DR (VM 18) 

COLOSSEO - V. Capo d’Alrica, 7 
Tel. 736.255 L. 500 

Continuavano a chiamarlo Trini¬ 
tà, co.. T. Hill - A 
CORALLO - Piazza Oria, 6 

Tei. 254.524 L. 500 

Il vendicatore dalle mani d’ac¬ 
ciaio. con F. Fci - A (VM 14) 
CRISTALLO • Via Quattro Can¬ 
toni. 52 
Stringi i denti 
HackmBii - DR 
DELLE MIMOSE - V. V. 

Tel. 366.47.12 
Amore amaro, con 
DR (VM 18) 

DELLE RONDINI - Via delle Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. 500 

Camp 7: lager lemminìle, con J. 
Bliss - DR (VM 18) 

DIAMANTE - Via Prenestina 23D 
Tel. 295.606 L. 600 

L’Italia s’è rolla, con E. Mon- 

tesano - C 

DORIA - Via A. Dorla, 52 

Tel. 317.400 L. 600 

Il fiore delle mille e una notte, 
di P. P- Pasolini 
DR (VM 18) 

EDELWEISS - Via Gabelli, 2 

Tel. 334.905 L. 600 

La (uria selvaggia di Bruce Lee 
ELDORADO ■ V.le dell’Esercito 28 
Tei. 501.06.52 

Il lenzuolo non ha lasche, di 
J. P. Mocky - SA (VM 14) 
ESPERIA Piazza Sonnino, 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

ESPERO - Via Nomantana Nuova 
Tel. 893.906 U 700 

Flic Story, con A. Delon - DR 
FARNESE D'ESSAI • Piazza Cam¬ 
po da' Fiori 

Tel. 659.43.95 I- 500 

Se... (il), con M. McDo.veil 
DR (VM 18) 

GIULIO CESARE • Viale G. Ca¬ 
lare, 229 

Tri. 353360 L. 600 

Viaggio al settimo pianeta, con 

J Agar - A 

HARLEM - Via del Labaro. 49 
Tel. 691.08.44 L. 500 

La tarantola dai ventre nero, con 

G. Giann ni - G (VM 14) 
HOLLYWOOD • Via del Pigneto 

Tel. 290.851 L. 600 

(Chiusura estiva) 

IMPERO • Via Acqua Bullicanle 
Tei. 271.05.05 L. 500 

(Hon pervenuto) 

JOLLY • Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

Roma a mano armata, ccn M 
Merli - DR (VM 14) 

LEBLON . Via Bomballi. 24 
Tei. 552.344 L. 600 

Killer commando, con P. Fonda 
A 

MACRYS - Via Benlivoglio. 2 

Tel. 822.28.25 L. 600 

Il msgnilico cmigranle, con T. 

H, ll - 5 

MADISON • Via G. Ctiiabrcra 121 
Tal. 512.69.26 L. 800 

Frau Marlene, ccn P. Noìret 
DR (VM 18) ( 

NEVAOA - Via di Piclratata, 434 
Tel. 430.268 L. 600 j 

1975: occhi bianchi sul pianala ! 
Terra, con C. Htllon j 

DR (VM 14) 


vai, con G. 


Marino 20 
L. 200 

L. Gasloni 


NIAGARA - Via P. Malli, 10 
Tal. 627.32.47 L. 500 

Agente 007: l'uomo dalla pistola 
d'oro, con R. Moore - A 
NUOVO • Via AsclanghI, 10 
Tel. 588.116 L. 600 

Agente 007: vivi e laida mc>- 
rlre. con R. Moora - A 
NUOVO FARO - V. del Trullo 330 
Tel. 523.07.90 L. 600 

Una iarlalla dalle alt Insangui¬ 
nale, con H. Beryer 
G (VM 14) 

NUOVO FIDENE • Via Radlco- 
leni, 240 L. 600 

(Riposo) 

NUOVO OLIMPIA - Via S. Lo- 
ranco in Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 650 

Il serpente di luoco, con P. Fon¬ 

da - DR 

PALLADIUM • P.za B. Romano, 8 
Tel. 511.02.03 L. 600 

Terrore nel mondo, con ). Mor- 
row - DR 

PLANETARIO . Via E. Orlando 3 
Tel. 479.998 L. 500 

Rio Conchos, con E. O'Bricn - A 
PRIMA PORTA - Via TIbtrIna 
Tel. 891.33.91 L. 600 

Marlowe 11 potlslotio privalo, 
con R. Mìlchum - G 
RENO • Via Casal di S. Basilio 
Tal. 416.903 L. 430 

Macisle contro I mongoli 
RIALTO - Via IV Novembre, 156 

Tel. 679.07.63 L. 500 

Adele H una storia d'amore, con 
I Adjani - DR 
RUBINO D'ESSAI 
Tel. 570.827 
La donna della 
M Maslroianni 
SALA UMBERTO • 
cede, 56 
Totò imperatore 


V. S. Sebe 34 
L. 500 
doincnUt, con 
- G (VM 14) 
Vie della Mer- 


dl 


Capri 

delle Vigne 
L. 600 
con W. Beatty 


Pier 


5PLENDID • Via 
Tel. 620.305 
Cziigster Story, 

DR (VM 18) 

TRIANON • Via M. Scevole, 191 
Tel. 780.302 

San Giovanni decollato, con Telò 
C 

VERSANO . Piazze Verbano 

Tel. 851.195 L. 1.000 

Salon Kiliy, con 1. Thuiln 
DR (VM 18) 


TERZE 


VISIONI 

Borghese) 


con S. Con- 


DEI PICCOLI (Villa 

(Non pervenuto) 

NOVOCINE - Via Merry dal Val 
Tel. 581.62.35 L. 500 

Zorro alla corte d'Inghilterra 
A 

ODEON P.za della Repubblica, 4 
Tel. 464.760 L. 300 

Adolescenza perversa, con F. 
Bcmissi - DR (VM 18) 

ARENE 

ALABAMA 

Se ti incontro tl ammano 
CHIARASTELLA 

La segrelaria, con O. Muli - S 
COLUMBUS 

Il ponte di Reinagen, con G. ie- 
gal • DR 
DELLE GRAZIE 

Addio cicogna addio, con M. I. 
Alvarez - C 

FELIX 

Rollerball, con J. Caan 
DR (VM 14) 

LUCCIOLA 

Riusciranno i nostri eroi..., con 
A. Sordi - C 

MEXICO 

Il vento e il leone, 
ncry - A 
NEVADA 

1975: occhi bianchi sul pianala 
Terra, con C. Heston 
DR (VM 14) 

NUOVO 

Agente 007: vivi e lascia morire, 
con R. Moore - A 
ORIONE 

Cincinnali KId, con 5. McQueen 
DR 

SAN BASILIO 

5 matti In mezzo al guai 
TIBUR 

Dacci oggi i nostri soldi quoll- 
diani, con J. Yame - SA 
TIZIANO 

Toccarlo porta lortuna, con R. 
Moore - S 
TUSCOLANA 

(Riposo) 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO • Vie Penimt, 11 
Tel. 869.527 L. 300-400 
Il ciarlatano, con J. Lewis - C 
CINE FIORELLI • Via Terni, 94 
Tel. 757.86.95 L. 400-5DD 
Un provinciale a New York, con 
J Lemmon - SA 

CINE SORGENTE - Via Manfre¬ 
donia 3 
Tel. 257.73.89 
(Domani apertura) 

COLUMBUS 

Il ponte di Remagcn, con C. Se¬ 
gai - DR 
DEGLI SCIPIONI 
Blood Story 

DELLE PROVINCE • Vieta dalle 

Province, 41 

Doppio bersaglio, con Y. Brynntr 
A 

EUCLIDE - Via G. del Monta, 34 
Tel. 802.511 L. 500 

Totò al giro d’Ilal!» - C 
GUADALUPE 

Superargo contro DIabolicuf, con 

1',. Wood - A 

MONTE ZEBIO • Via M. Zeblo 14 

Tel. 312.677 L, 400-460 

Il padrone del mondo, con V. 

Plico - A 

NOMENTANO . via Redi, 1 

Tel. 844.15.94 L. 350-450 
La morie scarlatta viena dallo 
spazio, con R. Hulton - A 
ORIONE • Via Tortona. 3 

Tel. 776.960 L. 400 

Cincinnati Kid. con S- McQueen 
OR 

PANFILO - Vi» Patflallo. 24-B 
Tal. 864.210 L. 600 

Un uomo chiamalo cavallo, con 
R Harris - DR 

TIBUR - Via degli Etruschi, 36 
Tal. 495.77.62 L. 350 

Dacci oggi i nostri soldi quoti¬ 
diani, con J. Y.ime - SA 
TIZIANO • Via Guido Rtnl, B 
Tal. 392.777 

Toccarlo porta fortuna, con R. 

Moor.-' - S 

OSTIA 

CUCCIOLO 
Agente 007; 
amore, con S 


dalla Musala i 

Cor.p.try - O 


FIUMICINO 


TRAIANO 

(Non pcr-.'ciiufo) 

ACILIA 

DEL MARE • Via Anionallt 
Tel. 605.01.07 

(Non pervenuto) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, ACIS: Alaska. Anielta. 
Argo. Avorio, Cristallo. Dallo 
Rondini. Niagara. Noev» Olimola, 
Palazzo, Planetario, Prima Porto. 
Reno, Trajano di Fiumicin», Ullaaa. 
TEATRI: AHI. Beai 72, Balli, 
Carline, Centrate, Dal Baltrt, Po’ 
far»!. Della Muso, Dioacvri. liiaoo. 
Papsgno, Parioli, Quirino, Roaainl. 
San Cenctio. 



[consegna 

O4ore 


1200 


#! AUTOIMPORT 


Via Solario. 729 
Via O. da Gubbio, 209 
io Veturia 49 


Via Corsica. 13 

Via AnoBiosio li. 


Piozzo Cavour, 5 
Violo Aventtno, ti 



\ 


\ 
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La gatta Cenerentola» in scena a Spoleto | Aperto nxivFestival 

La grande scuola 
del balletto 
inglese a Nervi 

I danzatori del Royal, per lo più giovanissi¬ 
mi, eccellenti interpreti di coreografie su mu¬ 
siche di Sciostakovic, Prokofiev e Ciaikovski 



Dal nostro inviato 


NERVI. 8 

Nello .splendido parco, fi¬ 
nalmente bagnato dalla piog¬ 
gia pomeridiana, gli inglesi 


Un offeso ma ribelle, 
universo femminile 

Sanguigni umori popolari nei « melodramma giocoso » 
che Roberto De Simone ha tratto da una favola di Gio¬ 
vambattista Basile e da tradizioni orali del nostro Sud 


XIV Pe.stival della danza. 

E' un festival che si annun¬ 
cia ridotto a caus<i dei tagli 
di bilanci, e anche un po' tra¬ 
dizionale a causa del cattivo 
sistema con cui lo Stato cre¬ 
de di fare economia e invece 
spende tardi e male, imponen¬ 
do una frettolosa organizza¬ 
zione. In queste condizioni 


PAG. 12 /spettacoli-arie 

I sindacati 
per un cinema 

di cultura 
in Europa 

II convegno sul cinema eu- 
Topeo, organizzato dalla Fe¬ 
derazione dei lavoratori spet¬ 
tacolo PILSCGIL, FULS- 
CISL, UIL-Spettacolo, svolto¬ 
si a Roma nel giorni scorsi, 
ai è concluso con l’approva- 
zdone di un documento che 
riassume li dibattito cui han¬ 
no preso parte numerosi in¬ 
tervenuti. 

« L« grave crisi economica 
che ha colpito negli ultimi 
anni tutti 1 paesi dell’Europa 
occidentale — afferma il do¬ 
cumento — non poteva ncn 
avere ri^rcussioni .su un set¬ 
tore, già di per se stesso 
debole, come quello dello 
spettacolo e della cultura più 
in generale. Settore che an¬ 
cora oggi è troppo spes-so 
considerato come un fatto .so- 
vrastrutturale. e quindi as¬ 
similato ni cortsumi cosiddet¬ 
ti superflui, rispetto ad altri 
settori considerati di prima¬ 
ria importanza per l’ccono- 
mia dei singoli paesi c per 
la più va.'ita jj-ea della Co¬ 
munità Economica Europea ». 

I lavoratori dello spettiicolo 
ritengono invece che n que¬ 
sto .settore «deve easere ri¬ 
conosciuta la sua natura di 
stìTvizio pubblico per la cre- 
.sclta civile e democratica del¬ 
la collettività europea e di 
quella delle singole nazioni. 

La crisi — prosegue il docu¬ 
mento — ha provocato un 
decadimento delle attività di 
spettacolo e particolarmente 
di quelle della cinematografia 
in tutti 1 paesi europei, fa¬ 
vorendo cosi ulteriorm.ente il 
predominio dell’industria ci¬ 
nematografica multinazionale. 

Di fronte a tale crLsi ed al¬ 
l’atteggiamento assunto dagli 
organi responsabili della 
CEE, le organizzazioni sinda¬ 
cali del paesi membri han¬ 
no ritenuto necessario e ur¬ 
gente prendere una chiara e 
precisa posizione ». 

Il convegno ha fatto pro¬ 
prie le gravi preoccupazioni 
espresse dalla relazione in¬ 
troduttiva .svolta da Otello An¬ 
geli a nome della FLS, par¬ 
ticolarmente perchè molti er¬ 
roneamente sostengono che il 
cinema è un fatto esclusiva¬ 
mente economico, senza te¬ 
nerne presente il valore cul¬ 
turale e «rinunciando cosi a 
tutelare le caratteristiche e 
le tradizioni culturali di ogni 
nazione. Muovendo da tale 
principio, le direttive fin qui 
emanate dalla CEE — affer¬ 
ma il documento — non si 
sono preoccupate né di dl- 
fendecre le cinematografie na¬ 
zionali. né di salvaguardare 
i livelli occupazionali del set¬ 
tore. duramente colpiti dalla 
politica della concentrazione 
capitalistica ». 

I partecipanti hanno espres¬ 
so inoltre la loro preoccupa¬ 
zione per gli orientamenti 
espressi nel documenti uffi¬ 
ciali della Comunità, « nel 
quali, con Talibi deirarmo- 
nizzazione delle varie l^isla- 
zioni, si vuole far passare 
in pratica la tesi di un mer¬ 
cato unico della produzione 
dei beni culturali e dell’esten- 
sione anche aU’attività cul¬ 
turale di quegli articoli del 
trattato di Roma che favo¬ 
riscono di fatto, almeno in 
questo settore, le grandi con¬ 
centrazioni capitalistiche ed 
il rafforzamento di quei grup¬ 
pi che determinano sia l'of¬ 
ferta. sia la domanda, i qua¬ 
li puntano oggi ad una ri¬ 
strutturazione che. tendendo a 
dominare meglio il mercato, 
non tiene in nessun conto le 
esigenze culturali dei singoli 
paesi e i livelli occupaziona¬ 
li dei lavoratori addetti al 
settore ». 

In definitiva, l partecipan¬ 
ti al convegno « ritengono ne¬ 
cessario salvaguardare le le¬ 
gislazioni nazionali tendenti a 
sviluppare le produzioni cul¬ 
turali del singoli paesi, a raf¬ 
forzare le strutture della pro¬ 
duzione, di una distribuzione 
libera che impedisca la na¬ 
scita di oligopoli e che age¬ 
voli la circolazione dei film 
nanonali e l'offerta al pub¬ 
blico; auspicano un ulteriore 
rafforzamento del iwtere dei 
sindacati nei singoli paesi c 
della solidarietà intemaziona¬ 
le tra le oi^anizzazioni dei 
lavoratori dell’area della 
CEE ». 

I partecipanti al convegno. 

Inoltre, si sono impegnati « ad 
inten'cnire presso i risp^tivi 
governi, affinchè questi si fac- 
ci€ino portavoce degli interes¬ 
si dei lavoratori della cultura 
presso le autorità della CEE » 
e «a rendere partecipi di ta¬ 
li interessi i rappresentanti 

presso la CEIE delle organiz- j sibile maternità, si consola ! ijn ne Pistodo alla batteria • .. - ° “ - .• _ 

zazkmi generali dei sindacati con una bambola e muore sui- ! nodo a? tosso Sergio i inserire nel pro^amma , sien e sentimenti e sopii, 

dei singoli paesi». Secondo i cida. . parna chirarra ^tm ’ stazione sinfonica , anche se a volte questo fra- 

Non per nulla, del resto, ^” ! due gruppi jazz diametra - ! temo comm^cio impone a- 

alla fine della storia si espn- ' ” ^ Aiario uu„ca ai piano. • mente opposti: quello ascoi- : man prezzi. Nell andatura di 


rUnitd / venerdì 9 luglio 1976 


I Vittima e fini-sce di spogliar- 
t la. L’abiezione dei cattivi, la 
I crudeltà con cui es-si divorano 
I rinnocente, colj^vole .solo di 
dei R'oyai'BiiiìéT’hanno'ali^ ! amare la vita, è rc.sa da Da¬ 
to iersera. tra gli applau.->i, i! ! lanchine con la medesima m- 


Così il teatro 
in piazza a 
Santarcangelo 

Giunto alla sesta edizione, 
aprirà i battenti, il 17 luglio. 
Il Festival internazionale del 
teatro in piazza di Santarcan¬ 
gelo di Romagna. Nella gior¬ 
nata inaugurale, il gruppo ar¬ 
tistico « Fantasia brasiliana » 
presenterà lo spettacolo di ri¬ 
ti e danze afro-brasiliane 
Macumba. 

Il prograiTiina di quest’an¬ 
no comprende, nel giro di se¬ 
dici giorni, quaranta rappre¬ 
sentazioni di prosa, musica 
cla.ssica e popolare, jazz e 
balletto. 

I La grossa novità di questo 
di cui fa parte la Sirena (Mai- j anno, come lia tenuto a ri¬ 
pa Gielgud» che seduce la , marcare il sindaco di Santar- 


-—FBai ^ — 

controcanale 


ci.sivìtà con cui Prokofiev — 
quello a.sprigno e volutamente 
■spoglio del 1920 — costruLsce 
la sua partitura a mezza via 
tr.i la Rus-sia e Parigi. I co¬ 
stumi dì Rouault (qui le sce¬ 
ne non ci sono) completano 
in modo fantasioso reffelto. 

Infine, a chiusura della .-ae¬ 
rata. il terzo atto della Bel- 


sarebbe arduo parlare del rin- ' la adcìonneutata di Ciaikovski 

... - ■ « * I rN «*.'> rv v» n f t n #1 t 


Dai nostro inviato 

SPOLETO, 8. 

La galla Cenerenlola di Ro¬ 
berto De Simone, in « pri¬ 
ma ): assoluta qui al Teatro 
Nuovo, nel quadro del Fe¬ 
stival dei due mondi, elabora 
la vensione che. della celebre 
favola, diede il napoletano 
Giovambattista Basile (1575- 
1032) in una delle novelle del 
suo Penlamcrone o Ciinlo de 
li cunli, insieme con elemen¬ 
ti della tradizione orale del 
Sud. illuminunti que.sto o 
quel l’aspetto, questa o quella 
radice, impljcazione o pro¬ 
spettiva del personaggio e del¬ 
la sua vicenda. 

Cenerentola (già l’attributo 
« gatta » richiama una co¬ 
stante delle fiabe, la mut'a- 
zione degli animali in uomi¬ 
ni, o viceversa) la troviamo 
dunque al centro d’un intri¬ 
co di motivazioni folcloriche 
ed etnografiche, mitologiche 
e psicanalitiche, religiose e 
sociali, che non hanno tutte 
limpido sbocco nello spetta¬ 
colo, ma che in più momen¬ 
ti, e con piena felicità in¬ 
ventiva al terzo atto, ne esal¬ 
tano la ricchezza tematica e 
roriginalità formale. 

Al levarsi del sipario. In 
un tenebrore da pittura se¬ 
centesca. udiamo invocare li 
sole, simbolo di fecondità e 
di abbondanza; ma subito 
dopo le donne in nero che 
giocano alla tombola chiedo¬ 
no rausilio dei santi per vin¬ 
cere. L’uno e l'altro argomen¬ 
to ritornano in seguito; l’ap¬ 
pello alle forze della natura 
e le manifestazioni di una 
fede sconfinante nella super¬ 
stizione convergono. Certo si 
è che la fortuna, la giustizia, 
il benessere si possono rag¬ 
giungere solo per azzardo, o 
per grazia di misteriose po¬ 
tenze. Così il « monacello », 
spìrito domestico tipicamen¬ 
te partenopeo, suggerirà a 
Cenerenlola il modo di parte¬ 
cipare al ballo di corte, du¬ 
rante il quale incontrerà il 
sovrano, destinato a diventa¬ 
re suo sposo. 

Questo re non lo vedremo 
mai; è invisibile, inafferrabile 
come l'autorità. Da tale cir¬ 
costanza. l’ascesa di Ceneren¬ 
tola assume maggior rilievo 
problematico; incarnazione 
del popolo, ella occupa un 
posto che sembra ormai vuo¬ 
to, ma nel quale rischia a 
sua volta di Lsolarsi, di per¬ 
dersi. I 

Soprattutto. i»rò. la fanciul- , 
la umiliata e in cerca di ri-- 
scatto raffigura la condizione ) 
femminile. La matrigna, le | 
sorelle (una per tutte) sono j 
interpretate da attori. Il po- i 
tere, in casa o fuori, è ma¬ 
schio, insomma, pur se in- j 
dossa abiti muliebri. E Cene- j 
rentola (cogliendo uno spun- j 
to che è in Basile) accenna , 
a decapitare la sua principa¬ 
le avversaria, col coperchio 
di un cassettone per la bian- ; 
cheria. cd è come se compis¬ 
se il gesto di evirarla. Am¬ 
biguo, tra sarcasmo e affet¬ 
tuosa solidarietà, sarà invece 
l’atteggiamento delle compa¬ 
gne delia ragazza verso il 
« femmenclla ». il fragile tra¬ 
vestito che vagheggia l’impos- 


tere 1 panni, echeggiati di¬ 
scretamente dall’orchestra, e 
che mette capo alla reinven¬ 
zione poetica d’un fenomeno 
di tarantismo. 

De Simone utìlizz’.i varia¬ 
mente prosa, musica e dan¬ 
za. sino a conferire alla sua 
opera i tratti del melodram¬ 
ma giocoso: la sua attività 
di sceveratore e valorizzato- 
re di un patrimonio sia col¬ 
to sia popolare o poirolare- 
-SCO, che comprende gli ulti¬ 
mi secoli, sostiene l’ambizio- 
.sa fatica, cui gli interpreti 
danno generoso apporto, co¬ 
si come il piccolo complesso 
.strumentale diretto da Anto¬ 
nio Sinagra. Le scene di 
Mauro Garosi, ispirate a una 
monumentalità barocca già 
un po’ fatiscente, inquadra¬ 
no bene la rappresentazione, 
e l bei costumi di Odette 
Nicoletti la caratterizzano In 
senso grafico (la stilizzazione 
delle carte da gioco avrà qui 
la sua parte) e cromatico, 
dai toni cupi, invernali del 
primo atto ai colori aerei, di 
sogno, del secondo (peraltro 
attediato da una certa verbo¬ 
sità espositiva), alla chiarez¬ 
za solare, estiva del terzo, do¬ 
minato. come si diceva, dal¬ 
la presenza corale delle don¬ 
ne, entro cui la stessa Cene¬ 
rentola rifluisce, nel disegno 
compatto e coerente d’una 
sorta di universo femminile 
offeso ma ribelle, che con 
voce a un tempo dolce e pe¬ 
netrante lancia il suo lamen¬ 
to, il suo grido di battaglia. 

Tale « messaggio ». comun¬ 
que, lascia spazio anche alla 
pura trovata comica, gusto¬ 
sa sebbene magari dispersiva 
(le dissertazioni della pettina¬ 
trice), e ai « contrasti » che 
ritraggono da presso la san¬ 
guigna vitalità della plebe me¬ 
ridionale, come la strepitosa 
gara di Insulti e minacce, si¬ 
tuata verso la conclusione. 
Qui cade opportuno sottoli¬ 
neare il raffinato impasto lin- 
guistico-dialettalc, letterario e 
documentario, di cui l’autore 


si serve, rendendo soprattut 
to omaggio alla inesauribile I 
fertilità e.=pressiva della olia 
gente: di questa si fanno 
caldo tramite Fausta Vetere, 
che è una Cenerentola di sa¬ 
pore giustamente asprigno, 
ma capate di tenere sfumatu¬ 
re. GiiKseppe Barra, una ma¬ 
trigna di gran vigore e umo¬ 
re. Concetta Barra, artista di 
razza, l’ottima Isa Danieli, al¬ 
levata alla scuola di Eduar¬ 
do, il versatile Giovanni Mau- 
riello, relegante Patrizio 
Trampetti, il solido Franco 
lavarone. Antonella D’Agosti¬ 
no, Antonella Morea e gli al¬ 
tri, tutti applauditissimi: l’e¬ 
sito della serata è stato in 


novamento della formula del 
P’estival, oggi più che mai ne¬ 
cessaria per renderlo più at¬ 
tuale più informativo e meno 
mondano. 

Ma lasciamo da parte 1 
problemi generali, per torn.a- 
re alla serata inaugurale che 
ha visto il pieno successo della 
compagnia Iondine.se in un 
programma in gran parte nuo¬ 
vo per noi, intelligente e su¬ 
perbamente eseguito. La gran¬ 
de scuola inglese ha confer¬ 
mato una volta di più la sua 
eccellenza, affidando l’intero 
spettacolo ai giovanissimi del 
Royal Ballet, salvo, s’intende, 

I alcune «stelle» per le parti 
principali. Per carità di pa¬ 
tria ci asteniamo da ogni con¬ 
fronto. ma è chiaro che questi 
sono i fratti di una organiz¬ 
zazione seria e funzionale: 
il Royal Ballet. in-serito nel 
corpo del teatro dell’opera 
Covent Garden, non .serve da 
ripiego per le .serate morte, 
ma ha una sua autonomia, 
una .sua fisionomia e una con¬ 
tinuità di programmi che ne j 
garantiscono l’attuale eccel¬ 
lenza. 

Lo si è visto immediatamen¬ 
te nel Conceria costruito sul¬ 
la musica di Sciostakovic (il 
Secondo per pianoforte e or¬ 
chestra) dal regista Kenneth 


vero tra i più festosi. Dopo i MacMillan. A differenza dì 


Spoleto (dove le repliche pro¬ 
seguono sino a domenica) 
La galla Cenerenlola, che è 
prodotta in collaborazione 
con l’ATER, effettuerà in Ita¬ 
lia un ampio giro (quindi, 
forse, andrà aU’estero), 

Aggeo Savioli 


quanto avviene spesso quando 
un pezzo di musica « pura » 
viene trasferito sulla scena, 
diremmo che MacMillan abbia 
reso un servizio a Sciostakovic. 
portando alla luce la carica 
vitallstica nascosta sotto la 
crosta brillante e un po’ su¬ 
perficiale. La precisione del 


NELLA FOTO: una scena i movimento rapido e secco, l’in- 
della « Galla Cenerentola ». , trecciarsi geometrico dei grup- 

> pi e dei solisti, metton* in 

—--- I rilievo rimplacabllità del rit- 

: mo che. a parte il breve indù* 
UN niiNUNi dell’Adasr/o centrale, pre- 

NOIHinOfO Un nuovo clplta ostinatamente dall'im- 


amministratore 
alPIstituto Luce 

Il dottor Marcello Sacchet¬ 
ti è il nuovo amministratore 
unico della Società Istituto 
Luce. Egli ha avuto la nomina 
dal commissario straordinario 
per l’Ente Cinema, consiglie¬ 
re di Stato Ugo Niutta. Sac¬ 
chetti assumerà le funzioni il 
1. agosto prossimo. 

II dottor Niutta — informa 
un comunicato — ha espres¬ 
so aU’amministratore unico 
uscente, professor Ernesto 
G. Laura, il suo vivo ringra¬ 
ziamento per il contributo di 
pensiero e di cultura dato al¬ 
la società. 


zio alla fine. 

A questa apertura brillante 
è seguito II pezzo forte della 
serata: U figliol prodigo di 
Prokofiev. con la coreogra¬ 
fia di Balanchine e i costu¬ 
mi di Georges Rouault. Scrit¬ 
to nel 1929 per la compagnia 
di Diaghilev, questo balletto 
.scarno e conciso appartiene 
alla più alta stagione dei suoi 
autori. La parabola biblica del 
ragazzo ribelle che, piegato 
dalla malvagità della vita, tor¬ 
na a casa e viene accolto con 
immutato amore dal padre, ha 
il tono amaro di una storia 
del nostro tempo: da un lato 
l’impeto del figlio (impersona¬ 
to dallo straordinario Des- 
mond Kally). dall’altro la 
banda dei ladroni dal ghigno 
deforme e dai gesti legnosi 


le prime 


Musica 

Gerry Mulligan 
a Massenzio 

La circostanza imponeva la 
scelta e per Gerry Mulligan. 
che di scelte ne ha fatte sem- 


! te a poche decine di persone. ' rare, studiare, farsi vari ami- 

Dire, dunque, di Mulligan 1 ci e accompagnarsi alla sua I 

' che « ha ancora qualcosa di j ragazza, stentando più o me- j 

j nuovo da proporre » è oltre- no allegramente la vita. Sfor- t 

j tutto fargli un grave torto; luna c fortuna, quindi, lo col- ' 

i perchè in fondo una sua eoe- I piscono insieme: la ragazza 

renza il sas.sofonista ce l’ha; i lo lascia per un giovane am- 

; quella di non imitare mai [ bizioso cinico letterato, ma 

nessuno, se non se stesso. > nel contempo si offre a Lar- 

con il suo perfezionismo ca- ; ry la possibilità di andare 

. , . parbio. le sofisticazioni armo- • a Holl>*wood. e cominciarvi 

fin U^DO lem^é^^Tuo^f- ! incorreggibi- i la carriera nel cinema. 

™ « inutiIc delie jam sesswn , Scritto e diretto da Paul 

salotto. I suoi partner^, ! Mazursky «classe 1930), Stop 
rnn n troppo numerose | a Greemcich Village si col- 

concerio deui ltajfone smfo Pefonnances offerte dal gnip- , loca nell’anno 1953. ed ha 
n?ca estira Lia Àctodèmia P°- 

nica estita delia Accademia ^jt^o. con misura e discre 

zione, che accompagn.arc il 
! a mae.stro ». 


di Santa Cecilia: di scena, 
appunto, il Gerry Mulligan 
Group, con il cinquantenne 
musicista newyorkese al sax 
baritono c al sopranino. Da¬ 
vo Samuels al vibrafono. Tul- 


tinte autobiografiche; l’am¬ 
biente artistico, intellettuale, 
o semplicemente « irregolare » 
\ del Villaggio viene qui evo- 
Detto ciò, è for.se necessa- { calo con affettuosa nostalgia, 
rio criticare la scelta delka I come un piccolo mondo an- 
Accadem-.a di Santa Cecilia. ' cora a misura deiruomo, nel 
che ha invece ritenuto giu- ’ quale ci si scambiano pen¬ 


tì documento, è necessario in¬ 
dire «riunioni della commis¬ 
sione economica e di tutte 
5e oltre interessate, prima che 
\engano emesse '-..Itre diret¬ 
tive in materia di cinema¬ 
tografia. con rappresentanze 
delle organizzazioni sindacali 
realmente rappresentative dei 
lavoratori dei singoli paesi ». 
I partecipanti, infine — af¬ 
ferma il documento — «con¬ 
cordano sulla necessità che 
riunicmi dei sindacati dei pae¬ 
si membri della CEE si svol¬ 
gano con continuità, fino a 
giungere alla creazione di un 
organismo stabile di tutti i 
lavoratori dello spettacolo e 
della cultura deU’area della 
CEE, capace di diventare 
leale interlocutore nei con¬ 
fronti delle autorità europee ». 


me la speranza non tanto 
in una società senza classi, 
quanto in un mondo senza 
divisioni di sesso. La carica 
erotica, che è continua, e che 
costituisce in sostanza il te¬ 
ma prevalente della Gaffa 
Cenerentola, ha un’accentua- 
zioi'ie ora beffarda (come nel¬ 
lo sboccato elogio delle bel¬ 
lezze che adorn’ano le sorel¬ 
le della protagonista, o nella 
recita del rosario, che me¬ 
scola espressioni licenziose a 
quelle rituali), ora sinistra, 
disperata, sino a toccare i li¬ 
miti deirinvosamcnto: ecco 
ad esempio il coro delle la¬ 
vandaie, ritmato in ossessi¬ 
vo crescendo dai gesti e dal 
suoni dello strofinare c stoi¬ 


ca 

Un presentatore, poco op 
portunamente. ha sentito i! ; jazz 

bisogno di dire al numeroso j ed equivoche affinità e quel- 

pubblico presente che quel- | lo. in calendario per marie 

lo che a\Tcmmo ascoltato di j di 20. del pianista Cecil Tay 
h a poco sarebbe stato un ; lor. uno dei più rappresenta- 
Muiligan nuoto, « non alla ri- J 
cerca di se stesso ». ma. anzi, j 
«capace ancora di dire qual¬ 
cosa alle nuove generazioni ». • 

Niente di più falso: il Mulli- | 
gan anni 70 è rimasto, salvo ; 

qualche variante di tecnica ì 

stiumentale e taluni aggior- j 

namenti di linea melodica e | 
ritmica (accenni di bassa no- • 
ra in Unfinished Woman. pru 


)p- I tato di Mulligan. che con 
il jazz ha ormai solo confus 


tivi e .straordinan esponenti J 
delia musica ner.i di oggi. • 

p. gì. i 


In BULGARIA e sul MAR NERO 

SENZA PROBLEàn VALUTARI, IL DEPOSITO 
DEL 50 PER CENTO E* A MOSTRO CARICO 
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denti e misurati richiami al¬ 
lo stile davisiano). quello so¬ 
fisticato e sornione degli on- 
ni 50. Quello, per intenderci, 
del celebre quartetto • senza - 
piano: erano con lui. allora, 
il tossista Bob Whitlock, il 
batterista Chico Hamilton c. 
alla tromba, quel Chet Baker 
che. proprio mentre il bion¬ 
do di Brooklyn riproponeva 
alla Basilica di Massenzio il 
suo dichiarato «jazz da pipa 
e pantofole», stava suonan¬ 
do. con tanta più dignità c 
con un ritrovato, vibrante li- 


il i commedia della vicenda, si 
se j.insinua del resto l'eco di 
grandi tragedie collettive (la 
«caccia alle streghe», l'as¬ 
sassinio dei coniugi Rosen¬ 
berg». mentre i drammi perso¬ 
nali non mancano, primeg¬ 
giando fra tutti il suicìdio di 
una delle donne del gruppo. 
Domina, cerio. l'accento 
j «privato», ma in taleprospsi- 
I riva il regista opera con fìnez- 
I za. evitando ìe spezzettature 
j .ineddotiche e sfiorando i luo- 
I ghi comuni senza precipitar- 
] vi dentro. I meriti del film 
I risiedono soprattutto in un 
I dialogo saporoso, che spe,S30 
ha il timbro della «presa | 
diretta », e neU'ottima presta 
Chi f.t sosta a Greenwich t zione d'un felice assortimen 


Cinema 

Stop a 
GreenTvich 
Village 


Villaze. partendo da Broo- 
klyn.'è il ventiquattrenne Lar- 
ry Lapinsky. ebreo polacco 
di ongine. aspirante attore, 
figlio unico e afflitto da una 
madre ossessiva. Il passaggio 
dall'uno all'altro quartiere 
di New York, a poche mi¬ 
glia di distanza, non lo sal¬ 
va cerio dalle periodiche in¬ 
cursioni delia premurosa ge¬ 
nitrice e del remissivo pa- 


nsmo, al Mustc Inn, di fron- i dre; tuttavia Larry potrà lavo- 


to di interpreti, signoreggia- , 
to da una magnifica Shelley 
Winters e comprendente, ac¬ 
canto a vari volti noti, altri 
nuovi o nuovissimi, come 
quello del protagonista Lenny 
Baker, cui si affiancano, nel¬ 
le parti principali. Ellen Grce- 
ne, Lois Smith. Chnstooher 
Walken. Dori Brenner. Anto¬ 
nio Fargas. 

ag. sa. 


con la .storica coreografia di 
Murius Petipa che, or è un 
bccolo. raggelò in que.sto fa.sto- 
.so «divertimento» la perfe¬ 
zione e la fanta.sia dell’acca¬ 
demia cla.ssica. Tutto ciò che 
hi può fare sulle punte dei pie 


cangclo in un incontro avu¬ 
to ieri a Roma con i giorna- ' 
li.sti, è Io sforzo che è stato ' 
compiuto dal comitato orga- j 
nizzatore. per allargare la , 
partecipazione democratica 
Del comitato sono ora mem¬ 
bri i rappresentanti di tutti I 
gli enti locali e di cinque co- f 
munì vicini a Santarcange- ' 
lo. 1 quali partecipano a va- { 
no titolo aU’organizzazione 
della manifestazione; nel suo I 
seno sono stati eletti un di- | 
retti va e un gruppo di esper¬ 
ti, che collaborano attiva- | 
mente alle scelte artisticlie i 
ed operative. • 

Piero Patino, direttore ar- t 
tistico della rassegna, ha fat- i 
to rilevare come questo nuo¬ 
vo modo di organizzare la 
manifestazione abbia porta¬ 
to necessariamente ad alcu- 


di, tutto il virtuasismo che .si | limitazioni nella prepara- 
può estrarre dal corix) umano /ione del programma, dal 
è qui reso dai giovanLssimi ciualc sono assenti, per esem- 
danzatori inglesi con una pre- pio. quest’anno i gruppi spe- 
cLsione e un’armonia da la- nmentali, che avevano carat- 
.sciare a bocca aperta: un im- terizzato le scorse edizioni, 
peccabile disegno senza una | n « taglio » si è reso neces- 
ebavatura, senza la minima | .s;irio soprattutto per evita- 
concessione al falso remanti- i j-g difficoltà finanziarie e per 


cismo, e con una punta di in 
tellìgente ironia 
Qui davvero bisognerebbe 
citare tutti, cominciando dal¬ 
le fate, che aprono l’atto con 
le loro splendide variazioni 
per proseguire con gli uccelli 
azzurri (Brenda Last e Alain 
Dubrcuil», i due gatti (Rash- 
na Homii e David Morse) e. 
infine, la coppia princiixisca 
cui è affidato il celebre 
passo-a-duc (Merle Park e Ste¬ 
phen Jeffenes) svolto come 


dare alla manife,stazione tut¬ 
ta un tono più popolare. 

Oltre a una nutrita serie 
di spettacoli dedicati ai gio¬ 
vanissimi, con iniziative tese 
a permettere la libera espres- 
-siono dei ragazzi, particolare 
interesse desta la partecipa¬ 
zione di gruppi folkloristici 
israeliani ed inglesi, e natu¬ 
ralmente italiani, tra i quali 
il « Di Jorio » che presenterà 
canti e sceneggiate abruzzesi. 
Nel cartellone generale so- 


un affascinante teorenia geo^ i no da segnalare Arlecchino 
metrico. ' scegli il tuo padrone, testo 

Anche l’orchestra, quella del i c regi.a di Arturo Corso: Fno- 
Comunale di Genova diretta | ri i Borboni di Nicola Sapo¬ 
da Barry Wordsworth. ha re- i naro e Alessandro Giupponi. 
■SO que,sta parte con garbo | regia di Giupponi: / Menec- 

mentre i piu significativi | dj piauto, con Pino Micol. 

Scicfitakovic e soprattutto Pro- regia dì Scaparro: Mistero 

kofiev, sono apparsi sacrifica- I bufjo di Dario Fo; Uccelli 

ti dalle scarse prove e distorti [ frigorifero, uno spiettacolo 
dalla cattiva amplificazione. | ji mimo con Roy Bosier, re- 
Applausl i^r tutti, comun- 1 già dì Rassana Mattioli: Ma- 

saniello di Porta e Puglie.se; 


que, con quel tono un po’ con 
discendente (almeno sino al 
caloroso trionfo finale di ri¬ 
to) che è caratteristico di 
questo pubblico turistico e 
mondano, in abito da sera sul¬ 
le sedie — vendetta del cielo 
— bagnate. 

Rubens Tedeschi 


La gatta Cenerentola di Ro¬ 
berto De Simone. presentata 
in « prima » assoluta l’altra 
sera a Spoleto. 

Sono in programma, inol¬ 
tre. dibattiti sul teatro e sul¬ 
la canzone popolare, nonché 
mostre di grafica e di pit¬ 
tura. 
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NAUFRAGHI SCIMMIOTTO 
HARRY CHASE ROLF 
DICK TRACY GOING HOME (a colori!!!) | 
MYKE CACACE WIZARD OF IO E... 
BIANCHE EPIPHANIE SnOOpy 


in librer io 

STORIA ILLUSTRATA DEL CINEMA 



KATHARINE 
HEPBURN 
di Alvin H. Marill 

Una biografia 
cfie è al tempo stesso 
il ritratto di una donna fiera 
e indipendente 
e la stona di una diva 
intramontabile. 

U 1.700 


JAMES CAGNEY 
di Andrew Bergman 

James Cagney; 
gangster spietato, 
eroe, ballerino: 
un attore che ha lasciato 
un'impronta inimitabile 
nella storia del cinema 

L. 1.700 


•OLMO umi 
eoexnn 


lét 

o 


DttTNiauZKXil 

UCCUSIVA 

•uzzoli EOrroNE 


AMERICA CONTRO — Rea¬ 
lizzato nel 1971 questo II no¬ 
stro amore è come il mare 
di Gianni Amico avrebbe 
avuto, certo, un diverso va¬ 
lore se fosse stato trasmes¬ 
so a quell'epoca quando la 
realtà di cui riferiva era 
ancora in atto. Negli anni in 
CUI l’aggressione imperialista 
al Vietnam era ancora in 
corso, invece, ben scarse e 
frammentarie furono le im¬ 
magini della protesta di una 
parte del popolo americano 
ammesse sui nostri telescher¬ 
mi: ricordiamo, in particola¬ 
re, un servizio su un comizio 
dei reduci che rifiutavano 
le medaglie ricevute per la 
« sporca guerra ». Oggi, il re¬ 
portage di Amico non poteva 
che aver Varia di un docu¬ 
mento d’archivio: quale, nei 
fatti, era. 

Alcuni dei suoi limiti, però, 
sussistevano, ci pare, al di 
là di questa tipica « rottura 
della contemporaneità ». An¬ 
che allora, molto probabil¬ 
mente, i telespettatori avreb¬ 
bero concepito a'ctini motivi 
di perplessità nei confronti 
di questa cronaca costruita 
soprattutto sul flusso delle 
immagini colte in chiave im¬ 
pressionistica. Comunicare de¬ 
terminati avvenimenti e pro¬ 
cessi a un pubblico che ne è 
molto lontano implica che si 
riesca a rendere per questo 
pubblico anche lo spessore 
reale e il senso politicoso- 
cialc di questi avvenimenti e 
di questi processi. Amico ha 
credulo, invece, ci è par.so, 
che bastasse aprire l'obiet¬ 
tivo e registrare alcuni mo¬ 
menti di dite domeniche al 
Central Park di New York e 
di due manifestazioni per la 
pace per approdare a un ri¬ 
sultato valido. E’ quel che 
accade a molti, quando, ar¬ 
rivando negli Stati Uniti, 
vengono sommersi dal fasci¬ 
no di quella realtà così foto¬ 
genica (in senso positivo e 
negativo). Il rischio di que¬ 
sto approccio è che quel che 
si crede di comunicare con 
assoluta immediatezza risul¬ 
ti, al contrario, non del tutto 
decifrabile e. quindi, estra¬ 
neo e che, alla fin fine, quel¬ 
le immagini tanto corpose fi¬ 
niscano per avere sopiattiitto 
la funzione di elementi co¬ 
reografici, di II colore n. 

Questo, infatti, è in parte 
accaduto anche per il servi¬ 
zio di Amico, nel quale, d'al- 
tionde, il flusso delle imma¬ 
gini era poi sottoposto a iin 
montaggio, e, quindi, avrebbe 
potuto acquistare il senso 
più preciso di un discorso. I 
« documenti » c’erano: ma 
erano frammenti, tutti collo¬ 
cati sullo stesso piano e tut¬ 
ti inseriti in una sorta di li¬ 
rica rapsodia. Forse. Amico 
voleva sottolineare la conti¬ 
nuità tra le manifestazioni, 
anche le più 'eccentriche e 
individualistiche della «con¬ 


trocultura », e il movimento 
di protesta: ma era, invece, 
proprio il rapporto — tutt’al- 
tra che «naturale» e «spon¬ 
taneo» — tra l’uno e l’al¬ 
tro elemento che andava ana¬ 
lizzato e inquadrato. Per¬ 
chè. lo sappiamo, il movimen¬ 
to di protesta contro la guer¬ 
ra nel Vietnam è riuscito so¬ 
lo in qualche momento a 
coinvolgere davvero, sul piano 
organizzativo e esplicitamen¬ 
te politico, strati larghi delle 
masse americane: in altri 
momenti, invece, il potere ha 
potuto isolarlo al punto da 
spingerlo ad azione dispera¬ 
te. Questo senso di isolamen¬ 
to. del resto: questa dispera¬ 
ta volontà di scuotere la real¬ 
tà circostante emergeva, no¬ 
nostante tutto, anche dal ser¬ 
vizio di Amico: si pensi a 
quei brani di feroce rappre¬ 
sentazione della guerra viet¬ 
namita attuati per le strade 
dal Guerrilla Theatre, tra la 
fredda curiosità dei passanti 
o nel deserto dei viali costeg¬ 
giati di civettuole villette abi¬ 
tate dal ceto medio «supe¬ 
riore ». 


IL POTERE UNIVERSI- 
T.ARIO — La seconda punta¬ 
ta di Nossignore di Nelo 
Risi, dedicata all’Università 
di Cagliari c al suo rettore, 
Giuseppe Aymerich, ci è op 
parsa meno lunare della pri¬ 
ma: ma, per molti versi, de¬ 
cisamente più scontata. Il 
mento di questi servizi è 
quello di dare la parola di¬ 
rettamente ai protagonisti — 
docenti, studenti, non docen¬ 
ti. sindacalisti (che andreb¬ 
bero. perù, puntualmente qua¬ 
lificati) —: ma poi il tutto 
SI risolve in una descrizione 
dell’esistente che non appro¬ 
da mai a un’analisi delle con¬ 
traddizioni e a un autentico 
dibattito. Questa volta, peral¬ 
tro. non c’erano quegli ele¬ 
menti di racconto che nella 
prima puntata erano serviti 
a documentare direttamente 
la situazione: le immagini so¬ 
vrapposte alle interviste era¬ 
no generiche o di puro rife¬ 
rimento: non riuscii ano mai 
a costituire una verifica. 

In realtà, il momento più 
pregnante del servizio era 
quello finale: la discussione 
tra i due sindacalisti, delta 
CGIL e della CISL, siilln fi¬ 
gura e sul ruolo del rettore 
in rapporto alla collocazione 
dell’Università sul territorio. 
Qui, ci pare, il servizio pren¬ 
deva quota c da qui sarebbe 
stato opportuno partire, per 
inserire semmai in questo di¬ 
scorso le osservazioni sulla 
struttura e sui rapporti in¬ 
terni dell’organismo. Non è 
« appunti sul potere » il sin¬ 
golare sottotitolo di questa 
rubrica? 


g. c. 


Oggi vedremo 


IN ATTESA DI LEFTY (2», ore 20,45) 

Francesca Romana Coluzzi. Mieo Cundarl. Alessandro 
Speri!, Carlo Cataneo, sono, tra gli altri, interpreti di questo 
dramma di Clifford Odets. presentalo sui ielc.schermi con 
la regia di Giacomo Colli. La vicenda è ambientata nei 1935. 
quando l’America non è ancora uscita del tutto dalla grande 
crisi, tra i tassisti di New York; e-ssa narra la storia di 
uno sciopero (il dirigente del sindacato si chiama allusiva¬ 
mente Lefty. dalla parola left. che in Inglese sigilliica «.si¬ 
nistra») ed è un valido esempio del nuovo teatro americano 
democratico degli anni precedenti la guerra mondiale. 


programmi 


TV nazionale 


13,00 SAPERE 

« Perché Telò » 

13.30 TELEGIORNALE 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI 
c Vangelo vivo > 

19,00 CUPIDO SCHERZA E 
SPAZZA 

Una iarsa scritta e in¬ 
terpretata da Peppino De 
Filippo, con Angela Pa¬ 
gano, Luigi De Filippo e 
Dolores Palumbo 

20,00 TELEGIORNALE 

20.4S ELEZIONI NEGLI USA 
Senrizio speciale di Ser¬ 
gio Telmon 


21,50 TELEGIORNALE 
22,00 ADESSO MUSICA 

22.45 TELEGIORNALE 

TV secondo 

18.30 TELEGIORNALE 
19,00 DAVE BARRETT 

* La banda dei trini > • 
Telefilm 

20,00 TELEGIORNALE 

20.45 IN ATTESA DI LEFTY 

di Clifford Odets - R*- 
gia di Giacomo Cotti - 
Interpreti: Francesca Ri¬ 
mana Coluzzi, Mico Cuit- 
dari, Alessandro Sparli. 
Nino Pavese 

22.30 L'ESPRESSIONISMO 
23,00 TELEGIORNALE 


Radio P 

GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8. 12. 13, 14. 15. 17. 19, 21, 
23; 6: Mattutino m-jsicale; 

6.30: L'altro suono; 7.15: La¬ 
voro flash; 7.23; Non ti scor¬ 
dar dì me: 7.45: Ieri al Parla¬ 
mento; 8,30. Le ca.nzoni del 
mattino; 9: Vo; ed . 0 ; 10: Spe¬ 
ciale G.R; 11; L'altro suono; 
11.30: Il Fantaciccillo; 12.10. 
Il protagonista; 13,20: Una 
commedia in trenta m'nuti 
14.05: Immagini di cantautori, 
15,10: Ticket; 15,30; Ivanhoe 
(3): 15.45: Controra: 17.05. 
Fffortissimo; 17,35: Il taglia¬ 
carte; 18,05; Musica In; 19.30: 
Orchestre di ieri e di oggi; 
20.20; I concerti di Torino; 
22: Le nostre orchestre di mu¬ 
sica legge.-a; 22,20: Andata e 
ritorno. 


Radio 2" 

GIORNALE RADIO-Ore 6.20. 

7.30. 8,30. 9.30, 10.30. 11.30. 

12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 

13.30. 19,30. 22.30: 6: Il 

mattiniere: 8,45: Napoli uno e 
due: 9,35: La prod.giosa vita dì 
Gioacch.no Rossini (3); 9.55: 
Canzoni per tutti; 10.35: I com¬ 
piti delle vacanze; 12,10: Tra¬ 


smissioni regionali; 12.40: Alt* 
gradimento; 13: Hit Parade; 
13.35: P.ppo Franco, 14: Su di 
g.ri; 14,30. Trasmissioni r«- 
giona!.; 15: Sorella radio; 
15.40- Cararai; 17,20; Tour do 
France; 17.30: Speciale Rad.o 
2; 17,50; Alto gradimento; 

18.33: Radiodiscoteca. 19,55. 
Superson.c; 20.50- Galleria del 
metodramma: 21,19: Pratice- 
mente, no?!: 21.29: PopoH; 

22,50. Musica sotto le steli*. 

Radio 3'* 

GIORNALE RADIO-Ore: 7.30. 
13.45, 19. 21. 23; 7: Quotl- 
d ana Radi otre; 8.30; Concerto 
di apertura; 9,30; Concerto da 
camera; 10.10: La settimana di 
lanacek; 11.15: Arturo Tosc*- 
nini: 12,05; Polilon'a; 12,35: 
Ritratto d'autore; 14,15; L* 
mus.ca nel tempo: 15.35: Musi¬ 
cisti italiani d'oggi; 16,15: Ita¬ 
lia domanda. 16,30. Sergio 
Mer.dts. 17.10- Avanguardia; 
17,30. Jazz g.ornate, 18. D.sco- 
nov ts; 18.30. Cronaca; 19,30: 
Conce.'to della sera; 20.30-. 
L'inquieta ombra d- Gogol; 
20.40; Yehudi Menuhìn e St»- 
phan Grappelly; 21,15: Orsa 
Minore; La scatola; 22.15: 
Parliamo dì spcttacofo; 22.35: 
Donna '70; 22.50. La steffetta. 
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In ca mpo maschile prevalenza degli USA contrasta ta da due «s uper» della RDT e da un in glese 

Nuoto: sarà un vero sterminio di records 


Montgomery contro il «muro» dei 50” nei 100 s.l. - Duello Naber-Matthes nel 
dorso - Appassionante anche la disfida fra Hencken e Wilkie - Resisterà Tultimo 
primato di Spitz nei 100 farfalla? - Solo Shaw a contrastare il potente Goodell 


Tricolore a Montreal 

















Brtan Goodell esulta a Long Black dopo aver battuto II 
record mondiate del 400 s. I. 

Un artìcolo di Franco Del Campo 

Io con tro 
i mostri 

Franco del Campo ex nuotatore della nazio¬ 
nale Italiana ha scritto per r« Unita » un articolo 
sul prossimi giochi olimpici di Montreal, metten¬ 
do In rilievo 11 significato e l valori di questa 
imponente manifestazione sportiva, basandosi sul¬ 
le sue passate esperienze di atleta. 


E’ molto difficile per me. 
poco abituato a ricordare o 
a raccontare la mia storia, 
concentrare in poche righe un 
avvenimento che è stato cen¬ 
trale nella mia vita. La par¬ 
tecipazione alle Olimpiadi c 
stata un punto di arrivo e un 
punto di partenza che ha san¬ 
cito la mia maturazione de¬ 
finitiva riguardo alla conce¬ 
zione dello sport. Per spie¬ 
gare cosa hanno rappresen¬ 
tato le Olimpiadi per me, bi¬ 
sognerebbe essere in grado 
di esprimere sema la solita 
retorica l'intima soddisfazione 
di aver fatto quanto di me¬ 
glio si poteva. L’accesso pri- 
uia alle Olimpiadi (nel '68 
in Messico) e poi la conqui¬ 
sta di quelle due finali nei 
cento 6 net duecento dorso, 
sono stati come il comple¬ 
tamento di un sogno nato tan¬ 
ti anni prima e quasi ina¬ 
spettatamente realizzato. Cre¬ 
do che in tutti t giovani che 
iniziano lo sport le Olimpiadi 
SI pongano fin dall'inizio come 
Il limite teorico a cui bisogna 
tendere ma che resta per de¬ 
finizione quasi irraggiungibi¬ 
le Se le Olimpiadi potessero 
rimanere in questa dimensio¬ 
ne. potrebbero conservare an¬ 
coro tutta la loro canea, po¬ 
trebbero cioè rappresentare 
tl simbolo della sfida che 
l’uomo ha sempre condotto 
per superare, prima che gli 
altri, i propri ftmifi fisici e 
psichici 

Dcio confessare che fi mo¬ 
mento in cui mi sono sentito 
finalmente sicuro di porfcci- 
pare atte Olimpiadi ed ho 
cominciato a « intere » le O- 
limpiadi tutto mi è apparso 
quanto mai naturale se non 
banale II sogno inconfessato 
di anni diventato realtà ha 
infatti rischiato di diventare 
quante mai « quotidiano al¬ 
lenamenti sempre più intensi, 
concentrazione sempre mag¬ 
giore, una vita regolatissima 
erano diventati da tempo un 
mio bagaglio indispensabile 
per il raggiungimento di quel 
« successo » che ricercavo, 
e quindi giunto al vertice non 
SI e trattato che insistere su 
quella strada ormai già trac¬ 
ciata Le Olimpiadi comun¬ 
que per me erano diventate 
tanto piu importanti proprio 
perche le ai ciò poste a ve¬ 
rifica di una mia personale 
sfida con me stesso 

Il raggiungimento di questo 
obiettilo mi avrebbe forse 
completamente ripagato degli 
sforzi fatti se non avessi coz¬ 
zato inaspettatamente contro 
una realta di cut ingenua- 
mente non sospettavo l’esi¬ 
stenza Personalmente, infat¬ 
ti, dopo aver conquistato due 
posti in finale (unico italiano 
nella stona del nuoto nazio¬ 
nale fino ad allora» credevo 
di aver fatto qualcosa di 
•.gronderà che mi aveva fatto 
entrare, anche se con l'ultimo 
posto in tondo « nell'Olimpo 
dei mostri n Un « dirigente » 
della nostra delegazione pen¬ 
so bene micce di spiegarmi 
che per quanto riguardava 
« l'Italia » CIÒ non significava 
nulla 0 quasi, e che (con 
buona pace per Decouoerim) 
/'unica coso che interessava 
grano le medaglie, possibiì- 
Wtente d'oro. Ma si dirà che 


non ci voleva tanto sforzo 
per capirlo da soli, ma in 
realtà per l’atleta che otto 
anni fa aveva faticato, sof¬ 
ferto per raggiungere quel¬ 
l'obiettivo. credere che le O- 
limpiadi erano qualcosa di di¬ 
verso da questa realtà era 
stata una molla fondamentale 
che aveva permesso II con¬ 
cretizzarsi di un sogno. 

Ad anni di distanza devo 
dire che le mie Olimpiadi 
sono state un fondamentale 
momento di verifica con il 
mondo, anche nei suoi aspetti 
meno consolanti Non bisogna 
diventare un circo tragico che 
ha voluto un pesante tributo 
di morti. In una parola le 
Olimpiadi sono diventate, e 
credo rimangano per quanti 
ancora vi partecipano, un fat¬ 
to eccezionale. E’ ovvio, le 
Olimpiadi sono un fatto ecce- 
zionale per molte ragioni, nel 
bene e nel male: ma lo sono 
innanzi tutto per quel com- 
volqimcnto universale che do¬ 
vrebbe mettere tutti i piu 
forti atleti del mondo a con¬ 
fronto con gli altri, c per¬ 
mettere a questi di trovnire 
la propria,, misura Può es¬ 
sere. c spesso è, una misura 
« mostruosa » per le sue di¬ 
mensioni assolute, ma vista 
dal di dentro questa dimen¬ 
sione ritrova dei margini più 
« umani » Ciò che infatti mi 
ha piu stupito e più profonda¬ 
mente si è radicato nella mia 
memoria, sono state la faccia 
e la paura dei miei avversari 
nei lunghissimi minuti che 
precedevano l’ingresso in va¬ 
sca abituato come ero a pen¬ 
sare ai più forti dorsisti del 
mondo come a delle macchine 
perfette che una volta entrati 
in acqua si muovevano in 
maniera esemplare per pro¬ 
durle dei "recoràs” mozza¬ 
fiato, mi è sembrato quanto 
mai strano ritrovare nei loro 
occhi il mio stesso smarri¬ 
mento. Quella sofferta incer¬ 
tezza sulle proprie possibilità, 
la « paura della forza nasco¬ 
sta deU’arversano: emozioni 
queste che personalmente mi 
facevano proinre una certa 
simpatia ver Linai XVt in 
attesa della ghigliottina. 

Non è paradossale perchè 
veramente in quel rnomento 
ciascuno di noi si giocava 
in una manciata di secondi 
onnf di intenso Inioro di lun¬ 
ghi sacrifici, e quei oocht me¬ 
tri diventarono indubbiamen¬ 
te la cosa più imjw'tante del 
mondo (almeno per noi) La 
cosa che m sembrava mù 
strana era tl fatto che pro¬ 
prio loro dimostravano di es 
sere preoccupati e anche n per 
la mia partecipazione Infatti 
sono arrivato ultimo (in fi- 
nalel: mi resta In consola¬ 
zione di aver virato penultimo 
ai SO metri, anche se purtrop¬ 
po l'ultimo era nroprio il leg- 
oendario Matthes che «o’o ne¬ 
gli ultimi 2S metri si era de¬ 
ciso a riprendere e staccare 
tutti oli altri Io cod restavo 
ultimo ma arrivaro a pochi 
centesimi di secondo da al¬ 
tri quattro ovtersari. tutti 
comunQue accomunati dal di¬ 
stacco rispetto all'unico fe¬ 
nomenale mostro di Questi ul¬ 
timi anni: il tedesco orien¬ 
tale Roland Matthes. 

Franco Del Campo 


Se facciamo la somma del 
Campionati della Germania 
Democratica (edizione nume 
ro 21) e del Trials americani, 
otteniamo 1 Giochi olimpici 
Le due selezioni, in realta, 
rappiesentano la crudele vi¬ 
cenda eliminatoria che do¬ 
vrebbe proporre — e in effetti 
proporrà ~ 11 meglio del me 
gllo nelle Olimpiadi canade.si 
giocate e nuotate Chi ha avu 
to la ventura e la fortuna di 
assistere alla doppia vicenda 
(e si tratta di una mlnoran 
za assolutamente trascurabi 
le) può dire a chiara vo<'e‘ 
« Ho visto l Giochi olimpici » 
Ma gli altri? Se lo sport e 
spettacolo — e a livello olim¬ 
pico è spettacolo — è giusto 
che anche gli altri, la maggio 
ranza non cosi fortunata da 
poter osservare Kornelia En- 
der fare un numero Incredi¬ 
bile di record del mondo, go¬ 
dano della stessa ventura: ac¬ 
cendere un apparecchio tele¬ 
visivo, ammirare (magari a 
colori) la splendida Konny e 
dire; « Ma perché noi non 
sappiamo essere cosi bravi? ». 

I Giochi olimpici del nuoto 
vivranno a Montreal l’ennesi¬ 
ma vicenda di sterminio Ster¬ 
minio di record, ovviamente. 
Le vicende preparatone (Ber¬ 
lino e Long Beach) non si so 
no presentate che come anti¬ 
pasto di quell'orgia sportiva 
che è la « cruenta » — sul pia¬ 
no emotivo — Uzza olimpica. 
In campo femminile, e ne di¬ 
remo a tempo debito, non ci 
saranno problemi: Shlrley Ba- 
bashof e Jenny Turrall (ame¬ 
ricana la prima e australiana 
la seconda) permettendo si as¬ 
sisterà alla più spettacolare 
razzia della storia olimpica 
La RDT. per stringere, vin¬ 
cerà tutto. 

In campo maschile, invece, 
la razzia americana — ipotiz¬ 
zabile e ragionevole — sarà 
tutta da vedere. Ved’amo. ga¬ 
ra per gara, le pos.sibiIita dei 
vari atleti e dei vari Paesi. 
Nei 100 e nel 200 cratcl tra 
Jim Montgomery. Bruco Pur- 
niss e John Naber (che avrà 
parecchie cose da dire nel dor¬ 
so) non cl dovrebbe es-sere 
scampo per nessuno Quindi 
yankees su tutti, da lontano. 
E se dovesse vincere Vladimis 
Bure o se 11 premio d’oro do¬ 
vesse arricchire la bacheca 
sportiva di un tedesco fede¬ 
rale (Klaus Steinbach o Peter 
Nocke) saremmo i primi a 
parlar di miracolo 

Sulle distanze più lunghe 
del crawl, nonostante la pre¬ 
senza valida e attiva del so¬ 
vietico Rasatov e del redivivo 
canguro Stei e Holland. è dif¬ 
ficile immaginare qualcuno 
capace di mettere In fila il 
giovinetto terribile Brian 
Goodell e quel Tim Shaw che 
sarà anche malato di anemia 
ma che « ce ne fossero ». di¬ 
rebbero 1 medici, «di malati 
del genere ». Dire che il crawl 
sarà vicenda yankee è dire le 
cose di Lapallsse. Troppo fa¬ 
cili, troppo evidenti. Salvo 
miracoli, ovviamente. Cl sareb¬ 
be da dire — per restare an¬ 
cora nel crawl — che è diffi¬ 
cile che non salti, finalmente, 
la celebre barriera dei 50”. 
Qualcuno l'ha già Infranta 
(Steinbach e Nocke) In vasca 
piccola. A Montreal, ci scom¬ 
metteremmo, la faranno a 
pezzi (Montgomery?) anche In 
vasca lunga 

Nel dorso si assisterà alla 
sfida delle sfide; John Naber. 
studente americano, cerche¬ 
rà di battere il leggendario 
atleta della Germania Demo¬ 
cratica Roland Matthes. do¬ 
minatore della specialità — 
100 e 200 — daH'ormal lonta¬ 
nissimo 1967. Matthes ha ri¬ 
voluzionato il dorso I! tede¬ 
sco è giunto al nuoto con un 
decennio di antlcip>o. Ha scon¬ 
volto tecniche c meccaniche 
Ha respinto ras.'a!to deeh 
americani che. increduli, non 
riuscivano a capire cosa st.a- 
va accadendo alia speciai’ta 
Matthes conquistò .! record 
dei 200 nel 67. a L.psia <18 
novembre) nuotando In 2’0r'9. 
Da quel limite, già allora mi¬ 
racoloso (il record attuale ita¬ 
liano è di Massimo Nistri. 
2’10”11>. Roland. Ilma_ oggi 
Urna domani, è sceso a 2’01"87. 

II gran record gl’.el'hf» ml- 
gVorato. il 20 giugno di que¬ 
st'anno. a Long Beach. John 
Naber che per un pelo non ha 
infranto (2 00''64» la barr.era 
dei 2 m.nuti Matthes è an¬ 
cora li re dei 100 ma anche 
qui è facile immaginare il 
violento attacco del giovane 
asso yankee Sul leit-motiv 
Matthes Naber vivrà buona 
parte della vicenda maschile 
oiimp.ca. Cè chi suppone xl 
tnonfo dell'americano in en- 
tr.ambe le d.stinze Noi c) an 
dremmo pano A p.irer no 
stro Naber ha reali possibili 
ta di bitterc il tedesco nei 

I 200 Nei 100. invece, vediamo 
Matthes ancora una voiia do¬ 
minatore. Il perchè è sempli¬ 
ce Roland negli ultimi anni 
h.a nuotato con suffic.enza. 
conscio com'era della slui>efa 
conte superiorità accumulata 
nei confronti d; qua’-slast av 
versarlo. Se deciderà — e lo 
deciderà — di fare sul seno 
neH'uluma Olimpiade delU 
sua ineguagliabile carriera è 
difficile imnvaglnare che non 
riesca a vince-e almeno una 
medaglia I 100. appunto Lo 
ipotetico dommnir uanKee su 
blrà già il duro imputo del 
dorso E non un dorso da ri 
dere. ma un dorso d. nome 
Roland Matthes. 

Anche nella rana il domi¬ 
nio americano è Ipotetico vi¬ 
sto che esiste sempre — e 
più scozzese che mal — quel 


David Wilkie campione del 
mondo del 100 a Belgrado e 
dei 200 a Cali Tra II britan¬ 
nico c lo yankee John Hon- 
cken si svilupperà una batta 
glia degna di quell’altra tra 
Matthes e Naber nel dorso 
E non e da trascurare, soprat¬ 
tutto sm 100. 11 lungo roma¬ 
no Lallc autore, In apertura 
di stagione e In vasca corta, 
della miglior pre.stazione as 
solata con l‘03''34. Poi Lalle 
fu superato dal canadese 
Giaham Smith (altro cliente 
dà «guardare» con molto in- 
tere.s6e) e dal tede.sco federa 
le Walter Kusch Ma non è 
bene mischiare vasca lunga e 
vasca corta nè gli exploit di 
inizio stagione con il lungo 
stress del Giochi olimpici. Lal¬ 
le è senz’altro 1! più bel talen¬ 
to del nuoto Italiano, ma Hen 
cken e Wilkie sono pesci abi¬ 
tuati a una lunga milizia e a 
sapeisl presentare nella for 
ma Ideale nel momento ideale. 

Anche la farfalla avrà un 
tema essenziale. Da una parte 
il tedesco deiiKxiratlco Roger 
Pyttel, 19 anni, e dall’altra 
fortissima coalizione america¬ 
na guidata da Bill Forrester. 
Pyttel, e bene ricordarlo, e 
stato primatista europeo dei 
200 crawl prima di azzeccare 
la grande impresa di cancel¬ 
lare Mark Spitz. dominatore 
di Monaco, dalla tabella mon- 
d'ale dei 200 delfino II giova¬ 
ne nuotatore tedesco, il 3 giu¬ 
gno, a Berlino, ha migliora¬ 
to Spitz (2’00''70). al Giochi 


In pericolo 
la TV dai 
Giochi olimpici 

MONTREAL. 8 
I dirigenti sindacali dei 
350 tecnici della Teleglobe 
Canada ritengono che esista¬ 
no poche possibilità che ven¬ 
ga evitato uno sciopeio che 
impedirebbe la trasmissione 
televisiva oltremare dei Gio¬ 
chi Olimpici di Montreal. 11 
co presidente del sindacato. 
Peter Cooper, ha detto che Io 
.sciopero inizierà prima del- 
rmizio dei Giochi il 17 di 
questo mese, ma non ha pre¬ 
cisato il giorno esatto. 

Nella eventualità che lo 
sciopero non sia evitabile, la 
Teleglobe non sarà in grado 
di rispettare gli impegni as¬ 
sunti con le compagnie tele¬ 
visive straniere. 


di quattro anni fn col gran 
tempo di 2(K)”21 II record era 
caduto in batteria. In finale, 
poi, Pyttel riuscì non solo a 
far meglio ma a infrangere 
addirittura la barriera dei 2 
minuti Una cosa grande. 

A Montreal, quindi, la su 
periorita americana è ipo 
letica anche In farfalla Re 
stano l -100 misti (i 200 so 
no stati cantellatl dal p.-’o 
gramma) e le staffette Nel 
la lunga gara dei quattro 
stili Cl pare giUalo dar ere 
dito aH’iinglierese Zoltan 
V'erraszto. un ngonlsta for¬ 
midabile ohe sa intcrpre 
taic in maniera sublime le 
quattro specialità Le staf¬ 
fette non dovrebbero aver 
stona Gl! ameilcani son 
troppo forti n livello di com 
plesso e appaiono, quindi, 
imbattibili La domanda 
non è quindi su chi vince 
rà ma se sarà battuto o no 
il record del mondo. 

In tanta lizza i nostri nuo¬ 
tatori corrono il rischio di 
stare a guardare. Non in 
ventiamo nulla affermando 
che li nostro nuoto sfrutta 
all'osso la nascita, piu o me 
no casuale, del talento spo 
radico. Guarducci e Lalle 
talenti lo sono. Ma avranno 
spinto sufficiente per so 
pravvivere in quella terribile 
bagarre che e la competi¬ 
zione olimpica? 

Remo Musumeci 


Frontiere chiuse 
in Canada per gli 
atleti di Taiwan 

MONTREAL. 8 
Il governo canadese ha da¬ 
to istruzioni agli uffici di im- 
migiazione di impedire l’cn 
trata agli atleti di Taiwan 
(Formosa) finche non avran 
no accettato di partecipare ai 
Giochi come «Foiniosa» an¬ 
ziché come « Cina ». 

Intanto da Taipei parte og¬ 
gi la delegazione di atleti c 
accompagnatori di Formosa 
guidata dal presidente del 
Comitato olimpico nazionale, 
Shen Cina Mmg. il quale non 
ha voluto rivelare quando 
raggiungeranno l’aeroporto 
di Montreal. Dal Paraguay si 
apprende. Infine, che questo 
paese nnuncerebbe al Giochi 
se Taiwan sarà esclusa. 



Il Villaggio Olimpico si anima sempre piu conii trascorrere dei giorni. Gli arrivi delle varie 
delegazioni si susseguono ormai a ritmo serralo. Da ieri anche la presenza italiana è divenuta 
ufficiale con la cerimonia dell'alzabandiera cui hanno preso parte gli azzurri che già sì trovano 
a Montreal 


I RECORD MONDIALI 


100 CRAWL 
200 CRAWL 
400 CRAWL 
800 CRAWL 
1500 CRAWL 
100 DELFINO 
200 DELFINO- 
100 DORSO 
200 DORSO 
100 RANA 
200 RANA 
400 MISTI 
4x200 CRAWL 
4x100 MISTA 


MASCHILI 

Montgomery (USA) 50''59 
Furnits (USA) 1’50'32 
Goodell (USA) 3’S3''08 
HJCkott (USA) 8'01”54 
Goodell (USA) 1S’06”66 
SpiU (USA) 54''27 
Pyttel (RDT) T59"63 
Matthes (RDT) 56”3 
Naber (USA) 2’00''64 
Hencken (USA) TC3''88 
Hencken (USA) 2'18"21 
Verraazto (Ungh.) 4'2S” 
USA r30”54 
USA 3'48”1S 


FEMMINILI 

Ender (RDT) 55”73 
Ender (RDT) 1’59”78 
Krause (RDT) 4’11”69 
Babashoff (USA) 8 39''63 
Turrall (Ausi.) 16'33'’94 
Ender (RDT) T00”13 
Gabriel (RDT) 2'11”22 
Richter (RDT) l'Ol 'SI 
Trelber (RDT) 2’12"47 
Nitechke (RDT) T11”93 
Llnke (RDT) 2'37”44 
Trelber (RDT) 4’48”79 
USA e'28”09 
RDT 4’13”41 


• NOTE — Gli 800 maschili, i 1500 femminili, la 4 x 200 femminile non tono prove 
olimpiche. Ne abbiamo proposto i record a titolo statistico. Il record maschile della 
4 x 200 non e della nazionale americana ma di un club: il Long Beach Swimm Club. 
Idem per il ■ mondiale ■ femminile delia 4x100 mieta. Appartiene non alla nazionale 
della ROT ma alla Oynamo Berlino. Nel programma olimpico di Montreal rispetto a 
quello di Monaco-72 ci sono quattro prove In mono: 200 misti maschili a femminili 
e le staffette veloci uomini e donne. 



ROLAND MATTHES, il leggendario dorsista della (^rmania 
democratica, in piena azione durante una gara di farfalla 


Cnirellota sui probobiii protagonisti delle varie discipline olimpiche . 

Martinelli: uno jKazankina: 1500 m.; '"„on»a"'* 

stradista da podio ! sotto i 4 minuti j alle Olimpiadi 


(A 2) Giuseppe .Martinelli, 
ventunenne di Rovaio, è l'az¬ 
zurro attualmente piu in for 
ma quello c'ne nella gara indi 
ciduale di Ctclismo su strada 
può d'ire: delle soddisfazioni 
Il forte vetorista ha dimostra 
li.- di non temc’c ’ie'nineno 
le lunghe salite, mettendo in 
luce una certa comu’elezza e 
una classe cristallina 

Martinelli commao la sua 
attinta agonistica ^ei anni or 
sono, ne ’a categorn ■ csor 
dienti r. p.azzan'tOìi al secon 
do posto nel camp’onato re 
gionale Nel 1971. pur ottenen¬ 
do un'inltr.ita di piazzamenti, 
non riuscì a cogliere il succes 
so pieno’ era il suo pnmo an¬ 
no tra gli allievi e una rnali 
gna tonsillite non gli permise 
di esprimersi a! meglio. Dodi¬ 
ci rnesi dopo, guanto dal fa¬ 
stidioso malanno, colleziono 
ben sette successi, classiftean- 
dosi ancora una volta al se¬ 
condo posto nel campionato 
lombardo 

Sette vittorie anche nel 
1973, ira t dilettanti della ca¬ 
tegoria minore Due anni fa, 
tl ragazzo diretto da Petruzzi 
aumentò il bottino coVezio- 
nando nove allori, tra i qua¬ 
li mentano menzione quelli 
ottenuti nel « Martiri Trenti¬ 
ni ». nella « Freccia dei Vini ■ 
e in una tappa del uPremon- 
diale ». Tanto per cambiare 
ottenne la piazza d'onore nel 
campionato regionale. Vestì 



per la prima cotta nel t974 t 
colori azzurri ai Campionati 
del inondo dove si classifico 
24, guarda caso proprio a 
.Montreal Dieci le vittorie del¬ 
lo scorso anno, quando in 
dossà anche i colon nazionali 
nella Corsa della Pace. 

Quest’anno il pupillo di Cel 
so Pezzini è stato costretto a 
un forzalo npo*o. a causa 
della frattura detta claiicola 
sinistra, di ben S3 giorni Ap¬ 
pena npresa la bicicletta due 
giorni dopo, st è piazzato al 
nono posto nell’internazionale 
uTamem». Passano tre giorni 
e « Beppe» è sfrecciato primo 
sotto lo striscione di Arezzo, 
Per completare l’opera il ro¬ 
vo tese si è aggiudicato ben 
tre delle noie tappe in pro¬ 
gramma al sidro Baby». 


Tatiana Kazankina. nata a 
Leningrado il 18 dicembre 
1951. è un atleta agile e leg 
gera (pesa solo 47 chili di 
stnbJ.ti lungo 162 centime 
in). La formidabre mezzo 
fondista ha ottenuto. 11 29 
giugno a Podoisk. il fantasti 
co record d: 3'56” sui 1500 
metri S. tratta de'.'a prima 
donna capace di scendere so' 
to . 4 m.nati nci.i dift c e 
ima ancora ne-.p.o'‘H'ai di 
stanza II primato preceden 
te apparteneva alla p.u ce e 
bre Ljd.Ti.i.a Bragina c.ae a 
veva vinto ta f.na.e o...'np: 
ca d: Monaco correndo .n 
4' 01" 4 

Ludm.’a era m ga.-a cm 
Tatiana a Podoisk e ha do¬ 
vuto contentarsi del terzo 
posto con un le.mpo d: r. :e 
vo (su: suo. ’.’.Ti.ti» 4’n?”fi 

Con lo straordinario exploit 
de.la Kazankina si annuncia 
una lolla tutta da vedere 
tra le sov.et che. le tedescne 
(democratiche e federali) e 
la romena Andre. 

Tatiana Kazank.na ha co 
mmciato a fa'- parlare di se 
nel "71 quando corse l 1500 
in 4*19" e z 1 800 in 2'06 "8 
Miglioramento nel '72. a To 
rtno. nei corso del «meeting» 
universitario con un 4' 13” 6 
ottenuto piazzandosi alle 
spalle di Paola Pignl. Miglio 
ramento anche sul giro di pi¬ 
sta con 2’05” 2. 

Il 1973 è stata una staglo 


'T' 


ne di trancilo, almeno 
quel che riguarda j 1.500 
(4’14”2) m.x ce da anno-a 
.'■e un n’evante progresso su 
gU 800 ( 2’03' 5). 

Il 1974. anno degli «euro¬ 
pei ». gli ha permesso di cor- 

rc.-e 1 1500 n 4’05" 9 sfioran 
do la medaglia di bronzo 
ig.unse quar’.Mt alle spalle del 
la tedesca democratici Gun 
hilde Hoffmcister. de. a bj. 
gara Liiiana Tomova e de .a 
norvegese Greta .AnderiOn 
L'anno scorso ha d.stribu.to 
la stagione -ul.c tre gai-e 
del mezzofondo: 800. 1.5()0 e 
3 000. eoo riouliati sempre di 
grande valore; 2' 1” 70 4’ 7” 9, 
8’57” 8. Quest’anno, infine, il 
Tranti.osO risultato di Po 
dolsk. 


Un grave colpo per il 
nuoto della RDT 

MO\'TRE.AL. 8 
La pr.mat -.ta rioi inon¬ 
do dei 400 -r.r'ri !i 

f-cro 'h trrie-( a o-.cnta!o 
n irh ira K-ui'O *’a dov.i 
to d vii ar ro forfa t p'r 
I (i.ikIii ol.’np.n d. Mo'i 
roal a cau-a ri. una gra 
vo lorma d anc.’ia ino 
'la d s io r.covo 

ro i'i ospedale I! forfa * 
della Krauso. ^ed.rcme c 
grande rune di Korae,;a 
Ender, -.iia connazionale, 
c un prave colpo per il 
nuoto tedcìco dcniocra'i 
co c lascia via libera per¬ 
lomeno sui 400 metri, ai- 
l’americana Shirley Baba 
•>ho(f. Ln a’tro forfait 
per la RDT e rpiello del 
la camp’.o'icssa del mon 
do alle paral'o’e asimmo 
tnche \nnelore /inke cn-' 
non si c rimessa ria im 
incidente che 1 ha co-,tret 
ta all immobilita per otto 
mesi e che le ha inii)o 
dito di d.fende.'-e le prò 
prie chances a Montreal. 


Pentathlon 

moderno: 

azzurri 
alla ricerca 
jdi un pizzico 
! di gloria 


Mano Medda, Daniele Ma- 
sala, Pier Paolo Crlstofori, 
piu la riserva Pietro Serena, 
.-ono i pentatleti prescelti a 
rappresentare l'Italia alla 
Olimpiade di Montreal. DI lo 
IO si .sa poco (molti ne Igne 
jano l’esistenza) ma la scar 
sa popolarità che 11 circonda 
non 11 scompone affatto. Il 
lx»ntalhlon da noi e appena 
cono.iciuto: molti ne sentono 

р, vrlare solo durante i Gioc-hi 
Olimpici e soltanto se qual 
che azzurro fa un buon risul 
t Ito 

Eppure diventare dei buo 
IH atleti di pentathlon moder 
no e una cosa dlffieUissima 
e .‘'Olo i>ochi Cl riescono 

« Bisogna e.s.->ere dei groo 
.sissimi atleti — et dice San 
dro Roberti, segretario della 
Federazione italiana — per 
{xiter fare del pentathlon mo 
demo Noi organizziamo del¬ 
le leve fra l giovani per av¬ 
vicinarli a questo sport, tja 
purtroppo sono tantissimi 
quelli cnc si perdono nel tem 
po per stravla. I motivi sono 
svariati; alcuni per scarsa at¬ 
titudine alle cinque speciali¬ 
tà, altri perche non hanino 
voglia di sacrificarsi. Gli al¬ 
lenamenti sono duri e lun 
ghl e poi non circola mone¬ 
ta E da noi quando manca 
questo incentivo.». Nono 
stante queste difficoltà di ba 
se la naziona'e italiana rie 
-ste uzualmente nelle varie 
nianlfèstazloni Internazionali 
a fare la sua bella figura 

E anche alla prorsslma 
Olimpiade le .speranze di con 
.seguire un risultato di pre.sti- 
glo sono tante. Ne.ssuno dei 
neutri rappresentanti lo dice, 
un po' per scaramanzia, un 
po' per naturale ri-servatezza: 
loro non sono ab’tuatl a fare 
1 divi, come 1 colleghi delle 
altre discipline sportive. Pero 
Cl credono « Cl slamo pre¬ 
parati per que.sta nuova edi 
7'onc dei Gioclii — continua 
Sandro Roberti — con un i 
scrupolasltà massima SI può 
ben dire che siamo •'Ot 
to press'one dall <n z o del 
I anno, senza mai concedersi 
pause Sappiamo di non e.s 
.sere 1 piu forti e di non r.m- 
Irare nel lotto del favor.ti. 
non Duntiamo neanche a con 

qn. stare una medaglia, però 
vogliamo essere almeno fra i 
pruni dieci, nella classifiro 
individuale e fra l primi sei 
nella graduatoria a squadre 
Per noi .sarebbe un grossUssi 
ino risultato, ma non Laclle 

Sempre che Medda non in¬ 
dovini le giornate buone. 

« Senz’altro. Medda è un po’ 
la bandiera della nastra d'.sci- 
plina sportiva Sono dodici 
anni che fa del pentathlon 
moderno con discreti risulta¬ 
ti all’attivo E’ alla sua ter 
za Olimpiade A Monaco è 
arrivato nono A Montreal 
potrebbe senz’altro migliora¬ 
re quc.sto traguardo Ha dal 
la .sua una maggiore espe 
r en/z e una maggiore ma 
turazione psicofisica Però 
non c’e solo lU’ .Abbiamo In 
squadra il giovane Criitofor’. 
venfanni. sul quale riponia¬ 
mo molte speranze per il fu 
turo H .1 già con.«eguito degli 
ottimi risultati tra gli junic 

re. s ottenendo a Mosca, nei 
campionati mondiali di cale 
goria. un pregevole terzo po¬ 
sto ex equo. 

Quali sono le nazioni eh'* 
godono m.Tggiori «ehnnccs > 
di successo in q lesta com 
pctiz.one’’ 

«I sovietici .soprattutto So¬ 
no vcinmcntc forti, poi ci .so 
no gli ungheresi, quindi gli 
americani e gli svedesi. Sen 
za trascurare j romeni e 1 
francesi, che sono In grado 
di fornire qualche <orpresa». 

Come SI art'cola una gara 
di pentathlon? 

« In cinque giornate, con 
una specialità diversa ogni 
giorno Nel'a prima giorna 
ta si svolge 11 concorso di 
equitazione Un normale per 
corso d; ottocento metri od 
ostacoli, Qu.ndici per la pre 

с. s nne 

il Nel g.oi-no .'uccessivo ai 
pa.ssa alla scherma SI tira 
con la spada ad una stocefl 
ta soltanto Ch: tocca per pr'- 
mo ha vinto il suo Incontro. 
Te.-zo giorno tiro con la p - 
stola cal bro 22; 11 bersaglio 
è una .«agoma mob ’e con 
sette secondi di apertura e 
tre d: chiu-sura Quarto gior¬ 
no prova di nuoto a crono¬ 
metro sulla distanza di tre¬ 
cento metri e Infine neH’uH-- 
ma giornata di gara la cona 
campestre 

Per raggiungere un upti- 
mum di forma, tipo ollmp'a- 
de. avete co.ndotto un t’po d. 
preparazione particolare? 

«T^na preparaz'one lunga ** 
met.colosa, con u.n minimo d: 
allenamento di Ire d-scipline 
al g orno, per un tota.e di 
otto o.'-c giornaliere Per noi 
e tanto, ma dovete oensa-e 
che . soviet.cl arr.vano a fi- 
re g or.nalmente tutte 'e d 
scipl.r.e Ma loro in questo 
sport sono de: veri e propri 
'mostri’ Per arrivare n Mon¬ 
treal al maós.mo della con 
dizione abb amo dlvbo la pie- 
paraz.one .n due parti. O* 
ottobre a marzo abb.amo cu¬ 
rato il potenz.amento organi¬ 
co Da marzo ad aprile gli 
allenamenti specifici sotto la 
guida del tecnici Angloni per 
la equ.tallone. Bub; Denner- 
lem per II nuoto. Cazotil oer 
fatlet.ca. Ptrno per la -ve,".er¬ 
ma c Am-cosante il ’iro 
Quindi siamo passati ai mee¬ 
ting intemazionali. Quest’an¬ 
no siamo stati presenti in 
mo'.t' Incontri ottenendo del 
buoni risultati Ora non resta 
che affront4kre l’awentura o- 
limpica, sperando che il ra4r* 
giungimento di certi traguar¬ 
di crei nuovo interesse In¬ 
torno a questo sport 

Paolo Caprio 
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Danova in comproprietà al Torino per 500 milioni (più Lombardo?) | Il Col de Jau mette le ali al corridore francese che infligge pesanti distacchi a tutti 


Scambi Ben etti-Capello 
e Boninsegna-Anastasi! 

La Juve ha ricevuto a conguaglio 100 milioni dal Milan e hen 600 daH’Inter 
Morinì al Catanzaro, Pighin e Renzo Rossi alla Lazio — Brignani al Palermo 


Delisle, gregario di Thevenet 
maglia gialla a Pirenei 2000 

Secondo Menendez a 4'59" • Terzo Panizza a 5'15'' - Sesto Conati a 6'47" - Settimo Zoetemelk (a 6'57''), che precede di un secondo Viejo, 
Giovambattista Baronchelii • Giovanni Battaglin non è partito - Oggi altre montagne ma le ditticoltà vere sono per domani e domenica 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 8. 

Se andiamo avanti cosi, do¬ 
mani il mercato chiude. In 
due giornate (ieri non vi ab¬ 
biamo potuto riferire niente) 
sono stati conclusi trasferi¬ 
menti essai rilevanti, per cui 
non si capisce bene cos’altro 
dobbiamo attenderci. 

Fermo restando il fatto che 
Pruzzo resta al Genoa, non 
perdiamo ulteriore tempo e 
vi diamo subito le conclusioni 
delle ultime 48 ore. Bonln- 
segna è della Juventus, Ana- 
stasi è dell’Inter, Benettl è 
della Juventus, Capello è del 
Milan, Danova è del Torino, 
Catellanl è del Napoli, Giu- 
bertoni è del Verona. Giorgio 
Morinl è del Catanzaro. 

Ci sembra che la carne 
al fuoco per oggi sia suffi¬ 
ciente. Entriamo allora nei 
dettagli. Lo scambio più cla¬ 
moroso non è stato certa¬ 
mente quello fra Anastasi e 
Boninsegna (clamoroso in¬ 
vece li conguaglio pagato 
da Fralzzoll, come sempre 
astronomico: 600 milioni) 
che era ampiamente scon¬ 
tato e necessitava solo del¬ 
la conferma, ma bensì quel¬ 
lo che ha portato ad inver¬ 
tire le maglie di Benettl e 
Capello. Abbastanza clamo¬ 
rosa la notizia, se vogliamo. 
Benettl era stato dichiarato 
incedibilc, sia pure per mo¬ 
tivi «affettivi», da Vittorio 
Duina. Marchioro era invece 
di parere diverso. Vitali ha 
seguito la strada indicata 


dal tecnico. Lo scambio è av- 
venuto pressoché alla pari 
(il Milan ha versato solo 
un centinaio di milioni in 
conguaglio) ed a botta calda 
non si sa chi abbia fatto 
-il vero affare. Capello dà 
senza dubbio maggiori ga¬ 
ranzie tecniche, ma la sua 
integrità fisica lascia a de¬ 
siderare. Ma queste sono ri¬ 
sposte che soltanto la pros¬ 
sima stagione potrà dare. 

Dal canto suo Benettl. ap¬ 
pena appresa la notizia, ha 
lasciato Bolzano ed è par¬ 
tito alia volta di Milano per 
incontrarsi con Bonipertl. Si 
è mostrato contentissimo di 
ritornare in quella squadra 
che nel 1969 lo aveva ce¬ 
duto alla Sampdona. specie 
ora che la dirige Trapattonl. 
Nel complesso la Juventus 
ha dunque sinora portato a 
casa Boninsegna, Benettl, 
l’opzione di Pruzzo e circa 
700 milioni dando Damiani, 
Anastasi e Capello: tre gio¬ 
catori contro tre e un attivo 
non indifferente. 

Proseguiamo coi dettagli: 
Danova è approdato a To¬ 
rino con la formula della 
comproprietà. Al Cesena l 
granata verseranno mezzo 
miliardo in contanti più la 
metà di un altro giocatore 
(presumibilmente Lombardo) 
oppure un ulteriore congua¬ 
glio di duecento milioni. 
Danova è stato cosi proiet¬ 
tato, con la somma di un 
miliardo e quattrocento mi¬ 
lioni — in testa alla clas¬ 
sifica delle quotazioni. Ga- 


ronzi ha cominciato a rea¬ 
lizzare: ha rivenduto Catel¬ 
lanl per settecento milioni 
al Napoli (l’aveva pagato 
trecentocinquanta) ed ha 
versato centocinquanta mi¬ 
lioni all’fnter per avere Giu- 
bertoni. Il Catanzaro ha con¬ 
cluso per Giorgio Morinl 
sulla base di quattrocento 
milioni. Forse l’affare sarà 
seguito da una grana, per¬ 
chè Merini non vuole tra¬ 
sferirsi in Calabria. Opera¬ 
zione eventuale: girare Mo- 
rini al Napoli in cambio di 
Sperotto e Boccoiinl con pa¬ 
gamento di conguaglio. Quel¬ 
la che ordinariamente sa¬ 
rebbe elemento di titolo, 
diventa dunque oggi minu¬ 
taglia: il «gatto di marmo» 
Magistreili lascia la Samp- 
doria e va al Palermo; Mag¬ 
giora va dal Varese alia 
Roma. Renzo Rossi dal Co¬ 
mo alla Lazio insieme al 


All’esame della CAF 
il 21 luglio a Roma 
il reclamo dell’Ascoli 

La C.A.F. esaminerà i re¬ 
clami della Lazio e deH’Asco- 
11 avverso le decisioni del¬ 
la Commissione Disciplinare 
della L. N. Professionisti a 
seguito di procedimento per 
illecito sportivo, nella riunio¬ 
ne che terrà mercoledì 21 lu¬ 
glio 1976, alte ore 9,30, in 
Roma, presso la Seda Fede¬ 
rale. 


I palermitano Pighin che a 
1 sua volta gira Bngnani al 
' Palermo e i giovani Tarallo 
Colaprele e Aprezzo al Co¬ 
mo; Malerazzi va dal Lecce 
al Bari. Pozzi dal Sant'An¬ 
gelo al Como. 

I due gioielllnl Galblatl e 
Nicoli stanno Invece per rin¬ 
forzare il neopromosso Fog¬ 
gia: l’Inter dovrebbe trarne 
quasi tutto li denaro dato 
per il conguaglio di Ana- 
stasl. Si firmerà in serata. 

A questo punto le voci so- 
I no poca cosa. Mentre si at¬ 
tende la definizione del pas- 
.saggio di Merio all’Inter 
(ricordiamo che, una volta 
concluso il trasferimento col 
Foggia, l’Inter sarà sempre 
in attivo della cifra da ver¬ 
sare alla Fiorentina) si rac¬ 
coglie la notizia di un inte¬ 
ressamento di Fraizzoll per 
Viola (nel cambio entrerà 
Pavone?) appena riscattato 
dal Cagliari. Dopo tanti 
scambi potremmo avere quel¬ 
lo tra Chiarugi e Prati op¬ 
pure tra Chiarugi e Dra¬ 
glia? Vedremo. A questo 
punto può succedere oiù nulla 
o tutto. Ultime deila notte. 
L’Ascoli cede Mingutti al 
Bre.scia. mentre la Roma dà 
Batistoni al Cesena e ha pre¬ 
stato Grazi al Pescara. Poi 
cede Zitta airEmpoli, mentre 
Merini rifiuta decisamente il 
trasferimento al Catanzaro. 
Non è escluso che Morini va¬ 
da al Milan per Biasiolo e 
Scala. 

Gian Maria Madella 


A pochi giorni dai giochi, fulmine a ciel sereno per la Fidai 

Clamoroso a Torino: Mennea vince 
e decìde dì disertare le Olimpiadi 

Sara Simeoni eguaglia il suo primato nell’alto di 1,90 • Buon lancio dì De Vincentiis: disco a m. 61,40 


Dal nostro inviato 

TORINO, 8 

Pietro Mennea lia proprio 
deciso: a Montreal non an¬ 
drà. E ciò nonostante un 
franco successo sui 200 metri 
col conforto cronometrico di 
un buon 20'’5. Gli «assoluti» 
di atletica si concludono con 
questa notizia sorprendente 
che viene a mettere la paro¬ 
la fine ad una strana vicen¬ 
da fatta di alti e bassi, di 
sconfitte e di vittorie. 

Ma eccovi il racconto della 
serata, fi cuore del « mee¬ 
ting », è appena il caso di 
dirlo, è nei 200 metri. Men¬ 
nea è in terza corsia. Davan¬ 
ti a sé. in corsìa 6. valido 
punto d’appoggio, c’è il pie- 


Mennea deluso 

« Sono 
stanco 
e torno 
a casa» 

Dal nostro inviato 

TORINO. 8 

« Ho litigato con la FIDAL 
per colpa di altre persone in 
passato. Ora voglio ringrazia¬ 
re la FIDAL pubblicamente 
per quanto ha fatto per me, 
mi è stata molto vicina; co¬ 
li come l’attaccavo un tempo 
ora la ringrazio ». E’ la fine 
del discorso di Mennea dopo 
la volata vincente sui 200. un 
discorso che vale un addio 
alle Olimpiadi e forse al¬ 
l’atletica. 

Pietro Paolo tiene l’aria ac¬ 
cigliata. parla calmo, deciso: 
« Non sono contento né del¬ 
la gara ne del tempo. Se 
avessi fatto molto meno an¬ 
davo a Montreal ». Ma molto 
meno è 20 netti? « Si, con 20 
netti andavo. Da come mi- 
sono allenato dovevano arri¬ 
vare i tempi dello scorso an¬ 
no. Ma ora vado a casa, sono 
giunto al massimo: quando 
gareggio non vedo l'ora che 
lutto passi, non posso af¬ 
frontare le Olimpiadi con que¬ 
sto morale e non posto nem¬ 
meno chiedere al mio fisico 
cose che non può fare ». E la 
staffetta? «CAe mandino un 
altro, un giovane che avrà 
degli incentivi per rendere al 
massimo, molto più di me. l 
tempi che faccio non servo¬ 
no, non andrei in finale, non 
ci sono con la testa ». 

Ci pensa un po’ su: « Non 
tono come gli altri anni .. de¬ 
vono lasciarmi tranquillo e 
non fare pressioni ». Poi be¬ 
ve una bibita, ringrazia, co¬ 
me già detto, la FIDAL e sa¬ 
luta tutti. 

r. m. 


, montese Milaneslo, autore un 
mese fa, su questa stessa pi¬ 
sta di un discusso 20"4. L’av¬ 
vio del campione d’Europa è 
rapido. La curva è percorsa 
con la solita scioltezza men¬ 
tre nel rettifilo si scava un 
abisso tra Pietro Mennea e 
gli inseguitori. Milanesio si 
appanna e si spegna suben¬ 
do l’attacco di Luigi Bene¬ 
detti che riesce a cogliere il 
premio di un secondo posto 
in 21" netti. 

Terzo e quarto, anche loro 
in 21”. Pietro Farina e il vec¬ 
chio campione Pasqualino 
Abeti. Mennea raccoglie ap¬ 
plausi intensi, indossa la ma¬ 
glia bianca con il bordo tri¬ 
colore e dichiara (come po¬ 
trete leggere in un altro ser¬ 
vizio su questa stessa pagi¬ 
na) che in Canada non 
andrà. 

La prima corsa della sera¬ 
ta, ncirabbagliante luce dei 
fari, aveva visto in lizza gli 
ostacolisti. Pronostico rispet¬ 
tato in pieno con Giuseppe 
Buttari a vincere (13”7) da¬ 
vanti a Gianni Monconi (13”8) 
c a Sergio Lianl (14"). Nei 
200 femminili Rita Bottiglia- 
ri. genovese di adozione, ha 
confermato talento e forma 
con una splendida galoppata 
solitaria conclusa in 23’’5. a 
due decimi dal record italiano 
ottenuto ieri sera, in semi¬ 
finale. 

Nell’alto femminile sguardi 
puntati sulla deliziosa friu¬ 
lana Donatella Bulfoni. au¬ 
trice recente di un gran volo 
a 1,85. E invece arcade che 
Donatella (un po’ lenta la 
sua azione) incespichi a 1.79 
e che la gara annoti la re¬ 
surrezione di Silvia Massenz. 
piccola, bella e grintosa. Sil¬ 
via con 1,85 migliora il suo 
record personale, si arrende 
a 1,87 e lascia via libera a 
Sara Simeoni, tornata regi¬ 
na. Sara, splendida, affron¬ 
ta la misura, 1,90. del suo re¬ 
cord italiano. Supera Ta-sti- 
cella che. sfiorata, si mette 
i a vibrare c mentre l’atleta 
esulta per il successo si svin¬ 
cola dai supporti c cade. I 
giudici, giustamente, conside¬ 
rano valido il salto. La vc- 
• ronese fallisce 1.92 ma può 
. 1 considerarsi .soddisfatta del- 
! la sua prestazione. 

I Delusione sui 15(X). Luigi 
I Zarcone e Vittorio Fontanel- 
t la cercavano di meritarsi m 
: extremLs il i-jssaporto per 
Montreal. Gara, quindi, con 
avvio rapido grazie a Leo¬ 
nardo Sorbello, siciliano come 
Zarcone, che si assume il du¬ 
ro compito di far la lepre. Il 
passaggio ai 400 è buono 
i59"7). im po’ meno quello 
agli 800 ( 2’00’’8). Airuscita dal¬ 
l’ultima curva Fontanella e 
Dianunte cambiano marcia e 
Zarcone. notoriamente lento 
nelle conclusioni, resta li. a 
guardare gli avversari che se 
ne vanno. Deve contentarsi 
del terzo posto in un mode¬ 
stissimo 3’43’’8. Modesti an¬ 
che i tempi dei primi due; 
Fontanella 3’42"5 e Diamante 
3’43’'I. 


Confortante successo di Ga¬ 
briella Dorio nella gara fem¬ 
minile. La vicentlnta e la pa¬ 
lermitana Margherita Garga¬ 
no fanno corsa a parte e si 
cimentano in un magnifico 
sprint violo da Gabriella 
(V26”9). Nei 20 chilometri di 
marcia trionfo dei giovani con 
Vittorio Canini, 21 anni, a 
causare la grossa sorpresa 
vincendo in 1 ora 28’50", e 
con Arcangelo Cannone, 19 
anni, a conquistare una pre¬ 
ziosa medaglia di bronzo. Il 
pluncampione d’Italia Ar¬ 
mando Zambaldo ha dovuto 
accontentarsi del secondo po¬ 
sto. 

Belli e intensi i 400 metri. 
Il napoletano Alfonso Di Gui¬ 
da, stimolato dalia pr&senza 
di Carlo Grippo. rie.sce a mi¬ 
gliorare il record personale 
ma non ce la fa a .scendere 
sotto i 46”. Alfonso, incalzato 
in rettifilo, dalla potente fal¬ 
cata di Grippo, diventa cam¬ 


pione d’Italia con 46”2. 

Di buon livello il disco. Ar¬ 
mando De Vincentiis lancia 
tre volte sopra i 60. chiude 
con tre nulli e vince con 61.40. 
Raffaele Fruguglietti, il gio¬ 
vane oriundo della nostra 
atletica, fallisce rultima oc¬ 
casione di guadagnarsi un po¬ 
sto a Montreal e si piazza 
terzo con 58,50. Silvano Si- 
meon. guarito daU’influenza 
che lo aveva tenuto a lungo 
lontano dalle pedane, si piaz¬ 
za secondo con 60.12. 

r campionati della speranz.a 
vanno in archivio. I ventimila 
spettatori della giornata con- 
clu.siva si .sono divertiti. Do¬ 
mani. leggendo i eiornali. ap¬ 
prenderanno che Pietro Men¬ 
nea. brillante vincitore di una 
bella corsa sui 200 metri, non 
andrà a Montreal. E si stupi¬ 
ranno. Come chi scrive que¬ 
ste note, d’altronde. 

Remo Musumed 


Monzon si ritira? 



« Presto mi ritirerò dalla boxe », queste le clamorose parole 
con cui Monzon ha aperto ieri mattina la conferenza stampa 
per la presentazione del suo prossimo film. « Credo che il 
combattimento con Valdez sia stato l'ultimo della mia car¬ 
riera > ha precisato. Ma, subito dopo, ha aggiunto: < A meno 
che non sopraggiungano grosse novità *. In che consistano 
le eventuali grosse novità Monzon non lo ha precisato. Ha 
solo detto che la preparazione dei match richiede troppi 
sacrifici. NELLA FOTO: Monzon e la sua amica Susan Gimenez 
a passeggio per Rema 


Dal nostro inviato 

PYRENEES ORIENTALES, 8 

Raymond Dellsle, una vec¬ 
chia conoscenza del ciclismo 
francese ed europeo, vuol per 
l’età (trentatre primavere), 
vuol per qualche successo 
(un titolo nazionale, una 
Genova-Nlzza, una tappa pi¬ 
renaica, esattamente quella 
di Luchon) è clamorosamen¬ 
te balzato al comando del 
Tour. Stasera il normanno 
intruppato nella « Peugeot » 
con la qualifica di scudieio 
di Thevenet. precede di 2’41” 
Van Impe (Il detronizzato), 
di 2’47” Zoetemelk. di 4’17” 
Poulldor, di 4’45” Galdos. di 
4’53” il suo comandante {The¬ 
venet), di 5’50‘* Bertoglio che 
è giunto quassù col fiato 
grosso (staccato di ri2‘* ri¬ 
spetto ai maggiori rivali) e 
a 6'11’’ troviamo Pollentier, 
a 8’U” Baronchelii. a 9‘ Bel¬ 
lini. a 9’18’‘ Rlccoml. a 11’03” 
Panizza, e sorge il dubbio che 
Dellsle (autore di una fuga 
di 75 chilometri) possa infi¬ 
lare tutti ne! sacco. E’ sol¬ 
tanto un dubbio. Intendiamo¬ 
ci. ma In un Tour dove man¬ 
ca il capoccia, l’elemento di 
spicco, il tipo gagliardo e au¬ 
torevole. può capitare questo 
ed altro. Indovinata è sicu¬ 
ramente la mossa di Mauri¬ 
ce De Muer. il tecnico che 
ha agito In accordo con The¬ 
venet allo scopo di procurare 
guai a Van Impe e Zoete- 
rnelk. E i nostri? I nostri 
hanno 11 torto di essere ri¬ 
masti alla finestra, benché 
in extremis qualcuno (Paniz¬ 
za. Baronchelii e Rlccoml) 
abbia guadagnato qualcosa. 
E poiché siamo entrati nelle 
fasi decisive, d’ora innanzi 
è proibito dormire. 

Il Tour si era concesso ie¬ 
ri la seconda ed ultima so.sta 
nel 1US.SO di Port Barcare.s. 
c da questa località stamane 
non è partito Giovanni Bot- 
tnglin. Il ragazzo è seria¬ 
mente ammalato c gli esami 
clinici CUI verrà sottoposto 
al rientro in Italia stabiliran¬ 
no l’esatta diagnosi. Si par¬ 
la addirittura di disfunzioni 
renali. I valori pressori ap¬ 
paiono alterati; è scomparso 
il gonfiore agli occhi e sono 
subentrati dolori addomina¬ 
li (sintomi di un attacco ap¬ 
pendicolare?) e nel contesto 
delle voci, delle supposizioni, 
non si esclude che Battaglin 
abbia già concluso la stagio¬ 
ne. Potete immaginare lo 
stato d’animo del vicentino, 
costretto a ritirarsi sia dal 
Giro che dal Tour, ma giu¬ 
stamente il dott. Lincei os¬ 
serva: «La salute, anzitutto. 
Probabilmente, Giovanni ab¬ 
bisogna di alcuni mesi di 
inattività e di cure appro¬ 
priate per ottenere un re¬ 
cupero efficace, totale. Pec¬ 
cato: il "Tour era una gara 
adatta ai suoi mezzi...». 

Si, peccato. Battaglin ave¬ 
va iniziato bene, aveva vin¬ 
to con un affondo a Caen, 
si pensava di vederlo alla ri¬ 
balta in salita, e invece via 
via il giovanotto è calato, e 
in proposito c’è chi ricollega 
le sue precarie condizioni a 
prescrizioni farmaceutiche di 
vecchia data, esattamente 
del maggio ’75. quando ere 
maglia rosa del Giro e fu 
vittima (dopo il riposo di 
Forte dei Marmi) di una cri¬ 
si inspiegabile ai profani, ma 
non agli esperti in medicina. 
E cosi Lincei, pacando alla 
Jollyceramica, si è incontra¬ 
to con un corridore da ri¬ 
mettere in sesto. 

Il ritrovo di Port Barcares 
segnala pure il furto di una 
bicicletta del quale è vitti¬ 
ma Vercelli. Monta in sella 
con qualche linea di febbre 
Lualdi. e avanti nel sole e 
nel vento, un vento forte e 
contrario al senso di marcia. 
Ma c’è ugualmente chi attac¬ 
ca. Sono gli uomini di The¬ 
venet. sono Danguillaume c 
Sibille, e nel trambusto li 
gruppo si spacca in tre par¬ 
li. e fra coloro messi alle 


A Roseto degìi Abruzzi 

Bosket: clamoroso 
successo dellTtalia 
sull'URSS: 84-80 

ROSETO D. ABRUZZI. 8 
Clamoroso risultato nel tor¬ 
neo di basket in corso di svol¬ 
gimento a Roseto degli -Abruz¬ 
zi: la squadra italiana è riu¬ 
scita a battere l’URSS col 
punteggio di 84-80. E* il pri¬ 
mo successo azzurro sui so¬ 
vietici nella storia della pal¬ 
lacanestro e ciò lascia ben 
sperare per la compagine di 
Primo circa il suo comporta¬ 
mento alle Olimpiadi di Mon¬ 
treal. 

Ecco le formazioni: 

URSS; Zarmukhamtdov 
(I), Azkhamatkov (16). Ma- 
keov, M'ioserdoj. Tkachenko 
(9), Edashko (4), Zigiliì (2). 
B«lov« (12), Salmikov (10). 
Mjshkcn. Korkia (9). Belov 
A. (10). Kharchakov. Thalnev 
ITALIA; Brumatti (4), 
lanini (13), Recalcatì. Van- 
demini (15), Della Fiorì (2). 
Bariviera (13). Zanatta. Me- 
neghin (9), Marzorati (18), 
Serafini (tt. Bìsion (4), Bor- 
tolotti (5). 


strette per annullare il vuoto 
di circa un minuto, figurano 
Bellini, Riccomi c Panizza. 
E spentasi la « b-igarre », an¬ 
diamo sul Col d’Aussiers in 
sordina, almeno sino ad un 
chilometro dalla cima. Qui 
allunga Bellini seguito da 
Osler, Mariins e Kuiper: 1 
quattro transitano neirordl- 
ne a quota 1057, con un an¬ 
ticipo di 23" su Van Impe e 
compagnia. 

La discesa è un’avventura 
e il pomeriggio è fresco, sot¬ 
to un cielo di piombo. Stop 
a Bellini e soci, e attenzione 
alle fasi del Col de Jau, at¬ 
tenzione o Delisìe il quale ta¬ 
glia la corda e in vetta pre¬ 
cede di riO" Perret e Menen¬ 
dez, di 2'05" Legeay. di 5’40” 
Bellini e l'avanguardia del 
plotone sicché a questo pun¬ 
to De’iisle (staccato di 4’17” 
da Van Impe) è maglia gial¬ 
lo col con.senso di capitan 
Thevenet. E giù in picchiate, 
poi un tratto liscio e infine 
la scalata decisiva che, in 
verità, non è molto severa e 
che tuttavia permette a De- 
lisle di conqui.stare un gros¬ 
so margine, poiché il gruppo 
prima si ovvicina e poi si 
allontana. Menendez acciuffa 
Delisle, cedono Perret e Le¬ 
geay, e innesta nuovamente 
la quarta Delisle, brillante 
vincitore a quota 1800 con 
4’39‘’ su Menendez. Nell’ulti- 
mo parte si fa vivo Ponizza. 
terzo a 5’14”. quindi vediamo 
Pronk a 6'24”. Pollentier a 
6'26". Conati a 6’47’’. Zoe¬ 
temelk c Viejo a 6’57”. Ba- 
ronchelll. Poulldor, Torres. 
Kuiper, Riccomi, Ocana, Lo¬ 
pez Garrii e Galdon a 6’58”. 
mentre Thevenet, Bellini ed 


Ordine d'arrivo 

1) Dellsle (Fr.) che compie i 
205,5 km. della Port Barcarcs- 
Pyrenees in ore 6 47'32" alla 
media oraria di km. 30,255; 2) 
Menendez (Sp.) a 4*59”; 3) Pa¬ 
nizza (11.) a 5*15**i 4) Pronk 
(Ol.) a 6’24”; 5) Pollentier 

(Bel.) a 6*26”; 6) Conati (tt.) 
a 6*47**; 7) Zoetemelk (Ol.) a 

6*57*’; 8) Vieio (Sp.) s.t.; 9) 

Baronchelii (11.) a 6*5B”; IO) 
Poutidor (Fr.) s.t. 

La classifica 

1) Raymond Delisle (Fr.) in 

ore 67.2J’23”; 2) Van Impe 

(Bel.) a 2*41’*; 3) Zoetemelk 
(Ol.) a 2*47": 4) Poulldor (Fr.) 
a 4*17**: 5) Galdos (Sp.) a 

4’45”; 6) Thevenet (Fr.) a 4’ e 
53”; 7) Bertoglio (II.) a 5*58”; 
8) Pollentier (Bel.) a 6*11”; 9) 
Kuiper (Ol.) a 7*17*’; 101 Mar¬ 
iins (Por.) a 7*45**. 


altri danneggiati da un ruz¬ 
zolone a circa mezzo chilo¬ 
metro dallo striscione accu¬ 
sano ritardi inferiori: 7'22 
Thevenet, 7*26" Bellini. Il di¬ 
stacco di Bertoglio. m debi¬ 
to con l’ossigeno, è di 8’IO*. 
E fra 1 cinque ritirati figu¬ 
rano un r,ipprescntantc del¬ 


la Scic-Fiat (Grande) e un 
c.sponente della Jolljceramìca 
(Maggioni). 

Domani il Tour respirerà 
ancora uria dei Pirenei, ma 
il profilo della tredicesima 
tappa (Font Romeu-St. Gau- 
dens, chilometri 188) non im¬ 
pressiona. C’è il Col du Puy- 


morens aH'inizio e il Col 
de Port più in là. ma il pe¬ 
sto è tutta pianura, e pro- 
bkibilmente a.ssisteremo ad 
una conclu-sione affollata. Sa- 
Ixito, invece, altra musica con 
quattro montagne di seguito 

Gino Sala 
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li concorso pronostìd che ha distribuito (finora) 40 miliardi di lire. 


KANGOE 

la cintura a braccio rigido' 
con 5 garanzie di sicurezza 

O trattenimento trasversale 

OO trattenimento diagonale 
OÓO self-Gontrol del trattenimento 
OOOO attacco terminale rìgido' 

OOOOO aggancio e sgancio con una sola mano 
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della qualità 
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r Unità / venerdì 9 luglio 1976 


PAA / fatti nel mondo 


Ieri ^ultimo omaggio alla salma 


Adottate nella sua ultima riunione 


Condoglianze dal mondo 


per la morte di Chu Teh 


Messaggi del Comitato centrale del PCI, del presidente della 
Camera Pietro Ingrao e del Presidiiim del Soviet supremo deH’URSS 


Misure del governo 
portoghese 
contro le attività 
dei sindacati 


Proibite le « interferenze » degli operai nel funzio- 
^ namento e nella direzione delle imprese > Il PCP 
I non appoggerà Ìl ministero di minoranza di Soares 


PECHINO, 8 
Centomila persone hanno 
assistito oggi alla traslazione 
della salma del maresciallo 
Chu Teh, assiepate lungo la 
Changan Chieh (Via della 
eterna pace), l’ampia arteria 
che traversa longitudinalmen- 
• ••te il centro di Pechino. 

In precedenza centinaia di 
persone autorizzate hanno po 
luto visitare la salma nel¬ 
l'ospedale dove era stata com¬ 
posta, lo stesso in cui e mor¬ 
to il primo ministro Ciu En 
Lai. Come il feretro di Ciu 
anche quello del maresciallo 
Chu Teh è stato trasportato 
da un pullman bianco e az¬ 
zurro ornato di coccarde gial¬ 
le e nere. Al suo passaggio, 
nonostante le Intimazioni del 
servizio d’ordine, la folla ha 


occupato il centro della stra¬ 
da lasciando libero soltanto 
lo spazio necessario al pas¬ 
saggio del pullman e delle 
limousines nere del seguito. 

Verso le cinque e tre quar 
} tl (ora locale» il corteo è 
transitato sulla piazza Tien- 
; an Men dove la gente l’at¬ 
tendeva da diverse ore. 

L’urna con le ceneri sarà 
poi esposta per le cerimonie 
funebri nel palazzo del 
«parco della cultura del po¬ 
polo lavoratore», a fianco 
della Tien An Men (porta del¬ 
la pace celeste). 

Oggi 1 giornali cinesi sono 
usciti listati a lutto per la 
scomparsa. Accanto all'inte- 
-stazione la citazione del pre¬ 
sidente Mao T.se Tung: « 55er- 
viro il popolo coD tutto il 


E’ morto l’ex presidente 
della RFT Heinemann 


BERLINO. 8. 

Gustav Heinemann che fu 
presidente della Repubblica 
Federale Tedesca dal marzo 
1969 al luglio 1974 è morto 
ieri all’età di 76 unni nella 
cllnica universitaria di Essen 
dove era ricoverato da qual¬ 
che mese. Le sue già gravi 
condizioni di salute non gli 
avevano tuttavia impedito, 
nel maggio scorso, di Inviare 
la propria adesione alla con¬ 
ferenza internazionale svol¬ 
tasi a Karlsruhe contro le leg¬ 
gi discriminatorie e liberti¬ 
cide In vigore nella RFT e 
che egli stesso aveva contri¬ 
buito a far varare. 


In un articolo in cui veni¬ 
vano denunciate le prevari¬ 
cazioni dello Stato nei con¬ 
fronti del p^irlamento e del¬ 
la volontà popolare Heine¬ 
mann .scriveva: «Coloro che 
combattono in modo radica¬ 
le per la libertà e la demo¬ 
crazia vengono saspeltati di 
essere nemici della Costitu¬ 
zione. Penso che dobbiamo 
opporci a questo stato di co¬ 
se con impegno e decisione 
perchè valori fondamentali 
quali la libertà, la giustizia 
sociale, la .solidarietà abbia¬ 
no a permeare tutti 1 setto¬ 
ri della nostra vita publbica». 


cuore e tutto l’animo». In 
un riquadro sottost.snte, a 
tutta pagina è riprodotta l’ul¬ 
tima frase del necrologio uf¬ 
ficiale: «Gloria eterna al com¬ 
pagno Chu Teh, grande ri¬ 
voluzionario proletario del po¬ 
polo cinese ». 

Numerosi messaggi di con¬ 
doglianze sono giunti da tut¬ 
to il mondo. 

In un telegramma al CC 
del Partito comunista cine 
se, 11 Comitato centrale del 
PCI esprime « il cordoglio del 
comunisti italiani per la scom¬ 
parsa del compagno Chu Teh. 
la cui opera ha avuto un 
pe.so di grande rilievo nella 
rivoluzione cinese ». 

Un messaggio è stato invia¬ 
to anche dal presidente della 
Camera dei deputati del Par¬ 
lamento italiano, compagno 
Pietro Ingrao. al presidente 
della Assemblea Nazionale 
del Popolo. Nel telegramma 
si legge: «A nome mio per¬ 
sonale e di tutta la camera 
dei deputati del parlamento 
Italiano esprimo a lei e a 
tutta l’Assemblea del popo¬ 
lo le più profonde condo¬ 
glianze per la .scomparsa del 
mare.sciallo Chu Teh illustre 
figura nella nuova Cina Po 
polare e simbolo delle grandi 
lotte e conquiste di tutto 
il popolo cinese ». 

Un telegramma di condo¬ 
glianze all’Assemblea popola¬ 
re e a tutto il popolo ci¬ 
nese è stato inviato anche dal 
Presidium del Soviet supre¬ 
mo dell’URSS. Nel mes.sag- 
gio si afferma che la memo¬ 
ria di Chu Teh. grande ri¬ 
voluzionario internazionalista, 
leggendario condottiero nella 
lotta per la liberazione del¬ 
la Cina, rimarrà sempre nel 
cuore del sovietici. Nel te¬ 
legramma .=;i esprimono con¬ 
doglianze alla famìglia ed ai 
parenti del defunto. 


Minic denuncia 
pressioni straniere 
contro la 
Jugoslavia 


BELGRADO. 8 

Il ministro jugoslavo degli 
Esteri Milos Minic. in un co¬ 
mizio tenuto a Bela Crkva. la 
cittadina dove nel 1941 co¬ 
minciò la lotta del partigia¬ 
ni serbi, ha denunciato la 
esistenza di forti pressioni 
straniere contro la Jugo¬ 
slavia. 

« Noi non siamo — ha det¬ 
to — il solo paese esposto a 
pre.ssioni. Oggi molti paesi 
non allineati sono sottoposti 
a pressioni simili a tentativi 
di rompere la stabilità e di 
imporre regimi obbedienti al¬ 
le forze imperialiste. Dodo tl 
Cile, la tmgedia del Libano 
è l’e.sempio di dove può con¬ 
durre la pressione esterna e 
lo squilibrio interno ». 

Il ministro ha ricordato che 
per tutto il dopoguerra la 
Jugoslavia ha dovuto lottare 
contro pressioni e minacce e 
1 che il momento più difficile, 
è stato quello dopo l’attacco 
di Stalin. « Ma in queste du¬ 
re lotte — ha aggiunto — ab¬ 
biamo rafforzato la nostra 
unità, la nostra indipendenza 
e la nostra strada verso II so- 
cialiumo. Oggi, neH’ambUo 
della grande battaglia per la 
vittoria del sociaMsmo. slamo 
felici perché molti partiti co¬ 
munisti ed altri movimenti 
progressisti si impegnano per 
quei nrincipll che noi abbia¬ 
mo difeso nella dura lotta 
contro Io stalinismo dal 1948 
al in.")» ». 


LISBONA. 8 

Il governo provvisorio por¬ 
toghese ha adottato oggi una 
serie di misure che tendono 
a coloire 1 diritti e 1 compiti 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li. Queste misure — contro 
le quali l sindacati hanno im¬ 
mediatamente protestato — 
sono state approvate dal ga¬ 
binetto nella riunione che ha 
chiuso l’arco della sua atti¬ 
vità. 

Al termine della riunione, 
dunque, è stato diramato un 
comunicato nel quale si fa 
divieto al .sindacati di « in¬ 
terferire o di compromettere 
le normali attività imprendi¬ 
toriali»: inoltre viene prol- 
))ito agli operai di « interfe¬ 
rire nelle attività degli orga¬ 
nismi flì controllo o delle 
direzioni di azienda ». Vie¬ 
ne me.ssa in pericolo an¬ 
che la norma co.stituzio- 
naie che garantisce « il 
diritto dei lavoratori di crea¬ 
re commissioni operaie... per 
intervenire democraticamen¬ 
te nella vita di un’azienda... e 
la loro mobilitazione per il 
processo rivoluzionario ». 

Contro l’ordinanza ha pre- 
■so immediatamente posizio¬ 
ne la federazione del lavoro 
« Intersindacal » con un co¬ 
municato nel quale accu.sa il 
governo di « limitare 11 di¬ 
ritto dei lavoratori a condur¬ 
re un efficace controllo e ron- 
■sente un recupero capitalista 
in violazione della costitu¬ 
zione ». 

Una risoluzione del PCP 
annuncia che il governo mi¬ 
noritario che prossimamente 
sarà composto dal segretario 
socialista Mario Soares non 
riceverà l’appoggio dei co¬ 
munisti. Il sostegno che in¬ 
vece ha ottenuto dal PDP e 
dal CDS indica — afferma 
la risoluzione del PCP — che 
questo governo sara « anti- 
ojjeraio e antipopolare». 


Protesta 
0 Praga di 
intellettuoli 
per una 
condanno a 
musicisti pop 


DALLA PRIMA PAGINA 

t 

Comuni 


PR.AGA, 8 

Tre musicisti * pop » ceco 
slovacchi, arrestati insieme 
ad altre 19 persone, nel mar¬ 
zo scorso, per * comporta¬ 
mento teppistico e violazione 
della legge sugli stupefacenti» 
sono stati condannati ieri da 
una corte di Pilson a pene 
v'arianti da otto a due anni 
e mezzo di prigione. 

1 tre. Karel Ilavelka di 26 
anni. Miroslav Skalicky di 25 
c Frantisek Starck. di 23 an¬ 
ni. erano accii.sati in partico¬ 
lare di avere organizzato un 
concerto « pop » tenuto dal 
gnipjHi musicale < Plastic 
pcopic of thè universe ». di 
cui essi facevano parte, in 
occas'one del matrimonio di 
un membro del gruppo stes- 
.so. prc.sso un club di Pilsen. 
Le autorità cec'oslovacclie a- 
vevano vietato al gruppo di 
e.sibirsi già dal 1971. ma que¬ 
sto aveva continuato le .sue 
attività in club privati. 

Un gruppo dì intellettuali 
cecoslovacchi ha fatto circo- 
lare una dichiarazione nella 
quale si difende il diritto de¬ 
gli accusati di essere « non 
conformisti ». I firmatari, fra 
i quali figurano gli scrittori 
PgveI Kohout. Vaclav llavel. 
Ludvik Vaculik. Ivan Klima e 
Vaccav Csrny. affermano che 
le accuse lanciate contro i 
giovani musicisti « non sono 
che una scusa per prcndorsc 
la con la creazione artistica 
non conformista ». • 

Ai firmatari del documento 
era stato vietato dalle auto¬ 
rità di pubblicare le proprie 
opere in Cecoslovacchia in se¬ 
guito aH’appnggìo da c.ssi dato 
a Diibcek. 


Da (domani al 16 luglio 


allaStancla 


otto prezzi-sfida 


Questi articoli sono posti in vendita fino ad esaurimento. 

Ogni cliente potrà acquistarne solo pochi pezzi per volta 
Perchè Stenda vuole soddisfare il maggior numero di consumatori. 


Olio extfa veigine 

Riforma Fondiaria 
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Carne bovina Montana 
in gelatina 


Latte parzialmente scremato 
a lunga conservazione 


Vino Orvieto D.O.C. 
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GRUPPO MONTEDISCM 


smnon 


poletano Scippa nella sua re¬ 
lazione. di ritrovarsi sotto 
una sorta di « muro del pian¬ 
to » per lamentare i mali che 
affliggono i comuni italiani : 
si tratta, al contrario, di por¬ 
re con fermezza il problema 
della finanza locale all’atten- 
zione del nuovo Parlamento, 
delle forze politiche, del go¬ 
verno che ci 31 accinge a co¬ 
stituire nella consapevolezza 
che tale problema costitui.sce 
uno dei primi nodi da .scioglie¬ 
re se si vuole bloccare un pro¬ 
cesso inflazionistico che ri- 
.schia di travolgere l’intera 
finanza pubblica e che mi¬ 
naccia di condurre reconomia 
italiana nel suo complesso ad 
un punto di * non ritorno ». 

Non è certo 11 caso di fare 
l’allarmismo. Le cifre parla¬ 
no da sole: alla fine del '75 
l’indebitamento complessivo 
dei comuni italiani aveva 
raggiunto la cifra di 25 mi¬ 
la miliardi: il solo disa¬ 
vanzo. nello stes.so anno, è 
stato di 6 mila miliardi. Si 
tratta di cifre enormi, desti¬ 
nate ad aumentare ulterior¬ 
mente: si calcola che entro 
alcuni anni l’indebitamento 
sfiorerà la vetta dei 50 mi¬ 
la miliardi. Ciò die è più 
grave, tuttavia, è il mecca¬ 
nismo che determina un tal 
vertiginoso aumento della 
ma.s.sa debitoria; non sono 
le Oliere sociali o le spese 
di investimento quelle che 
accrescono l’indebitamento; 
al contrario queste voci rap¬ 
presentano .solo una parie 
relativamente esigua dei di¬ 
savanzi. 

Ciò che fa aumentare l 
debiti -— hanno denunciato 
gli intervenuti — sono in¬ 
vece i debiti contratti in 
precedenza, o più esatta¬ 
mente gli interessi passivi 
che gli enti locali sono co¬ 
stretti a pagare. Solo negli 
ultimi sette anni, ha ricor¬ 
dato Scipiia. l comuni han¬ 
no dovuto pagare per inte¬ 
ressi passivi, la somma di 
8700 miliardi, che costitui¬ 
scono il 33''- deH'indebita- 
mento complessivo (a Na¬ 
poli. tanto per fare un solo 
esempio, il disavanzo comu¬ 
nale è rappresentalo per il 
45'”t. dagli interessi passivi). 
Dunque debiti che riprodu¬ 
cono altri debili, in una spi¬ 
rale perniciosa e paralizzan¬ 
te. attraverso quello che il 
sindaco di Bologna Zangherl 
ha definito il « meccanismo 
perverso » che prende alla 
gola i Comuni e rischia di 
impedire qualsiasi funziona¬ 
mento. 

A questo meccanismo si è 
aggiunto negli ultimi mesi 
il blocco pressoché totale 
del credito: le banche si ri¬ 
fiutano di concedere pre¬ 
stiti. i mutui non arrivano 
per deliberata volontà della 
Cassa depositi e prestiti e 
del ministero del Tesoro- E 
tuttavia le scadenze del de¬ 
biti pregressi e le intima¬ 
zioni di pagamento da parte 
dei fornitori piovono sul ta¬ 
voli degli amministratori co¬ 
munali. E’ cosi che a Na¬ 
poli non è stato possibile 
fino ad oggi pagare gli sti¬ 
pendi del personale del tra¬ 
sporti urbani, che a Torino 
si è evitata per un soffio 
la paralisi dei servizi comu¬ 
nali (ma puntualmente il 
problema si ripresenterà ad 
agosto); che in decine di 
comuni della Calabria il per¬ 
sonale non riceve lo sti¬ 
pendio da molti mesi. 

Una situazione insostenibi¬ 
le. — ha denunciato a sua 
volta 11 sindaco di Torino, 
compagno Novelli — resa an¬ 
cor più grave dal metodo che 
purtroppo è stato seguito dal¬ 
le precedenti gestioni de: 
quello di dimostrare un fit¬ 
tizio pareggio di bilancio che 
poi, a conti fatti, a Torino 
ha messo in luce un disa¬ 
vanzo di 180 miliardi di lire. 

All’inizio della settima le- 
gi.slatura — ha rilevato a .sua 
volta 11 sindaco di Firenze. 
Gabbuggiani —. In battaglia 
per la riforma della finanza 
locale appare come momen 
to insostituibile nella lotta 
più generale per la riforma 
della finanza pubblica e del¬ 
lo Stato: si tratta aitresi di 
portare avanti e concludere 
la fase costituente regionale 
e di realizzare un organico 
riordinamento deiì’inlero si¬ 
stema delle autonomie che 
nei con.sigli di quartiere tro¬ 
vano un momento di Ulterio¬ 
re qualificazione e rafforza¬ 
mento. Sia Gabbuggiani che 
il sindaco di Bologna compa¬ 
gno Zangheri hanno insistito 
in particolare sulla riforma 
del -Sistema bancario e sulla 
neces.sità di stabilire un nuo 
vo e più giusto rapporto tra 
gli istituii di credito e gli 
enti locali. La tematica auto¬ 
nomistica e stata ulter.or- 
mente ampliata negli inter¬ 
valli del sindaco di M.Ia- 
no. Tognoli. del sindaco di 
Avellino, dei rappresentanti 
del FRI e del PSDI. del se¬ 
gretario delia lega delle au¬ 
tonomie De Sabbata. 

I sindaci hanno quindi a- 
vanzato una serte di propo¬ 
ste di carattere immediato: 
1» il prefinanziamento deg.i 
Enti locali sulla base degii 
affidamenti della Cassa De¬ 
positi e prest.ti sui bilanci 
a tutto il 1976 ; 2» il paga¬ 
mento anticipato di se: me¬ 
si di tutte le somme irasfe- 
ribii: dal,o stato ai comuni 
nel 1976. secondo quanto pre¬ 
visto dalla legge n. 89 de; "Tò. 
e la immediata erogazione 
deùe somme; 3» ia utuizz.»- 
zione delie .strutture comuna- 
i; nel processo tribolarlo, 
per favorire ia nscossiorte dei 
13 mila miliardi non nscos- 
s. nei 1976; 4) ia fissazione, 
da pane de» m.nistero del 
tesoro e delia Banca d’Ita- 
iia, di tassi agevolati per 
le operazioni di prefinanzia¬ 
mento e finanziamento a fa¬ 
vore degli enti locali. Ma se 
queste sono misure d: or¬ 
dine immediato, il nuovo 
Parlamento dovrà esamina¬ 
re cor, assoluta priorità anche 
altre proposte g.à avanzate 
dall’ANCI e richiamate que¬ 
sta sera nella riunione dei 
sindaci: il « consolidamento » 
del deficit degit enti locali sul¬ 
la base di una lunga .scaden¬ 
za; il trasferimento del get¬ 
tito airiLOR e la gestione 
deiriNVIM: il finanziamento 
del fondo di risanamento en¬ 
tro il '76 dei bilanci deficitari; 
l'aumento delle entrato sosti¬ 
tutive (dai tributi soppres.si) 
nella misura m.nima dei 35 


per cento. Perché questo pac¬ 
chetto di richieste rifereniisi 
all’immediato e alla più lun¬ 
ga prospettiva sia al più pre¬ 
sto concretizzato, l’assemblea 
del .sindaci ha invitato l’.-XNCI 
a fissare incontri a brevissima | 
scadenza coi .segretari dei par¬ 
titi politici, coi gruppi parla¬ 
mentari dell’arco costituzio¬ 
nale, coi presidenti della Ca¬ 
mera e del Senato. E' neces¬ 
sario dunque porre mano ad 
un’opera urgente e comples¬ 
siva di risanamento delia fi¬ 
nanza locale, nel più va.sto 
contesto delia finanza pubbli¬ 
ca. E non può trattarsi solo 
di provvedimenti straordinari 
(che non e.stirperebbero il ma¬ 
le alla radico) o di misure- 
tampone (tome quella che 
proprio stamane è stata de¬ 
cisa a Roma ne! corso di un 
incontro fra il ministro del 
'resolo, ritalcas.se e la Ban¬ 
ca d’Italia {)er lo sblocco del 
prefinanziamento a favore di 
una serie di comuni, ma t>er 
una durala di tre mesi). Si 
tratta, in .sastanza. di affron¬ 
tare i problemi della finanza 
locale con spirito nuovo, nella 
eon.sapevolezza che i comuni, 
le reg.oni o le autonomie lo¬ 
cali. non sono altra cosa ri¬ 
spetto allo Stato, ma sono es¬ 
si ste.s.si espre-ssione del plu¬ 
ralismo istituzionale sancito 
dalla Castituzione repubbli¬ 
cana. 


tanto Forlanl. quanto An- 
dreotti, Cossiga e lo stos.so 
Moro, hanno mantenuto le 
mani’Ubere in vista della de¬ 
signazione del nuovo presi¬ 
dente del Consiglio, 


Saccucci 


La dichiarazione 
di Cossutta 


Il compagno Armando Co.s- 
.Slitta responsabile della se¬ 
zione Regioni e autonomie lo¬ 
cali de! PCI ci ha rila.sciato 
questa dicliiarazione sulla riu¬ 
nione dei .snidaci a Napoli: 
« I sindaci delle grandi cit¬ 
tà d'Italia hanno nuovamen¬ 
te espasto la condizione finan- 
z.iaria dei loro comuni. Ln .si¬ 
tuazione è drammatica. C’è 
davvero il rischio deila para 
lisi. Si impongono provvedi¬ 
menti urgenti. Nc.s.'Uno può 
ignorare più la denuncia e le 
propaste dei sindaci; Parla¬ 
mento. Regioni, partiti poli¬ 
tici. sindacati e governo. Il 
PCI le raccoglie e le fa prò 
prie e .si impegna a pre.sen- 
tare subito alle nuove Camere 
i dLsegni di legge volti a rl.sol- 
vere 1 problemi immediati dei 
romunl italiani, nell’ambito 
di una riforma della finanza 
pubblica e di quella locale. 
Tali questioni, secondo noi. 
dovranno e.sserc fra quelle 
fondamentali del programma 
del nuovo governo ». 


del Procuratore della Hepub 
blica di Latina (nonostante 
le obiezioni del Pubblico mi¬ 
nistero) e quindi dell’annui- 
lamento della domanda di 
estradizione a suo tempo 
avanzata dalle autorità ita¬ 
liane al governo inglese. 

L’amba.sciata d’Italia a Lon¬ 
dra, tramite il ministero de¬ 
gli esteri inglese trasmetteva 
la relativa nota verbale al 
ministero dcirinterno c la 
macchina burocratica si met¬ 
teva rapidamente in movi¬ 
mento col rilascio dell’impu¬ 
tato dal carcere di Penton- 
ville nel pomeriggio c la sua 
successiva traduzione a Hou 
Street dove l'udienza comm- 
fiava poco prima delie IR 
(ora italiana) e .si conciti 
deva nel giro di appena un 
quarto d’ora. Il tllrclto ime 
lessato appariva stanco e 
aveva la con.suela difficoltà 
a seguire il procedimento da¬ 
ta la sua ignoranza dell.a 
lingua inglese. 

Al suo nla.scio non aveva 
modo di fare dicliiaiaziom 
la polizia inglese dimostrava 
infatti tutto rintercsse a sba¬ 
razzarsi senza ulteriore indu¬ 
gio di una presenzia indesi¬ 
derata. L’interrogativo tutto 
ra in sospeso è: come ha 
fatto Saccucci a fuggire, ehi 

10 Ila aiutato, clii ha voluto 
clic egli raggiungesse l’In 
gliilterra da dove in trenta 
anni, mai nessuno prima di 
lui era stato estradato: una 
località cioè « tranquilla » per 

11 ricercato, dove il provocato 
re fascista poteva es.sere eon 
venientemente «congelato» fi 
no al dopo-elez.ioni. 


DC 


negli ultimi giorni proprio per 
« congelare » nei loro incarichi 
i due capi gruppo. Ne conse¬ 
gue che ti gioco è ben p:ù lar¬ 
go e complicato di quel che 
possa far pensare la posta del¬ 
le presidenze dei gruppi. 

Piccoli è risultato eletto con 
138 voti su 247 votanti. 82 
deputati hanno votato sche¬ 
da bianca, otto per l'on. Ge¬ 
rardo Bianco; il .sono state 
le .schede nulle, otto quelle 
disperse. Più larga la vota¬ 
zione per Bartolomei, che ha 
avuto 107 voti sui 130 espres¬ 
si dai .senatori de. 

Il più polemico por la vi¬ 
cenda delle presidenze dei 
gruppi parlamentari è stato 
De Mita. Dopo aver ritirato 
la candidatura, egli ha detto: 
« J/o (male rinnovamento! La 
unica novità è che la maggio- 
ronza Zaccagnini non esiste 
più... Quando una maggioran¬ 
za non è capace di esprime¬ 
re un candidato o una linea, 
vuol dire che non esiste n. Re- 
candasi a votare, ha detto 
poi, ironicamente, che anche 
lui avrebbe votato per Pic¬ 
coli. 

La mancanza di un accordo 
per le p.’‘e.s:denzc aveva me.s- 
50 in subbuglio i deputati de¬ 
mocristiani. Ieri mattina, du¬ 
rante una riunione del grup¬ 
po. il b.aststa on. Mazzottn a- 
veva proposto che ia .scelta 
venis.se avv.ata coi sistema 
delle « primarie ». d;.sj>erden- 
do prima i voti, e poi concen¬ 
trandoli — iti una votazione 
di ballottaggio — sui due no¬ 
mi meglio piazzati. Zaccagni- 
ni ha respinto questa propo¬ 
sta, as.servando che non oor- 
nsjjondeva alio statuto. An¬ 
che una successiva proposta 
deli’on. Misasi. tendente a rin¬ 
viare una decisione a un pe¬ 
riodo successivo alla forma¬ 
zione de! nuovo governo è 
stata lasciata cadere ne', nul¬ 
la. Ormai, non si trattava 
p;ù di trovare un modo nuo¬ 
vo per .arrivare aHelez.one. 
L.a candidatura Piccoli era 
l'unica passibile. E anche 
Zaccagnim ha dato Timpres- 
sione di essere vincolato agi: 
accordi pre.si con Moro e 
Fanfani. e orma; rassegnato 
riguardo allo sbocco d; una 
vicenda dalla quale la sua po- 
•sizione non esce certo raflor- 
zaia. 

La guer.’-icciola combattuta 
Intorno alle presidenze dei 
gruppi fa da introduzione .a 
quella che sarà la fase della 
rr.s: di governo post-elettora¬ 
le. Moro SI recherà oggi o do¬ 
mani al Quir.nale per rimet¬ 
tere definitivamente tl man¬ 
dato. E’ confermato che le 
co.nsu’.tazton; del presidente 
d-zila Repubblica av.'anr.o -.ni- 
z.o lunedi. 

Per quanto riguarda la DC. 


La decisione di revocare il 
mandato di cattura oine.s.sn 
contro Saccucci era stata pre 
5Ji mercoledì mattina dal giu¬ 
dice istruttore di Latina, doti. 
Arcliidiacono. che conduce le 
indagini sulla sparatoria di 
Sezze durante la quale fu uc¬ 
ciso il giovane compagno Lui 
gi Di Rosa. Set’ondo il doti. 
Archidiacono la rielezione a 
deputato ha reintegrato Sar 
cucci in tutte le prerogative 
e i diritti conne.ssi con i! man 
dato parlamentare, compre.sa 
l’immunità parlamentare. Per 
il giudice l’autorizzazione a 
procedere decisa nella pa.' 
sala legislatura non ha oggi 
più valore. Deve es.sere ia 
nuova Camera del deputa'; 
a decidere so revocare o me 
no a Saccucci l’immunità e 
se deve es.sere di nuovo ai- 
restato. 

Di diverso avviso è invece 
il PM doli. De Paolis che lia 
impugnalo la decisione del 
.suo collega Invocando l’appli 
cazione dell’articolo 15 del co 
dice di procedura penale. 11 
doti. De Paolis .sostiene che 
gli atti parlamentari e l’or 
dine di cattura sono tuttora 
validi in quanto il codice d; 
procedura stabilisce una con 
tinuità nei fatti e nel diritto 
e in forza di ciò Saccucci de 
ve ritenersi sempre colpito da 
ordine di catturo. II ricorso 
del P.M alia Cassazione non 
ha comunque bloccato la de 
cìsione del dott. Arclildlacono' 
tanto è vero clic la revoca del 
mandato di cattura è stata 
comunicata agli organi di po 
llzia 1 quali, a loro volta, l’han 
no trasmessa alia magi.stra 
tura Inglese. 

Tutta la documentazione a 
procedere e di arresto, è sta 
ta rimes.sa alla Procura della 
Repubblica di Roma la qua 
le. secondo quanto si è ap 
preso negli ambienti giudi 
ziari. conse^erà nella gior 
nata di oggi il carteggio alla 
presidenz^a della Camera de: 
deputati. Da p-arte sua ia pre 
■sirienza di Montecitorio ha 
diffuso ieri un comunicato nel 
quale si afferma che le richic 
sfe di autorizzazione a procc 
dcre e di arresto ne! confron¬ 
ti di Saccucci saranno esami¬ 
nate immediatamente dopo la 
costituzione della nuova ginn 
ta per l’autorizzazione a prò 
cedere. Nei confronti di Sar 
cucci è stata già trasmesea 
alia Camera un’altra ridile 
■Sta d; autonz/azione a pro¬ 
cedere e di arresto per il fa! 
lito a golpe » di Borghese. 


Assassinato 
il vescovo 
di Algeri 


ALGERI. 8 
1. vescovo ausiliare rattoli 
co di Algeri. mon.s. Gaston 
Mar.e Jacquier. è stato aa 
sas-sinato. Il prelato è morto 
in onpedalc dopo essere .stato 
accoltellato nel centro della 
città, mentre pa.s.segg;ava 
L’o.s,sa,s.s;no s; è dato alla 
fuga dopo :I delitto. Il 
72erine prelato era aÀ.s_stente 
del cardinale arcivescovo d. 
Algeria Leon Etienne Duval 
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r Unità / venerdì 9 fugtio 1976 


Il Consiglio di sicurezza discuterà questa sera il « raid » alPaeroporto di Entebbe 


E' nato in Spagna un «governo di transizione » 


Gli Stati africani chiedono airONU 

; - ■ ’ g 

la condanna dell’attacco israeliano 

Negli ambienti delle Nazioni Unite si prevede però che gli USA opporranno il loro «veto» a qualsiasi risoluzione che con¬ 
danni l'aggressione di Tel Aviv contro l'Uganda • Polemiche Nairobi-Kampala - Interrogativi sulla sorte di una passeggera 


CON SUAREZ ANONIMI FIDUCIARI 
DELLA DESTRA E DELLA FINANZA 

Dovranno affrontare drammatiche scadenze - Severo giudizio dell'opposizione 
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Per alleggerire l'assedio a Teli Zaatar 

E’ in corso da 5 giorni 
nel nord del Libano 
una violenta battaglia 

Arafat a Sadat: temiamo una offensiva siriana su 
Beirut - Conclusi i colloqui di Khaddam a Mosca 
dove è atteso il leader palestinese 


BEIRUT, 8 

Infuria ormai da cinque 
giorni, nel nord del Libano, 
la battaglia per il controllo 
della cittadina maronita di 
Chekka e dei villaggi circo¬ 
stanti. Lanciata dalle forze 
palestinesi-progre-ssiste per 
alleggerire la pressione dei 
falangisti e dei loro alleati 
sul campo palestinese di 
Teli Zaatar, assediato ormai 
da 18 giorni e devastato per 
il eo per cento dai bombar¬ 
damenti di artiglieria, l’of¬ 
fensiva ha portato alla oc¬ 
cupazione di Chekka e di 
una quindicina di villaggi; in 
seguito a questa operazione, 
è stata tagliata la strada 
che collega la cittadina di 
Zghorta (luogo natale del 
presidente Frangio e sede 
della sua milizia privata) al¬ 
la enclave cristiana. 

Le forze di destra, dopo 
aver subito questi rovesci, 
hanno sferrato una controf¬ 
fensiva. e a quanto afferma 
Radio Amchit (la emittente 
della Falange) avrebbero rioc¬ 
cupato alcuni villaggi, men¬ 
tre a Chekka sarebbero in 
corso aspri combattimenti 
casa per casa. I falangisti 
hanno attaccato anche 
Amioun, centro tenuto dalle 
forze progressiste una quin¬ 
dicina di chilometri neli’in- 
terno, e la località di Enfe, 
sulla costa poco a sud di 
Tripoli. 

Nella battaglia — secondo 
quanto afferma la radio delle 
forze progressiste — sarebbe¬ 
ro intervenuti anche i siria¬ 
ni, con bombardamenti di ar¬ 
tiglieria contro le postazioni 
palestinesi e progressiste In¬ 
torno a Tripoli, a Elida e 
Aitroun e nel pressi di Si¬ 
done, dove sarebbe stata ber¬ 
sagliata anche la raffineria 
che costituisce l’unica fonte 
di carburante per la sinistra. 
Il calcolo delle vittime negli 
scontri a Chekka e nelle altre 
zone del nord è praticamente 
impossibile, ma testimoni 
oculari parlano di centinaia 
di caduti. 

A Beirut, si è combattuto 
aspramente non solo intorno 
a Teli Zaatar, dove i difen¬ 
sori continuano a respingere 
le intimazioni di resa mal¬ 
grado l’intensificarsi del bom¬ 
bardamenti, ma anche nel 
quartiere di Naboa (altra en¬ 
clave musulmana nella zona 
maronita) e lungo tutta la 
linea del «fronte» che divi¬ 
de in due la città. Un segno 
del costante deteriorarsi del¬ 
la situazione è dato dal fatto 
che oggi l’ambasciata fran¬ 
cese ha comunicato che i cor¬ 
rispondenti dei giornali di 
Parigi non sono più in grado 


di trasmettere i loro servizi, 
gli ultimi che ancora per¬ 
venivano dalla capitale liba- 
ne.se. Kamal Jumblatt ha af¬ 
fermato che se non cessa l’at¬ 
tacco falangista a Teli Zaa¬ 
tar « non c’è più la possibi¬ 
lità di una soluzione pacifica: 
noi creeremo un’amministra¬ 
zione civile nelle nostre zone 
e trasformeremo le milizie in 
un esercito regolare... Siamo 
pronti a combattere tre anni, 
se la destra ce lo impone ». 

Dal canto suo Yasser Ara¬ 
fat ha inviato un messaggio 
urgente al presidente egi¬ 
ziano Sadat, affermando che 
speciali unità corazzate si¬ 
riane sono pronte a lancia¬ 
re una offensiva generale 
su Beirut e che ciò potrebbe 
avvenire « da un momento 
all’altro». Arafat accusa la 
Siria di essersi « alleata con 
gli isolazionisti » (destra) e 
chiede all’Egitto di adottare 
« misure urgenti » per bloc¬ 
care raggravarsi della situa¬ 
zione. Già martedì il leader 
palestinese aveva inviato a 
Sadat una lettera per denun¬ 
ciare il perdurante attacco al 
campo di Teli Zaatar e la 
mancata entrata in funzione 
della « forza di sicurezza » 
inter-araba. 

Intanto a Mosca si sono 
conclusi i colloqui fra il mi¬ 
nistro degli esteri siriano 
Khaddam e il sovietico Gro- 
miko; non vi è stato finora 
alcun comunicato, e la Tass 
si è limitata a dire che i 
due ministri hanno effettuato 
«uno scambio di opinioni in 
merito al problema medio- 
orientale e ad altre questioni 
internazionali». Il viaggio di 
Khaddam è il primo dopo le 
critiche sovietiche all’inter¬ 
vento siriano; gli osservatori 
ritengono che l’URSS stia 
tentando una mediazione fra 
Siria e palestinesi per porre 
fine agli scontri. Questa ipo¬ 
tesi è rafforzata dall’annun¬ 
cio, trasmesso da Radio Bei¬ 
rut, che lo stesso Arafat è in 
partenza per Mosca, su invito 
trasmessogli dall’ambascia¬ 
tore sovietico in Libano Sol- 
datov. Arafat e Soldatov han¬ 
no avuto due colloqui nelle 
ultime 48 ore; giorni fa, il 
leader palestinese aveva ri¬ 
cevuto un messaggio «estre¬ 
mamente importante » del di¬ 
rigenti sovietici. 

Infine, a proposito delle 
resistenze all’intervento siria¬ 
no in Libano, radio Baghdad 
afferma che la settimana 
scorsa, nove piloti siriani so¬ 
no stati fucilati per essersi 
rifiutati di bombardare posi¬ 
zioni palestinesi e progres¬ 
siste. 


NEW YORK, 8 
La riunione del Consiglio di 
Sicurezza dell’ONU — che 
avrebbe dovuto discutere oggi 
su richiesta dell’OUA il pira¬ 
tesco raid aereo di Israele 
contro l’aeroporto di Entebbe 
in Uganda — è stata rinviata 
a domani. Lo ha annunciato 
il presidente di turno, l’am¬ 
basciatore italiano Vinci, pre¬ 
cisando che il rinvio è stato 
deciso per dar tempo al mi¬ 
nistro degli esteri ugandese, 
colonnello Juma Oris Abdal- 
lah, di arrivare a New York. 

li gruppo africano all’ONU 
ha preparato, in vLsta della 
riunione, un progetto di riso¬ 
luzione che condanna razio¬ 
ne israeliana ed esige un 
completo indennizzo da parte 
di Tel Aviv a favore di Kam- 
pa'.a. Più specificamente, il 
testo — secondo !e indiscre¬ 
zioni raccolte — prevede che 
il Consiglio «condanni vigo¬ 
rosamente l'aggressione israe¬ 
liana contro l’Uganda, non¬ 
ché la violazione della sua 
sovranità e della sua integri¬ 
tà territoriale » e chiede al 
segretario dell’ONU di segui¬ 
re da vicino l'applicazione 
delle relative disposizioni. 

Secondo le previsioni, un 
slmile progetto di risoluzione 
potrà facilmente raccogliere 
i nove voti (su 15) necessari 
per essere approvato, ma si 
scontrerà sicuramente con il 
veto degli Stati Uniti, e pro¬ 
babilmente anche con quelli 
della Gran Bretagna e for.se 
della Francia. Che Washing¬ 
ton opponga un veto ad una 
risoluzione di condanna di 
Israele è dato come scontato, 
visto il telegramma di con¬ 
gratulazioni inviato personal¬ 
mente da Ford ai dirigenti di 
Tel Aviv subito dopo la con¬ 
clusione del raid; ed è pro¬ 
prio per questo che il governo 
israeliano ha deciso di parte¬ 
cipare al dibattito, malgrado 
esso sia stato richiesto dal 
Paesi africani in sostegno del- 
ruganda. Gli israeliani, a 
quanto si apprende da Tel 
Aviv, cercheranno di ribadire 
a New York la loro tesi se¬ 
condo cui Amin si era reso 
complice del terroristi e ten¬ 
deranno ad allargare il dibat¬ 
tito alla questione del « terro¬ 
rismo internazionale». Su que¬ 
sta strada, Israele troverà Io 
appoggia di alcuni Paesi eu- 
rop>ei, quali appunto la 
Gran Bretagna e la Fran¬ 
cia. C’è chi parla anche 
di una possibile risoluzione 
«di compromesso», alla cui 
bozza starebbero lavorando 
diplomatici occidentali; essa 
riaffermerebbe, senza mal no¬ 
minare Israele, la necessità 
di rispettare la sovranità de¬ 
gli Stati, deplorerebbe la per¬ 
dita di vite umane in con¬ 
seguenza dell'azione israelia¬ 
na a Entebbe e condannereb¬ 
be infine gli atti di terrori¬ 
smo In' generale. 

Si stanno intanto rapida¬ 
mente deteriorando i rapporti 
fra Uganda e Kenia. II gover¬ 
no di Nairobi ha oggi aspra¬ 
mente attaccato il presidente 
Amin. accusandolo di essere 
« assetato di sangue » e di 
«minacciare la pace nell’Afri¬ 
ca orientale ». L'attacco con¬ 
tro Amin è venuto dopo che 
radio Kampala aveva accusa¬ 
to il Kenya di servire di base 
ad una spedizione aerea israe- 
lo-amerlcana contro l’Uganda. 


Per le sue critiche alla concezione di un esercito repressivo 


Gìscard fa radiare dai ranghi 
il vice-ammiraglio Sanguinetti 

EaHo ufficiale annuncia una campagna per far conoscere a fondo le sue idee 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 8 

Vice-ammiraglio di squa¬ 
dra. gran cancelliere della 
Legion d’ Onore, fratello di 
quell’Alessandro che fu se¬ 
gretario generale del partito 
gollista, Antoine Sanguinettl 
è stato radiato ieri dai qua¬ 
dri delle forze armate france¬ 
si e spedito in pensione an¬ 
ticipata per decisione del con¬ 
siglio dei ministri, su propo¬ 
sta del capo dello Stato. 

Il « caso Sanguinetti » è di 
quelli che fanno rumore. Dal 
1974, tra il viceammiraglio 
e il presidente della Repub¬ 
blica era in corso una lunga 
guerriglia su alcuni problemi 
fondamentali, come la difesa, 
la strategia della dissuasione 
nucleare. l’indipendenza delle 
forze armate francesi, e sp- 
prattutto l’impiego dell’eser¬ 
cito «in politica interna», 
cioè in funzione repressiva 
e poliziesca. 

Giscard D’Estaing ha volu¬ 
to mettere fine alla polemica, 
con Targomentazione che. se 
è vero che tutti hanno il di¬ 
ritto di criticare le scelte 
strategiche del governo, è al¬ 
trettanto vero che un ufficiale 
superiore ha il dovere di ta¬ 
cere allorché queste scelte 
sono approvate dal Parlamen¬ 
to. 

Ma Sanguinetti, mandato in 
pensione con un anno di an¬ 
ticipo, si è sentito rinalmente 
e totalmente libero di espri¬ 
mere la propria opinione e 
lo ha fatto oggi in termini 
clamorosi. Egli ha detto che: 
1) non è vero che il Parla¬ 
mento abbia approvato la 
nuova strategia difensiva del¬ 
la Francia; esso è stato In¬ 
vitato a votare un bilancio 
pieno di ambiguità, tanto è 
vero che molti parlamentari 
gollisti e dell’opposizione non 
hanno taciuto i loro dubbi 
in proposito; 2) Giscard d’ 
Bstalng ha compleU mente 
timaformato la strategia de¬ 


golliana fondata sulla dissua¬ 
sione nucleare e Timmunità 
del territorio nazionale, deci¬ 
dendo che le truppe francesi 
possono d’ora in poi combat¬ 
tere alle frontiere orientali 
della Germania federale; il 
che, nella pratica, implica la 
reintegrazione dell’ esercito 
francese nel dispositivo atlan¬ 
tico e perciò la fine della 
sua autonomia; 3) oggi, 1’ 
esercito francese può essere 
utilizzato a fini di politica 
interna e un militare che si 
rispetti deve lottare contro 
questa concezione che è in 
contraddizione con l'idea stes¬ 
sa dell’esercito repubblicano, 
fondato per difendere il ter- 


15 PC dell'Europa 
occidentale 
condannano 
il Berufsverbot 

STRASBURGO. 8. 

Quìndici partiti comunLsti 
deU'Europa occidentale, tra 
cui il PCI che era rappresen¬ 
tato dal compagno Rodolfo 
Mechini. hanno lanciato ieri 
a Strasburgo un appello per 
l’abrt^azione delle norme ri- 
guaribnti i divieti di assun¬ 
zione nei pubblici impieghi 
(« Berufsverbot ») nella Re¬ 
pubblica Federale Tedesca. 

I rappresentanti dei 15 par¬ 
titi affermano, nel loro ap¬ 
pello. che « queste pratiche 
antidemocratiche costituisco¬ 
no un precedente ad un pun¬ 
to d’appoggio per attacchi 
condro le libertà democrati¬ 
che in altri paesi dell’Euro¬ 
pa capitalista ». I partiti co¬ 
munisti condannano «questi 
atti che violano sia la dichia¬ 
razione universale del diritti 
dell'uomo che l’accordo fina¬ 
le della conferenza di Hel¬ 
sinki. firmato dalla RFT». 


ritorio nazionale e non questo 
o quel regime politico. 

Antoine Sanguinetti non ha 
mai militato in un partito 
politico ma condivide quella 
« certa idea della Francia » 
che era alla base della stra¬ 
tegia di De Gaullc. Da quan¬ 
do Giscard è entrato aH’Eli- 
seo. egli ha visto poco a po¬ 
co modificarsi quel disegno e 
ha pubblicato una serie di ar¬ 
ticoli per mettere in guardia 
il paese contro mutamenti che 
assumevano il carattere di 
una scelta politica. 

Probabilmente però. G:- 
scard ha giudicato inaccetta¬ 
bili le critiche di Sanguinetti 
allorché esse hanno toccato 
il punto più delicato del pro¬ 
blema, e cioè la possibilità 
di un impiego delle forze ar¬ 
mate in funzione repressiva 
e di classe, in difesa del re¬ 
gime. Oggi di questo si ten¬ 
de a non parlare ma qui 
sta. a nostro avviso, il pun¬ 
to definitivo di rottura che 
ha spinto Giscard D’Estaing 
a decidere la radiazione di 
Sanguinetti. 

Con tutta probabili’.à il pre¬ 
sidente della Repubblica ha 
commesso un errore. Prima 
di tutto perché molti ufficia¬ 
li superiori la pensano come 
il vice ammiraglio radiato e 
in secondo luogo perché sta¬ 
mattina numerosi movimenti 
politici protestano contro la 
decisione del consiglio dei mi¬ 
nistri Quanto àd Antoine 
Sanguinetti, egli ha deciso di 
aprire una campagli di ^le¬ 
gazione delle proprie posizio¬ 
ni e di critica delle scelte 
presidenziali. 

« Nel momento in cui la 
nazione manifesta un grande 
interesse per i problemi del¬ 
la difesa — commenta sta¬ 
sera «Le Monde* — un ta¬ 
le atteggiamento (quello di 
Giscard d’ Estaing) priva 1 
francesi delle riflessioni di uo¬ 
mini di mestiere perché esse 
non piacciono al regime». 

ÀuguBfo Pa n M idi 


Il presidente libico Ghedda- 
fi dal canto suo. secondo 
quanto riferiscono fonti diplo¬ 
matiche a Kampala, ha invia¬ 
to all’Uganda 20 aviogetti da 
caccia « Mlrage ». in sostitu¬ 
zione degli 11 Mig sovietici 
distrutti dagli israeliani nel 
corso del loro raid. 

Rimane intanto incerta la 
vicenda dell’anziana passeg¬ 
gera dell’Airbus con doppio 
passaporto, britannico e israe¬ 
liano, che sarebbe scom¬ 
parsa da Kampala. Si tratta 
della signora Bloch, di 75 
anni, che era stata ricovera¬ 
ta all’ospedale di Kampala 
perché in cattive condizioni 
di salute. Fonti ugandesi ave¬ 
vano affermato che la donna 


I compagni Gian Carlo 
Pajetta, Umberto Cardia. An¬ 
tonio Rubbi, Gianni Giadre- 
sco, Giorgio Bottarelli e Ser¬ 
gio Segre hanno presentato 
un’interrogazione al ministro 
degli Esteri, chiedendo rispo- 
.sta in commissione, per co¬ 
noscere «se il governo ita¬ 
liano non intenda esprime¬ 
re una ferma protesta con¬ 
tro il raid israeliano che, se 
ha portato alla liberazione 
della maggior parte degli 
ostagci trattenuti dai terro¬ 
risti nell’aeroporto di Enteb¬ 
be (Uganda), rappresenta 
nondimeno una patente gra¬ 
vissima violazione della so¬ 
vranità di uno Stato, quello 
ugandese, ed ha avuto, come 
era prevedibile, un alto co¬ 


era stata riportata all’aero¬ 
porto ed è stata quindi por¬ 
tata via dagli israeliani. Da 
Londra si afferma invece che 
un diplomatico inglese ha vi¬ 
sitato la signora Bloch allo 
ospedale domenica pomerig¬ 
gio (cioè diverse ore dopo il 
raid) e che successivamente 
ella « è scomparsa ». La fami¬ 
glia ha inviato al presidente 
Amin un telegramma in cui 
si chiede « a nome dei figli e 
dei nipoti » che la donna sia 
rimandata a casa; a New 
York, un altro figlio della si¬ 
gnora Bloch, giornalista israe¬ 
liano, si è rivolto al pugile 
Mohamed Ali (Cassius Clay) 
perché interceda presso 
Amin. 


sto di sangue, in quanto ha 
portato alla uccisione di un 
imprecisato ma rilevante nu¬ 
mero di militari ugandesi. 
alla morte di tre ostaggi, a 
pesanti distruzioni di edifi¬ 
ci e di aerei militari ugande¬ 
si neiraer<HX>rto di Entebbe, 
oggetto del repentino at¬ 
tacco ». 

Gli interroganti sottolinea¬ 
no che «è dovere dell’Italia, 
mentre condanna ogni dis¬ 
sennato atto terroristico, dis¬ 
sociarsi nettamente dal coro 
di voci laudative che, in al¬ 
tri paesi dell’Europa occiden¬ 
tale. ha salutato il raid e 
associarsi, invece, alla severa 
condanna pronunciata dal se¬ 
gretario generale dell’ONU. 
Kurt Waldheim». 


Dal nostro inviato 

.MADRID, 8 

La Spagna ha da storna¬ 
ne un nuovo governo: una 
compagine nella quale ri¬ 
mangono nove membri del 
precedente gabinetto, tra cui 
i quattro generali titolari dei 
dicasteri militari (osservato¬ 
ri e garanti dell’operazionei 
mentre undici nuovi ministri 
vengono a rappresentare gli 
ambienti cattolici di destro e 
alcuni importanti istituti 
bancari e finanziari. Un go¬ 
verno che il neo-ministro del¬ 
l’informazione ha definito 
« di transizione, con uno spa¬ 
zio molto breve per realizza¬ 
re quel che desideriamo ». Ma 
nessuno ha detto ancora 
esplicitamente che cosa in¬ 
tenda fare. 

Chi sono i nuovi ministri? 
Il primo ministro Suarez. il 
ministro deH’agricoltura, quel¬ 
lo del commercio, quello del 
« movimento » sono della co¬ 
siddetta Unione democratica 
del popolo spagnolo (UDPE) 
una deile nuove facce con 
cui i cattolici integralisti del 
vecchio « movimento » cerca¬ 
no di rendersi presentabili 
oggi al paese. Gli altri, il 
vice presidente Alfonso Oso- 
rio, uno dei più influenti nel¬ 
la nuova compagine ministe¬ 
riale. quello deU’industria, 
dell’informozione e delle re¬ 
lazioni sindacali, sono tutti 
della Unione democratica 
spagnola (UDE) un’altra di¬ 
ramazione della destra clas¬ 
sica democristiana che fa ca¬ 
po a Silva Munoz, uomo di 
fiducia dell’alta finanza e 
legato per molti fini al¬ 
l’Opus Dei. Tutte figure di 
secondo piano, si rileva ne¬ 
gli ombienti politici, tecno¬ 
crati e professionisti anche 
capaci, emissari o rappresen¬ 
tanti di personalità e istitu¬ 
zioni troppo compromesse 


per apparire oggi in prima 
persona o che avrebbero de¬ 
ciso di tenersi in disparte, 
per il momento, in attesa di 
vedere quali sviluppi potrà 
avere la situazione. I ^rso- 
naggi a cui si attribuisce 
maggior credito sono il mi¬ 
nistro degli esteri Marcelino 
Oreja (già collaboratore del 
suo predecessore Areilza e 
quindi ritenuto propugnato- 
re del riformismo, con lega¬ 
mi e relazioni si dice in seno 
niroCED e al Mercato co¬ 
mune) e quello degli interni, 
Martin Villa, che proviene 
dai sindacati. Sono i soli due 
« fiori all’occhiello » che Sua¬ 
rez e il re sarebbero riusciti 
a cogliere dopo la defezione 
di Areilza. 

Nessuno ha ancora chiarito 
perché e con quali obiettivi 
il re abbia deciso di :i cam¬ 
biare cavallo ». Secondo El 
Pois il governo di Arias Na¬ 
varro sarebbe caduto per la 
« incomunicabilità esistente 
da tempo tra la presidenza 
del governo e la Corte, ag¬ 
gravata dalla vulnerabilità 
del governo dinanzi alle re¬ 
sistenze del bunker politico 
e dai patteggiamenti con 
questo ». In secondo luogo 
avrebbero pesato, secondo il 
giornale, la totale carenza di 
una politica e di una credi¬ 
bilità economica dinanzi alla 
crisi galoppante che sta at¬ 
traversando il paese, la qua¬ 
le, « pur colpendo essenzial¬ 
mente le classi medie c bas¬ 
se, minaccia anche il potere 
finanziarlo ». Dietro l’opera¬ 
zione Suarez vi sarebbe quin¬ 
di la decisione del potere 
economico bancario e indu¬ 
striale di occupare per Inter-) 
posta ma fedele persona po¬ 
sti-chiave « in un governo di 
liquidazione dittatoriale con 
vaghi propositi liberalizza- 
tori ». 

Significativi sono i giudizi 
che danno gli esponenti più 


illustri dell’opposizione de¬ 
mocratica e i leaders dei par¬ 
titi che fanno parte del 
«coordinamento». Per il lea¬ 
der del gruppo indipendente, 
avvocato CÌarcia Trevijano, 
questo governo non cosiitui-' 
sce un superamento della cri¬ 
si, essendo formato da funzio¬ 
nari sottomessi alle persona¬ 
lità politiche del franchismo, 
da tecnocrati dell’Opi/s Dei 
e dell’industria di Stato e 
monopolista. L’apparente so¬ 
luzione della crisi di governo 
è quindi, per Trevijano, la ri¬ 
sposta del sistema che per¬ 
mette all’oligarchia finanzia¬ 
ria di conservare il controllo 
dello stato e quello del pote¬ 
re politico, anche se diverrà 
nece.s.sario dare maggiore li¬ 
bertà a certi settori della so¬ 
cietà dei quali essa ha biso¬ 
gno. Ciò che questo governo 
non potrà dare, invece, se¬ 
condo Trevijano, è « la libertà 
al movimento operaio c al 
movimento delle nazionali¬ 
tà », che sono, a suo avviso, 
i temi centrali della crisi po¬ 
litica in Sptigno. 

11 democristiano Ruiz Gi- 
ménez e i leaders dei due 
maggiori partiti socialisti, 
PSOE e PSP, criticano per 
parte loro aspramente il mo¬ 
do come è stata condotta la 
vicenda, ma sembrano più 
possibilisti, concedendo a que¬ 
sto governo la prova dei fatti. 
« Questo governo — dice Gi- 
ménez — ha una grande re¬ 
sponsabilità: se non cambie¬ 
rà in fretta la direzione dì 
una falsa riforma e non apri¬ 
rà la p>ossibilità di una con¬ 
sultazione diretta del popolo, 
renderà vana la grande op¬ 
portunità storica di arrivare 
pacificamente a una convi¬ 
venza democratica. C’è poco 
tempo. Il governo si trova 
davanti a una corso con l’o¬ 
rologio le cui tappe immedia¬ 
te sono: l’amnistia, la lega¬ 


lizzazione di tutti i pftrtiti 
politici e le organizzazioni sbi- 
dacali senza alcuna discrimi¬ 
nazione, e convocazione di un 
relerendum che apra la pos¬ 
sibilità di elezioni libere e 
un processo costituente ». 

Franco Fabiani 


Soddisfazione 
del PCF 

per la conferenza 
di Berlino dei PC 

PARIGI, 8. 

L’ufficio politico del Par¬ 
tito comunista francese ti 
rallegr.T, in una dichiarazio¬ 
ne pubblicata oggi su L'ilu- 
inattilè, del carattere « posi¬ 
tivo» del bilancio della con¬ 
ferenza dei 29 partiti comu¬ 
nisti europei, tenutasi alla 
fine del mese scorso a Ber¬ 
lino. 

La dichiarazione rileva che 
la conferenza « ha posto l’ac¬ 
cento sull’intera indipenden¬ 
za dei partiti comunisti e 
sulla loro piena sovranità 
neirclaborazione c neH’appll- 
cazione della loro politica ». 
Aggiunge che la riunione di 
Berlino « ha messo in evi¬ 
denza la grande diversità 
delle prospettive e delle vie 
che 1 partiti definiscono in 
conformità con le condizio¬ 
ni nazionali ed il contesto 
storico » ed è stato cosi il 
riflesso deir« evoluzione posi¬ 
tiva che conoscono attual¬ 
mente le relazioni fra l par¬ 
titi comunisti, nonché lo spi¬ 
rito largamente unitario che 
anima tali partiti al riguar¬ 
do delle altre forze democra¬ 
tiche ». 


Il PCI chiede al governo ^ 
la condanna del raid 
israeliano contro Entebbe 
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Conferenza stampa del sindaco Gabbuggiani e dell'assessore Morales 


A novembre i Consigli di quartiere 

La decisione sarà presa forse entro il mese • Gabbuggiani: si rinsalderà il rapporto fra eletti e popolazione • Con i nuovi organismi 336 cit¬ 
tadini affiancheranno il consiglio comunale - I centri civici • Presentato il secondo « quaderno » del Comune • Prevista un’ampia diffusione 


Dopo l'allarme per la cupola 

Commissione traffico 
per piazza del Duomo 

Si riunisce oggi alle 15 - Intense consultazioni fra l'assessorato, gli organismi tecnici 
e l'ATAF • Probabili limitazioni di velocita e deviazioni di alcune linee dalla piazza 


Sul problemn del troffiro 
In piazza del Duomo, in re¬ 
iezione alle notizie cirea In 
fitabilità della eupoln, .sono 
in roT.so consultazioni tra 
rasfiessornto al traffico e i 
dlvensi orsanismi tecnici del 
Comune e dell’ATAF I.a di¬ 
rezione nella qunle ci .si .sta 
muovendo è quella di una 
contestuale limitazione d('l 
traffico pubblico p''.s<inte e 
privato nel centro storico. 
Al momento .si sta prenden¬ 
do in esame la po.-tsibilita di 
porre limiti di velixita a.s 
.sai Iw.ssi in piazza del Duo¬ 
mo. di eliminare- le ierniate 
esistenti nella ste.s.s{i piazza, 
di deviare alcune linee che 
attualmente vi transitano. 
Come è noto in piazza del 
Duomo — a cnu.sa delle .scel¬ 
te che jjer decenni sono sta¬ 
te operate dalle po.s,sate am- 
minustrazloni — insiste la 
Tna.sslma parte di trasporto 
publbico: vi transitano, fra 
i'altro infatti, le linee 1, 6, 


7. 14. 13. 17. 19, 23. 31. .32. 33. 
34. Una ristrutturazione com- 
jilcs-siva e funzionale della 
rete che tenga presente la 
nece.saità di decongestionare 
(luesto ambiente di grande 
valore architettonico e sto- 
iico. era già in fa.se di stu¬ 
dio con un’ipotesi già pre- 
.senfata in una recente com- 
mi.ssione urbsinistiea. 

La .situazione emersa In 
que.-)ti giorni impone — co¬ 
me h.a affermato il cornila- 
gim Sbordoni n.s.se.s.sore al 
traffico — di accelerare i 
terni); verso il rompletamcn- 
to d' questo studio e lo rea- 
lizz<izione di questa ipotesi, 
ma Impone anche modifiche 
.mmcdiate che certamente ri¬ 
chiederanno la mn.ssima col¬ 
laborazione da parte delTa- 
zienda e dei lavoratori e 
comprensione da parte de! 
cittadini. 

Oggi tutti questi proble¬ 
mi s<iranno affrontati nel 
corso dello riunione della 


commissione traffico che si 
terrà alle oi'e 15. Non vi è 
dubbio che occorrerà do par¬ 
te dei membri un’attenta ri¬ 
flessione che tenga conto 
dei molteplici aspetti del 
problema; .si tratta di conci¬ 
liare le e.sigenze derivanti 
dalla necessità di tutelare il 
patrimonio artistico e di ga¬ 
rantire !a mobilità dei citta¬ 
dini e 1«* condizioni del .ser¬ 
vizio pubblico, in una valu¬ 
tazione realistica delle pos¬ 
sibilità che oggi come oggi 
po.-^‘-oiio e.ssere offerto dalla 
ATAK. 

Ci rendiamo conto tutti 
della serietà del problema, 
ma proprio |>er questo siamo 
altrettanto convinti che oc- 
corre.-à rifuggire da qualsia¬ 
si tentazione .strumentalo o 
demagogica, prendendo oc¬ 
casione anche da questo fat¬ 
to per puntare invece ad un 
di.scorso globale di ria.s.setto 
del centro .storico, del traffi¬ 
co e dei trasporti. 


Probabilmente nel mese di 
novembre i fiorentini saran¬ 
no eh.amati a votare per la 
elezione dei 14 consigli di 
quartiere. data non è sta¬ 
la stabilita' lo deciderà il 
consiglio comunale forse pri¬ 
ma della fine del me.se in 
cor.so. Que.sio impegno a voler 
dare vita ai nuovi organismi, 
destinali a cambiare profon¬ 
damente la slrultui-a e il mo¬ 
do di essere deiramminisira- 
zione comunale, è stato riba¬ 
dito ieri mattina dal sindaco, 
compagno Elio Gabbuggiani 
e dairas.se.s.sorc al decentra¬ 
mento il sociali.sta Giorgio 
Morales. nel corso di una con 
ferenzii stanip.). svolta nella 
.sala degli incontri di Palaz¬ 
zo Vecchio. 

14 consigli verranno eletti, 
formati <li ?4 consiglieri cia¬ 
scuno; CIÒ significa che 336 
cittadini aflìancheranno. in 
piena autonomia, il consi 
glio comunale nella .sua non 
certo facile opera di governo 
e di orientamento <lella vita 
cittadina. Unito sin grandi 
come SUI problemi minimi, 
particol.iri, .si)eciiici. 

Più ricca 
dialettica 

I.a natura ste.s.s.'i de! modo 
di e.s.sere del consiglio comu¬ 
nale cambierà — ha detto 
Gabbuggiani — i! rapporto 
fra eletti e popol.izioiie è de 
.stillato a slringer.si, .i « nn- 
.saldarsi » ulteriormente, a 
divenire costante, permanen¬ 
te. si da arricchire la dialet¬ 
tica fra le forze iiolitiehe e 
sociali, a eon.sentire un più 
diffuso capillarizzato control- 


Mentre continua lo stato di agitazione contro il caro-carne 

Le macellerie sospendono 
le chiusure di protesta 

La vendita era rimasta bloccata per quattro giorni nelle ultime due settimane — I motivi che hanno 
suggerito la decisione Sottolineata la novità nei rapporti con l’ente locale i sindacati e le forze 
politiche — Appello per una più incisiva battaglia unitaria sul fronte del caro-vita 


10 ed anche un'azione poten¬ 
te di stimolo sulle scelte di 
politica amininistrativa che 
saremo chiamali a compiere. 
La loro istituzione rappresen¬ 
ta dunque un elemento di 
rafforzamento delle istitu¬ 
zioni repubblicane e d: svilup 
1X3 della democrazia. .Morale.s 
ha puntualizzato che la leg¬ 
ge n. 278 ailart Ct stabih.sce 
che spetta al prefetto la con¬ 
vocazione dei comizi eletto¬ 
rali. Il consiglio comunale 
con sua delil)erazione dovrà 
ix'rtanto ehietlore a! pi-efet- 
to di indire le elezioni per la 
data pre.scelta. Si può preve¬ 
dere ohe .sarà mantenuta la 
scelta deirautiinno. probabil¬ 
mente — per rauioni tecni¬ 
che ed organizz^itivc — non 
prima del me.se di novembre. 
Alla eonferenzai stampa han¬ 
no partecipato il sindaco. Mo 
rales e Cocchi, as.ses.sore al 
personale, alcuni rappre.sen- 
tanti della commis-sione con- 
.siliare i)er ;! decentramento 
(erano pre.senti il repubblica¬ 
no Orvieto. Ba.s.-,! Erbausi. iK*r 

11 PCI ed altri 1 anche rsip- 
presentanti dei com.tati di 
quartiere. Il sindaco ha ri¬ 
cordato come nel predisporre 
questi atti, la giunta ed il 
consiglio abbiano inte.so affi¬ 
dare .ai nuovi organismi po¬ 
teri e strumenti reali, che 
consentono l’iniziativa del'e 
formazioni siKintanee (Comi¬ 
tati di inquilini . comitati di 
iKLse. centri comunitari, etm 
tri culturali. a.s.sociazioni rc- 
lizio.se e ricreative) p'c.senti 
nella realtà .sociale della cit¬ 
tà Gli .strumenti della par 
tecipazionc riguardano le as¬ 
semblee. le commissioni di 
lavoro, la possibilità di indi 
re referendum .sui vari prò 
blemi. la pubblicità delle riu¬ 
nioni e degli atti d’ufncio. 
rinformazione. il ruolo pro¬ 
pulsivo dei centri civici: il 
tes.sufo democratico della vi¬ 
ta della ciflà ne viene cosi 
arricchito e tonificato. 


Il « quaderno » 

L’occasione di questa con 
ferenza stampa inel cor.so 
della quule .sono inter%’enuti 
anche Cocchi e Onieto), è 
stata fornita dalla pre.senta- 
/ione della pnm.i bozza de! 
.stvondo « quaderno » dcirani 
minisi razione comunale, de 
dicalo, appunto ai consigli di 
quartiere. 11 quaderno conta 
sette capitoli: la relazione de! 
Tassessore Giorgio Morales: 
il dibattito, il regolamento; l.i 
zonizziizione; un capitolo de 
dicato al movimento che in 
questi dicii anni si è andato 
sviliippiindo nei vari quartie¬ 
ri della città; la documenta¬ 
zione e la legge stat.ile. 

E.sso verrà largamente dif- 
fu.so nella città, pre.sso gli en 
ti locali, le istituzioni e le 
organizzazioni poliiiehe sin 
daeali. sociali della regione, 
ed anche sul piano naziona¬ 
le mediante l’invio ai comuni 
capiliiogo di provincia e alle 
istituzioni, organizzaz-ion; ckI 
enti che .i livello nazionale 
I)os.sano e.s.sere interes.sati a 
eonascere le prime esperienze 
fiorentine per i! decentra¬ 
mento. 

La riforma 
dello wStalo 

Il sindaco ha concluso ri¬ 
cordando che questa più dit- 
fusa partecipazione quale si 
realiz'/erà con la istitu/io 
ne dei consigli di ipiaitie 
re. non risolverà il prob’enia 
di un diverso modo di gover¬ 
nare. svolta profonda nezli 
indirizzi che hanno presie¬ 
duto fino ad oggi la vit.a del 
nastro paese, senza la rifor¬ 
ma regionalista e dello Stato, 
la riforma della finanza lo¬ 
cale. 


















Una immagine dell'aeroporio di Peretola 


Peretola: manca il servizio anticeiidio 


Il Sind.ico coinp.igno Elio Cìabbuggi.un 
ha inviato ieri al ministro (leH’lnterno ono 
revole Cos.-.!",! il seguente telegramina 
!; Ce.s.-,.izioiU‘ prosaiino .igoiio .--crvizio .intin 
sondi i)er-.onale aeronautic.i aeroporto di 
Peretola potieblx- p; o\ oc.ire sD.-.pcn.sunu 
collegaiiient 1 nazionali con no.sira citta con 
nix'uu'.-.ioni nci,M'ive sul tun.siiio. .ittivita 
ecnnoiniclif t- ixiupaz.ione Eiien/c t* tciii 
tono. L’.-\iiinunisti.tzioiic coniuii.ilc c i giup 
pi con-.iliaii chiedono ‘.uo in venie inicr 
vento per .a->sic iii.iie coniiiiiiita .'ei\izio .it 
tiavei'so e\eiUUale inip.ego coi IX) vigili del 
luoco ». 

l^a ce.s.s.izione del servizio porrebbe l’aero 
porlo nella iinpo.ssibilita di funzionare, pri 
vando la citta di (luei collegamenti viari 
che rainininisliazione conumale e gli enti 
turistici cittadini hanno cercato di realiz 
ziire con grande sforzo. E’ noto, infatti, che 
— grazie aUimpegno etl al contributo an 


clic finanziano deir.-\innim.stiazione coinu 
naie -- .sono stati .stabiliti. ix‘r i mesi osti 
VI, dei collegamenti aciei uon i famosi 
.ijak»> pe: Kom.i e .MiKino. m coinciden/J» 
dc‘i \ii!i nu/ionali eil intern.i/ion.ili. allo 
scopo (1 . 1 maic un ccilo .-.ervi/io a fa 

\oie degl! opeiaioM economici, dei turisti, 
di munì; cioè h.iimo ne<-e-..sita di un tale 
iiif/zo d; cumumc.i.'ione 
(^ue.-il.i miZi.i'i\.i. te-^.i a g.ii.intiie l.i so 
■ji.iv\ iven/^i il. un .seiV.ZIO m atle.■^a il. una 
soluzione piu geiieiale e di pro-.|H‘tl.va a! 
problema aeioportviale (l.i scelta pnontaiia 
e .st.ita confermata ne! potenziamento del 
laeroporto di Pi.sa e nella lealizzazinne di 
un rapido tolleg.imenlo ferroviario con Fi 
lenze e pratoi non può e.s.sere annullata 
da una ileci.sione pre.sa unilateralmente. 
Non è da e.scliidere che il problema abbia 
un’eco que.st’oggi al Consiglio comunale, 
ronvociito i>er le ore 16,30. 


I poteri 


I macellai fiorentini han- ! 
no sasjxifio provvLsoriamcnte ! 
le manifestazioni di chlu.sura. j 
Con la giornata di ieri la 
vendita della carne era rima- | 
sta bloccata per un totale di 
quattro giorni .scaglionati nel- i 
rateo di due .settimane. La i 
categoria .si dichiara però in 
stalo di agitazione f)crmanen- | 
te e si adopererà per svi- j 
luppare rapporti sempre più j 
stretti con le autorità, con le 
forze politiche e sindacali. 

In particolar modo cerche¬ 
rà di unire tutte le forze as¬ 
sociative provinciali, regiona¬ 
li c nazionali, con l’istituzio¬ 
ne di comitati unitari, per 
poter Incidere sulle dccìsic 
ni che dovranno essere nc- 
cc.ssariamente prc.se da] mio 
vo governo in materia di 
controllo pubblico democra¬ 
tico sulla formazione dei prez¬ 
zi delia carne. 

lyi decisione di .sospende¬ 
re la chiusura dei negozi è 
stata prc-sa al termine dcl- 
rasEcmblea che i macellai 
hanno tenuto nU’interno del 
mercato airingioa.so di via 
dell’Arcovata. In un documen¬ 
to dei due sindacati di ca¬ 
tegoria. la SPEM-Confescrccn- 
ti e la USEM-Confeommer- 
ciò. stilato al termine delia 
assemblea, sono sintetizzati i 
motivi che hanno portato alla 
saspensione. 

I macellai, si afferma, .so¬ 
no consapevoli del particola¬ 
re momento politico che at¬ 
traversa il nastro paese: la 
settima legislatura c appe¬ 
na aU’inizio. il governo non 
è stato ancora varato c cor¬ 
ti indirizzi in materia dei 
prezzi della carne, che sono 
squisitamente politici, potran¬ 
no cs-serc presi solo da un 
governo seno c con mini¬ 
stri del commercio c della 
aeriroliura m piena funzione. 

Inoltre la c.atcgcria ha va 
lutalo con senso di responsa¬ 
bilità I gravi disagi che si 
creerebbero per i consumato¬ 
ri c per gli operatori turisti¬ 
ci nel caso di ulteriori chiu¬ 
sure delle macellerie. Infine, 
con la lotta di queste due set¬ 
timane. i macellai sono con¬ 
sapevoli di aver avviato nuo¬ 
vi e più concreti rapporti 
con gli enti locali, le forze po¬ 
litiche c sindacali. Da questo 
risultato positivo intendono 
partire per allargare alla To- 
.scana e al territorio nazio¬ 
nale rii obiettivi della batta¬ 
glia contro il caroxarne. 

Come mal si era giunti al¬ 
la decisione della chiusura 
delle macellerie? La causa pri¬ 
ma va ricercata nello stato 
di estvsperazione nel quale e 
venuta a trovarsi la categoria 
dopò 1 continui e incontrolla¬ 
ti aumenti del prezzo della 
carne aH’ingrosso. 

In meno di due anni il 
prezzo di questo genere ali¬ 
mentare è lievitato enorme¬ 
mente, tanto è vero che 1 
prezzi al consumo sono di¬ 
venuti inaccessibili per i con¬ 
sumatori. Se è vero, da una 
parte, che la carne è oggi 
un genere di lii-sso è anche 
vero che il margine tra il 
prezzo aH’m^osso c quello 
al dettaglio si è ristretto for¬ 
temente 

n li.stmo provinciale del 


Nozze d’oro 

I compaini MmIì AIIìcto e 
fcntini Toxa hinno oltbralo il 
lare cInquintMimo anno 41 ma¬ 
trimonio. La coppia ha versato per 
l'occasione lire 10.000 per la 
Stampa comunista. Ai coniugi «iun- 
■pao le lelicitaiioni della rede- 
Smm de rUnItb. 


prezzi che vuole es.scre una 
forma di calmiere, in realtà 
non calmiera niente. Si limi¬ 
ta ad adeguare, per di più 
con notevole ritardo, gli au¬ 
menti che avvengono aU’in- 
grasso. Uno .strumento ini¬ 
quo quindi, sastiene la cate¬ 
goria. che non tutela nè i 
negozianti nè i consumatori 
che sono gli anelli più debo¬ 
li della catena. Il vero con¬ 
trollo che manca è quello a 
monte, airimportazione e al¬ 
l'ingresso. là dove avvengo¬ 
no invece arbitrariamente gli 
aumenti più consistenti. 

Co.sa chiedono allora i ma¬ 
cellai? Una riforma in tem¬ 
pi brevi che modifichi radi¬ 
calmente Il proce.s.so della for¬ 
mazione dei prezzi e che por¬ 
ri ad un controllo democra¬ 
tico in tutta la fase della 
commercializzazione. 

Nel documento unitario l 
due sindacati macellai fanno 
appello alle forze politiche e 
sindacali, alle autorità locali, 
a tutti i consumatori por 
l)ortarc avanti unitariamente 
la battaglia contro il caro- 
carne. E nello stesso tempo 
contro questo tipo di calmie¬ 
re. contro quelle forze politi¬ 
che di governo che hanno 
volutamente scelto con il cal¬ 
miere il dettagliante quale 
unico soggetto sul qunle ad 
ditarc la responsabilità di 
ogni aumento, creando divi¬ 
sioni e fratture e ritardando 
sempre più il processo di 
unità tra consumatori c det¬ 
taglianti. 


in breve 


ASSISTENTI SCUOLA MA¬ 
TERNA — In alcune dire¬ 
zioni didattiche le assistenti 
di scuola materna sono uti¬ 
lizzate nei servizi di segre¬ 
teria o in altre mansioni 
non previste nel contratto. I 
sindacati, nel denunciare la 
ille^ttimità di que.ste utiliz- 
7.azioni. invitano le assistenti 
di scuola materna ad esige¬ 
re in ogni caso l’ordine di 
servizio scritto da parte del 
Direttore Didatiro e a rifiu¬ 
tarsi di adempiere a man¬ 
sioni disposte verbalmente e 
di rifiutarsi comunque di 
svolgere servizio di segrete¬ 
ria. 

ARTE-CRONACA -- Alle 
21,30 di oggi al circolo ARCI 
di Vinci (Via Fucini) si svol¬ 
ge un incontro dibattito sul¬ 
l’attività di Arte-Cronaca, le 
iniziative culturali del comu¬ 
ne di Vinci e .sul rapporto 
tra lavoro artistico ed isti¬ 
tuzioni. 

ASNU — L'.Asnu informa 
che la di.stribuzione dei sar¬ 
chi a perdere terminerà il 
16 di questo mese. Gli « uten¬ 
ti particolari» (alberghi, pen¬ 
sioni. scuole, uffici, cinema, 
mercati...) possono ritirare i 


! sacelli presentando la cartcl- 
[ la di pagamento delle tasse 
1 e la richiesta .scritta di fab 
I bisogno di succhi in un anno. 
' ATAF — Da sabato 10 van- 
I no in vigore i nuovi orari fe¬ 
riali estivi. Gli utenti po.sso- 
no prendere visione dei cam¬ 
biamenti alle fermate dove 
sono esposti gli ovari o riti¬ 
rarli gratis all’ufficio infor¬ 
mazioni Ataf di piazza 
Duomo. 

COMITATO REGIONALE 
CONTROLLO — Si è riunita 
nella sala del Consiglio Re¬ 
gionale TAssemblea generale 
deirOi'gano Regionale di Con¬ 
trollo della Toscana sugli at¬ 
ti degli Enti Locali. 

E’ stato deciso di iniziare 
la pubblicazione bimc.strale 
della rassegna di decisioni 
dell’organo regionale di con- 
j t rollo. 

1 ORARIO ESTIVO NEGOZI 

• — Dal 1.5 giugno è iniziato 
I l’orano estivo dei negozi. Lo 
! obbligo di chiusura nelle fe- 
! stività infrasettimanali do¬ 
vrà essere rispettato a parti- 
I re da sabato 10. Sono c.sclusi 
gli operatori turi.stici con re- 
! golare autorizzazione comu¬ 
nale. 


Con numerosi argomenti all'ordine del giorno 

Torna oggi a riunirsi 
il Consiglio Comunale 

Il programma dei lavori • Il compagno Sihrestrini, nuovo presidente del centro per lo 
sviluppo economico-furislico-sportivo - Danni ad una scultura della Loggia dei Lanzi 


I poteri dei consigli, che 
sono consultivi e « delibera¬ 
tivi ». Le funzioni coasultivc 
comprendono pareri obbliga¬ 
tori su tutti gli strumenti di 
intere.s.se generale e specifico 
di quartiere: piano regolato¬ 
re. piani particolareggiati, 
lottizzazioni, licenzo edilizie; 
le «funzioni deliberative» ri¬ 
guardano l servizi .s;initari. 
a.ssistenziali. gli asili nido, i 
centri .sociali di quartiere. le 
biblioteche i centri culturali, 
gli impianti ricreativi, le 
stnitturc sportive e del tem- 
gli .spazi verdi, le attività pa- 
ra.sco!a.stiche e le .scuole ma¬ 
terne. i l.ivori pubblici. ]e|Ope- 
re di urlxinizzazione pnma- 
na e .secondaria altre ma¬ 
terie che .saranno loro dele¬ 
gate. 

Gli uffici 

Morales ha ricordato che 
dopo l’approvazione del rego¬ 
lamento la relativa delibera 
è stata controllata .senza ri¬ 
lievi di le.gittim’tà dalla .sczia 
ne decentrata di controllo ed 
è divenuta e.secutiva il 21 
giugno .scorso. Firenze può 
quindi svolgere elezioni diret¬ 
te. Fra i comuni italiani .sol¬ 
tanto quello di Genova ha 
provveduto ad adeguare il 
proprio regolamento alla leg¬ 
ge nazionale. Nella parente- 
.si elettorale .si è costituito an¬ 
che rufficio decentramento 
tche h'a Lussato la prooria se¬ 
de mcmentane.i nella sala del¬ 
le bandiere) il quale ha ro- 
minc'.ato a lavorare alla rac¬ 
colta o al riordino di tutto il 
niateritilc di documentazione 
.sul decentramento, alla rico¬ 
gnizione di tufi i .sen,'izi de¬ 
centrati nei p.artieri. alla indi¬ 
viduazione, con gh altri uf¬ 
fici competenti del Comune, 
delle prime ipote.si d: .sedi per 
i centri civici, allo studio dei 
problemi derivanti d.alla at¬ 
tuazione de! regol.aniento. 

L'uflicio decentramento è 
subentrato al grupno tecnico 
.A settembre si farà più .ser¬ 
rato il lavoro per la prepa- 
raz.ione delle elezioni, per la 
.scelta delle sedi dei centri 
civici e per la prcdi.sposizione 
dei primi interventi organiz¬ 
zativi atti a permettere ;1 fun- 
zion.imento dei con.sigli non 
aaoena eletto (oerson.ale. ar¬ 
redi. m.iteriali d’ufficio ecc ). 
Ma .soprattirto diventerà p'ù 
-s'rinzcnte il mra’lc’o lavoro 
per ’a ri.s'ruttiir.'iz’one dc'^l' 
ufTic: c de: .‘:cr\:z; del Co 
mane. 

In questi giorni l’ufficio è 
impegnato r.rilu .'■vol'zimento 
di un programma d: r:iin:cn: 
a carattere informa'.\-"» ed 
organizzativo nei 11 qu.'’r' ei-.. 


La drammatica situazione analizzata in Provincia 

Rischiano il collasso gli enti 
locali per la crisi finanziaria 

Se non saranno presi adeguati provvedimenti entro breve tempo comuni e province non saranno m grado di garan¬ 
tire nemmeno la normale amministrazione - iniziative per un rinnovamento delia Cassa centrale depositi e prestiN 



nsmni 


deB’UNITA 


Continuano con siicrc.s- 
so in tutta la provincia di 
Firenze e in alcune .-^czio 
ni cittadini" le fe.>t<. della 
stampa comunista. 

D.aino di .seguito il prò 
granima di oggi. 

EMPOLI — Ore 21 con 
ceri o del c o m p i e .s s c> 
«Storiny Sy.x ». alle 2i.30 
second.i scarpinata de..’ 
Unità: .sempre alle 21.30 
proiezione del film di Ot 
to Preminger « Oper.izio 
ne Ro.sebud >. 

GREVE IN CHIANTI 

— Ore 21 II canzoniere 
del Mugello presenta la 
n Veglia Ros.sa » spettoro 
lo di canzoni popolari c 
di protesta. 

TAVARNUZZE — .Alle 
ore 21.30 dibattito del,a 
FGCI su « Occupazione 
giovonile nelTartigiana 
to». proiezione del film 
«Family Life». 

CAVALLINA (Mugello) 

— Ore 21.30 incontro dibat 
tito .sul voto del 20 g,a 
gno tra i movimenti g;o 
vanih PCI-PSI DC. 


SESTO FIORENTINO 
(Campo Sportivo Comuna¬ 
le) — Ore 21 Recital d; 
Mar.a Carta. 

PRATO (Sezioni di Ca- 
faggio. Fontanelle e Pa¬ 
perino) — Ore 21.30 con 
fcrcn/a dib.it’.uo su! tema 

Valutazicti: e prospetti 
ve .-lUl voto dopo il 20 c.u- 
gno ). 

CAMPI BI5ENZIO (Pie 
Fiera) — Ore 21.30 ina- 
nife.-.tazione internaziona¬ 
le con la p.irtec.pazio.ic 
di esponenti del PC spa¬ 
gnolo. cileno e jiersiario. 
e.suli politici nel no.-^tro 
p,ic-,e 

CASA DELLA CULTU¬ 
RA (Viale Guidoni) — 

Serat.i per b-imbini. I-i 
cooperativa tc.itrale di F; 
renze presentii' « l; ritor¬ 
no d: Stenterello ». 

ISOLA DI SAN MINIA¬ 
TO — Ore 21 canti popa 
lari c.il.ibrc'. pre.^cntat. 
da Luigi Gen;..c. 

CERBAIA — Ore 21.t0 
pro.ez.one de. f.lm ci.cno 
« IjO ^c.acaììo ». 


l«i .v.tuaz.onc della fman/a 
locale è al lini.tc del colla.s- 
so c. in que.sto contesto !.i 
Provincia d; P’ircn/a* .si trova 
.11 grav:.s.siinc difficoltà .sia 
I)cr nuovi fatti negativi c .s.a. 
.soprattutto ix*r la mancanza 
d: ogni provvedimento m fa¬ 
vore degli enti lotali. In .s.n 
te.si. la .s.iuazione c t.il- 
mente aggr.iv.ita die ogg, la 
Provincia .s; trov.i .n imo 
.-.tato di progrc.s-siv.i [xtr.i’i.-.: 
j>er.s.iio ncli'.ittivita dcH’or- 
din.iria aminini.strazione 

Il « l'amp.iiiello d'allarme > 
(de! re.'.lo non o l.i pr.ma 
volt.i die :! Consigl.o provili- 
ri ile .=: occuixi della gr.ivc 
cri.s: che colp..scc gii enti lo¬ 
cai: i c .•-t.ito .suonato d.i! t oni 
ixigno Mcnaldo G'jarmcr;, 
a.s.'C.-;sorc alla fm.inza. nel 
cor.'O dell.» .sdi'.it.i d. .‘‘ri 

.M*' .t 

Il comixigiu) Gu.trn.c:. h.i 
un/''ii::o nfcr.to de. con'.li¬ 
ti che Ila .nato negli ult.m: 
tempi — .-u aulorizj'azione 

dcll.i g.-uMM — i>'r ver.tira¬ 
re la .s.'ii.iz.one degli aitr. 
enti locai: d*’'!'.'! Provmci.a e 
de.la regione e i)er .ndiv.dua 
re .c m..sure e . ixi.s.-; ne.^e.-- 
.--ar; jx-r fron'eggi.ir a Tao 
con*,»:', hanno de!.:i.‘.\ameii 
te .ippur.ito l’e.sisien/a d. un 
d .'ig o genci.il-. 

( S.'imo orm.i. — li.i dCo 
Cìu.irn.er. — d. fro'ite a in.i 
.s.tu.tz.onc l'iie -s'a l'-'tc:.i.- 
mcn’c prcc.p.’.ando tan'o ine 
d.'.c.it.i problematico jx-r mo' 

t. t .’i'. .vK'j.. jxr.'-.ii') -i-'v f 1 

-,ir- l’ord'.nar.f) .s-.olg,mcn'o 
d-'l'.i '.‘ITO att.'w.tà ip.)gan.i Il¬ 
io d-’g', -st {x-nd .il 1 - 

Ic. d's.ie fornitu.'C. re' 'e d. 


11 Consiglio comunale, do¬ 
po l.v riunione del 6 di luglio 
durante la qu.i!c furono di- 
.^cu.ssi numerosissimi affari, 
'.nterpollanzc e interrogazio¬ 
ni. tornerà a nunirsi, per af 
frontare nuovi argomenti, 
nella giornata di oggi, vener¬ 
dì. alle ore 16.30 nella saia 
dei Duecento di Palazzo 
Vecchio. 

Come è noto, le .sedute con¬ 
tinueranno per lutto il mese 
di luglio nei giorni 16. 23 e 
50 per concludere l’esame di 
altri numerosi e importanti 
argomenti. Tra questi di par- 
ticoiarc interesse, quello re¬ 
lativo all'area delle Officine 
Galileo c i’altro sulla distri¬ 
buzione dei sacchetti per la 
raccolta dei rifiuti. 

• Il Sindaco Gabbuggiani 
ha inoltre provveduto len a 
designare il nuovo Presidente 
del Consiglio di amministra¬ 
zione del Centro per lo sn- 
luppo economico-turistico- 
sportlvo delta città di Firen¬ 
ze. nella persona di Marco 
Salvestnni. in sostituzione 
di Ilio Baschi, dimis.sionano. 

La designazione è avvenu¬ 
ta in base aH’articolo 6 del¬ 
lo statuto del centro che at- 
tnb'disce al Sindaco la com¬ 
petenza In proposito. 


1! Sindaco ha cspre.->.so a 
Boschi, che avev.a inviato nei 
giorru scorsi una lettera di 
d;mi.-.s;oni. i! ringraziamento 
per l’ojiera .'evolta alla pre-si- 
denza del centro. 

• Durante la partita del cal¬ 
cio in costume del 7 luglio 
scor.so, in seguito al!a inva¬ 
sione della loggia dei I>anzi 
da parte del p'ubblico. e ca¬ 
duto a terra uno dei pic¬ 
coli leoni in pietra forte si¬ 
tuati alla base dei pilastn. 

La scultura, che è parte in¬ 
tegrante della struttura ar¬ 
chitettonica. si è spezzata in 
più punti e alcuni frammenti 
minuti sono andati persi. 
Tuttavia. gh elementi raccol¬ 
ti sono tali da consentire una 
soddisfacente ncomposizione. 

In accordo con la Soprin¬ 
tendenza ai monumenti sarà 
proir-veduto all’immediato re¬ 
stauro. 

L'Ammini.strazione comuna¬ 
le prowederà ad intensifica¬ 
re il servizio di sorveglianza 
nonché, durante le paif.ite di 
calcio in costume, a garanti¬ 
re il divieto di accesso alla 
loggia, divieto che non ha 
funzionato durante la prece¬ 
dente partita per un'improv¬ 
visa pressione da parte del 
pubblico. 


lesami : 
il « grosso » 
comincia 
oggi 

Sono comincMte nelle com 
m'.s.s.oni di alcune scuole cit¬ 
tadine le prove orai; degli esa¬ 
mi di maturità. Il « grosi^ » 
dei colloqui avrà inizio do¬ 
mani. 

Al Liceo Leonardo Da V'm- 
ci, .ad esempio, ha iniziato i 
lavon solo !a 3. Commissione; 
m attività una commissione 
anche a! Liceo Machraveili 
mentre sono in funzione tut¬ 
te le commissioni al Magi¬ 
strale Capponi e «1 Tecnico 
Commerciale Genovesi. 

Gli orali continueranno fi¬ 
no alla fine del mese nel ri¬ 
spetto deile scadenze ormai 
tradizionali. Con lo sposta¬ 
mento delia data per kt crova 
di iuliano ;n seguito ali'or- 
mai famoso « giallo di Vige¬ 
vano» le commissioni esami¬ 
natrici questa volta hanno 
avuto meno tempo che in 
passato per la correzione de¬ 
gli elaborati. 


Il voto 
nei quartieri 

Morales ha fornito, a titolo 
di curiosità, ai giornalisti un 
prospetto, elaborato da! cen¬ 
tro elaborazione dati del Co 
munc. li quale ha d:.'>.izzrc- 
gaio ; risultali e’.euoraii del 
20 giugno, in 14 quartieri, 
per la Camera ed :! Senato. 
I i-iSultati della Camera da¬ 
rebbero una magz.oranza di 
.sini.slra in 8 quartien: n. 2, 
Gavmana - Sorgane; n. 3; 
Galluzzo - Duo Strade, S. Nic¬ 
colo. S. Spirilo. S Fredia¬ 
no; n. 4; Pignone, Monticelli, 
Soffiano. Isolouo; n. 5. S. 
Quir.co. S. Bartolo, Ugnano. 
Mantignano: n. 6. Peretola. 
Novoli; n, 7; Lippi. Pome di 
Mezzo; n. 9: Le Panche. Tre 
Pietre; n, 14; V'arlungo. Ro- 
vezzano, Coverciano. Seiti- 
gnano. 

Non si avrebbe q'jcst.^ mag¬ 
gioranza m altri 6 quartieri e 
cioè: n. 1 Centro sìonco; n. 2 
S. Jacopino; n. 10 Rifredi. 
Romito Vittoria; n. Il Le 
Cure; n. 12 S. Salvi. Madon- 
none. Be’.Iariva; n. 13 Campo 
di Marte. 

Le elezioni per l consigli è 
ausp!cab.le — ha detto — che 
si svolgano su temi specifici 
della vita della città, rispetto 
alle elezioni politiche, avran¬ 
no, cioè, un carattere diver¬ 
samente politico. 


!Ha fatto dodici giorni di carcere 

f------— — — - —'—^ 

I 

I Era innocente il «capo» 
Idei rapinatori di Prato 

j Francesco Sciascia è stalo prosciolto in istruttoria • In cinque hanno testimo- 
I niato la sua innocenza • Lo avevano arrestato credendolo il «cervello» della banda 


I Francesco Sc.osc.a. arrosta- 
! to il 26 g.ugno scor.'O co.i.v 
prc-^unlo «capo» del.a twn- 
da che sparo agi; agenti d'u 
rame l’assalto all'istifjto 
bancario San Paolo d. Pra 
to, è stato prosc.olto in istra: 
j tona « per ms-jff.c.cnza d. 

I ind.zi ». Sono stati c.nqae . 
I testimoni che sono comparì. 
• di fronte agli .nquirenti d. 
ch'arando che lo Sc.ascie .1 
giorno della rap.na. mercole¬ 
dì 23 giugno, .stava lavoran¬ 
do: nonostante c.ò lo Sc.a- 
scia ha irascor.so dod.ci g.or 
ni al fresco. 

Come si ricorderà, due ra 
p.natori vennero arrestati su¬ 
bito dopo la rapina, il Covel- 
1 il e il Ciarmagnini. e dopo po¬ 
chi giorni venne arrestato 
anche Fiorenzo Ghenu. Man¬ 
cava solo il quarto uomo. II 


Diffida 


E' Mata amarrita la teatara del¬ 
la FCCI dall'anno '76 n. 0191012 
dal (ompafno Andraa Rurzi ifcrit- 
lo al circolo Ciap Via Nuova, 
chiunqua la rilrovatta è prelato di 
raatitulrla, tl dillida a lama qual- 
ilaal altro uso. 


dottor Pe.-ce. .■o.-;.;at.i procu 
ratore d. Prato .spicco m.m 
dato d. cattur.i contro lo 
Sc.M.'^'a. 36 a.nr... ab.tant-z a 

F. rcnze .n v.a delle C.nq'ue 

G. ornate 19. .'pos.i!o con 'una 
ba.mb.na. che » ra .‘^'ato r.co 
no,'C.’uto .n un.t foto iOzr.a 
et ..a da un.-) d»r'. arrcstat.. 

Così g.. .nqu.rent. r.tenev.i 
no d. tì\cr a.-.s.curato a..a 
g.u.st.7.a l’.nter.i blinda Lo 
Sc.osc.a ha pa.-siato dod.c. 
g.orn; .n carcero, ha a’vuto 
tre collas.-.. ora è stato r.cc 
nosciuto innocente Ha pas 
salo una brutta avventura, 
non ha rancori, ma ’.-uole cnc 
il s'jo nome s.a r.obil.tato 

Il giorno dell’arresto s; era 
accorto che c’era q'ja'.cosa 
che non andava. Poco pr.ma 
dcli’irruzione della poliz.a 
ave\'a r.ccvuto un.a strana te¬ 
lefonata. c ha avuto paura 
per la sua b.amb.r.n. che qual¬ 
cuno volesse farle del male. 

Verso le I4..30 è arrivata la 
poliz.a. JjO Sci.a.sc;a era .n pi¬ 
giama ed era seduto alla .scri¬ 
vania intento a f.ire le pa¬ 
role incrociate. Scatta una 
manetta, l.a casa viene per 
quiaita. Le .spiegazioni sono 


'.nz.'.e. «per . fa't d. P.'-a'o ■> 
; V ene detto, .ma ancora 
non . r.es<^ a rendere conto 
d. quel che gl; succede PI 
.= ’ato « r.cona-c.Jto E' r.'.f 
nuto il capo de...i banda che 
ha rap.nato .a b.inca prate 
se Ce l'ord.ne d; caitura. c 
quind il ca.'core 

De. e pas.sare dod c; z.orn. 
in carcere pr ma che la .‘^'ua 
.nnocenzo venga r.conosciu 
ta. e. forse, irl. e andata bene 
che il gemo della rap.na 
aveva Lavorato in d.ver.^i po 
sti. per la sua az.enda d: r.- 
paraz.one de; bandoni de: ne 
zoz.. e diverge pendone hanno 
potuto test.montare per lu.. 


Il Partito 


Questa sera alle 21.15 pres- 
so il C.rcolo Fontanella (Lun¬ 
garno Tempio), dibattito sul¬ 
le prospettive poi.t'.che dopo 
il r„sultato elettorale del 20 
giugno. Introdurrà il compa¬ 
gno .M.chele V'entura .segreta- 
r.o prò*.inc.alc della federa¬ 
zione comunista fiorentina. 


ricovero e svLs.sidi di n.ssisten 
za) ». R 

« I tempi — ha proseguito 
l’o.s.se.s.sore alle finanze — or¬ 
mai bruciano Ix* previsioni 
p.ù fascile del p.i.s^ato .stan¬ 
no arrivando alle loro inev.- 
b.li .scadenze. Se non .si po 
Ile rip.iro a qiie.sta .iituaz.io 
ìie. .se non s. r.-iolleva la .«.- 
ttiazione della l.nanz-i kK'ale 
con qu.ilche ini.s'.ir.i di emer¬ 
genza. ogni i)as.sib.;.'a tli sV;- 
.upjx) luuii'o. ogni p:osix".t;- 
va di nnnovaiiicnio .sono 
coniprome.ssi. ogni di.scor.so 
.sul’a rilorin.i dello sialo d. 
veiiT.i d..seor.so v.mo¬ 
lli quis-ito ronte.sto. come 

a. s.-.<'ur,ire .nt.m’o !.» .-oprav 
v.venza deg;: enti lixaL? Ol¬ 
tre .(1 continui tagli c I.» ni.m- 
lan/ii dei mutui a jiareggio 
d.i [Xi"‘e de'l.i c.i--;-..! centrale 
deiia^.t. e p:c.-t.t.. la piovin 
( .a ili F.renze nel 1975 ha 
av'u'o un.i rn.nore entrata d; 
circa 8"0 m.lion. r..sp.-'.to al 
l'anno .-..l'or.so e '.ma niagg.o 
re .stH*,-.! d. c.rc.i .-elte m. 
l.ard.. cojier'a .-.olo pirz. a.^ 
mente dall' ncemen'o del 
nv.i'uo a p.ire'gg.o 

Il punto p u dramm.iiico. 
ne'l’immed'.vo. e com'unque 
l’impos'ibilita d; o'tenere ul 
teneri prefmanz.nmenii. Con- 
cret.imentc, iier t'oiiicgg-ite 
. m pe gli 1 .mproc.istinab I. 
icomp-'tenze ai jxTsona.e. 
nner, r.flessi, rete d' o->pe 
dal.là. sus-,.d;. contribuì: a 
consorz . rate ammortanien 
to .mutui, foni.tori» del se 
ennd ) -.emes'i-e lt,'76. .. f.ib 

b. -iogno deL.i tesore.-i.i può 
e^.eere ‘.Mlira'n .n und.c; mi 
l.ard. 

Per f'on'egg.arc Li -tJi 
zinne, la pr.m.t cosa da fa¬ 
re -- h.i ‘.o-.tenuto fra .'al¬ 
tro G'.i.irn.er, -- e (iue..o di 
ottenere 'un a*tegg..micn’.» ra- 
d.c.il.men’e n-jo'.o da ;xirte 
della C,is-a depo^.’i e prc *. 
ti. r cor.ducer.dol.a .a; .suol rom¬ 
piti .s' "jzional; ^ ( .o*' q'ie|- 

10 dell.» conce-.-.io.ne de; mu¬ 
tui a parezz o rie: b lan '. dr 
z.i ent. loc.ali. 

Attualmente la p.-^ov.;,.-..! c 
credi* r.re ne. ronfront. del 
la Cti-'S.a di una quota del 
mutuo '.972 per un ,m.l .n.'do 
e duecento m..;on; del 'a - 
do del mu'uo 1973 per 4 mi- 
I ard. e <set!erentonovaiitA- 
d-je .m.lion.. della tota.e .n*«- 
zraz.one dei d..'^i'.'anzo 1974 
;->er o.tre 3 m . ard. e rie. :r.u 
tuo 1975 pe,' r.TCA 19 .m.. ar¬ 
ri. Un a.'ro d.^enrso sa fat- 
’o ne confrnn*. dez.. .stit'i- 
•; di credito che. oltre a se 
gui.'-e le misure rcstr.tt.ve 
dettate dagl: organi centra!:, 
effettuano t.u-s. di .n*eres.s. 
al'i.-v's'.m; 

.A conc’us.one de..a s'ua re¬ 
lazione. r.is:r=sore Ci'jarn.crt 
h.i comun.cato al C-Tvisiglio 
l’inte.nz.one di porta.'c a'.an- 
t. a.cunc in.ziative d: con¬ 
certo con gl: altri ent; locai: 
della regione. 

Nel cor.su del.a r.unione, 

11 Consiglio ha anche ascol¬ 
tato una rclazlo.ne deH’asses- 
sore alla Pubblica istruzione. 
.Mila Pieralli. .sulla delega del 
competente .n materia di i- 
struzione professionale, pas¬ 
sate. con delega della Re¬ 
gione. alla provincia. 

Precedentemente, in aper¬ 
tura di Consiglio, i! presi¬ 
dente P-avà. dopo aver com¬ 
memorato Ugo Colli — re¬ 
centemente .scomparso — che 
fu per tanti anni ammini- 
.st ratore della Provinc.a, ha 
letto un mc.s.saggio di auguri 
inviato ai neo presidenti de.- 
la Camc.'a e del Senato. 
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Dovrebbero svolgersi a settembre come proposto dai sindacati 


Preoccupazione a Livorno 
per i corsi di recupero 


Il ministero non dà disposizioni chiare e precise — Un telegramma al 
ministro Malfatti dei genitori dei liceo «Enriquez» — Un’esigenza 
largamente avvertita da un'ampia fascia di genitori e studenti 


LIVORNO. 8 

Mentre nella scuola media 
« Fermi » l’ampia collabora¬ 
zione e comprensione fra in¬ 
segnanti e famiglie ha con¬ 
sentito di mettere a punto 
un programma di recupero 
da .svolgersi nel mese di set¬ 
tembre, cosi come propo.<-io 
dai sindacati confederali, nei 
resto degli istituti medi in¬ 
feriori e superiori livornesi 
regnano incertezza e inqu’e 
tudlne. Intanto si intreccia¬ 
no prese di posizione c si 
di.sputa su chi abbia compe¬ 
tenza o meno di istitu.ie 
corsi di recupero, .se il con¬ 
siglio di istituto oppure il 
collegio degli in.segnanti. 
creando non poche situazioni 
di incomprensione quando 
invece c evidente che solo 
attraverso il mn.s.simo sfor¬ 
zo di comprensione, di con¬ 
fronti e di collaborazione 
può pa.ssare la .soluzione di 
questo come di altri proble¬ 
mi nella .scuola. 

Che l’esigenza dei corsi di 
recupero sia iargamente .sen 
tita, che corrisponda ad esi¬ 
genze reali dettate da una 
parte daira.s.surdo oerpetuar- 
si nelle scuole medie inferio¬ 
ri del « rimando a settem¬ 
bre » e dai pr<;zzi proibitivi 
ti si battono per cambiare 
è testimoniato dalle prese di 
pasizionc di numerosissimi 
consigli di istituto. 

Ma il ministero non dà di¬ 
sposizioni chiare e preci.se, nè 
fa nulla per rimuovere lo 
stato di disagio economico, 
normativo e nrofessionale, 
esistente fra gli insegnanti. 


P’ini.sce quindi, con il proprio 
attegg.omento. per alimenta¬ 
re polemiche e conlra.sti as 
surdi e certamente negativi 
per il clima di collaborazione 
ncce.->sario nella scuola. 

Cosa sta accadendo a Li¬ 
vorno? Si faranno alla fine 
I corsi di recupero opnure 
no? Di fatto, come si diceva, 
si hanno .solo due situazioni 
positive che dimostrano che 
e possibile trovare un pun¬ 
to di incontro, sia pure piov- 
visono e ancora inadegualo: 
quello della scuola « Fermi » 
e del II Liceo .scientifico. Al¬ 
la .scuola « Fermi )> non solo 
e stato varato un program¬ 
ma di recupero per .settem¬ 
bre che vede impegnati tut¬ 
ti gli in-icgnanti ma fin d.i 
ora agisse un gruppo di stu¬ 
dio che st-i mettendo a pun¬ 
to il mogi anima di dopo.-5cuo 
la per il 1970 77 Qui e lo 
ste.s.-iO comitato dei genitori 
che ricono.sce il gronde me 
rito degli insegnanti che da 
diversi anni si distinguono 
por il gronde sen.so di saen- 
ficio con la .soluzione di «ca¬ 
si difficili», con il «recupe¬ 
ro dei libri » e la creazione 
di una sorta di « banca del 
libro » e con ristiluzionc di 
corsi a settembre. 

Al II Liceo scientifico a 
turno gli insegnanti si ren¬ 
dono invece disponibili, nel 
cor.so dei mesi estivi, per 
un’opera di consulen.'a. aiu¬ 
to e assistenza por coloro che 
sono costretti a sastenerc 
prove di riparazione a set¬ 
tembre Nelle altre scuole, in¬ 
vece. la situazione è precaria 


dai momento che si sono or¬ 
ganizzati cor.-ii .solo in alcune 
c’a.s.ii e il con.-iigho dei do¬ 
centi e in attesa di chiari¬ 
menti e di una circolare mi¬ 
nisteriale preannunciaia e 
che SI teme giunga troppo 
tardi per con-sentire la reale 
organizzazione di qualcosa. 

Se sono evidentemente com¬ 
prensibili i motivi di d'.sagiO 
contenuti nella posizione di 
COSI larga parte del coi-po 
m.segnante e manilcsia in 
tutte le posizioni dei consi¬ 
gli dei genitori la delusione 
che la .iituazione provoca, 
’l'anto piu che una dispasi- 
zione del provvcoiitorato agl: 
studi impedisce altre soluzio¬ 
ni di ripiego, come il finan¬ 
ziamento con i magri fondi 
de'.lc cM.sso scolastiche c dei 
cor.si. ricorrendo al persona¬ 
le in.segnante esterno alia 
scuola 

Intanto un telegramma di 
.sollcc.to invio della circola¬ 
re ministeriale è stato invia¬ 
to d.il consiglio dei genitori 
del beco scientifico « Enri¬ 
quez » in CUI « prc.so otto 
della posizione dei sindacati 
insegnanti che attendono la 
circolare ministeriale rego¬ 
lamentante i corsi di recu¬ 
pero Citivi, si esprime vivis¬ 
sima preoccupazione per il 
po.ssibile ritardo che ri.schia 
di vanificare lo spinto e 
l’attuazione di detti corsi. 11 
telegramma conclude confi¬ 
dando (nei sen.so dì respon- 
.sabilità del ministro per im¬ 
mediate verifiche c disposi¬ 
zioni in materia dei corsi 
di recupero). 



GROSSETO - Una presa di posizione dei sindocoti scuola 

Aspre polemiche sulle prove 
d’abilitazione al Magistrale 

I candidati invitano le commissioni a chiarire i criteri di valutazio^ 
ne - Il rischio di far andare in fumo in pochi minuti il lavoro di un 
anno - Invalidate 3 prove selettive già precedentemente superate 


Le norme possono divenire operanti 

Approvata dal governo 
la legge regionale 
delle biblioteche locali 

Si avvia a completamento il processo di delega per tutto l'arco 
delle attività culturali in Toscana - Una struttura intesa come 
centro dì cultura attivo ■ Intervento per un miliardo di lire 


GROSSETO. 8 I 
I candidali del concoreo 
magistrale di Grosseto che at¬ 
tualmente stanno sostenendo 
la prova orale per l’abilita- 
zìone aU’insegnamento hanno 
inviato alla stampa e alle or¬ 
ganizzazioni confederali della 
scuola CGIL, CISL e UIL il 
seguente comunicato: « I can¬ 
didati del concorso magistrale 
ritengono necessario informa- i 
re l’opinione pubblica sull’an- I 
damento delle prove orali del j 
concorso 6te.sso, denunciando 1 
innanzitutto 11 fatto che già i 
alcuni candidati .sono stati re¬ 
spinti invalidando tre prove | 
selettive precedentemente su¬ 
perate e un corso di formazio¬ 
ne professionale di quattro 
mesi (frequenza obbligatoria). 
Con questo giudizio viene com 
pletamente annullato il la- i 
voro di un anno e i candidati 1 


non ottengono nessun punteg¬ 
gio. 

I candidati, dopo aver assi¬ 
stilo, allo svolgersi della pri¬ 
ma prova, piuttosto perples¬ 
si invitano le commis-sioni a i 
chiarire i propri criteri di va- | 
lutazione. Dal momento che j 
gli insegnanti sono gli opera- 1 
tori di un servizio sociale si j 
invitano i genitori, le forze so¬ 
ciali e sindacali e principal- | 
mente la stampa a verificare 
e controllare in quale modo 
vengono selezionati i futuri 
docenti della scuola pubblica. 

IjC prove .sono aperte al pub I 
blico. si svolgono pre.=so la j 
scuola elementare di via Si¬ 
cilia con il seguente orano: 
il lunedì pomeriggio, gli altri I 
giorni nelle ore antimeridia¬ 
ne con l’esclusione del saba¬ 
to » 

La presa di posizione dei i 


candidati del magistrale sol¬ 
leva un problema quanto mal 
attuale e riguardante nel suo 
complesso lo svolgimento del¬ 
l’esame di stato che è stato 
messo in discussione da un 
ampio schieramento di forze. 

Ma oltre alle questioni di 
metodo per questo tipo di esa¬ 
me non possono non essere 
criticate le questioni ineren¬ 
ti il merito. I criteri di valu¬ 
tazione adottati risultano a 
molti veramente « strani » ed 
anche alcune domande dei col- 
l(^ui tra commissari e can¬ 
didati -sono state formulate in 
termini n.ssai ambigui. 

La proposta avanzata dai 
c.indidati che le prove risul¬ 
tino effeilivamenle pubbliche 
può essere un correttivo di 
quel che è .-.uccc.sso fino ad 
oggi. 


Confermata la sentenza dai giudici di Firenze j 

---I 

Quindici anni alla ; 

I 

«brigatista» di Altopascio 


II PM aveva chiesto diciotto anni — La dottoressa in 
sociologia Paola Bcsuscliio non ha assistito al processo 


FIRENZE. 8 

Breve camera di consi¬ 
glio. alla assise d appello 
di Firenze, per decidere la 
sorte di Paola Besuschio. 
30 anni, presunta brigati¬ 
sta rossa, uscita come Cur¬ 
do da Trento con la lau¬ 
rea in sociologia, e che in 
primo grado a Lucca ven¬ 
ne condannala a 15 anni 
di reclusione c ?0 mila li¬ 
re di ammenda. 

I giudici fiorentini han¬ 
no confermato il verdetto 
di primo grado aumentan¬ 
do rammenda a 100 mila 
lire. Il pubblico ministero 
aveva chiesto la condanna 
a 18 anni; la difesa aveva 
invece avanzato la richie¬ 
sta di derubricare l'accusa 
di tentato omicidio. La Be¬ 
suschio non ha assistilo al 
processo. 

La dottoressa guerriglie- 
ra venne sorpresa il 30 
settembre ad Altopascio. 
vicino a Lucca, su un'auto 
rubata con mitra e pistola 
nella borsa. Prima di far¬ 
si prendere si mise a spa¬ 
rare contro un agente: lo 
mancò e venne ferita inve 
ce lei. ma non gravemente. 

Negli interrogatori non 
rispose dichiarandosi « pri¬ 
gioniera politica >: comun¬ 
que la magistratura lucche¬ 
se non si fermò e. limiiaia 
rittruttorla al singolo epi¬ 


sodio di .Altopa-sc'.o inviò 
m assise l impuiata per di¬ 
rettissima con r.iccusa di 
tent.ìto omicidio e altri tre¬ 
dici reati. 

In primo grado '.a Be¬ 
suschio rimase pochi mi¬ 
nuti neH'aula del presid-i- 
l.ss.mo palazzo di giustizia. 
Gr.issotteHa, l'aria schiva, 
nieniaffatto spa\a:da. v-e- 
stita con la trascuratezza 
di moda (jeans, zoccolo- 
ni. camiceua con maglio¬ 
ne) pronunciò poche pa¬ 
role: « Sono stata portata 
qui contro la mia volontà; 
non intendo presenziare al 
processo >. 

Dopo di che se ne andò 
e in quattro e quallr'otto 
i giudici decisero la sua 
sorte, respingendo tutte le 
eccezioni sollevate dai di¬ 
fensori. fra cui quella di 
unire il procedimento di 
-•Mtopascio con altri pro¬ 
cessi. 

.-\ Milano la Besuschio 
deve rispondere d: aver af¬ 
fittato con falsi nomi due 
appart.amenti in via Feli- 
c.ia Morandi 19 e in via 
Chietl 1. Inoltre di essere 
scappata con altri due bri¬ 
gatisti dalla base di Ba- 
ranzaie di Bollate. A Ge¬ 
nova è imputata invece di 
aver preso parte a una 
rapina avvenuta il 28 apri¬ 
le 1975 in una filiale citta- 


■ d.na del Monte dei Paschi 1 
di Siena, bottino 30 milio- 

! 

! La corte d assise di Lue- 1 
I ca respinse tutte le eccezio- 1 
j ni (.significava mandare ! 
j tutti gli atti alla Cassazio- j 
1 ne pt.-che decidesse la com- j 
petenza tra le varie sedi) j 
e dopo due udienze giunse ' 
alia sentenza. Furono suf- ! 
j i-.centi venti minuti di | 
camera di consiglio. ■* Giu- . 
stizia rapida > commentò j 
' qualcuno ma a Lucca nes- ' 
1 suno ha dimenticalo che | 
I Fumagalli, quello del MAR. j 
1 e la sua banda furono as- 
1 soli:. 

Nonostante i difensori 
Frezza di Lucca e Sorbi di 
Pisa abbiano cercato di 
dimostrare che laccusa di 
tentalo omicidio doveva es¬ 
sere derubricata, in quan- 
I to la Besuschio non ave- 
j va la volontà di uccidere 
le Io dimostrerebbe U fai- 
1 to di essersi arresa pur 
avendo ancora a disposi¬ 
zione quattro colpi nel ca¬ 
ricatore delia sua 7.65 e il 
non aver colpito a distan¬ 
za di cinque dieci metri, 
neppure il furgone dietro 
il quale si era nascosto r 
agente) quanto esclusiva¬ 
mente quella di sottrarsi 
alla cattura, la corte fio¬ 
rentina ha confermato U 
verdetto di primo grado. 


La legge regionale che fis¬ 
sa le norme in materia di bi¬ 
blioteche di enti locali e di 
interesse locale e la delega 
delle relative funzioni ammi¬ 
nistrative agli enti locali, è 
stata restituita vistata dal go¬ 
verno, dopoché il Consiglio 
regionale si era pronunciato 
unanimemente sulle contro- 
deduzioni relative alle osser¬ 
vazioni formulale a sedilo di 
un primo rinvio. I rilievi del 
governo alla legge, come 
ha avuto modo di rilevare il 
presidente della quinta com¬ 
missione Arata al momento 
della discussione in aula, com¬ 
plessivamente non hanno pre¬ 
giudicato l'impostazione poli¬ 
tica o il disegno essenziale 
della delega. Le osservazioni 
anche se non marginali tutta¬ 
via non possono essere consi¬ 
derale fondamentali. 

Con questa legge si avvia a 
completamento il processo 
di delega intrapreso dalla Re¬ 
gione 'Toscana di tutto l’arco 
del q-jadro culturale. Infatti 
dopo la legge di deleg.i sul 
diritto allo studio, sulla for¬ 
mazione professionale ed ul¬ 
tima questa auUe bibiiotcche, 
è stata prcaiinunciata dallo 
asses.sorc alla Cultura Ta.sM- 
nan la proattitazioiic al Con¬ 
siglio della legge di delega 
-SUI musei di enti locali e di 
interesse locale e di bt-ni cul¬ 
turali naturali c naturalistici. 
K’ questo un dato importante 
po-ehc SI awia a completa¬ 
mento il di>cgno di uno de¬ 
gli aspetti più rilevanti della 
.«ocictà toscana: la cultura è 
r!.strii/.:ono. Tali leggi, non 
costituiscom» una sommatoria 
di provvedimenti, bensì un 
coerente corpo legislativo in¬ 
terconnesso c finalizzato ad 
un quadro programmatico di 
ampio respiro. 

I.a IcgCe intende promuove¬ 
re io sviluppo delle bibliote 
clic di enti locali e d’intcro.s 
se '.ocnie e degli archivi sto¬ 
rie: aflidatj agli enti locali- 
In particolare viene- incenti¬ 
vato Io sviluppo della pubbli¬ 
ca lettura mediante la costi¬ 
tuzione di adeguati strumenti 
b.blioteconomici cd operati¬ 
vi, curata la tutela del patri¬ 
monio librario, documentano 
cd archivistico, si provvede 
alla formazione e ali’aggiorna- 
monto del per.sonale, alla isti¬ 
tuzione di sistemi mtcrcomu- 
na'... alla promozione di reti 
urbane di pubblica lettura. 

Lo modalità fissate dal prov¬ 
vedimento per il persogui- 
.mento di tali ob.ettivi sono 
quello del reperimento, del- 
l acqui-sizione. deU'ordinamen- 
ui. della catalogazione, della 
tutela c dell’uso pubblico di 
opere e di documenti mano¬ 
scritti a stampa e audiovisivi. 
Tutta la legjc si muove dun¬ 
que in direzione di una strut¬ 
tura bibliotecaria intesa co¬ 
me centro di cultura attiva ge¬ 
stito dalle componenti e dalle 
espressioni più rappresentati¬ 
ve della società, inoltre si pre¬ 


vede per ristituzione, l’ordi- 
lìdinento, il funzioiidmento 
delle biblioteche e degli archi¬ 
vi affidati agli enti locali, la 
possibilità di unirsi in con.sor- 
zio o di associarsi inserendo 
l’indirizzo qualificante che gli 
enti locali, nella formazione 
di tali consorzi o associazio¬ 
ni, sono invitati a tener con¬ 
to della suddivisione del ter- I 


ritorio regionale in distretti 
scolastici. 

La legge 6 finanziata con 
un contributo di un miliardo 
(il lire che se rapportato ai 
finanziamenti dello Stato del 
1972 (jKT tutta la Toscana 
ammontavano a 98 milioni e 
270 mila lire) denota il gros¬ 
so sforzo della Regione in que¬ 
sto settore. 


Conclusi 
a Pontedera 
i corsi 
delle 150 ore 

PONTEDERA. 8. 

Si sono conclusi l due mo¬ 
duli dei corsi della J.iO ore 
in programma nell’anno sco- 
la.stico 75-76 a Pontedera. 

Una conclusione ampia¬ 
mente positiva che ha con¬ 
sentito a c.rca 200 lavorato¬ 
ri di migliorare la propria 
prep-vrazione culturale e con¬ 
seguire li titolo di studio di 
scuola media. 

Anche neir.anno scolastico i 
7.5-76 la maggior parte dei 
lavoratori che hanno frequen¬ 
tato questi cors erano me¬ 
talmeccanici della Piaggio, 
sebbene fn.ssero presenti an¬ 
che lavoratori di altre azien¬ 
de e di categorie. 

Per i! pros.slmo anno sco¬ 
lastico SI pongono ora vari 
problemi. 

Sono sta'e infatti aperte 
le 'scrizioni e 1 obb.cttivo mi¬ 
nimo cine si pongono le or¬ 
ganizzazioni s.ndacah è quel¬ 
lo di avere a Poiìtedcra al¬ 
meno due moduli per il re¬ 
cupero della scuola di base 
tlicenza media). 

Tuttavia se si t.cne co.nto 
che dal 1962 è stata -.stiluita 
la scuola media unica e ob- 
bligaior.a e che in provine.a 
di Pi.s.a il conseguimento del¬ 
la licenza modi.a è pratica¬ 
mente generalizzato, app.irc 
evidente che s: riduce pro¬ 
gressivamente numero di 
potenziati freq'jentaton do; 
corsi delle « 150 ore » per il 
conseguimento deila licenza 
media, anche se la scelta 
Iniziale in questa dtrez.one 
è stata giusta. 

Pertanto i sindacati scuo¬ 
la c delie altre categor.e a 
Pontedera si sono posti per 
il prossimo anno scolastico 
Tobbieitivo di avere e’uneno 
un modulo che utilizzando le 
* 150 ore » preveda corsi spe¬ 
rimentali per il biennio su¬ 
periore. 


Ricordo 


Il compagno Sauro Minuti, 
dii*g(3Vte della cellula dei Par¬ 
tito del comune di Pontedera, 
ricordando il padre. Franco 
Minuti, scomparso 11 giorno 
8 luglio, dell’anno scorso sot¬ 
toscrive Iure 15.000 per il no¬ 
stro giornale. 


Gravi 
selezioni 
nelle medie 
dì Pistoia 

PISTOIA. 8 

La commissione .scuol.i del 
l’obbligo dell.-i CGILCISL- 
UIL ha cmes-so un docu¬ 
mento nel quale v.enc ro.-.i 
nota la situazione della se¬ 
lezione oper.ua nella provin- 
ci,a di Pistoni neli'nmbito del- 
I.T scuola media. Alla «Anna 
Frank » la percentuale dei 
respinti o del 12,6'r. olla 
« Raffaello» 10.9'c, alla «Dan¬ 
te Alighieri') di Montecati¬ 
ni del 12‘;'f, alla «E. Betti» 
di Pistoia del 9.2'7, olia .scuo¬ 
la media di Azliano del 5.5 
per cento, .\nche i dati re¬ 
lativi a: rimandati a set¬ 
tembre sono altrettanto pe¬ 
santi e a.ssurdi. 

Per quanto il problema del¬ 
la selezione prc.'Cnta con io- 
tati d.versi per la scuola me- 
d!.a .superiore n.'>pelto a quel 
la deli'obbhgo allrett.mto gr.i 
ve viene ritenuta, dalla com¬ 
missione scuola dellobbligo 
CGIL-CISLrUIL. anche la se 
lezione verificatasi negli ist 
tuli profes-sionali (34'6 di ri 
mandati e 20^^ di respint 
al .1 Paci notti >') e negli isti 
luti tecnici (31'"- di riman 
dati e 18'c di respinti all' 
a I.T.I. J>). 

a La selez.onc — affermano 
i sindacati in un documen¬ 
to — s. conferma an<.ora una 
volta come strumento di e 
marginazione delle cl.is.=: .me¬ 
no abbienti — il fatto che 
ancor oggi il 26% degl, alun 
n; esca d.alla scuola doll’ob 
bligo priva del t.tolo d; li¬ 
cenza media crea una mass."» 
di lavoratori sottoqualifica*. 
ricattabili sul p.ano dell’oc- 
cupazior.e e utilizzabile com-e 
momento di rottura c di ri¬ 
catto ne: confronti degli oc¬ 
cupati ». 

"Troppo fac.lmcntc — pro¬ 
segue il documento — s; e 
insisfto d.a tante p.ir.: sull* 
equazione: scolar.zzazione di 
massa scuola dequalU:ca- 
ta. senza neppure cap.re 
quanto di nuovo era conte¬ 
nuto nella r.forma della scuo¬ 
la med^a dell’obbligo del 
1963, che attr.buiva alla me¬ 
dia il compito specifico del¬ 
la promozione e dello svilup¬ 
po delle capacità di tutti. 

E’ chiaro — cor.c.udo.no 1 
sindacati — come da parte 
degli insegnanti confederali 
SI deve richiedere un impe¬ 
gno comune di analisi e di 
rifiuto degli altri meccani¬ 
smi attraverso 1 quali l’emar- 
glnazionc di classe e la stra- 
tir.caz.one sociale si realizza¬ 
no 


g. b. 


Al carcere di S. Gimignano 


Minaccia d’impiccarsi 
per solidarietà 
con un detenuto 


Sarebbe l'autore delia rapina airAulosIrada Fìrenze-nord per la quale è stato con¬ 
dannato Marcello Degli Innocenti • Quest'ultimo si era barricato in cella con un altro 
recluso - L'intervento dei magistrali e deH'avvocato Fliastò ha riportato la calma 


Oggi incontro per la Piaggio 
tra direzione 
e consiglio di fabbrica 


SAN GIMINIANO. 8. 

Marcello Degl’Innocenti, il 
giovane fiorentino condanna¬ 
to a 10 anni di reclusione dal 
tribunale di Firenze per la 
rapina dei 100 milioni alla 
.succursale della Cassa di Ri¬ 
sparmio dell’autostrada Fi¬ 
renze Nord, è stato prota¬ 
gonista di una clamorosa 
protesta nel carcere di San 
Gimigano. 

Insieme ad altri due dete¬ 
nuti si è barricato nella cel¬ 
la per protestare contro la 
ingiusta sentenza del tribu¬ 
nale di Firenze emessa 11 26 
gennaio scorso. Uno dei de¬ 
tenuti, Angelo Donadoni, 
salito sul davanzale di una 
finestra ad un’altezza di 
quattro metri, si è legato 
una fune al collo assicuran¬ 
dola poi alle inferriate mi¬ 
nacciando di gettai 5>i nel 
vuoto, rimanendo casi impli ¬ 
cato per .solidarietà con il 
Degl’Innocenti. 

La protesta c iniziata leii 
notte verso le 24. 11 Degl’In¬ 
nocenti, dopo aver barricato 
la porta della cella con due 
letti, ha parlato con il di¬ 
rettore del carcere conse¬ 
gnandogli una lettera da in¬ 
viare alla stampa. Il diret¬ 
tore del carcere ha cercato 
di calmare i detenuti, evi¬ 
tando di intervenii-e con la 
forza. Una saggia decisio¬ 
ne, come vedremo, che ha 
evitato il ripetersi di gravi 
incidenti. Stamani, il diret¬ 
tore ha chiamato oltre al 
giudice di sorveglianza di 
Siena, l’avvocato Antonino 
Fliastò, difensore del De- 
gl’innocenti e i giudici di Fi¬ 
renze. dottor Vigna e dot¬ 
tor Fleury che all’opoca del¬ 
la rapina alla Cassa di Ri- 
sp.umio. avvenuta il 15 lu¬ 
glio 1974. I magistrali accom¬ 
pagnati dal dirigente dell’an- 
titcrronsnio per la T(x-,ca- 
lua dottor loelc e dal capo 
deH’ulficio politico della que 
stura di Firenze dottor Fa¬ 
sano hanno raggiunto il car¬ 
cere di San Gimignano. 

E’ inizialo cosi il collo¬ 
quio fra gli asserragliati nel¬ 
la villa c 1 magistrati. Mir- 
rello Degrinnorcntì. come ha 
scritto nella lettera inviata 
alla stampa, ha protcsl.ito 
la propria innocenza. 

«Fin dali’inizlo — ha det¬ 
to — deH’inchiesta .sulla lu¬ 
pina è apparsa a tutti chia¬ 
ra la mia estraneità. Nono¬ 
stante fosse stato ricono¬ 
sciuto che la mia "parteci¬ 
pazione” poteva essere limi¬ 
tata alla conoscenza della 
zona, il tribunale mi ha ri¬ 
tenuto uno degli e.sccutor' 
materiali ». 

Degl’Innocenti non si è li¬ 
mitato soltanto a protestarsi 
Innocente, ma ha elencato 
anche una serie di clementi 
che lo scagionerebbero dalla 
grave accusa di aver prc.so 
parte alla raoina. 

« La sera stessa della sen¬ 
tenza — dice il Degl’Inno- 
centi — .seppi che il Fogli (il 
proprietario del n.storantc "Il 
Calderone" arrc.stato assie¬ 
me agli agenti Cesca c Pi- 
scedda per le rapine al tre¬ 
no postalo, ndr) aveva di¬ 
chiarato al comandante del¬ 
le guardie che era sicuro del¬ 
la mia innocenza in quanto 
Cesca e Pisccdda li due a- 
genti. ndr) avevano festeg- 
gi.ito nel .suo r.i-torantc un 
grosso colpo 

Ma c’è di più. Cose.» re¬ 
galo al Fogli un portachiavi 
d'oro che era stato rubato 
duU’aulo usata per I,a rapi¬ 
na sull’autostrada. Fogli con¬ 
fermò al magistrato quanto 
aveva rivelato al marascinl- 
lo. E’ vero Non e vero. Spel¬ 
ta al magistrato accertare la 
venta j. 

Ma qual è stata la goccia 
che ha fatto traboccare il va¬ 
so? La protesta di Degl’In¬ 
nocenti c e.iplasa quando è 
venuto a .c.ipere che Angelo 
Donadoni. detenuto come lui 
nel carcere di San Gimigna- 
no. aveva confidato ad un 
amico che la rapina sull'au- 
tcbtrada Fircnze-Nord l’ave¬ 
va fatta lui assieme ad altri 
personaggi della malavita in¬ 
temazionale, fra CUI un cer¬ 
to Forcet che si trova dete¬ 
nuto In Svizzera e nei cui 
confronti c'è aperto un pro- 
ced.mento. 

Degl'Innocenti .'osticnc poi 
d. non aver m.al visto Don.i- 
doni. Appena DeglTnnoccnti 
ha d.ato \;ta alla protCila. 
Donadoni per solidarietà e 
salito sul davanzale minac¬ 
ciando di impiccarsi se non 
avessero a.scoltato DeglTnno 
centi. 

I>opo le parole del diretto¬ 
re del carcere che ha d.mo- 
st.'ato alto senso di re-oon- 
sab'.htà. dei mag.slrati f.o- 
rentini e degli inquirenti del¬ 
la questura, oltre che del suo 
legale avvocato Filastò. Mar¬ 
cello DeglTnnocenti e gl: 
altn due detenuti hanno ces¬ 
sato la protesta. 

Si sono calmati e sono r. 
tornati tranquilli. Il dottor 
V.gna ha assicurato al Dc- 
grinnocenti. per il quale ha | 
avuto parole di comprcns.o- ‘ 
ne, 11 propno interessamento ' 
affinché .si svolga al pm pre¬ 
sto il processo d'appello. 

Intanto, si dovrebbero im- i 
mediatamente iniziare le in- • 
dagfni per accertare quanto 
è stato rivelato sia dal Fo¬ 
gli su Cesca e Plscedda, sia 
sul Donadoni. 

g. s. 


PONTEDERA. 8. 

Sulla b.i.se degli orienta¬ 
menti scaturiti nel recente 
incontro di Gcnov.i fra l.i 
direzione dell.i Pnngio e il 
coordinamento -sind.ic.i'e FLM 
del gnippo, .ivià luogo do¬ 
mani. venerdì 9 luglio, un 
incontro fr.a la direzione del¬ 
lo .stabilimento di Pontede¬ 
ra e il Cons.gl.o di Fabbiic.i 
l>er di.^cuteie i !)’‘olilemi con- 
ne.s.-,! con l,i d^'c sione del’a 
direzione d; .ittu.iie ix'r un 
forte numero di l,i voratori 
del rep.irto verniei.itur.i del¬ 
la Otficina 10 de! terzo tur¬ 
no notturno ix't i.ir lionte a 
determinate o.sigenze di pro¬ 
duzione. 

Tale decisione è stata con¬ 
testata dai lavoratori ix.’rche 
adottata unilateralmente dal¬ 
la direzione senza un con¬ 
fronto con la rapprCùOntanza 
sindacale, ed inoltre per le ' 


CECINA. 8 • 

Forte partcc.paz..one al Pa- i 
lazzo dei Congressi di Cecina | 
dove s: e tenuto un pubblico 
diRittito .su .scuola e .s(K''ietà. ! 
L’orznni/zazionc e .staf.a del I 
Consiglio intercaiogor.ale di 1 
zon.i CGILCISLUIL opeian- | 
te ne! romp.-cnaor.o di Ro .- 
gn.mo. Cec.n.i. B.bbon.i, Ca¬ 
stagneto, S.i'-.etta, 

I temi intro(ioUi nel dibat¬ 
tito vertevano .su tre punt:; 

1) un impegno .-OLiale del.a 
.scuol.i i>er un d.vcr.'O irnix- 
gno delia rultu.''a; 2» inno-,.i- 
zioni educative: .cuo'.i in'-’ 
grata, tempo pieno e sp< r;- 
mentaz.one; 3) gl: orz.ini col¬ 
legiali c la loro pr.ma e^jx'- 
r.cnz.u d, v.t.i dcmocr.it.«.i 
nella scuola. 

II d;b.(ttito c -.tato introdo'- [ 
to per il Con.sigho int'Tc.irt^ - I 
goriale da Cario Rotoli. .1 qiM- I 
le h.i f.itto il punto nc...i • 
« vertenza scuola » ev:d<‘nz:an- i 
do la ncces^.ta di un profon 
do cambiamento da portato 
re nei rettore attravcr.'O una 
effettiva riforma dei.a scuo.a 

Oggi ,nvecc emerze la man 
canza di volontà poi.tira per 
i panare a soluzione i problemi, 
i Gli .«-tes.s! decreti delega*: 

I sono ancora inappl.ca*; per la 
i pane che riguarda i d.stret:; 
j scolasttc:. mentre s; sta .«'pe-*- 
; tando che siano res; opcrant. 
i gl: ist.fit; reg;or.al: por la 
j spenmcntaz'.one. 
i Sj que-,!: .ivpe*-; v. c l.i r.e 
: re.'-ita d. un profondo r.vn 
fronte tra :n-egnìr.’.. =*u 
; den'.. gen torn forze po..*:- 
I che e -.ndara.. 
j In fatte d; ‘ipcr'.rr.*'r/.az on-’ 

( sapp.amo come le v lóO » = a j 
• no state un fatto d. notevole { 
r.lcvanza cnc ha pos*o .n ev.- 
denza u.*i nuovo modo d. fare 
.scuo a e eultura al o 'to'^o 
te.mpo. r.sructendo succc — o 
specialmente tra : l.avorator.. 

Nel 1976 s: può ass.itero an¬ 
cora ad u.n numero d; bofr.a- 
turc troppo r.lcvantc che 
r.percuotc sop.'-attutto nelle 


I peggiorate condizioni di la- 
I voro che .SI verrebbero • 
I creare in piatica per lutti l 
lavoratori della verniciatura, 
nducondo i tempi lllrerl dalla 
lavorazione ix-r migliorare le 
condizioni ambientali. 

Si tratta m sastan/xu di ve- 
rif.care fino a qual punto la 
direuone è d-sponibile ad un 
conlronto (he tenga conto 
non .-,n!o delle (Xiigenz.e pro¬ 
duttive doll.i fabbrica, ma an¬ 
ello delle nece.'v'iitn dei I.ivcv 
iMt.iri. 

In pratica l’incontro di vo- 
ueidi dovrà chi>nio se alla 
I P-.ingio di Pontedera è pas- 
sib.le trovare una soluzione 
I concord.ita a que.sto proble- 
1 ma senza aumentare la ton- 
1 sione m labbnc.i c.hc s: è 
manifestata pnm.i dell’mcon- 
tio di Genova con scinixìrl 
di reparto e con uno sciope- 
! ro dei lavoratori doll’mtero 
gruppo. 


vuole tecniche e professiona- 
1’. Di un''>''H >7'r>e promossa 
ri.al Consiglio intercategoriale 
neiic scuole medio .suneriori di 
Rosignano. Cecina, Bibbona e 
Ca-stagnerò jior l’anno scola- 
s*:''n 1975 76 a Sv^rutinio con¬ 
cluso SI possono contare ben 
277 nmand.iti o respinti .su 
747 allievi nei licei e nelle 
m.igiitr.'i!:. p.iri al 37.2%, men- 
j tre negli :>• itati temici e prò- 
j fes-ionali si rilev.ino dati ror- 
; rispondenti a 495 respinti o 
i r.ni.indat: .‘^u 914, p.arl «1 

I 54 2 per cento. 

-Si sanz.nna co'i la di'crtmi 
nazione di clii'-e e.ssendo le 
scuole ad .nriir.zzo tmnico 
.'opratutto freq.leniate da glo 
van; d: ceti meno abbienti 

.S;)a/..o hanno .avuto nella 
discU'Sio.’ae anche i temi Ine- 
ren*: :I per-on.ale docente del¬ 
la .scuola per il q’uale è neces 
s.ir.o .iffe.m.irc una effettiva 
profess.nnal.tà e d.ire Io .sboc- 
cn fx < ip, iz.ona’e adeguato n!- 
.0 m.z.iaia d: insesmantl an 
i eo.ni d.sf/ccupat.. E’ un obiet 
I f.vo qjcs*o l.i cui lotta «i può 
i ',a:dare con quel’.a d: altre en 
j tozor.e di !avor.a!on. 

Nel processo di nnnovamen- 
I df . 1,1 scuola prende parte con 
s.dc.’-evole i! tempo pieno che 
j ogg, trov.a inr.eg.vbil; d'fficol- 
( ta .1 la sua ap;>l:cazione. Do- 
1 ve lo. ,ad')*t 1 è grazie .'<v 
i n'-.i'*u*to all'.m.pegno deH’en- 
' *e l'>''.t’e come è dimostra'o 
j and e ,t Ro-. gr.ano dove il 
C<sm inf r a da .alcuni anni 
! f nanz * qKv-o *-.po di seno 
! la r.e. 2 C rcr/n Didattico. 
I cd •i t.m,i.m''r*e anche nelle 
.i.--a.e .nfer.or.. 

In mer.'o a: d'aceti dele¬ 
gai. v; c da r..cvare un po 
co fcl.-'e Intervento del rap¬ 
presentante della DC di Rosl- 
enano :l q i.de .attribuisce 11 
! loro -nadezuato funzionamen- 
j to a; genitori, di.sconoscendo 
j 00=1 le pe.s,(nti responsabilità 
m..n..ster.ah c .soprattutto del 
I sUo p.art.’o. 

Giovanni Nannini 


Al TRIFOGLIO 

VIA TURATI, 9 — PISA 

Per eliminazione totale articoli ma- 
schili fino a completo esaurimento 

SVENDE 

CON SCONTI FINO AL 40% 


La vertenza 

per il settore del mobile 
in Valdern 


PONTEDERA. 8 

Ixi zon.i dcll.i Valdera è 
ampiamente mtere.s.sata ai 
problemi del .settore del mo 
bile. 

Infatti in numoro.si comuni 
della zona (Pons,(cco. Capan¬ 
no!:, Calcinala. Bicntinn. ere.) 
sono numero-e le .i.t.eiuie clic 
operano in questo .settore e 
migliaia i lavoratori addetti. 

Per questi motivi la ver- 
tt’nz.a per il rinnovo contrat¬ 
tuale acqui.sta una grande im¬ 
portanza. Essa .SI inserisce 
in un momento di jxirziale 
ripresa economica del setto¬ 
re. che ebbe il suo momento 
culminante di cnsi nella .se¬ 
conda metà del 1975. quan¬ 
do numerose aziende ricor¬ 
sero alla cassa mtcgra/ionc. 
SI registrò una smobilitazio¬ 
ne stri.scianie che ridiUssc 
sensibilmente i lavoratori oc¬ 
cupati. 


Un momento delicato e dif- 
f.c.le che trovò negli enti 
Ioìm!:. nelle Messe organizza¬ 
zioni .sindacali, un valido so¬ 
stegno contro la smobilitazio 
ne e per l.i : icerc.i di una via 
d’uscita po.sitiva alla crisi. 

S.ireblx* un errore pen.sa- 
re di non .scKldi.sfare le giu¬ 
ste esigenze dei lavoratori 
IK’r un dignitoso rinnovo con¬ 
trattuale c d’altra paitc i la- 
vor.iiori rie! legno della zona 
hanno ampiamente duno.stm- 
to con la loro ixirtecipa/ione 
agli scioperi cd alle mani 
fe^t.izioiu anche regionali del 
•settore la loro capacità di 
lott.i. ribadendo che è con 
una nuov.a politica economica 
nazionale ed aziendale che 
si r..solvono i problemi del 
settoie e non certo cerc.ando 
rii comprimere le giuste ri¬ 
vendicazioni dei lavoratori. 


I problemi della scuola 
affrontati in 
un dibattito n Cecina 
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166 borse di studio per ^iniziativa del Comune 


La situazione migliorerà con la costruzione del nuovo acquedotto 


Avviata Tesperienza di lavoro 
dei giovani nei musei fiorentini 

Giudizi positivi - Assemblea nella Sala dei Gigli di Palazzo Vecchio - Gli studenti saranno 
impegnati come informatori turistici, addetti al decentramento culturale, alla animazione 
di parchi e giardini, alla rilevazione del patrimonio edilizio • Quattro mesi di attività 


La grande sete a Pisa 


Le condizioni dell’attuale sistema di approvvigionamento - Perché non è possibile 
il razionamento né per settori né a tempo - Istituita una « commissione acqua » 
Appello dell’Amministrazione al senso civico - Allo studio una tariffa sulla bolletta 



Un momento dell'incontro svoltosi a Palazzo Vecchio con i giovani a cui sono state assegnate le borse di studio 
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* Si tratta senz’altro di una 
iniziativa di avanguardia: è 
la prima volta che un Co¬ 
mune prende una iniziativa 
del genere e a mio avviso 
il giudizio non può essere che 
fwsitivo ì : è Marco Ponti che 
parla, 23 anni, ultimo anno 
di filosofia, fiorentino. 

« Mi chiamo Paola. Perché 
ho fatto la domanda? Hch, 
l'ho .saputo da una mia ami¬ 
ca in facoltà c visto che da 
tempo mi interesso di pro¬ 
blemi urbanistici... beh. sì in¬ 
somma. essere pagata per 
fare una cosa che ti piace 
non è poi mate, non è vero? 
E poi ti senti calata in qual¬ 
cosa di più strutturato, in 
qualcosa di utile ». 

« Sono Roberto, ho 20 an¬ 
ni. Io riio fatto principalmen¬ 
te per i soldi, ma sono d’ac¬ 
cordo con le motivazioni di 
fondo che sono alla base di 
qiie.sta proposta. Noi .studenti 
vorremmo qualcosa di conti¬ 
nuativo. qualco.sa che non du¬ 
ri solo l’e.state ». 

Questi sono alcuni dei com¬ 
menti raccolti qua c là tra la 
folla di giovani che gremiva 
la Sala dei Gigli in Palazzo 
Vecchio. Oggetto di tali com¬ 
menti, la decisione presa più 
di un mese fa dal comitato 
per i musei, le attività pro¬ 
mozionali. culturali e turisti¬ 


tanto sono necT.ssari allo svi- 
lupix) democratico <iella so¬ 
cietà, è un indice concreto di 
come l’amministrazione co¬ 
munale intenda muoversi an¬ 
che per il futuro. Camarlin¬ 
ghi ha ricordato che all’atto 
della discussione in Consi¬ 
glio comunale, è emersa una 
proposta ancora più impor¬ 
tante: * L’amministrazione si 
farà portavoce pres.so gli or¬ 
gani competenti a livello na¬ 
zionale affinché iniziative di 
questo tiiK) jwssano a.ssume- 
re al più presto un carat¬ 
tere di generalità su tutto il 
territorio nazionale ». 

A questo riguardo sarà be¬ 
ne ricordare come già esi¬ 
stano da tempo dei disegni di 
legge, purtropixi ancora gia¬ 
centi in Parlamento, come 
quello per ristituzione di un 
1 fondo nazionale per il prc- 
avviamento al lavoro e per 
forme straordinarie di occu¬ 
pazione per i giovani » (pre¬ 
sentato net maggio 1117.3 dai 
gruppi PCI. PSI c sinistra 
indipendente, contrassegnato 
con il n. ll.}5) che venga ge¬ 
stito dalle Regioni. 

A proposito del numero li 
mitatn dei giovani coinvolti in 
questa sperimentazione. Ca¬ 
marlinghi ha poi rilevato co¬ 
me la amministrazione sia 
vincolata in modo determi¬ 
nante da motivi di carattere 


economico. \’cdiamo adesso 
invece più da vicino quali 
sono lo direttrici di marcia 
sulle quali si è mosso il co¬ 
mitato. 

Cinque settori 
di attività 

.Anzitutto i settori di atti¬ 
vità nei quali i giovani .sa¬ 
ranno impegnati sono cinque 
e più precisamente: a) In¬ 
formatori turistici, che sa¬ 
ranno a disposizione dei tu¬ 
risti in alcuni punti della cit¬ 
tà. in collaborazione con gli 
uffici informazione dell’Ente 
provinciale per il turismo e 
deH'Aziciula autonoma per il 
turismo (30 persone): b) ad¬ 
detti ai musei comunali c ai 
musei scientifici, allo scopo 
di ampliare l’orario di aper¬ 
tura dei mu.sei stessi: vedi 
ad esempio Tapcrtura not¬ 
turna <Ii Palazzo Vecchio (2fl 
persone); c) addetti al decen¬ 
tramento culturale, che si oc¬ 
cuperanno della realizzazione 
c del coordinamento di atti¬ 
vità di animazione, di infor¬ 
mazione. di diffusione pubbli¬ 
citaria attraverso le .strutture 
sociali di quartiere e di in¬ 
terventi di carattere opera¬ 
tivo nella fase di preparazio¬ 
ne c di svolgimento di ogni 
singola manifestazione (con 


certi, spc'tlacoli teatrali e ci¬ 
nematografici. mostre itine¬ 
ranti. ecc.) (25 persone); d) 
addetti airanimazione di par- 
i chi e giardini, i quali cure- 
I ranno la sorveglianza gene- 
I rica del parco, i piccoli la- 
1 veri di giardinaggio e l’ani- 
mazioiie (30 persone): o) ad¬ 
detti alla rilevazione del pa¬ 
trimonio edilizio disponibile 
allo .scopo di individuare tut¬ 
te quelle .strutture che potran¬ 
no essere riqualificate per 
una migliore c più razionale 
utilizzazione c inserimento nel 
tessuto urbanistico c socio- 
culturale della città, per il 
turi.smo giovanile e per l'in- 
sediamento di studenti italia¬ 
ni e .stranieri (-16 persone). 

Le borse di .studio, di -100 
mila lire cia.scuna .sono pre¬ 
viste per un periodo di 4 me¬ 
si, durante i quali i giovani 
presteranno la loro attività 
con un orario complessivo di 
27 ore settimanali. Parte di 
quc.sto impegno verrà ilctli- 
cato a corsi di preparazione 
o nualificazionc. Come ben .si 
vede la strada battuta è de¬ 
cisamente nuova. I settori di 
intervento, differenziati o .sti¬ 
molanti. hanno riscos.so fin 
d’ora Tapprovazionc dei gio¬ 
vani che dovranno cs.sere i 
protagonisti dcH’iniziativa. 

Maurizio Berlindoni 
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Nelle tubature dell’acque¬ 
dotto di Pisa vengono immes¬ 
si 430 litri di acqua al se¬ 
condo: 37 milioni e centocin- 
quantatremila litri al giorno 
che equivalgono a 350 litri 
per ciascun cittadino pisano. 
Tanti! Diventano subito po¬ 
chi quando si scopre che la 
conclusione di tale ragiona¬ 
mento è solo teorica e che 
quindi, come spesso succede, 
ila ben poco a che vedere 
co.n lu pratica. 1 350 litri pro¬ 
capite (in essi sono compre¬ 
si anche i consumi industria¬ 
li. artigianali, etc.) sono in¬ 
fatti il risultato di un cal¬ 
colo statistico, una semplice 
estrapolazione. 

Nella realtà quotidiana so¬ 
no molti gli appartamenti 
che durante il giorno riman¬ 
gono con 1 rubinetti asciutti. 

I cittadini sono spesso co¬ 
stretti ad attendere l’acqua in 
alcune, limitate ore notturne. 
Soprattutto ai piani superio¬ 
ri degli edifici del Centro 
storico e della zona orien¬ 
tale della città (P.ta Piagge- 
Cisanello, P.ta Fiorentina) il 
problema della carenza di ac¬ 
qua è diventato drammatico. 
Come mai dunque questo di¬ 
vario tra calcolo statistico 
(350 litri pro-capite al gior¬ 
no) e la realtà? Quali le 
cause e cosa sta facendo la 
Amministrazione comunale 
per affrontare questa situa¬ 
zione? 

Prima di entrare nel meri¬ 
to della questione è neces¬ 
sario sgombrare il campo da 
alcuni equivoci diffusi in que¬ 
sti mesi tra i cittadini. Il 
primo è quello secondo cui 
la città di Livorno (che pre¬ 
leva l’acqua dal territorio pi¬ 
sano) riceverebbe maggiore 
quantità di acqua di Pisa. 
« Questa diceria è assoluta¬ 
mente falsa — afferma l’as- 
scssore all’approvvigionamen¬ 
to idrico Giuliana Berti —. I 
metri cubi d’acqua che la rete 
livornese assorbe rispetto a- 
gli abitanti sono esattamen¬ 
te eguali a quanti ne assor¬ 
be quella pisana. 

La garanzia che ciò avven¬ 
ga è data dal fatto che Pi¬ 
sa controlla il contatore del¬ 
l’acquedotto livornese e Li¬ 
vorno quello pisano: non vi 
è quindi alcuna possibilità di 
"imbroglio". Il perché i cit¬ 
tadini livornesi abbiano qua¬ 
si tutti nelle loro case l’ac¬ 
qua, seppure per tempi limi¬ 
tati, deve essere ricercato nel¬ 
la diversa struttura di distri¬ 
buzione di Livorno. Là infatti 

— prosegue la dott.ssa Berti 

— tutta l’acqua in arrivo vie¬ 
ne raccolta in una grande 
cisterna dentro la città (il 
famoso Cistemone). Questo 
fatto permette di immettere 
a forte pressione l'acqua nel¬ 
le tubature e quindi di fare 
avere, seppure per un breve 
arco di tempo l’acqua a 
tutti ». 

Vi è ancora tra i cittadini 
la credenza che l’acqua a Pi¬ 
sa manchi a causa di perdi¬ 
te delle tubature ormai non 
più nuove. «Tre anni fa — 
continua la dottoressa Berti 

— il Comune fece venire a 
Pisa una ditta tedesca spe¬ 
cializzata nel controllo delle 
tubature e nell’accertamento 
delle perdite. I mezzi tecnici 
di cui quella ditta era dotata 
(e lo dimostrò nel corso dei 
lavori) permettevano di indi¬ 
viduare perdite anche di mi¬ 
nima entità. DaU’analisi com¬ 
piuta risultò che le perdite 


deH'acqucdotto pisano erano 
p.sigue. Se esse a volte si ve¬ 
rificano. sono guasti di nor¬ 
male amministrazione, di 
quelli che accadono in tutti 
gli acquedotti del mondo e 
che vengono riparali, volta 
per volta, dagli addetti del 
Comune ». 

Vediamo ora come arriva 
e viene distribuita Tacqua a 
Pisa. L.I principale fonte per 
racquedotto pianino nel pe¬ 
riodo estivo c rappre.sentaia 
dalla eenlr.ile di Filcitole Or- 
zignano. Una parte dell’ac¬ 
qua arriva anche da S. Piero 
a Grado mentre a giugno ha 
termine l’apporto della riser¬ 
va stagionale di Caldaccoli 
(S. Giuliano). Que.st’ultima 
dai nornuih 120 litri al .secon¬ 
do in qiie.ito peri(xìodel¬ 

l'anno a 30 lit -sec. L’acqua 
della Cisterna di Orzignano 
(Situata a circa 65 metri di 
altezza) arriva alla rete di¬ 
stributiva cittadina per «ca¬ 
duta » ed a P.ta Lucca, la 
zona dove le condutture si 
immettono nel primo gran- 1 
de anello periferico deH’ac- | 
quedotto. arriva con una no- 
tcvole pressione. Tutti i po¬ 
meriggi il serbatoio di Orzi- 
guano viene chiuso alle 14 
per essere riaperto la matti¬ 
na seguente alle 6: ma alle 
10 della mattina e già vuoto 
1 d’inverno si svuotava al¬ 
le 13). 

E’ a Porta a Lucca che ol¬ 
ite ad avere il primo grosso 
(e a volte ingiustificato) con¬ 
sumo d’acqua si verifica, 
contemporaneamente, l.i pri¬ 
ma grossa caduta di pressio¬ 
ne. La pressione dcH’aequa è 
poi destinata a diminuire no¬ 


tevolmente man mano che 
l’acqua viene imnie^>s.i nei 
vari «anelli » di tub.iture che 
compongono la rote citta¬ 
dina. 

Le con.ieguenze di questo 
f.itto .lono note — il piu del¬ 
le volte per osi>encnza diret¬ 
ta — a tutti 1 cittadini pi- 
.-^.ini. Oltre a ciò si aggiungo¬ 
no due altri fattori che pos¬ 
sono essere schematicamen¬ 
te riassunti in questo mo¬ 
do- 1) notevole espansione 
della città verso nordest: 
2) le tub.uure del centro sto¬ 
rico vecchie di 50 60 anni, so¬ 
no madeguatc alle nuove esi¬ 
genze (nel bilancio dell’Ani- 
ministr.izione comunale so¬ 
no si.iti infatti stanziati 1 
miliaido e 200 milioni per 
opere di ristrutturazione del¬ 
la rete idnc.a). 

Ma non è solo la rete pub¬ 
blica .1 non funzionare ne! 
centro storico- anche le tu 
batiiie interne deile abitazio¬ 
ni sono vecchie ed madegiia- 
te. 11 loro diametro c spes¬ 
so troppo limitato ed mero- 
-Stato per un .servizio effi- 
conte. 

C’è chi in questa situazio¬ 
ne. ha proposto di distribui¬ 
re r.icqua per settori: «Que¬ 
sta proposta è irrealizzabile 

- affeima l.i dottores.s.i Ber¬ 
ti -- pnneipalmcnte per due 
motivi. Vi è innanzitutto da 
tenero pic-sente la struttura 
dcH'acquedotto cittadino, 
composta da anelli comuni¬ 
canti tra loro mediante va¬ 
ne prese d’at-qua alcune del¬ 
le quali senza .saracinesca 
per CU! non sarebbe possi- 
tuie la chiusura completa di 
un settore. Ma rinconvenien- 


te urìncipale del razionamen¬ 
to 'deU’ucqua. sia per setto¬ 
ri che a tempo, è costituito 
dalle inciostazioni di ossido 
di ferro e manganese che 
sono sulle paioli interne del¬ 
le condutture. 

Lo svuotamento della tu- 

b.Uura e la seguente nuova 
imini-ssione di acqua provo 
cliereblH' — a parere della 
dottoressa Berti — il distac¬ 
co di incro.staz.ione con il con¬ 
seguente intasamento dei 
coniatori e delle tutxiture del¬ 
le case. Senza contare il fat¬ 
to che 1 "colpi” di pressio¬ 
ne potrebbero causare gravi 
d.inni alle condutture ». 

Mentre la falda eh Filetto 
le è ancora a 2 metri al di 
.sopra del livello di guardia, il 
Paduletto di Vecchiiino è al 
limite di sicurezza, la riser¬ 
va di Caldaccoli e pratica- 
mente finita, la falda acqui¬ 
fera eh Pis .1 (qucll.i che tu 
stare in piedi la torre, per 
intenderci) si è abb,issata 
di un metro rispetto allo stes¬ 
so periodo dello scorso anno. 
La .situazione .si fa .sempre 
più difficile 

La sete di Pisa potrà es¬ 
sere placata solo dalla costru¬ 
zione del nuovo acquedotto 
(dovrebbi' essere ultimato nel 
’79) per il quale è già stata 
stanziata la somma necessa¬ 
ria. Nel frattempo è neees- 
saiio prendere provvedimen¬ 
ti per far fronte almeno alle 
necessità primarie dei citta¬ 
dini. Un primo appello è già 
stato rivolto al senso di ci¬ 
vismo di tutti perché ridu¬ 
cano il loro consumo evitan¬ 
do gli sprechi. 

L’Ammmislrazione comuna¬ 
le, in stretta collaborazione 
con I consigli di quartiere 
sta attuando alcuni provve- 
dimenli-tampone mentre ne 
sta studiando altri. In que¬ 
sti giorni è stato organizza¬ 
to un servizio di autobotti 
(alcune delle quali prestate 
da città vicine) che coadiu¬ 
vate da squadre di volontari 
porta l’acqua nelle case del 
centro .storico e del quartie¬ 
re di Cisanello S. Biagio. 

L’Ospedale di Ci.sanello è 
.stato reso indipendente sot¬ 
to que.sto aspetto con l’en¬ 
trata in funzione di un depu¬ 
ratore che rende potabile 
l’acqua di un pozzo. Entro 
la fine della settimana l’ec¬ 
cedenza di acqua dell’ospe¬ 
dale sarà convogliata nella 
rete della zona. La nuova 
ventrale di trattamento del¬ 
le ncque profonde a Marina 
di Pisa, attualmente in fun¬ 
zione in via sperimentale, 
risolve il problema per i ma- 
nnesi. Anche in questo caso 
l'acqua eccedente (circa 20 
lit^sec.) viene immc.s.sa nel¬ 
le tubature di Pisa-città. Al¬ 
tri 15 litri al .secondo dovreb¬ 
bero essere ricavati per ia 
zona della Stazione centrale 
con l’entrata in funzione dcl- 
l’impianto di ozonizz-azione 
delle acque di un pozzo in 
S. Ermete. Ma ra:.se3sore 
Berti è convinta che si pos¬ 
sa fare ancora dell’altro. A 
questo fine il suo assesso¬ 
rato ha i.stituito una « com- 
mi.ssione acqua » cui parte¬ 
cipano membri dei consigli 
di quartiere della città. 

Un ultimo provvedimento 
.si as.-^ommerà presto alle 
.«sanzioni pecumarie già pr^'vi- 
stc per chi spreca l’acqu.i: 
una tariffa fortemente prò- 
g.'-c.->siva sulla bolletta. 

Andrea Lazzeri 



DaH'equilibrio della falda acquifera del soMosuolo di Pisa 
dipende la stabilità della torre. Quest'anno la falda freatica 
si è abbassala di nuovo 


che di Firenze, di bandire un 
concor.so a 15ù iwrse di stu¬ 
dio da assegnarsi a studenti 
e giovani residenti nella pro¬ 
vincia di Firenze, in età com¬ 
presa tra i 18 e i 24 anni, 
alio sco{KJ di agevolare la 
pro.scciizione degli studi o il 
perfezionamento con una con 
temporanea attività di quali¬ 
ficazione teorico-pratica da 
prestarsi in servizi sperimen¬ 
tali nel settore turistico, cul¬ 
turale e sociale. 

Le domande presentate so¬ 
no state circa 310 e nll’alto 
della stesura delie graduato¬ 
rie finali, il numero delle 
borse attribuite è salito a 166. 
dalle 150 iniziali. 

Una nuova 
proposta 

Esaurite le formalità, dopo 
un intervento introduttivo di 
Remo Ciapetti. precidente del 
comitato por i nin.-sei citta¬ 
dini. che ila sottolineato il 
carattere sperimentale c m 
novativo dcll’inizialiva. non¬ 
ché la sensibilità mostrata 
dagli enti noi confronti del 
problema dei giovani, ha pre¬ 
so la parola Franco Camar¬ 
linghi. assessore alla Cultura 
del Comune di Firenze. Nel 
porre m ri.salto ras.soliita no 
vita di una esperienza del 
genero, egli h.n tenuto a prò 
cisare come « l’amministra¬ 
zione comunale non considera 
in alcun modo risolutiva que¬ 
sta iniziativa, né riguardo a; 
problemi della amministra¬ 
zione, né riguardo a quello 
deiroccupazione giovanile». 

D’altro canto, una proprietà 
come quesU). che vede la col¬ 
laborazione c la convergen¬ 
za tra Comune. Provincia, 
.Azienda autonoma per il tu¬ 
rismo €>d Ente provinciale per 
il turi.smo, nel tentativo di 
coinvolgere i giovani in quei 
•ettorì di impegno civile che 


Avviato il decentramento culturale del Comune e delPassociazionismo di massa 


LE SERATE FIORENTINE TRA MUSICA, TEATRO E GRAFICA 

Una novità stimolante per il territorio della città - Programma vasto e dettagliato nelle zone e nei quartieri - Un uso diretto di tutte 
le strutture cittadine - Superata la frantumazione delle iniziative - Una prima impressione suirinlero ciclo di manifestazioni 


Si.a pure tra grandi diffi¬ 
coltà. ritardi, c altre disgr.a- 
zic. siamo giunti dunque al 
dettaglio della programmazio¬ 
ne culturale estiva che il Co¬ 
mune di Firenze, in collabo¬ 
razione con le associazioni de¬ 
mocratiche del tempo libero 
(AGLI, AICS. ARCI, ENDAS. 
MCL). con le Biblioteche di 
Quartiere e con singoli opera¬ 
tori culturali, è riuscito ad 
impiantare per i mesi pros¬ 
simi. -Abbiamo già presenta¬ 
to gli aspetti p.ù rilevanti, 
i sotto il profilo politico, cul- 
j turale, organizzativo, finan¬ 
ziano. de’.Ki manifestazione. 
Ne abbiamo rilevato la impo- 
.stazione p’.ur.alistica. avvenu¬ 
ta col concorso, anche criti¬ 
co delle vane forze politiche 
e dei movimenti di vana ma¬ 
trice ideologica. Si tratta 
adesso di esprimere i pnmi 
giudizi sul contenuto delle 
Singole iniziative. 

CJià da una pnm.a immedia¬ 
ta impressione appare chia¬ 
ro che l’intero c.clo di rap¬ 
presentazioni teatrali, di con¬ 
certi. di mostre, di animazio¬ 
ne teatrale e ludica costitu.- 
sce un grosso sforzo, per lo 
più inedito per la città. Se è 
vero infatti che alcuni gruppi 
c certe opere sono già cono¬ 
sciute dal pubblico fiorentino 
(ma non ancora in questa di¬ 
mensione di quartiere», è an¬ 
che vero che molti spettacoli 
c soprattutto le iniziative ar¬ 
tistiche costituiscono senza 
dubbio novità stimolanti per 
il territono cittadino. Segna¬ 
leremo ad esempio spettacoli 
a dirottati » nei quartien m 
collaborazione con manifesta¬ 
zioni che collateralmente av¬ 
vengono a Firenze o nel din¬ 
torni, come r « Estate Fieso- 


lana ». la « Rassegna dei tea¬ 
tri stabili », le manifestazio¬ 
ni per i! Bicentenario de’.l’m- 
dipendenza degli Stati Uniti, 
e cosi via. 

I concerti di music.t clas¬ 
sica sono quasi tutti di gros 
so rilievo, cosi come molti de¬ 
gli spettacoli di jazz e dì folk. 
Alterno può essere il giudizio 
di valore sulle rappresentazio¬ 
ni teatrali, che però sono tut¬ 
te da prendersi in sena con¬ 
siderazione. anche per le pos- 
a.b.l.ià u> venfic .1 offerte a 
gruppi tradizionali da .-empre 
presenti nella città, e .spc.s.so 
la torto?) snobbati dalla cr. 
tica. Può dar.'i che il v.»ìore 
medio di quegli spettacoli sia 
ancora estrenwmente provin¬ 
ciale. ma senza dubbio la pos¬ 
sibilità di esprimersi, di tro¬ 
vare uno spaz.o diverso co¬ 
stituirà pur sempre uno sf- 
molo tanto per gli operatori 
che per il pubblico. 

I-a stessa cos.\ può dirsi per 
le manifestazioni artistiche, 
che forse non sempre sono di 
livello eccezionale, ma che an¬ 
cor p.ù decisamente menta¬ 
no questa « uscita » .sul terri¬ 
torio, proprio per permettere 
ad operatori sicuramente in¬ 
teressanti e spesso assai g.o- 
vani di confrontarsi con la 
realtà concreta della dinami¬ 
ca sociale. 

Qui. anzi, i'iniziativa del Co¬ 
mune è assai coraggiosa, per¬ 
ché volutamente offre il fian¬ 
co alle cniiche, dato il setto¬ 
re quanto mai irrequieto e 
incontrollabile in cui essa si 
insensce. Eppure la scelta va 
guardata con grosso interes¬ 
se. perché è fin troppo facile 
organizzare qualche mostra di 
gran prestigio, ignorando ciò 
che nel bene e nel male la 


realtà locale esprime. 

E del resto anche in questi 
.settori dovranno essere ben 
considerate alcune novità 
ghiotte; dallo spettacolo del¬ 
la Nuova Compagnia di Can¬ 
to Popolare presa da Spoleto, 
alla mostra di Lara Vinc.a 
Masini. all’esposizione di poc 
sia visiva, agli spettacoli di 
burattini, a quello splendido 
dei mimi di Fialka. ai mura¬ 
les degli allievi di Farulh. 
Non è vero, dunque, come da 
qualche parte è stato con un 
po' di frettolosità affermato, 
che il livello culturale dei 
programma sia basso; anzi ci 
sembra che esso espnma, in¬ 
sieme con una felice dialetti- 

c.\ di tendenze culturali, an¬ 
che punte assai elevate. 

L’altra critica che è stata 
espressa consiste nel soste¬ 
nere che il Comune abbia vo¬ 
luto ancora una volta esal¬ 
tare il monopolio deli'ARCI 
nella città. A parte l’ovvi.i 
considerazione che l’ARCI ha 
eventualmente svolto una 
azione di promozione e non 
di monopolio, c’è da notare 
c’ne li programiTUì è stato fir¬ 
mato unitariamente d.irie as¬ 
sociazioni deincxiratiche del 
tempo libero 

I pnmì nsultati della mani¬ 
festazione, intanto, si sten 
no già vedendo: rappresen- 
t.Tzìòni spontanee nelle piaz¬ 
ze, gli spettacoli in program¬ 
ma attirano una grossa mole 
di pubblico, che comincia a 
vuvere la città m maniera più 
spontanea, più diretta, più 
consapevole del fatto che le 
strutture cittadine apparten¬ 
gono. dopo tutto, a coloro 
che ci abitano. 

Omar Calabrese 


MUSICA FOLK 
E POPOLARE 

Canzoniere popolare to¬ 
scano di Caterina Bueno: 
15. 26 e 27 luglio. Charo 
Cofre e Ugo Arevaio: 23. 
24. 25. 26. 27 agosto. Grup 

po folk internaz.ona e 

I «Whisky Tra.I»: 13, 14. 

! 15. 16. 17. 18 luglio. G.nip 

! po I Zezi di Pom g.i.ino 
d’.Arco; 4 c 5 .agosto. 
Gruppo di Tricanco: 9. 
10. 11 agosto. Gruppo L-a 
Barriera: 15. 16 luglio. Do¬ 
di Moscati: tre spettacoli 
da precisare. Nuova Com¬ 
pagnia di Canto Popolare 
di Napoli; 28 luglio. Vero- 
nique Chalet; 23. 24. 25. 
2ò, 27. 28 agosto. Piccolo 
Insieme di Livorno; 2. 3, 
4, 5 agosto. I « Killa (3,a- 
ri»: 20. 21. 22. 23 luglio. 
Gruppo « Le Ctantautore »: 
19. 20, 22. 24 luglio. Jack.ve 
Darby; uno spettacolo d.t 
definire. Concerti in piaz¬ 
za di bande musicali: otto 
spettacoli. 

CABARET 

Programmi di Franca 
V'aien. Laura Po’.:. Rober¬ 
to Benigni. Pierfancesco 
Poggi. Marco Messeri, ; 
Giancattivi. i Gatti del 
Vicolo dei Miracoli, ecc. 
con 28 repliche al Tea¬ 
tro Giardino del Crai 
ATAP. 


Il programmo estivo 


MUSICA CLASSICA 
E BALLETTO 

Concerto del Qj.irtc’.to 
di Praga: 8 ’.ugi.o. Ens-im 
b’.c d: Vcnez.a 23 ;ur..o 
Collettivo Danza Contem 
porar.e.i ; 19 e 2ò Iuz..o. 

Cnop-crat.va « I d,»nz,Kor. 
sr.a’/i » di Rom.i 26 e 27 
agosto Gr ippo r L-c- Me 
ne-itr.e.*.' •. 6 e 7 luz.io 
C.irale Co.-ad.n. d. .A.ez 
70 9 luglio Corno.-.--.'O 

fo klor.e.o N.iz.on.i.e po¬ 
lacco Sloiv.anski d. Var- 
.-.ivia: 27 luglio. .Alin Rah 
man Kh.tn. 23 iuzlio. Al¬ 
tri spe'.tacoii in collabora¬ 
zione con la R-ìSiCcna d-z. 
teatri stab.li verranno d. 
volta in volta progra.m- 
mati. 

CONCERTI 
PER GIOVANI 

Gruppo In-) ome»' 2. .3. 
4. 5 6. 7 azos'o Qu.irto'’o 
F.renze J.^zz- 23. 24. 2h. 
25. 27 agO'to La Co.on..i 
Ccci.ia- tre spz” «col; cl,« 
definire Bluca B,ind 
due spettacoli. 

TEATRO 

Compagnia di P.-osa C.t- 
ta d; Firenze a Lo.-enzac- 
cio » di De Mussct; 25 
spct’.acoli. 12 d. .'■epe.'tor.o. 

Cooperatira II Fiorino: 
« Libertano B ; ."iG replic.be, 
5 di repertorio. 

Gruppo « 1 burattini cal¬ 
dei! » di A. Bcndtni: 27 


e 30 Ijzl.o 

Gruppo Tc.itr.) .ii P iz 
/-I ■ « V.mgelo de’ B-cer. ... 

d.»l 22 al 27 :ug..o 
I m.n. di Fia.k.» (D.- 
•..idlo Na Z.ibr.id .0 di P.'a- 
gai uno 5p-z;taro.,o d,i o-z 

f. n.re 

Gruppo Te.^Tal-' C.i^a 
(i-rl..i G.O'.en'u - L.i c.in 
T.ì’r.ce c.i.v « .«; ,5 
co.. 

T.'e gru;»;). d .«.etirt.. 
o.'p.:. de. ttv.l.o L do 13 
=p€t:.icol.. 

ARTE 

Mostra .ntorr..i/..c;ia.e 
d-zi naifs: Rotonda de..a 
M.=er;cord..t d. S-zttigna- 
no a ^cttembre. 

.T F.renze Zero a cur.i 
de'l’.A.ART. con otto g.u 
v.in. astratf.s*;- Sruoa 
E.ementare d. Sor-gane da! 
12 'ugl.o in po;. 

Poe.s.a visiva ita nana 
• Mtrcucci. M.cc.r... Or.. 
P.gn n:;. Carrega. ecc i 
Scuo.a Elementare d. Sor- 

g. tne dal 12 lugl.o ..n o).. 
Co.lettivo dell’.Accade 

Tv.'.A di Belle .Ari. d..'o''.o 
d.t Fern.-ndo Farulli; e-e 
cuz.one d: murales :n p.az- 
za. a Sorgane. 

Poe.s.a vis.va ralian.i : 
tre ope.'azioni «reci.al. per 
formance. multivision) il 
22 luglio, :1 28 lugl.o c !'.3 
agosto al Circolo .Andrco 
ni di Coverciano. e in 
piazza S. Spirito. 


Fotografia e .soc età oc- 
c den’.ile «a r ir.i del C,in- 
titure -jpori.Ti'ntale del j 

l'immag-.ne d. Luc.a.no 
R.cc.» tre ser.i'e con d- 
b.ìt!*'; e proiezioni il 16 
luglio, il 6 e 20 agosto, 
a la C.as,ì della Cultura 
del Ponte d; .Mezzo, in 
p .iz.vi S Sp.r.to e ,al Cc.n- 
tro .Soc.ale d. Sorgane 

r 1. l.bro come ope.'a •> 

• a cura del G.’-jppo Zsn.g» 
d.i .jg..o in po. prciao ia 
B.bl.oteca Comunale P.e- 
iro Thouar d. S. Spir.to 

Cine.ma d’art.sta (tre 
f.lm d; Granchi. Ranald. 
e Mo.-ctt.); tre serate da 
decidere. 

Tcrttro dari.-ita: « Pros- 
-semica » col gruppo «Cfr ■> 
d. Aldo Rosta gno ;1 30 e 
31 agosto .n p.az7.a S Sp.¬ 
r.to. 

a Indag.nc analitica di 
una operaz.or.e vis.va » (a 
cura dello Siud.o d’arie 
I! Moro»- il 17 .uglio. Il 5 
e 23 agosto in S. Spir.lc, 
v.a Baracchini e a.!e B.t 
r.tcche V'e.'d. d-e’l’liolotm 
saranno create scu.ture .n 
pubbl.co. 

« Ricognizione » ta cur.a 
d. I.ara Vinca M.tsini e i 

.Ale-.sjridro Vezz.ia. » mo j 

.'tra con fotografie, qua- > 

dri. reperti come Iettu.’‘a I 

delia città: Auditorium 
Parrocchiale della Cnie.sa t 

di Bellanva, da definire ! 

la data. I 


I La brigata 
« Pio Borri » 
liberava 

I 

Arezzo 
32 anni fa 

.\REZZO. 8 

Trt'iit.uluc .min or sono, nei 
giorni a eax.illo tra il 14 ed 
il hi luglio del '44, i parti 
giani della X.XIll brig.ita ga 
rih.ildina ’ Pio Horn > insor 
gevano, lilKM'.mdo l.i città di 
.\re//o d.iiroeenpa/ioiio na/i 
fa-.ei'.ta. Negli .ste.-.M giorni 
gli esi'reiti allt'ati risalivano 
I lentamente la Wildieliiana. 

1 ineal/ando le triipix* tode.selie 
1 e eostringendole ad ima di- 
-sordinata qii.into s.inguino.s.i 
ritirata, che ha laseiato in 
tutto r.Vretino i segni inde¬ 
lebili di una feroeia imix) 
tento. 

Il Iti luglio, sul piazzale 
del comune intitol.ito dai p.ir- 
tigiani ai v .Martin antifasci¬ 
sti ». i comandanti alleati ve 
invano aitolti tra renlusia- 
sino |X)polare dagli organi di 
gotorno locale - il .sindaco, 
la Giunta ed il proietto log 
gente — già insediati su de¬ 
signazione del Comitato di li¬ 
berazione nazionale. 

Con la liberazione del la- 
|H)liiogo la popolazioni' areti¬ 
na cbiudeva vittoriosamente 
una parentesi ventennale di 
lutti e di sofferenze; le for¬ 
ze auliiasciste. i lavoratori, 
gli inlellettiiali che non si 
erano piegali al regime no 
no.slante le iiersecu/ioni e le 
'‘purghe’’ u.scivano dalla clan- 
dc.slinità i)er aprire la stra¬ 
da — sotto rimpiilso di una 
larga unità ixililiea e mora¬ 
le — alla fatieo.sa oix.'ra del¬ 
la ricoslru/ionc. 

.A trentadiie anni di distan¬ 
za dalla Liiiera/.ione, i demo- 
eratiei aretini, i lavoratori, i 
giovani imiH'gnali oggi come 
ieri nella lotta contro i cri¬ 
mini del noorascisnu) — che 
negli ultimi anni ha tentato 
di fare della Toscana e del¬ 
la nostra provincia m parli- 
cohne uno dei terreni stra 
tegici del terrorismo nero -- 
si apjirestano a ricordare 
con rinnovato impegno anti 
fascista questa pagina crii 
cialc della no-.tra storia. Nei 
giorni scorsi il comitato pro¬ 
vinciale antifascista ha ines 
so a punto il programma de! 
le maoife.staziom. che culmi 
neranno anche quesl'anno nel 
l’ormai tradizionale raduno 
partigiano ai Pr.iti della Re 
gina. .AH’ir.iziativ a aderisco 
no le forze politujie {leU’arco 
coslituz.ionale. le organizza¬ 
zioni sindacali, le .-Ammmi 
stra/ioni comunali' e provin¬ 
ciale. le assfK'iazioni demo 
cratiche cd antifasciste 
i II raduno ai Prati della 
I gina. fissato jx'r domenica 18. 

prenderà l’avvio da Suhbia- 
I no. da dove i p.iriccipanti 
I SI muoveranno alle 8.30 alla 
volta della cima dell’MjK' di 
C’atcnaia Qui. --iil nia-isicc-.o 
che fa da sp-irtiacipK' tra il 
Casentino o l.i Valtilienna. 
un gruppo di con'adini. ope 
r.ii. soldati «d ulficiali anti- 
f.i'tisti (ostitmv.i tn'iitadiie 
anni fa il primo coniando del 
la Resistenz.i aretina di op- 
[Mt'.i/ioiie a! regime f.i->ci'.ta. 
ormai avviato sulla via della 
cat.istrofe n.i/’onale. a[)riva 
tra ! boschi fii rpieste mon 
lagne un nu'ivo capitolo della 
j >ua stona; si organizzava, 
diveniv.i lolla .innata 

I.e fa-.i di questo proce-so 
!a sua jytrtala .n firn della 

l. 'berazione di tanta parte 
d' I!’ \ret.no. i legami profon 
d: ciìc :! nriv imentn p.artigia 

i no seppe allacciare con le 

m. 'isse p (polari s.iranno rie 
V or all. ai f’^’ati della Regina, 
da. lo'o -,'essi protagonisti. 
Nili.) ma’t.nat.i la celebra 

' 7.0 >■' ufficia'e sarò ten’ita dai 
i sind.u i d '' ihh.an^t e di .Arez 
zo. nvr’ié da! coinandant > 
S.ro Ho"t;i: ne! {vimeriggin 
saranH'i g'i stessi partigiani 
ad incontrarsi riin le giovani 
j generazioni. Alle 16 la mani- 
! festazione sara chiusa da uno 
I spcttaco'o di canzoni (vapo 
i lari o di lotta 

! f. r. 


1 Incontro 
a Pi.stoia 
fra parlamentari 
e cittadini 

Dóm.jni. .salxvto. .ai.e ore 9 
nei p.v az/o B.m d; P.sto.a. 
a; icrra un incontro fr.i i par 
lamentar! comunisti c la so 
cietà, « il momento politico 
ed economico nazionale e le 
prospettive della nostra pro¬ 
vincia in un confronto aper 
to con d senatore Franco Ca¬ 
lamandrei e gli onorevoli Ber- 
t gio Tesi c Franoeaoo Toni. 
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I Presentato nel cortile del Bargello | 

:-— — j 

li percorso intellettuale 
ed umano di Lorenzaccio 

Attualità dell'opera di De Musset ~ Prescelta una chiave di i 
lettura naturalistica — Discutibile interpretazione dei gruppo | 

I 


Nell’nmbito delle iniziati%’e 
del ConiitGlo per il decen¬ 
tramento culturale estivo, 
nella splendida cornice del 
cortile del Bargello. « spa 
zio», come oggi .si dice, che 
è augurabile venga piu e 
meglio utilizzato, è andato 
in scena « Lorenzticcio ». di 
I De Musset. presentalo dalla 
1 Compttgnia di prosa «Città 
: di Firenze ». per la regia di 
' Corrado Marsan. 

Proposto per la .seconda 
volta in un anno, dopo la 
discussa e di.scutibile prova 
fornita da Fantoni alcuni me¬ 
si fa. « Lo romuleo io » si ri¬ 
conferma. e in questo .senso 
giustamente Marsan parla di 
« opera aperta ». testo dota¬ 
to di grande vitalità ideolo¬ 
gica e poetica. Poiché lar- 
I gamente estensibili a mo¬ 
derne e attuali contraddizio¬ 
ni risultano quelle che il 
dramma pone in rilievo 
Il tiitinnicidio che Ixiren- 
zino de’ Medici, concentralo 
esemplare di virtù e vizi ro¬ 
mantici. gemo e sregolatez¬ 
za. passione civile c autodi¬ 
struzione. attua a spese del 
duca di Firenze, AIe.ssandro 
de’ Medici, (l’episodio si ri- 
fà a quello realmente avve¬ 
nuto a Firenze nel 1537), ri¬ 


sulta necessità di una di 
mensione eroica del protago 
nista, che brucia ed esauri¬ 
sce la sua contaminazione 
vUa-letteralura neH’esteti- 
smo di un gesto consapevol¬ 
mente gratuito poiché inef¬ 
ficace nel suoi scopi di li¬ 
bertà e rinnovamento. 

Indirettamente, nello scet 
ticismo di Lorenzo, relativo 
alla .sfiducia che le forze de¬ 
mocratiche possano far frut¬ 
tare il suo gesto, è da rinve¬ 
nire il riferimento alle delu- 
.sioni di i.\olti francesi dopo 
la rivoluzione del ’30 ( il 

dramma ri.saie infatti al 
18341 quando l’ascesa di Lui¬ 
gi Filippo vanificò il .sogno 
libertario e repubblicano. 

Dramma romantico per ec¬ 
cellenza, dunque, ma di po¬ 
livalente lettura: protagoni¬ 
sta un eroe suggestionato da 
Amleto e da Byron. ma che 
pure è in grado di risultare 
alla fine, a suo modo. « uomo 
senza qualità ». 

La riduzione in due tempi 
che Sergio M. Rossi ha ope- 
nito dai cinque aiti originari 
(nella traduzione di Raoul 
Radice), ha teso, evitando 
prolissità e secondo un’agile 
successione di sequenze, a 
evidenziare via via il per¬ 


corso esistenziale e Intellet¬ 
tuale di Lorenzo, anche nel¬ 
le collusioni significative con 
1 suoi principali interlocutori 
(soprattutto Filippo Strozzi). 

La regie purtroppo non ci 
è parsa adeguata: poiché se 
è certo che nella rllettura dei 
classici le attualizzazioni 
spe^o e volentieri risultano 
lacili o affidate a espedienti 
tecnici inflazionati, è altret¬ 
tanto certo che la fedeltà e 
il rigore deH’ossequio al te 
sto da parte di Marsan han¬ 
no coinciso con una conven¬ 
zionalità e una inerzia in¬ 
ventiva che non trovano giu¬ 
stificazioni. Forse nostalgico 
di una scaduta tradizione ac¬ 
cademica. il naturalismo del¬ 
la chiave rappresentativa 
prescelta, si é scenicamente 
risolto in una serie di ta- ! 
hteaux vivants sottoposti a I 
giochi di luce meramente di ' 
effetto. I 

La scenografia costituita | 
dal Cortile del Bargello ha | 
offerto un fondale tanto più j 
finto quanto più realistico, ' 
totalmente subito e non ar- j 
ticolato e tanto meno dissa¬ 
crato nel sup fasto monu¬ 
mentale. 

Rita Guerricchio 



Il mimo praghese Ladislav Fialka e gli altri attori del gruppo 


Recita, ma 

E’ cecoslovacco ma non si sente. Questa t 
la migliore presentazione per il mimo pra¬ 
ghese Ladislav Fialka, che ha debuttato 
ieri sera, venerdì a Forte Belvedere e sa¬ 
bato di nuovo a Fiesole, al Teatro romano. 
L’attore cecoslovacco, ha mesto In scena 
(iLasky» amori?), variazioni di pantomi¬ 
ma sul tema dell’amore. 

Il linguaggio di Fialka è fatto di gesti, ' 


non parla 

di un’ombra passeggera sul volto, di una 
mano che palpita, di uno sguardo che ti 
solleva, movimenti che si riempiono di li¬ 
gnificati come, spesso, non riescono a fare 
le parole degli uomini. Accanto a Ladislav 
Fialka si esibiranno i mimi Ludmila Ko 
varova, Bozsn Vechetova, Lucie Hoffmel- 
sterova. Ivan Lukes. Rudolf Papazik. 


Domani la finale del calcio in costume 


TEATRI 


I bianchì di S. Spirito 
pronti per gli azzurri 

La squadra deirOltrarno ha nettamente sconfitto i verdi di San Gio¬ 
vanni — Una ipoteca sulla vittoria? — I commenti della gente 


Ineccepibile. aiicoix.hc previ.sisi. vittoria 
dei bianchi di Santo Spinto .^ui veidi di 
San Giovanni, mercoledì nell.i .seconda par¬ 
tita di calcio .storico. I^i .squadra dcH’OItrar- 
no ha linto nettamente per otto cacce e 
mezzo contro una. ed ha dominato in lungo 
e in largo |X'r tutti i .sefsaiita minuti del¬ 
l’incontro. Dojx) un avvio a.s.sai vivace, con 
azioni al limite della ri.s.sa. i bianchi, .soste- 
•nuli dal foltis.sinio pubblico che gremiva 
piazza della Signoria in ogni ordine di posti, 
andavano rapid.inioiUe in vantaggio {ler 
tre cacce, di cui la prima sognata con una 
azione di forza c le .seconde due con rincorse 
voloc:.s.siine degli avanti. 

A questo punto l bianchi tiravano por 
un momento li fiati^. e i verdi, con l'unica 
azione In profondità deU’mtero incontro, 


riu.scivano ad accorciare le distanze. Ma la 
.sporan/a di raddrizz.are il risultato durava 
ben poco, jxirché i bianchi riprendevano 
le loi-o veloci-ssime e ficcanti azioni ed in 
b.'eve tempo segnavano ancora a ripetizione, 
concludendo rincontro con l’eloquente pun¬ 
teggio di otto cacce e mezzo contro una. 

I commenti dei più esperti appassionati 
del tradizionale gioco fiorentino erano tutti 
concordi nel prevedere a questo punto una 
sicura vittoria dei calcianti di Santo Spirito 
contro gli azzurri di Santa Croce nella fi¬ 
nale di domani sera sabato. Le speranze 
per i ragazze; di Borgo Allegri .stavano solo 
nella certezza che in fondo i verdi non costi¬ 
tuissero un test valido e die avessero oppo¬ 
sto una resistenza tenue ai loro avversari. 


Quel giorno dell’assedio 


Sciitbrn che il Giiiacn del ' 
Calcio (o Calcio Fiorentino, 
o Calcio in Livrea, o più 
familianncnte Calcio in Co¬ 
stume t sia nato a Firenze in¬ 
torno al 1300. F.' certo tutta¬ 
via che la rievocazione che 
se nr fa nei giorni nostri ! 
fa riferimento ad una fumo- | 
sa partita. i/tteUa giocata il 
17 febbraio 1330. durante i' 
lungo assedio che Carlo l' 
}>ose alla città. 

In gucìVoccasione i fioren¬ 
tini decisero di sfidare strn- 
bolicamciite le preponderanti 
10 TZC avversarie facendosi ve¬ 
dere mentre giocavano la tra¬ 
dizionale partita d: carneva¬ 
le in piazza Santa Croce. Pa¬ 
re che le truppe assediati¬ 
ti. innervosite dalla baldanza 
dei cittaiìini. tempestassero la 
città con I colpi flellr loro 
colubrine. Così, almeno, dice 
il Guerrazzi nel suo 
dto di Firenze 

Uno storico più autorevole, 
il conte Giovanni de' Ilardi. 
ci ha lasciato tuttavia un le¬ 


vo c proprio manuale del 

calcio storico, dedicato a Fran¬ 
cesco de' Medici nel 1580. 

Le testimonianze storiche 
ci dicono ancora che il gio¬ 
co continuò fino al 19 gen¬ 
naio 1738. in occasione della 
venuta a Firenze di France¬ 
sco di Lorena e l'arciduchessa | 
.Maria, quando si tenne per ; 

l'ultima volta la manifesta- [ 

ztone. 

Si giunge così al 1930 fdo¬ 
po alcune saltuarie partite 
per le feste in onore di 

.■\mengo Vespucci, Paolo dal 
Pozzo Toscanelli. c alcune, par¬ 
tite nel 1902 alle Cascine). 
In quell'anno infatti riprese 
stabilmente la tradizione, in 
occasione della celebrazione 
della morte di Francesco Fer¬ 
rucci e dell'assedio di Firen¬ 
ze. Il gioco di oggi rispetta j 
fedelmente te regole dettale I 
da Francesco de' Bardi. « re- t 
gole ' nel senso (li puro mec- j 
rnnismo di gioco, naturalnicn- I 
tc. perchè dal punto di vi- 1 
sta del comportamento degli * 


; atleti, nella piazza è perrnes- 
j so tutto. Tanto che ta parti¬ 
ta. più che analogie col cal¬ 
cio moderno, presenta di più 
massicce somiglianze col rug¬ 
by. col football americano, e 
in parte con ta pallamano 
e la lotta libera. 

La componente coreografi¬ 
ca del calcio fiorentino è 
pure importante: prima di 
ogni partita un corteo di fi¬ 
guranti (in costumi filologi¬ 
camente ricostruiti sul model¬ 
lo cinquecentesco) muove da 
S. Maria Novella alla volta 
dell'arena. Sono 530 persone, 
che SI muovono secondo un 
rituale rigorosamente stabi¬ 
lito dai cerimoniale, e giun¬ 
te in campo sfilano in salu¬ 
to davanti alle autorità co¬ 
munali. Il corteo ha una du¬ 
rata pari a quella del gioco, 
e costituisce, come è ovvio, 
un ghiotto soggetto per gli 
obiettivi fotografici dei turi¬ 
sti. I 

O. C. I 


Le conclusioni del convegno di Pistoia 

I giornali di base 


Proposte per la distribuzione e la promozione delle testate - L iniziativa | 
del centro dì documentazione - Saranno organizzati incontri regionali i 


Il coniezno do: giorn.i'.i d; , 
b.».sc .svolto?! a P.sto.a da! | 
3 al 5 luzl.o. pur non c-ssrn j 
do il pr.mo de! genero. ’,>er | 
re'.csa'o numero Je.'.c te-^ta 
tc partire.O por ’.a eon- j 
crete/jui delle proposte eon ] 
tenute nella relar.one miro j 
dattiva del ecntro di doi'u ( 
meni a z: or. e, or za n : zza toro 

dell’ incontro è eertamento 
quello che ha fina'.nìcnte for 
nito utili ind.oazioni per u?ci- : 
re dairoccessiva frammenta ] 
zionc del movimento e deile 
jxMTnaneni! difficoltà eeono 
miche e organizzatile di mol¬ 
lo di queste testate. 

Erano pre.senti p.u di 80 
gicnvali di base, molte r. 
v.ste con interessi specific. 
(musica, eontroinformaz.one. 
intervento politico ecc.i un 
rappresentante della FRED, 
il d;b.ittilo. dai toni .spesso 
fortemente polemici per il di- 
\er.?o c.ud.z.o d.iio dell’enii- 
tà e dei ruolo e sulle fan 
zion: che i g.ornali d: b.!.-? 
dovranno .«vere ;n fatare, .'i 
è accennato sa qu.n prohle 
mi concreti d; ca; d;ce'..ìmo 
airmizio. come .a nece?;.:a 
di r.durre i eo..'ti di stampa 
«»c stata considerata inte.os 
sante l'lpllte.^! di creare cen¬ 
tri di stampa rcztonan»). di 
rlsolscrc la distrihaz.onc di 
testate cosi eterogenee, di svi¬ 
luppare la promozione di tut 


to quanto viene pubblicato at- : 
traverso «casse d: nsorun- i 
za > piu idonee. j 

L'altro polo della discuS'lo- j 
ne e stata ran.ilisi. spcs^^u j 
imp.etcsa. sulla qualtt.à d. | 
quanto viene pubblic.ato. j 
Rilevando come talvolta in i 
torno ad un tema l'affoll no 
inutii; dopp.oni o s. rqxita 
stancamente quanto .seri! 

10 dai giornali m.aggior;. e 
stato 'uzgcr.to di creare una 
« grigli.! » die. pur non s-i- 
crificando niente della .spon 
tane.t.à e libertà di scelta, 
permetta alla redazione del 
giornale d: b-tso di valutare 
piu idoneamente se è neces 
sano o m.eno pubblicare un 
cerio intervento o d; prose 
guire un.i certa iniz.ativa. 

' Se SI aggiunge che l.i prò 
po.sta di «concentrare» im.a 

11 termine non e dei piu fe¬ 
lici) te.state cd iniziative o 
porant; nello stes.so settore, 
nel caso che se ne ravvisi la 

! necessità, ha accolto quasi 
! unan.mi consensi, si compren- 
' de come anche qui stia por 
] finire l’epoca del ghetti o il 
gusto di lavorare nel propr.o 
orticello. Lo dimostrerebbe 1' 

I indicazione contenuta nella 
relazione finale, di costituire 
un’associazione dei giornali di 
h.\se avente, fra rallro, il 
I compito di organizzare peno 
1 dici incontri regionali. 


I 

I 

1'* ]\lostra i 

del ferro j 

battuto I 

a Stia 

Questa mattina alle ore 
11.30 presso il consiglio re¬ 
gionale della Toscana l’asses- | 
sore airistruzione e Cultura, 
prof. Luigi Tassinari, presen¬ 
terà alla stampa la 1. mostra 
mercato intemazionale del 
ferro battuto che si terrà a 
Sua in provincia di Arezzo 
ne. giorni 3. 4 e 5 settembre 
1976. 

Nel corso della conferenza 
— alla quale interverrà an- 
che li sindaco di Stia Frullo¬ 
ni — .saranno illustrate le 
in:z.ative collaterali alla mo¬ 
stra tra le quali un concorso 
fotografico sul tema « tradi¬ 
zioni e fogge diverse del fer¬ 
ro battuto nella storia del 
Casentino e, 

A questa iniziativa promos¬ 
sa dal Comune di Stia aderì- | 
scono unitariamente la Re¬ 
gione toscana, Tamministra- 
zlone provinciale di Arezzo, 
la Comunità montana. l'Eln- 
te provinciale per il turismo, 
la camera di commercio, le 
associazioni artigianali e la 
cassa rurale e artigiana di 
Stia. 


CHIOSTRO 

DELLA BADIA FIESOLANA 

XXIX ESTATE FIESOLANA 

Ore 21,30; Presentazione di un musicista italiano 
contemporaneo; Concerto-incontro dedicalo a 5»l- 
valore Scierrtno. Esecutori; Mario Ancillotti, Aldo 
Bennici, Massimiliano Damerini, Marìolìno De Ro- 
bertis. Musiche di S. Sciarrino. 

CIRCUITO DEMOCRATICO C.C.C. 
«GARCIA LORCA> 

(presso Rari Nantes) 

lìapitan Blood di M. Curtiz (USA, 1935). 

FORTE DI BELVEDERE 

XI RASSEGNA INTERNAZIONALE DEI TEATRI 
STABILI 

Oggi riposo. Venerdì 16 luglio, alle ore 21,30, 
The BBC Project di New York presenta: Sinfonia 
sessuale di gente d'altri tempi (e altre note) 
di Morton Lichter. Regia di Gordon Rogoff. 
Lo spettacolo è in lingua originale. Dalle ore 20,30 
viene intensificata la linea del bus n. 13 nero, e 
viene istituito uno speciale servizio bus da piazzale 
Galileo al Forte Belvedere. Analogo servizio è assi¬ 
curato dopo Io spettacolo. 

TEATRO GIARDINO 
L’ALTRO MODO 

Piazza Piave, Lungarno Pecori Giraldi 
(Bus 8/19/32/33) 

Ore 21,30, il Teatro di Piazza presenta; fi van¬ 
gelo dei beceri. Regia di Ugo Chili. (Ingresso 
AGLI. AICS, ARCI, ENDAS, MLC, Studenti 
L. 1500, interi L. 2000). r ■ 

TEATRO ESTIVO IL LIDO 

Lungarno Ferrucci, 12 . Tel. 6810530 
Ore 21,30, la Cooperativa Teatrale < Il Fiorino» 
con Giovanni Nannini, Gianna Sammarco, Aldo 
Leoni presenta: Libertario, due tempi di vita 
fiorentina di Vinicio Gioii. Scene e costumi di 
Giancarlo Mancini. Regia di Vinicio Gioii. 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottaviani - Tel. 287.834 
(Ap.: 16 - Aria cond. e retrig.) 

Il film che sarà ricordato come uno dei più 
agghiaccianti, dei più terrorizzanti: La casa del 
peccalo mortale. A colori con Anthony Sharp, 
Susan Penhalingon. (VM 18). Platea L. 1500. 
(16,30, 18,35, 20,40, 22,45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi . Tel. 284.332 

Aria condizionata e refrigerata 
Se vi piace il genere sexy questo film ve ne pro¬ 
mette un'abbondante porzione; Profonda gola di 
Madame d'O > con Oimitra Galani, Nicholas Gai- 
nos, Mary Vassiliov. Technicolor. (VM 18). 
(15,30. 17.20. 19.10, 20.55, 22,45) 

CAPITOL 

Via Castellani - Tel. 272.320 

Aria condizionata e retngeraia 
< Grande Prima > 

Un sensazionale giallo che vi farà gelare i! san¬ 
gue nelle vene. Technicolor: Organizzazione cri¬ 
mini, con Robert Ouvall, Karen Blakc, Robert 
Ryan. 

(16.30, 18.30. 20.30, 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Albizl - Tel. 282.687 
Un atto di coraggio per difendersi dal fenomeno 
più agghiacciante dei secolo: stupri, furti, racket, 
violenza: Violenza sull'autostrada. A colon con 
Jan Mifchell Vincent, Kay Lenz. (VM 14). 
Platea L. 1500. 

(16, 17,30. 19.15. 21. 22.45) 

EDISON 

P.za della Repubblica. 5 - Tel. 23.110 
(Ap.; 16 - Aria cond. e refrig ) 

Dopo II clamoroso successo di < Fantozzi >. Paolo 
Villaggio si ripropone al pubblico fiorentino in 
Il terribile ispettore. A colori con Paolo Villaggio 
c Agostina Belli. (Ried.). Platea L, 1500. 
(16,30, 18.35. 20.40. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.793 

(Aria cond. e rclrlg ) 

Per la prima volta ncila storia della malia ame¬ 
ricana un killer ha parlato; Joc Valachi (c | se¬ 
greti di Cosa Nostra). A colori con Charles Bron- 
son. Lino Ventura. (Red.). Platea L, 1500. 
(16. 18.15, 20.30. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tel. 275.112 

(Ap.: 16 - Aria cond e refrig.) 

Una delle battaglie piu cruente di tutte le guerre: 
Week-end a Zuydcootc. A colon con Jean-Pa-jI 
Beimondo. Caibcr.ne Spask. (VM 14). Platea 
L. 1500. (Ried). 

(16.30, 18.35. 20.40. 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
L. 1 500 
* prima » 

Sabina C.uffln", la doma più vestita d'Ita.'a. in 
questo film in edii.or.e assolutamente integ-aie. 
la potrete vedere senza .eli .n: Oh mia bella 
matrigna, il successo co-n'co-erot.co del momento 
con Sabina Cmffini, G. De Ange.is. Techn color. 
(VM 18). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 275.954 
L. 1.500 

Irma la dolce, di B.i.y Wilde- co-i Jack Lem¬ 
mon, Shirley Mac La r.e vi offrono uno spetta¬ 
colo spumeggiante r.n-.ovando quel successo di 
critica e di pubblico che .hanno ctten-uto i.n tutto 
.1 mondo. Techn eoior. 

(16, 19.20. 22.20) 

ODEON 

Via dei Sassetti . Tel. 24 088 

Aria condizionala a rcrngerata 
Platea L. 1.500 

Sulle tchcrmo non si era mal visto niente di 
simile, poetico e maiss.no, provocante e ratti- 
nato: Lo bestia, di Wilerian Borowczyk. A co¬ 
lori con SirpB Lane. Lisioeth Hummel. (VM 18). 
(16, 17,45. 19,30, 21. 22.45) 

PRINCIPE 

Via CTavour, 184r - Tel. 575 891 

Aria cond. c retrig. 

Il film che na Ksndai zzato l'America e che tra 
•ntutiasmando i giovani di tutto il mondo. L'ec¬ 
cezionale interprete di a Qualcuno volò sul nido 
del cuculo a ha diretto un lilm di ttraordìnena 
fattura cJio sconvolge. colpiKe, appassiona gli 
SDettaterl: Taflow 33. Technicolor con William 
Tappar, Keran Black. (VM 18). 

Rid. AGIS 


fS(diernni e ribaltB 



ARCOBALENO 

Via PK.ina. 4-!J (Legnaia) 
Domani- Saiidolian. 

ARENA S.M. • S. QUIRICO 

Vi.i Pi^.ina, 576 • Tei. 701.aTn 
(Riposo) 


SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 
(Aria cond. e refrig.) 

Dal più sensazionale romanzo giallo di Edgard 
Wallace un capolavoro insuperato del brivido: 
La grande sfida. Technicolor con Stewart Granger, 
Susan Hampshire, Robert Morley, James Robert¬ 
son Justicc. (VM 14). (Ried.). 

(16. 17.45, 19.15, 20,45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina * Tel. 296.242 

(Chiusura estiva) 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 

(Aria cond. e refrig.) 

< Risate d’estate *: Castone con Alberto Sordi. 
L. 800. (U.5.: 22,45). 


ADRIANO 

Via Rematosi - Tel. 483.607 
La coppia più famosa del mondo in un iilm 
divertentissimo: Trappola per un lupo. A colori 
con Jean-Paut Beimondo, Laura Anlonclli. (Vie¬ 
tato minori 14). (Ried.). 

ALBA (Rifredi) 

Via P. Vezzani • Tel. 452.296 
Per il venerdì dedicato ai ragazzi: Cyborg anno 
2087: metà uomo metà macchina... programmato 
per uccidere. Technicolor con Michael Rennie. 
Un grande lilm di fantascienza. 

ALOEBARAN 

Via Baracca. 151 • Tel. 4100.007 

(Aria cond. e reirig.) 

La più spettacolare impresa di guerra nei mari 
del nord: Sfida tieglì abissi. A colori con James 
Caan. Norman Bowier. 

ALFIERI 

Via Mariri del Popolo, 27 - Tel. 282.137 
Frau Marlene. A colori con Philippe Noiret, Romy 
Schneider. (VM 14). 

ANDROMEDA 

Via Aretina - Tel. 663.945 
L’estro e la maestria del regista Sergio Corbucci 
e l'eccezionale interpretazione dell’attore italiano 
del momento. Franco Nero, danno vita al piu 
classico dei western: Djingo. Technicolor. (Vie¬ 
tato minori 14). 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270.949 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante). Un film divertentissimo; fi clan degli 
imbroglioni. Easlmancolor con J. Legras, M. Presle. 
(15.30, 17.30. 19.15, 20.45, 22,45) 

ARENA DEI PINI 

Via Faentina. 34 - Tel. 470.547 
(Ap,: 21) 

Due ore di avventure tra il verde e la frescura 
dei pini; Tony Arzente con Alain Delon, C. Gra¬ 
vina, N. Machiavelli. 

(U.S.: 22.30) 

; ARENA GIARDINO COLONNA 

Via GJ>. Orsini - Tel. 679.373 

La orca. Il capolavoro di Eriprando Visconti, con 

Michele Placido, Rena Niehaus. (VM 18). 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 
Via Viti. Emanuele. 303 - Tel. 473.190 
Herbie. il maggiolino sempre più matto con H 
Hauyes. K. Berry. Un film di Walt Disney. 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

Og.-ii sequenza un colpo di scena, ogni foto¬ 
gramma una frustata di emozione: L'assassino di 
pietra. A colorì con Charles Bronson, Martin 
Balsam. (VM 14). 

COLUMBIA 

• Via Faenza - Tel. 272.178 

L'amica con Lisa Castoni. Regia Oi Alberto Lit- 
tuada. (VM 14). 

EDEN 

Via della Fonderia • Tel. 225.643 

Appuntamento col dìsorere con Michael Cra'g. 
Klaus Kinski. Margaret Lee. U.n f.lm grand.oso 
per i suoi interpreti. Technico'or. 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 
Un film pervaso dali'e.-otismo szonce.-tante: Lo 
stallone, con Gianni Macch e. Oign-.ir Lissander. 
(VM 18). 

ESTIVO CHIARDILUNA 

Via M. Oliveto ang. Viale Aleardi 
Tel. 227.141 

(li locale p.u elegante della c.ttta in un'ois. di 
verde e dì tresco) 

Il mio uomo è un selvaggio. Techn'cc'or con Yves 
Montand. Catherine Deneu-.e. Una v.e'e.-.ta stor.a 
d’amore. 


I FULGOR 

! Vha M. Finigiicrra • Tel. 270.117 
\ La satira piu intelligente del miglior Germì nel 

I suo film capolavoro Signore e signori con Ga¬ 

stone Moschin. Virila Lisi. Alberto Lionello 
(Ried.). (VM 18). 

GIARDINO PRIMAVERA 

Via Dino Del Gardo 

Uno del lilm più divertcnll degli onni ‘70 L’ar- 
cidiavolo con Vittorio Gassman. Technicolor. 

GOLDONI 

Via de* Scrr,Tglì - Tel. 222.4:17 
Aria condizionata e rerrlgerala 
Il capolavoro di Marco Bclloccliio Marcia Trion- 
iale con Franco Nero. Miou Miou. Michele Placido. 
Technicolor. Visione integrale. (VM 18). 

IDEALE 

Via Firenzuola • Tel. 30.706 
L’ultimo coraggioso, drammatico, scon.olgeiite 
iilm denuncia del cinema americano. Stupro, n 
technicolor, con Margaux Hemlng.vay. Christ Sa- 
randon, Peiry King, Anne Bancrotf (VM 16). 

ITALIA 

Via Nazion.ìlc • Tel. 211.069 
j (Aria cond e refrig.) 

2 ore di allegre avventure per tulli; Le avven- 
! ture e gli amori di Scaramouche, a colon, con 

M. Sarrazm. U, Andrcss, A. Maccione. 

MANZONI 

Vha Manli • Tel. 366.803 
(Aria cono e reirig.) 

' Il lilm spudoretamente divertente: Il comune 

I senso del pudore. Technicolor con Alberto Sordi, 
Florinda Bolkan, CochI Ponzonl, Claudia Cardinale, 
Philippe Noiret. (VM 14) 

I (15.30. 17.45. 20, 22.15) 

MARCONI 

Via Giannotti - Tel. 680 644 
I Django diretto dall'estroso Sergio Corbucci. ec¬ 

cezionalmente interpretalo da Franco Nero. In 
' technicolor (VM 14), 

i NAZIONALE 

j Via Cimatori - Tei. 270.170 

I (Chiusura estiva) 

NICCOLINI 

Via Ricasolì - Tel. 23.232 

(Chiusura estiva) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tc!. 675 930 
(Ap. 16, dalle 21.30 si prosegue m g ardine) 

Fuga dal pianeta delle scimmie con Roddy Me 
Dowall. Sai Mineo. Techn.color 
(U.s. 22.30) 

PUCCINI 

P.za Pucc’.nt - Tel. .32 067 - Bus 17 
Fantozzi con Paolo V.lìagg o Com.co. colori. 
P-ar tutti. Doman.-. Agente 007 una tascata di 
diamanti. 

STADIO 

I Viale M. Fanti - Tel. 50.913 

(O.-e 15 30. da .= 21.30 s. prosegue g a-d noi 
Spettacolare e divertente La dove non batte il 
sole con Lee Van Cleef. 

UNIVERSALE 

t Via Pisana. 77 - Te!. 226.198 
I L 500 

I (Ap. 16. dalle 21 soerfura delle porte laterali 
1 che dan.no su! g j-dino; fresco ass.curalo). Per 
I il c.tio I Film r.ch’esti dagii spettatori » oggi 
{ solo, un f.lm da non pc-dcre per .1 suo forte 
( rcal srr-.o Flashback con F. Robsham. (VM 18). 

I Colori. 

! (U s 22.30) 

I VITTORIA 

Via Pagnin; - Te’.. 480 879 
Due ore di autentico diverf-nento: La stra.na 

coppia. A colori con Jack Lemmon, Waiter Mat- 
thau. (Ried.). 


ESTIVO ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 10-t • Tel. 223 0.37 
Domani; Il giustiziere della notte. 

FLORIDA ESTIVO 

iha Pi.sana. lOi) - Tei. 700.130 ’ 

(Ap ore 20,45) 

Ritorna per d .ertirvi Alberto 5oidi nel super 
comico capolavoro di Lumi Zampa II medie* 
della nuitua, scopecolori con A. Sordi. Bice V*- 
lori. Evelma Sic,-.ari. 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ore 21) 

Ore 21 Toto in Tolò cerca pace. 

NUOVO (Galluzzo) 

Ole 20,30 Ragazze In camera con Barbara Wln^ 
sor (VM 18). 

MANZONI (ScandìccI) 

Perche un assassino? un classico g.allo ptlcb- 
logico diretto dall'estroso regista d'avanguirdlt 
Alan J. Pekuia. Technicolor. 

CINEMA ARENA UNIONE (Il Girone) 

(Il più bel giard.no olla pcrilena della città) 
(Riposo) 

ARENA CASA DEL POPOLO - CASTEL¬ 
LO . Via P. Giuliani 

Omaggio a Loms Malie Sollio al cuora con Lm 
M assari (Fr. 1971). 

Rid. AGIS 

ARENA LA NAVE 

Vin Villamagna, 11 
(Riposo) 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) - Tri. 640 207 

(Ri,>050) 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza dell.i Hepiibbiica - Tri. 640 063 
Ore 21,30 II gatto e il topo con Kirk Douglas 
c Jean Seberg (VM 14). 

ESTIVO ARCI S. ANDREA 

Via S. zYntirea Rovezzano • Tel. 690.418 
j nu.5 34 - Tel. 690.418 
I Rcpulsion di Roman Polanski. 

i ARENA CIRCOLO L’UNIONE (Ponte ■ 

Ema) • Bus .31-32 - Tc!. 640.325 
I Ore 21,30 5iJeM;3CD!o mus cale con « Jaiz Cabb- 
j rct Volta.re >• c I giancatlivi. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

PiazAT Rapisardi - Sc.sto Fiorentino 
Tel. 224.203 

iR.pOSo) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Te!. 201.118 
(R poso) 

I MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 

! V:a Grani.nc;. 5 - Te!. 202..39.3 

! (R poso) 

CINEMA ESTIVO RINASCITA 

j Via M.ittco't:. 18 i-S Fiorentino) - Bue M 

I La guerra dei bottoni, tcchn color 

(Ap . ore 2 1). 


j DANCING 

! SALONE RINASCITA 

V:.i .Mgtteoltl (Sesto Forenllno) 

I O-esfa se-', c-e 21: Castiglion Folk. 

I DANCING POGGETTO 

I \':3 M M-»reatl. 24 R B'i? I ft 20 
, Prose-,.ie I s.'C'-ssn I M-iIedclli ToscanL 
Ore 21.30 r-. .al d-l t-alln ! «: n Li p scfri à 
apc'ta da' e ore 9 alle 18 A-ncr.can bsr. pizzeria, 
• ta.oia ca.da Ampio psrehegg a. 


Rubrica • cura della SPI (Società per le Pubblicità In Italia) Firenze • Vie Martelli, I 

Tel. 2f7.in - 711.449 


I 


1 CINEMA IN TOSCANA 


I ESTIVO DUE STRADE 

Via Senese, 129 - Tel. 221.106 
Rassegna cinematografica estate 1976 Alice non 
abita più qui di Marti.n Scersese con Eden Bur- 
styn. Harvey Keitel (USA 1974). 

(Ap: 21.30) 

FIAMMA 

Via Pacinolti . Tel. 50.401 
Eccezionale ritorno dell’opera p.u acclamata d. 
Luchino Visconti La caduta degli dei. Tec.hn.. 
color (Ried.) (V.M 18). 

(15.30, 19, 22) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 

Ana corsq,aionata a rerrigerata 

Ciao pmsycal, con Peter O’Tooit, Peter Selleri, 

Romy Schneider. (VM 18). 

Rid. AGIS 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Chitura estiva) 

In caso di maltempo verrà prctcttato il film del 
« Giardino Primavera > con inizio alla 20. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
Django (diretto dall'estroso Sergio Corbucci) ed 
eccezionalmente interpretato dall'attera italiano 
del momento Franco Naro. Tachnicolor (VM 14). 


, GROSSETO 

EUROPA: L’cdo es:a-te 

MARRACINf: Rp .arda . 
MODERNO: I. 

ODEON: A-.atp-r. a d sme-j 
SPLENDOR: (eh ji-'3 est .a. 

I ASTRA; (:f-. jsj-a est .j) 

PONTEDERA 

(TALIA: Ecco I ngua d'a-ge.-do 
MASSIMO: Graz e nan.na 
! ROMA: La vz.mp ra 
j ANDREA: Pasquz no CaT.m:-a'a 

! PISA 

I 

• ARISTON: Cuo-e d cane 
I ASTRA; incn per.e:iu!s) 

! MIGNON' Ca’ore prov '.c a 
I (V.M 18) 

ITALIA: Profu.mo d. vi-g .-ie 
(VM 13) 

NUOVO; Tra ccc d. rossetta c d 
droga per un detcct..'e 
ODEON; Calamo (V.M 13) 

POGGiBONSi 

POLITEAMA: Kiiiar e..te 


LIVORNO 

i PRIMA VISIONE 

' GOLDONI: .Va-idr..-i3 (V.M 13) 

' GRANDE: La bestia (VM 13> 
i GRAN GUARDIA: (cU u,u-a e>: /a) 
• METROPOLITAN: C a-a --.a .a;j 
! West 

i MODERNO: I se.hia rom? 

I ODEON: (c.h usura es’.va) 

I LAZZERI: (chiusura es;..a: 

j 4 MORI: Irene Irene 

SECONDA VISIONE 

ARDENZA: Il .-nersag. o d. .na‘;e 
ARLECCHINO: Le s.edas. s caa- 
fesssno - Ouaido l’amo'e * se-, 
sjai ta (V.M 18) 

AURORA: Vernaco a I vorr.ese 
JOLLY: Az-or.t esecut.va 
SAN MARCO: Il p.eie scomado 
SORGENTI: I! m stero de.,e dad c. 
sed e 

ARENA ASTRA; Freu Mar.ene 

AULLA 

ITALIA: Be'iaglio di notte 
NUOVO: Asiaitm.o SJll'Eiger 


AREZZO 

CORSO: I seno ia legga 
' ODEON: Il g nr.na de..a locusta 
j SUPERCINEMA: La padrona c ear- 
I . fa (VM 13) 

I APOLLO (Totano): Il m Stero daF 
j .e 1 2 sed e 

1 DANTE (Sansepolcro) : 7 assass.na 

) da..e Ufcb-a (J. ve.luto 

1 

i COLLE VAL D'ELSA 

I TEATRO DEL POPOLO: Il lanta- 

: sma d Lond-a 

! S. AGOSTINO: Lo-d J m 
I PISCINA OLIMPIA: ore 21,30. 
I spettacolo canoro condotto da 

j Cor.-odo con >1 Quartetto Cetra 

; PRATO 

GARIBALDI: Ossess oni cimale 
j ODEON: L’od.o neg.. occhi, la 
I morte nei,a mano 

( POLITEAMA: L’uo.mo di Rio 
I CENTRALE: La bestia 
I EDEN; Un giorno una netta 
I CORSO: Casa deircforcifnM 
























i 


f 










t-.'-i' i 




.1 




, 4 -V' 




4V. .< ' 

"rt -K, ■'i,SVj./T( ' , 


j,, , »’n V 


PAG. 8 / napoli 


REDAZIONE: Via Cervantes 55, lei. 321.921 - 322.923 - Diffusione lei. 322.544 
i CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


hanno discusso la drammatica crisi della finanza locale 


I sindaci delle maggiori città italiane 
si sono riuniti ieri al Maschio Angioino 

Denunciato il rischio reale di collasso dei servizi pubblici — La relazione di Scippa — Oltre al sindaco Valenzi erano presenti i primi cit¬ 
tadini di Milano, Torino, Bologna, Firenze, Venezia, Perugia, amministratori di numerose città, parlamentari e rappresentanti dei partiti democratici 

Previste per oggi nuove astensioni dei tranvieri 


l'Unità / venerdì 9 luglio 1976 
E' crollata una condotta fognaria 

BLOCCATA VIA TASSO 

Ancora una volta si è 
aperta una voragine 

Sgomberato uno stabile con 15 famiuiHe — Già ini/iati i 
lavori — Una dicbiara/ioiie deirassessore Di Donato 


I maggiori Comuni italiani hanno l'acqua alla gola c la pa¬ 
ralisi dei servizi è un rischio concreto. Gli enti locali nel com¬ 
plesso hanno accumulalo negli ultimi sette anni 25.000 miliardi 
di (lol)iii. Di questi circa 7 8(K) miliardi ossi.i il 3.1'< Mino co 
.stimili (la iiitorc'ssi passivi |K-r prc'stiti bancari. Per date una 
idea più concreta diremo clic j;li imcrc'.^i [la-su i clic malui aiio 
SUI debiti contiotti a.^cendo - 


no per Tonno a 120 milioni \orato 

al l'io!no. per K:icn/c a DO testone 

.al fiioino, ijer Napoli a .óOO scenera 

milioni ed a Roma addirittu- ! ' P^l- 

ra a un imi laido al ftioino Nel 

Per vedere in che rncxlo <<)n i 

u.sciie ijraticamente da que <•‘^“1 tf 

.sta j'iavi.s.siina situazione le- e dei « 

ri .SI o svolta a Napoli nell.» de un 

Sala dei JJaioni al Ma.schio .sottolii 

-Angioino un.t a.->.semb'ea di c 

•sindaci e aimninistiaton di penna! 

C'oinum Italiani V'i hanno •• !<><'a 

preso parte, o.tix* ai smdaci 'o nel 

de. t.’o.nuni di Napoli. V.»- «lell.i 

lenz! e di 'l'oripo. Novadli. ' chiede 
* he hanno proino.sso l'ini/.a- I tl*’l stf 
tiva, 1 .T.nd.tCi di .Milano To » olsi.-si» 

srnoli. di Holostna. Zansther.. Per (p 

di Fiieii/e. Gabbusn; ani, di 'an h 

Peiuu.a, ilor.ai; di Vene/i i, cor.so 

ItiL'o. nonché .smelaci e ani ziative 


voratori .t sastegno delle ca I 
tegoli*" intere.-x'-ate e, piu .n | 
geni'rale. degl: intere.-i.si del- i 
1 1 pojjol.i/.ione I 

Nel coi.so di un incontro • 
con 1 re.spon.s.ibili sindacai: ' 
dei tranvieri dei coniuniili, I 
e dei dipendenti dalle azien | 
de municip.alizzate. è .stato I 
sottolineato che 'a .siluazio ! 
ne e in.sfSìtenibile e che i! ' 
permanente clisagio degli en ' 
t. locali v.t leitamenle ri.sol | 
'<> neir«iinb'to della riforin.i | 
I dcllii fin.in/a !cx.".i!e ma ri- ' 
I chied*" immeduiti interventi | 
I del governo per evit.ire .1 i 
(olla.iso dei servizi oubblic. 
Per (lue.sto i sindacati un. 
'.in hanno deci.so di dare 
*(ir.so ad una .sene di ini 


m!m.->traion di numero.se al¬ 
tre cit'a. parlamentari, r.ip 
pr*’.-icnt.inti di p.iititi demo¬ 
cratici. il comp*igno Arman¬ 
do C*)ssutta rc'spon.salnle del¬ 
la .sezione R*‘gioni e auto 
nonna I(km1i del PCI. 

In .ipertura de; lavori, po 
co dopo le 18. dopo un bre 
ve sitluto del sindaco di Nji- 
poli M.iun/.io Valenzi. ha 
■svolto la relazione intrcxiut- 
tiv.i r.i.s.sc.s.soie al bilancio 
del Comune di Napoli Anto¬ 
nio Scippa che ha me.s.so in 
evidenza la drammatica con¬ 
dizione deidi enti l(X"ali. c i- 
ratteriz/ata. appunto. dali*i 
endemica insufficienza di 
mezzi finanziari, di fronte 
.alla cre.srente (lomanda di 
.servizi pubblici che viene 
dalla collettività. 

I-'o.sistenza di un concreto 
fM-neolo di namllsi dei Co 
numi è ormai un tatto chia¬ 
ro per tutti, come .sono ehia- 
• n le conseguenze disastrose 
che nc deriverebbero per i 
’avoraton. per le poj)o'.azio- 
m. per Tintern economia del 
pa«".so. Le cau.se della preoc- 
cutxmte .situazione sono sta¬ 
te ampiamente analizzate. 
Tra l’altro è stato ricordato 
che neirottuale indebitamen¬ 
to comple.ssivo dei Comuni 
(’ delle Province, il pe.so de¬ 
gli interessi passivi accumu¬ 
lati. come abbiamo già ac¬ 
cennato airmizio. Slitterà il 
60'7. Se questa spirale non 
viene fermata in tempo, alla 
l.ne del 1977 i Comuni avran¬ 
no un indebitamento coni- 
pIe.ssivo di 46 000 miliardi II 
che signiticheiebbe un vero 
e proprio di.sa.stro. 

Circa gli interventi, che co¬ 
me è comprensibile appaiono 
indil.izionabili. Scippa ha 
propo.sto un incontro tra a.s- 
.se.s.sori al Bilancio e sinda- 
*1 t>er 'a proh.sima .settima¬ 
na a Roma t>er sottoporre 
alle forze politiche democra¬ 
tiche un pacchetto di prov¬ 
vedimenti urgenti per il ri- 
•sanamento della finanza 
pubblica che egli ha illu¬ 
strato nelle linee generali, 
preci.sando anche alcuni par¬ 
ticolari e.ssenziali. 

Tali provvedimenti com¬ 
portano. con una spesa di 
1 500 miliardi, ’a possibilità 
di ridurre ad un terzo i di- 
.‘^ivanzi dogli Enti locali per 
l’anno corrente. 

Dojk» Scippa ha recato il 
seduto alla assemblea .a nome 
della giunta regionale, il vi¬ 
ce presidente Accx-ella. poi c 
(ominciato il dibattito che si 
à protratto fino a .‘:era inol¬ 
trata Della urgenza c di¬ 
mensione dei problemi dia¬ 
mo ampia informazione .an- 
eh*-- in altra pKirte del gior¬ 
nale. 

Intanto, nella nostra città 
le conseutienze della situa¬ 
zione che SI è determinata 
oor l';n.-:uff:cienza di fondi 
e la nersistont*'" l.dit.inza del 
co^erno d; fronte .die sc.n 
denzo urgenti, .si fanno .^en- 
tTC. I tranvieri che dove 
\ano e.s.'.ere uagatt martedì, 
hanno iniziato una sene di 
scioperi artictslati Per oze: 
.<^000 nrev!.-.tc sosjxmsion: dal 
.'crv.zio di tr.asporli pubblici 
dalle 12 alle 13 e po: nel no 
mongzm d.d.le 18 alle 19 Do¬ 
mani sempre .'C non inter¬ 
verranno novità il .servizio 


zaitiv*' di lotta. Tr.a l’altro 
l.i .scgretcrm della federazio 
ne imitai la è già intcìTenu- 
ta pro.s-io il commi.ssario del 
governo. A.Io st.ito .sembra 
che qualche novità .it:a ma 
turando, .sempre nel son.so di 
interventi per fronteggiare 
i’emergenza e che polrehlio 
evitare gii .iciopen già prò 
clamati. 

Ma fino a questo momen¬ 
to non si hanno notizie più 
preciso in mento 

f. de. a. 



Un aspetto della Sala dei Baroni durante l'assemblea. Accanto al compagno Valenzi sì vedono il sindaco di Torino, Novelli, 
e quello di Firenze, Gabbuggiani 


Lo scandalo delTOpera universitaria 


.Ancora una \o.ta via Ta.-^.so ' 
e bloccata Nella serata di I 
' mercoledì è crollai.i una con ' 

I dotta logli.ina aH'altezza del 
numeio eivieo 1U5. Il crollo 
>(itterraneo ha determinato 1’ 
iipeitura di una vor.igine. e 
l’aliagamento e rintiltramen- 
I to dello acque neiredificio 
vicino e a livello stradale. 

I 

I I violenti temporali dei ! 

giorni scorsi, con conseguente j 
I m.iggiore .»niu.s-.o di acqua, i 
I h-iniio provix’alo un nuovo j 
‘ dis-.i-.to nella disa.strata rete | 
I liign.iria di via Tasso Nume i 
I IO.-,! crolli intatti si sono ve- ' 
nluati negli anni scorsi, fra i 
i CUI (luello che .nel novemhie | 
• '74 coinvo!^*' un.i 11 ciol i 

! lo della .tlli.i notte h.i d.in j 
, negguito redilicio n 116. le ' 
t mur.i degli lipiiartamenti e*l I 
I h.i piiniH-.ito lesioni. .i i-iui | 
I s,i (Il mtiltrazioni d’.icqu.i i 
nelle rarnoe delle scale dello I 
I stc.sso edilicio j 

! I vigili del fuoco sono in- , 
teivt'iiuti e nel corso dell.i i 
' notte tianno piovveduto a lar 1 
I (Vacuare le 15 lamiglie che 
I abitano nello stabile. 50 p*‘r- 
sone. che hanno dovuto tra- 
-sferirsi da parenti e amici, o 
hanno tiovato .illoggio .i eu 
I i.i del Comune pre.s.so gli ,il- 
1 lierghi Bntannic o Parker 
.Si temono infatti ulteriori .i! 
laeamenli. soprattutto ai j 
piani inferiori dello stabile. | 
.Mqjrattuito se ei .s.iianno j 
nuove pioggie e temporali j 
L'a.s.s("s.sore ai L.ivori Pulì | 
liliei Di Don.Ito si è ree.ito ' 
^ .sul posto appena appreso il j 
I"itto. insieme ai teemei del 
Comune, e si è provveduto al- , 
le prime opere di convoglia- ' 
mento delle acque | 

Abbiamo ehii'sto al compii ! 
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SEMPRE PIÙ INQUIETANTI RETROSCENA 
DIETRO LE DIMISSIONI DEL PROF. PAGANO 

Una conferenza stampa ieri al Politecnico — Le minacce al docente ora dimissionario sono giunte 
dopo i provvedimenti della magistratura — Un « libro bianco » per denunciare le passate gestioni 


In una tipografia a Giugliano 


Dodicenne ha la mano 
schiacciata dalla pressa 


, Il con.siglio di facoltà d; ' 
Ingegneria e fermamente | 
convinto che le .■•timidazion: : 
che hanno costretto alle di- 
mi.ssloni il prof. Michele Pa- j 
I gatto dal con.siglio di animi 1 
I nistrnzione dell’Opera univer- I 
I sunna provengono da am- i 
! bienti « molto vicini » alla t 
I .stessa Opera. | 

' Tali minacce sarebbero la j 
I più chiara dimostrazione de! 

I fatto che l’attività del prof. ! 
Pagano — che era vice-presi- ; 
dente del consiglio di animi- i 
nistnizione deU'Opera — ave- ' 
va cominciato a « dar fasti- j 
dio )• a gruppi mafiosi che , 
I onerano ai margini dcirope 1 
' ra .ite.ssa. Quc.sto è quel che | 


Tutte a danno di uffici postali 


Un ragazzo appena dodicenne ha avul» la mano destra dente del consiglio di ummi- 
orribilmente schiacciata in una pressa tipografica, ieri po- nistnizione deU'Opera — ave- 
meriggio a Giuliano. va cominciato a « dar fasti- 

II piccolo Vincenzo Lecorano. che abita in via D’Ausilio a , dio >• a gruppi mafiosi che 
Giuliano, si trova ora ricoveralo presso l’ospedale Cardarelli. i onerano ai margini dell Ope 
Ad accompagnarlo è stata sua madre Virginia Abate, la f** .ite.s^i. Quc.ito è 
quale al drappello di pubblica sicurezza in servizio all’ospe- i ^ einer.^ in modo chia^--'U- 

dale ha dichiarato che il ragazzo tenutasi ieri al Poblecnico e 

per caso ne la tipografia del signor Paolo Russo che è vicino partecipato 

alla sua abitazione. Ha aggiunto che il piccolo Vincenzo, se- , j ^(xienti di Economia e com- 
condo quanto a lei stessa è stato raccontato, si trovava ac- i ntercio. Scienze e Ingegneria 
canto alla macchina in funzione quando vi è rimasto impi- j lq gestione deirOperaT come 
gliato con la mano destra. Alle urla di dolore sono accorse ' è ampiamente noto (e come 
subito alcune persone. Intanto i presenti avevano fermato i ,ibbiamo decine di volte (lo¬ 
ia 'macchina. I nunzinto) è stata fino al d.- 

E' stato, tuttavia, necessario chiedere l'intervento dei vigili • cembro '74 uno degli e.semp; 


14 milioni 
bottino di 


' notte — ci ha detto — .si è i 
j rollo un canale dell.i vecchia i 
I fogna comunale per l’aeces- | 

mo‘*d(^vmr mmsto 1 voragine che ha per l'ennesima volta bloccald via Tasso 

canale c devi.ire i) Lusso in ' 

un’altra fogna. Da stanotte —— - — ^ 

sono iniziati i lavori, affida 1 

ti alla impresa Pomarici die , sa» • i a 

eia già su! posto La .strada i fViinacciano la Serrata per oggi 

è ora chiusa dai gradini di j - 

S. France.sco all’altezza de! 

, numero civieo 8.3 II trafhco 1 • 1* j* 

pedonale avverrà .sul marei.i- I | llCCPriQn fi I 

piede a destra salendo. Non I A—^ V-1 VAA V-V-* V--111.1. 

1 po.ssiamo fornire una .srnden- I 

za precisa per la riparazione 1 nrvv* il 1 

e il ripristino della fogna e DCl H iraTIICO 

I della str.id.a. ma .ibbiamo .sti s-s. » a * 

1 pillato accordi, con la ditta • ^ 1 

1 che seguirà i lavori di adotta i Jl ^ V llSlIP 

) tare turni continui, per im- i Y 11 

piegare quanto meno temno i 

passibi!(\ L’annoso problema ‘ || nuovo dispositivo però rnziontiìizzn In circolazione 
quello della m(s.sa in funzio " Provvedimento ndoltato dopo ampia consultazione 




e mezzo 
3 rapine 


Sono avvenute a Ercolano, Pompei e Frattaminore 
Sventato dat proprietario un u colpo » ad un'oretkeria 


di via Ta.sso si ricollega con 
I quello della mc.s.sa in funzio 
j ne della nuova fogna, co 
I struita dalia Cassa per il 
I Mezzogiorno, e che una volta 
i ultimata dovrebbe eliminare 
I completamente :! ripetersi di 


.-Mdini esercenti di piazza 
S. \'itale non ".ono d’.ictor 
do COI) il Duino di-.|K).',itivo 


, crolli e dis.se.=ti in questa I di tralfKO elle da 10 gmrm 
; strada Que.sia mp.s.sa in fun- J ha invertito i! .senso rolato- 
I zione era previst.i per la sta- i no nella pi.izza. Sostengono 


del fuoco per liberare l’arto straziato del ragazzo. Alla fine, 
lo sventurato è stato adagiato in una macchina e trasportato 
al Cardarelli dove i sanitari gli hanno riscontrato lo schiac¬ 
ciamento della mano e ne hanno disposto il ricovero. Sono in 
corso indagini. 


più scandalosi di come «nom> 
•SI gestiscono fondi c struttu¬ 
re destinate alla colleltivita 
degli studenti. Fino alla data 


! Tre rapine m altrettanti 
' uffici po.staIi. hanno fruttato 
[ ai rapinatori 14 milioni c 
mezzo di bottino, 
j zMI’ufficio pastaio di Erco 
i lano. in via Panoramica, due 
1 individui armati di pustole 
t e mascherati hanno fatto ir- 
I ruzione nell’ufficio mentre vi 
I s: trovavano cinque impiega- 
, ti. il direttore e una trentina 
(h utenti. Mentre uno dei 


"ione autunnale. m,i doman- 
avremo una riunione cor> ! 
rappresentanti della Cas.=:(i 
per il Mezzogiorno, e chie- 


111 cui .SI trov.ivano 6 impie- per il Mezzog 

eati e una ventina di utenti. ileremo di me 

Sono po: scapixiti. sparando ! zione la foenr 
in .ina. .-.u una » 128 » sono già i 

All’ufficio postale di Frat- | ..oare nin H 
t.iminore, in via Tiziano. _ ,,,r„ 
poi. 4 rapinatori ormati e ? 

mascherati con calzamaglie •'=Psti continui >- 


(he CI*’) (hmiieggia l.i \*n(lit.i 
(. e.'*..'.? h.mno anmincmio 

telegrafi* amcntc. oggi prot*- 


deremo dì mettere in fun- ! -'''•ino con la .scrr.ila dei Imo 
zione la fogna per i tratti | c.-L'rciz.i 

che sono già ultimati c non : Tuti.i\i.i. meuro --i ii.irl.i 


si i).ir.,i 


usare più la vecchia fogna ] di considerevoli danni *(.)tio | Il .-.ignor F*‘l)l)i.no < iie lia un 

.n tufo, che è soggetta a di.s- 1 a causa d*-! mioio disix) j negozio di \im e olio *i h,i 


[ gi*o di-.[x»-, ii\o, ei .SI imniett*" 
nell.i pi.l/za. con \imt.iggio 
I ;sT i' t; .il t .* 11 . t’ e .1111 oi .1 li.i 
I o-,"-! r\are (he pnm.i di ino 
; diti* .Ile li Sfilzo loiatorio, 
I l.i .iiiimim.sti.izioiie (omiiiiii- 
' le h,i (*iii-.ult,r.o li (on->igli(i 
I *li <|ii<iilier*' (he SI e e^pres^.i 
i l.i\or*"\ohm lite m piopos.to 
I \l)!)i,tmo mterp* ll.ito r.qn 
' d.imeiite al* lini *i* gh -sercen 
! ti liim.it.in del tei* gr.imm.i 
I II .signor K*‘l>bi.no * iie iia un 


che abbiamo citato, infatti. i 


due teneva a bada i pre.senU. j gioielleria 


nere, si sono fatti consegna¬ 
re dai tre impiegati d: servi¬ 
zio 2 milioni c mezzo. 
Infine, una rapina ad una 


«Purtroppo la Cassa per il 
Mezzogiorno ho castru.to u- 


i situo, non .SI chiarisce bine 
in che modo la inver.sione 
■ del .senso di m.irci.i delle auto 


--- ! la vicenda dell’opera è un , ha frugato cnsset- 

i susseguirsi di .scandali (per i 

• !n fornitura delle mense i * Puntando allora la pustola al- 
jr n A i Prcialari! i ristoranti convèn- | dcinmpiegato Enri- 

§ mj m § m § B ‘ zionati, rappropnazione. da * t.gnola. si c fa.io attuiii- 

-txv X X M , p^rte di privati, degli inte i P-^enare nel! ufficio del diret- 

■ I ——I ■ j ressi sui depositi liincari». ■ ^ 

Nel quadro della mobilita- . ASSEMBLEE i vm ruolo imputante perfino j ^ S-*cra. 

zione di tutto il partito P^r la i spr^one Avvocata cen- ! a personaggi come Domenico j enisodio prc».sochc .*na.ogo 

festival de | tro alle 18.30 assemblea su’. : Zarelli e Silvano Ma.sciai;:. ! banditi, armati di pistole 
* L Unita » si terranno le se- j \o{o con Demat.a: ,a S. Ana- l due studenti il primo dei qua- 1 ^ mascherati con c.ilzimajlie 
guenti riunioni di tutte le zo- j iCeniro democratico 1 1. è tristemente noto alio ero 1 crigic. hanno rapinato s-'i 

ne dHla citta e della provin- , .intifascista • alle 19 assem- ' nache giudiziar.e p>er essere i niihon: m un inficio postale 


scioperi artic.rati Per oggi j eia. Oggi alle ore 19: per la 
.-^ono nrovistc sosixmsion: dal zona del Basso Vesuviano a 
serv.zio di tr.isporli pubblici Cercola; per l’Alto Vesuviano 
dalle 12 alle 13 e po: nel no | ^ Ottaviano; per l’Afragolese 
meriggio d.i’le 18 alle 19 Do- a Casoria; per il Frattese a 
mani sempre .'C non inter- 1 Frattamaggìore: per il Giu- 
verranno novità _il .servizio , giìanese a Giugliano; per Ca- 
'ni^.erà .solo alle 7 de! mat I stellammare. Monti Lattari e 


gioielleria e stata sventala 
d.il proprietario. Armando 
RU.S.SO. 63 anni, che ha il ne¬ 
gozio in via Trinità degli Spa¬ 
gnoli 31 A. Un giovane ha 
chiesto d: vedere un ciondo¬ 
lo d’oro, ma subito nc è en¬ 
trato un altro armato che ha 
intimato ri: consegnargli le 


I detto (Ile il nuovo v,-ns.> d: 
j eirtol.i/ion*' non l<i (l.'iniu-ggi,* 
.illatto. Il .'-ignor Giiimildi. 

na fogna da monte a valle. I nella pia/./flta. fiossa recare i Iitol.ire di ini ru-go/io di di 

c non da valle a monte, co- I < onsidcrev oh danni al lom- j '-chi h,i «ifh rinato di non .sa¬ 
nie avevamo proposto, (que- ' memo. Tr.i l’.iltio la situa i |K re nnlia di-ll.i --crrat.i. * he 

sto ci avrebbe concesso di ' zione pn-i* dente del traffico j l’attu.ile ^eiiMi rotatorio ne! 

mettere .subito in funzione j risultav.i (f* 1 tutto irr.i/.on.* j la |)i.i//,i gli \,i Ix ni e ih* 

ogni nuovo tratto appena ul- • 1*" fM-retiè gh .lutomobili-ti ! ‘-ernmai e mteri".s-,ato al traf 

timato) » ! provenienti d.i! \ lale .Augusto i f*o prov*m>ntc n* ll.i piazza 

«Da parte nostra e .d.a p.vr- ' l>< r immiti* rsi lu-ll.i pi.iz/.i. ^ d,i via (Lnlio (’*-..ire. Per par¬ 
te di tutt; 1 terme: de! Co ‘ invece di g,raro subito a d" , te -n.i il t.tol.iic de! liar (Ja 


j risultav.i dii tutto irr.i/.on.* j la |)i.i//,i gli v.i Ix ni e ih* 

• li" p*‘reiiè gh .lutomobili-li ! ‘-ernmai e mteri".s-,ato al traf 
! provenienti d.i! \ lale .Augusto j f*o provini.ntc n* ll.i piazza 


mune. che s; sono adoperati i -tra. dovivano r.iggmng* re 


p-gi. :n v.a S.icra. ; chiavi (fella cas.s.ìforte 11 per l’intera notte c’è la vo ; e * ompletar* il 

prcioochc .ina.ogo , Rus.so hv rifiutato, ed e ^tato 1 lontà di fornire :1 maggior . -, ,i 

ti. armati di pistole | colpito al rapo col calcio j .*,uto possibile per la soluzio- j . \ . \ i . i i i 
rati con c.viz.vmaglie i rìi'lla pis’ol.a. riuscendo pero i ne del problema di via Ta.s.-o | ' ni *• Migu.-.to dal lato opivi 


a far .=c.appare i due maiv. 
venti. 


ormai 
no •->. 


diventato 


! provenienti d.i! \ lale .Augusto i f*o provini.ntc n* ll.i piazza 
e .i.a par- ' l>< r immiti* rsi lu-ll.i pi.iz/.i. ^ d,i via (Lnlio (’*--.ire. Per par- 

: de! Co ‘ invece di g,raro subito a d" , te -n.i il t.tol.iic de! liar (Ja 

.sdoperat: i -tr.i. doviv.mo r.iggmng* re !•> , lano *i li.i ^pu gaio (he i dan 
•e Ifl vo^ ; angolo c * ompictar* il ! -i. d.-i v.mo da' f.itlo ih*- i’.it 

,a ^oh^m * “'«'nso rot,ito'’io tom.indo --.il j liiah" di-ivo-i.tivo sioraggrrfb 
va Ta.s^'O ' 'la’e tiigusto dal lato opivi ' ix- gh .lu’onifihil.sti a fermar- 

leggenda- ■ dove ora. * io*-. * oI ' -i nella p,azz..i e. qmndi. a 

t nuovo, c (1 sembra p.ù lo . larvi !*- loro spc.-.* . 


j bica per la ro.stiluzione comi- ' ind.cato come il presunto re- 1 

j tato disoecupati organizzati | .-'pon^ab.Ie dell’ece.dio d; v.a I- 

] con Tramont.ino; a Quarto j Camvaggio. Entramb.. per .e i 

j Fleereo alle 20.30 problemi | vicende dell’Opera, sono or.i 

' della .s.vnità con Raddi. ' .accu.s.vti di c.stor.= .ono. i 


tino 

Anche ; romun.vl; sono m 
ag taz.ono. I*v segretor.a del¬ 
la toder.iz one Drovinci.ale 
COIL. riSL. UIL SI è ri- 
.^erv.'vta di nropome uno so-o- 
nero gcner.vlc d; tutti i ’a- 


Sorrentina a Castellammare j 
(sez. Lenin). i 

ATTIVO ! 

■All.v 'cz.onc Cur.cì allo 20 ' 
.itt.vo su.la .< Conferenz.! d: ' 


j FEDERAZIONE j 

I .Allo ore 18 in fedoraziono i 
! riunione rie. segretari d. se ' 
! z.onc. ron->igI:cri di quartiere ; 
' su! tem.v .* Esame dell.i si- | 
' tu.iziono politica della città e 


Conferenz.! d: ' sviluppo delTiniziativa 


i Boriino « con Visca. 


pvr'.to con Donile 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi 9 luglio 1976 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 23. R.chiostc d: 
pubblicazione: 62. M.atrimon: 
religiosi- 41; Deceduti 16. 

LAUREE 

S; sono l.aurc.iti :n .scienze 
politiche aH’istiiuto Orienta¬ 
le. ; compagni: Adalberto Fe- 
stuccia, con una tesi su « Il 
s.nd.ucato in Giappone fino 
.-v’i IWO". c Sus.ann.a Burina 
con una tesi su « Rapponi di 
impiego nelle rcl.azioni indu- 
str.ah in Giappone •> .A: neo 
laureali giungano gh auguri 
de la cellul.a comunista del- 
rOnentale. dalla sezione Cu¬ 
nei e daH’Umià. 

• • • 

Si è laureata in lettere e 
Filosifia. col massimo del 
voti la compagna Lucia Im 
prota con una lesi sul « De 
centramento produttivo nel 
.«ettore calz-ttunero a Napo 


I r. d.i.Ia sezione Cn.aia e da 
I .. rUnit.a ». 

INCONTRO ALLA PROVIN¬ 
CIA PER L’ANNO SCOLA¬ 
STICO 7B-77 

Oggi alle 17.30 nel 5 .tlunr 
della Giunta provmciale s; 
svolgerà un incontro tra l'As 
scssorc alla P.I. della Provin 
eia d; Napoli, il provveditore 


renzo - Vicaria. S O.ov a 
Carbonara 83. staz. centrale 
c. Lucci 5. v:.i S Paolo 20, 
zona Stella - S. Carlo Arena. 
VI.» Fona 201; via Materde: 
72. corso Ganbald; 218. zo¬ 
na Colli Amine!, colli Amine: 
249; zona Vomere Arenella. 
pzza Leonardo 23; via L 
Giordano 144; v:a Merlian. 


agli studi, il sovrintendente ( 27; via S.mone Martini 80. 


'colasiico regionale, i sind.a 
rati confederai! della scuola 
e delì’ed-.hzia. le commissioni 
xcuola dei partili democrati 
ci e ie organizzazioni dei ge 


v.a D Fontana 37; zona Ba¬ 
gnoli, via Arate 28; zona Po- 
sillipo. via Del Casale 5; zo¬ 
na Poggioreale, vta Taddeo 
Da Sessa 8; zona Ponticelli. 


! Ma ;1 susseguirsi delle ge.xtio J 
! n, commis.sanaii deU’Opera l 
I ,x. era conclm,o. appunto nc j 
j d.cembre ’74. <on l’eU-zionf i 
! del consiglio d; ammmistra ^ 

z.one. Il nuovo organ'.i>n'.o. 1 a 'j 1 I 

con l’appoggio anche di s.n ; 
dacati. ,'-.veva infatti varato. • 

‘ o tentato d: varare, alcun: | 

• provvediment. tc.ndent. alme Vecchìe 6 HUOVe COHC 
no. .n una fa=e .n.zale. ad | 

i eliminare gli sconci p:ù gra Jglla moqlìe dì Dante 
1 VI cne erano ver.f.cat. a. ^ 

i tomo alle precedent. amm;- | 

j n..-tr.i7 on.. ! ___■ 

Ed ecco che.sub.to dopoché . , 

.1 giudice Vaosi aveva ch-i.-^to ) ' 

.a torma!izzaz.one deìl’Ltriit- | T>r»n4rtc4n nr»»» lo ! 

tona, i! prof Pagano ha r. i ■ rOieSlC pCF IC | 

> cevuto la .oliera conteneriie ( pjii’piiyo clpl IIUOVO ’ 

j grav. m.nacee per se e i fa- • , 

( m*;iari. minacce che *o han- • iiffioiri * 

I no indotto app'unto a dare le | IIIIICIO pUz>lctlL * 

j d,m--s.oni da. con5.g..o. j jj ^ 

! D'altro canto c’e da d.re j te* OlILVrtetf • 

} anc’ne cne ; provved.ment. < , , i 

i adoliai: dalla nuova gestione Lut..c;o pct-ta.e m.tug-jra 1 

1 avevano ag.tato anche ac- circa un mese «a .n v:a . 

1 que p.ù torbide E* stalo sot St.tn-jlao Mann.< a ìsocravo * 
t tolineato ier. che Gaetano 1 pzcsent.t grav" (tarenze. L’-Jt- i 
I Longobard*. il groiss.sia d. i f-cio postale, in.ati, non d. j 


Iniziati ieri (ma in pochi istituti) gli orali degli esami di stato 

«Speriamo che finiscano presto...» 

Vecchie e nuove concezioni didattiche si scontrano in una stessa commissione — Un docente vuol sapere il nome 
della moglie di Dante — Altri discutono di Gramsci — Molti studenti ribadiscono che si tratta di una prova inutile 


L u.t.n.o 


dez.i cs»*m. * rotto ;o •» c; d.re abbastanza 


nitori e degl: studenti per di i via Madonnelle 1: zona Pia- 


scutere sulla prepara zi *'me al 
l apertura diSle scuole 

1 FARMACIE NOTTURNE 
j Zona S. Ferdinando, na 
I Roma 348; zona Montecalva- 
' no. p.zza Dante 71; zona 
Ghiaia, via Carduccj 21; ri¬ 
viera <1! Ghiaia 77; via Mer- 
gellina 148; via Tasso 109; 
zona Avvocata - Museo, v.a 


nura, via D-aca D*.Aosta 13; 
zone: Chiaiano - Marianella - 
Piscinola. S Maria a Cub.to 
441. 

AMBULANZA GRATIS 

Telefonando al numero 
44 13.44 si ottiene graiuiui- 
mente il servizio istituito dal¬ 
l'assessorato alla sanità per 


1 d. m.tt.ir.:a 1976. i p.u tr.iva - soddi.'fatta E.mma De Luise. 
I z..at; r.ell.v s’or.a d Ital..\ da. • orima .vd essere .stata .^t 


I oopoz'ic.Ta. e in.z.ato ;cr. topoc-ia al fuoco di f,!a delle 
1 .'lata.-.al.-r.enti- .anche d»jmar.de d: insegnanti che 

e^xso :n mixie, .it.p.co ri.-'petto ; non la conrsaro.no. che .sanno 
agl: .tlT; .»nn:. Poch.Sx.rr.»» J ^olo attraverso terzi cerne 
*.ommxs.-.on;. .inche u N.iix>l;, ; e comportala in c.nque anni 
hanno .nfatt. ;n:z..\to ad es.» | d: scuola, quali sono ; suo. 
mi.narc lana.-xs. degl, elabo- ! ..iteress; e le su" rvr-jpaz.on. 


al d. fuor, deh’att.vita scola- j 
stica- .nso.mm.t q.ia.’e ,a s.ia j 
«matur.ia » «Tanto e vero i 


interrogato dal magstrato 
che s: sta (xrcuptndo della 
VKrenda. 

I provvedimeni; adottati 
dal consiglio di amm:n.stra- 
z.one tendono non solo a 
portare avanti la moralizza¬ 
zione rìeircme. ma anche a 
coinvolgere le mas.^ degl: 
studenti. : dtxrent; e tutt; ; 


11» rel.itorc il p.oft's^ore Do } Museo 45; zona Mercato • i fettivi dal domicilio al «Co- 

men.co de Ma.-,i. .Alla neo dot- 1 Pendino, via Duomo 357; p.az- J tu.gno ) o alle cliniche um- 

twessa pervengano gh augu- ■ za Garibaldi li; zona S. Lo- ‘ versitarie. 


il tra.sporto in ambulanza d: j cittadini. 

ammalati esclusivamente In- Su tutta la vicenda dell’O.ìs- 


I rat: d. .tal..'»r.o e del a sc 'a; fuor, deh’att.vita scela- 
L’uif.cio prt-tale in.tug-jr.i 1 co.nda .'n.ttor.a * v;;ca- .nso.mma q.ia.’e ,a s.ia 

to circa un m&,e fa .n via 3tr. d; mo.t: ist.tut; 1 «Tanto e vero 

Stan.s:ao Mann.< a Socravo 1 r.apoe.an, ». sono r.icco.ti | n-ma crfev me m 

pr.^nta grav-, carenze. L’-jt- , stamattina «li studenti in at- ! 

f.cio postale, infati, non d. * ven--sso loro comu i -'Anno divmanda.o e .-.ta.o .. 

,>Donc di una areaz.one sjif. | nirnto la seconda mater.a ^ nome de.ia mog..e di Dante » 

c.ente e la aiiuazione e an- orale che v-.ene 'Cclta dalla ^ continua Emma De Luise. 

data aggravando con la rot- comm..ss.onc; c’e eh, e dovuto , « e’ andata m*->lto bene c; 

tura d: alcune pani deil’im- tornare anche nel d.vono le amiche e. a sentire 

p.anto eleirico. che serviva P^-» -'^pcre .n che cos.v sarà j domande che le sono state 

a far funz.on-are : pur caren- .nterrozato l’indo.man; I! Lut- j r volte. doveva essere vera- 

t. impianti d: areaz.one. le- s^’olze m unàtmosfera ^ me.nte preparata. Il professo¬ 
ri un imp.egalo e svenuto ed conf^io.ne. d: stanchezza. , j-e d’italiano, infatti, un sacer- 

; nltadini che si trovavano -'atura d: espressioni del tipo dote, dopo aver esordito con 

all intemo hanno fortemente « .spertamo che finscano pre- , nome della moglie del poe- 

pro’iestato. ritenendo inam- sto*. ^ fiorentino ha continualo 

m-s.sib;le che lavoratori ed Nel mag-òtrale « Pimentel I chiedendo altre informazioni 
utenti debbano sentirsi ma- j Fonseca » due comm.ssion: | sulla vita di Dame, non prò 

le aù’intemo d" questa «gab- h.tnno in.7i.%to .en le prove pnamenle legate alla sua o- 


carni ucc;.so alcun: g.orn: fa ( >ponc di una areaz.one suif. j n.c«i.o .a seconda maxC^.a 

era uno de; forn.tori dell’Ope- | c.ente e la aiiuazione e an- * oza.e che v-.ene -cc.ta da.,a 

ra. od era ^tato d; recente ' data aggravando con l.i rot- j ron-.m..ss.onc; c e eh, e dovuto 

interrogato dal magstrato . tura d: alcune parti deil’im- .«irna.e anche ne. ^ 


p.anto eleirico. che serviva 
I a far funz.on-are : pur caren- 
; t. impianti d: areaz.one. le- 
j ri un imp.egalo e svenuto ed 
; cittadini che si trovavano 


comm..ss.onc; c’e eh, e dov-uto 
tornare anche nel *« 

peg .sapere .n che cos.v .sarà 
.nterrozato rindoman; I! lut¬ 
to s. svolze in un’atmosfera 
rii confusio.ne. d: stanchezza, 
.satura d: espressioni del tipo 


1 .'P.rn e .«ii dove fu .sepo to ',.il: d; qua 
« L .nterrojaz.one d; filoof n j pod.i.-Ue. c 
; •' .'tata i-en.ìn-.c-nte a.u .'t.mo i •*r.-oziz.n.' 
I l.ìr.tc » conT..iua E.mma D' i d. que ’; 
1 Lji.'^é «Ar)b..imo p.^r.ato d. Fon.-;rea .. 
j Gramsc. e de.l.i .sua ecnc'- , au£-^\ 

; z. <-)ne no ! tira »r,o; abb. (mo ! * --d 

1 stud.ato appunto un’ar.to'o?..t i ” ’ 

, d. semi: grarr.fvciani (rime • impez.-.v o 
1 rl.t.s.'.co». del concetto di 1. ' 
j berta nella sia operai. j .tffemiaz.o 
1 Intanto esce u-i’a.tra cand. | traeci.i d. 

; d.)t.v, P.a De Natal..s. e r. j qiioll.i d'^l. 

‘ 'orna all.v r.balia il modo d, ' ’vizual.. arr. 
I f.ire gli ei^m.. d'-: ; -.i f. 

d. ita.iar.o » Mi ha eh <^to .-f- ' a =;c-...m, 
•' meglio .! par.mluso vero o ! ^ ” 

q. iello di D.tnte. e ;o c; sono i .’ 

r. rna.sta d. .si-vm - c. d.ce I P-'-'^cl..- 
mentre .’attor.mano i comp.i i I- nost.'' 
gn: di classe Certo. prob.t i .^•udent. .e 


j 'i.il: d; qua.* ne drxer.’o un po’ 
■ pod.i.-iie. cr.*- rx ■l’.'ir.-'i.or.o .n- 
i -(rrozìz.n.-.i o-\ genere 
j d. que ■; del « P.mente’, 
j Fon.-ieca .. 

1 In q-ùf-::>’a s!*>--..t comm..'S o 
; .ne . (.ind.dat. htnno mfatt. 
J impez.-.To , ro.mm.ssar; d. 
I e-am*^ un di.s.orso sul’n 
! .iffemi.'iz.or.e contenuta n-ell* 
j tra'-ci.i d. ciltur.i generale, 
i quella d''!..* l.ngu.a che rende 
j ugual., ampi.am-'ntc cordo^Xa- 
. '.i e .S'r..o ven-itc l'iori 
j d..«c;z'..':oni cerio p.u proficue 
. d. quel.»' .S-J..C . prefe-renze 
J d. p,irad..=o 

j I. r.ost.'o di.n ozo con gh 
, .^•udeni. .o .<^egtic anche l’ul- 


a’.rmtemo hanno fortemente ) • -sper.amo che finscano pre 
pro’iestato. ritenendo inam- j sto*. 

m.s.xib-.le che lavoratori ed 1 Nel mag-òtrale « Pimentei 


ra è .stato anche pubblicato | 
un .ibro b.anco di denunz.a i 


utenti debbano sentirsi ma¬ 
le ah’intemo d" questa «gab- 
b.a »; e .irrivata la po.iz.o 
c ha fatto chiudere Tufi.ciò. 

Ma .1 serv-iz.o dell’uffx.o 


per passale gestioni. 


I d. Seccavo c necessario. 


Nel mag-òtrale « Pimentel chiedendo altre informazioni 
Fonseca » due comm.ssion: | sulla vita di Dame, non prò 
hanno in.ziato .en le prove | pnamenle legate alla s'ua o- 
orali. le altre le eom.ncera.u- i pera letteraria, per poi con¬ 
no ogg,. A .scgu.re gl. esam. i c.udere interrogando la ca.ndi- 
dellc prime candidate c’e tal- I data sul luogo nel quale ;1 di- 


1 la la classe. « li chiaccio l’ho i vino poeta em,se l’ultimo re- ! so'o dalle convinzioni per^o 


h.lm.ente e un ca-so I.m..te. j ;.ma candidata della gior.nata. 
rm n chiediamo m qu.anie ^ p- mentre andiamo vi.a, spc- 

a.tre comm.is-sior.i. in quanti , r.ndo di note- reseeo-vtare 
altri ist.tuti gh esimi seguono '^-‘’Ocontare 

ancora questa falsariga, non i • prossimo un esame 

solo anacronistica ed i.-nitile. I P'^’f^ndamente diverso da 
m.a anche d.innosa Probahil- ‘ questo, la .se.ntiamo cniedorsi 
mento .^ono proprio gli st-jden ^n gc.se latamenlre sfogia un te¬ 
li ohe continuano ogni .anno .ei’eratura .ta.iana; 

a dare duri colpi .a questo « M.arr^a mia. quanti figli a- 
m.odo eh f.sre gl: e'.am:: per v< v-t D.tnte 
che dal’*s.sme .n .-e. e ron • ^ 


a. p. 


f 
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E necessaria e urgènte una positiva soluzione 

Da due mesi la crisi paralizza la Regione 
Solo oggi il primo incontro tra i partiti 


PAG. 9 !_ nqpoli-ca mpgn ia 

Parziale ripensamento di Snav e Alilauro 

Prezzi degli aliscafi: 
mezzo passo indietro 
ma solo per 10 giorni 


Entro il 20 la seduta del Consiglio per l'elezione del nuovo presidente e della giunta - Daniele (capogruppo PCI): se la DC non decide 
sarà indispensabile una soluzione transitoria, nella linea dell'Intesa - Dichiarazioni di Palmieri e Virtuoso - la protesta dei sindacati 


fi biglietto, in attesa delia decisione dei Comitato prezzi verrà a co¬ 
stare 2500 lire — La Caremar dovrebbe entrare in servizio con tre 
mezzi presi a nolo dalla Rodrigiiez: c’è più di un conto che non torna 


Sono esattamente duo mesi 
ette e comineiata la orisi alla 
ReKione. Una cr:.'’. — si ritor 
derà — dovuta in primo luojo 
alla contrastata (nel suo par 
tito» decisione del presidente 
Mancino di |)erescntnrsi cari 
didato al Senato e alia cpiale 
i SiK’ialisti dettero saluto una 
precisa caratterizzazione (vi , 
litica, esprimendo profonda j 
insoddisfazione |)cr l'operazio j 
ne <lclln Kiunta. pure nata do ’ 
IX) un’intesa proi?rammatica | 
positiva. 1 

Che la crisi .sarebbe durata | 
rt luneo non era difficile pr»’ j 
vederlo. C."<'rano <ii mezzo le j 
elezioni [H)!it;clU' e i rivoi.’. i 
menti de! qu.idro [kì'.iiich che { 
(piesto avvenimento avia-tibc 
presumibilmente comport.itn | 
Ma ude.^a-) il ritardo .-.ta d; j 
ventando de<!i.sameiit<' <’rc“.T , 
sivt). anche sei finalnu'nti'. i 
qunlro.'.t sta cominciahdo a ) 
muover.TÌ. Infatti questa mal i 
fina, ix'r iniziativa del .so-.rre- ! 
tario re^'ionale e del c.ipo 
irriipix) DC. Princ'i!)o e Vir 
tiiaso. SI svohzcrà una riunin 
ne dei capicruppo de dei se 
irretari regionali dell’arco co • 
siituz.ionalo i)er riprendere le j 
fila di un <iiS'.‘orso che «' st.i- 
fo interrotto un mese fa irul- | 
tima riunione fra ; partiti, in- i 
fatti, si (• svolta il 10 iriu | 
tmo». li’altro ieri, intanto, sot- j 
to la presidenza del coni n i imo j 
.‘socialista l’orcclli. preìidente 
doirAs-sernhlea. si è riunita 
la conferenza dei capi'zrupjx) 
per definire le prospettive di 
lavoro del consiijlio reziona- ! 
le. IkI conferenza — informa j 
un comuni<-ato - ha nsriiior- , 
nato 1 suoi lavori a sriovedi 
pro.ssimo e ha deci.so di eon- 
vocare il Consiirl'o entro il 
20 luvlio per procedere alla 
elpz.ione del pre.sidcntc e del 
la nuova Ritinta. 

I 

Prima ! 

ini/iativa | 

Fin Qui le decisioni ulti 
dall. In effetti si deve so 
prattulto alla sensibilità del 
presidente Porcelli se si è as- j 
sunta una prima iniziativa ' 
per .sbloccare l’assurda situa- ! 
rione di stallo c di attc.sa in ! 
CUI — ix?r precisa responsa- i 
bihtà della DC — si era bloc ! 


tata la situazione della He 
Clone, violando iierfino il det 
tato statuto, clic prevede en 
tro trent.i ciorni d.ille dimis¬ 
sioni di una ciunt.i. l’elezio¬ 
ne tlel nuovo presidentt' *' del 
nuova Riunta lesiona¬ 
le. Nella r.un.ohe. a quel che 
si è appre.so. tutti i rapp.-e- 
.'cntanfi dei Rr-.ippi dtnnocra 
tici hanno del resto concor 
dato .sull iircenza della convo- 
caz.one del consiu'lio roRion.i- 
le, sollecitata, con p.irticolare 
forza, dal compavno Franco 
D.inicle. capocrupi-Y) del PCI. 

Il compagno Daniele ha. in- 
latti. ricolti.(lo rimpeRiio as- 
.siintt) da tutti 1 i).irtiti del 
.arcf) costitii/ion.ilc nel ttirso 
tit-li'ultima riunitine del Con 
.s;r1;o per una .-.oluzionc ra 
pitia e po.sitiva della crisi 
.siil'ilt) tioix) il 20 viuirno Hi 
(■hMmantio.si a ()ucsu) im[X‘ 
Riio li compamio D.inicle ha 
fativi iiuendcrc che non t’ piu 
tollerabile una politica tlel 
i.nvif). tenuto conto dt'llt' iir- 
Rcn/e dr.imm.uiche e dcll.i 
situazione anomala in cui si 
è vtmuta a trovtire la Ht“ 
rione. l’er (l’iesto i comuni.sti 
hanno chie.sto la convocazio¬ 
ne hanno chiesto la convo 
ca/'.-.ine tlel consiglio respo 
naie prcannunciando che se 
anele* in quell,i .-etl»* si tlo- 
vos.se reJistrare una indisuo 
tubili tu tlel la DC ad aderire 
■il quatiro iKililico tlcll’inte.s-.i. 
allora d.i p.irte d; tutti ; par 
I I; deH'arco co.siituzionale si 
tiovrt'bbe cercare un accordo 
per una .soluzione transitoria 
in motlo da a.s.sicnr;ue un ro 
verno alla nostra reuionc in 
«attesa che -- nella DC -— 
maturino pasitivamente i tra 
vagliati proce.s.si politici in at 
to. In (luesto ca.Mi .se ciò? 
la DC prctcndc.ssL* di far pe- 
.sare ancora a luiiRO sull’en¬ 
te RCRionf* le s.e* conlraddi 
zioni interne — si renderebbe 
indispcnsabiie. ha .snstenuto 
il oompaLMio Daniele, una =n 
luzione transitoria. neH’.imbi- 
to tiei proce.ssi unitari del- 
r-.nte.sa. Questa, dunque, la 
pt)S!zion-s. precis.i e incqui 
quivccabile. e.spressinno da! 
rauore-cmante comunista. 

Con altrettanta dcci.sione si 
e esnrcsso anclu* il comua- 
uno Umb.'rto Palmieri, enno- 
rrrupuo sociali.sta. che abbia¬ 
mo interpellato ieri mattina. 


- Da cri.si alla HeRione — ha 
detto Palimeri — deve es.sere 
molta ine.sto e lx*ne. Noi 
-siamo contrari a una pura e 
sempli.e nproposizione della 
inte.a» proR.'-ammatica delTaii 
no szorso. sia ix,*r i ritardi 
con cui la Riunta espre.s,s.i 
■si è mas-sa, sia per Rii sixi- 
stamenti determinati dal voto 
del 20 LMUimo. La .sinistra è 
inù forte, quindi deve |X'sare 
tli più anche sul piano reaio 
naie » 

V Anche Palmieri è d’accordo 
.su! fatto che .se la DC doves 
so persistere nello su inc<*r 
tez_'.o, (1 rifiutarsi di tener 
conto della nuova realtà, hi 
soiiRorà <onumque ixirre fi- 
ix* alla p.iralisi. « Non esclu¬ 
diamo soluzioni di emerRcn 
za. c! ha <letto. tendenti a 
e.trantire l’attività della fio 
Rione in un iH*r;odo. come 
l’attuale, particolarmente de 
lic.ito. Quel che è certo, cvi- 
nnuique. è che la nuova aiun 
ta dm rà vedere una presenza 
inaRRÌoro della sinistra », 

Soluzione 

rapida 

Abbiamo .sentito ancht* Ro¬ 
berto Virtuoso. <*ai)o'Rrup!)o 
DC. « Il dialcRO fra i pariti 
— CI ha detto — ripremle 
<iallo ste.sso punto in cui fu 
mterrotto il 10 rìuruo. Furo 
no avanzRiti allora alcuni ri 
lievi circa la mancata attua 
zione di alcuni punti prottram 
matici. in pratica sulla .scansa 
produttività dell’intesa. Noi. 
ix*r parte nostra, cctifern.in- 
mo la linea dell’inte.sa. su 
questo è d’accordo tutto il 
partito )i. Virtuoso ci ha anche 
detto che non .sono stati an 
cora affrontati, dal suo par¬ 
tito, i problemi del nuovo a.s- 
setto della RÌiurta (di.sciLs.sio 
ni sono in corso, come si 
sa, .soprattutto pei quel che 
riRuarda il nome del nuovo 
pre.sidente). 

Intanto la prolungata para¬ 
lisi alla regiotre sta provo¬ 
cando le proteste delie forze 
produttive. La .scRrcteria del¬ 
la FLM di Napoli in una 
.sua risoluzione richiede con 
una soluzione rapitla della 


crisi del governo regionale; 
una crisi che si è protratta 
fai tropix) con conseguenze 
gravi SUI programmi e ìe ini - 
ziative politiche necc.ssarie di 
fronte alla situazione della re 
Rione. 

v( li sindacato — dico il do 
(umctito — ha più volle ixi 
sto una .serie di problemi, di 
iniz.iative di interventi, soste 
nendoli con dure c imixirtaiiti 
lotte |K‘r slrapixtre misure di 
politic*! economica, che supe- 
perando incertezze, tenten¬ 
namenti. tentativi di rinvio, 
mutas-sero gli mdlriz^zi di ixi 
litica cco/iomica. che quali¬ 
ficando fino in fondo il ruo 
lo della Regione. |xi.s.sano da 
re .soluzione alla grave .situa 
zione occupazionale di Naixili 
t* (iella Ciun|xinia. K’ nece.s- 
sario che rapidamente .si for¬ 
mi una Ritinta regionale .sta¬ 
bile ed efficeinte. con un pio 
gramina che risix'tlandò gli 
impegni più volte pr(*si. .sap 
pia ri.«i)ondere ixisitivamente 
alle richieste ed alle attese 
dei lavoratori, dei disoccuixiti 
e dei giovani, attraverso la 
individuzione di quegli inter¬ 
venti. anche urgenti, di po¬ 
litica economica che favori¬ 
scano l’agricoltura, incidano 
■sulle .scelte e la struttura del 
le ixtrtecipazioni statali e dei 
grandi gruppi industriali, pj 
tenzino il ruolo della piccola 
e media azienda. 

A sua volta 11 comitato di 
rettivo della Fillca di Napoli 
ha approvato il seguente or¬ 
dine del giorno che è stato 
inviato al pre.sidente del con 
siglio regionale della Cam¬ 
pania. ai gruppi consiliari e 
alla stampa: «La ccceziona 
le crisi economica, che in 
particolare colpisce il Mezzo¬ 
giorno ed i settori legati al- 
l’odilizia imixme uno sforzo 
concreto delle forze poliiichc 
per suix'rare rapidamente il 
( vuoi Olii governo » che esi.ste 
nella regicne Camp.ania. ix*r 
garantire, con la partecipa¬ 
zione delle forze politiche de¬ 
mocratiche c con li contributo 
autonomo e ori.ginale delle or- 
ganizzRtzicni dei lavoratori. la 
realizzazione dei contenuti e 
degli obicttivi della inte.sa 


Una riunione tra assessori e enti 

Un primo bilancio 
di «scuola aperta» 

Reso noto il programma delle gite — Il 
giudizio dei responsabile deli'ENARS-ACLI 


f. p. 


I li pruno bilancio dcH’opi- 
raz.ioiu* < Scuola .qx'i ta v, la 
analisi delle diffmilta iiuoii 
Hate t* la loro .aiiuzione so 
no stédi al it-utro di una rii» 
mone a cui hanno partecipa 
il) gli as.st's.soral 1 protagoni¬ 
sti dell'imziativa (|x*r l.i Sa¬ 
nità. in rappresentanza di 
Cali, il consigliere Lu|X). Mai 
da |x'r r.-\ssistenz.i. .\nz.a ino 
|X'r l'Kdilizia scolastica. .\n 
g«'!one tx*r rKconomalo. Do 
(lise |K‘r d decentranuntti, 
.Xnlinolfi ix-r lo Sixirt. 'l'un 
sino e SiK‘l(aco!ii). gli enti 
pt‘r il tt‘in|x) libero tC’.SI, 
(SAI. ACSI. AICS. Liix*rtas. 
ARCI risi*. K.N’AHS .U’Ll. 
H.N'D.AS). («insiglieri di (piar 
tiert* e coordinatori 

K' stato presentato il prò 
gramma dettagliato delle gi 
te che i vari gruppi faran¬ 
no il 13. H. 1,’), 1(5 luglio, an- 
nuiieiando che i ragazzi an¬ 
dranno a Kdenlandia t* po 
t ranno assistere ad uno sikù 
taeolo di marionette dt'l bu¬ 
rattinaio Perna: in giro jx-r 
le scuole |X)rterà invi'ct* il 
suo spettacolo il burattinaio 
Zamlx'IIo. K’ stato annuiuia- 
to inoltre che là dove esista¬ 
no po.sti vacanti, i consigli di 
quartiere faranno una verifi¬ 
ca degli eleneiìi delle gra 


dii,(Ione, ik'r ranpia/zare le 

ass(‘ii/e. 

.Xhbi.iuii! iiK Kiilralo il if 
sjkdisahik* |)rovineiale del- 
I F.N.XRS .\CL1. Bruno Caiu'lli, 
che SI è unito aH encomio ge- 
ner.iU* |X'r gli animatori, ag 
giuii'iendo iHii: -t II graiuic 
siicet-s.so dt'li'imzi.iliv.i lou 
ferma clx* k* vani* forze |X) 
litulie. appoggiandola, aveva 
no Visto giusto, \’a ine.sso in 
risalto il carattere unitario 
del l’organ izza zione: alt ra ver¬ 
so que.sl'ini/iaMva si è crea- 
t.i. intorno a un fatto s|X'( i 
fico, un’unità di base tra 
forze di natura i)<)!iti(a Ix'ii 
diversa. Le difficoltà tecnico- 
organizzative - ha coiicliLso 
('anetti — dovute ai ti'inpi 
brevi in cui abbiamo dovuto 
lavortiri*. sono state sii(H*rale 
in virtù (il lino sforzo conni 
ne. che lia ix'rmesso. nitro al 
sncct'sso che sta riscuotendo 
l'iniziativ , 1 . un maggiore 
(•(xird'.namento tra gli tisse.s 
.sorati ». 

Intanto. l’.Xssociazione foto 
grafica nai)<)!elana. la più an¬ 
tica e fam().sa della città, 
sta seguendo • Scuola aix'r- 
tai't suiriiiiziativa verrà in¬ 
fatti realizzata una moslra 
fotografica. 


Duiuiiu* SN.-\V e Alilau 
ro (almeno a metà» ei h-.inno 
riix*nsato. m.i qualeo.s.t con 
tiiiua .1 non funzionata* lu*! 
la f.icceiida degli aluscali per 
Capri (*<1 I.schi'.i 

Prim.i di tutto diciamo dei 
prezzi: per dit'ci giorni (in 
attera CIO.' che il Cornit.do 
prezzi dofini.sva una .sua po 
fiiziom*. sulla ba.se dell’ana- 
1ÌM dei ecLsti pro.sentati dalla 
due compagnie e di propri 
accertamenti» la lanlfa or¬ 
dinaria doRli aliscafi pa.s.sa a 
2.50(1 lire a per.sona. Siamo, 
cieè. a mozza strada tra le 
2 000 lire che venivano riehie 
ste pi ;m.i de--’ll .»umi*nti e le 
nono .1 i-ui era st-ilo peri.» 
Io il pre/:.) dei Ixg'K'Iti lU'i 
giorni .scoi.s;. In i>iù i pendo 
lari d.i Naiioli logm matti 
na. prima dille otto» c eli 
i.solani pagher-mno un bigliet¬ 
to (il 1 .'>(»(» liii'. In-'Oinina le 
pr.s^ioni degli Futi locali e 
delle lor/.e (k'inocrat icht* .sono 
riuscite .( strappala* una tre 
Rua .(lineilo p.irziale. Ma mol 
ti lati di quc.sta singolare 
vicenda re.stano (wuri. Ad e 
M-mpio l’.(,s.se.s.soic regionale 
•li ’rra.snortI. Del Vecchio, la 
.stipere — sia i>ure in via 
non ulfieiale — che. a segui¬ 
to di una riunione .svolt.i.si 
pies.-n il ministero d(>lla Ma 
l'ina Meia anlile. dal pro.s.simo 


Si fa medicare 
e viene arrestalo 

.-\g(Vsi.n() .Monti d; 21 anni 
.s; è fatto medicare al Card.i 
rolli por ferito da arma da 
fiux'o I! -Monti ha dichiaralo 
ai carab;ni(*ri di non .sapen* 
chi ravc.s.so lento, o.s.sondo 
stato colpito da dm* uomini 
incoppucciaii. 

I carahinicn non ritenendo 
valida quz.sta vor.siono l’hao 
no arre.slato insienio alla li- 
danzata. Nunzi,( De .Matteo, 
eho lo aveva aeeompagnato 
al Cardarolli. 

• ASSEMBLEA 

ALL’INCONTR-ARCI 

Si terrà stasera allo oro 13. 
nella .sodo del circolo In- 
contr.*\rci in via Paladino 3. 
l’assomblo.i degli i.scritti per 
discutere sull’.vttività svolt.» 


l. 5 luglio dovrebbero entra 
re m .servizio 3 aliscafi del¬ 
la ('.(remar. 

Si tratta di quelli che do 
vt*\ano lunz.ionare — .s(*eon 
do le precedenti .s.sieurazioni 

— tm dal gennaio .scemo, ma 
di cui imora non .s’f* vi.sta 
traccia. 

K’ qu(*sta la novità, appun¬ 
to. che viene dalla riunione 
al minisleio. Infatti la Care 
mar (Il maggio*anz,a azionaria 
delle PP.SS.» sarebbe .stata 
autorizzata a non eomprari*. 
ma temporaneamente a pren 
der(* a nolo dalla Rcxlriguez. 
i .suoi tre aliscafi nec('.s.sari. 
p.ig.iiido il noleggio .ste.'.^o 

— ((line ,si l(*gge lu'I eomu 
meato d(*ir.i.-^-'C.s,-'erc Del X’t'c 
cliio —- >! in conio aciiui.-.t<) 
dei nuovi .ili.seafi ■>. 

■\ (lUesto punto la l.Ko n 
d.i .S! ing.irbuglia «nco:a di 
pili, perche non e .-.cntlo d.i 
ne-..-.una p.iite che l.i Care 

m. ir del)b( aeqir.-u.ir,. gli .d; 
.-(•all d.illa Rixll Igni*/., giaeehe 
(pielli dell I Rixlriguez. eo-'i.i 
no 1 niihurdo t* me/.'o 

.‘la.scuno. ni(*ntre è .stala l.nt.i 
un’ollert.i di altse.ili .-.ovii'ti 
(■; per 1100 (H»0 dollari l'uno, v.i 
le a din* oltre due mih ir 
di in mi'Mo .sui tre ali.sca 
ti chi* ni*cc.-'.sitt» no. Perche 
aequi.slare. ciuindi - se le 
co.-e .stanno co.si -- gli a!i.-a*a 
Il Rixlriguez.’.* Pi*rch('‘ arriva¬ 
re. inolili-. .1 que.sto acqui 
sto per la vita taeit.i del 
.( nolo 

tonali inteie.s.-.i si n.iM'on 
dono dietro qucr-t.i om'razio 
ni* d.» un punto di vi.sta e 
lonomici) difficilmente coni- 
pri'n.sibili*’.* Perché — mime 
-- la Rodriguez (che proprio 
in que.sii giorni ha dato iiue- 
sla incredibile ncveiertiia ai 
pro;)n prezzi» dovì'i'blx* (*.s 
seri* favorevole a nnloggian* 
proprio gli aliscafi alla C’a 
remar, che li metterebb* in 
mare con ima dichiarata vo 
lonià calmiertricc? 

Ci .sono deci.s-tmente trop 
IX* case, quindi che -- in 
ciucsfavvcnturo.st» vicenda — 
non (luadrano Non .sareblx* 
maie .se qualcuno dccide.s,s(' 
di dare uno .sguardo più pun 
tua’e ai v.iri tas.selli e se il 
Comitaio prezzi dt*cid(*.s,se che 
2.000 lire !X*r andare a Ca 
pri o ad l.schia .sono un*» ta 
lilla più che .-‘ufficiente. 


E' in edicole; 
la « Voce della 
Campania » 

Da oggi é nelle edicole 
1.1 .( Voce della Campa¬ 

nia ». contenente il decimo 
capitolo dell.i ^.to!■l.l del¬ 
la Ca'iiinnia (capitale, 
regione e regi»., tra il ’-lOO 
e 11 ’aOO di Cium. I'’.*\'R 0 
stino». die pul)hln'a 

• TROPPI PRESIDEN¬ 
TI PER UNA REGIONE 
CHE CERCA UN GOVER¬ 
NO — Ne! dilfieik* equi!;- 
bill) inierno della DC in 
Cainpam.» si -^t.» verif; 
i.indo un (terremoto» il 
l'u; epicentro è .Sa'i'riio. 
Fino .» (|uando !a c'.i-.', de. 
1.» Regione e d; .iltrc isti- 
tu/a>m deve essere condi- 
.'.Oliata d.n giodii interni 
di un p.ii'tito’.* Senti.imo i 
prob.ibih presidi*!»! i 

• ALLA SCOPERTA DI 
UNA VACANZA DIVER¬ 
SA — In Cuinp.in .i e^i- 
.-.•(' un p.itriinenio ine.-.t.- 
mabile .incora tutto da v.t 
Ku'iz.t.irc Siamo and.iti a 
.-.coprirlo e nc é venuto 
fuori una prima guida che 
pui» essere un’utile indie.»- 
ione. 

• MEZZOGIORNO A 
RAPPORTO - 1 convegni 
sull.» crisi economica che 
colpisci* pi»» acutamentr 
li Sud SI ripetono co! ri¬ 
schio di recitare una lita- 
ni.i si*nz.a valide conse 
guen/e concrctt*. L’ultimo 
in ordine di tempo ha in 
franto questa regola'.* 

• DIETRO. DENTRO. AL 
DI LA' DELLA SOCIO¬ 
LOGIA -- L'articolo di De 
Masi e la replica di M.»r- 
sdii hanno acceso una 
polemica e un interesse 
notevoli a! lem.» ddle 
-.cicnze sociali e della 
pui comple.s,siva fiuc.stionc 
mi*i:di()na:i‘. Intervengono 
f ranco B.irl>;ig.ilIo. .M.ula¬ 
no DAnlo’iio. M.inim 
Ro^sl Don.i. inintrc De 
Ma.si precis.i che non e 
ra e non è -.ua intenzione 
in ;ga re. 


SCHERMI E RI BALTE 
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TEATRI 

CILEA (Via S. OomenUo. 11 • Ta- 
lelono 656.265) 

(Riposo) 

DUEMILA (Via dalla Gatta • Ta- 
lelono 294.074) 

(Riposo) 

MARGHERITA (Canaria Umberto I 
Tel. 392.426) 

Dalle ore 16.30: Spettacoli dì 
Strip Tesse. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 68 - Tal. 401.643) 

(Chiusura attiva) 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III * Tel. 390.745) 

(Chiusura estiva) 


SANCARLUCCIO (Via del Milla 
Tel 405 000) 

(Riposo) 

SAN LEKOINANOO E.T.I. (Tala- 
fono 444.500) 

(Chiusura estiva) 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
(Chiusura estiva) 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio del Mari • Tel. 340.220) 
(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via PorPAIba 
n. 30) 

Per il ciclo di film di lantascicn- 
13 : « Destinaiionc Terra! ». di 

J3cl; Hariiold- 


OGGI AL CINEMA 

ALCIONE 

Kt’CKXIONAI.K ANTlCll’A/.IONK .SI I.I.A NFOX A 
STAClONF. (’ 1N K.MATO( i RAF1C.\ 

PER LA PRIMA VOLTA INSIEME UDO KIER 
L'INTERPRETE DI HISTOIRE D'O E 
FIONA RICHMOND LA CELEBRE SEXY-SIMBOL 
IN UN thrilling DI ALTA CLASSE 


l'Zt-t __ 

UDOm-lINDAMYDENE HONARICHMOKD 


! CINETECA ALTRO 

j VIA PORT’ALBA 30 
j DUE ECCEZIONALI FILM 
DI FANTASCIENZA 
I alle ore 18 ed alle ore 20 

« La stirpe 
dei dannati » 

i .ille ore 22 

« 11 cittadino 

dello spazio » 

« ■ 

<Vid t Ut Mur« le 
telone 377 046) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, co'-i A Pacino 
DR iV.M ’.n 


SENSAZIONALE 

PER LA PRIMA VOLTA 
AL CINEMA IL TEMA 
ETERNO DEGLI AMORI 
MOSTRUOSI E CAR¬ 
NALI DELLA DONNA 
E LA BESTIA 

ACANTO 






*\ Y -' "i, 

' li 5^' 

r---..r: :*'■ vt-y* 


ARCOBALENO 




» MAXIMUM (Viale Eleni 19 le- 
• lelono 682 114» 
j Provaci ancora Sam, con W. Al- 
j len - SA 

NO (Via S Caterina da Siena, 53 
j Tel 415 371 

II giorno dei Triiidi 

I NUOVO (Vii Monlecalvario. 16 
I Tel 4124101 
I Totò e IruMa 

SPOT CINECLUB (Via M. Ru- 
; la 5. al Vomere) 

c Luv dire amore ». Ore 18,30, 
20.30. 22,30. 

CIRCOLI ARCI 

I ARCI UI5P CAIVANO 
(Riposo) 

ARCI RIONE ALTO (Terza Travar- 
I «a Mariana Semmola) 

I (Riposo) 

I CIRCOLO INCONTR ARCI (Via P»^ 
! ladino. 3 - Tel. 323.196) 

I A chiusura dell'anno sociale ve- 
. nerdt alle ore 19 assemblea dei 
} soci per l'esame dell'attività svol¬ 
ta e per tracciare le linee pro- 
I grammatiche del prossimo anno. 
I ARCI villaggio VESUVIO (5. 
I Giuseppe Vesuviano - Telefo- 
I no 827.27.90) 
i (Riposo) 

ARCI 50CCAV0 (Piazza Ettora 
! Vitale 74 ■ Rione Traiano) 

Aperto dalle ore 19 alle 24. 
ARCI-UISP CASTELLAMMARE 

j (Riposo] 

j CINEMA 

i PRIME VISIONI 

! ABADIR (Via Paìsìeilo. 35 • Sta- 
1 dio Collana • Tei. 377 057) 

I L'amica di mio marito, con S. 

! Kristel - DR (V,\l 16) 

I ACACIA (Via laraiilmo. 12 Ta- 
I lelono 370 871 ) 

Amore libero, con Emo.-vuciie 
i OR (VM IS 

i Alcro.rl <V lomo.-lico 3 Ta- 
I lelono 418.680) 

i >■* casa sulla collina di paglia, 

con N. Kicr - G IVM I6j 
' AMtlA5CIA lURi |V>* Cr.vpi. 33 
j Tel 683 1281 

I Mollò lo squalo della morte 

ARt ecCHINCr «Vi* A.aaard-cr. 10 
1 T-i 416 731 1 
I CI) spericolali, con R Redrord 

I A 


AUCUSTEO (P.tta Duca d'Aosta 
Tel 415 3611 

Due super coll a Brooklin, con 
R. Liebman - A 

ausonia (Vie K. Caverc leie- 
lono 444.700) 

(Chiusura estiva) 

CORSO (Corso Meridionale - Tc- 
leiono 339.911) 

Rollercar 60 secondi e vai 
delle palme i Vicolo vetreria 
Tel 41S.134) 

La grande sfida di Scotland Yard, 
con S. Grangcr - A 
EXCELStOK iVia Milano ■ Tele¬ 
fono 268.479) 

(Chiusura estiva) 

FIAMMA iVie C Poerio. 46 • Te¬ 
lefono 416 9881 

(Non pervenuto) 

FILAnCicKi iVia Filangieri 4 - Te- 
lelono 392 437) 

La strana coppia, con J. Lemmon 
SA 

FIORENTINI (Via R Bracco 9 
Tel 310 483) 

Amore libero, con En-.jn.urlle 
DR (VM 18) 

METRUPOIITAM IViaChiaia T» 
lelono 41S.SS0) 

L'orca, con R. N chrus 
DR (V.M 18) 

ODEON (Piarza Piedigrotta 12 
Tel. 688 360) 

Ai confini della realtà 
ROXV <V*a Tar».» I 143 )49) 
Il seltimo viaggio di Simbad, con 
K. Mathc.-.cs - A 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia S9 
Tel 415 S72) 

Il colpaccio 

TITANus iCorco Novara 37 - Te- 
lelono 268 1 22 » 

Simbad il marinaio, con .M. O' 
H:ra - A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. S9 • Te 
lelono 619.923) 

La bestia 

ADRIANO (Via Monteotivele. 12 
Tel 313.005) 

Kilty Tippcl. con M. Ven Den 
Ven - S IVM 13) 
alle Cinesi re «Piazz» S. vi¬ 
tate Tel. 6T6.303) 

Cera una volta il West, cdn C. 
Card .-ia;c - A 

ARCUISALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

La bcsiia. con VV Bc-Ovrycjlc 
SA (V.M 13) 


ARGO 


^ .. 


y* v c- . - 

■;s -et . T • 


Lièfisn 

auLLfi coLunii 

DI 



FIORENTINI ACACIA 

OGGI 

SPEnACOURE - FAVOLOSO - ENTUSIASMANTE 




» - X ^ 



COLO.'^ b;i 


BEc'ilA Di COLO.'^ b;i 

iJAMESKENELlVlCL/lRKE'TECHNICQtOR “s'wtei-a 




Angus fattoti Jr. laintiirtaTa 

lattei Oan 





Spili. 17,33 - 19,10 - 20,45 - 22,30 


TASSATIVAMENTE 
Vietato minori 18 onnì 




IL FILM E’ PER TUTTI 

SPETTACDLI: 17.30 - 20 • 22.30 


ARCO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

La bestia 

ARIS1UN (Via Morghen, 37 • Te- 
. lelono 377.325) 

(Chiusura estiva) 

BEKNiNi iVi» utirninl, 113 ■ Te 
lelono 37 7.) 09} 

Cera una volta il West, con C. 

Cardinale - A 

CUisAi-LLi (Piazza G.B, Vico • Te 
lelono 444.800) 

Il triangolo d'oro 
Diana (V>a tuie Giordano - Te 
lelono 377 52 7) 

Il profeta del goal, con J. Ciuyili 
DO 

EUliV iVia C. Sanlehcc . Tele 
tono 323 774) 

Due prostitute a Pigalle, con C. 
Deneuve - SA (VM 18) 

EUXCIpa (Via Nicol» Hocco. 49 
Tel 293 423) 

Agente 007: una cascala di dia¬ 
manti, con S. Connery - A 
Cluivim l»/l» Ale.laci.» 15) Te 
telone 291 3091 
Arancia meccanica 
MlCpMCir-i (Via Armando Diaz Te 
lelono 324 893) 

La bestia, con W. Borowycck 
SA (VM 13) 

PLAZA (Via iverbiker. 7 - Tele 
tono 370 519) 

(.Non pervenuto) 

ROiav .Via Moina. 353 Tele 
Ione 403 5SS> 

Agente 007: uni cascata di dia¬ 
manti, con 5. Connery - A 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Mariucci. 63 Te 
letonr 680 266 > 

Perdutamente tuo mi iirmo Ma¬ 
caiuso Carmelo, con 5 Salta Flo¬ 
res - C 

America iSan Mirtino leie- 
lono 245 982» 

La poliziotta la carriera, con E. 
Fer.cch - C (VM 14) 

ASTUKIA (Salita Tarsi» Telcle 
no 343 722) 

I Iralelli di Bruce Lee 
ASTKA (Vi» Mezzocannone, 109 
Tel 321.984) 

Faccia violenta di New York 
AZALEA (Via Lomuna, 34 Tele 
Ione 619 280) 

\Ch.-..vo per nr.r.o.c) 

A 3 (Via Vittorio Veneto Mie 
no Tei 740 60 48» 

Ancora una volta a Venezia 
bellini (Via oeii.ni iviele 
no 34 1 2221 

La sua vita la sua leggenda 
BOlivA.. (Via IS I..S. «-C.OIO. 2 
Tel 342 552) 

I cannoni di Navaronc. cor G. 
Feck - A 

CAg'ZzOL (Via Marsicano - Tele 
tono 343 469 1 
Gli eredi di King Kong - A 
CASANUvA iCorso banoa.di. 330 
Tel 200 441) 

,Ch usura se:t. —.r.-.r c I 
COLli5a>.o (Oa.icr.a Umberto • Te 
lelono 416 334 1 
L'amica (VM 18> 

OOPOlaVOku P I (Via del Chie 
sire Tel 321 339) 

II giudice e la minorenne 
iTALNAPOLI (Via lasso. 169 

Tel. 685 444) 

Borsaline n. 2 

LA Perla iVia Nuova Agnano. 
n. 35 Tel 760 17 12 ) 

Congo: uragano sulla metropoli 

M0UEIcNI55I*v)O iVia (..slerna 

dell'Orto Tel 310 062) 

King Kong, con B Cab't - A 
PDSILLIPU «V. Posiilipo, 3b le 
•«tono 769.47 411 
Bora Bora, con C. Pa.n. 

5 (V.M 13) 

r.)UAUKi»CrC,LIO (Via Cavatieggen 
Aosta 4) Tei 616 925) 

Totò. Peppino e la dolce vita • C 
ROMA (Vi# AsEan.o, 36 leie 
tono 7E0.19.32) 

(Chiusura esTiva) 

SEliS .Via Vittorio Veneto 269) 

(Riposo) 

TERme (Via PezTuen, 10 - Te 
lelono 760.17.10) 

(Chiusura estiva) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tei. 767 85 $8) 

(No.n per.enuto) 

VITTORIA (Tei. 377.937) 

Ouo Vadia? con R. Taylor - SM , 


CINEMA 


TRE FILM 
DI AMOROSO 
A SALERNO 

La «Cinpien» .-Miro» ha iin* 
.'ontulo a S-tlorno in qui*.sti 
giorni por i « hlni uiconiro » 
prc.-v-ro il teatro Sqxirio noi 
i'anib.io tlella IV ra.s.st*.gn.i 
«leatro nuove tendenze.) irul 
timo verrà pro:ell.ilo oggi 
alle ore l.à.iiO) tre film re.»liz¬ 
zati da Rolx'rlo .-Xnioro.io. 

Pre.sen'.iti un.» pr;m,» volta 
.» Napoli. .»: teatro S.in Fer¬ 
dinando con una ni.in.le.sta 
zione no stop i.'etl*- film di 
.-cguilo d.iile 11 del mattino 
all'un.» d: notte» -.0110 .rtati ri- 
propa-^ti (•» S-alerno. ridoìt: d; 
numei'o e e-on ));»» e.»-ni.», eor- 
rc-dal; da un ;i|)p;>':ìo qu.i- 
derno a t ura d. .M Fr.iiKo. 
» on un iniervenio d; C. Frez 
z.» .sul cinema i'.»l;ano degli 
anni '50. un divertente ri¬ 
trailo dcll'Itali.a del a bvom » 
di R. Savare.se e Cì. Fabri¬ 
zio. ixl un.» 'oreva* .-lori.» del 
c.nema n.ipi-ilel.tno dalle ori 
gin. al dojxjguerra cur.it.» d.» 
R. M.istropanlo- 

1! cinema d: Rolx’rlo .\m*i 
roi-co, un lemjx) nolo pnxlucer 
e reg..-i.i napoli*:.liu) .ii***nio 
al rccuiiero di un.i tr.idiz.o 
ne lealr.ile ehe d.illa .g.eneg 
g.al.i 'r.teva moi.vn d. >ur 
e e.->ri pcrpol.ire, e un cinemi 
a b.c-oO cooio. ( he .-ii alfid.i .id 
una improvvi.'hz.ione .-‘ix’.k.^o 
feli-re della ree l.a zione e de; 
ritrailo ;n e.^ierm In'erp.T 
i: pnneip.il. de; .-suo. film .so¬ 
no gl: .'le.^'i del m.'ico av.in- 
.‘pHacolo del dopoguerra. Dan 
Te e Hen..am no M.igg.o. C.tr- 
lo Romano. T.n.» P.c,». M.« 
ria F.ore. ejc. Di moT.vr» 
co.idu'iore {.( .sp-?.-‘,--o l.a .*-'0 
r..i di un b:'! ra 2 .*.z.,To dalle 
innegab.l; qu.iliia canore, 
che è inlerprela'o d.tll'.illor.a 
giov,ani.=.s mo G.a'omo Rond. 
nell.», al.'apc^ del .'U.~r‘-.^‘(a. 
Divenso d.il emema popol.are 
( l.t-'-'.co de '.1 .ann. '>0. m-a an 
che dal n.ireer.'e neore.il-.^mo 
rrì?a. il c.n-'iT.i d. .Amoroso, 
non può e.-‘,-‘^re r v'..'‘o oggi 
come e:n’D>ma'eo del oro- 
dolio culturale popolare d’rli 
.»nn; che ,'egu rono immed.a 
:*am-gnie la guerra: al co'o 
ir.ar.o e.‘.‘o irov.i 1 .' loi puri; 
di maggiore inlere.^ks-** un'Ila 
*r,a-'gre.‘.= one d. ogn: rod.'o 
e nell.» marg.nalita deli'.mrxo 
.‘lazione reg.onali.s*, ca e .‘lira 
pacF.an.a 

La Cine'era .Altro si è f.aiia 
ro:'!o.‘ce-e .‘opra'.luilo p^r aver 
dato al pubblico narxoleiano 
film r.an.-ks'.m. e m.tic: rapo'.a- 
von del pa.‘.^.a'o o film .‘(pe¬ 
ri menta li .‘ipejL‘o vji.bili ir. 
Itali.a p=*r la prim.a volta. 
Come m.a: quindi que.sia at¬ 
tenzione per una einem.a'o- 
grafi.a minore cfwi particol.a 
re? E' for.^e una eonces-sione 

TELEÌSIAPOLI 


i3.40 Telenapoli oggi - Nat t ir 5 
.-eg ar.i'.t 

13.00 La Regio?» Canaa-i £ 

19.30 Finestra sulla Baviera 
20.00 F.i.-n: Venere va alla guerra, 

eoo Pascale Pet : 

21.30 Tclenetizie 
22.00 Te.enor 2 it (.jart 

22.30 F .m. Fra Martino • BuO.oa- 
nolte 


.»! giLsto de! i< revival » oggi 
.inix’iantc o una attenzione, 
altrettanto alla moda. )x*r 1 ! 
Iirodotto dialettale? Secondo 
.Mario Franco che dirige l'zM- 
tro e ehe h.» curato la jyro- 
past.i dei nini di .Amoroso 
non c’è una vera <* propria 
coni raddi/.ione. 

L’.AlIro. fin da! .suo na- 
-sccrc. h » .sempre privilegiato 
un;» cincm.itograria «margi- 
niile ». .sia che .si tr:»tt.t.s,st* del¬ 
l’Underground rhe dei gei»)* 
ri h ollyu'ixliani o dei film 
,1 ixupolari » a lungo o.stegg a- 
ti o mal c.'ip.ti d.il gro.‘.so del¬ 
la critica it,»I;an;i. L’aver re 
.so p7.s.s;bile 1.» vi.sione di nu 
mero.se «opere iixtli'dette *> 
delle .»v:ingu.»rd:c .storiche o 
di cinem.itografii* a noi più 
virine, rientra ui>pun'o m 
q’ie,-‘to di.srorso. .anche se Firn 
pirt;»!»/;» del singolo .avveni¬ 
mento ha {xituio a (.'■atti me' 
terne m ombra la con'inuità 

La rilettur.i del cinem.» na- 
jToleiano de; d(>p:>'uerr.i, un 
c.nem.» ancor.» vi.sibilc c go 
(libile ne. locali deH'e.^'rc- 
m;» i>?r:fer..». ma nvvi.nnen 
K* .snr.'olxi'o dalle .‘-ale cit'.i 
dine, è .solo un pr.mo momcn 
lo ix'r avv:r;n.ire quella va 
ma mat('r..* ctie è .1 

c. 'iema reg.on.ik* in Ital ;i 
dal,** o.’'.g;n: .id ogg.. ‘opru' 
tut'o 1.» c nemati-'gr.ifin n.t- 
r>olei.ina ( he più d. ogni altr.» 
h.» de: pro'pr: .‘•p’--.ric! .-onno 
'.II; Il cinema it.o.ano allo 
.'Ix*".i*ore anche di una (cr- 
'.» c'.r.tur.». e uDnir.so .'•p'V'.--o 
co.me ;.’x1ec.f.’'abi;e grovigi.o 

d. a cu; af;.i(c;a:io i.solat 

due o tre « nrin.i dell.» el.i.-,- 
.‘•.* •) l4» realta e o'.'viamen'e 

molto p.ù (-omplessa e .solo 
ora miz .a un pr;mo ka-,oro d. 
ide.i'.fic.a/'.one e d: an.»l..‘. 
<-ne. .‘p’r.amo. pa^-a .‘erv.;e 
no.; .i.'ilo a eh.ar.re le ;dee 
.'Ul pa,‘--a:o. ma a:i''h‘* a ,s;j- 
P'uare l.i .-r.s. (Pll.a p-.adu 
z.on-' l'.al..a'i.a c o'»t*'-mix'ir.anc 1 


MUSICA 


CONCERTO DI GIACOMO 
MAGGIORE A CASERTA 

Ralxito alle ore 19 rorche- 
stra e il coro del S. Carlo di¬ 
retti dal mae.slro Cìiacouio 
Maggiore terranno un eon 
certo a Ca.serta. Saranno e.->o 
guite mu.Ticiie di Bellini. P.t 
( ini. Verdi. Mascagni. Boro 
dii». Nel iiro.steguo della mn 
nifestazinne. il mae.stro M.ag 
ginn* .sarà impegnato m.irtedi 
IH ne! Tortile di Palazzo Rea 
le :» N.iixili e mereoledì 14 a 
Nola. 


TEATRO 


RASSEGNA TEATRALE A 
MERCATO S. SEVERINO 

Per ;n:/:.it .V.» de; centro 
.-erv.z.i cuitur.ih de. Mere* 
io S. Severino .s; è ajierta 
.a quait.i Rassegna del tea¬ 
tro nuove tendenzo. i»‘'r.'am 
l),to (lolle linee d; decentra¬ 
mento .-ul terri'or.o. Ogg. a.- 
le 111 nella .‘cde del cer’ro 
Vi .‘.iranno le .seguent; ma- 
nifcs'azion; : !(C..in; M.ir.,'» 

(I; Oa'U.irt- fu fl.ul. i .> di 
Bartoluoc; .- Bcnn.. " M -.tero 
ìiuffo)). film (1. Da-.o Po. 
.Seguirà un d.lxi't.'o al quR 
le p.irtei .p-r.inno (.ì.u-eppe 
B-irtolucci (■ R.no .Me.e. 

L AULIDEA 
AL CHIOSTRO 
DI S. TOMMASO 

D.I s-ilia'o 10 .1 ! i..edi 12 
.il ih;r ».-.:.'0 inonu.mc.'ìt.i.p ri. 
•S. Tomm.iso .n V.ro .S Do 
n'ionico Magg.o/e -.ira .-ap 
pres- nt.ito d.amma * Quan¬ 
do ,<i tirannia go'.crna il 
inondo. .1 r.i reere e la pa 
'r.a d**-'!. nnr.‘t. > *i. S.i1v.t 
Cionde.... 


\ informazioni SiP 
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PAGAMENTO 
BOLLETTE TELEFONICHE 

Ig» -SIP comunica agli u'ent; appartener»*.: alle loo%- 
l.tà del D.stretto di N.apol. averi': le ‘Cg'uent: r.um'V 
raz.oni; 

da 200000 a 099999 
da 7111000 a 773.3999 

che .'O.no :n di.st.'.buzionc le bollette telcfioniche del A 
tn.me.stre 1976 il cu; termine d. p.\g.3mcn:o ìc.ade li 
22 luglio 1976 

Si raccomanda d: effettuare il versamento e.ntro il 
p.'edetto termine per evitare d. incor.-cre nelle pena' ' • 
prev..ste per i casi di ritardato pagamento. 
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Socieu llatiana per TEsercùioTelefoniM 














































PAG. 8 / marche 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA . TEL 23941 (UFFICIO Dl'‘FUStONE! TEL 21500) 


r Unità / venerdì 9 luglio 1976 


E' il compagno Primo Gregori, consigliere regionale del nostro Partito 


A S. BENEDETTO UN SINDACO COMUNISTA 
eletto da PCI, PSI e Unione dei Cattolici 

Si traila di una scella che mira al ratforzamenlo della maggioranza al Comune • l'Intenso dibatlito in Consiglio • Gli interventi dell'ex sindaco della città, compagno 
socialista Pasqualini, del compagno Marcelli e di Marinangeli (Unione civica) - Al compagno GregorI sono andati 21 voli su 35 - Una dichiarazione del neoletto 


SAN HKXKDKTTO. H 

Durante la seduta del Consiglio comunale di ieri sera è 
stalo eletto sindaco di San Benedetto del Tronto, Il com¬ 
pagno Primo GregorI, consigliere regionale del Partito comu¬ 
nista italiano La sua candidatura ora stata presentata in una 
eonferen/a stampa a cui aveva parteeipanto anclie il se^tretario 
d<‘lla federa/.ione provinciale Armaiulo Cipriani. Cipriani aveva 


detto tra l'altro < lie la projx) 
sta comunista -- cdie ha ri 
.sros>o li consenso di tutti i 
partiti <he ttovernano la cit- 
t,à — non mira al supt'rarnen 
to della maftuioran/a ma al 
suo raffor/arnento, dato che 
non ne è mai stata messa in 
di'CU'.suine la validità. 

Hurante il dibattito loiis'- 
liare ha pre^o la parola j>er 
pruno It's sindai'o awuK.tto j 
Pasqualui: clic a no.uie <iel I 
P.trillo MKialuta italiano ha [ 
ru ordato v-lu’ il suo partito i 
h.i voluto r*‘c('dt're d.illa r'- ' 
cfrcsla (Il attrihu/ione della ' 
car.ca d s'udaro ac-sutan.lo ' 
la ( .ind.d.ituiM di (’ireu'ori. j 
- !'rr ralitt(i:i<)iìi proprie - - ' 
contuiii 1 Pasfiu.il.di -- i! I‘SI 
h<i (/('ciso ili ri'iiiiicKirt’ ti tut¬ 
ti ii'ì nicanrhi in Ciui.in >■ 
.\’opo-,l.inte questa decisione' il 
P.SI continua ad apiroit^tiare 
la matifiioran/a di cui rimane 
(Vitrte intejrrante e il suo prò 
L'ramma che va rivisto a cau¬ 
sa (h'ila vicinan/.a della sca 
den/a di questa legislatura. 

.\ questa diehiarai’Hxie ha 
fatto .seguito quella di Marcel¬ 
li che a nome del Partito 
comunista ha confermalo il 
jtlndizio positivo sulì'accordo 
rap'ftiunlo dalle forre della 
masruioran/.a sull a proposta 
comunista, e si è ritenuto 
convinto che tale accordo con 
sente air.Ainministra/ione co¬ 
munale di affrontare con tem 
I»estività i numerosi problemi 
che affli?;'ono la nostra città. 

( Il PCI — continua Mar 
celli — intende larorare per 
favorire f/nesti proressi uni¬ 
tari che permettono rapporti 
costruttivi c positivi tra tutte 
le forze democratiche e co¬ 
stituzionali. Del resto l'intera 
mapfjinranzn ha sempre cer¬ 
cato una converpenza fra tut¬ 
te le forze democratiche, con¬ 
vinta che la .soluzione dei 
problemi della rio.stra città 
non è certo appannaggio esciti- 
sivo della maggioranza». 

Il PCI — ha concluso Mar¬ 
celli — 1 ritiene che la can- jj 
diditura del compagno Gre- 
gnri, unitaria per la positiva ! 
valutazione data dalle forze i 
politiche e dalla stamfxt de- | 
mocratica. determinerà l'usci- ! 
ta definitiva da una fase di | 
contrapposizione e talvolta an 
che di .scontro tra le forze 
politiche ». 

Sufx’rata questa fa.se hi.so 
ftnerà. attraver.so inc(xitri e ^ 
confronti, ridcfinire alcune , 
scelte prioritarie su ctii con- | 
centrare srii sforri di que.st'ul- 
timn anno di lesri.slatura. Per 
la DC il consisrlierc Carnieli , 
ha criticato duramente rojx’- j 
rato del 1^1. a .suo parere i 
scarsamente con-eiruente. e si 
è detto pronto ad un contri 
buto concreto sulla soluzitxic 
dei problemi. 

.Marmanjreli. i>er ri'nione 
civica, h.a ribadito la ben nota 
posiz.one del suo raesTruppa- 
mento, di rinuncia a^ìi inca¬ 
richi pt'r facilitare la soluzio 
ne dt'lla crisi e ha dichiarato 
che è pronto a riprendere il | 
suo p<>sto dopo la rinuncia del • 
P.SI. I 

.\1 dibattito è sCiTuita la \o 
tazione: tra i trenta.sei cc.n 
siirlier; pre'CiUi. trentacinque 
.sono stati 1 votanti .i c.iusa 
deirastensione del repubblica¬ 
no H.t’.il.ni. Di questi tren 
tac.nque voti, ventuno ^ono 
andati al compatrr.o fireiror'. j 
tre d.';vr'.i. '..tid ci .sv liede ! 
b; a nc ih' - j 

Ha chuso la .seduta il com . 
pa,rr.o (Irecori — dopo la prò- | 


l'iama/ioiie a .sindaco -- Icf;- 
I ttendo una breve dichiar.i/ione 
in cui SI è detto aminamente 
cosciente che rmcarico che 
il (’on.siftlio uh ha affidato 
com|X)rtit imjx'fino. abiu'f'.i/io 
nt' e s(*rietà. richiesti sia dal 
rim|)ortan/a st'inpre crescen 
te defili Unti locali, sia dai 
numerosi problc'ini di ima cit 
j t.i (Olile la nostra. 

I > Tale coscienza -- ha prò . 
I ''(•muto (Iri'non — mi .spnnjc' 

[ all affermare la necessità de! 

I concorso di tutti i cittadiiii 
I e di tutte le forze jiolitiche 
; per affrontare e iisoirerc i 
j /irohlcmi cittadini, l.'ammini- 
I sirazione quindi dovrà muo¬ 
versi ne! (ptadro del ncce.s J 
sano sforzo nazionale ed tini- | 
tarlo per la ripresa prodiit- j 
tiva e per uscire in modo 
democratico dalla crisi v. I 
Il comp.if>n(i Crcfiori ha ter- j 
iiiKiato la sua dichiarazione 
riiifira/iando Tev sindaco Pa- 
-squaliiii, il Consiglio comunale, 
tutta la eittadinaii/a. la .stani 
pa e i sindacati demcx'iatici. 
imiK’finaiido.si a non deludere 
la fiducia dimostratafili. ‘ 



Il compagno Primo Gregori, nuovo sindaco del Comune 
San Benedetto 


Dall’esperienza 
nel sindacato 
all’impegno nei 
gruppo alla Regione 

Primo Gregori entra nella 
FGCI a soli 16 anni come 
niembro della segreteria pro¬ 
vinciale, passando al Parti.o 
nel 1952. 

Dando prova di notevoli ca¬ 
pacità politiche, nel '56 entra 
a far parte della segreteria 
provinciale della Camera del 
lavoro di San Benedetto del 
Tronto. 

Viene eletto consigliere co¬ 
munale per la prima volta 
net 1956 ed è capogruppo per 
il nostro partito net 1960 ove 
ricoprirti questa carica — ve¬ 
nendo continuamente riconfer¬ 
mato — sino al 1970. Dal '64 
al '70 fa parte della segre¬ 
teria della Federazione di 
Ascoli e nel '70 viene eletto 
consigliere regionale. 

Dal '73 al '75 è segretario 
della Federazione di Ascoli e 
sarà il maggiore protagonista 
del processo di unificazione 
delle due federazioni di Asco¬ 
li e Fermo. Nel '75 viene rie¬ 
letto consigtiere regionale c 
fa parte del direttivo del 
gruppo regionale. 


Luigi Romamicci 
sostituirà 
Gregori in 
Consiglio regionale 


Il companiin Lumi Roma 
muvi sostituirà il companiio 
(liofiori in ('onsiiilio r(\iiioiiali‘. 

I.uifli Romaiuu'ci. avvixato. 
nato in .Vscoli Pict'iio il :i(» man 
ilio ili'l 1!>21). Lo suo primi' 
l'-.lH'rii'n/t' ixilitichi': noi iiion 
(lo (lolla souol.i o (li'i oirooh 
Luci (lolla oittà. Uorittosi noi 
■(i2 .il Partito --(Kialist.i. fu 
m .Vscoli tra i promotori del 
PSH'P (lol (pialo divenni' si' 
mvt.ii'io piov molalo lU'l 'tìH i' 
oonsifilioro comunali'. 

P.l^•'ato .il P.irtito oonumist.i 
msu'ino con l.i in.innior p.irto 
doi oomp.ifini dol PSH'P, .il 
l'atto dolio soiofllimi'iito di quo 
sto p.irtito. ha fatto p.irto dol 
Comitato foderalo di .\sooli. 
soiirotario doll.i So/ioiu' Cu 
riol > di Camixiparmnanoi ò 
st.ito uno doi promotori dol 
primo Cmnit.ito .sixmtaiu'O di 
quartioro sorto in .\.sooh. r.ip 
prosi'iilanto dol Comuno di 
.\sooli nolla Comunità motit.i 
na dol Tronto. 

K' stato riconformalo Kin 
.sifilioro oomun.ilo nollo o!o 
/ioni dol 20 fimnix’- 


Con l'accordo tra le Commissioni Affari generali e Istruzione e Cultura 

Varata dalla Regione la legge 
sulla formazione professionale 

Si traila della prima vera delega per una materia di grande portala sociale • Con il provvedimento la maggioranza attua uno dei suoi più 
rilevanti impegni programmatici • Un settore fino ad ora caratterizzato da iniziative sbagliate e da episodi di sperpero del denaro pubblico 


Giovani in vacanza 
nei campi dì 
lavoro antincendio 
sui monte Conero 

ANCONA. 8 

U'. -rodo d ve'»o. .nalito d 
tr 2 tcr--ere .;.t b-t.< per.odo d 

■vac 2'.:3 e p 4 ;e.to da 9 oiai. 

d c T'a ra i-e —- e da 

nn :>rcs rns-c*! g ai — zl't hai- 
no ade-ro a ■.s.r.s!..a dei canriro 
d i.o-d 1 '.: .s:e-id a MoTe 

Co.ie-o. , ideila da. a Sei O'S Mar- 
i.'-c de Tolda .Mondia.e per a Na- 
rp-a "VVWFl £31 -31 delerm.na.ile 
COI'- b_'a da a Reg aie .Marc.ie 
G a da a'cji. 9 arn 1 g avai 
»aia aacampa:. 'a somm.ta del 
T 3 i*e e per jjt-a-a la zaia. ma- 
' d ta.iOvdh a 1 e rad a r.ce- 
trasT. fai;,, per .'*erve.i.re Icrrpe- 
ar.a-Tfi'e. cai iegia'aa 01 . r-.a.- 
.’eieiida ta — iai ce-ta remata 
’r qjes'a per.oda d. * ccità — d’ii- 
ce-d r.e la spessa malta bascoso 
da' Ccit-a S t-atta d. aia va 
calia • laava » Pe- aia gaveitu 
pa-tipalamentc sensibi.e ail'es gerv- 
la d p-atejgere la .iitara. che to-- 
1 sce 2 sac'e'a uia sp'eid da 
esema'a d- c v’sma I -agalli. f*i 
.'a fa. p-awedaia .r. pa-te a' p-a- 
3 - a malte i .meita. 

L'a.na a 'aie ata da VAVF mar¬ 
c'' g aia re- i cc-iaa d' lava-a e 
s'al.i arca'ta, co-ie abblama detta, 
da pa-e;£'i g ovia . s i tur.il sono 
ta" — de? . VVVVF ,1 U .1 ap- 
PC a — e Ce b sagia di a tri va 
• e-.teras prefer.b .mcite di «ti 
lai ,i*er a-e a 18 ai.i-. d spasti a 
camp e'pre tar .11 settimaia : te- 
le'.la calta che Qje'l che -.sua 
da '1 5 15 agast.i e da! 29 aga- 

sta a 5 sette.Tib-e sana g a co-n- 
B'e*. «. 

Per Iila-maiiaii rivolgersi a a 
seda dr' '.V'.VF. -Vicaip \ a V.a-- 
C 01 103 da a a-e 18 30 a c 20 

del mc-ca edi d api set* min. 
•ppjrt te etaiire le .e are de, pa- 
•ft «t n. (071) 51.588. 


ANCONA. 8 

I Le conimussioai consiliari 
I permanenti della Regione. .-Xf- 
I f'iri generali ed Istruzione e 
I Cultura, (presidenti Tiberi e 
I -Mombello), in riunione con- 
j giunta e airunanimità. hanno 
1 approvato il testo della pro- 
j jxista di legge n- 30 relativa 
aU'ordinaniento della forma¬ 
zione professionale e dele.ga 
delle funzioni. 

La projw.sta — (X»n la quale 
I la Regione tiene fede ad un 
I impegno a.s.sunto in sede di 
dichiarazioni programmatiche 
— .sarà jKirtata al vaglio del 
1 Consiglio regionale, cui sjx'tta 
j il definitivo parere, nella se- 
i ditta del 16 luglio prossimo. 

Come noto, .si tratta della 
prima vera delega che la re¬ 
gione istituisce con propria 
legge per una materia di 
grande portata .sociale. La 
proposta di legge in questio¬ 
ne. infatti, po.stula. concrete 
pmsiK'itivc per la (xrcup.izio- 
ne giovanile e. quindi, di svi¬ 
luppo econnmieo visto che es- 
! s,i contempla la qualificazione 
1 profc.ssionale dei giovani, in 
I ordine — (x-co un punto qua- 
I hfieantc della misura legisla- 
I tiva — allo reali esigenze del¬ 
la regione, .sia nei settori pro¬ 
duttivi che .scx-iali. 

La legge, inoltre, .si propone 
una profonda bvxiifiea in una 
banca in cui molto .spc.s.so so- 
j no prolificate, in modo incon- 
j trollato. iniziative prive di 
una effettiva utilità c senza 
1 ut.a salda motivazione, tanto 
j da suscitare ampie cntichc 
j jvr episodi di sperpero del 
i denaro pubblico. 

! « La di.sciplina della forma¬ 

zione professionale — si legge 
I nella relazione allegata al di- 
i .spositivo di legge — assume 
i un significato tutto particola- 
j re sia per il fatto che il 
j problema nella no.stra regione 
j sia stato per anni, e fino a 
: ieri, al centro di polemiche 
j estenuanti che non hanno ''cr- 
j to giovato al miglioramento 
; delle (Vtnd.zioni del .si-tfore; 
j s ,T per la rilevanza che la 
formazione profcs.sionaIe ha 
j tra le materie di compi'tcnza 
regionale, sptvir tra quelle 
! n'iative alla cc.stionc dello 
I sviluppo ecootvm’co e alla de- 
I finizione di una politica attiva 
j del lavoro >. 

I Per giungere alla stesura 
j definitiva della propo.'ta di 
I legge, pre.scntata dalla Ginn 
I ta. ma ixincivrdaia tra tutti 
i gruppi di maggioranza (DC. 

I PCI. PSI. PSDI. PRD. si so- 
j no dovuti superare problemi 
j a.ssai complessi derivanti so- 
! pratutto dalla presenza di nu 
morosi enti ed istituti privati 
che gestiscono ancora oggi al 
formazione professionale. I^i 
legge non riveste alcun carat¬ 
tere « punitivo > nei confronti 
1 di tali enti od istituti che han¬ 
no avuto una loro funzione, 
ma mira essenzialmente a 
mettere il settore in condizio¬ 
ne di svolgere nel migliore 
I doi modi il compito cui d 
I chiamato. Ciò neirmtore.sse 
, non solo doi singoli .s*^ggetti 
i che dovranno beneficiare dol 
* provvedimento di legge, ma 
‘ avanti, tutto della intera co¬ 


munità marchigiana. 

L elaborazione della legge è 
.stata |K)s.sibile .soprattutto 
grazie al contributo richiesto 
(on la partecipazione po|)ola- 
re (ottenuto dalla Regione da 
parte delle forze politiche, 
sindacali, delle organizzazioni 
dei lavoratori, degli impren¬ 
ditori e della scuola. I punti 
salienti della legge partono 
essi'nz.ialmento (ìallo stretto 
ancoraggio ai criteri di pro¬ 
grammazione regionale sotto- 
lineati dalle forzo di maggio¬ 
ranza all'atto della nomina 
deirattualc Giunta. E' previ¬ 
sta la graduale pubblicazione 
del servizio c Teffottivo prin¬ 
cipio della delega ai Comuni 
riuniti in consorzio, alle co¬ 
munità montano e. per il re¬ 
stante territorio, alle ammi- 
nistr.i/ioni provinciali. 

La formazione professionale 
si avvarrà di una -i program¬ 
mazione triennale ». aggiorna¬ 
ta annualmente. Nel tlotare il 
serv izio della formazione pro- 
(('SMiiin.ile di strutture idorux' 
ad assolvere* i compiti che gli 
sono stati affidati, si è proce¬ 
duto anche alla .sopressione 
(lei eon.sorzi jirovineial; jxt la 
istruzione tecnica clic — con- 
( cpiti iii'l 1!G6 come rì.sixm- 
denti alle necessità del tem- 
(X) — oggi non ri'UUano più 
III grado di a.ssieurare la spe- 
eif.cità del servizio e. soprat¬ 
tutto. il controllo .sociale 

n capo del personale, elio 
a diverso titolo lavorava per 
I con.-orzi provinciali sarà as¬ 
sorbito dalla Regione. 


ASCOLI - Necessaria una Giunta di ampia intesa democratica 

; Inefficace ogni soluzione di governo 
I che non vedo l'apporto dei comunisti 

I 


ASCOLI PICENO. 8 

Doiki la t-ivoia rotonda di alcuni giorni 
fa, 1 parliti democratici stanno esanimando 
le prospoltive poiitichc dciramminlstrazione 
cittadina. E' urgente dare ad AscoR una 
amministrazione democratica, che si basi 
sul più ampio consen.so delle forze costitu¬ 
zionali e .sia perciò in grado di affrontare 
con la necessaria forzai ed autorità i com 
plo.ssi problemi che sono d: fronte alla cit¬ 
tà. Per questo è indispen.sabiie andare rapi- 
damciuc ad un confronto fra tutte !e forze 
doiiKxiratichc. che consenta di individuare 
'.e convergenze e le possibili soluzioni ammi¬ 
nistrative. 

E' (xissibiie oggi trovare una buona solu¬ 
zione a questi probiemi. se tutte le forze 
democratiche, ed in primo luogo la DC. 
terranno conto, fino in fondo dello volontà 
di rinnovamento espressa dagli elettori il 
20 giugno nella città e nel Paese e riflette¬ 
ranno su’.’.a positività delle esperienze in 
atto nel governo di molti enti locali ed in 
primo luogo delia Regione Marche. 

L«o spinto unitario che è alia base deli’ 
intcs.v regionale va esteso e generalizzato, 
pur con lo necess.iric articoazioni e speci¬ 
ficità. Perché ciò .«la ix»ssibi!e. è necessario 
che SI vada ad un confronto aperto, scnz.ì 
apriorismo, senza che sia prefissato chi 
debba far parte della maggioranza e chi 
debb.i .stare aiTopposizione- un confronto a 
CUI tip:: i p.Trtit! ro.stituzionaii e democra¬ 
tici vadano in condizione di oanlà e d; 


reciproco rispetto, abbandonando logori sche¬ 
mi e consunte pregiudiziali. 

Contestualmente airmdividuazione deli’ 
accordo su un programma comune, sui con¬ 
tenuti. è necessario garantire a tutti 1 par¬ 
titi firmatari dcli’accordo la possibilità di 
controllarne direttamente Tappiicazionc. per 
impedirne, come tante volte è accaduto, che 
i programmi restino inattuati. Tale garan¬ 
zia può cs-sere data da un divenso rapporto 
fni Giunta e Consiglio comunale, da un 
diverso ruolo delle commissioni consiliari 
permanenti, da un rilancio c da una gestione 
unitaria delTattività dei consigli di quar 
lierc. dalla espressa volontà unitaria dei 
partiti democratici e costituzionali. 

Il Partito Comunista non intende de 
legare nessuno a rappresentarlo. Come 
chiaramente cspre.s.so nel comunicalo v’ 
mcs.io il 25 giugno dal comitato di zon.i 
di Ascoli Piceno, «ogni ipotesi centrista, e 
più in generale qualsiasi soluzione ammini¬ 
strativa che non superi espressamente le 
pregiudiziali anticomuniste, si rivelerebbero 
esperienze ancora più fragili delle ammini¬ 
strazioni fin qui succedutesi, c non potreb¬ 
bero reggersi di fronte alla crescita demo 
erotica ed unitaria ed alla volontà di par¬ 
tecipazione che in questi anni sono venute 
avanti nella città». 

Oguna di queste ipotesi .ncontrerebbe una 
decisa anche .=e sempre positiva, opposizio¬ 
ne de! PCI. perché non cornspondenic alle 
reali esigc'nze comunali. 


Una lettera del presidente della Camera di Commercio di Pesaro all'on. Castellucci 

«Troppe due fiere simili nel giro di 15 giorni» 


Le nostre considerazioni sulTinsoddisfacente quadro delle 
varie Fiere marchigiane — totale scollamento fra le stesse, 
spontaneismo improduttivo e buona dose di dilettantismo ~ 
vengono pienamente confermate da una lettera inviata dal 
presidente delia Camera dì Commercio dì Pesaro. Giorgio 
Tombari. al presidente della Campionaria di Ancona, on. Al¬ 
bertino Castellucci. 

La lettera, anche per come viene formulata e per il tipo 
di argomentazioni che contiene, costituisce di per sé un do- 
•umento sulla necessità dì un intervento bonificatore nel 
settore, che potrebbe essere aperto dalla Regione. 

Creazione dì un centro di coordinamento, vicendevole 
collaborazione fra enti fieristici, impiego di servizi in co¬ 
mune. alto grado di specializzazione delle rassegne: ecco al¬ 
cune delle proposte da noi avanzate. 

Tuttavia, funzionalità e utilità possono essere assicurate, 
a! di là delle pur non rinviabili innovazioni programmatiche 
e tecniche, solo da una profonda democratizzazione degli enti 
fieristici e da una presenza determinante degli enti locali 
nella loro gestione. 

Ma veniamo alla lettera. Il presidente Tombari. dopo un 
preambolo dedicato alla cronistoria di «Marche Producono», 
entra nel vivo delTargomento e scrìve: 


n M: sia pennes.=o. .anche 
in virtù delT.amicizi.a che ci 
lega, esprimere il mio giu¬ 
dizio sulle mostre che nella 
nostra regione si svolgono, 
e in modo particolare .su Mar¬ 
che Producono e la Campio 
n\ri.a di Ancona. Il primo 
e.'perlmento della mostra pe 
s.ireso — "Marche Produco¬ 
no" — é stato positivo sia 
d.ii punto organizzativo, mr 
da que.’.o dei riau'.tat;. Non 
per nulla 1 primi risultati si 


vedono p-issando dai 201 e- 
.spcsitori del 1972 agli oIt«* 
300 di quest'anno e. s: badi 
benei sono tutti produtto¬ 
ri. !a cui qualifica è «tteata- 
ta dal certificalo d'iscrizione 
alla Camera di Commercio 
di apparienenza. In tal sen¬ 
so si può veramente parlare 
di Marche Producono. Tut¬ 
to quc.ito ho promos.-^-) per 
avere in tutta coscienza un 
Suo parere sulla opportuni¬ 


tà o meno di far svolgere 
in una regione come le Mar 
che. la CUI popolazione mes¬ 
sa insieme è inferiore a quel¬ 
la di una sola città come 
Rom.i. due mostre che posso¬ 
no mettere in imbarazzo gl; 
operatori economici e far per¬ 
dere credib.lità alle me 
desime. 

In questo senso caro Ca 
stellucc!. non vorrei essere 
frainteso, non vorrei appari 
re polemico .se affermo che 
U Camera d: Commercio di 
Pesaro ha dimostrato sempre 
!.a massima correttezza ri- 
-spettruido gli accordi presi in 
.^e regionale circa Toppor- 
iunità di imitare da parte di 
chiunque manifestazioni che 
già venivano svolte a poca di¬ 
stanza. e comunque nella re¬ 
gione. 

Per essere sincero fi.no in 
fondo Le dirò che molte so¬ 
no stale le scHlecitazionl. spe¬ 
cie dalla vicina Romagna per 
fare. in.sieme, a Pesaro ma¬ 
nifestazioni che certamente 
potrebbero oscurare altre che 
già si fanno: ma fitro ad oro 
si è sempre detto no per¬ 
chè 11 tempo dei campanili¬ 
smi lo ritengo superato da 
■in pezzo. 

Per questo la Camera di 
Commercio di Pesato prose- 


2 ".i;rà nel’a imzi.iTiv.i d; M.ir 
chi* Prod’Kono perche r; ere 
de. <oi come c. credono 
gli espositori 1.0 numero sem¬ 
pre crescente e che rena 
mente nei loro prr-zran'inn 
prorno.''.o.'i.ili operennno un.ì 
s-relta nel parl^x'iparc ad una 
o ad un'.iltra manife.stazior.e 
Per questo, apena mente chi.x 
mo ad esprimere .sulla oppor¬ 
tunità o meno di fare due 
mostre che .sembrano analo¬ 
ghe. a.’vcne se nella sostanza 
non lo .sono assolutamente, 
lutti gl! Enti responsabili, a 
cominciare d.ù Presidente 
dei Con-'igl.o e deTa Giunt.o 
della Regione Marche che ap 
pena un anno fa hanno prò- 
moss-o la prima ra.s.«egna 
Marche Producono -v 

n Ho voluto usare caro Ca- 
steT.ucci — conclude I.a .=ua 
lettera Tombari — il sustema 
della lettera apena per dire 
.a Lei cosa pen-«o delle due 
mostre che si sono .svolte a 
60 Km d; di.ìtanza Tuna 
dall’altra e nelTarco di 15 gior¬ 
ni ma anche e sopratutto 
per precisare senza equivoci 
Tatteggiamento della Camera 
di Commercio di Pesaro nei 
confronti degli operatori eco¬ 
nomici della nostra rcno.'.e 
che si chiedono se tutto ciò 
è serio». 


Una scadenza importante per la vita degli Enti locali marchigiani 

I Comuni si riuniscono 
domani per eleggere 
gli organismi delPANCI 

E' dal 1971 che l'Associazione non rinnova gli organi dirigenti 
I drammatici problemi posti dal dissesto della finanza locale 
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1 Cmmmi dolk' .Miirclii* m 
un niiln'r.uino sahiuo iiiutlinu 
Ilei c.ipoliiiigi) n'giDii.iU' jicr 
olcggeif gli org.iiu-'iiu (liretti 
VI (ii'ir.issdciii/iiiiu' unitariii e 
-- Mi|)i'.iltiill(i -- pi'r Ir.uvMii' 
iiti.i cumiiiu' hiu',i (li (‘(iiulott.i I 
III iis.st'iiihlt'.i n'giDiiali' (li'lla 
ANCl (.■\s.s(K'ia/.i(iiU' Na/ioiia- 
U' Comiiiii Italiani) m -uulgi' 
in mi mtmu'iiln ricco di [iro- 
blcmi gravi 

()ii! — comi’ ovimquc — pc- 
?a 1,1 prcicn/ii. fatta liitlavia 
(Il Mpiilihri (' di l'oiUraddi/io 
ni. d('l moMinciUi) autonomi 
lino, dei Conuim c delle Pro 
viiu-e. speci.iliiu’iiti' dolio la 
svolta ilei là giugno Si .i\ 
vi'ile inn.m/ilutio loiiii ima 
foi le liinil.i/ioiu- d( 1 I e I 
di-l peni pollino degli Enli 
loi all la ( onn-.ini n/,i dell.t 11 
loi in.i i inni li.ita i del di i ('n 
1 1 anu-nlo polii n o > d .niiniini 
iti alivi) dello .SI.ito Elemento 
c.ir.lUeri'-tieo di quest.i (o 
stanti' niortit lea/i'Mie. •ttlnat.i 
m .spi'ciale modo attraverso 
li’ pesanti rcstn/iom finan/.i.i- 
rie. (' Tirnpii.v.si* in cm per 
lungo periodo si sono trovati' 
le asMK'i.'i/iom dei (’onuini i* 
dello Provineiei gli orgam.smi 
unitari, c parlieolarmcnle la 
.ANCl. hanno funzionato con 
rmterniittL’n/.a c Toi-casiona- 
lità delle .sitiia/ioni di pi'no 
dico immohili'iino. o la causa 
(’ anclu’ m (pii-sto caso ixili 
tica. .so il maggior inti’ilixn- 
tore — la Regioiu’ M.iri lie - - 
si (' mosso negli anni del cen¬ 
tro sinistra con l.i l(’nte//a pa 
rali/z.anti' imiircss.i d.lll.l ('gl' 
moma dcmocristian.i 

I 11 vivace (' proficuo dihal 
tuo fra (’nmnni o Regione è 
mancato aiiclic* per le* iiiternc’ 
contr.iddi/iom (lei movimeii 
to autonomistico. La assoeia 
/.ioni' (lei Comuni ha manti'- 
mito un rapiHirto siHiradico, 
.incili' pi'rchi’ non si i'* s.ipnt.i 
for.nulari’ ima proposta unitri- 
na organica che incides.se .so 
nanionle noi pnxi’sso di fin 
novainonto .slaUiah', eho .so- 
gna.s.sc in (l(’fjnitiva il difficili.’ 
cammino del movinionto. dan¬ 
do luogo ad Un momento cs 
si’n/.iale (h aggroga/iono sia 
pi’r la (xilitica degli Enti lo¬ 
cali che per il dispiegarsi di 1- 
la democrazia di base. 

II fatto che dal lontano '71 
l.i .A.N'CI non alibia mai rin 
novato gli organismi dirigen¬ 
ti. m un penixlo m cui la 
realtà cambiava sensibilmen¬ 
te e mentre — per fare lo 
e.sempio più clamoroso — si 
rivoluzionava la geografia jxi 
litica marchigiana con il voto 
amministrativo del ló gnigno 
ci .si'mbra molto indicativo d: 
una .situazione difficile anche 
se non irreversibile. .Molte co¬ 
se .sono cambiate ed t* impeli- 
.cabile affrontare con slrumen 
ti vecchi ed ormai logori il 
fiume m piena della crisi (h-o- 
nomica e la crescente doman¬ 
da (Il nuovo fxitere democra¬ 
tico. IjO stes-o consiglio della 
.\NCI non pm’) più essere rom- 
|M)st() (la elementi « di rappre 
seiitanza ». anche se compe¬ 
tenti e capaci. .Anche li deve 
e'pniiK’r.si ~ c non potreJilie 
('sserc diver.',mielite — d gra 
(lo (Il unità raggiunto non solo 
negli Kilt; liKdli e alla Regio 
iie .Mar( he. ma nelU ste.-se 
Coimimla monlaiic. 

E’ proprio questa. se(on(Io 
noi. la via p( r far funzionare 
gli org.anism- d'rettivi e la 
associazione st, s-. i. per .siisci 
'..ire energie, riflessioni cnti- 
(he. e ritrovare in altri t( r- 
mmi la propria originale fun¬ 
zione. La assemblea region.ale 
è ixcas.oim imjxirt.inte per 
iirpostare questo lavoro di 
riappropriazione della identi¬ 
tà da parte deU'.ANC’L ma 
è soprattutto una fasi- di im¬ 
portantissima (i.sCUasione sul 
!a propo.sta politica dei com i 
ni. mentre si deve formare 
un governo (he nspcti piena 
mente il res;>onso delle urne 
i- faccia concreti p 3 «si. fin 
d.drimzio del suo lavoro, pi r 
[virtare a comp.m-.-n'o la rifor 
ma dolio Stato. 1 Comuni sono 
dirittamente interessati; deb 
'omo c poss.>'io partec.p.ire al 
grande dibattito .-ulle pro=p, t 
t.vc de; govt-rno n.(zonale. I 
pro'nlemi di 'àc deleciu alle 
Regioni tquindi dr'd'app'.ea 
z-onc delia 382. impliani'i no 
•( r. e (omjxti n7(-). de! dr.im 
ma della finanza lexale ?a 
ranno per forza d. co-e i! 
niKltxi signif.ca'ivo della di- 
'(iissume assembleare della 
assiX’iaz.one dei Commi; n 
spi-i.;a! modo la s taaz.one f; 
nanziaria. «atastrofica. in cu; 
versano ormai gran parte d> t 
maggior Pmti locali marchi- 
gian.. h.ì urgente b.-ogno d: 
priTvvcd menti unitari ed cffi 
cac-j. 

Certo, non si p'jò soltanto 
denunciare. C'è Tassoluta ne- 
cessit.i di configurare prop-n 
sto risolutive globali (finanza 
P’jbblica. prezzi, inve.stimenti. 
ecc.). I Comuni possono indi¬ 
care le .scelte. ; modi per 
evitare vi.stosi sprechi; si de¬ 
ve però — soprattutto — rea¬ 
lizzare una pressione in gran¬ 
de stile .s'u! potere centrale, 
uno spinta compatta e unita¬ 
ria 



U'iniina'jiiic iiilciiia ili iin inob.iilicio nel Pesarese, t lauoralori d»l 
Icjiio slai-.iio ralloroiiilo in iiucsti giorni le ll■itioltve di lotta par 
il nuovo (oniralto. 


Il 16 luglio manifestazione a Pesaro 

I lavoratori del legno 
intensificano la lotta 
per li nuovo contratto 

A colloquio con il companno Gnspnroni, segrela- 
rio provinciale delln FLC - L'impegno del PCI 

RE.SARO. 8 

1.1 .(.'la contri; . 11.1 !( de; l.avn.-atori de! legno h.i sm- 
giirC.o un u.'ci.oie quanio prcvi.-io inii.-pr;mento. 

1.1- m ore del -pdehrìto» provato per la corrente e 
la pio.'S.m.i .settiman.a prevedouii per la provincia di Pe- 
.Siro ( U'b.no !,t .scguinte artieol.iz.one; .1 jx’r la m.inifc- 
.si.'/iont i-roviiuiaic di Pesaro d; venerdì it; luglio. 2 p’r 
munife.stazioni di quartiere e 5* n-.-i.int; o;.- q, gf». 
.siire 1.1 niiKlo .art;eiil..Ui d.n Con.sig'.i di lablirica. 

QueT.i del legno i mie.'-e.-v-i.i n.c/.onalmenle circa 400 
mil.i .tddc'l.i rcsi t r-r.t.ni.i gr<):-,-a categoria dcirindu-.tr a 
.1 non aver aia-oia i.iggiun’o l'.ici ordo .-ul rinnovo del 
con'i.ittr. ?r,idu‘o il 30 g.ugnc.' 

Ix- r.''h coni .'miti ne.la pi.if.ilorin.i .s.nd ic.i.e dei 

!,i-. 'i.iri.r. (lei legno -- p.-iUafornia c. irem.nnente reali.si,- 
c-.i i» ( 0 ( reme i on l'impo.-.taz.one d, (iiie.lc di tutte le al 
tre calegor.i- che li,inno g.a raggiunto l'obiettivo con 
t.Ml'ii.É.i — .toiio .'.l’i- .'()'!.inzi.ilmeire re.sp.nto da.li 
1 o’ifop); !“ [(.uiron.i 1 . d i.itto .si.i per quanto i.guarda 
; conieirut. p-'ilitii; efie iier (lu.'i'i nn.--!nat.v; .'.i.ar.al: 

('C 1 - p--ri (ia d; . .. (I ie?-o i)ro;>o.s.!o — riler’.-ce il com- 
pigno P.eiio Ga.i;x’rj:i.. :egrct.ir.o provinciaje delia FLC 
d. Pe.-aro — che negìi iTti'ui qtonn, .sotto In spinta delta 
dura oi!r- r ii» i ’o. ooo'o'; stanno so-tcnendn, c ciner- 
'■) l.r segno che ''scio ritemrc m atto un mutamen¬ 

ti) i.i'i o!ori!umev''> !r>i>rcudttoT.nle, \'n interpretata in 
qui s>o (<-),.£(1 in ri in-' tu degli iiidnds'ria'i di un nuono 
t'ii'oiiir,) con Ir or^gamz:nz mn sindncnU». 

1 x 1 rip.''(-,'.i de..c- tr.ifa'.ve — ini-’rrotte, ro.me ri- 
cn.i-dcra. 24 e.ugno ."o.?o per la rig.dità della pas.ZiO 
ne dfgl. .rdis'.al; — dovrebbe avve.n..'e .1 15 lug.io pras- 
-sinio .( R.-,ma. 

C; .'■-emhr.i q le.sto -jp pr.nn) imiiorta.i’e r..-,u.tato otte¬ 
nuto d.ìll.i e.i’egori.i 

« Crrtc.mcnte. — ■-.Cernia Ga.spero.i; — ma d’ per si 
questo siguo -la pu' /loò’.'no. slriippaU) a'.’.a controparte, 
non può certo fare: pi'iderr di usta quc'.'n die e ."ob-et- 
r.io j-.'ia!» che ci piopor nu.n di raqa'ungerc: Vnccnqli- 
n.ento C'o» delle ncì'ic.itr contenute rv'la piattaforma, 
sulla b'isc dei risu’tcii conseguiti dai lainratort di al¬ 
tre cairgor'r. che non rlisro-t'inn da gii-' .e de; lai ora¬ 
tori del IT’O 

Nelle .M.irehe n c rc.i 20 m.'.i g. addetti de! set¬ 
tore, ni 1 pf?,(re,-e e <onci-;.’rut.i lu r, lo’a rn.jgg.or--. .n 
‘oT.'i .11 12 mi.a Ed e pro'U’.o ni.la p.'ov.r.(..i d. Pe.-aro 
e Urb.no che p.'u in** n.s; •• a.-.or .s. .'■v..upp.i.-iv .-t.up-zr. 
e .(g.taz.on. Di..e lointMitivo m.t.ir.e min.te.-'.iz.o.nl 
d; lotti ( h-' og.n. g.orrs' s s ••..upn.ino s..a .a.l’in’erno d*»' 
1(- s nzo.e fnh'nr.rnr- eoe p* ." grupp. nei qu-irt eri. s. con 
no*a dee ?a .i r..spos,'a con rin'ento d. rinv. ir.a ,a l aufu.n- 
.no e ne.Ir. .-ps-ranza d. t rei.tre «r d.v .d-rre .1 mo'zime.nto 
d; oti.i M,". quo.-.*a s-rat* g a .-•a m.seran.en'e :.i..endo, 
app intf tv: la eonib.'.'tiv t,i d(. or. e dol.e loro 

erz.ìr.izz^z.cn., c.ne ir'f.ndi.eo in.idere .u. p.ii p."i.-*o -gd 
in rr.od.i t'avore-.-ole anch--' 'i i--.-t.v ver'enz.i con*',i*t lale. 

Nel q.i.dro d. nn-.-'a vertenza as..ume ii.i pirttcolare 
.s.gnif c.ito l'az nr.e d-' e orz i.n.zgiz.on. dei niviro par:.»© 
a fo'egno d*?l e ’n"-' c.e; 1 ivorator; del legno 

1.1 -cz.tr.c del PCI n. V 1 a .Sm Mir’ino run quartiere 
d: Pe.aro .n cu; e .il'arr.cn'e co.ncen’rata l'.r.d i.str.a del 
leg.n.i t che ha •.■.=:■> imp-urtant; m.in.ff.-taz.on; di lotta 
i.e. -^orao d. que.sta v-rten/a» ha preso posiz.o.ne co.n un 
vola.i'-.m .n cu. .c .iU.-p.c i un poa.tr.o e rap.do rinnovo 
d-'l .-on’.'a'.to d. lavoro del .eeno. 

I comun..-:; d. V.l.a .San Martino nel.esprimere ne.la 
nota (':1 proprio sotegno ai.a lotta d'\ lavoratori dei 
lezno. indicano ne. a .oro un tà, s'he ma; c.o~l ampia co 
me in out-jsta occasione t-, era realizzata, la rond.z.one 
per una .sc.uz.one pa-it.va e a tem.p; brevi della vertenza 
eont.'att.i.ile ». 

a I ecm.uni.sti — eo.-.clude la prosa di posiz.one — fanno 
appello al. unita di tutti i lavoratori e impegnano i propr. 
m.ilitant. alliniz.at’va unitaria d; lotta per la conquista 
del nuovo contratto d. lavoro e per una nuova politica 
econo.mica c.he attraverso una d.'.era.a politica del cred.to 
e la (rea.r ene d; un quadro d; certezza, permetta una pro¬ 
gramma? iT.c d; amp.o rc.ip;ro ne’, .settore de! mobile e 
Indichi cc.-i una prosoettiv.a d; sviluppo a tutto ;! monde» 
del lavoro 

g. m. 





































rUnità / venerdì 9 luglio 1976 


RtDAZ. DI PERUGIA: P.ZA DELLA REPUBBLICA 71 . TEL. 
21B39 - REDAZ. DI TERNI: CORSO TACITO • TEL. 401150 


PAG. 9 / Umbria 


Rivolta dall'on. Bartolini al Ministero delle Partecipazioni Statali 


A causa del rinvio governativo della legge regionale sui trasporti 


INTERSOGAZIONE DEL PCI SULLA NOMINA h mcohà hSasp dì Temi 
DEL PRESIDENTE ALU «TERNI CHIMICA>! Neon ìnteneatì deKe Re^ 

Si chiede di conoscere il motivo che ha portato al rinvio della nomina e i provvedimenti che si stanno prendendo - «Un j Se non verrà approvala la legge, l'azienda provinciale del trasporli, perderà 700 milioni • Necessaria una riforma 
fatto gravissimo, frutto della lotta intestina tra le corrènti democristiane » - I posti di responsaiidlità ad uomini capaci del sistema dei trasporti • Disposta, da parte della Regione, una commessa unica per il risanamento del setloro 


Dopo oltre 9 mesi di lotte 

Accordo per 
il contratto 
dei braccianti 

Resta però da rinnovare quello dei lavoratori del 
Ternano ~ Battute le posizioni chiuse degli agrari 


PKItUCJIA, fi 

Il.iniin vinto i braccian¬ 
ti: ci .sono voluti U mesi 
di lotte, olire lóO ore di 
sci(>()ero. la solidarietà de- 
k1i oi>erui deirindu-)lri.i. 
decine e decine di mani- 
festa/ioni comprensoriali e 
provinciali, nm alla fine 
pii apra ri del Perupino 
hanno dovuto cedere, I 
diciasscttemila bracciant 1 
della provincia di Perupia 
hanno da ieri sera il nuo 
vo contralto provinciale di 
lavoro. 

L’inlo.sa è stata raggiun¬ 
ta nella tarda .serata di 
Ieri airUfflclo provinciale 
del lavoro dopo diverse 
trattative, con da una par¬ 
te. Iter l’Unione Provincia¬ 
le degli agricoltori. Il pre¬ 
sidente Vitali e il dirotto 
re AgniLsdet e dairaltra il 
seprcturio provinciale dei 
braccianti CGIL. Fratoni, 
il -sepretario provinciale 
della Fiaba Clsl. Cnivolla 
e il sepretario provinriale 
della lilsba UIL, Marziali. 

L’accordo era neH’aria 
dopo che nelle .settimane 
scorse era cre.sciuto l’iso¬ 
lamento degli agrari peru¬ 
gini e una disponibilità a 
stipulare il contratto era 
enicr.sa con chiarezza da 
pirle della Coldiretti e del- 
l’Allennwi Contadini. 

E’ stata dunque la gret¬ 
tezza degli agrari, dei 
grandi agrari, a fare del¬ 
la verten&J dei braccianti 
la vertenza più lunga. Il 
contratto provinciale era 
scaduto infatti il .11 otto¬ 
bre del ■7.T 0 poteva esse¬ 
re rinnovato già a parti¬ 
re daH’aprile dello ste.sso 
anno. 

f” pa.ssato dunque, da 
allora, più di un anno: 
un anno in cui 1 braccian¬ 
ti -- diciasscltornila occu- 
p<iti in 2 mila aziende di 
cui .SOO a conduzione capi¬ 
talista — sono .sce.si in 
piazza nel cor.so di .scio- 
IKtri della durata di 24 
ore. circa 10 volte. Da par¬ 
te degli agrari veniva con¬ 
tinuamente il rifiuto al¬ 
la trattativa, un rifiuto 
che si confermava anche 
quando era l’Ufficio pro¬ 
vinciale del lavoro nd 
avanzare una ipotesi di 
accordo. Nel corso del'.i 
manifestazione provincia¬ 
le dell’fi giugno le orga¬ 
nizzazioni bracciantili di¬ 
chiaravano la loro dispo¬ 
nibilità a trattare sulla 


base «leilii ipotesi avtinz.i- 
ta dairUfficio i)rc)V;neiale 
del lavoro, ma iimorn gii 
agrari si ohimlevano in 
una iio-ii/ioìu' intransigen¬ 
te. l.a eompatte/.'a dei 
liraeeiant i. rinten.-iifiearsl 
(lolla lotta in queste ulti¬ 
me .settimane ha avuto al¬ 
la fine ragione dell’mtran- 
sipenzst padr(xiale. 

Il nuovo contratto tiro 
vinciaie dei bn.rcianti, 
uno degli ultimi ad es.se- 
re rinnovato in Italia — 
deve essere rinnovato an¬ 
cora quello dei 5 mila 
b-acciatùi del 'remano — 
SI articola su quattro 
punti: 

O Agli Olierai che han¬ 
no effettuato pre.sso 
la .stes.sa azienda nell’ar¬ 
co dei d(Kliri me.sl dalia 
data dell’assunzione 180 
giornate effettive di lavo¬ 
ro il datore di lavoro ga- 
ranti.see almeno 210 gior¬ 
nate annuali di effettivo 
lavoro c di retribuzione. 
IK*r tutta la durata del 
rapjiorto. con l’os.scrvanza 
dell’articolo 4 del Patto 
nazionale. 

A A decorrere dal 1. lu 
luglio ’TO verrà eorri- 
spo.sto a tutti gli otrerai 
agricoli un aumctito .sala 
riale ixiri a 11 mila hre 
complessive mensili da 
erogare con la retribuzio¬ 
ne di luglio c Hgo.sto. 

A L’aeeordo e il contrat- 
^ to provinciale nella 
sua stesura definitiva en¬ 
tra in vigore dal 1. novem¬ 
bre ’7f) e scade il 11 ot¬ 
tobre del 1077. .salvo quan¬ 
to prevl,sto dal preretlcnte 
articolo dcll’nccordo. 

I.e parti si sono infi- 
^ ne imjregnate, a de¬ 
finire nel c(mtratto, in ul¬ 
teriori incontri, le parti 
relative alle qualifiche, al¬ 
la di.scussione dei piani 
culturali, del diritti sinda 
cali e nirantiripnzione del 
.salario in caso di malattia 
e di infortunio. 

L’accordo, sottoscritto, 
sarà di.scusso domani 
mattina alla Camera del 
I..i'voro Provinciale nel cor¬ 
so di un attivo bracrinn- 
tile e verrà sottopo.sto al¬ 
l’approvazione dei brac¬ 
cianti in assemblee che si 
svolgeranno nelle aziende 
agricole a partire dai 
prossimi giorni. 


Dichiarazione di Ghirelli 


L’accordo raagiunto per 
t.’ rinnovo de! l'ontrntìo 
dei broccmnti segna un 
punto di estremo signifi¬ 
cato politico e sociale nel¬ 
la provincia di Perugia. 
t’na dura lotta, durata ol¬ 
tre otto mesi, contrnsre- 
gnatn da oltre l.W ore di 
sciopero e da iniziative e 
manifestazioni esaltanti e 
Qualificanti: queste sono 
'.e tappe della battaglia 
per il rinnovo del contrat¬ 
to r lo sviluppo delle cam¬ 
pagne. Vecchia c ottusa e 
stata l ozione degli agra¬ 
ri, incapaci ancora una 
volta di comprendere il 
nuovo e di aprire momen¬ 
ti positivi con le forze vi¬ 
tali che operano nelle 
campagne. 

L'accordo trova i suoi 
punti qualificanti sul pia¬ 
no delia garanzia occupa¬ 
zionale e del salano. Una 
richiesta questa ultima 
ponderata e re.<ponsabi'ie 
da parte delle organizza¬ 
zioni sindacali c dei lavo¬ 
ratori agricoli, avanzata 
considerando la grave si¬ 
tuazione economica del 
paese e lo stato del.' npri- 
coltiira. Sei momento in 
cu: esprimiamo come par¬ 
tito viva soddisfazione per 
.".accordo raggiunto dob 
biamo 'imar, are anche in 
questo momento, come sia 
essenziale per la nosfa '■c- 
gione conquistare una nuo¬ 
va politica agraria comu¬ 
nitaria e nazionale, poiché 
se questo non avvenisse le 
cose positive che vogliamo 
affermare rischiano di es¬ 
sere a r tossa te. 

Un nuovo svduppo agri¬ 
colo presuppone, un impe¬ 


gno attivo delle forze im¬ 
prenditoriali presenti nel¬ 
le campagne, capace di 
confrontarsi con Ir orga¬ 
nizzazioni sindacali, i la¬ 
voratori agricoli e insie¬ 
me a loro lottare per im¬ 
porre una nuova poi'tica. 

lii'ognn partire da que¬ 
sto. co;i<:dcrnrido che la 
battaglia .s; vince a condi- 
zone clic cresca l'unilh 
rapare di abbattere resi¬ 
stenze fortissirne e po¬ 
tenti. 

Il modo vecchia con cu: 
SI è voluto condurre la 
contrattaz onc non paga, 
i braccianti hanno, in que- 
mesi. dimostrato che ci so¬ 
no torre capaci di lottare 
per lo sviluppo della agri¬ 
coltura. con queste forze 
tutti s: debbono confron¬ 
tare. 

Lo schieramento della 
cont’'oi>arte non è <tato 
eomna.’to nella chiusura, 
i! sono stati settori nei 
tiu.ili la Volontà di ru-er- 
care un 'apporto nuovo si 
ja strada. 

Occorre tavorare all'in- 
te'no di questi 'noment: 
nffinehe la giusta soddi 
s'azione per il contratto 
di oggi SI possa fondere 
con un impenno più genc- 
'a'c .1: rinnovamento del¬ 
l'agricoltura. Jt voto det 
20 giugno nelle campagne 
ha ind cato ( hiara la vo¬ 
lontà di lotta e di c.rn- 
bmmento profondo e rea¬ 
le che sale dalle popola¬ 
zioni agricole, l'ai e' rag¬ 
giunto un accordo dopo 
pochi giorni dal voto è un 
ulteriore sranit dell.a fo'- 
za rinnov.itr'ce del risul¬ 
tato etettorjle. 


Comunicato del PSI di Terni 

A cttobre il congresso 


TERNI. 8 

«Il coxit.ito direttivo del 
PSI d; Torà; esprime Ics: 
gear.i d; riaffermare il piu 
sto ruolo del P31 nel P.rese 
e nella regione, m una regio¬ 
ne che v(vle ; due partii; del 
la sini.'tra s*.or:camen:e im 

K gnat; alla guida degl, e;"'.’,: 

;ali. nei vivo delle lotte dei 
■WVlir.ento operato 


Questo il concetto di fon¬ 
do contenuto nel documento 
f;.n.Tlo de; iavor; del diretti¬ 
vo .«oc;altóta di Temi, riuni¬ 
tasi. ;n diserse .sedute per 
e.-aminare ; ri.suUati del vo¬ 
to del '20 gnigno. 11 diretti¬ 
vo ^oci (lista ha anche decS- 
.'O d; co.ivcrare congresso 
p.'ov iiv .ale di federazione per 
il ir.cse dt ottobre. 


TERNI. 8 

11 compogno Mario Bartoli- 
m. deputato, ha rivolto una 
interrogazione al ininLstro 
delle Parlecl|»zioni .statali, 
I>er ehiniere chiarimenti sul¬ 
la vicenda della nomina del 
presidente della i Terni Chi¬ 
mica » di Nera Montoro. 

Nella interrogu’zione, il eom- 
pagno Hartollni chiede di co- 
no.scere «le ragioni che hanno 
portato ni rinvio dello nomi¬ 
na del presidente della socie¬ 
tà «'remi Chimica» e 1 cri¬ 
teri che SI intendono segui¬ 
re. i>er procedere, con la ne 
ces.saria .sollecitiKlIne. a tale 
nomina ». 

«Il rinvio di tale atto — prò 
segue rinterroga/.ione — te 
iiendo pre.^enle che il manda¬ 
to dell’atiua.le presidente è 
.scaduto da oltre un anno, 
rappie.sonta un fatto gravis¬ 
simo. frullo della lotta inle 
si ina che .s; è .scatenata tra 
correnti e noti ixusonaggi del¬ 
la Democrazia cristiana, i 
quali, nella logica della lot¬ 
tizzazione del potere. .Si con¬ 
tendono jx>sizioni dt iKJtere 
(ler continuare in una ixjli- 
iica clientelare soprattutto 
nelle a.-ssunzioni di [Kusonalo, 
che ha caratterizzato, anche 
nel pa.s.salo. la .situazione del¬ 
la Terni Chimica ». 

« L’interrogante — conclude 
Hariolini — chiede inoltre .se 
Il ministro non intenda, in 
attuazione dei propositi e de¬ 
gli impegni di rinnovamento 
della politica delle Parteciixi- 
zioni statali, manifestatisi 
neH’ambito del Parlamento e 
del governo, procedere alla 
nomina del nuovo presidente 
della «Terni Chimica» dopo 
una consultazione preventiva 
del Parlamento, della Regio¬ 
ne umbra e delle organizza¬ 
zioni sindacali, nonché sulla 
Ixi.se di criteri unicamente ri¬ 
feribili alle capacità tecniche 
della tJersonn proposta ed al¬ 
le t>5lgenze di sviluppo pro¬ 
duttivo ed (K‘eui>azionalc del¬ 
la prodotta .società m 

L’intcìnegazione pre.sentata 
dal comixigno Bartolin' a Bl- 
.saglia fa seguito alle notizie 
che da diverse settimane cir¬ 
colano sulla scalata de. al¬ 
le cariche direttive delle a- 
ziende chimiche del Ternano. 

Per la « Terni Chimica » si 
fa il nome di un fanfanlono. 
Alcini, attualmente presidente 
della Camera di Commercio 
di Terni. Il con.siglio di am¬ 
ministrazione delia «Terni 
Chinuea >. riunitosi qualche 
giorno fa. avrebbe dovuto de¬ 
signare il nuovo presidente 
ma la nomina è stata rin¬ 
viata. 

11 rinvio viene imputato 
agli acce.si contrasti fra i no¬ 
tàbili d.c. che non si sarebbe¬ 
ro ancora accordati sul no¬ 
me. La designazione di Alcini 
viene infatti osteggiata sia 
dal segretario ammlni.strat.lvo 
Micheli, die vorrebbe alla pre¬ 
sidenza della « Terni Chimi¬ 
ca » un suo uomo di fiducia, 
l'attuale .segretario provin¬ 
ciale democristiano Mnriotti. 
che da Malfalli, che chiede 
la riconferma deH’attuale pre¬ 
sidente Orio Giacchi, perso¬ 
naggio molto vicino al mi¬ 
nistro della pubblica istruzio 
ne. La divisione fra i diri¬ 
genti d.c. avrebbe dunque fat¬ 
to slittare la nomina del nuo¬ 
vo presidente. 

Ancora una volta per eleg¬ 
gere le cariche più Impor¬ 
tanti delle aziende a partcci- 
TMzione statale (la Terni Chi¬ 
mica fa capotti grupix} ANIC- 
ENI) SI pereegue la logica 
della lottizzazione de! potere, 
sfuggendo a qualsiasi control 
Io democratico delle a.s.=em- 
blee elettive, non prestando 
attenzione alcuna olle effetti¬ 
ve capacità e competenze tec¬ 
niche e alle esigenze di svi¬ 
luppo della azienda. 

Le preoccupazioni che de¬ 
stano le manovre dietro la 
nomala del presidente della 
Terni Chimica sono ancor più 
giustificate dal f.itto che in¬ 
certezze serie .SI registrano nel¬ 
l’attuazione dei programmi di 
sviluppo c di potenziamento 
dell'azienda. II consiglio dì 
fabbrica, in una nota diffusa 
ieri, denunci.! che il program¬ 
ma di investimenti non è sta¬ 
to ancora completato e si re¬ 
gistrano dei ritardi nella co¬ 
struzione di impi.intl già av¬ 
viati. « Qu.mto sta avvenendo 
al vertice della .società — af- 
ferm.ì la not.i del consiglio di 
fabbrica — non c certo un in¬ 
dice rassicur.(nte. La nomina 
d; un presidente non può es¬ 
sere cau.sa d: una diatriba 
fra personasei che vogliono 
.'Cder.si su una poltrona a fin; 
di potere clientel.ìre v II con- 
s elio di fabbrica intende ri¬ 
manere estraneo alla disputa 
e non vuole p.ir'egziare per 
alcuno de; contendenti m.a, 
profezne la nota sindacale 
•< il pre.'idente deli.! societ.à 
non può essere un personag¬ 
gio di comodo per nessuno». 

Il nuovo presidente, per il 
con,«igl;o di fabbrica, dovrà 
garantire latluazione di linee 
poli: .che .avanzate, che as.=;i- 
curino air.a 2 iendA uno svi¬ 
luppo produttivo certo e qua¬ 
lificato. Il consiglio di fabbri¬ 
ca delia Terni riconferma 
quindi la validità del pro¬ 
gramma di sviluppo indicato 
dalla federazione unitaria 
dei lavoratori chimici per 
la <f Terni Chimica » (che 
prevede la c^truzione di 
impianti per una diversi¬ 
ficazione produttiva e quin¬ 
di la realizzazione di un.a 
terza produzione che vada art 
affiancarsi agli etercxticlicl ed 
ai po’.ioarbonatt. l’ammcxJema- 
mento tecnologico degli im¬ 
pianti, la creazione di un labo 
ratorio di ricerca). Il pro¬ 
gramma. per il consiglio di 
fabbrica, potrà essere l’unico 
banco d; prova por esprimere 
un giudizio sui nuovo presi¬ 
dente. 



Il programma dal 20 al 25 luglio 


È tutto pronto per il via 
di «Umbria Jazz» numero 4 

Miglioramenti nei servizi di trasporto - Tendopoli e servizi igie¬ 
nici — La serata inaugurale a Orvieto — I concerti alle ore 21 


PERUGIA. 8 

Umbria Jazz, ijartirà il 20 
luglio da Orvieto per con 
eludersi domenica ‘2Ó a Pe¬ 
rugia. La notizia e uflieiale 
e la Giunta regionale, di con 
certo con i rappresentanti 
delle amministrazioni provin¬ 
ciali e delle aziende di turi¬ 
smo di Orvieto. Gubbio. Cit¬ 
tà di Castello. Ca.stiglion del 
lago. Temi e Perugia Im già 
provveduto alla dotiiuz.uine de: 
(lettagli tecnici ed organizza¬ 
tivi (iella manifestazione elu* 
ormai ha raggiunto la sua 
(luarta edizione. 

Nei giorni scorsi, infatti, si 
è svolta una specifica riunione 
sul complc-sso di questi pro¬ 
blemi con il compagno Alber¬ 
to Provantini a.s.sessore re 
gionale e i rappre.sentanti dei 
Comuni e delle aziende di 
turismo. 

Particolare cun» è stata de¬ 
dicata dagli enti interos.sati 
alla predisirosizione di .ser¬ 
vizi efficienti di trasporto 
che consentano una adegua¬ 
ta ospitalità alle migliaia di 
giovani che convergeranno 
nella nostra regione per que- 
-sta manifestazione che è or¬ 
mai assurta a valori di ca¬ 
rattere mondiale. 

Sempre nei giorni scorsi 
.sono state falle riunioni pre- 
limin.ari con le categorie in¬ 
teressate nelle località di 


.svolgiinenlo dei concerti, al 
fine di mettere a duspo-sizione 
ien'iO|)(>!i. adeguati servizi 
Igienici e po.sli di ri.sloro. K’ 
anche in via di definizione 
una adeguata rete di t riespor¬ 
ti die consenta gli siaosta- 
iiienti nelle varie località 

Per quel che riguarda Ter¬ 
ni inoltre, poiché il concer¬ 
to si svolgerà a Villalago. c 
già stato prixlispo.sto un ade¬ 
guato servizio di pulmann 
che al prezzo unico di lire 
.‘lOO per l’andato e [ler i! ri¬ 
torno. colìegherà Terni con 
Villalaco con .servizio qua.si 
continuo intensificato in con¬ 
comitanza con l’arrivo dei 
tr(Mii. 

Anche per quest'anno — 
come da programma — Um¬ 
bria Jazz manterrà le .sue 
caratteri.stichr peculiari è 
cioè il carattere itinerante ed 
il .suo iii-serimento net centri 
storici. 

Ixi .stc.-:sa folla giovane e 
imilticolore affollerà — co¬ 
me negli anni scorsi — le 
più belle e caratteristiche 
piazze umbre offrendo quel¬ 
lo .siKitt acolo de.sueto a cui 
i cittadini c la popolazione 
si .sono abituati. 

II programma ufficiale pre¬ 
vede il .seguente .svolgimento 
dei concerti. Umbria Jazz ini¬ 
zierà il 20 luglio ad Orvieto, 
con Cedar Walton Quartet. 


Horace Silver Qumlet e Art 
Blakc.vs J.I/..Z Me.s.sengt“i.s in 
piazza del Capitano del Po 
t)o!o. 

Il 21 luglio a Ciubbio in 
piazza 40 martiri si svolgerà 
il secondo concerto con la 
partecipazione di Sarah Van¬ 
gali all Trio. Horace Silver 
Quintet. Enrico Picranunzi 
trio. 

Cìiovedt '22 in piazza Ga 
bnotli a Città di Ca.slcllo lor- 
zo concerto di Umbria Jazz. | 
con Dizzy Gillospit* quartet. | 
Art Biakey’.s lazz Me.ssengers ] 
(• Gianni Basso (piartetto. 

A Ca.stiglion del lago ve¬ 
nerdì 21 Don Fullen. Dizzy 
Gillrspie Quarti'! i* :Mas.simo 
Urbani. Roberto della Grot¬ 
ta group .saranno impegnati 
|)er il quarto concerto che .si 
.svolgerà sulle rive del Trasi¬ 
meno in una sugge.stiva lo¬ 
calità cui fa da sfondo la | 
cittadina ste.ssa. j 

AVf parco di Villalago a i 

Terni sabato 24 penultimo 1 
concerto con Sam Rivers trio. 1 
Don Fuilcn. Enrico R.ava ! 
group. Piero Bassinì. 

Il concerto di chiusura inn- 
ne domenica 2.'> luglio avver¬ 
rà nella piazza IV novem 

bre a Perugia con .Stan Oetz. 
quartet. Sam Rivers trio e 
Herbie Hancock en.seniblr. 

Tutti i concerti avranno ini- 
z.io alle ore 21. I 
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Quali con.soguvn/.o ha de 
ti'Miim.ito il mulo, da partf 
del commi.s.s .11 IO di governo, 
delia legge legionale dei 1 
giugno, elle prevede iiiterveii 
li liiiaiiziari a favore (l('Ue 
aziende imlililiehe di ira.spor- 
tiV 11 Consiglio di aiiiiniiii 
^trazione della HASP. eoiivo 
eato l’altro gioino d uigenza, 
non appena la notizia del rin¬ 
vio SI è diti usa. ha latto s.i 
iK-ie elle l aziendu, che gei.ti 
••-(•e 1 lra.siK>rll pubblici In )>ro 
vmeia di Terni. jH-rderà ciixa 
700 iniliont. 

H rinvio del eommissario 
governativo ixuie in una si- 
luazloiie di grande difficoltà 
le a/K'Mde di trasporto Se 

1.1 legge Moli verrà approva- 
t.i (d atta.II.i eco r.ipuiità, 

11.1 .(! l^■:•:IlaIo il eon.sielio di 
.miininistrazioiie delUi .SASP, 
la sii nazione por Tazienda, 
olle ha 4r> ( once.vsioni In lut 
la la provliii-ìa. IiiO dipenden¬ 
ti f 80 alltolills. che ogni 
giorno co^.•^eMle T. t r.isixirto 
(il imgli.ua di ix'isone. diven 
torà ancor piu pc.-«aiilo e coni 
ple.'gia. 

Il punto cui sono giunte le 
dlflirnlfà (■' l.alo che il consi¬ 
glio di amministrazioni' ha 
coiiiiinicito ai .s;nd.i<ati clu' 
la mancata erogazione di'l 
contributo pii'visio d.illa leg 
gl' rinviata mette in for.se 

1.1 co.’-n'sponsioiie degli sii 
pendi. Il pagamento dei for 
nitori. la n'stitti.'ioiu' dei dt' 
bili alle Ixinche 

Il vicepresidente lit-lla 
.SASP. Ciano Ricci, ha dichia 
rato l'ht' >< il ju'ovvediiiionto 
del governo pone problemi 
('(•nnomiei linan/.ian di una 
gravità ('.strema (xr tutte li' 
aziendi' pubbliche di trasixir- 
to della nostra regione » Por 
il ‘71). infatti, lina viduiazio 
iie coiniiU'.ssiva, m .sedi' regio- 
11 .ile. previ'de un di.saviiii/o. 
per le tre azu'iide umbre 
(SASP. ASP, SooletiiKO. di 
('irc.i tre miliardi. 

Qik'sIo (lato la roiiqin'nile 
it> come non .sia jiiù )V).s.si. 
bil(' f-ir eaneo (!('! inaiitoni- 
niento del .si'ivi/io t'.seliisiva 
mente alla Ih'gìone e agli 
Enti locali. Il governo, ima'ce 
(li daix' un contributo a so 
sfegno di qiu'.sto .settore, fa 
intervenirf' di nuovo i! suo 
rappres<'ntante jx'r blix-eare 
una leggi* ni'ci'ssarìa ed ur¬ 
gente. creando (' 0 .^ì ulteriori 
difficoltà. 

Questo (*|)is()(li(). in definiti¬ 
va. (iiiiKistra eli*' (■* inderoga- 
bii'* una t>rolon(la ri forma di'l 
sistemo (Ì('i trasiiorli. In i|U<'- 
sto .seii.so si .sono pronuni ia 
ti sia il consiglio di ammi- 
ni.st.razìone della SASP che 
le organizzozioni .sindacali dei 
lavoratori dei trasporti t)ul)- 
blici. Ma. iiK'iitre la Regio 
ne sta preparando 11 piano 
regionale dei trasporti, il go¬ 
verno. con que.sto atto grave 
('d ingiu.slifi('ato. non fn al¬ 
tro che aggravale la situo- 
zione. 

Per e.sominare la situazio 
ne c jx'r definhe le rni.sure 
da p.-endere. ieri si .=ono riu 
Miti i rappre.sentanti delle 
giunte provinciali <li Perugia 
c di Terni con i consigli di 
ammini.strazione delle tre 
aziende. FT stato (leci.so di 
ebiixiere un incontro ren 1 . 
segretori ri'gionali dei poni¬ 
li demnerntir: e di convo^-are 
un.a riunioni' fra le giunte 
)>rovincia!i e la giunta re 
gionale. 


Mentre, come si è visto, 
gravi sono l contraccolpi del 
rinvio dell’.! legge regionale 
elle tendeva al ri-saiiamento 
del bilanci delle aziende di 
tr.i.'porio, da parte d**lla Re 
gione SI è arrivati a defl- 
lUK' un nuovo e significativo 
iiivi'.stmieiito nel .settore. 

Nt'lla •si'de di'! II diparti 
mi'iito della Regione si è 
svolto un incoili ri) pix'.sii'duto 
dairu.s.'('.s.sore (ìlustincili con 
1 pK'sidentl e gli organi tccni 
(’i delli' '.izli'iule pubbliche di 
triisiKirto della Regione, in vi¬ 
sta delie l'sec'utività della leg¬ 
ge regionale, votata il 1 giu¬ 
gno. che eroga eontrlbutl per 
Tiieijuisto di autobu.s. 

Tale legge, devolve 1 con¬ 
tribuii .icqui.-.it i dalla Regi.' 
ne l'on !.i li-ggt- .-.i. 11 .tic -1111 
di-1 liiT.'i., pui nota coinè de 
Cleto anticn.si. p.iii a! àb' ■ p- i' 
cento di'ùa . ix'sa eompie.v-.i 
va. ed aggiunge « ontributi ix'r 
un ulteriore 2.» per cent.), 
tr.itti dalli finanze inopia' 
iled.» Regione, al Inu' ih ren 
(lei:- concia'tameiite pò... dilli' 
l’aciiuislo dei me/.'.i di tr.i 
sporto da parie degli enti 1" 
cali e delle aziende, sui (|u.ili 
in definitiva venlv.! a gr.i 
vare T. .-«olii ‘11, pi'r cento del 
eo.sto di ai'(|Uisto. 

Ixi legge, che rigiuuii.i le 
(lue quote annue de! lH7,'i e 
lUVti. ix-riiiette di mobilitare 


un imixirto di oltri* due mi¬ 
liardi d.i impiegare nelTinve- 
stimento in ine/zl di lra.-,por- 
to. e .se pure non potrà con- 
.sentire Te.spansione dei ser¬ 
vizi nella misura richiesta da¬ 
gli alili.ili In.-o.'.m della collet¬ 
tività, rendei a i)o.s.^ibiU' l'i .so 
stitu/ion*' della parte più va- 
t-ta del ixuce autobus, in par¬ 
ticolare delle a.’it'iule iirliana. 
con l’evidente ii.sultato di mi¬ 
gliorali' Teflicienz.a ed il li¬ 
vello olferlo. 

L’incontro ha con.-.entito di 
verificare TuMammltà del con- 
s’.mii da parte degli o)X'ratorl 
del ir,is]X)rlo sull'i proposta 
formili.ita d.i't’a;..sessore Giu 
.-tini'lli. di coordinare le ri 
cli'cste delle varie aziende in 
una comtne.ssii unica regiona¬ 
le al duplice fine di per¬ 
meiteli' un approvv giorni- 
menti) unifie.ito ib'l mezzi di 
t raspili io. che ri'iida ixc-i.sibili 
economie .-.U! co,-.Il (il in.diu- 
tenzionc. e di realiz.z"ire mi¬ 
gliori eondi/ioni sui prezzi di 
.icquisio de-, veicoli. 

Ui commc.s.a unica regio 
naie, ix'r la quia' i* stato 
;-tal)'.hto nn prò-, imo incontro 
.1 live'Io tecnico, per appro- 
loiidire le caratteri-1ielle qua- 
ntative del mezzi da preel- 
sare m un apixtsito c.ipito- 
l'ito, con.i'ntlrà Inoltre di pri- 
\ileg'.are le aziende aventi .'=0- 
de iiell.i regione. 


E' stata trovata impiccata ad un albero 

Misteriosa morte di una 
ragazza a Nera Mentore 

La giovane, originaria di Milano, faceva parte di una «co¬ 
mune» hippy - Potrebbe Iraltarsi di abuso di stupefacenti 


TERNI, fi 

i’n t r.igaz.za di ventuno un 
m, .Marglurita R.igno. oriifi- 
Maria di .Milano ma resuleiite 
a Roma, è stata trovala im 
piccata ad un alIxTo sulla 
montagna di San Pellegrino, 
nei pre.ssi di Nera .Montoro. 

l.a ragazza viveva in una 
(V)muiu- formala da un grup 
|x) (Il giovani, ne.ssuno dei 
quali è tornano, che si trova 
in un casolare della montagna. 

Sulle cause della morto dol- 

I.i giovano o .sulla mocoaniea 
lioli’aceaihito sono staio for¬ 
mulato dagli in(|Uirenti diver¬ 
si- ipotesi. l.a tesi del suici¬ 
dio sembra la più fondai.i. 
ma restano ignnt*- le raghoni 
del gesto dispe.-ato della ra¬ 
gazza. .Non .si scarta eomiin 
qiie I.i possibilità che 1,i gio 
vano f.icosse uso di sliipofa- 
conf i. 

.Marghorita Bagno vivov.i da 
alcuni niosi con il marito od 
altri giovani nella comunità 
del rasoi.ire di San PoIIegri- 
iio. Domenica sera ora senni- 
par.sa od i suoi amici a\-ova- 
no immodiat amento iniziato 
Io ricoreho. Il corpH) dolla r i- 
ga/./a. im.oirrata ad un ,al 


boro .ad un eliilomotro circa 
(li distanza dal rasolaro. è 
stalo rilro\ato |x-ro solo mor 
l olodi notlo, (l.il manto o da 
un altro giovano. 

No! mo-e scorso, per duo 
volto I carabiniori avovann 
offottiiato porqiiisizion; nt*! 
l asolart-, alla rieorca di dro 
ga. ma nulla ora mai .stato 
trovato. 


Nominate 
le Commissioni 
alla Provincia 


di Terni 


Positive ripercussioni del dibattito sugli stupefacenti promosso dalla Regione 

La dimensione sociale del «fenomeno droga 
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; Karannn iii.-icdiato ufficinl- 
I monto, lunedi pro.s.simo. le 
j tre commis-siom ron.-.ilinri jaer- 
; manenti della proviriczi Con 
I qiio.sto atto formale, le com- 
j mi-s.sii)m. istituito dn! ron.sl- 
I gho duo me.si la. diventano 
I funzionali a lutti gli effetti e 
1 pi»s.sono inizuarc a svolgere 
1 la 1 unzione nuova ohe o .sta- 
j la ad o.s. e attribuita. 

I I presidenti designati alla 
1 direzione d'ilo comnu-'giioni 
.. sono i (on.sigùrn Maurizia 
Honann: Luigi Cfu-itcli; o Scr¬ 
ino F'iuijpiicci. Oltre aHe '-om- 
mis.=.:oni. .s,irà insedr.ita .inche 
I la confor-'n/a de; capigiup 
IX). rompo ,ta d.ii pre.,ic!cnte e 
I da’, viccprosid'j.nte della pro- 
i vinci.*, rtn: o.ip.zr.ippo c da! 

( pre;-;d*-n!; di-lle rnminis-rioni. 

I Que.sto organi.smo dovrà 
i mantenere il ro!!>-g,irr.ento del 
j ‘.avori) rieiii eoinnu. .s.oni 
, .•-’.c.-i.-t. 


m* b* 


L'iniziativa della Regione 
sulla questione della droga 
ha non solo suscitato un in¬ 
teresse superiore alle aspet¬ 
tative (registrando una par¬ 
tecipazione clic c andata al 
di là delle stesse intenzioni 
della giuntai, ma c valsa si¬ 
curamente a porre con tem¬ 
pestività — su di un corret¬ 
to binario — l analisi del pro¬ 
blema e la conseguente stra¬ 
tegia di intervento. E non c’è 
dubbio che occorresse le oc¬ 
correrà ancora a lucilo più 
ampio! una preliminare te¬ 
rapia <; concettuale " — e una 
conseguente chiarezza di lin¬ 
guaggio — per sgombrare il 
j terreno da confusioni quan- 
! to inni ruorvunti e dn ceti 
j prcgiudiz: moralistici. che 

non di rado arinnntano 
montature e strurientalizza- 
zioni ideo'ogu he. Opportuno 
è stafo l'invito rivolte alla 
stampa ad una intormazione 
precisa e corretta che eviti 
allarmismi allo stato attuale 
infondati (nella no<fra regio- 
nei e aiuti i cittadini a com¬ 
prendere la reale dimensione 
del problema c i seri motivi 
che ne sono aU'ongine. La 
' stampa ha contribuito finora 
più a confondere che a distin¬ 
guere con la necessaria pre¬ 
cisione, omologando con ge¬ 
nerica semplificazione feno¬ 
meni di diversa entità e di 
diverso peso scientifico e so¬ 
ciale. Ed è bene che ricon¬ 
sideri il suo atteggiamento 
perché ci sono responsabili¬ 
tà deU'tnformazione che non 
possono estere diminuite dal- 
I la fretta della cronaca e dal 
I gusto della notizia che fa 
scalpore. 

I .Voti c'è dubbio che a livel- 
j lo di opinione pubblica la 
I « droga » viene vissuta come 
I una delle personificazitmi 
i del aniaìer: l'ingenua ten- 
! denza manichea a porre bar¬ 
riere nette tra « bene » e 
« malen trova hn troppo fn- 
' Cile stogo r.ell'individuazione 
jdt un polo compattamente ne- 
1 gaUvo. che ai crede di volta 


in ro'ta di poter esorcizzare 
col moralismo piagnone o re¬ 
cidere con un atto violento 
di rimozione. E il a drogato - 
finisce con l'assumrrc quella 
connotazione demoniaco^sor- 
versiva che è lo spauracchio 
dell'ipocrisia perbenista (e la 
proiezione liberatoria delle 
angosce e delle miserie sog¬ 
gettive e sociali f. 

La recente legge dello stato 
che sottrae il tossicomane 
ad assurde sanzioni penali, 
riconoscendogli finalmente la 
condizione di malato btso- 
anoso di cure appropriate, e 
distinauendo opportunamente 
tra cou'-imatore e spacciato¬ 
re ISIC. vur mantenendo un 
grosso equivoco a questo pro¬ 
posito. perché spe.sso il con¬ 
sumatore é costretto a tarsi 
p.'cco’o spacciatore per oaran- 
tirsi la sicurezza del consu 
mcii. La costitu'to indubbia¬ 
mente un arosso (atto zxisili- 
vo € innovativo sul piano del 
costume Le leaci mterrenao 
no certamente a sanzionare 
cambiamenti della realtà e 
ne'.la coscienza politica, taro 
riti spesso dalla virare ini¬ 
ziativa dt avanguardie vcPiti- 
ehe e culturali: e scontano 
inevitabili mediazioni di in¬ 
teressi e visioni ideali diverse 

Incidere 
nella realtà 

Ma per incidere nella real¬ 
tà effettuale devono rad'f'nr- 
si in una co<c'C'j*o sempre 
più diffusa e in strutture ope 
ratire capaci di tradurne in 
concreto oli indirizzi. Per 
questo è indfspensabrfe onda¬ 
re a fondo nefrannhsi e arti¬ 
colare anche in senso crea¬ 
tivo il disposto ìegislativo nel¬ 
le sjnao'e reaftà regionali. 
'< .Airorìgine della tossicoma¬ 
nia — ha detto al eovreann 
antidroga yfanuali nefla sua 
relnz-nne introduttiva — ci 
sono sempre situazioni di con¬ 
flittualità sociali » famiglia- 


ri. l qioinni prnvcniciifi dal¬ 
le fasce proletarie c sottopro¬ 
letarie sono : piu esposti al 
pericolo perchè scontano du¬ 
ramente una oraanizzazionc 
di classe che significa pro¬ 
spettiva quasi certa di disoc¬ 
cupazione o di lungo insop¬ 
portabile precariato, espulsio¬ 
ne spesso prccfxic dalla scuo¬ 
la o comunque violenza del¬ 
le loro radici culturali. Ma so 
no anche interessati giovani 
provenienti dalle fasce pic¬ 
colo e medio borghesi, sog¬ 
getti ai contraccolpi di una 
ideologia famigliare impernia¬ 
ta suH'aulontnrismo repres¬ 
silo e sull'imperatilo del .suc¬ 
cesso e deiì'avanznm-'nto so 
naie >la scuola vissuta come 
strumento di promozione so 
naie, con la ronseauente col- 
pei oiizzazione del cor ane per 
Vinsuecesso. i! r iardo ecc.f ». 

Quello della droon non è 
dunque un problema « medi¬ 
co - psichiatri.'o r. ri.solvibile 
IO? .‘cmp’ire intervento clini¬ 
co e scientifico e non è nean¬ 
che riducibile ad un probìe- 
rna di ’s mercato a c rfi r cirf- 
tire cornpaanie n 'e non va 
del resto confuso il consunto 
occasionale o « contro’lato 
di droghe leoaere con la tos¬ 
sicomania vera e propria o 
con la farmaco dipendenza I. 
Del tutto superhrinle e fuor- 
nanfe é l'annlisi avanzata, da 
parte conservatrice, di un 
rapporto consequenziale tra 
droga e società «■ permissiva » 
o n consumistica » che forni¬ 
rebbe 1 rnezzi o’trr che la co¬ 
pertura n rnorale ■r per pro- 
curarse'n il nostn'giro richia¬ 
mo alia febee penuria d'altri 
tempi tra.iisre hn troppo sco¬ 
pertamente Vtdeo'oam del pri- 
nleain di classe che arrerte 
di poter sopravvivere soltan¬ 
to sulla compressione, delle 
esigenze matenali (ma anche 
culturali! delle classi subal¬ 
terne .Analisi sociali dt tipo 
repressivo regressivo iche in¬ 
tanto sono ’l barlume d: una 
consa pero'ezzn piu matura 
che avanza, perché testtmo- 


niano in qualvhr modo del- 
riucousistcìiza (il analisi filo- 
logicolombrosiniic che qua c 
la ancora .si al facciano!, non 
tanno altro che rtniuovcre la 
coscienza sporca (di classa, 
.sfociando in quel riduzioni- 
ni.smo moralistico che e l'ul¬ 
timo rifugio di chi vuoi na¬ 
scondersi la realtà Realtà 
che è por la que.stmuc. del 
modo di sviluppo della nostra 
società e dei valori politico- 
sociali che li sono connessi. 

Inconcludente 

accademia 

.^c non c'e ’o cos''rrnza de! 
Tj.’t.o cf.e ’ir.-scc ’*’ dato «.'rw.'- 
tnrnlc (on quello soirnstrut- 
turale. SI ta -(l'tanio dcll'tn- 
( nncludente accademia (par. 
Tuceonn t e. non «* comprende 
il nodo della questione ao- 
! amie nel nostro parse. La 
'citta contro In droaa deve es¬ 
sere in primo luogo lotta 
contro ''emarginazone nella 
fabbrica, nella scuola, nella 
sor-iefà. per conquistare con¬ 
dizioni Trai: di inserimento 
delle g-oi ani generazioni nel 
processo produttivo e «con- 
(iagere gì; indirizzi di poli- 
t’T'a eecmomicn e sociale che 
ormai da Troppi onn; escludo 
no i gioì ani dal lavoro e dal¬ 
l'assunzione di un ruolo me¬ 
lante neVo sviluppo della so- 
c'età Ei toghe spezio alla 
droga (ma anche alla rrimi- 
nnl'tà I se ai anzano nella co 
scienza r re’Je isfiTuzion’ so 
cinh I (l’or: r.uom di giustizia 
reale, di rooccroz onc. dì cre¬ 
scita eiurativa e culturale 
non finalizzati a! carrieri¬ 
smo PIÙ deteriore 'in una so- 
riclà in CUI riessere-' deìl'in- 
diridno prevalga sull 'k avere n 
e in cui i bisogni — materia 
h. culturali, affettivi — siano 
riconosciuti come un diritto c 
non sodi.-fatti per fortune 
natali, rapporti clientelar! o 
concessioni curitativeK 


.Von ri shnra tiessunn ten¬ 
tazione ■< pnlnigenetiea -, r 
sappiamo hrnissitno che la di¬ 
mensione « politica » dei pro¬ 
blemi sorinli esige un ruolo 
concreto.capaer di affronta¬ 
re le (/uestioni nella loro real¬ 
tà. avanzando verso quelle 
trasformazioni che riducano, 
hno a rancellnTlr. piaghe so¬ 
ciali rame la droga. Il pro¬ 
blema di fondo resta quello 
(fella prevenzione — c (/iicsio 
SI può ottenere soltanto con 
profonde trasformnzinni del¬ 
l'aspetto eeonom’ro sonale e 
'Ielle strutture istituz’onalt —. 
ma un problema reale e an¬ 
che quello dell'intervento te 
rapnitico il pn't sollecito e 
produttii o pos-ihile S'on ser¬ 
vono — e sfato detto onista- 
merife neTinrnntrn promosso 
dalla Regione — strutture 
super - spe( lalizzatr ' h-.-ognn 
'Ctordinare l inieri ento a li 
ir’ln soeia’r r snentihco. uti¬ 
lizzando (e potenziando I le 
str-itlure sanitarie, educatile 
e assisfenz’ai' esistenti. Rile¬ 
vante e i! rito'o eie può svol- 
aere la scuola, e non solo per 
una informazione corretta rhe 
roinvoiaa studenti, insegnan¬ 
ti e genitori (eliminando l’ar¬ 
ma de’ n terrorismo a in cut 
ingenuamente credono molti 
docenti, distinauendo con se¬ 
renità seienlifica e umaniz¬ 
zando ciò rhe non è per nien¬ 
te « demoniarn ».• parlando ad 
es. anche dell'alrooiismo. che 
e la tossicomania più diffusa 
nella nostra reoione. e di dro 
ohe non clandestine e di lar¬ 
go consumo ronjc le anfeta¬ 
mine e i barbiturici I. ma nn 
rhe per la funzione preventi¬ 
va c curativa di una comuni¬ 
tà realmente « educante r. 
che privilegi la crescita col¬ 
lettiva e non indulon a di¬ 
scriminazioni precoci, affret¬ 
tate e comunque traumati¬ 
che — che sono prevalente¬ 
mente di classe in una socie¬ 
tà di cla.ssc. 


Stefano Miccolis 1 


□ I CINEMA 


PbkUt^iA 

TIRRENO; AnjTr» j., a -i-.c £ 

LILLI: 'Ch.jiD D»f 
MIGNON: (C.'i jso no: ft-.ti 
MODERNISSIMO: fon a d ip.c 
PAVONE-, Pi co»: 

LUX: Gl. u.I.mi -j om. gl PsmMÌ 

FOIIGNO 

ASTRA: fChujiO per fe'.?) 
VITTORIA: Pasqua' 

ifzie 

TERNI 

LUX: La pm'o-.iSa lu'ff dei senti 
PIEMONTE: I! r-iii’t-r dsn -raso F»*- 
ter Proud 

FIAMMA; Un» orc.Mdei rossi »•(*- 
<3Je 

MODERNISSIMO: La sorella di 

B-uce Lee 

VERDI: Co'o SCI socC'a ice 

POLITEAMA; Leducar.da 

SPOIETO 

MODERNO: (CMjso per 'r- 

TODI 

COMUNALE: (Co pso ps- '• e) 


9" 1 pniraiiiinl 
Indio IMMHA 


Nof.z.ar.o 

Ra 5 £eTjì.i ■^i.trr.pa ù.mbra 
M-àcciiane.! 

Luccrtin: « I mar;*.i che 
roàt.ano » 

Noriziar.o 

Via propone 

Special scuola 

•Musica co.T.cmporane* 

Radio Umbria .Jazz 

Umbria disc.ìnta 

Notiziario 

Conce.rio 

Dediche 

Sud America 

Notiziario 


12.45 
14 

15.45 
16,30 

17 

18 

18.45 
19 
21 
22 

22.45 
23 
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PAG. 8 / le regioni 


CALABRIA • Per sviluppare l’attività della Regione 

Chiesto dal PCI 
un incontro 
sul programma 
di governo 

Una lettera del compagno Ambrogio ai presidente deila 
giunta e ai segretari regionaii dei partiti democratici 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 8 ■ 

II rci chiwlo lina numoiu* dolio l<)r/«' polii'.i lio r<‘^;ioiiall 
rho lianno d’.vto vita airmtr.-;:» poliiico pro,i;r.iinm.itu.i « i)or 
d:.";out(*re o decidoro lo ini/.iati\o loKi.slatlvo o di vovorrio 
iniratUi airattiia/.:ono dol proununma i'. l-a lottoru ooii la 
quale il .segrelano rogioiialo dol PCM rompi.Ktio ^'r.uloo Am¬ 
brosio chUnlo riiu'otUro ò mdiriiwata al pro.sidonto della 
Khmta regionale e «1 ttogrolan regionali della IH', del PHI. 
del PSDI e dol PRI. «Stmlianio la noi-o.^^sit/i -- allerma. tra 
raltro, 11 compagno Franco Ambrogio -- dopo la fa.so 
elettorale da poco conclus.i. di manife.starvi alcune vallila- 
zioni ed e.sigenze derivanti dal giudi/.io che gli organi dirigenti 
regionali del IK:! danno della .sltiia/lone politica calebre.se. 
dello stato complessivo della Regione c deirattlvit;i deil'lsll- 
tiito regionale. Cill ultimi mesi non hanno vi.^to un miglio 
rainento dello stato dellVcononUa regionale e delle con 
dizioni di vita delle mxstre popolazioni, anzi il lenomeno 
inflattivo. da una jxirte. e raumento della di.soccupazione. 
spivialmente di quella giovanile dallalt-ra tianno re.io an 
cora più grave la coiutl/ione dell.i C\ilubria Htuimo vragando 
<luramente la mancan.'a <ii una seria polliua in grado di 
fronteggire adeguatamente Ui «ri.si e<'oiK>mi<a e molla a 
modificale le cause <iell,» irrisi stes.-'ii 

« l/intt'Si» politica e prognunmalica tra le tor/e demo- 
cr.it iche. pur con li limite seno di una compo.sizione dell’ 
e.seciitivo che non comi)rende il PCI, ha determinato nella 
Regione nei mesi suinassivi alla .sii.i .stipuhmm clima politico 
nuovo e 'iieportaiili ilcci.sioni ita paite ilei Coasiglio regio 
n.ile c alla mobilitazione dell.i spe.-^a e ad una lln.iliz.z,i 
zinne meno clientel.iie e piu Utile six’ialmcnte e proiluttiva 
di questa. Noii si imo nascondere, pero, chi' orientamenti 
e incertezze, esi.stenii o intirvenute, m determinati settori 
delle forzo politiche che c.veV.ino dato vit.i quella intesa 
e ani’he la campagna elettor.ile hanno portato .id un ralUm- 
tamento seno dell’imiK'gno dell’o(H'ra legislativa e di governo 
per la lealizzazione del progr.unma concordato fra 1 partiti 
democratici. Né si può .sottacete il riemergeie precccupante 
di tendenze, visioni e gestioni clientelari delle lorz.e che 
compongono resecut ivo. 

« Il nastro parere é che si debba urgentemente suirerare 
questa .situazione con un .serui rinvigorimento dello slorzo 
unitario, adotttindo tutte le necessarie decisioni e tutti i 
provvedimenti indispensabili airattuazione dei punti quallfi 
cani inel programma e accelleiando la concretizzazione di 
tutte le misure produttive di investimenti e di occupazione. 

« zMlo .scopo di verificare queste valutazioni e. comunque, 
per di.scutero e decidere quelle iniziative legislative di go 
verno ne<’t“s.sarie airnttuazione del programma e 1 possibili 
azioni |K)Iltiche adeguate al momento che viviamo, rite¬ 
niamo lndi.si)en.s.abl!e die .si convochi rapidamente una riu¬ 
nione fra i iiartiti firmatari dell’accordo politico programma¬ 
tico e il presidente della giunta. Sottolineiamo l’urgenzii 
doliti convocazione di detta riunione — conclude il .segretario 
regionale del PCI — jier evitare che la st-asi estiva intervenga 
a portare un ulteriore elemento di rallentamento deiratti- 
vltÀ della Regione che noi riteniamo lussai nocivo». 





Un momento delta riunione del nuovo gruppo comunista att'Assemblea regionale slcliiaiiti 

Riunione dei gruppo comunista all'ARS 


Dalla nostra redazione 

IMI.KR.MO. H 

l'rima riunione questa mattina del inio 
vo grii]ipn parlamentare coiiiuiii.sta nella 
sede di Ì'ala/./.o dei Xoriiianni: i 21 de 
pittati regionali eletti il 211 giiigiin hanno 
ascoltato e di.sciisso una lireve rtda/.ione 
del presidente <lel gruppo uscente, cotii- 
pagnu un. Pancra/.iii De Pastinale, sitgli 
aUctttpitnetiti previsti per la stulttta luatt- 
gttrale dell'uttava legislatura rcgiottalc. 
cott il giurutiictito e l’cle/.iottc «Iella presl- 
dctiza (lell.Asscttililea. 

De Pastinale Ita rirorito degli orienta- 
tttenti emersi dalla riutiitme del (’uiiiltatu 
regintiale del partito, svoltasi ieii, o del 


tuatidato arfidato fiat (’ottiKatu regionale 
ai eoinpagtii oii- .\eltllle Oeclietlt». segre¬ 
tario ri'glutiale. (ìiatini Parisi e .Michelati 
gelo Ilttsso per eotiditrre. itisietiie agli al¬ 
tri eititiue partiti eostitu/.ionali e aututto 
tnisti. la DC, il PSl. il Piti, il P.SDI. il PLI 
il euttfronio sitglI organi assetnbleari. 

Nel corso della riitniotie. il Cotnitalo re¬ 
gionale ha riliatlilo la rieltiesta ili prose 
gitire e fare aviitizare il pmee.sso ili In¬ 
tese e etiiivergenze alla ileginne. seegllen- 
do eonie primo iiioiiiento di verifieii la 
assegnazione della presidenza delPAllS al 
PCI e in una etpia distrihuzione degli al¬ 
tri inearielii, elle non rappresenti ima 
spartizione tra i gruppi più forti, ina ehe 
tuteli i diritti delle minoranze. 


Dopo le elezioni 500 lavoratori in cassa integrazione 

IlToLTAFACCTa DELL’ANIC A GELA 

Due mesi fa il capo del personale affermò trionfalmente che l’azienda era Tunica a non aver effettuato licenziamenti - Subito 
dopo il 20 giugno la beffa dell’attacco all’occupazione nelle aziende appaltatrici • Forte adesione allo sciopero - Nuove iniziative 


Nostro servizio 

GELA, 8 

L'intervista del capo per¬ 
sonale dcH'Anic di Gela. Clau¬ 
dio Fabbro, rilasciata due 
nu\si orsono a un quotidiano 
siciliano, .secondo cui « l'Anic 
di Gola c runico stnF”imen- 
to dove non sono slsti cf 
fettuati licenziamenti » acqui¬ 
sta ora il sapore dello beffa; 
una beffa della quale a pa¬ 
care 1 costi in prima per¬ 
sona sono 500 lavoratori delle 
ditto appaltatrici che opera¬ 
no airintemo dello stabili¬ 
mento petrolchimico, i quali 
sono stati messi, da venerdì 
scorso, in cas.sa integrazione. 

E’ quc.sta la prima mossa 
di un’azione aziendale che 
tende a ridurre in modo dra¬ 
stico la produzione e l’occupti- 
zione. 

L’azienda di Stato non si 
è limitata alla azione di fiac- 
camento della pre.-tóionc so¬ 
ciale nel corso della campa¬ 
gna elettorale, ma ha fatto 
una vera e propria azione 
attiva a .sostegno dell’opera 
clientelare di personaggi can¬ 
didati nehe liste dei partiti 
del vecchio centrosin!.stra. 

Divcr.si giovani e parecchi 
havoraton operanti nH’intcr- 
no delle ditte npp.iltatrici so¬ 
no stati chiamati daH’.Anic 
priin.i del 20 giucno a soste¬ 
nere colloqui attitudinali, ae 
crtxi.tando in l.al modo le 
promesse di posti di lavoro 
de: vari notabili. 

Fatte le elezioni il volta- 
faccra: dalla più .sfrenata 
azione clientelare si p.issa ad 
azioni la cu: arroganza non 
ha Imi::;. Infatti con un prov¬ 
vedimento urnhitcrale. non 
d'z^usso con le organizzazioni 
sindacali, s: annuncia che per 
almeno un anno 500 lavorara- 
ri debbono stare in casso in¬ 
tegrazione. Quali 1 molivi 
chic hanno sollecitato tale ri¬ 
chiesta.» Quali le finalità del 
provvedimento? Sono interro¬ 
gativi ai qu-ili l’Anic dà una 
r.spcsta approssimativa e 
contraddittor.a. Si afferma 
che il provvedimento è stato 
preso per riportare * alla nor¬ 
malità 1 l'.ve’.h occupazionali 
delle <ldte appaltatrici e su¬ 
perare. così, la logica della 
concessione de; lavori in ap¬ 
palto In questa ottica dat.a 
la pratica clientelare che v: e 
dietro la concessione degli 
appalti, che ho portato al 
gon f ;a meni o eccessi vo del le 
d.tte appaltatrici (4 300 lavo 
ratori sono occupati diretta- 
mente d.iil’Anic. 3 200 opera¬ 
no nelle d.tte appa'.tatr;ci> 
'.azione dell’Amo verrebbe 
presentata con la facciata 
esterna della moralizzaztcne. 

« Che questa azione della 
Anic sia caratterizzata da 
una volontà — afferm»t Fran¬ 
cesco Catalano, segretario re¬ 
gionale della FILCEA-CGIL 
— di volere eliminare la pre¬ 
senza di quelle intermedia- 
ziom d: mano d’opera che so¬ 
no le ditte appaliatr.ci non 
emerge. 

«La cassa integrazione ha 
infatti, dei costi per le azien¬ 
de; le ditte appaltatr.ci do¬ 
vranno versare r8''c deli’80 
per cento della i.-ntuzione 
ehe viene data ai lavcratori. 
E’ osano ritenere che se gl; 
appoltatori sono disposti a 
Métenere «lucst; coati, sono 


convinti di avere un rinnovo 
delle comme.sse. Fino ad oro 
runico dato che emerge con 
chiarezza è quello che l’Anic 
vuole espellere dal processo 
produttivo 500 addetti ». 

L’Anic afferma ancora che 
la decisione è stata presa poi¬ 
ché è finita la fase di costru¬ 
zione dei nuovi impianti nel¬ 
la quale erano impiegati i 
lavoratori sottoposti al prov¬ 
vedimento. 1 dati a disposizio¬ 
ne non sembrano convalida¬ 
re tale affermazione; 1» per¬ 
ché gran parte dei lavori di 
costruzione di nuovi impianti 
è finita nel 1974. quasi due 
anni da; 2» i lavori ultimati 
recentemente sono di piccola 
entità c non possono riguar¬ 
dare .500 addetti: 3) fra il 1974 
c l’aprile del 1976 sono stati 
assunti direttamente dalla 
Anic (con un meccanismo di 
evasione sistematica delle 
norme su! collocamento e con 
una pratica fortemente clien¬ 
telare» circa .500 giovani, un 
numero uguale a quello dei 
Li voratori che oggi si vorreb¬ 
be licenziare. 

Come mai si è ricorso a 
nuove assunzioni se. a quan¬ 
to afferma l’Anic. non ve ne 
era bisogno? Qu.ile. allora, il 
motivo reale del provvedi¬ 
mento? La posizione azienda¬ 
le oggettivamente viene smen¬ 
tita anche dal dato che ri¬ 
guarda le ore di straordinario 
dei lavoratori chimici. I di¬ 
pendenti deil’Anic fanno ogni 
mese qualcosa come 60.000 
ore d; lavoro straordinario. 
Un dato enorme che una ri¬ 
duttiva interpretazione arit¬ 
metica tradurrebbe m 3.50 od 
(ietti. 

Le Partecipazioni statali 
debbono dare al Mezzogiorno 
ed olla Sicilia quella risposta 
che sino ad oggi non hanno 
saputo dare: una risposta che 
deve significare (X“CUpaz:one 
diffu-sa, investimenti produt¬ 
tivi e qualificati. 

Innanzitutto qui a Gela, po 
Io della m’-=or:a. con i suo: 

3 000 d.socoupati tscritt: allo 
ufi CIO di collocamento, con i 
SUOI 2 000 giovani in cerca 
d. prima occupazione è uno 
di -uesti. 

S. continuer.à come prima? 

« S; affernvi i esigenza — 
espressa in un comunicato 
d;ffu.-io da. comitato ciUad.- 
no dei PCI di Gela — di im 
pegnarc le Partecip-izioni sta¬ 
tali in una politica che. q’aa- 
lificandone : ruoli, .assicuri 
sviluppo economico ed occu¬ 
pazione ". Un compito diffi- 
c.le ed impegnativo che pas¬ 
sa attraverso azioni unitar.e 
cd inc-sive come q’aelle che 
sono state avviate in questi 
giorni; dallo sciopero di ler. 
di tutte le categor.e dello sta¬ 
bilimento. alle assemblee 
aperte con i partiti pol.tici, 
ali'intervento già sollecitato 
dal Comitato cittadino del 
PCI di Gela, del Consiglio c<v 
manale, del Consiglio provin¬ 
ciale, del governo regionale. 

La risposta che ha dato la 
classe operaia di Gela al prov¬ 
vedimento dell’ANIC di met¬ 
tere in cassa integrazione cir¬ 
ca cinquecento operai che la¬ 
vorano aU'interno delle ditte 
appaltatrici. è stata pronta, 
decLsa ed unitaria con la mas¬ 
sima adcò.onc allo sciopero. 


Per la mancata corresponsione degli stipendi 

In lotta i dipendenti 
del Comune a Taranto 

Respinti tutti i tentativi di strumentalizzazione - Una pesante 
eredità del centro-sinistra < L'impegno dei nuovi amministratori 


Nostro servìzio 

TARANl’O. 8. 

I.»i ni.inrnta corrcspon.s.o- 
ne degli .-itipcr.di ai dqicndcii 
ti coiiiuii.ili e delle aziende 
municipalizzate, che utteiido 
no ormai da tredici giorni, 
ha provocato uno stato di 
.grave inalcoiitcnto. tradottasi 
111 uno -sciopero dapprima ar¬ 
ticolato ed ora ad oltranza. 

Il Banco di Napoli, moti- 
\-.indo la sua decisione con 
la grave situazione debitoria 
del Comune, ha rifiutato di 
antirip.ire la .-nomina (circa 
un miliardo c mezzo* neces- 
Miria por il pagamento delle 
retribuzioni .«^enza la garan- 
zr.i di una copertura almeno 
parziale. Gli uffici comunali 
e il servizio di vigilanza ur 
bana non funzionano mentre 
da alcuni giorni .sono fermi 
i mezzi pubblici, con gravi 
disagi per la popo'azione. 

La giu.'ta e.-=ia.speraz;one d-zl 
per.^cinale dell’AMAT, l aziendu 
di trasporti urlxini. ha vl^to 
anche teniativi d: .-^trume.iM- 
lizzuzione che sono stai; pe¬ 
ro ben presto isol.iti I«a ro.il 
t.à è che I dip>o:identi o la 
stcs.-i.i popolazione pagano le 


conseguenze di gravi respon¬ 
sabilità che ricadono in pri¬ 
mo luogo sui vari governi 
succedutisi in que.sli anni, i 
qual: hanno i>er-^guito una 
jxilitica che di fatto ha stran¬ 
golato la finanza locale. A 
lutto questo vanno aggiunte 
le scelte operate dalle pass:.!- 
tc amministrazioir di "Taraii- 
lo. dominate dalla DC, all’in- 
.segna della faciloneria, dello 
spreco o del paras-silismo. La 
esposizione del Comune di 
Taranto nel confronti del 
B.anco di Napoli è notevole 
c già in passato .si erano ve¬ 
rificati ritardi e laboriose 
trattative prima d: ottenere 
gli anticipi per gli stipendi. 
E’ chiaro che si tratta di una 
pesante e.'-edità — una tri le 
tante — che la nuova ammi¬ 
nistrazione unitari .1 PCI-PSI- 
PRI appoggiata dal partito 
socialdemocratico è impegna 
la a liquidare. Mu a tale sco 
po CKCorre c.imbiarc rotta, 
impegnare tutta la collettivi¬ 
tà a sostegno dei lavoratori 
in lotta per i loro diritti, da¬ 
re un maggior respiro ed una 
m.iggiore apertura aH’inte 
ro problema. 

Ieri la Federazione sindaca- 


f. m. 


CIRO' MARINA - Si estende il movimento di lotta 

Braccianti e operai in corteo 

Forte manifestazione per il rinnovo del contratto e per ì piani 
culturali — Speculazioni sul vino — L'intervento del sindaco 


Nostro servizio 

CIRO’ MARINA. 8 
Rinnovo dei contr.Uto e pia¬ 
ni colturali sono stali al cen 
tro di una gros.',a ma.nifesta 
zione bracciantile a Ciró M.a 
nna. groesso centro del Cro^ 
tonese. dove più marcata e 
la tracotanza dogli agrari che 
Lasciano asso.utamente incoi 
te centinaia di ettari di ter¬ 
ra mentre usufru.scono, d’al¬ 
tra pane, delle integrazioni 
dell'AlMA e del FEOGA. 

Tali integrazioni — come 
hanno ribadito i 700 braccian¬ 
ti agncoli che hanno parteci¬ 
pato airas-semblea, prim.a, e .al 
cort<w. dopo — vengono stor¬ 
nate dalle finalità proprie, es- 


TrArAtta iinaiita proprie, es 

KOSariO V.rOCeTi« sendo i baroni della terra in 


teres-sati ad investirlo nel set¬ 
tore odili.T.o, anziché nel mi- 
gl.or.amento della produzione 
agricola, che ne! caso sp-zcifi- 
co è l’uva d.a vino. 

Il vino, quindi preferiscono 
importarlo dalla Puglia al 
prezzo di 100 tire al litro per 
venderlo, po,. a 400^500 lire, 
previa etichettatura «CIRO’ « 
te di vino a denominazione di 
or.gine controllata*. 

Alla lotta dei braccianti 
agricoli — che chiedono, ap¬ 
punto. limmediata presenta¬ 
zione dei piani colturali oltre 
che il rinnovo del contratto — 
SI sono uniti anche gli opera: 
della Montedison di Girò Ma¬ 
rma. presenti all’assemblea e 
al corteo con una nutrita de¬ 
legazione, mentre gli operai 
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SARDEGNA - Conferenza stampa sulla legge in discussione al Consiglio regionole 

La riforma agro-pastorale primo 
decisivo passo per la rinascita 

Le risposte ai giornalisti del democristiano Carrus, dei compagni Raggio e Sechi e del socialista 
Dessanay — I comunisti ribadiscono l’esigenza deila svolta nella direzione della Regione 


le unitaria CGIL CISL-UIL ho 
p.'oma=i.so un incontro tra le 
forze politiche. la nuova giun¬ 
ta (non '.incora iasedinta) e 
i gruppi con-siIlari del Comu¬ 
ne per concordare una serie 
di iniziative in tal scn.so. Nel¬ 
la .stes.sa giornata una dele¬ 
gazione composta dai consi- 
gLeri Giancanc (PSD e Fui 
Ione PSDI*. .si è recata a 
Napoli per di.scutcrc con i di¬ 
rigenti del Banco sulle moti¬ 
vazioni che hanno portato al 
blocco deU’anticipo. 

Il primo problema che la 
nuova giunta, non appena in¬ 
sediata. dovrà affrontare c 
.senza dubbio quello delle re¬ 
tribuzioni per 11 personale, 
con una soluzione che garan- 
li-sc*,! tranquillità ai Lavoratori. 

Come ha rilevato il nuovo 
sindaco Cannata nel suo di¬ 
scordo d: accettazione, anche 
su tale questione è necessa¬ 
ria la piu vasta mobilitazio 
ne unitaria, che solleciti in¬ 
terventi governativi tali d'i 
permettere un risanamento 
radicale della finanza locale. 


delle fabbriche di Crotone — 
Montedison. Petrosola e Cel 
lulosa Ca’.abr.i — vi hanno 
aderito con un’ora d; scio 
pero utilizzata con a-ssem 
blee nelle rispettive fabbriche 
nel corso deile quali è stato 
.affrontato il problema delie 
tr.xsformaz,oni agrar.e c dal¬ 
ia utilizzazione delie risorse 
iocaii. 

Il sindaco di Ciro Manna, 
con il quale i manifestanti si 
H3no incontrati ha indirizzato 
alle vane autorità competenti 
— centrali e regionali — tele¬ 
grammi di protesta sollecitan¬ 
do l’adozione del provvedimen¬ 
ti atti a porre fine a questa 
scandalosa situaz.one. 

m. 1. t. 


Dalla nostra redazione 

t’.AGLlARI. B 

li piano irlfinialt* 197t> 1978 
jK)ne al (-«‘ntro della rina.selta 
la riforma agro pa.storale e lo 
.'Vilup|>v> deiragrieoltura. Ui 
legge .suira.s.selto agro p.i.stora 
le é .stata licenziata dalla 
Coininih.sio'ie siK'Ciale per la 
programmazione, ed é ora al 
l’e.same d<'iras.seml>lea .sarda 
lH‘r la definitiva approva/io 
ne. Si tratta di un ulteriore 
[lasso in avanti sulla via del 
rinnovamento economico so 
ciale civile dell’i.sola. e<*mplu- 
to ad o|M‘ra di tulli i i>artitl 
uulonoml.itiei (> quindi con 11 
contributo determinante de! 
PCI. 

In una conleriui/a .stami).i 
■sono .stati lllu.->lratl i imvcam 
■sim deirimporta.nte provve 
dimento legl.slat/>o 

Come |)uò ('s.st-re colUvat.i la 
nuova legge sulla rilorma 
agro [la.storale nel qu.idro del 
la [irogramma/lone regionale’» 

Quc.sta la [>rima domanda 
dei giornalisti. Ila ris|>osto 1’ 
Oli. Nino C’arriLs (de*, [ire.si 
dente della Commi.-v^ione .six* 
ciale |x‘r la programmazione: 

« Il di.segno di legge é di gran 
de imixirtnnza In quanto com¬ 
pleta il quadro normativo del 
la jrrogrammazione. Re sarai: 
no approvati m temi)l brevi i 
provvedimenti concernenti 11 
funzionamento del Comitato 
[>er la [irogramm.i/.lone. con 
(luelil relativi iill’ufflcio re- 
gtonnle del piano economieo e 
aira.s.setto territoriale, la Re¬ 
gione .sarda dls[K)rrà di una 
organica, iiuxlerna. originale 
legislatura, .scaturita diretta 
mente dalle nostre e.sigen/e di 
..svilui)ix) e non da es|H'rien’/e 
altrui. In sixstanza, que.sto è 
il primo dccLsivo ivi.s.si. [xir 
l’attuazione della legge 2f>8. 

Per attuare la riforma agro- 
j)aslorale e le leggi ixt un 
nuovo tipo di svilupi») della 
Sardegna, é sufficiente l’al- 
tuale giunta regionali- di cen- 
trcxsimstra? 

11 compagno AndrtH* Rag¬ 
gio. presidente del gruppo del 
I^Cl al Consiglio regionale, 
ha cosi ri.s|>nst(). « La leggi- 
è della massima imi)ortanz.: 
dal momento ehe affronta 
uno dei nodi fondamentali 
dello .sviluppo economico-.so- 
eiale-eivlle della Sardegna. Si 
[Hiò dire che ci troviamo di 
fronte alla prima, vera rifor 
ma della nostra isola, diretta 
prineipalmenle a modificare 
m .scn.so moderno le arretrate 
.strutture delle zone interne. 
Certo, non .sarà facile attuare 
quc.sta legge. Anche perché 
e.s.sa è .stata concepita por ri¬ 
muovere un sistema immob’- 
le da .secoli, incontrer.à delle 
resisten-ze accanite nella .su,i 
fase di attuazione. Noi comu¬ 
nisti ribadiamo perciò Tesi- 
genza della svolta nella dire¬ 
zione politica della regione. 
Infatti, una giunta regionale 
forte, stabile, efficiente, fon¬ 
data sulla collaborazione di 
tutte le forze dcnKx;ratiche, 
può avere l’autorevolezza in- 
di.spensabilc per imporre La 
realizzazione dei provvedimen¬ 
ti di riforma. L’alluale Giun¬ 
ta. che si è caratterizzata, spe¬ 
cie negli ultimi tempi, per al¬ 
cuni tentativi di svuotare la 
programmazione attraverso 
interviste settoriali e duspcr- 
sivc. non è a.ssolu in mente in 
grado di gi^stire una legge di 
così fondamentale importan¬ 
za per la nostra isola. La veri¬ 
fica. quindi, c tanto più ur¬ 
gente ». 

Se la legge sulle zone inter¬ 
ne prevede un nuovo rapporto 
con ^e popolazioni diretla- 
nien'^Tintere.s.sate. è possibile 
avviarla compiutamente in 
mancanza di una contempo¬ 
ranea riforma dell’Lstituto au- 
tonomi.stico? 

Risponde il compagno .so¬ 
cialista Sebastiano Dcs.s.inay 
vicepresidente del Corxsiglio 
regionale; «Trasformare il 
pastore nomade in pastore 
.stanziale, al centro di moder¬ 
ne aziende allevatrici, signi¬ 
fica aprire veramente al pro¬ 
gresso le zone interne deU’i-so 
la. ed abbattere nel contempo 
le radici stes.se del banditismo. 
Ma una legge buona non ba¬ 
sta. per.si.stono delle difficoltà, 
che potrebbero non rendere 
immt^iatamonte attuabile i! 
provvedimento. Come è pos¬ 
sibile mettere in moto il deli¬ 
cato e complesso meccanismo 
della riforma p.astorale. .se an¬ 
cora non é stata avviata una 
r;orzan:zzaz.ione in senso de¬ 
mocratico dell’istituto autono 
mistico? Ecco, bisogna accele¬ 
rare i tempi per la riforma 
democratica della Regione. So 
lo p.irtendo da questo pre^jp 
po.:to è possibile ottenere g-\- 
ranzie valide per una pro¬ 
grammazione realizzata con il 
consenso pieno de: lavoratori 
e delle popolazioni ». 

Qu.iì: funzioni deve svolgere 
’s sezione .speciale dell'Ente 
d; svilupj» agricolo, e come 
è possibile impedire che que- 
.'ta riforma cada dallalto. e 
segua i soliti metodi burocra¬ 
tici? 

Il compagno .Antonio Sechi, 
della Comm-.s.s;one speciale 
per la programmazione e re 
sponsabile degli enti locali per 
la £egre:er’.a regionale del 
PCI. ha infi.ne risposto: « La 
Sezione speciale ha soprattut¬ 
to il comp.to. in collabora¬ 
zione con le organizzazioni 
professionali, di promoz.one 
democrat.ca. Che significa 
questo? Vuol dire suscitare 
l’adesione e il consenso delle 
popolazioni attorno alle scel¬ 
te e agli obiettivi della rifor¬ 
ma, Il nuovo piano di rinasci¬ 
ta anzitut'.o punta a questo 
Gli strumenti so.no stati pre¬ 
disposti. Occorre far si che 
alle dispombilità dei mez7.i 
finanziari e tecnici, si accom¬ 
pagni una seria e decisa vo¬ 
lontà in tal sen-so anche a li 
vello d: governo regionale. 

9- P- 


Un documento della Federazione del PO 

I comunisti auspicano ampie 
intese unitarie nel Foggiano 

Analizzati i risultati e te prospettive emerse dopo ti voto del 20 giugno • « Occorre 
valorizzare il Mezzogiorno e le sue risorse per dare prospettive stabili di lavoro » 







A L'Aquila forte 
manifestazione 
di solidarietà 
con il Cile 
e l'Argentina 


L AQUII.A. n 

Fili* grande e cii'.oio.-.ii mi(mlc.sta/.ioMo di .sohdiirlotà 
ver.-o il jxipolo ciloMO c ([nello argentino o|)p!('s.sl dal 
fa.seiMno dei mililan. l:a eonrluso ieri sera la quinta gior¬ 
nata (le! Irstiv.il [irovmelale de ithiiln In corso a l A(|iil 
la nel l'.irco del Ca--:clio 

Aila maniU'.'ita/.ionc. svoltasi nella grande .spumata 
cenir.ile del [xireo grinmla da migliala di cittadini di ogni 
celo sociali', giovani <■ donne, lavoratori ed intcllettual!. 
hanno ine.so [larti' il com[)agno Uteardo Gonzale.. del 
F.iilitvi (Jomuii’.sta cileno, c Augu.sto Fcrr(‘ira del Cornila 
to aigi'nt’iio contro ’a rcint'.sisonc. 

Pi c.icntali dal compagno Rocco Riiltan. i due valoroi.l 
comlxillei.l; [xir la llu-rtà del Cib* e deirArgentnm hanno 
[xirtiFo allo folla pre.si'nte la loro vi.ssiita testimoniari/.* 
del dramma doloro.so di que.sti due [>oi*oli ()[i|>re.s.sl. 

Al t('rni:ne dcH’iiiconlro. eonelu.so da un intervento 
delLi compagna N.uiui .Sirano della .sezione esteri dell.: 
Direzione del I»CI. la lolla pre.sente ha tributato ai due 
rapiireisentant 1 dt'il’antifasclsmo sud americano un.i calo 
rosa mnniR'staz.iono rii affettuosa e comballiva solidarietà. 


ABRUZZO - Denunciato dal PCI alla Regione 

Non ancora approntati 
gli strumenti per 
il piano d’emergenza 

Approvato airunanimìtà il PRG (di Pescasseroli 


Nostro servizio 

L’AQUILA. B. 

Tra le delilK're di maggior 
rilievo adottate ieri d,il Con- 
.sigilo regionale, due .spicca¬ 
no per la loro importanza: 
quella deH’approvazionc. con 
volo unanime, del paino re¬ 
golatore generale del Comu¬ 
ne di Pescasseroli e quella 
concernente racc(;s.so al ere 
dito delle ditte concessiona¬ 
rie dei trasporli [)ubblici. 

L’approva z.ione del piano 
regolatore di Pesra.=i.seroli po¬ 
ne fine ad un lungo e tra¬ 
vagliato iter nel corso del 
quale rAmministrazione de- 
mrxiratira di sinistra ha pun- 
tualizz^ato e dife.so. apportan¬ 
do significative mcxli fica/.io¬ 
ni al piano originale, .scelte 
ed indirizjii (chiaramente fi- 
nalizjiall ad uno sviluppo or¬ 
dinato del territorio comu 
naie in contrasto con una 
pratica basat-a sullo .scempio 
e la .speculazione 

Per quanto riguarda il 
provvedimento amministrati¬ 
vo per 1 tra.sporti, va rile¬ 
vato innanzitutto che c-sso 
c .srato assunto in previsione 
dell’ddozione di un provve¬ 
dimento legislativo tendente 
a dare una soluzione com- 
plc.ssiva al problema. L’atto 
deliberato ieri prevede, in at¬ 
tesa delle decisioni che do¬ 
vrà prendere la DC m me¬ 
nto alla legge per Io pub¬ 
blicizzazione dei trasporti (si 
ricorderà che gli altri grup¬ 
pi. innanzitutto il PCI e il 
PSr. hanno già definito po 
sitivamente le proprie posi¬ 
zioni). una dichiarazione di 
garanzi.! della Regione a fa¬ 
vore delle ditte concessiona¬ 
rie per accedere al credito 
delle banche in modo da po¬ 
ter far fronte alle necessità 
più urgenti e cortsentire la 
prosecuzione del .sei~izio e il 
mantenimento del rapporto 
(xcupazionale per centinaia 
di dipendenti. 


Odilo nelTiSi 

I pesci avtdenatt dello 
stagno di S. Gt’.la sono di 
nuovo alla ribalta. Con la 
stagione ertile il prablc 
ma deWinquinamento bal¬ 
za in primo piano. Se au¬ 
mentano I casi di tifo e 
di paratifo, se l'epatite ti 
rale e in crescente espan¬ 
sione. se coliti ed altri 
mah SI manifestano con 
progressiva fatalità, di chi 
è la colpa? E' dei pesca¬ 
tori che mettono in ven¬ 
dita dei prodotti ittici pe¬ 
scati m acque infette. .4 
questo punto arriva l'or¬ 
dinanza del sindaco che 
vieta ai portatori di vele¬ 
no ogni attività. 

Quest'anno si è tuttavia 
pervenuti ad un interven¬ 
to meno energico, più so¬ 
fisticato. Una sorta di 
proclama-ultimatum invi¬ 
ta t cittadini a non com¬ 
prare i pe.sci dello stagno 
di S. Olila, che forse fa- 


Sul [)lano [xvlitiro c’è da 
registrare resigenza di .ser¬ 
rare 1 tempi. .s[)('sso .sottoli¬ 
neata dal nostro partito, per¬ 
chè si vada tempestivamen¬ 
te alla predi-sposizione di 
quegli strumenti amministra¬ 
tivi e legislativi necessari 
alla pratica attuazione delle 
.scelte programmatiche c. in¬ 
nanzitutto. di quelle artico¬ 
late nel piano di emergenza 
e-he prevéde, come e nolo, la 
.sp(?sa di 77 miliardi. 

In rapporto a ciò. c’é da 
rilevare ancora una volta il 
notevole .scarto tra la volon¬ 
tà polli ira che .si esprime 
nella intesa e nella puntua- 
Iizj’.azionc degli interventi che 
la realtà regionale richiede 
e l'attività dell’e.secutivo che 
si d;m(Ktra .sempre meno in 
grado di organizz-are. a li¬ 
vello di qualità e di quanti¬ 
tà. In .strumentazione ammi- 
ni.strativa e legislativa e il 
lavoro operativo per dare 
(■nncretezz<( alle .scelte poli 
t.che. Con que.stii difficolta, 
che ha un indubbio peso ne 
gativo sulLi ncxdra regione. 
SI debbono misurare le forz.e 
politiche e in m(xIo parti¬ 
colare quelle — il riferimen¬ 
to alla DC lo vogliamo ren¬ 
dere esplicito — ehe si at 
tardano a mantenere un 3.=; 
.sardo e dannixso spartiacque 
tra il momento programm-i 
tico, CUI partecipa il PCI. e 
il momento esecutivo, da cui 
il PCI e esrlu.so. 

Questa contraddizione co¬ 
stituisce un ostacolo notevo¬ 
le alla possibilità di una ri¬ 
posta incisiva della Regione 
per avviare a .soluzione i gra¬ 
vi problemi dell’eco.nomia e 
della scxnetà abruzzese e di 
ciò vanno prendendo sempre 
p;u larga coscienza le forze 
autenticamente dem<x;ratiche 
e regionalisle ed estesi grup¬ 
pi .sociali. 

Romolo Liberale 


F(XKHA. 8 

11 comitato illiottuo della 
I'’ederazloiie di Forvia hn 
|:ri'..o in e-.ame I n.aill.it' e 
le iirivsjX't t u e del voto del 
20 gnigno con il ([naie è stat-o 
segnato mi gr.mde f.iicee.'vso 
del I*(’I nella [novincla e nel 
la legione In un docinneiito 
Mene rilevalo colile neH’af 
froiilare la situazione di cri 
.s; del Pii»'..e e ina l'.-J-arlo 
[lorsi ni iikkIo nuovo in'l con- 
oriti dei coiinniisti, oltre ehe 
sul i»rmo nazionale, iinebe ,s\i 
quello della vita degli enti 
l(x-ali 

Dopo aver iili.idito ehe oc 
corre creare un clima di fi 
ducili e di collalxirazlone Ira 
le forze [xihtIelle e .sociali e 
una credibilità nuova dol [)iib 
bllel [Kiteri. nel documeiitn «1 
.sottolinea la importanza del 
ruolo di collaborazione del 
P.SI e delle forze Intermedie, 
pre.st'iitl nell’i [iiovincla. [ler 
eo.strulr(' ima nuova realtà 
[X)hl Um 

In [)rovnu'ia di Foggia sla 
nelle elezioni [xt 11 rinnovo 
della C’ariiera e del Senato, 
su» In mielle amministrative, 
il P(2I è andato avanti in voti 
(* in [MTcentuale. m ima mi¬ 
suri mal verificala.si dal do 
[HJgiierra nd oggi- 
t II 1X21 ri|)ort(i un grande 
t .sucees.so nelle elezioni prò 
vincili 11. affé mia ndrvu come 11 
[irlrno partito eoi* *H‘n 12 .seg 
gl (2 m piu rifi[x'lto alle pre 
cedenti elezioni* mentre la 
IMJ ottiene 11 .seggi e non può 
I [)lu ripro[K>rre la sua «cen 
I tralità » come a.s.sc [lortnnte 
di una [)olitiea di governo «1- 
l’ente l’rovmeia ' Il PCI é 
and’do avanti ri.scuotcndo 
suffragi c cooM'iisl In tulli gli 
.strati [ircxluttivi della popol.i 
/ione della cainiiagnn e d«*l 
[ la città. L’incremento, ahbn 
! stanza omogeneo [x*r /-ona. 
j testimonia del crescente 
.successo della [lolitica unita¬ 
ria dei comunisti e del loro 
tiKxlo di fure [Hilitica. di e.s 
.sere presenti nella .società 

« Oggi — afferma il conni 
nic.ato -- 1! nostro compito 
fondamentale é (qxrare con 
tutte le noidre forze perché 
il pac.se e.sca dalla cri.sl con 
.scelte e orientamenti nuovi 
Tra questi ci deve essere la 
valorizzazione del Mezzogior¬ 
no. delle sue risorse materia¬ 
li c umane per dare una prò 
.s[X‘ttivn (h lavnr(i stabile al¬ 
la grandi' massa giovanile e 
avviare una nuova Rase di 
svilupix) deircconomia regio¬ 
nale. l’er questo e nece.ssa- 
rio ( b( IM.--S 1 -.inchc a livel¬ 
lo delle aminlnuslraziom e de¬ 
gli enti locali la lineo deH’uni- 
tà e della eollabornzionc tra 
le forz/' demorratirhe. Il co 
nnlaio direttivo della P’cde- 
razione del PCI oggi ritiene 
ehe non .solo per l’arnmmi- 
strazione [irnvinciale. ma an¬ 
che [X'i : comuni debba svi 
lapparsi ’jn incontro fra i par¬ 
titi democr-atici ni fine di rea- 
lizz-zire int(;;>e alte ad espri¬ 
mere la volontà di rinnova¬ 
mento c di sviluppo della po¬ 
polazione. le forze opportune 
che garantiscano il buon go 
verno e l’efficienza, con la 
condanna de; metodi cliente 
lari ». 


Lutti 


Un grave lutto ha colpito 
il compagno Ezio Ventura, 
della segreter.a della Fede 
razione dei PCI di Pescara, 
con la morte del fratello Bru 
no. Al compagno Ventura le 
più fraterne condoglianze dei 
comuni-sM pescaresi e de 
l'U nita. 

• • • 

I comuni.sti della sezione 
P.etro P.no di (tamaro (Mes¬ 
sina* partecipano al dolore 
della famiglia por Timmatu 
ra scomparsa del compagno 
Salvatore Raffa, membro del 
comitato direttivo del’Ji s* 
r.one. c sottoscr.vono lire 
trentamila por i’Un.tà. 


I pesci avvelenati 


alitano la diffusione di 
un morbo fatale II cole¬ 
ra. insamma, c sempre 
all'erta. Mcg.io non ri¬ 
schiare. Che ne facciamo 
dei pesci di S. Gilla'’ .4 
parte il fatto che e diffi¬ 
cile stabilire in quali reti 
i pesci cadono di notte 
'in quelle dello stagno o 
in quelle del mare aper¬ 
to?» occorre una volta per 
tutte dire con franchezza 
chi e responsabile dell'in¬ 
quinamento e come si de¬ 
vono applicare le leggi 
apposite approvate da an¬ 
ni e rimaste sempre let¬ 
tera morta. 

.Von e vero che i pe¬ 
scatori devono sloggiare 
perche lo impongono le 
esigenze dello sviluppo in¬ 
dustriale. Sei piano rego¬ 
latore della zona indu¬ 
striale di Cagliari non si 
legge nulla del genere. Es¬ 
so prevede anzi la costru¬ 
zione, ai lati dei canali 


nai igabi.’i. di arg-.r.i ed 
opere ta'i da consentire il 
libero esercizio della pe¬ 
sca. Il problema e d: con- 
cilinre lo sviluppo indu¬ 
striale con quello dell'at¬ 
tinta peschereccia La 
produzione ittica, si badi 
bene, non interessa solo 
alcune centinaia di pesca¬ 
tori e le loro famiglie, ma 
decine di migliaia di ca¬ 
gliaritani e sardi che vo¬ 
gliono cibarsi di pesci sa¬ 
ni ed a buon prezzo e 
non di carissima carne 
'ongelata e importata. 

Questo per chiarire che, 
consumando i prodotti lo¬ 
cali. SI risana la bilancia 
commerciale, superando la 
crisi economica del pae¬ 
se. Come SI v-ede. è un 
ragionamento che dorreb¬ 
be andar bene a chi pre¬ 
dica l'austerità e chiede 
sacrifici. Ma costoro, dal¬ 
l'orecchio buono non ci 
sentono. 






















